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Le iniziative e le lotte del PCI 
per moralizzare la vita pubblica 

Pubblichiamo un inserto di due pagine dedicate alle iniziative e alla 
politica dei comunisti italiani per* la moralizzazione della vita pubblica e 
per il risanamento della gestione del potere economico e finanziario in Italia. 

ALLE PAGINE 6 E 7 
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Ormai è chiaro 
su cosa si vota 


All’inizio di questa compe¬ 
tizione elettorale molti elet¬ 
tori stentavano a compren¬ 
dere il significato e il va¬ 
lore di questa prova. C’è an¬ 
che chi ha voluto assecon¬ 
dare, e nello stesso tempo 
interpretare in chiave qua¬ 
lunquistica questa incertez¬ 
za iniziale riducendo lo scon¬ 
tro in atto a una specie di 
« sceneggiata ». Ma oggi cre¬ 
diamo che stia diventando 
sempre più chiaro agli ita¬ 
liani, che è in gioco qualco¬ 
sa di molto importante, per 
tutti e per la vita individuale 
di ciascuno, oltreché per le 
sorti politiche del paese. E’ 
in gioco la possibilità stessa 
di mantenere aperta la stra¬ 
da di un mutamento di fon¬ 
do della società italiana, dei- 
la vita pubblica, della condi¬ 
zione di grandi masse. 

Come si fa a parlare an¬ 
cora di soffocante unanimi¬ 
smo, innanzi alia realtà di 
uno scontro cosi carico di 
significati e di incognite per 
l’avvenire del paese? La ve¬ 
rità è che in Italia c’è tutto 
un sistema fondato sul pri¬ 
vilegio, sulla corruzione, e 
anche sul malcostume intel¬ 
lettuale risi^tto al quale noi 
comunisti siamo radicalmen¬ 
te all’opposizione, quale che 
sia la nostra collocazione ri¬ 
spetto al governo. Se ponia¬ 
mo il problema del governo 
è perché vogliamo che att¬ 
iche la forza del governo sia 
messa al servizio della lotta 
a questo stato di cose, per¬ 
ché la lotta stessa sia più ef¬ 
ficace e vincente. 

Ma oggi finalmente si in¬ 
comincia a capire qual è la 
vera posta in gioco: è in cor¬ 
so una grande partita poli¬ 
tica tra chi vuole andare a- 
vanti, tra chi intende por¬ 
tare a termine il processo 
di rinnovamento e di cam¬ 
biamento avviatosi negli ul¬ 
timi 20 anni e chi cerca fu¬ 
riosamente di'tórnai'e indie¬ 
tro. Solo i ciechi possono non 
accorgersi che si stanno sol¬ 
levando in mode prepotente 
le forze del passato, e che 
tali forze, per sperare di 
vincere hanno bisogno, come 
spesso è tragicamente avve¬ 
nuto nella storia europea, 
della copertura e della cor¬ 
tina fumogena del.gesto «di 
sinistra > e dello scetticismo 
di chi dice che sono tutti 
uguali. Altrimenti, perché 
tanto accanimento, perché 
questa offensiva in grande 
stile? Da dove nasce l’avver¬ 
sione alla volontà insieme 
unitaria e rinnovatrice dei 
comunisti, se non dalla con¬ 
sapevolezza delle forze più 
retrive, che con i comunisti 
si può trattare e accordarsi, 
ma solo per una politica di 
cambiamento e di trasforma¬ 
zione? E questa convinzione 
non si è forse rafforzata pro¬ 
prio quando ci hanno visto, 
da vicino, all’opera all’inter¬ 
no della maggioranza? Se 
così non fosse, ci invitereb¬ 
bero a corte. Invece no: si 
sono messe in movimento 
forze oscure e palesi per im¬ 
pedire rincontro tra le gran¬ 
di masse popolari, e per cac¬ 
ciare indietro il paese. La 
DC, nella difesa di una unità 
interna e di un ruolo che 
hanno biso^o di fondarsi 
sull’occupazione del potere, 
cancella la esigenza naziona¬ 
le dell’unità di tutte le forze 
democratiche, cancella la ne¬ 
cessità di un cambiamento 
per vìncere la crisi. 

Spaccatura 
del paese? 

E’ sempre più evidente il 
tentativo di colpire e di can¬ 
cellare le conquiste degli ul¬ 
timi anni, di chiudere la sto¬ 
ria tormentata e vitale della 
nuova frontiera su cui si è 
attestata la libertà e l’aspi¬ 
razione al progresso nel no¬ 
stro paese, attraverso la re¬ 
staurazione di un vecchio po¬ 
tere. Se, dinnanzi a tutto 
ciò, si sta a guardare e si 
lascia fare, non solo ci sì 
illude di farla franca, ma sì 
consente che il paese sia 
portato, per calcoli meschini, 
sull’orlo della spaccatura. Le 
coscienze più vigili e denuv 
cratiche del mondo cattoli¬ 
co non tacciono di fronte a 
questo perìcolo. Ma è lo stes¬ 
so elettorato d^ocrìstiano 
che deve reagire dinnanzi a 
questa manovra. Non si trat¬ 
ta ormai, solo della riduzio¬ 
ne dell’i^irazione politica 
dell’onorevole Mmm a nero 
tatticismo elettocele | alla 
gretta volontà dì ì 

comunisti e con i comunisti 
l’Italia. No, ci troviamo din¬ 
nanzi ad un attacco frontale 
alla stessa prospettiva dell* 
apertura della « terza fase » 
dell’incontro tra cattolici e 
movimento operaio. Un at¬ 
tacco, sia ben chiaro, che 


tende a colpire non solo i 
comunisti, ma tutti quanti 
credono nella necessità di un 
cambiamento. 

Noi, nel corso di questa 
campagna elettorale, siamo 
i sostenitori più convinti e 
consapevoli della necessità 
della costruzione di una nuo¬ 
va unità a sinistra, come 
condizione di un’autentica 
solidarietà democratica. Men¬ 
tre altri hanno fatto a gara 
nel confondere i linguaggi e 
nell’offuscare, facendo mille 
parti in commedia, le pro¬ 
spettive politiche del paese, 
noi abbiamo indicalo e man¬ 
tenuto ferma con chiarezza 
la prospettiva di un governo 
di solidarietà nazionale con 
la presenza dei comunisti. 
Ma al di là e al di sopra di 
questo obiettivo politico con 
tutta la sua forza e il suo 
valore, c’è una scelta ancor 
più semplice e vitale alla 
quale sono chiamati gli ita¬ 
liani.. Bisogna impedire che 
si vada indietro. Liberare il 
paese dall’insicurezza e dal¬ 
la paura, dalle piccole paure 
quotidiane alle grandi incer¬ 
tezze storiche: questo è 1’ 
obiettivo primordiale per cui 
occorre poter dire di essere 
stati presenti, di non aver 
disarmato. Chi non intende 
pagare alcun prezzo alla sal¬ 
vezza del paese, ha ritirato 
fuori dall’armadio i vecchi 
arnesi dell’anticomunismo; 
costoro devono pagare il giu¬ 
dizio severo di tutti gli ita¬ 
liani di buona volontà: non 
bisogna lasciare l’Italia in 
balla della DC; bisogna fer¬ 
mare la cupidigia di potere 
della DC. Lo diciamo innan¬ 
zitutto a coloro che si sono 
battuti per una DC più aper¬ 
ta alle istanze di rinnova¬ 
mento dell’Italia. 

La D€ guarda 
' indietro 

Nel presentarci in tutte 
le case e in tutte le stra^ 
del nostro paese intendia¬ 
mo ricordare alle donne, che 
tanti passi hanno compiuto 
dal referendum sul divorzio 
in poi, che se si raffo^ la 
DC si fa un salto all’indie- 
tro, verso il passato. Ricor¬ 
diamo ai giovani, anche a 
quelli che seguono organiz¬ 
zazioni cattoliche, che lot¬ 
tano per l’occupazione e per 
nuovi rapporti di studio e 
di lavoro e per una nuova 
funzione della persona uma¬ 
na nella vita sociale e poli¬ 
tica, (die se non si intacca il 
potere democristiano, nel va¬ 
no tentativo di instaurare 
un ordine vecchio e ammuf¬ 
fito, si alimenterà, di fatt(}, 
il grande disordine democri¬ 
stiano; ricordiamo a tutti i 
lavoratori che hanno otte¬ 
nuto in una situazione di gra¬ 
vissima crisi la difesa del 
posto di lavoro, del salario e 
delle ' pensioni, che d(H>o il 
3 giugno, se le cose doves¬ 
sero andare bene per i rap¬ 
presentanti della Confindu- 
stria e delle liste della DC, 
si tenterà di far pagare loro 
— e davvero — il prezzo 
della crisi Chiediamo que¬ 
sto impegno, nella grande 
partita in corso tra progres¬ 
so e restaurazi(me, anche ai 
nostri (litici, a coloro die 
avrebbero voluto che si fa¬ 
cesse dì più dopo il 20 giu¬ 
gno. A costoro non rispon¬ 
diamo soltanto con l’invito a 
riflettere su quanto pure è 
stato fatto e sui limiti impo¬ 
sti dai reali rapporti di for¬ 
za e ricordando die abbia¬ 
mo detto « basta > quando 
bisognava dire « basta >; di¬ 
ciamo anche che siamo sem¬ 
pre pronti a discuterne (e 
lo dimostra il fatto (die sia¬ 
mo stati addirittura a(x:usati 
di aver ascoltato troppo gli 
umori della base e degli 
operai nell’avcr determinato 
la nostra uscita dalla mag¬ 
gioranza); ma una cosa è 
certa, che se i rapporti di 
forza mutano non a danno 
ma a vantaggio della DC, si 
d'acute male, soprattutto ik» 
si facilita, certo, l’apertura 
di una nuova fase neU’impe- 
gno rinnovatore delle forze 
della democrazia e del cam¬ 
biamento. Quando si vota ci 
si schiera, sìa pure con at¬ 
teggiamenti diversi, innanzi 
alle grandi opzioni che de- 
' terminalo Tavvenire di una 
società:* nessuno può permet¬ 
tersi di giocare con il pro¬ 
prio voto, soprattutto nes¬ 
suno può permettersi di re¬ 
galarlo, in un modo o nel¬ 
l’altro, ai potenti di sempre. 

. AchilU Occhino 


Marchais e Berlinguer alla grande manifestazione di Marsiglia 

Lavorare insieme per un'Europa 
di pace, di democrazia e sviluppo 

Un impegno comune per rinnovare le strutture economiche e politiche della Comunità - Fianco a fianco de¬ 
cine di migliaia di lavoratori francesi e emigrati italiani - Domani a Torino i segretari del PCI e del PCF 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA — Decine di 
migliaia dì lavoratori del .sud 
della F'rancia, tra i quali mi¬ 
gliaia e migliaia di emigrati 
italiani con le loro famiglie, 
hanno affollato questo pome¬ 
riggio lo stadio velodromo di 
Marsiglia per il comizio co¬ 
mune di Marchais e Berlin¬ 
guer in previsione delle ele¬ 
zioni europee del 10 giugno. 
Una seconda manifestazione 
comune si terrà domani sera 
a Torino, in piazza San Car¬ 
lo. Nei giorni successivi co¬ 
me è stato annunciato sarà 
in Italia anche Santiago Car- 
rillo, segretario generale del 
Partito comunista spagnolo, 
che parlerà a Palermo, Mila¬ 
no e Roma. Oltre ai 350 
autobus, decine di treni spe¬ 
ciali e migliaia di macchine 
hanno portato fin dalla fine 
mattinata quc.sta grande fol¬ 
la venuta a manifestare per 
un’Europa dei lavoratori, del 
progresso sociale e della pace. 

11 compagno Berlinguer era 
giunto a Marsiglia in aereo 


proveniente da Roma vener- 
di pomeriggio, accompagnato 
da Sergio Segre, responsabi¬ 
le della sezione Esteri del 
PCI, e Antonio Tato del CC. 
Era stato accolto all'aeropor¬ 
to da Guy llermier membro 
dell’Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista francese e 
deputato di Marsiglia e dal 
compagno Lazzarino segreta¬ 
rio della Federazione delle 
Bocche del Rodano, e aveva 
compiuto nel tardo pomerig¬ 
gio una visita alla Ciotat. 
una piccola cittadina alle por¬ 
te di Marsiglia, S 2 de di un 
cantiere navale, i cui sei mi¬ 
la operai sono in lotta da tem¬ 
po contro la smobilitazione 
Ieri mattina, prima del co¬ 
mizio Berlinguer ha compiu¬ 
to una visita alla città intrat¬ 
tenendosi. tra l’altro, in luo¬ 
ghi che negli anni del fa¬ 
scismo e della lotta antifasci¬ 
sta avevano ospitato il cen¬ 
tro estero del Partito comu¬ 
nista italiano 

L’incontro con Marchais, 
giunto a Marsiglia, nella tar¬ 
da mattinata, ha permesso di 


sottwlineare l’interesse che 
questa nr.anifestazione comu¬ 
ne ha sollevato tra i lavora¬ 
tori e nell’opinione pubblica. 
« L’Hutnanité » e la « Morseil¬ 
lese *, organo regionale del 
PCF. dedicavano stamane al¬ 
le due manifestazioni di saba¬ 
to e lunedì i titoli di apertu¬ 
ra delle loro prime pagine. 

La manifestazione era ini¬ 
ziata come abbiamo detto fin 
dalla tarda mattinata quan¬ 
do migliaia di persone co¬ 
minciavano già a(i affluire al¬ 
lo stadio velodromo di Marsi¬ 
glia imbandierato con i colo¬ 
ri nazionali dei due paesi. 
A migliaia erano presenti i 
nostri connazionali emigrati 
venuti a questo incontro euro¬ 
peo italo-francese da tutte le 
regioni limitrofe per manife¬ 
stare la loro volontà dì par¬ 
tecipare alla lotta comune per 
fare della Comunità quell’Eu¬ 
ropa dei lavoratori per la 
quale sì battono 11 PCI e il 
PCF 

Franco Fabiani 



Il discorso II discorso 

I 

del compagno j del compogno 
Berlinguer Marchais 


I compagni Berlinguer e Marchais fotografati in occasione 
dell'incontro avvenuto nell'aprile del '77 


L’Autonomia padovana scende in campo a fianco delle BR 


Volantini-taglia sui testi contro Negri 

Nei libelli si fanno nomi e cognomi di due persone di cui si «c denuncia » anche l’appartenenza al 
PCI - Disgustoso tentativo di speculazione del collegio di difesa -1 magistrati: « Quei nomi non li 
abbiamo mai sentiti. E’ una provocazione)» - L’intimidazione: un metodo principe degli autonomi 


Siamo al nazismo nella sua 
essenza pura. A Berlino ne¬ 
gli anni *30, notlelempo, una 
mano vile trarciava sulle por. 
le delle case dezl* ebrei e 
dei comunìsiì una Biella di 
David e una c K » . Poi 
passavano le « camicie bru¬ 
ne », ed era l’esecuzione del¬ 
le viliime. Con la slessa per¬ 
versione criminale e lo sles¬ 
so odio aniicomunisla, il nuo¬ 
vo nazismo ha lancialo d.i 
Padova il suo ordine omici¬ 
da al proprio braccio secola¬ 
re: le Br. Due presumi le- 
slimoni nell’inchìesla giudi¬ 
ziaria sul parlilo armalo, de¬ 
finii c picisiì », sono indic.i- 
li come deslinalari della ven- 
dclla. 

Al di là dello sdegno pei 
quesio abisso di barbarie e 
di siila (anonimi delalori, vi¬ 
gliacchi e nascosii, conico 
due cilladini democratici che 
adempiono al loro dovere di 
verità e di responsabìlilà), si 
deve cogliere in mila chia- 


Nazisti 


rezza il messaggio polilico 
dell’episodio: una menlalilà 
da guerra totale, un disprez- 
ao belluino per quelle « ga¬ 
ranzie > che s’invocano per 
gli indiziali, la indicazione 
del PCI come il nemico (uni¬ 
co!) da colpire. 

Sono egnali ai nazisti an¬ 
che in questo: come il na¬ 
zismo pensò bene dì chia¬ 
marsi c socialisla », così co¬ 
storo ricoiTono a nn*enne«Ì- 
ma sigla c comunista ». Ri¬ 
dìcolo. se non fossimo in pie¬ 
na tragedia. 

Vogliono distruggere la de¬ 
mocrazia e per questo indica¬ 
no il PCI ai loro killers; e 
siccome sanno che la demo¬ 
crazia vive, prima ancora che 
nelle ìslìtazioni. nelle coscien¬ 
ze forgiale da una storia lun¬ 


ga di lolle, è contro le co¬ 
scienze che rivolgono il lo¬ 
ro ricallo: voirebbero ren¬ 
derci vili, imbelli, arrendevo¬ 
li. Sono anche sliiptdi: non 
sanno dì che pasta è fallo 
il movimento operaio iialìa- 
no Dì fronte a belve simili, 
la consegna è una sola e sem¬ 
plice: scovarli e colpirli se¬ 
condo giustizia. Non merita¬ 
no lina parola di più. 

Qualcosa, invece, va del¬ 
lo ad altri. Anzilnllo a co¬ 
loro che. dì fronte aU'inrhie- 
sta padovana e ora a quella 
genovese sull’uccisione del 
romiinista Guido Rossa, han¬ 
no lanciato i loro strali sile- 
guati contro la * criminaliz¬ 
zazione del dissenso ». Da 
ferrei garanlislì dovrebbero 
•apere che, in uno Sialo di 


dirilto, non possono esservi 
solo le garanzie per l’iinpu- 
lalo ma anche quelle per le 
fonti testimoniali. Atlendia- 
mo che alzino le loro prole- 
sle. Se taceranno, ognuno 
sarà autorizzato a pensare 
che, ai di là delle chiacchie¬ 
re, li muove solo la speran¬ 
za che l’intimidazione vada 
a segno, che la verità venga 
irreparabilmente inquinata o 
che, peggio, i meccanismi 
«lessi della gìnslizìa siano 
tanto ricattali da precipita¬ 
re entro la logica di una 
guerra senza regole, proprio 
come vuole l’eversione. 

E una parola a quegli 
esponenti de die vanno bla¬ 
terando sulle piazze di lega¬ 
mi e ascendenze comuniste 
del terrorismo. Se avete un 
po’ di coraggio, leggete nei 
voMri comìzi l’infame volan¬ 
tino di Padova dove il par¬ 
tito armato proclama che 
non c’è. per lui, maggior ne¬ 
mico del PCI. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Il titolo è cubita¬ 
le: € Ricercato — dal movi¬ 
mento comunista — in tutto 
il territorio nazionale». La 
conclusione è molto più mi¬ 
nacciosa: «informiamo i 

compagni — anche Calogero 
che ci legge assiduamente — 
che sempre su questo e gli 
altri (testimoni, ndr) il dos¬ 
sier in mano ai proletari è 
voluminoso, sorretto da do¬ 
cumenti e testimonianze pro¬ 
letarie. che questa è la prima 
"fuga di notizie” che esce dal- 
Tintemo della nostra inchie¬ 
sta L’intelligenza, la qualità, 
e rinformazione del movi¬ 
mento sono grandi. La pa¬ 
zienza pure. Ma è una rego¬ 
la che può essere sospesa. I 
conti alia fine bisogna tirarli 
e pagarli. Buon lavoro, com¬ 
pagni ». 

Si tratta di un volantino 

Michele Sartori 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segretario generale 
del PCI. ha salutato con cal¬ 
di accenti la grande massa di 
lavoratori francesi convenuti 
per la bella manifestazione di 
Marsiglia da tutta la Francia 
meridionale, e ì molti italiani 
venuti ancli’essi a testimonia¬ 
re i saldi vincoli di amicizia 
tra i due partiti e ì due po¬ 
poli. Un’amicizia — ha detto 
— che i lavoratori francesi e 
italiani cementarono già negli 
anni difficili della emigrazio¬ 
ne politica clandestina sotto 
il fascismo, e poi nella fase 
drammatica della lotta ^ di 
Resistenza contro nazisti e 
fasci.sti. Facevamo già allora, 
in tempi lontani, e come co¬ 
munisti — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — non solo gli inte¬ 
ressi dei no.stri due popoli, 
ma anche quelli dell’Europa. 
E questa fraterna amicizia 
continua anche oggi. In 
Francia lavorano molti emi¬ 
grati italiani die, come quelli 
di altri paesi, sono sostenuti 
con vigore, nei loro interessi 
e diritti, dal Partito comuni¬ 
sta francese. 

R compagno Berlinguer ha 
quindi rivolto, in lingua ita¬ 
liana. un saluto fraterno e un 
ringraziamento alle compagne 
e ai compagni convenuti qui 
a Marsiglia. dall’Italia, o e- 
migrati e quindi residenti in 
questa parte . della Francia. 
Ha chiesto a tutti gli italiani 
che vivono neH’emigrazione 
di venire in Italia il 3 giueno 
per dare il loro voto al PCI, 
un voto prezioso e oggi ne¬ 
cessario più di quanto lo sia 
stato nei passato, per far 
vincere nel nostro Paese la 
causa dei lavoratori, della 
democrazia e della giustizia 
sociale. 

Siamo in un momento for¬ 
se decisivo della storia ita¬ 
liana di questo dopoguerra, 
ha detto Berlinguer, e ogni 
voto conta, è importante: in¬ 
fatti o il PCI — e con esso 
tutta la sinistra — va ancora 
avanti, e allora potrà aprirsi 
la via perché il Partito co¬ 
munista con il Partito socia¬ 
lista. e quindi l'intero movi¬ 
mento dei lavoratori parteci¬ 
pi al governo dell’Italia e 
imprima una svolta a tutta la 
politica nazionale; o c’è il 


Siamo riMMÙt stasera, ha 
detto il compagno Georges 
Marchais dopo aver porto a 
Berlinguer un caloroso ben¬ 
venuto alla manifestazione di 
Marsiglia, per affermare la 
volontà comune dei comuni¬ 
sti francesi e italiani di fare 
delle elezioni del 10 giugno 
un momento importante del¬ 
la lotta per una profonda 
trasformazione democratica 
della Comunità europea e per 
far prevalere degli orienta¬ 
menti capaci di dare una ri¬ 
sposta positiva ai grandi pro¬ 
blemi posti dalla crisi nei 
nostri paesi e su scala euro¬ 
pea. A questo fine, i comu¬ 
nisti francesi e italiani coo¬ 
perano da tempo e questa coo¬ 
perazione à venuta raffor¬ 
zandosi negli anni. 

Si può dire, ha soggiunto 
Marchais, che i rapporti tra 

i nostri due partiti abbiano 
assunto negli ultimi sei anni, 
anche attraverso incontri al 
massimo livello, una qualità 
nuova. Ciò è accaduto anche 
perchè su questioni essenzid- 

ii essi hanno adottato un ap¬ 
proccio convergente. 

Dopo aver ricordato gli a- 
spetti della crisi attuale in 
Italia e in Francia, il segre¬ 
tario generale del PCF ha 
affermato che *u scala euro¬ 
pea, per aprire una via d’usci¬ 
ta positiva a questa crisi, per 
definire, ognuno per la sua 
parte, vie nuove che consen¬ 
tano ai loro popoli di avanza¬ 
re verso il cambiamento del¬ 
la società, verso il sociali¬ 
smo, t nostri due partiti con¬ 
statano che i loro rispettivi 
approcci convergono, perchè 
pongono entrambi lo sviluppo 
della democrazia al centro 
di queste vìe al socialismo che 
hanno definito. E’ questa con¬ 
vergenza, che troviamo an¬ 
che con altri partiti comuni¬ 
sti del mondo, che è stata 
chiamata « eurocomunismo ». 

Essa comprende anche la 
comune volontà di approfon¬ 
dire la riflessione sull’espe¬ 
rienza dei paesi dell’est. Que¬ 
sta riflessione < ci conduce a 
ritenere che l’esigenza univer¬ 
sale di democrazìa della qua¬ 
le il socialismo è portatore 
assuma nella nostra epoca 
un’importanza nmva*. Inse¬ 
gnamento importante, che ha 
il suo posto nella definizh- 


(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in penultima) (Segue in penultima) 


Come, dove e quando il governo varerà delle misure? 


Lo benzina, girotondo elettorale 


HI] 


da che parte stiamo e staremo 


Brusca 
interruzione 
tra FLM 
e Intersind 

ROMA — Trattative In¬ 
terrotte anche c<m l’Inter- 
sind, rass(Kiazione delle 
imprese a partecipazione 
sutale. La soepen^one per 
il contratto dei metalmec- 
oani(d si è avuta net pri¬ 
mo pomeriggio di ieri do¬ 
po che ITntersInd aveva 
avanzato iMoposte ‘sutrtn- 
quadramento unico oarat- 
terizmndote come pregìu- 
di^lt insuperabili. I se¬ 
gretari generali delta FLM, 
Galli. BenUvogli e Matti¬ 
na. hanno definito questa 
svolta negativa impressa 
al negoziato un risultato di 
pressioni politiche sul di¬ 
rigenti dellTntersind di¬ 
venute i^ù insistenti pro¬ 
prio in questi ultimi gior¬ 
ni Domani mattina un 
punto sul contratto lo fa¬ 
rà la seg r e teria della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL 
CI8L UIL A PAGINA I 


Quattro morti 
sul lavoro: 
tre a Trìpoli 
uno a Brescia 

Tre operai italiani sono 
morti a Tripoli in un in¬ 
cidente sul lavoro avve¬ 
nuto in un (^intiere edile 
della città lìbica. I tre la¬ 
voratori sono stati colpiti 
dalle esalazioni che si so¬ 
no sprigionate da un tubo 
di scarico mentre risali¬ 
vano da un pozzo profon¬ 
do sei metri Nel cantiere 
dell’impresa « Stradaedi¬ 
le» di Brescia si stavano 
effettuando lavori di siste¬ 
mazione della rete fo¬ 
gnaria. 

A Darfo, in proviiKla di 
Brescia, ieri mattina un 
operaio è morto in una 
acciaieria per la fuoriuscì- 
u di metallo ftoo dopo 
la rottura di un o(mteni- 
tore. Per lunedi la FLM 
di zona ha convocato uno 
sciopero di due ore. 

A PAGINA ■ 


ROM.A — Ritocchi dei prezzi, 
cifre da capogiro sul mer¬ 
cato < libero » di Rotterdam, 
valutaziom preoccupate sul di¬ 
vario tra quantità prodotte e 
quantità consumate: il pano¬ 
rama petrolifero è oramai co¬ 
si pieno di elementi incerti e 
contraddittori da rendere 
estremamente difficile una 
percezione univoca di che co¬ 
sa si stia muovendo nei vari 
punti chiave della produzione 
di questa fonte energetica. 
Verranno dei lumi dalle pros¬ 
sime scadenze, a cominciare 
dalla riunione deJTAgenzia in¬ 
temazionale per Venergia che 
sì riunisce domani a Parigi? 
Alla vigilia di tpiesta riunione, 
abbiamo solo un avvertimento 
allarmato del direttore del- 
t’Agenzìa: la richiesta di pe¬ 
trolio supera del 4 % l’offerta; 
perciò, tensioni (e manovre) 
sui prezzi sono inevitabilL 
L’Aie. di conseguenza, righe¬ 
rà ai paesi industrializzati la 
raccomandazione a risparmia¬ 
re energia nella misura del 
5?» già indicata a marzo. 

E l’Italia? Mercoledì .si riu¬ 
nisce (forse) il consiglio dei 


ministri per varare (ma vale 
la pena usare un termine co¬ 
ri impegnativo?) le (o alcune) 
misure di risparmio energeti¬ 
co. Dopo le polemiche delle 
scorse settimane, sapremo fi¬ 
nalmente come intende ope¬ 
rare concretamente il gover¬ 
no? Tutto depone per una ri¬ 
sposta negativa. Secondo Am- 
massari, direttore delle fonti 
di energia del ministero della 
Industria, il problema della 
benzina < è stato elettoralizza- 
to e non è stato considerato 
tema di riflessicoe per la eco¬ 
nomia del paese ». E’ una cri¬ 
tica al comportamento del mi¬ 
nistro della Industria? E" una 
autocrìtica per lo scarso con¬ 
tributo venuto dagli organismi 
ministeriali ad un chiarimen¬ 
to sulla reale dimensione del¬ 
le difficoltà energetiche di 
questo momento? Non è stato 
forse U vùnistro deU’Industria 
a ridurre Q problema energe¬ 
tico italiano alla < sola » ras¬ 
sicurazione che U prezzo della 

Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 


.. ^ARO Fortebraccio. 

anche se abito a 
Como la mia attività di 
partito, in massima par 
te. la svoleo in un 
della periferia della città. 
Paese d; origine di poco 
più di tremila abitanti. 
Qui da diversi anni, nel¬ 
l'ambito della annuale fe¬ 
sta deir "Unità", noi met¬ 
tiamo su un banco mode¬ 
sto per la diffusione le: 
libro. E da sem;K« I libri 
più venduti, in rapporto 
ai titoli esposti, sono quel 
li di Sciascia. E questo 
non avviene a caso per 
ché io e altri compagni 
siamo del fedeli lettori 
dello scrittore e eeichi» 
mo di indlnzare gli even 
tuali compratori, in tnag 
gioranza operai, su deter 
minate letture. Questo lo, 
faremo anche nel prassi * 
mo mese di luglia mesa 
in cui è programmata ta 
festa: porteremo 1 .in*- 
di Sciascia e consigliere¬ 
mo 1 nostri amici e ouni 
pagni ad acquistarli e a 
lecerli. 

«Perché ti rendo parte¬ 
cipe di questa nottziola? 
Per una scoperta ragione 
polemica ed elettorale^ 
Niente affatto, ma sol'» 
per coHegarla ai racconto 
(:he un conoscente ieri mi 
ha fatto. Questo mio co 
noeoente da anni venda 


libri girando per le cas* 
e in collegamento con un 
parente che gestisce una 
grossa libreria. Fra 1 tan 
ti suoi eliciti ha una con 
tessa o qualcosa di sìmile, 
reazionaria e montanel 
Mane. Ogni tanto la nobil 
donna fa telefonare dal 
domestico che desidera 
vedere I! mio connsren— 
perché deve acquistare li¬ 
bri per lei o per quaicn'- 
Istituto o per cose del 
genere. Alla data fissa* a 
li mio (sonoscente si pr» 
senta, viene ricevuto dai 
la servitù, gli viene ser 
Vito un caffè o un liqu» 
re a seconda dell'ora * 
poi viene introdotto in 
una saietta dove la (»n- 
tessa Io accoglie seduta 
su una specie di tronettn 
La nobildonna vuol sape¬ 
re (Mie ultime novità, 
viene (Minsigliata ma a 
volte è lei che ha già 
pronta la lista degii acqui¬ 
sti. Qualche anno fa. in 
questa fase di proposte e 
'onsiglt, U mio conoeoeii 
te consigliò racquieto ei 
ahnml libri di Sciascia 
Dio ne Uberi. La reazione 
delta contessa fu violes^ 
ta. Ma come si permetta, 
va; uno scrittore comuni- 
«ta, pubblicato da un a.- 
tro (xxnunista come Ri- 
naudi.» e giù una sfilza 
di scemenae quarantotte¬ 


sche. n mio conoscente 
corse i! rischio di essere 
licenziato su due piedi. 
TTna decina di giorni fa. 
nel suo consueto abboc¬ 
camento, ta nobildonna 
espresse il desiderio di 
avere, se era possibile In 
edizione di lusso, tutte le 
opere di Sciascia, perchè, 
aggiunse a giustificazione 
dei suo cambiamento di 
opinione, bisogna aiutare 
chi si ravvede, ma prin¬ 
cipalmente chi cerca di 
sottrarre voti ai comuni¬ 
sti, eccetera. 

«Come vedi, caro For¬ 
tebraccio, il "diritto alla 
contraddizione” non è una 
prerogativa del soli lette¬ 
rati alta Sciascia ma an- 
■ che delle nobildonne mon- 
tsnelliane. Solo a noi co¬ 
munisti, non è permesso 
praticarlo Tuo Plinio Pe- 
verelìi - Como ». 

Caro compagno Peoe- 
relli, questa tua lettera 
non richiede commenti, 
tanto più che essa appare 
dopo che Leonardo Scia- 
scia ha concesso a "la Re¬ 
pubblica" venerdì una in¬ 
tervista a mio giudizio 
ignobile. Dico soltanto che 
sono orgoglioso (lasciami 
usare oggi questa grossa 
parola) di stare con te, 
dalla nostra parte. 

Fortabracclo 
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Bufalìnì e Pratesi, rispondono in diretta da « Videouno » 
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La coerenza del cattolico che vote PCI 

Il rapporto tra credenti e non crédenti nelle conclusioni del 15® congresso - La revisione del 
Concordato - La pace religiosa condizione per lo sviluppo della lotta di classe e politica 


ROMA — Il grande tema dei 
rapporti (e delle forme di u- 
nità) tra movimenta operato 
e movimento cattolico e, in 
questo quadro, le scelte elet¬ 
torali del 3-10 giugno, al 
centro di un serrato dibattito 
televisivo in diretta reso an¬ 
cor più attuale dalla diffn- 
.«ione, appena poche ore 
prima della trasmissione, del 
documento conclusivo della 
conferenza episcopale. Siamo 
nella sala M degli studi della 
Fono Roma, da dove va in 
onda un programma elettora¬ 
le di Videouno: Paolo Rii fali¬ 
ni e Piero Pratesi risvondono 
alle domande dei telespetta¬ 
tori e, soprattutto, di esponen¬ 
ti di vari gruppi cattolici 
presenti in studio. 

AU'attualità si lega subito 
Pratesi rilevando quella che 
per lui — ieri come oggi 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI — è la novità 
maturata in questi tre anni 


Allora, ricorda, si j>oneva an¬ 
cora la questione della com¬ 
patibilità tra fede e prnfe.s- 
sione di milizia politica ' a 
fianco dei comunisti; ora in¬ 
vece la stessa gerarchia ec¬ 
clesiastica non esclude dalla 
comunione ì cattolici militan¬ 
ti a .sini.s'lrn. Ne fa semmai, 
lo ha detto anche papa Wo- 
gtila, una questione di coe¬ 
renza. Io accetto che mi si 
ponga tale questione: e sua- 
gerisco che altrettanta coe¬ 
renza sia chiesta a quanti 
militano in altri settori poli¬ 
tici, a cominciare da quello 
che del cristianesimo fa 
proprio vessillo. 

C’e un rapporto — chiedo- 


Lunedi 21 sulla seconda 
rete tv alle ore 19 andrà In 
onda una trasmissione au- 
tonestita del PCI; < La 
grande manifestazione del¬ 
le donne a Roma con Ber¬ 
linguer B. 


no a Bufalini — tra Queste j 
novità e le soluzioni che il 
15. congresso comunista ha 
appena dato al rapporto tra 
1 credenti e non credenti? l 
fotti 'nuovi maturati al nostro 
congresso, replica Bufalini, 
sono il ' naturale punto d’ao 
proda di un processo coeren¬ 
te che comincia molto lonta¬ 
no. nell’immediato dopoguer¬ 
ra, già enn il 5. congresso. Vi 
sono, intanto, le modifiche 
statutarie (che superano la 
definizione marxismo-leni¬ 
nismo quale formula che 
suggerisce l’idea di un siste¬ 
ma dottrinario statico e 
chiuso): e soprattutto vi sono 
le Te.sì: esse non solo con¬ 
fermano la convinzione che 
una fede cristiana autentica¬ 
mente vissuta, lungi dall’es¬ 
sere un ostacolo alla milizia 
nel PCI, può diventare uno 
stimolo alla maturazione di 
una co.scienza rìvoluzinnnria. 
ma affermano che U PCI in 


Tutto il partito mobilitato 

Dialogo di massa tra 
comunisti ed elettori 


ROMA — Oggi, penullima domenica di 
campagna elettorale, è giornata di straor¬ 
dinario impegno per tutti i militanti co¬ 
munisti, per le sezioni, per le organiz¬ 
zazioni del partito a tutti i livelli. Rac¬ 
cogliendo l'appello diffuso nei giorni scor¬ 
si dalla segreteria nazionale, sono al 
lavoro in primo luogo i dirigenti del 
PCI del centro, dei comitati regionali, 
delle Federazioni. Anche tutti i candidati 
delle liste del partito sono mobilitati nel¬ 
la diffusione della stampa comunista e 
del materiale di propaganda, in una azio¬ 
no capillare e « porta a porta > in un 
dialogo diretto con gli elettori, |K?r ri¬ 


spondere alle domande, alle, obiezioni, ai 
dubbi. 

I dirigenti del PCI diffonderanno VU- 
nità e parteciperanno oggi a migliaia di 
riunioni di caseggiato e di assemblee in¬ 
dette dai comitati di seggio e sono im¬ 
pegnati anche nella attività di tessera¬ 
mento e proselitismo. E’ questa una pro¬ 
va di capacità democratica, di rapporto 
con la gente, che nessun altro partito 
DUO vantare. Insieme, si tratta di un ri¬ 
chiamo preciso airimporlanza della po 
«ta in gioco nelle elezioni del 3 a 1(1 
giugno, un ulteriore impulso all'iniziati¬ 
va e al lavoro politico di tutti i co¬ 
munisti. 


Tessere: tre federazioni al 100% 


I dati raccolti dai comi¬ 
tati regionali in questi gior¬ 
ni indicano che anche du¬ 
rante il periodo di intensa 
attività elettorale prosegue 
con slancio l'iniziativa per 
il tesseramento e il reclu¬ 
tamento al PCI. La Fede¬ 
razione di La Spezia ha 
raggiunto e superato il nu¬ 
mero degli iscritti deH’an- 
no scorso. In un telegram¬ 
ma inviato al compagno 
Berlinguer, Tasseniblea dei 
segretari di sezione annun¬ 
cia il risultato c si impe¬ 
gna € a proseguire nel re- 
clutamenu) di altre decine 
di nuovi militanti comuni¬ 
sti >. Gli iscritti sono 17-130. 
parecchie decine in più 
dello scorso anno: i reclu¬ 
tati sono complessivamente 
966 di cui 226 dwme. Le se¬ 
zioni di fabbrica e di azien¬ 
da hanno raggiunto il I02.2'‘i- 


’ coh 3758 iscritti e 293 re- 
'cliitati.; ‘ 

Altre due Fedèrazfimi 
raggiungono il 100% degli 
iscritti: Ragusa e Prato. 
Molte altre sono assai vi¬ 
cine a questo obiettivo. 
Centinaia di sezioni co¬ 
muniste hanno inoltre fis¬ 
sato come obiettivo quello 
di completare il tesseramen¬ 
to entro la fine di maggio. 
Durante le manifestazioni, 
gli ■ incontri, le assemblee 
elettorali, giovani e donne, 
lavoratori e pensionati, 
chiedono la tessera del PCI 
. e si impegnano nella bat¬ 
taglia elettorale per il Par¬ 
lamento italiano ed europeo. 
Anche le Federazioni all' 
estero presentano positivi 
risultati: la Federazione di 
Basilea ha raggiunto il lOCi- 
con 500 reclutati, mentre 
assai vicina aH’obiettivo è 


la Feder^dzione di Ginevra. 

Ecco la graduatoria re¬ 
gionale del tesseramento: 


1) 

EMILIA 

‘‘è 

98.28 

2) 

TOSCANA 

97.33 

3) 

FRIULI V.G. 

96.52 

4) 

MOLISE 

96.48 

5) 

PIEMONTE 

95.96 

6) 

LOMBARDIA 

95,46 

7) 

LIGURIA 

95.32 

8) 

MARCHE 

95.28 

9) 

VENETO 

94.8;) 

10) 

VALLE D’AOSTA 

94.28 

11) 

UMBRIA 

91.17 

12) 

CAMPANIA 

92.77 

13) 

L.AZIO 

92.44 

14) 

CALABRIA 

92.33 

15) 

SICILIA 

92.15 

16) 

TRENTINO 

91,59 

17) 

LUCANIA 

91.30 

18) 

SARDEGNA 

90.70 

19) 

ABRUZZO 

89.29 

20) 

PUGLIA 

88.96 


sono al 91,34%, 


Nuovi successi nella sottoscrizione 


Anche la sottoscrizione elettorale pro¬ 
cede ovunque con importanti risultati che 
in alcuni casi superano l’obiettivo fissato 
dalla Direzione. La Federazione di .Asco¬ 
li Piceno ha sottoscritto la somma di 19 
milioni, oltre il 100%» dcH’obicttivo nazio¬ 
nale e i compagni .sono imixjgnati a rag¬ 
giungere il traguardo dei 42 milioni. Ix 
Federazioni di Foggia. Firenze. Pisa. Sa¬ 
vona hanno raggiunto il 40^7 deH’obiel 
tivo fi.ssato. Al 40% c anche la Federa¬ 
zione di Pesaro (con il 1(K)%- delle se 
zioni di Sa,ssocorvaro c Muraglia), la F'c 
derazione di Savona (con il 100%’ rag- 
giimto alla sezione di fabbrica « Gram¬ 
sci > dell'Italsider e nelle sezioni Calv isio 
c Sasselloì. la Federazione di Macerata. 
Nelle Marche sono al 100% le sezioni 
di Porto Potenza Picena, Civitanova 


Centro, la sezione di fabbrica < Di Vit 
torio > della S.G.I. di Civitanova Marche. 
In provincia di .Ancona la sezione Can¬ 
tieri navali riuniti ha raggiunto il 108 
per cento. la sezione Università e la 
sezione Portuali il 100%'; la sezione Bor¬ 
go Rodi il 130 per cento. La Federazione 
di Terni è già al 70% deH’obicttivo. e la 
Federazione di Vicenza al .50%. Sempre 
a Vicenza, sono oltre il 100% le sezioni di 
•Asiago. V'aldagno. Ba.ssano. Thiene, Due 
Ville. Togliatti. Montebello. 

Cinque . compagni della Federazione di 
Torino — .Angiolucci. Gatti. Obialero. Sic- 
cardi. E:tna3i — tutti appartenenti alla 
Associazione licenziati per rappresaglie 
sindacali e politiche, hanno sotto.scritto 
100.000 lire a testa per il partito. 


Un documento dell'associazione 


L'Arci per l'unità dJlu sinistra 


ROMA — Una piattaforma di 
proposte sulle questioni del 
rinnovamento culturale, so¬ 
ciale e civile del Paese è sta¬ 
ta propoeta daU'Arci in vista 
della prossinaa scadenza elet¬ 
torale e sottoposta ai partiti 
come contributo della associa¬ 
zione ai lavori delia ottava 
legislatura. 

« L’Arci ritiene — si legge 
nel documento distribuito al¬ 
la stampa — che la politica 
di solidarietà nazionale nasce 
dall’esigenza stessa che U Pae 
se manifesta, dai suoi proble¬ 
mi, dalla necessità di dare 
risposte largamente unifican¬ 
ti di tutte le migliori risorse 
umane e materiali L’unità 
delle forze della sinistra ita¬ 
liana, di cut anche ì’Arci è 
parte, costituisce la condizio¬ 
ne . necessaria per il supera¬ 
mento delle resistenze a que¬ 
sta politica. Per questo rAr¬ 
ci si batte contro ogni pre¬ 
giudiziale che . impedisca a 
tutta la sinistra di partecipa¬ 
re a pieno titolo alla direzio 
ne del Paese»,- 


Nel documento. Tassocia- 
zione ricreativa e culturale 
italiana chiede che si venga 
alla « bonifica » di tutte 
quelle norme che ancora so¬ 
no presenti nei codici e che 
ancora costituiscono ostaco¬ 
lo alle libertà dei cittadini 
(vilipendio, censura cinema¬ 
tografica. libertà di associa¬ 
zione. ordine pubblico, sicu¬ 
rezza delle strutture dello 
spettacolo). 

Una particolare e urgente 
Iniziativa TArci chiede ai fi¬ 
ni di rimuovere Tobbllgo di 
affiliazione dei circoli azien¬ 
dali e territoriali alle assa 
ciazionl nazionali ricono¬ 
sciute dal Ministero degli In¬ 
terni. Si chiede inoltre un 
preciso impegno legislativo 
per il sostegno e Io sviluppo 
deH'associazionlsmo democra¬ 
tico. Il documento è corre¬ 
dato Infine di proposte per 
alcuni argomenti specifici at¬ 
tinenti alla sfera deU'infor- 
mazione. dolio spettacolo, 
della..cultura... . 


ACLI-gìovani 
denuncia le 
resistenze 
conservatrici 
della DC 

ROMA — c Nel fallimento 
della politica di unità nazio¬ 
nale hanno indubbiamente 
pesato le resistenze presenti 
in ampi settori della DC 
verso una prospettica unita¬ 
ria del governo e del paese ». 
Lo scrive il segretario nazio¬ 
nale di Gioventù Aclista su 
« Questagenerazione » mensile 
di G.A. 

Gentili vi afferma anche 
l'esigenza di denunciare « l'e¬ 
clissi, in larga parte della DC. 
di quella terza fase che do¬ 
po il centrismo e il centro- 
sinistra avrebbe dovuto esse ■ 
re caratterizzata daWingres 
so del PCI nel governo ». 


qutinlo tale non fa professio¬ 
ne di ateismo e riconoscono 
la realtà della dimensione re¬ 
ligiosa. 

■ Torniamo alle posizioni dei 
cattolici indipendenti di si¬ 
nistra. incalza un altro inter¬ 
locutore: il documento dei 
vescovi sostiene che « la leg¬ 
ge interiore della coerenza » 
dovrebbe escludere ugni ap¬ 
poggio a proposte politiche e 
a candidati che propugnano 
soluzioni in contrasto con i 
principi cristiani in tema di 
libertà civile e religio.sa, di 
costruzione di una società 
più giusta, di stabilità della 
famiglia, di rispetto della vi¬ 
ta umana innocente, h’ade- 
sione al PCI — ecco' la do¬ 
manda — mette in questione 
tali valori? 

A.«ohi(aTnen(e no. replica 
Pratesi. Semmai mi sento in¬ 
coraggiato dalla stessa gerar¬ 
chia ad andare avanti sulla 
strada che ho imboccato. Nè 
voglio nascondermi che i veri 
problemi in discussione sono 
quelli del divorzio e dell’a¬ 
borto. Ora, con il divorzio 
s’interviene su un dato di 
fatto (il vincolo familiare già 
logorato) e in v'ia solo facol-' 
tativa: mentre la legge sull’a¬ 
borto non è affatto un atten¬ 
tato alla vita nascente ma un 
provvedimento che prende 
coscienza del dramma delle 
pratiche clandestine, che tu¬ 
tela la vita, che si sforza di 
innescare un processo dì as¬ 
sunzione dì responsabilità 
collettiva di un gravissimo 
problema in cui troppo spes¬ 
so la donna è stata lasciata 
sola, abbandonata a se stes¬ 
sa. Del resto, ricorda ora Bu¬ 
falini, alla legge sull’aborto 
vennero apportate in Senato 
alcune rilevanti correzioni i- 
spirate proprio dalla volontà 
di non ferire la sensibilità 
del mondo cattolico. I veri 
tarli della famiglia — sog- 
ghinqe — sono l’ingiustizia 
sociale, le siigge.stinni del 
profitto e del consumismo, la 
corruzione e la violenza di 
qiie.'ita .società: battiamoci in¬ 
sieme contro qiie.sta realtà!, 
esclama. 

Il tema della pace religiosa 
torna in primo piano con la 
richìèsla di chiarimenti 'sullo 
sfato delle trattative per la 
revisione del Concordato. Sp-. 
no a buon puntò, risponde 
Paolo Bufalini: il giudizio 
sulla terza bozza è sostati- 
zìalmente positivo, pur per¬ 
sistendo riserve su alcuni 
punti. Muta Timpianfo gene¬ 
rale del Concordato: scompa¬ 
re il riferimento alla religio¬ 
ne cattolica come reliaione di 
stalo, per il matrimonio si 
lieti conto deìl'e.sistenza della 
leaae sul divorzio, si rinuncia 
al nrìncìnio delVinseanamento 
della relipìone come, fonda¬ 
mento e coronamento dell’e- 
diicazìone scolastica. Bufalini 
non Sì nasconde il carattere 
più arretrato di alcune nuove 
proposte (la cosiddetta, ma 
non nota, quarta bozza) del 
Vaticano in materia proprio 
di insegnamento della re- 
Unione (la reinlrodiizione del¬ 
la richiesta d'esonero al po¬ 
sto della dichiarazione di in¬ 
tenzione di avvalersi o meno 
dpITin.sennamento organizza¬ 
to) e degli enti ecclesia.sficì. 
Una co.sa. precisa Bufalini. è 
l'ente con finalifà di culto: 
altra, evidentemente, l’ente 
che svolge anche attività tu¬ 
ristiche. o alherahiere. ecc. 
In questo ca.so deve essere 
assnnaettato alla normativa 
in vigore per gli organismi 
non ecrlesia.stìcì. Certo, hì- 
snnna valutare con attenzione 
nani sinaola posizione, ma i 
comunisti sono contrari a 
qunlsìa.si abuso. 

Il tempo corre ria. avverte 
il moderatore Piero Passetti. 
E intanto alla selva di mani 
che si levano nello studio M 
si aagiungono tante telefona¬ 
te. Eccone una di un giovane 
cattolico che si chiede preoc¬ 
cupato che fine abbia fatto la 
strategia di Moro nell’inizia¬ 
tiva della DC. Moro — ricor¬ 
da Pratesi — era ben consa¬ 
pevole dell’esigenza di una 
legittimazione del PCI presso 
la grande opinione pubblica 
come primo p^s.so per un 
rapporto ravvicinato tra i 
grandi partiti democratici. 
Quanto delVatteggiamento at¬ 
tuale della DC è dettato da 
contingenza elettorale, e 
quanto da arretramento rea¬ 
le? In ogni caso — avverte 
Pratesi ironicamente — Moro 
non era un comunista eletto 
come indipendente nelle liste 
de: tsempilicemente », si ren¬ 
deva conto della necessità di 
misurarsi con il PCI. Moro 
dunque come grande interlo¬ 
cutore, ma anche come gran¬ 
de avversario ben consapevo¬ 
le che echi ha più filo per 
tes.sere, tesserà ». Perchè la 
DC rifiuta oggi di stare a 
questa inattaccabile logica? 

S'iamo all’ultima domanda, 
rivolta a Bufalini e che ri¬ 
prende ancora una volta U 
tema della tsvolia» congres¬ 
suale dei comunisti nei con¬ 
fronti della questione cattoli¬ 
ca. Pace col movimento cat¬ 
tolico. dunque: pace con tut¬ 
ti. allora, anche con la DC? 
Bufalini sgombra .«libito il 
campo del presunto carattere 


improvviso dell’elaborazione 
dei 15. congresso, ribadendo i 
molteplici riferimenti al lun¬ 
go e coerente processo dei 
comunisti italiani: dal voto 
dell’art. 7 della Costituzione, 
al .< togliattiano discorso di 
Bergamo, alla • sempre sotto- 
lineata esigenza della pace 
religiosa non solo come mo¬ 
tivo di principio ma come 
condizione per sviluppare la 
lotta di classe e poVitica. 

Di nuovo — aggiunge — c’è 
semmai una più limpida af¬ 
fermazione del carattere laico 
del partito che. pur non ri¬ 
nunciando alla sua tradizione 
ideale e culturale non intende 
essere organizzazione idealo 
gica, nè alea nè teista, e fa 
aperto riconoscimento del 
carattere autonomo dell’espe 
rienza religiosa. E’ con que¬ 
sta piattaforma che ci rivol¬ 
giamo al cnmple.sso del mon¬ 
do cattolico per operare in¬ 
sieme su alcuni grandi ob¬ 
biettivi: la pace, il disarmo, 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale, l’uso e la destinazione 
delle risorse. Questo presup¬ 
pone la rinuncia a commi¬ 
stioni temporali, a privilegi, 
a suggestioni integralìste. 
Non è più il momento del- 


l’antodefinizione della DC 
come il partito dei cattolici 
(quanti soi\o i credenti che 
votano comunista? e quanti i 
cattolici che militano nelle fi¬ 
la ■ del PCI, anche con re¬ 
sponsabilità elevate?, si chie¬ 
de Bufalini). come pure deqli 
interventi temporali della 
Chiesa a sosteano della DC. 

La pace religiosa — riha 
disce Bufalini — è condizione 
per lo sviluppo della lotta di 
classe e politica. Nè basta: il 
superamento dei contrasti sul 
terreno religioso rende più 
agevole il processo deìì’iinità 
dei lavoratori per il rimio 
vamento della .società civile. 
I tempi del dibattito sono oià 
ampiamente .saltati quando è 
giocoforza chiudere la tra 
smissione. Ma nello studio M 
la di.scussinne continuerà ati 
coro a lunao sempre .stimola 
ta da nuovi ornnmenfi prn- 
pn.sti dai cnttnliri (del <r dis 
.sen.tf) * e non ) che non rnr- 
r^hhero Tr>nUnre Bufalini e 
P*‘«(o.«i Uno di loro spìeoa 
anehe il nerrhè: <tVoi cnmii 
ni'.-ti non >’> snUrnete nini al 
dibattito. Onnlcuno lo cnu.sì- 
dera un pericoloso difetto... ». 

.a. f. p. 


I^equivocò radicale 

I radicali aspirano ad essere 
di più in Parlamento. 

Ma:per fare cosa? 

Oggi, in campagna elettorale, 
si vantano loro stessi di non avere 
. un programma 

Ieri, nel Parlamento, eletto 
il giugno, erano assenti 
al momento delle scelte 

Non sì sono presentati e 

non hanno votato: ' .- 

- —. il trattato di Osimo 

— le norme sulla disciplina militare 

— la riconversione industriale 

— la parità tra uomo e donna in 
materia di lavoro 

-, — l'occupazione giovanile 

— la riforma sanitaria 

Erano invece presentì e liainio votato 
compatti « contro » ìa legge snlFaborto 
che le (ìoniie itaìiane attendevano. Hanno 
detto « no ». insieme ai democristiani e 
'ti fa.scisti 

Per i fatti e non per le chiacchiere 


VOTA PCI 



Scienziati, docenti, ricercatori e tecnici 

Continuano numerose le adesioni 
all'appello per un voto al PCI 


Continuano a pervenire numerosissime 
adesioni aH’appello al mondo aella scien 
za e della cultura per un volo al PCI. 
rivolto nei giorni scorsi da un gruppo di 
scienziati, docenti, ricercatori e tecnici. 
Nel riaffermare l’esigenza che si attui 
no finalmente le condizioni per una svol 
ta profonda negli indirizzi della. ricerca 
scientifica e tecnologica, e per una rina¬ 
scita delle istituzioni culturali, prima fra 
tutte runiVersilà, il documento riconosce 
il PÒI-'« come-forza-ro'ndàmentale per 
cosindìp. Tunità di;U|KmDistra >. sottcìli- 
neando'^pure il suo %óib indispensabile 
per governare iTtalia, 

Alle finne già pùbblicate, aggiungia 
mo oggi queste nuòve adesioni ul docu¬ 
mento:. Patrizio Dargella, preside della 
facoltà di agraria deU’università di Ca¬ 
tania: Costantino Dardi. Eduardo Vitto . 
ria, Ciro Cicconrelli. Filiberto Menna. 
Vieni Quilici. Claudio Delmaro, .Anna Ma 
ria Grazi, Domenico Lugini. Maria Fon 
ti Zevi. Marta Calzolarelli. Walter Bor¬ 
dini. Giorgio Peguiron. Giuseppe Mon 
gelli. Gina Conforto. Alessandra .Munto , 
ni. Luigi Gazzola. Giancarlo Rosar-Pioco 
Ostilio Ro.ssi. Marcello Pazzaglini. Luisa 
Anversa. Carlo Melograni, Alfredo Lam¬ 
bertucci. Sergio Petruccioli. Lara Ther. 
mes, Giuseppe Miano. Franc(t;co .Autuori. ' 
Laura Conti De Virciliis. Salvatore Ru.s- 
so Caia. Annarosa Ciofì Degli Atti. Pan 
Io Mele, Mario Morg.-inti, Francesco 


’ V'ecclii (università di Roma): Liein Gian- 
nclli. Graziano Plesi, Luigi Carmignani. 
Walter Landini. Stefano Bnttagtia, Gior 
gio Gallo. Andrea Maggiolo Schettini. 
Paolo Carraresi, Antonio .Albano, Marco 
Vanne.srbi (universilfi di Pisa): Bruno 
Bertocchi (univer.sità di Pavia); Paolo 
Orlandi (università dell’.Aquila): Dome 
trio Pitea. Antonio Grieco, Roberto Mar- 
eliciti, Gian,Silvio Ponzini, Giulio Mo 
rello. Francò Plutiho,^ .Fulvia 'lireschi. 
Angela D’Anfeeló; ’: Errnèlllha . Fl^drlzzi.'; 
Angelo Sgliiriàni^ap^. Biróv^^rtagho , 
Ilo. Marco Rmìòldi, liSarHfà'^mSra, Da¬ 
niela Testa. Giuliano Avanzini. Silvana 
P’rance.sciietli, Stefano Di Donato. Tom¬ 
maso Caraceni. Maurizio Pomari, Giam¬ 
paolo Borghi. Clara ■ Milanesi, Bianca- 
’ maria Boi^o. Nicoletta Ma.ssettó. Gra- • 
ziella Filippini, Ferdinando Cornelio. 
Sergio Daniel. Cesare .Ariano. Giuliano * 
Zen. .Angelo Ne.-^pnlo, Giovanni Gina. 
Livia Manesani. Alfredo Lozej (univcr 
sita .statale di J.lilano): Luigi Stradclla. 
Vera Bolis. Giii.scppe Rioniino, Bruno 
Ferrarotti. Franca Viola. .Aldo Martelli. 
Gianni Balliann. Maria Luisa Tourn. Car¬ 
lotta Frattirii. Micliele Scc. Gabriele Lol 
II. Mariangiola Dezani. Battistina M 
Venneri. I-uigi Pctronc. Giovanni Poli.-» 
rolo.'R. D’.Aiiria. .Alberto Cnllino. Edoar 
do Garrone. Elga Cauvin. .Adriano Van 
ni, Vincenzo Zelano. Guido Piragino. E 
zio Roletto. Franco Pa.strone, Franco 


Rossati, Angelo Negro. Carla Giordano. 
Elisa Gallo, Elda Valabrcga-Gibellato. 
Ferdinando Azzàrello. . Sandro Vena. 
Paolo Vcnturcllo, Darlo Angelini, Fran 
co Mollo, Manfredo Montagnana. Nico 
la Hcllonio, Biagio Garzena. Pier To 
• soni. Giovanni Silveslrini, Elisabelta 
Ambrogio, Daniela Romagnoli, Franco 
Triccrri (università di Torino); Gian¬ 
franco .Albanese, Giusepix» Marcliesini. 
•ÌMS^Ìo Poritanaì-Umtférto'Emillànì. Fer- 
< nando • F»fmi, Nicola . Romeo, Gianma 
'jyi».iDe.»AR»Vin.MVittdrio - Parislr Emilia 
Càrorii ifeanà Ferirò. • Giulio Di Cola 
Vincimzo Tradàrdi, Roberto Coisson, 
Paolo Ca\"atorta. Fiorenzo Duimio (uni 
vcrrità di Parma): Giovanni Crupi, Pi»»- 
tro Paolo Rosario. Mario Fontana. Gae^ 
tano Gubiottl. Giovanni Pizzinesì, Eleo¬ 
nora Maccarone. Salvatore Jattolo. Sal- 
■ vatore Ballarò, Domenico Minniti. Rena¬ 
lo Migliorato (università di Messina); 
Marisa Vinciguerra. Marcello La Gre¬ 
ca. Salvatore Notarrigo. Roberto Gior¬ 
dano. .Antonio Insolia. Angelo Roncisval- 
Ic. Elio Rossitto, Rino Battiato (univer¬ 
sità dì Catania): Francesco Catara. Ar¬ 
mando Palmcri (Istituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare. Catania): Giancarlo Biel¬ 
la. Gianfranco Gaggino (CNR. Milano); 
.Antonio Rau. Andrea Cerrino Seroni. 
Marcello Mellini. Giorgio Levi. Dionisia 
Franccsetti Cazzaniga. Luca Simoncini 
fCNR, Pi.sa). 


GROSSETO — Tre appelli 
per il volo al PCI sono stati 
sottoscritti in questa provin¬ 
cia da indipendenti. Il primo, 
sottoscritto da ingegneri e 
tecuici * dello stabilimento 
Montedison del Casone d) 
Scartino Follonica individua 
le origini della attuale crisi 
« nella classe politica che ha 
governato il paese negli ulti¬ 
mi trenta anni » e denuncia 
le « Incertezze dei livelli oc¬ 
cupazionali. lo sperpero di 
denaro pubblico e l’invec¬ 
chiamento delle tecnologie » 
individuando nel PCI « Tuni¬ 
ca forza in grado di apporta¬ 
re sostanziali cambiamenti 
nella gestione del paese ». 

L'appello . è . firmato da 
Claudio Manrdola, Massimo 
Brandi. Paolo Bagnoli. Fran¬ 
co Bartalucci, Luciano Piluc¬ 
chi. Giuseppe Liguori. Mario 
La Monaca. Giorgio Matteinl, 
Lauro Pallini. Vincenzo Rus¬ 
so, Carlo Vassallo. Nilo Do¬ 
nati (ingegneri e tecnici tutti 
residenti a Follonica). - 

Un secondo appello per 11 
voto al PCI è stato sotto- 
scritto dalla Ck>munità cri¬ 
stiani per il socialismo di 
Follonica e 


Da fabbriche e comunità cristiane 

3 appelli a Grosseto 
invitano al voto 
per i comunisti 


dualmente da Luciano Dalla- 
ra‘(della Dalmine di Piombi¬ 
no) Bertilla Toscan, Floriana 
Albonetti. Antonio Bernardi 
(delle Acciaierie di Piombi¬ 
no). Bruna Ga\'agni. Jolanda 
Raspollini (preside della 
Scuola Media di Follonica). * 
Tullio Saccomani (pastore i 
della Chiesa Battista di Gros- * 
seto). : 

- NelTappelIo tra l'altro si i 
legge: a Al tentativo di annui- i 
lare le conquiste che la clas¬ 
se operaia ha ottenuto negli 
-óltinii anni, e di riaggregare 
le‘-masse ■ più sul discorso 
dell'insicurezza e delTemotivi- 
tà che di un concreto rinno- 


’ spondere con una fiduciosa 


vamento sociale, economico e 
inoltre, indivi- i culturale, desideriamo n- 


8de.sìone al progetto di unità 
nazionale portato avanti dal 
PCI ». • 

II terzo appello, infine, sot¬ 
toscritto per i cattolici indi- 
pendenti dì Orbetello-Monle 
Argentario, fa rilevare che 
(rii cristiano, il cattolico che 
crede sinceramente nei valori 
sociali autentici e universali 
portati dal messaggio dì 
Cristo non può non stupirsi 
in cuor suo del fatto che un 
piartito come la DC. che ha 
la sua ragion d'e..ssere in ne.s- 
sun’altra ideologia - se non 
quella dettata dalla contin¬ 
gente logica del potere e dal¬ 
le esigenze di un capitalLsmo 


po.ssa pretendere di rifarsi al 
cristianesimo. Certamente 
nessuno nega alla DC un 
proprio ruolo, per altro es- 
.scnziale. In una società plura¬ 
listica come la nostra. E' pe¬ 
rò doverosa la chiarezza delle 
posizioni. Cosicché la politi¬ 
ca, portata avanti per decen¬ 
ni dalla DC. favorevole agli 
interessi di certe caste socia¬ 
li.' non può coincidere con la 
difesa dei legittimi diritti dei 
lavoratori fra i quali c’è 
soprattutto nel nostro pae.se 
una maggioranza di sinceri 
cristiani e cattolici. E sicco¬ 
me. con tutto il rispetto delle 
cascienze di ognuno ci sem¬ 
bra difficile vedere nelle esi¬ 
genze. nelle pro.speltive. nelle 
aspirazioni e nel « modus vl- 
vendi » di certi celi privile¬ 
giati. difesi a spada tratta 
dalla DC. qualcosa che sia 
coerente con gli insegnamenti 
del cristianesimo, non si può 
fare a meno di condividere la 
posizione di un partito, quale 
appunto il PCI. che ha come 
preminente scopo la difesa 
pacifica e democratica dei 
lavoratori e nel riconosci¬ 
mento e nel rispetto del loro 


sopraffattore ed ipocrita, I impegno religioso ». 


II « Popolo » e la CEI : 


• N 


• X 


c e un piu in piu 


Venerdì scorso la stampa 
italiano dava ampie notizie 
delia pubblicazione del nuo¬ 
vo catechismo per i giovani. 
Rilevando come i vescovi am¬ 
mettano ormai che Vunità po¬ 
litica dei cattolici non sia più 
un dovere, quasi tutti j gior¬ 
nali sottolineavano tuttavia un 
ambìguo passaggio del capi¬ 
tolo sul € pluralLsmo politico 
dei cristiani». 

€ Di fronte a situazioni dì 
emergenza o a problemi sin¬ 
goli che in\estono più imme¬ 
diatamente la comune coscien¬ 
za cristiana — dice il pas- 
saggio — rimane sempre a- 
perta la possibilità che l'uni¬ 
tà politica torni ad essere un 
dovere ». 


Questa la versione accredi¬ 
tata da tutti, tranne che dal¬ 
l’organo ufficiale della DC. 
Per il « Popolo », infatti, la 
possibilità che l’unità politi¬ 
ca torni ad essere un dovere 
rimane « sempre più aperta ». 
Ecco un gratuito e illegittimo 
rafforzativo, che tende ad ac¬ 
creditare una versione — ol¬ 
tre che sgrammaticata — ri¬ 
gorista del nuovo testo cote 
chìstico. 

Ma il bello è constatare do 
v’è graficamente sistemata la 
— diciamo così — patetica 
forzatura del quotidiano de: 
a pochi centimetri di distan¬ 
za da un vistoso titolo: « Un 
falso dcR Unità »... 


Anche ai militaristi 
piace tanto Pannella 


Ricordate l’agenzia giorna¬ 
listica aOP;, quella al centro 
di tante trame, e il cui diret¬ 
tore. Pecorelli. è finito miste¬ 
riosamente assassinato qual¬ 
che mese fa? Bene, in una 
interrogazione alla Camera 
neU’aprUe dell’anno scorso. 
Pannello definiva questa a- 
gamia un centro « notoria¬ 
mente finanziato e ispirato 
da ambienti militari ». e re¬ 
sponsabile di una «pluriag¬ 
gravata aggressione diffama¬ 
toria». La risposta sdegnata 
di « OP » era zeppa di termini 
offensivi verso Pannella: buf¬ 
fone, delatore, tracotante ca¬ 
lunniatore stalinista. Era lo¬ 
gico che fosse cosi. A parte 
Vargomento specifico di quel¬ 
la polemica (l’affare Leone), 
aveva ragione Pannella: «OP» 
i i sul serio una rivista di estre¬ 


ma destra specializzata in 
campagne di calunnie. 

ET davvero curioso, invece, 
come i rapporti tra Pannella 
e quelli di « OP » da allora 
siano profondamente mutati: 
dai reciproci insulti alla stima 
cordiale. Sentite un po’ cosa 
scrive kOP» qualche mese 
più tardi: « Pannella.. gestore 
realistico di prossime realtà... 
Uomo di Stato al cui potere 
morale corrisponde sempre di 
più un potere effettivo » (giu¬ 
gno ’7S}; e ancora: s Marco 
Pannella, l'unico leader cari¬ 
smatico e sincero della nostra 
vita politica...». 

Ma cosa è successo? Come 
t riuscito Pannella a convin¬ 
cere «OP» — «centro noto¬ 
riamente finanziato e ispira¬ 
to da ambienti militari » — 
del suo carisma e della sua 
bontà?. 


Le conclusioni della CEI 


Minoritarioi 
il gruppo 
oltranzista 
di Siri 
e Benelli 

CllTA’ DEL VATICANO -• 
La uonuiia da parto di Gio- 
vaimi Paolo li dfU’arcive.sio- 
vo di Torino, nioii.s. .-Vnastasio 
Balicstrero. alla carica di 
presidente della CEI. in sosti 
ìuzioiie del cardinole Poma 
che ricopriva tale carica da 
dieci anni, è ntcnutu da inol 
ti un. fatto di rilievo. Si ri 
corda tra l’allro clic tale ca¬ 
rica negli altri episcopati è ‘ 
elettiva, mentre iu quello ita¬ 
liano è di nomina pcutificia 
essendo il papa vescovo d: 
Roma c primate d'Italia. Gio¬ 
vanni Paolo II Ila dichiarato 
elle, pur non contravvenendo 
a questa norma, per .sper.-^o- 
naliz/are al massimo la sua 
scolU. Ila st ritenuto consulta 
re i prc.sidenti delle conferen¬ 
ze regionali chiedendo di c 
sprimere la loro opinione |K'r 
a.ssieurare la .siicce.'.sioiie del 
cardinarc Poma Ha detto di 
aver deeiso infine di nomina¬ 
re mons. Rolle.strero i c.^sen 
do stato egli indic.ito dalla 
maggioranza dei presuli con- 
.saltati ». 

Tutto questo vuol dire elio 
m .seno all'epi.'»copato italia¬ 
no l’ala intransiguitc dei Si¬ 
ri, dei Maccari, dei Fiordelli 
e di altri che nvrclibero volli 
to il cardinale' Benelli come 
nuovo presidente della CEI 
non fa più maggioranza. 

E’ un fatto quindi che il car¬ 
dinale Benelli c i suoi soste¬ 
nitori. che furono 1 principali 
fautori del referendum coti- 
tro la legge sul divorzio e clic . 
in questi ultimi tempi Iianiio 
tanto ispiralo la campagna 
contro la legge sulTubnrlo c 
le ini/Jative per un eventuale 
referendum abrogativo, e.scono 
.scenfitti dalla XVI assemblea. 

Il nuovo presidente della 
CF:I, mons. .Ana.sta.sio .AllK'rlo 
Ballestrero. che lia 65 anni c 
che dal 1955 al 1967 è stato 
superiore dcU’ordine dei Cor- 
mclitani scalzi per essere no¬ 
minato arcive.scovo di Rari 
nel 1973 da Paolo VI, fu chia- 
maio da questi a succedere 
al cardinale Pellegrino all’ar- 
cidioce.si di Torino il 3 ago¬ 
sto 1977. .Arrivando nel capo- ■ 
luogo piemontese, dove lo pa¬ 
storale Camminare iimieme 
del cardinale Pellegrinò' ave- > 
\Ti lasciato un'.segno che ha ■ 
finito • per investire tutta la ' 
Chiesa • italiana. mon.s.'Biille- 
strero disse; « Desidero acco- , 
gliere e ascoltare lutti, rosi ci 
potremo conoscere, confron¬ 
tare, riprendere insieme un 
cammino nel quale le Dreme.s- ■ 
se ci -sono tutte ». 

Quc.sta stessa apertura e 
la sua disponibilità al dialogo ' 
con tutti .sono .state da lui con¬ 
fermate poco prima di es.sere . 
nominato presidente della CEI 
allorché, parlando m una con¬ 
ferenza stampa del dissenso 
cattolico, ha detto: « Lo svi¬ 
luppo del dialogo non rtinen- ■ 
de .solo da noi vescovi ma 
anche dalla controparie ». 

Accennando alle scelte pu 
litiche dei cattolici, muiis. Rai 
lestrero iia o.sservato che le 
indicazioni ilei, vescovi non 
possono e.^.serc riferite < agl: 
.schieramenti [miIìUci ». ma al¬ 
le cose da fare perché .si |ios 
sa costruire una società più 
giusta fondata sui valori fon 
damcnlali dclTuomo contro 
le forze disgreganti. La coe¬ 
renza dei cattolici con i prin 
cipi cristiani c le loro scelte 
politiche .si misura perciò in 
rapporto ai valori — « la li¬ 
bertà civile e religiosa, la rn 
slrtizione di una società più . 
giusta, la .stabilità delia fami¬ 
glia. il ri.snctta della vita ii- 
mana e innoc ente » — clic .so¬ 
no stati ricltiamoli dal docu¬ 
mento finale della CEI. 

Per la prima volta i ve.sco- 
vi, riferendosi esplicitamente 
alla « duplice consultazione c- 
lettorale di cccc-zioualc rile¬ 
vanza » non hanno usato Te- 
sprcs-sionc < unità politica dei 
cattolici * che nel passato si¬ 
gnificava votare per la Demo¬ 
crazia CTÌ.-'tiAna, né lianno ri¬ 
proposto formule di < inconco- 
liabiiità » per indicare una di- 
j -scriminozione verso i partiti 
di sinistra. 

Alceste Santini 


Errata corrige 

NelTartlcolo comparso ieri 
in prima pagina a firma di 
Giovanni Berlinguer, un re¬ 
fuso tipografico ha dksiono 
il senso di una frase che va 
letta, invece, cosi: «Chi pen¬ 
sava che il capitalismo fosse 
il culmine e il fine della sto¬ 
ria umana, oggi sente che. 
lasciato alla spontaneità del¬ 
le sue leggi di rapina, potreb¬ 
be davvero condurre alla fine 
dello storia ». Ce ne scusiamo 
con 1 lettori. 


In ricordo del compiagno 
partigiano . • 

GIORGIO FORMIGGINI 

I suol compagni di lotta del¬ 
la Sezione Italia: Marcello 
Bollerò, Mario Bianchi, Ines 
Gasparini, Fanny Montana¬ 
ri, Pina Raponi sottoscrivo¬ 
no lire 140,000 per IV Unità» . 
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Edoardo Sanguinetì: ^un appello per il voto al mio partito» 


Mi rivolgo-ai 'giovani, 'non tanto come'.uomo di 
lettere, come uomo di cultura, ma come un cittadino 
che, accogliendo l'invito del Partito comunista italiano, 
a presentarsi, indipendente, nelle sue liste elettorali, 
per’ la Camera e per il Senato, è sicuro di compiere il 
proprio civile dovere. E se ora stendo questo appello, 
per un volo al mio partito — e dico mio il partito, 

f terché, come lavoratore intellettuale, e come materia- 
ista 1 storico, mi - riconosco, e mi sono riconosciuto 
sempre, moralmente e ideologicamente, nel partito dei 
lavoratori, nel partito di Gramsci — sono pur consape¬ 
vole del fatto che questo fa parte, strettamente, del 
mio lavoro intellettuale. Mi sento, e sono, infatti, un 
compagno an/Jano dei giovani che lavorano, dei gio¬ 
vani che studiano. E un anziano compagno dei giovani 
disoccupati e .sottoccupati, io che ho stentato non poco, 
in altri tempi, ma non molto più facili di questi, per 
questo riguardo, quando avevo l’età che oggi ha il mag¬ 
giore dei miei figli, a trovare un posto, in quello che, 
con espressione lucida e orribile, e che da sola qualifica 
una società, viene chiamato il mercato del lavoro. 
E non ho certamente dimenticato l’epoca, che non è 
poi nemmeno mollo remota, per me, del mio lavoro 
nero intellettuale. 

Non è facile che oggi un giovane presti ascolto a un 
anziano. E c'è qualcosa di atrocemente giusto e neces¬ 
sario, in questo, in molti casi. Ogni crisi è anche crisi 
nei rapporti generazionali, e ogni crollo di liducia c di 
consenso nei confronti delle classi dominanti — delle 
classi che dominano, ormai, perché non sanno e non 
possono più dirigere — si riilelte e si dilata lacilmenle 
in una spaccatura S(KÌalc per classi d'età. Ma io qui mi 


Gioyani, 
vi esorta 
un compagno 
anziano 


rivolgo ai lavoratori giovani, agli studenti giovani, ai 
disoccupati e sottoccupati giovani, come a lavoratori, 
a studenti, a sottoccupati e disoccupati, ai quali le 
condizioni presenti della nazione hanno concesso lo 
sventurato beneficio di apprendere precocemente, dalla 
nuda realtà, una cruda lezione di realismo. E il reali¬ 
smo incomincia con la coscienza di classe, come la 
realtà incomincia con il mercato del lavoro. Oggi, qui, 
si diventa adulti riconoscendosi come merci, c si ma¬ 
tura, se davvero si matura, lottando per trasformare 


, ir regno delle merci in uno spazio di umanità e di 
ragione. ’ ' • - • 

Un voto umano, un voto di ragione, è un voto di 
classe. E’ un'umana, ragionata, matura risposta di 
classe all'infantilismo disperato del terrorismo squa¬ 
drista che riemerge, alla regressione verso la nuova 
barbarie che ci minaccia, e risolleva la sua vecchia 
testa, con la mostruosa fa.scinazione del sangue e della 
morte, promettendo le voluttà violente del delirio e 
dei nulla. E tutta una cultura barbarica, una cultura 
della barbarie, scende in campo, come sempre, occul- 
' landò il suo volto .sotto le varie maschere del ribelli¬ 
smo radicale, rimasticandoci la .sua arcaica mistica 
della rivolta, della distruzione, dell'estasi. 

Ai giovani che lavorano, ai giovani che cercano la¬ 
voro, il proletariato è lì che rivela, con la sua stessa 
esistenza, che l'essenza dell’uomo è nel lavoro, che la 
storia dcU'uomo c la storia delle sue fatiche, e che la 
liberazione' deH’uomo è nel lavoro liberato, nel comu¬ 
niSmo, E questo mio appello vuole ricordare poi, sem¬ 
plicemente. a coloro che lo leggeranno, quello che io 
ho avuto la fortuna di imparare da un materialista 
storico, quando scrisse che si è umani non soltanto 
e non tanto perché si sogna un più umano futuro, per 
se stessi c per la generazione dei figli. Si è umani, 
anche e soprattutto, se si opera per giustificare, ri¬ 
scattare e redimere le generazioni dei padri che hanno 
sollerto, imprimendo oggi ragione c significato a tutti 
gli sforzi e a tutti i dolori di quanti hanno lottato, nei 
secoli, sfruttati e disprezzati, nelle guerre di classe. 

Edoardo Sanguineti 


La coscienza moderna e gli orrori del nazismo 

Quei lager davanti a noi 



Chi ha autdo modo di 
vederlo ha osservato che 
punta più sulla spettaco¬ 
larità che sul senso criti¬ 
co. E probabilmente sare 
mo d’accordo tutti con que¬ 
sta obiezione, quando lo 
vedremo. Ma, per quanti 
difetti abbia, ben venga an¬ 
che sugli schermi televisi¬ 
vi italiani un programma 
come Olocausto, se è riu¬ 
scito alcuni mesi fa a far 
diventare per milioni e mi 
lioni di tedeschi, giovani 
e meno giovani, della (!er- 
mania federale, argomento 
di dibattilo, di riflessione 
e di ripensamento il siste¬ 
ma di terrore e di morte 
instaurato dal nazismo tu 
Europa. 

Oltre trent’anni dopo la 
fine di quegli orrori, i te¬ 
deschi .sono stati costret¬ 
ti a guardare in faccia una 
realtà che fino ad allora 
avevano cercato di esor¬ 
cizzare, relegandola tra t 
ferrivecchi buttati via con 
il « miracolo economico » 
e. piu volentieri, tra l'ar¬ 
mamentario d’obbligo del¬ 
la propaganda dei uincito- 
ri contro i vinti. Li aveva 
aiutati, in questo oblìo, la 
.stessa assenza di una rem- 
sterna di massa contro il 
regime nazista nel loro 
Paese, e l’illusione, ver le 
giovani generazioni, che ba¬ 
stasse guardare avanti, ai 
ritmi di .sviluppo economi¬ 
co e al dominio delle mer¬ 
ci tedesche in un merca¬ 
to internazionale pacifica¬ 
to, per poter cancellare 
d’un sol tratto le ragioni 
stesse rft quella fase di sto 
ria che non è .soltanto lo¬ 
ro ma di .sterminate masse 
umane in Europa e nel 
mondo. 

Dibattiti, riflessioni. - ri 
pensamenti. Ma anche pro¬ 
teste, dure critiche, chiu¬ 
sure apologetiche ha su¬ 
scitato in Germania quella 
trasmissione: voci di un ri¬ 
fiuto a conoscere la realtà 
di ieri per non doversi in¬ 
terrogare troppo, e soprat¬ 
tutto non dover risponde¬ 
re, sulla realtà di oggi: sul¬ 
le radici e le persistenze 
del l’aberrazione antisemita, 
ma anche sul Berufsver¬ 
bot o sull’industr'ia espor¬ 
tatrice di armamenti, sul¬ 
la necessità pitale del pro¬ 
seguimento di una politi¬ 
ca di pacifica coesistenza 
con i Paesi socialisti e di 
pari dignità con gli altn 
Paesi europei Ma anche 
questa ampia fascia con¬ 
servatrice o addirittura 
reazionaria della coscien¬ 
za tedesca è stata costret¬ 
ta dalla perentorietà di un 
mezzo di comnnicazinnr di 
massa a squarciare il reio 
di .silenzio ste.so troppo a 
lungo sui radareri — è il 
roso di dirlo — del pas¬ 
sato. 

Perché di milioni di cada- 
reri si tratta. Quasi sette 
milioni di ebrei, due milia 
ni di zingari, sterminati 
nei campi: e i venti milioni 
di sovietici, due milioni e 
mezzo di polacchi ariani. 
1.700.000 jugoslavi: milioni 
di scandinavi, inglesi, ame 
ricani, francesi, italiani, gre 
ci e di tutti i popoli enro* 
pei: com^esi sette miftoni 
di tedeschi. Con gli (diri 
milioni di vittime asiatiche 
della guerra e delVanalogo 
sistema di oppressione e di 
terrore instaurato in estre¬ 
mo oriente dal Giappone, 
questa triste e sempre im¬ 
precisa confobilifà registra 
un totale dt oltre settanta 
milioni di morti dovuti al¬ 
la seconda guerra mondiale, 
ossia al tentativo da parte 
del fascismo e del nazismo 
di instaurare nel mondo il 



La comparsa di « Olocausto», il 
film dedicato alla tragedia dei 
campi di stermìnio, è roccasìone 
per una riflessione approfondita 
sulle radici dell’aberrazione 
antisemita e sui mostruosi 
meccanismi della dittatura 
hitleriana - Sullo sfondo dì 
un’Europa devastata dalla guerra 




ire atroci immagini dai lager nasisii; a destra, un gruppo di deportate; e sinistra, le scorcio di una baracca a Buchen- 
wald; sette il titelo, l'eppelle dei prigionieri nudi a Mathausen 


proprio sistema di rappor¬ 
ti economici, politici e so¬ 
ciali, la pisi esasperata 
espressione che Vimperiali- 
smo abbia mai avuto. 

L’attenzione è concentra¬ 
ta sui morti. E in partico¬ 
lare sulle vittime dei cam¬ 
pi di concentramento, sui 
Lager come in Olocausto. 
Essi costituiscono la veri¬ 
tà tremenda sulla quale 
certi tedeschi, ma non so¬ 
lo loro, preferirebbero non 
aprir mai gli occhi, E an¬ 
che coloro che invece non 
intendono dimenticare, iso¬ 
lano spesso il fenomeno 
Lager o quello del geno^. 
cidio degli ebrei, come esa- • 
sperazione demoniaca del 
Male sulla terra, prodotto 
di una ideologia aberrante 
che per questo solo fatto 
sarebbe di per si eceezio- 
■ naie, irripetibile manifesta¬ 
zione di paranoia i di j un 
uomo. Hitler, o di un pnip- 
po di nomini, i nazisti 


Ma è invece ai rivi che 
guardava il nazismo ed è 
proprio per questo che. tra 
t vivi certuni preferireb¬ 
bero dimenticare. Fuori 
dalla • Notte e nebbia > dei 
campi di concentramento, 
delle deportazioni, del lavo¬ 
ro obbligatorio, delle rap¬ 
presaglie, delle razzie, del 
terrore nei Paesi occupati. 
' vi era il pulsare intenso di 
una perfetta macchina in¬ 
dustriale, la piena occupa¬ 
zione, i relativi alti salari, 
le provvidenze assistenziali 
e dopolavoristiche dei te¬ 
deschi, dello Herrenvolk (il 
< popolo dei signori • desti- 
' nati al dominio millenario 
su tutti gli altri popoli), 
e le briciole di privilegi 
' discriminanti gettate ai lo¬ 
ro servi collaborazionisti 
in ogni Paese occupato. Per 
questo si sottace che i La¬ 
ger erano Arbeitslager, 
rampi di lavoro, prima an¬ 
cora che campi di stermi¬ 


nio: quel lavoro .schiavo era 
funzionale al lavoro • libe¬ 
ro » delle fabbriche, quel 
trattamento ai limiti, o sot¬ 
to i limiti, della sussi¬ 
stenza, era funzionale ai re¬ 
lativi alti redditi tedeschi, 
quella organizzazione mili¬ 
tarizzata e oppressiva del 
lavoro nei Lager e nei Pae¬ 
si occupati era funzionale 
alla identificazione sponta¬ 
nea dei lavoratori tedeschi 
con il regime. 

Il fastidio che taluni pro¬ 
vano di fronte all’insistente 
richiamo alla Resistenza 
deriva in parte anche dal¬ 
l’impressione che (fi fron¬ 
te ai sistemi di terrore na¬ 
zifascisti fosse logico e 
spontaneo, per le grandi 
masse, schierarvisi contro 
e sia quindi * oggi super¬ 
fluo ricordare chi li ha com¬ 
battuti a viso aperto. Ep¬ 
pure abbiamo sotto gli oc¬ 
chi, purtroppo, nella cro¬ 
naca di tutti i giorni, co¬ 


me il ricorso alla violenza 
e al terrore avveleni la fi¬ 
ducia e la .serenità nei rap¬ 
porti umani tra le stesse 
vittime, fino a produrre 
fenomeni di viltà, omertà, 
paura, .sospetto, che soltan¬ 
to un'assunzione di re.spon- 
sahiìità non puramente in¬ 
dividuale. ma organizzata, 
cosciente e combattiva può 
riuscire a far superare in 
un moto di solidarietà e 
di lotta. Così fu con i mo¬ 
vimenti di Resistenza, la 
cui forza — di fronte allo 
strapotere ' tedesco — sa¬ 
rebbe inspiegabile senza 
cogliervi l’elemento della 
volontà, della coscienza, 
deU’organizzazione. Ecco 
perché ancora oggi è utile 
e necessario ricordare quei 
fatti e coloro che ne sono 
stati protagonisti. 

Ciò i utile e necessario 
anche in Italia, dove pu¬ 
re esiste certo, anche a 
livello di massa, una cono¬ 


scenza di quei fatti ben 
più ampia e profonda di 
quella, accuratamente evi¬ 
tata finora, che vi può es¬ 
sere in Germania. La ripe¬ 
tuta insistenza con cui la 
lotta contro il fascismo e 
il nazismo viene commemo¬ 
rata in Italia come radice 
della Repubblica e della 
Costituzione democratica è 
anch’essa una conquista. 
Non è sempre stato cosi, 
infatti. Per un lungo pe¬ 
riodo. dopo la guerra, la 
Resistenza e i partigiani 
venivano vilipesi e oltrag¬ 
giati, talvolta messi anche 
sotto processo, dai vertici 
di quelle stesse istituzioni 
democratiche che erano 
naie dalla loro lotta. An¬ 
che per questo lungo ten¬ 
tativo di far cadere nello 
oblio quel duro passato, si 
arrivò a cercare di impor¬ 
re al Paese, nel 1960. un 
governo sostenuto dai fa- 
.scisti. Dal grande moto po¬ 
polare che, ■ protagonisti 
primi i giovani spazzò via 
allora il governo Tambro- 
ni. sorse rafforzata l’esi¬ 
genza di ricordare, di capi¬ 
re. di riflettere: da allora 
è maturata questa prassi 
unitaria di dibattiti, di le¬ 
zioni. di studi e di cele¬ 
brazioni (a volte —- non 
neghiamolo — anche ripe¬ 
titive e retoriche), che co¬ 
stituiscono tuttavia un pa¬ 
trimonio grande di coscien¬ 
za democratica e antifasci¬ 
sta. Esso va continuamen¬ 
te arricchito e approfon¬ 
dito. non può essere ab¬ 
bandonato. Ai giovani nati 
dopo il luglio I960 dice, po¬ 
co perfino la canzone popo¬ 
larissima che ricorda i 
morti di Reggio Emilia. Di 
fronte a loro — che tra 
disoccupazione e crisi della 
scuola hanno tanti proble¬ 
mi immediati — è facile 
tentare la carta di un nuo¬ 
vo oblio del fascismo e del 
nazismo, di nuovi oltraggi 
alla Resutenza, nel tenta¬ 
tivo di offuscare per bece¬ 
ro anticomunismo le ragio¬ 
ni profonde della lotta uni¬ 
taria e democratica nece,t- 
saria per risolvere proprio 
quei problemi, i quali non 
nascono a caso ma a cau¬ 
sa di un preciso assetto so¬ 
dale ed economico. 

Non ' è - casuale ' neppure 
la ignobile sortita di Mar¬ 
co Pannella contro i par¬ 
tigiani romani di via Ro¬ 
sella. Nella sua comples¬ 
siva ignominia, in essa vi 
è qualcosa di più partico¬ 
larmente odioso: definire 
gli occupanti nazisti colpiti 
dalle bombe partigiane co¬ 
me « giovani ■ tedeschi • 
mira a suscitare verso di 
loro quasi un moto di soli 
darietà e quindi a far di¬ 
menticare che quelle trup¬ 
pe erano uno strumento dei 
terrore nazifascista. Era¬ 
no i protagonisti delle de¬ 
portazioni. delle razzie, del 
controllo sul lavoro obhli- 
antorìo in ogni angolo del¬ 
l’Europa occupata: Valtra 
faccia dei campi di lavoro 
e di sterminio, il braccio ar¬ 
mato della poderosa mac¬ 
china della dittatura nazi¬ 
sta. 

Ben venga allora in Ita¬ 
lia Olocausto, con tutti i 
suoi limiti c difetti, se po¬ 
trà servire a tenere desta 
tra milioni di italiani la 
coscienza dell’aberrazione 
a cui conduce una logica 
spietata di dominio e di 
sfruttamento e la ragione 
della lotta sempre vigile 
per la pace e la demo¬ 
crazia. 

Gianfranco Potrille 


Un genere e le sue etichette 

Il «giallo» comincia 
a Wall Street 

Con Alberto Tedeschi scompare il protagonista deH’iiii- 
ziatìva editoriale che nel ’29 lanciò in Italia il poliziesco 



Quasi con un’accorta regia 
pr^ispo.sta dalla sorte, la 
morte di Alberto Tedeschi 
coincide con la celebrazione 
del mezzo secolo di vita del¬ 
la collana da lui diretta, in¬ 
teressando milioni di lettori: 
i Gialli Mondadori. Un ultimo 
atto di devozione di chi vi 
ha dedicato tutta la vita, co¬ 
me profondo conoscitore del 
genere poliziesco, traduttore 
e talent-scout di autori, ancor 
prima che come direttore. 

Il 1929 è un anno decisivo 
per il catalogo Mondadori: 
registra la pubblicazicjie del 
le opere di Pirandello e la 
nascita di un periodico, a tut 
l'oggi edito, per il quale viene 
coniata la fortunatissima eti¬ 
chetta di c Libro giallo ». E’ 
l'anno del crollo della Ixir.'a 
di Wall Street. In pieoa 
€ grande crisi » mentre il pub 
hlico. provato dalla |)olitica 
fa.scista. non pensa certe a 
leggere. .Arnoldo Mondadori 
intuisce che è il momento prò 
pizio per lanciare il massiccio 
consumo di un genere di let¬ 
teratura popolare decisamen¬ 
te chiuso, specifico e codifi¬ 
cato, avulso dai temi del quo¬ 
tidiano e del sociale e facil¬ 
mente definibile per tema; il 
delitto e la sua sistematica 
investigazione. 

Occorre dunque sapier pre¬ 
sentare il prodotto con u.na 
confezione editoriale vivace, 
in grado di colpire subito l’at¬ 
tenzione: viene (K)sì creata la 
popolarissima copertina, con 
un disegno che campeggia su 
fondo giallo. L’editore aveva 
da poco scoperto Simenon. pub¬ 
blicando lo storie del commis¬ 
sario Maigrel e titolando la 
collana « I libri neri >. Col 
« giallo * il successo del nome 
e della collana, affidata al 
lx>co più che ventenne Tede- 
.schi. è immediato: i volumi 
costano 5 lire, la televisione 
non csi.ste. TELAR ha poco 
più di un anno di vita: il iw- 
li/.iesco dunque occupa lo .spa 
zio che sarà degli odierni 
mezzi di comunicazione di 
massa. .Tanto che, nel ’.AO, Te¬ 
deschi vara' una seconda’ col¬ 
lana. ancora più economica 
(2 lire), inventando i] forma¬ 
to fascicolo, che fu il genitore 
della formula attuale. Sop- 
pre.sso nel '■Il da Mussolini, 
perchè troppo c anglicizzan 
(e ». il giallo ritorna nelle 
edicole nel '47 e da allora cl 
rima.se. a puntuale scadenza 
settimanale. 

Mondadori tentò invano di 
difendere i diritti sulla de¬ 
nominazione che. sussunti an¬ 
che il teatro e il cinema, era 
oramai divenuta sinonimo di 
opera a delitti: i lessicografi 
ne registrano sui vocalmlari 
l’estensione semantica. E’ un 
genere tipicamente d'importa¬ 
zione — nessun autore italia¬ 
no vi si è mai decisamente 
affermato — che ha illustri 
origini nella sua forma mo¬ 
derna (« The murders in thè 
Rue Morgue» di Edgar Allan 
Poe nel 1841). discendenze 
dal romanzo, gotico inglese del 
diciottesimo secolo e che. co¬ 
me appare in maniera rile¬ 
vante in tutte le forme di 
letteratura di massa — dal 
fumetto al genere rosa — ri¬ 
propone i canoni e le regole 
archetipiche del narrare. 

Tutto av\'iene infatti nel 
corpo dell’azione e delTintrec- 
cio — il delitto e l’indagi¬ 
ne —. via via tendendo l’arco 
narrativo in modo da coinvol¬ 
gere il lettore nella paura, 
nella pietà, nel desiderio di 
soluzione. Quando la tensione 
raggiunge l’apice, interviene. 
deus ex machina, un elemen¬ 
to che scioglie il n(xlo ine¬ 
stricabile dei fatti e delle 
passioni conseguenti, la solu¬ 
zione dell’inchiesta ; la catar¬ 
si si attua nella punizione del 
colpevole, che ristabilisce psi¬ 
cologicamente e giuridicamen 
te l’ordine violato. Infine il 
corso dell’intreccio, soprattut¬ 
to nel suo sciogliersi, deve 
mantenersi entro margini di 
accettabilità, e cioè di vero- 
-simiglianza. Nulla di diverso 
quindi dalla tragedia clavsi 
ca. Risulta dunque sorpren¬ 
dente come possa funzioiure 
in tal modo, e con tale for¬ 
tuna. una macchina narrati¬ 
va che dovrebbe produrre sor¬ 
prese imprevedibili, giocare 
emozionalmente sul sensazio¬ 
nale. 

Scrive\-a Brecht; c Un buo¬ 
no scrittore di romanzi poli¬ 
zieschi non sprecherà molto 
del suo talento e non si spre¬ 
merà le meningi per inven¬ 
tare nuovi caratteri o scavare 
nuovi moventi. (...) Anzi è 
proprio la circostanza la 
variazione dì elementi più o 
meno fissi costituisoe una del¬ 
le caratteristiebe fon^mcn- 
tali dei romanzi polizieschi a 
conferire livello estetico a tut¬ 
to il genere s. 

La forza del giallo, la ra¬ 
gione ilei suo successo stanno 
proprio (|ui. nella combinazio¬ 
ne di (piesti elementi. La let¬ 
tura ne presume infatti a tal 
punto la degustazione di uno 
schema strutturalmente ben 
conoscnuto (ha persino evoca¬ 


to un costumo e codificato 
una regola di etichetta; non 
se ne rivela la fine) che i 
più celebri autori ne hanno 
sancito Timmutabilità. E non 
solo nell’ordine dell'intreccio, 
ma anche in quello delle mo¬ 
tivazioni psicologiche, delle 
atmosfere e degli ambienti: 
nascono così i cicli dei per¬ 
sonaggi ricorrenti, circondati 
dal proprio entourage, da an¬ 
tagonisti fissati una volta per 
sempre. Nei tic di Sherlock 
Holmes, nella vanità di Her- 


II Premio 
Mazzacuratì 
a Teramo 

TERAMO - II lavoro di 
organizzazione della setti¬ 
ma edizione del Premio 
« Mnzzacurali » procede 
con l’impegno dei giovani 
artisti, che quotidianamen 
te inviano adesioni da tut¬ 
to il paese. 

Per consentire anche 
agli artisti, che hanno ri¬ 
cevuto notizia del Premio 
con ritardo, di preparare 
in tempo utile i lavori Ispi¬ 
rati ad una lirica di uno 
dei poeti contemporanei, 
la Casa della Cultura 
« Carlo Levi », d'accordo 
con l’Ente Manifestazioni 
« Giugno terrf'mano » e con 
i membri della commissio¬ 
ne giudicatrice (Augusto 
Murer, Alberico Sala. Ar¬ 
mando Pizzinato, Ernesto 
Treccani. Giorgio Trentln. 
Tono Zancanaro. Andrea 
Zanzotto, Cesare Zavatti- 
ni. Valerio Zurlini) ho 
prorogato i termini di con¬ 
segna dei lavori. Si rac 
comanda perciò agli arti¬ 
sti di far pervenire le sche¬ 
de di adesione, le note 
biografiche, la foto e l’ope¬ 
ra entro e non oltre il 25 
giugno. Sia la raccomanda¬ 
ta con i documenti che la 
opera vanno indirizzate al¬ 
la Casa della Cultura 
« Carlo Levi » via .Achille 
Grandi. 85 tei. 52970 Te¬ 
ramo. 

La ra.ssegna sarà inau- 
I gurata a Teramo nel po- • 
meriggio del 30 giugno. Nel 
corso della manifestazione 
inaugurale avrà luogo un 
dibattito su « Poesia e arti 
figurative ». 


cule Poirot. nella pipa e nella 
birra di Maigret. nella statica 
obesità di Nero Wolfe, nel 
dinamismo e nelle doti di se¬ 
duzione di Bond, vero e pro¬ 
prio tessuto di luoghi ridon¬ 
danti. il lettore prova il pia¬ 
cere infantile di ritrovare vi¬ 
zi. gesti c vezzi di un vec 
chio e buon amico a cui .si 
è affezionato. Di trovarsi im¬ 
pegnato in un gioco di cui 
conosce btiie {lezzi e regole, 
ma cui non .si .sottrae, sempre 
affascinato dalla sfida di quel¬ 
la catena deduttiva, che porta 
allo svelamento dclTintrigo e 
clic non .spiaceva a Wittgen¬ 
stein. 

Se dunque ria un lato 11 
giallo, fingendo di produrre 
imprevista informazione, gra¬ 
zie ad infinite variazioni otte 
nibili sullo slc.s.so tema con 
clichè precostituiti, è una 
macchina narrativa che pro¬ 
duce scontata ed assoluta ri¬ 
dondanza del già noto, è d’al¬ 
tronde pur vero che celebra 
con grande maestria una si¬ 
tuazione linguistica e narra¬ 
tiva, di cui si interessano 
perfino i semiologi della let¬ 
teratura e i logici: quella che 
riguarda le varie modalità del 
credere e gli atteggiamenti 
proposizionali. 

Si tratta cioè del gioco del¬ 
le varie relazioni instaurate 
tra le credenze che il narra¬ 
tore attribuisce ai personag¬ 
gi. la « realtà » del racconto 
e le credenze che il lettore, 
(certo di.sposto a rispettare 
alcune regole elementari cd 
ingenue del tipo « il più .«o 
spettabile non è il colpevo 
le »). si fa. scommettendo sul 
finale, durante la lettura. Rin¬ 
novandosi casi, ogni volta, la 
sfida nlTautore onnisciente. 
E questo è for.se il motivo 
più profondo che ci appaga 
e ci risarcisce della piccola 
spesa del fascicolo giallo. Te¬ 
deschi, uomo di .sottile ironia 
e grande modestia, si com¬ 
piaceva di riixìtere d’essere 
rimasto .sempre innamoralo 
del suo genere perchè non 
possedeva la sagacia dei let¬ 
tori che a pagina venti hanno 
scoperto chi è l’assassino. Do¬ 
veva arrivare alla fine per 
scoprirlo. 

Beppe Cottafavi 
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Rinascita 

Nel prossimo numero in edicola 
venerdì 25 maggio 

IL CONTEMPORANEO 

COMPITI E PROBLEMI 
DEUE SINISTRE 
NEU'EUROPA OCCIDENTALE 


Articoli e interventi di: 

Alberto Asor Rosa 
fìianni Baget Bozzo 
Paolo Bafalini 
Marco Calamai 
Fabrizio D*Agostini 
Mario Galletti 
Brano Krebky 
Henri Lefebvre 
Giacomo Marramao 


Giacinto Militello 
Leonardo Paggi 
G. C. Paletta 
Silvana Sciarra 
Altiero Spinelli 
Paolo Spriano 
Ramon Tamames 
Ezio Tarantelli 
Alain Tonraine 


Nel vivo della campagna elettorale per il voto 
italiano ed europeo, organizziamo una grande 
diffusione! 

Le copie vanno prenotate pres.so gli uffici dif¬ 
fusione di Roma e di Milano entro le ore 12 di 
martedì 22. 
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NeWaula magna dèlVuAiversità di Pisa 


<•'} ■ ìHì 



Un operaio genovese dell'ltalsider, amico di Guido Rossa/il sindaco di Gioiosa Jonica 
che ha denunciato i mafiosi, e il magistrato torinese Luciano Violante parlano ai giovani 


Dal nostro corrispondente 

PISA — Tre uomini, apparentemente distanti tra loro in 
tutto; Renato Ponzo, operaio comunista del reparto fon¬ 
deria in un grande stabilimento metalmeccanico, l’Ital- 
sider di Genova, membro del consiglio di fabbrica nei qua¬ 
le era stato eletto insieme a Guido Rossa; Luciano Vio¬ 
lante, un intellettuale, un magistrato che negli anni in 
cui ha lavorato a Torino ha legato il suo nome alle mag¬ 
giori inchieste sulle trame nere; Francesco Modafferi, 
sindaco comunista di Gioiosa Jonica, il paese di Rocco il 
mugnaio, quel comunista che la mafia « ha punito » per¬ 
ché aveva avuto il coraggio di ribellarsi. E* anche il sin¬ 
daco di queiramministrazione comunale che ha denuncia¬ 
to i mafiosi calabresi portandoli sul banco degli imputati. 

Due comunisti ed un « giudice democratico > (ora can¬ 
didato come indipendente nelle liste del PCI) che nella 
loro vita privata con tutta probabilità non avrebbero mai 
avuto occasione di incontrarsi. E invece si sono ritrovati 
tutti e tre in un'aula universitaria a Pisa, seduti dietro 
il tavolo della presidenza nell'aula magna della Sapien¬ 
za. a parlare di terrorismo davanti ad un pubblico di 
giovani, soprattutto studenti. 

L'iniziativa è .stata organizzata dalla sezione universi¬ 
taria del PCI nel quadro della campagna elettorale. Si 
è parlato di .storia italiana, di lotte operaie di impegno 
civile. Inizia Renato Penzo e parte dagli anni lontani del 
dopoguerra, quando a Genova, come in altre parti d'Ita¬ 
lia. gli operai ricostruivano le fabbriche. Penzo ripercor¬ 
re velocemente, nello spazio consentitogli dal poco tem¬ 
po a disposizione, le tappe salienti delle lotte in fabbri¬ 
ca: il 1W8 e la rottura della unità nazionale, gli anni '50. 
il 19G0 e il governo Tambroni. 

€ Coloro che dicono che il PCI oggi non ha dignità per 
governare “ afferma Penzo — sono gli stessi che allora 
volevano portare al governo il movimento sociale >. E' una 
storia lunga e complessa ma che ha due costanti: la vo¬ 
lontà unitaria dei lavoratori ed i continui tentativi di di¬ 
scriminazione antioperaia nella fabbrica e nella società. 
< E' in quegli anni — aggiunge Penzo — che Bcrardi. il 
brigatista denunciato da Rossa, fu assunto dall'azienda. 
La direzione della fabbrica lo a.ssunse perché questo fi¬ 
guro potè dimo.strare di aver fatto parte delle brigate ne¬ 
re di Salò e fu grazie a que.sto ” certificato di garanzia " 


che Berardi potè avere libertà di girare tutti gli uffici ed 
i reparti deH'Italsider ». 

Dopo l'assassinio di Guido Ro.ssa il consiglio di fab 
brica deH'Italsider ha avuto una lunga discussione sul 
terrorismo ed è giunto a questa conclusione: < I terroristi 
sono il braccio armato di un disegno reazionario che mi¬ 
ra a colpire la classe operaia e ad allontanare il popolo 
dalla partecipazione ». 

In Calabria il terrori.smo non si chiama Brigate rosse 
0 Ordine nero. Ha un altro nome, una struttura diversa, 
ma uguale ferocia e gli stessi obiettivi. « Portare avanti 
una linea di rinnovamento — ha detto Francesco Modaf 
feri — per gli amministratori del Sud significa scontrarsi 
contro nemici occulti e potenti, combattere la miseria e 
rompere la catena di omertà che protegge la mafia. Ha 
que.sto significato la co.stituzione di parte civile dell'ente 
locale contro i mafiasi ed i presunti assassini del com¬ 
pagno Rocco ». . • • . ' 

Lotte operaie, mobilitazione di massa, istituzioni di ha 
.se e magistratura: ^ La capacità della clas.se operaia di 
farsi carico dei problemi di tutta la collettività — ha det¬ 
to il giudice Violante — ha democratizzato la magistra¬ 
tura co.stringendo que.sto delicato apparato statale a scon¬ 
trarsi SUI problemi posti dalla lotta per la democrazia. 
Scendere in piazza contro il terrorismo è importante por- 
clié si dimostra che si è uniti, che il di.segno reazionario 
non pas.sa ». 

Non è passatà la strategia nera, quella delle .stragi di 
piazza Fontana e deU'Italicus. U terrorismo ' dichiarata- 
mente fascista ha ridotto notevolmente la sua attività per 
lasciare spazio a nuove sigle. « Questo fatto — ha aggiun- * 
to Violante — deve farci riflettere. Pensate al 1974, quan- ^ 
do i fascisti fecero gli ultimi attentati: è lo ste.sso perio¬ 
do in cui le Brigate rosse con perfetta sincronia compi- ^ 
rono i loro primi assassinii. Da allora, i vari Ordine Ne 
ro. elle fine hanno fatto? Ed ancora — ha detto Violan¬ 
te — pensate a Padova: una città fino a pochi anni fa 
centro delle trame nere e che nel giro di poco tempo di- 
v'cnta centrale di un altro movimento eversivo. E' forse 
cambiato qualche cosa da giastificare un cosi radicale 
mutamento? ». 

Andrea Lazzeri 


ROMA — « Energia nuclea¬ 
re? No, grazie ». L'autoade¬ 
sivo, di colore giallo, lo ritro¬ 
vi dappertutto: sugli striscio¬ 
ni del corteo, .sulla fronte, 
.sul mento o sulla guancia dei 
jiartccipanti; e perfino attac¬ 
cato al collare di un cane. 
Giallo, rotondo, ripetuto in 
molte lingue. E' lo slogan 
degli slogan, quello sul quale, 
evidentemente, i promotori 
della manifestazione antinu¬ 
cleare puntavano Ieri pome¬ 
riggio a Roma. E già aU’ora 
deirappuntomento. alle tre e 
mezza in piazza della Repub¬ 
blica. si poteva capire che 
la marcia per le vie del cen¬ 
tro sarebbe stata all'insegna 
della compostezza. Ma una 
<ompo3tezza ironica, allusiva, 
spesso snrezzante e carica di 
humour. 

.A quell'ora, davanti alla 
Basilica di S. Maria degli 
.\ngeli. e accanto al mu.seo 
delle cere e alla società di 
mutuo soccorso dei reduci ga¬ 
ribaldini. si formano sotto gli 
striscioni i raggruppamenti: 
ci sono un po' tutti, dagli 
.Amici della terra al PdL^ 
e ad altri gruppi di estrema 
sinistra, dai radicali ai gio¬ 
vani socialisti; fino alle asso¬ 
ciazioni ecologiche, a qualche 
anarchico e perfino una se¬ 
zione di omo.sessuali del 
FUORI. 

Così, nel gran « ventaglio » 
.saranno molte le lingue e le 
parole d'ordine, e anche qui 
e là qualche zuffa tra gli 
f altri » e i radicali, accusa¬ 
ti a più riprese di essere trop¬ 
po prepotenti. Ma alla fine il 
corteo si muove e si muo- 


Manifestazione 
a Roma contro le 
centrali nucleari 

Era organizzata da gruppi ecologici e di 
estrema sinistra - Malumori verso i radicali 


ve bene: e si dimo.stra così 
che è po.ssibile anche mani¬ 
festare — e di sabato pome¬ 
riggio — senza trasformare 
tutto in un rituale di aggres¬ 
sioni e di violen7.a. Sono di- 
v'erse migliaia. .Alla testa il 
comitato antinucleare di M(xi- 
talto di Castro, in mezzo al 
quale .si agita un giovane che 
ha calata sulla te.sta una ma¬ 
schera a forma di te.schio. 

Non sono molte però le im¬ 
magini lugubri o terroristi- 
che. Prevalgono piuttosto le 
improvvisazioni colorite: gri¬ 
da ■ al « Sole, vento, geoter¬ 
mia ». € Solare è bello ». « Nu¬ 
cleare no ’bbuono’ », oppure 
€ Centrale sì. ma quella del 
latte ». Vi sono pure richia¬ 
mi più pertinenti die suona¬ 
no in questo modo: < Harri- 
sburg: il diavolo fa le pento¬ 
le ma non i coperchi » oppu¬ 
re « Energia pulita, occupa¬ 
zione. contro l'energia del pa¬ 
drone ». 

Pochi i vecchi slogan sfot¬ 
tenti. come € Meno case po- 
poiari. più centrali nucleari»; 


quasi dimenticato l'odiato 
Donat Cattili, a fav'ore del 
nuovo inviso Nicolazzi: e 
contro di lui sono cadute le 
facili assonanze e i giuochi 
di parole più logori. Ma il 
bersaglio principale è stato 
un po' ovunque la DC: è sta¬ 
ta quella che ha portato da 
noi la centrale, gridano i gio¬ 
vani più simpatici e agre-ssi- 
vi del coordinamento antinu¬ 
cleare molisano. E nel rifiuto 
definitivo, segnato dalle lot¬ 
te di un'intera regione che 
alla fine ha prevalso sulle 
scelte del potere locale e na¬ 
zionale dello scudocrociato 
(« ’U Molise dice no. la cen¬ 
trale non la vo' »). questi gio¬ 
vani concludono: < Le .scorie 
radioattive in piazza del Ge¬ 
sù. cosi per mille anni non li 
vediamo più ». 

Sono tanti giovani ma 
a nelle gente comune, uo¬ 
mini e donne, venuti dalle 
zone dove la scelta dei siti nu¬ 
cleari ha aperto più acuta e 
violento la discussione e do¬ 
ve SI sono maturate le espe¬ 


rienze più ricche. E' venuta 
sjiecialmente la gente di Mon- 
talto. die ha appre.so con fa¬ 
vore la decisione della Regio¬ 
ne Lazio di chiedere la so- 
sjiensione dei lavori per la 
cetitrale. E quando in mezzo 
alle poche facce note, tra Lu¬ 
ciana Castellina e qualche in¬ 
tellettuale da molto tempo im¬ 
pegnato su posizioni antinu¬ 
cleari. incontriamo Giorgio 
Nebbia, il suo giudizio si espri¬ 
me cosi: è positivo che que¬ 
sta gente sia venuta a Ro¬ 
ma. è segno che hanno acqui¬ 
stato maggiore coscienza e 
conoscenza: solo tre anni fa 
Montalto era un paese dimen¬ 
ticato della Maremma. 

Più tardi, verso sera, la ma- 
nife.stazione si scioglie in piaz- 
za della Minerva, dopo brevi 
interventi e testimonianze por¬ 
tate da rappre.sentantì stra¬ 
nieri di movimenti antinuclea¬ 
ri. Tra la folla spicca il vi.so 
smagrito e sempre più ierati¬ 
co del « pacifLsta » Julian 
Beck. Ci viene in mente quan¬ 
do, con il suo Living Theatre, 
ai tempi deH'aggressione ame¬ 
ricana in Vietnam. lanciava 
dal palco.scenico il c suo » slo¬ 
gan: € Basta con la guerra». 
E questo rende più insoppor¬ 
tabile il misero tentativo da 
parte di un gruppetto dì au¬ 
tonomi di far degenerare la 
manifestazione. Ma non ap¬ 
pena si azzardano a dire: 
€ Dieci, cento, mille piazza 
Nicosia ». vengono subito iso¬ 
lati e cacciati. 

Giancarlo Angeloni 


Nuovo iniziativa del Comune mentre si 


sviluppa l'attività dei « centri » 


Torino: taxi a 200 lire per handicappati 


significativo esempio di buon 
governo. C'è un centro di 
quartiere per handicappati 
gravi, uno dei 5 previsti dal 
comune di Torino. « E' sorto 
per rispondere alle esigenze 
dei ragazzi più gravi di que¬ 
sto quartiere. Vengono qui in 
20. tutti i giorni. Altri 35 li 
seguiamo fuori, con l'inseri¬ 
mento professionale » dice il 
coord nature Mario Campobe- 
ne<ietto. 


, Dov’erano prima questi ra¬ 
gazzi? Alcuni a casa, con 
grossi problemi per se stessi, 
vivendo praticamente in una 
condizione di morte civile, e 
per le famiglie, costrette a 
.seguirli durante tutto l'arco 
della giornata. .Altri erano in 
j istituti, ma con scarse possi- 
j bìhtà di socializzazione e di 
j reinserimento. Ora sono cit- 
! tadini come tutti gli altri. Vi- 
! vono, giocano, parlano, can- 


«Informazioni» della DC sul Sud 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Lucio ha 23 an¬ 
ni, legge il titolo di un gior¬ 
nale: « Arriva meno benzina 
in Italia - I consumi conti¬ 
nuano a salire ». Si interrom¬ 
pe: € Salire vuol dire che 
aumenta? ». Riprende con i 
sottotitoli: € Sembra una for¬ 
bice spietata... cosa vuol dire | 
spietata? ». « Spietata vuol 

dire... crudele, impietosa * 
spiega l'operatrice che segue 
il giovane handicappato. Lu 
ciò riprende a leggere: * C’è 
un piano Nicolazzi... cosa vuol 
dire Nicolazzi? ». E l'opera 
trice: Nicolazzi è il nome di 
vn ministro ». 

Giulio e Gaetano, rispetti¬ 
vamente di 24 e 23 anni. la¬ 
vorano invece nel laboratorio 
di falegnameria: « Guarda 
questo carretto. Vahbiamo 
fatto noi. anche quel seggio¬ 
lino e tutte queste cose che 
vedi qua ». ÌVl.irio. 20 anni, 
ci avvicina per mostrarci un 
foglietto tutto stropicciato su 
CUI ha scritto qualcosa : « Og 
gi è la festa del centro di 
ria Medici. Spero che lutto 
rada bene. Saluti a tutti ». 

« Voglio darlo alla .Molineri. 
l'assessore, quando arriva ». 

Via Medici 28. dietro a piaz¬ 
za Bernini... tre stanzoni 
enormi costniiti per ospitar¬ 
vi una farmacia comunale e 
rima.sti li vaioti. inutilizzati. 
Ecco, qui c’è un piccolo ma 


Sulla Repubblica di ieri 
Giorgio Rossi, in un artica 
lo nel cut titolo viene ipotiz¬ 
zato un « crollo dei comuni¬ 
sti nel Sud > ‘ fa alcune 
previsioni sull’esito della pros¬ 
sima consultazione. Secon¬ 
do i dati forniti la DC rag¬ 
giungerebbe il ‘ 43%, il PCI 
scenderebbe al 30, i radicali 
salirebbero al 4.50, il PS! si 
assesterebbe sul 10 mentre i \ 
partiti minori sarebbero in 
calo. L'attendibilità di questi 
dati riguarda le fonti a cui 
Giorgio Rossi ha creduto di 
affidarsi (in gran parte Piaz- j 
za del Gesù) e a tali fonti 
deve essere lasciata tutta in¬ 
tera la responsabilità. 

Tuttavia non solo di previ¬ 
sioni si tratta nell'articolo 
— di materia cioè sempre 
opinabile — ma anche di fat¬ 
ti già avvenuti, sui quali è 
possibile un riscontro preci- i 


so. Per esempio, fra j sinto¬ 
mi del « crollo comunista nel 
Sud » Giorgio Rossi cita an¬ 
che le « informazioni » de 
sul comizio di Berlinguer a 
i Salerno dove sarebbe stata 
registrata una « scarsissima 
affluenza di pubblico ». Ora 
a Salerno — lo hanno visto 
tutti — vi è stata invece una 
grandissima manifestazione 
di massa che, secondo giudi¬ 
zio generale, non ha quasi pre¬ 
cedenti nella storia di quella 
città. Segno questo di un for¬ 
te impegno e di una grande 
mobilitazione del partito, ri- 
scontrabili, del resto, non so¬ 
lo nel Mezzogiorno ma in 
tutta Italia. I fatti, quindi, 
quelli già avvenuti e verifi¬ 
cabili sono stati compieta- 
mente rovesciati nell’articolo 
di Rossi. Se tanto ci dà tan¬ 
to. cosa pensare delle previ- 
! stoni? 


tano. suonano. 

Non sono soli. Maria. 23 
anni, è una studentessa di 
pedagogia e psicologia; t Sia¬ 
mo un gruppo di 8 ragazzi, 
volontari, e affianchiamo i 7 
operatori del comune e della 
provincia. Lavoriamo qui due 
giorni la settimana. Il nostro 
non è un lavoro di assisten¬ 
za. ma di attenzione alla vi¬ 
ta di chi sta attorno a noi. 
Verso questi ragazzi non ab¬ 
biamo l'atteggiamento di chi 
va dall’handicappato: sono 
loro che stanno in mezzo a 
noi. Si è creato un rapporto 
di amicizia, ci siamo scam¬ 
biati i numeri, ci sentiamo 
spesso, andiamo in giro e al 
cinema ». Oggi c'è festa qui 
al centro. Io si inaugura uf¬ 
ficialmente. anche se funzio¬ 
na già da qualche mese. C'è 
un gran movimento. Ci sono 
tutti i ragazzi e sono venuti 
pure 1 genitori. 

E su questa strada si con¬ 
tinua a camminare: un'altra 
iniziativa, per ora unica in 
Italia, è stata annunciata dal 
comune. Un accordo con una 
coofKrativa di ta.xisti con¬ 
sentirà agli handicaf^ti che 
debbono quotidianamente spo¬ 
starsi per lavoro o altri mo¬ 
tivi di usare l'auto pubblica 
al prezzo di una corsa tran¬ 
viaria — duecento lire. Il co¬ 
mune integra la spesa cd ha 
previsto per que.st'anno un 
costo di 180 milioni. 


Confermati ì 16 arresti e il fermo dei giorni scorsi 
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Il blitz aliti BR a Genova ha colpito 
il settore propaganda e reclutamento 

Nella rete non sono caduti gli organizzatori e gli esecutori deirassassinio di Guido Rossa - I col- 
legamenti tra il nucleo luddista di Lettere, le nuove frange autonome, infiltrati nelle fabbriche e BR 


Dal nostro inviato 

GENOVA — I conti, qui a 
Genova cominciano a torna¬ 
re. Almeno per quanto ri¬ 
guarda cifre e nomi. Gli ar- 
Ilesti, effettuati nel corso del- 
l'operazione del generale Dal¬ 
la Chiesa, sono — come già 
aveva dichiarato venerdì il 
ministro Rognoni — sedici. 
Una sola persona resta in 
stato di fermo giudiziario; si 
tratta dcH’insegnante Vincen¬ 
za Siccardi che è stata inter¬ 
rogata nel pomeriggio di ieri. 

Questo l’eienco completo — 
e. probabilmente definitivo — 
degli arrestati: Vincenzo Ma¬ 
sini. Mauro Guatellì. Giorgio 
Moroni. Bruno Profumo, Mas¬ 
simo Selis, Luigi Grasso. Sil¬ 
vio denaro. Paolo La Paglia, 
.Angelo Frixionc. Enrico Fen- 
zt. Gino Rìvahella. Isabella 
Ravazzi. Angelo Rivanera, 
Ciaudio Bonamicì. Enrico 
Chiossone e Andrea Tassi. Ed 
è questa runica notìzia die 
ieri è stata ufficialmente co- 
municnta qui a Genova. Let¬ 
to l’elenco il portavoce del- 
' l’tifficio Istruzione ha fatto 
cortesemente sapere che nul- 
' l’altro sarebbe .stato comuni¬ 
cato per l'intera giornata. 

Ris|>eito alle voci circolate 
venerdì le novità sono pochis- 
.sime. Compaiono due nomi 
nuovi. Il primo è Vincenzo 
Ai asmi, autonomo genovese, 
I: lireato in sociologia: la sua 
cattura è avvenuta a Paler¬ 
mo dove da un mese lavora¬ 
va come « esercitatore » pres¬ 
so la cattedra di Sociologìa 
della Facoltà di Architettura. 
Masini. già inquisito, era sta¬ 
to recentemente prosciolto 
per il ritrovamento di alcuni 
volantini delle BR davanti al¬ 
la sede del < Collettivo del 
Carmine*. L’altro nome nuo¬ 
vo è quello di Bruno Profu¬ 
mo. un nome che. qui a Ge¬ 
nova, non sembra dir nulla 
a nessuno. Inoltre i due di¬ 
pendenti deH'Italsider Angelo 
Frixione ed Angelo Rivanera, 
(quesl'ullimo delegato nazio¬ 
nale). fino a venerdì dati in 
stato di fermo, .sono stati defi¬ 
nitivamente arrestati. Le 16 
persone contenute neH’elenco 
sono state disseminate in di¬ 
verse carceri italiane: si par¬ 
la di Cuneo. Pisa. Fossano, 
Pistoia, Alessandria e No¬ 
vara. 

Questo è tutto. E qui sem¬ 
bra chiudersi il capitolo ge¬ 
novese dell’operazione. Ieri il 
ca{X) deH'uriicio isiruziwie ha 
tano capire — sia pure a 
mezze parole — die non so¬ 
no previste ulteriori « code > 
nel capoluogo hgure. Tulio 
sì sposta in altre città. Qua¬ 
li? Milano e Torino, stando 
alle voci. 

Restano invece tutti i que¬ 
siti di ordine politico. Quale 
« pezzo > del partito armato 
genovese — e di quale im¬ 
portanza — è stato colpito 
aaii'uperazione di Dalla Chie¬ 
sa? La < geografia > degli ar¬ 
resti deiinea una struttura 
che passa attraverso il vec¬ 
chio nucleo < luddista » della 
Facoltà di Lettere, le nuove 
frange deH’autonomia, coin¬ 
volge alcune appendici infil¬ 
trate nelle fabbriche e giun¬ 
ge fino alle BR. L’inchiesta 
genovese — analogamente a 
quella padovana — ha evi¬ 
dentemente acquisito ia cer¬ 
tezza che queste molteplici 
espressioni, apparentemente 
diverse tra loro, della « lot¬ 
ta armata >. corrispondano ir 
realtà a diversi livelli dì una 
unica organizzazione eversi¬ 
va. o quantomeno siano tri 
loro in un rapporto organiz¬ 
zativamente ben definibile. 

Dalle poche frasi contenute 
nel testo dei mandati di cat¬ 
tura si evince che Tepera- 
zione ha colpito specificamen¬ 
te quella parte deU’organiz- 
zazione adibita alla < propa¬ 
ganda, reclutamento e indi¬ 
cazione di obiettivi », un li¬ 
vello quindi medio-basso. Nel¬ 
la rete di Dalla Chiesa, in¬ 
somma. non sarebbero caduti 
grassi pesci, ma l'operazione 
avrebbe inferto un colpo pre- 
.sumìbiimentt; duro alla strut¬ 
tura che garantisce continuità 
all'iniziativa terroristica del¬ 
le BR. Più in concreto: gli 
arresti non hanno raggiunto 
il commando di killer che ha 
assassinato il compagno Ros¬ 
sa. né il vertice deH’orga- 
nizzazione che ha deciso ro¬ 
micidio; ma la struttura de¬ 
gli informatori, dei pedinato- 
ri, dei postini e dei propa- 
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gaiidisti che ha agito prima 
e dopo l'agguato al compa¬ 
gno disarmato. 

Una conferma indiretta a 
questa ipotesi viene, dal re¬ 
sto. anche dalla magistratu¬ 
ra. Ieri — sempre a mezze 
parole, naturalmente — il ca¬ 
po deH’ufficio Lstruzione ha 
detto che l'inchiesta è parti¬ 
ta dalla vicenda di France¬ 
sco Berardi, il « postino » sco¬ 
perto all'Italsider, ma non .si 
è concretizzata, per nessuno 
degli arrestati, in una impu¬ 
tazione per omicidio. 

Altra domanda: in che rap- 
jxirto è questa inchiesta con 
le altre in cor.so a Genova 


sulle BR? Per il momento 
nessuna, almeno ufficialmen¬ 
te. Venerdì una voce molto 
insi.stente spìngeva a credere 
che vi fossero rapporti pre 
cisi quantomeno tra l’opera¬ 
zione lampo dell’antiterrori- 
smo e la vicenda dei tre bor¬ 
selli abbandonati sui treni 
Vcntimiglia-Milano. Roma- 
Veiitimiglia e .su un autobus 
in piazza Caricamento. Sem 
bra invece che. a que.sto pun¬ 
to le due inchie.ste siano de- 
.stinate a proseguire senza 
toccarsi. La magi.stratura ge¬ 
novese. insomma, sta ancora 
lavorando separatamente sul¬ 
le diverse tessere del mosai¬ 


co BR. L’operazione di ve¬ 
nerdì mattina ncn ha costi¬ 
tuito. almeno fino ad ora. il 
filo capace di collegare runa 
cosa all'altra. Infine, un’ulti 
ma voce. Si diceva ieri a 
palazzo di giustizia che, nel 
l’ambito dell’inchie.sta sui tre 
borselli smarriti, era stato 
emesso un mandato dì cat¬ 
tura nei confronti del medico 
genovese Sergio .Adamoli. già 
indiziato e scomparso dalla 
circolazione da febbraio. Ma 
la notìzia non ha trovalo nes¬ 
suna conferma. 

Massimo Cavallini 


Via di Palermo 
intitolata a 
Guido Rossa 

P.ALERMO — Una strada 
sarà intitolata, a Palermo. 
aU'operaio comunista Guido 
Rossa, ucciso a Genova dal¬ 
le Brigate rosse. La decisio¬ 
ne è stata presa dal sinda¬ 
co. Salvatore Mantiene, du¬ 
rante un Incontro con t re¬ 
sponsabili di una cooperati¬ 
va die sta costruendo alcu¬ 
ni edifici nel rione perife¬ 
rico Bonagia. E‘ qui che vi 
sarà via Guido Rossa. 


Iniziativa di « Mondoperaio » 


A Roma dissequestrati gli alloggi 


Regioni ed Enti locali: 

presentato a Roma 
un volume>commentario 


Cassazione: non c’è 
aggiotaggio per le 
case lasciate vuote 


ROMA — Nuovo Incontro e 
dibattilo al centro culturale 
di Mondoperaio a Roma. SI 
è discusso del volume-com¬ 
mentario; « I nuovi poteri del¬ 
le Regioni e degli Enti lo¬ 
cali » tra breve in distribu¬ 
zione a cura di Augusto Bar¬ 
bera e Franco Bassaninl. 

Assieme ai curatori deiro- 
pera sono intervenuti il com¬ 
pagno Armando Cossutta, il 
giurista Massimo Severo 
Giannini, 11 socialista Giulio 
Santarelli, presidente della 
Regione Lazio, e il democri¬ 
stiano Nicola Signorello. Al 
centro del dibattito, quel 
gruppo di leggi e provvedi¬ 
menti — la 382, Il decreto 
di attuazione 616 — che han¬ 
no contribuito alla regiona¬ 
lizzazione dello Stato. « Si 
tratta •— ha detto neH’inlro- 
duzìone Giannini — deU’atro 
più significativo dopo la Co¬ 
stituzione... ». E ancora; 
« L'Italia è l’unico Paese in 
occidenta che passa da una 
situazione di disordine am¬ 
ministrativo (intreccio di ele¬ 
menti accentrati e di autono¬ 
mie parziali) ad uno Stato 


t di nuovo tipo basato sulla 
piena affermazione del poteri 
e dette autonomie locali ». 

Il compagno Cossutta ha 
ricordato la riflessione sul va¬ 
lore delle conquiste rese pos- 
sibilt dalla politica di solida¬ 
rietà nazionale: l’ampio de¬ 
centramento effettuato con la 
legge 382 e il decreto 616. 
Io scioglimento di migliala di 
enti inutili, ravvio di rifoi- 
me importanti tra cui il ri¬ 
sanamento delia finanza lo 
caie. I limiti di questo gran¬ 
de impianto progettuale — 
ha aggiunto l’esponente co¬ 
munista — devono essere in¬ 
dividuati nel mancato varo 
della riforma del ministeri, 
nei ritardi e astacoll frappo- 
I .sti dalia DC aH’attuazione del 
decreto 616. 

Chiamato in cau.sa dalle cri¬ 
tiche rivolte da Cossutta e 
i dal socialista Santarelli, il de¬ 
mocristiano Signorello ha in¬ 
teso dividere « equamente » 
tra tutti i partiti meriti o 
responsabilità nella vicenda 
della elaborazione e attuazio¬ 
ne delle leggi autonomistiche. 


ROM.A — Con una rapidità 
davvero stupefacente la Cas¬ 
sazione ha discusso e liqui¬ 
dato il problema spinoso del 
seque.slro delle case vuote: 
per lu massima istanza giu¬ 
diziaria non si può applicare, 
in que.sto caso, il reato di ag¬ 
giotaggio. 

I Que.sto significa in pratica 
che saranno restituiti ai pro¬ 
prietari (grandi immobiliari e 
palazzinari del calibro di Ar¬ 
mellini) i duecento alloggi po¬ 
sti sotto sequestro a Roma 
dal pretore FilipfW Paone e 
affidati in custodia giudizia¬ 
ria al sindaco perché li af- 
fitta.sse alle famiglie sfrat¬ 
tate. 

Non si conoscono (e saran¬ 
no pubblicate solo tra qual¬ 
che settimana) le motivazioni 
di questa sentenza della Cas¬ 
sazione, ma a giudicare al¬ 
meno dalle voci più ricorren¬ 
ti — sembra che i giudici to¬ 
gati abbiano detto che la ca¬ 
sa non può essere considera¬ 


ta una merce di prima neces¬ 
sità. L’articolo 501 bis del co¬ 
dice prevede infatti che si ri¬ 
corra al sequestro e a pene 
da sei mesi a tre anni per 
chi. in presenza dì fenomeni 
di rarefazione o rincaro sul 
mercato delle merci (materie 
prime, generi alimentari di 
largo consumo, prodotti di 
prima nece.ssità). ne sottrae 
all’utilizzazione o al consumo 
Il sindaco Argan, appresa 
la sentenza della (tassazione 
ha dichiarato che si atterrà 
ad una fedele attuazione delle 
decisioni prese dalla magi¬ 
stratura. In questa vicenda 
(sulla quale si era innestata 
una campagna terroristica in¬ 
dirizzata soprattutto a spa¬ 
ventare i piccoli proprietari) 
chiusa dalla Cassazione resta 
comunque un problema da ri¬ 
solvere: quello delle migliaia 
di famiglie che una casa non 
l’hanno.mai avuta e di quelle 
die dalle loro abitazioni sono 
state e.spulse. 



l’ho lucidata (xo RalV! 



Rally: un’auto semiire come nuova. 


Rall)^ in modo facile 
e veloce, cambia ^ 
la faccia della tua 
auto da cosi... 



a cosi. Rally pulisce 
lucida e protegge. 
£ garantito dalla 
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1 Unità / domenica 20 maggio 1979 


Intervista al giudice Caselli 

«Unità e fermezza 
democratiche 
hanno isolato le BR» 


Dal nostro inviato 

TORINO — Giancarlo Ca- 
■<elli. 40 anni, magistrato da 
undici anni del Tribunale 
'li Torino, è il giudice istrut¬ 
tore che ha rinviato a giudi¬ 
zio nell'ottobre del 1975 i co- 
iiddetti « capi storici » del¬ 
le Brigate rosse: Curdo. 
Cranceschini. Semeria, Mau¬ 
rizio Ferrari e altri. Il doti. 
Caselli è tuttora titolare di 
diverse inchieste sul terro¬ 
rismo, assieme ad altri col¬ 
leglli dell’Ufficio Istruzione. 
Il giudice Ca.selli ha accet¬ 
tato di rispondere ad alcune 
nostre domande. 

Cominciamo con ima do- 
munda tanto semplice da ap 
larire banale. Che cosa .sono 
le Br? 

<'Sono molte, ormai, le sen 
lenze che definiscono le Br 
dal punto di vista tecnico- 
oiuridico. Bu() dirsi con.soli- 
dato il riferimento al delitln 
di banda armata, del quale 
Olfatti le Br presentano tul¬ 
li gli elementi co.stitiitivi: 
pluralità di a.ssociati con di- 
'iponibilità di armi, organiz¬ 
zazione idonea per un azione 
comune (ecco allora l’arti¬ 
colazione in colonne operan¬ 
ti su vari fronti, .secondo le 
direttive di un « comitato e- 
seciitivo > e di una « direzio¬ 
ne strategica »), comparti¬ 
mentazione a filli di sicurez¬ 
za. clandestinità concepita 
come vantaggio tattico sul 
< nemico » (costretto invece 
i vivere e.sposto nei suoi 
nomini e nelle sue installa¬ 
zioni) ma realizzata con li¬ 
velli diuer.si. fino alla crea¬ 
zione di € forze irregolari », 


costituite da militanti che 
apjKirentemente vivono nella 
più ineccepibile legalità ». 

— Questo dal punto di vi¬ 
sta, diciamo cosi, tecnico. K 
dal punto di vista politico? 
« Dal punto di vista politico, 
il dato forse più interessan¬ 
te è la mescolanza di radi¬ 
calismo verbale e di nulli¬ 
smo pratico per quanto con¬ 
cerne l’obiettivo di fondo 
delTorganizzazione: quel 

tentativo di coinvolgimento 
delle « masse » nella lotta 
armata contro lo Stalo, ri¬ 
spetto a cui l’attività delle 
Br — per quanto ormai plu¬ 
riennale — non sembra aver 
conseguito risultali di deci¬ 
sivo rilievo a dì.spelto dell’ 
impegno profu.so e delle in- 
terprelazioni di comodo. L’ 
unità e la mobilitazione delle 
forze democratiche più con¬ 
sapevoli (superando anche 
momenti di incertezza) han¬ 
no saputo contenere l’inizia 
tira politica delle Br in un 
ambilo sostanzialmente set¬ 
tario. Con ciò non si vuole 
togliere nulla alla « realtà » 
delle Br. che hanno radici 
anche nel modo distorto in 
cui è venuta sviluppandosi la 
nostra società, che in alcu¬ 
ne fasi della loro storia han¬ 
no saputo allargare il con- 
.sen.so attorno a sé, che si 
possono ritenere « rosse » 
non soltanto nell’etichetta, 
stando almeno a quanto fin 
qui emerso e fermo restan¬ 
do — in ogni caso — il dove¬ 
re di distinguere tra propo¬ 
siti. pratiche attuazioni e 
processi concretamente in- 
ne.scati ». 


Il condizionamenio 
di forze esterne 


— Ecco. No«i le .sembra 
clic le Br possano subire i 
jondizionamenti più diversi? 

< E’ chiaro che l’e.siguiià 
della base di massa può an¬ 
che significare (e obiettiva¬ 
mente moltiplica le pro¬ 
spettive in tal senso) una 
esposizione al condiziona¬ 
mento di forze estranee all’ 
organizzazione, persino ol¬ 
tre le intenzioni — o le co¬ 
noscenze — dei militanti. 
Xello stesso tempo, gli osta¬ 
coli che il gruppo incontra 
quando cerca di oltrepassa¬ 
re il proprio ambilo settario 
impongono la ricerca ed il 
consolidamento di collega- 
menti stretti con aree conti¬ 
gue. In particolare (lo affer¬ 
mano le stesse Br in un loro 
documento del ’74) l’organiz¬ 
zazione deve svolgersi « per 
linee interne alle forze dell’ 
autonomìa operaia ». con la 
con-'>eg"‘”iza che il t mili¬ 
tante. pur appartenendo ai- 
organizzazione. opera nel 
movimento ed è quindi co 
-.tretto ad apparire e muo 
versi nelle forme politiche 
i*iie il movimento assume 
nella legaliU'i ». 

— Lei ha cominciato ad 
vTCCUparsi delle Br nel 74. 
quando tutti i « capi stori¬ 
ci » erano in libertà > c an¬ 
cora non avevano ammaz¬ 
zato ne.ssuno. Secondo lei 
fra le Br di allora e le Br 
<li o.ggi c*è qualcosa di mu¬ 
tato? 

t fi’ indiscutibile che fra 
le Br del 1970 (anno in cui 
furono realizzate le prime 
imprese) e le Br di oggi vi 
sono profonde differenze: 
dallo fa.se delle azioni esem 
plori — cfvi finalità pedago 
siche — rivolte ad una csr 
chta as.sai ri.-itretta di inter 
lociitnri. si è passati lai- 
traverso una .serie di opera¬ 
zioni sempre più ispirate a 
tecniche di vera e propria 
guerriglia) alla lealtà di un 
terrorismo spietato e feroce. 
I cui I messaggi » preten.lo 
no di rivolgersi aì! :ntera 
collettività, cosi da indegni 
re la coll' razione del grup¬ 


po su di un livella pari a 
quello dello Stato. Peraltro, 
mentre realizzano imprese 
criminali clamoro.samentc 
ambizio.se (Coca. Moro), le 
Br moltiplicano gli attenta¬ 
ti contro bersagli « interme¬ 
di » (giornalisti, capì e di¬ 
rigenti d’azienda, magistrati 
e funzionari, guardie coree- 
^ varie e poliziotti). La €lo- 
' gica » è spesso quella di 
« sparare nel mucchio ». 
.scegliendo le proprie vittime 
€ a freddo », cosi da riflet- 
terere gli effetti dell’atto 
terroristico entro l’intiero 
.strato di appartenenza del 
soggetto colpito ed oltre*. 

— Ancora differenze, dun¬ 
que. E’ cosi? 

« Si constatano, però, li¬ 
velli di efficienza diversi: 
dal sequestro Moro (così 
« preciso » da .sconcertare), 
ad episodi di terroristi che 
si feriscono fra di loro o 
scambiano la vittima desi¬ 
gnata con altra persona. 
Affiora il disprezzo per la 
X motivazione » delle azioni 
compiute: quel che conta è 
ranniinzio del delitto, le con¬ 
dizioni « politiche » son tira¬ 
le via, ridotte a slogans. Ma 
non .sempre: perché alcuni 
documenti appaiono ancora 
t pen.sali », come per il pas¬ 
sato. Da ultimo, il disprezzo 
per la motivazione sembra 
trasformarsi in vera e pro¬ 
pria interruzione della co¬ 
municazione col mondo e- 
.sterno. Alle t immagini > 
che nascono dal rapporto 
con gli altri si sostituiscono 
immagini fornite al gruppo 
stesso con elaborazione e- 
sclusivamente interna. Co 
me nel caso dell’omicidio di 
agenti di PS in servizio 
presso uno stabilimento car¬ 
cerario. originato dal pro¬ 
posito di mantenere con 
ogni mezzo un legame tra il 
gruptio ed i militanti di es 
so in stato di detenzione, ciò 
che ri-ponde — è evidente 
— ad una * logica » esclu¬ 
sivamente propria del grup¬ 
po ste.sso. 


Gli interventi dello Stato 


contro il 

— Che co-sa ha fatto lo 
Stato ptr combattere d ter 
ronsmo’ 

c .Min Sfato, per lungo 
temp'i. almcuii. e mancata 
una strategìa degna di que 
sto nome Gh intervcnli nor 
motivi contro la criminalità 
organizzata - è noto — -iO 
no sempre stati disorganici 
c settoriali, ispìruìi olla lo 
gira deU'aggiusla mento e 
del ritocco superficiali, sen 
za una-cisione armonica dei 
rari aspetti dei problemi da 
affrontare Sul piano delle 
strutture si conosce soltan¬ 
to il metodo dell affannosa 
rincorsa tra necessità e mez 
zi, spe.sso vana perché in 
terminabile e, comunque, 
senza capacità di incidere 
in modo razionale sugli op 
parati: finn al punto che le 
carenze pos.sonn apparire tn 
ii da incentivare, addirittii 
ra. le scelte criminali, alle 
quali sono comunque offer 
li carchi assoUdnmente inac 
cettahili. Quel che vale per 


terrorismo 

la criminalilà organizzata in 
generale assume rilisco par¬ 
ticolare rispetto alla crimi¬ 
nalità cosidetta politica (del¬ 
la quale le Br rappresentano 
la punta più pericolo.sa). E 
ciò perché in questo campo 
si debbono affrontare prò 
blemi difficili del tutto nuo¬ 
ci. per t quali occorrerebbe¬ 
ro (invece di misure fram¬ 
mentarie. com’é di regola 
avvenuto in realtà) dorme 
e strutture specifiche, ri¬ 
spondenti — appunto — ad 
una strategia modellata su 
gli specifici connotati del 
fenomeno ». 

— Quali interventi, dun¬ 
que. sarebbero necessari? 

« Per quanto concerne il 
settore della giustizia, si 
tratta di alcuni interventi 
inutilmente invocati da tem¬ 
po: concentrazione di sfar 
zi e risorse nelle grandi 
aree urbane e nelle zone 
del Mezzogiorno dove più 
in1en.so è l’attacco della cri¬ 
minalità: realizzazione del¬ 


la * banca dei dati », vale 
a dire un centro nazionale 
che utilizzi le tecnologie più 
avanzate per raccogliere ed 
elaborare tutti i dati retati 
vi a fatti di criminalità or¬ 
ganizzata e ai loro autori, 
e che sia accessibile a tulli 
gli inquirenti. Creazione di 
un corpo di polizia giudizia¬ 
ria consistente, professional¬ 
mente qualificato, dotato dei 
mezzi necessari. Prepara 
zione professionale adegua 
la per i magistrali. L’invo¬ 
cazione di «leggi .speciali*, 
se non è frutto di superfi 
cialità e disinformazione, 
finisce allora per essere 
schermo interessato che na 
sconde la mancanza di una 
reale volontà politica di im 
postare una .strategia final 
mente seria di risposta alla 
criminalilà organizzata e al 
terrorismo. Occorrono rifar 
me .strutturali adeguate che 
assecondino l'impegno, già 
nggi nolevolis.simu e ricco 
di risultati positivi, delle 
forze dell’ordine impegnate 
contro il terrorismo ». 

— Oggi si parla molto di 
garantismo. Se ne parla a 
proposito ma anche a spro¬ 
posito. Qual è la sua opi 
nione? 

« Il cosiddetto garantismo 
esprime una inquietudine 
che trova alimento nella 
storia ancora recente del no¬ 
stro Paese, spesso segnata 
dalla pratica della sopraffa¬ 
zione prepotente ad opera 
di settori del potere pubbli¬ 
co. Per molti, però, le legit¬ 
time preoccupazioni rispetto 
a po.ssibili aberrazioni del 
potere si trasformano in 
ostilità preconcetta contro 
ogni recupero di efficienza 
degli apparati di rispo.stn 
dello Stato e persino contro 
qualunque iniziativa (di po¬ 
lizia o giudiziaria) in mate¬ 
ria di criminalità politica. 
Vigilare, esercitare nella 
maniera più ampia il dirit¬ 
to di critica, stimolare i pub¬ 
blici poteri ver.so prassi o- 
perative corrette e democra¬ 
tiche: .son tutte cose dovero¬ 
se ed ineccepibili. Altra co¬ 
sa. Iterò, è sforzarsi di me¬ 
nare colpì di piccone fin dal 
primo momento, con scelta 
aprioristica ed irreversibile, 
contro tutto ciò che sia po¬ 
sto in essere da organi del¬ 
lo Stato impegnati nel tor¬ 
mentato e malagevole com¬ 
pito di far fronte alla gra¬ 
vità della situazione creata 
dal terrorismo. In questo 
modo il pericolo da fronteg¬ 
giare si finisce per scor¬ 
gerlo — in pratica — non 
già nel terrorismo, ma an¬ 
zi negli interventj che vi si 
oppongono. Ciò che col « ga¬ 
rantismo » non ha più nien¬ 
te a che fare. 

— Molti, anclie svolgendo 
considerazioni interessanti, 
.si sforzano di trovare spie¬ 
gazioni teoriche al terrori 
■smo. Vorrei conoscere, in 
proposito, la sua opinione. ' 

« Anche i più accreditati 
tentativi di spiegazione * teo¬ 
rica » del terrorismo appa¬ 
iono insufficienti quando il 
fenomeno assume dimensio 
ni così va.ste da indurre il 
ministero delTliiterno a cal¬ 
colare (cnm'è successo in 
Italia) persino la frequenza 
oraria degli attentali veri¬ 
ficatisi nel corso delTanno. 
.4 questo punto riesce diffi¬ 
cile continuare nello sforzo 
dì formulare ipotesi genera¬ 
li che consentano di «capi¬ 
re » un fenomeno per trop¬ 
pi versi a.s.surdo. mentre di¬ 
venta sempre più evidente 
che dietro le impressionan¬ 
ti * cifre » del terrorismo i- 
taliano stanno scelte strate¬ 
giche precise. Certo è che 
gli * strateghi » dell'eversio¬ 
ne si danno un gran daffa¬ 
re con azioni criminali che 
si vorrebbero far apparire 
come realizzate, volta a vol¬ 
ta. da gruppi diversamente 
etichettati, mentre in real¬ 
tà (ed i segni al riguardo 
sono molti ed univoci) la 
proliferazione delle sigle po¬ 
trebbe essere in gran parte 
artificiosa, finalizzata ad of 
frire un quadro gravemente 
distorto della realtà italia¬ 
na (la lotta armata come 
scelta già in atto da parte 
di settori sempre più larghi 
della società)*. 

— E con quali obicttivi? 

< Con l'obiettivo di favori¬ 
re il distacco qualunquisti¬ 
co dalla vita politica di 
quanti (col proprio costan¬ 
te impegno democratico) 
continuano invece a roppre- 
sentare l’ostacolo maggiore 
al prevalere della strategia 
dei terroristi. L’impegno de- 
mncraltco va invece aumen¬ 
tando. Non c’è dubbio che 
proseguendo per questa via 
si riuscirà ad imporre in 
termini nuovi la questione 
dello Stato, della sua arti- 
colazione democratica e 
della sua efficiente sicurez¬ 
za. contribuendo ad isolare 
e contenere il terrorismo ». 

Ibio Paolucci 


Nuovo interrogatorio per il docente padovano 
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Anche documenti sul caso Moro 
neirarchìvio segreto di Negri 

I 

I giudici mostreranno airimputato due scritti di suo pugno con indicazioni stra¬ 
tegiche in vista deiraccordo di maggioranza del 16 marzo - Le perizie foniche 


Camerati di Preda 
con Tautonomia 
neirassalto a Lama 

Dall'inchiesta di Rieti altri riscontri - H 
piano contro Bologna - Ancora interrogatori 



MILANO — Toni Negri durante una lezione alla statale nel '68 


ROM.A — Il nome di Negi’i ' 
viene ancora accastato al | 
caso Moro. Non tanto per la 
storia delle telefonate (i pe¬ 
riti hanno cominciato a lavo 
rare ieri mattina, ma forse 
ne sapremo qualcosa tra un ^ 
paio di mesi), quanto per i 
documenti che i giudici, con 
un dosaggio evidentemente 
funzionale airinchiesta. c-onti- 
nuano a « pc.scare » dall’ar- 
chivio del docente padovano. 

Entro pochi giorni i magi¬ 
strati torneranno al carcere 
<li Rebibbia per far vedere a 
Negri due piccoli « saggi », 
.scritti di suo pugno. Non è 
roba che risale ai tempi di 
« Potere operaio ». c non .so 
no neppure appunti sulla dot 
trina dello Stato, materia cl'in 
•segnamento del professore. 
Chi ha visto que.sti fogli di- t 
ce; « II primo è un doeii ‘ 
mento che può e.s.sere consi¬ 
derato una specie di bilan¬ 
cio preventivo, in lince .stra¬ 
tegiche generali, dell’opera- 
zione di via Fani. II .secondo 
riguarda il "dopo Moro" e 
affronta i problemi che si 
sono posti al "partito arma¬ 
to” dopo la primavera del 
’78. E vengono indicate an¬ 
che le soluzioni: quelle vie 
che il terrorismo lia effetti¬ 
vamente percorso da un an¬ 
no a questa parte ». 

Gli inquirenti quindi si ri- 
.servano nuove mosse, secondo 
le loro convinzioni più impor¬ 
tanti di quelle passate. Ave¬ 
vano cominciato un mese fa 
facendo parlare Negri per ore 
sulle v'ecchie vicende di « Po¬ 
tere operaio ». sui suoi discor¬ 
si apparentemente ideologi¬ 
ci. sui suoi rapporti con 1* 

« autonomia organizzata ». 
mentre la difesa protestava 
chiedendo <j prove concrete, e 
subito ». Poi c'è stata l’im- 
provvisa « .stretta » di saba¬ 
to 12 maggio, quando il do¬ 
cente è rimasto zitto di fron¬ 
te ai giudici che hanno riem¬ 
pito .3.3 pagine di verbale con 


indizi e accuse di ogni ge- 
nelle, che vanno dal docu¬ 
mento che lega Timputato al 
brigatista Corrado Alunni, 
ai presunti collegamenti in¬ 
ternazionali. al traffico di do¬ 
cumenti di identità rubati, 
alle lettere con gli inviti a 
comunicare in codice cifrato, 
provenienti dalla Francia. 

Adesso i giudici torneran¬ 
no da Negri con altre due 
« pezze d’appoggio » deH’ac- 
cusa. Non si può prevedere 
se anche .stavolta l’imputato 
contintierà a lacere o se vor¬ 
rà riprendere a parlare con 
gli inquirenti. 

I due documenti che gli 
verranno conte.slati facevano 
parie del suo « archivio » per- 
.sonale. Nel primo, a quanto 
si è appreso negli ambienti 
giudiziari. Negri avroblx? trac¬ 


ciato un'andlisi della situa¬ 
zione politica italiana, con 
pailicolare attenzione per l’im- 
minente accordo di maggio¬ 
ranza del 16 marzo 1978. Il 
testo conterrebbe violenti at¬ 
tacchi alla linea del PCI, 
al < compromesso storico ». 
all’eventuale avvicinamento 
del più grande partito della 
classe operaia all’area del go¬ 
verno. Poi l’analisi approde¬ 
rebbe a precise indicazioni 
strategiche per il « movimen¬ 
to ». in tutte le sue articola¬ 
zioni, e vorrebbe affermata 
la necessità di uno sforzo mas¬ 
simo di tutte le « istanze ». in 
vista deH’imminente scadenza 
politica: l’accordo di maggio¬ 
ranza del 16 marzo, appunto. 
Le argomentazioni sarebbero 
le .stesse con cui le Brigate I 
ros.se. nella loro ultima ri- i 


, soluzione .strategica intitola¬ 
ta "La campagna di prima¬ 
vera”. spiegano il perclié del 
sequestro di Aldo Moro, pro- 
, prio il 16 marzo, 
j II secondo documento, in- 
‘ vece, conterrebbe uno studio 
' delle modificazioni introdotte 
i nel quadro politico italiano 
I dalla tragedia Moro, con un 
' esame dei problemi che si 
.sono posti al « movimento ». 
i Primo fra tutti, quello della 
i distanza che potrebbe e.s.sersi 
j creata tra le « avanguardie » 

, che hanno compiuto l’azione 
e.semplarc. c per corti versi 
irripetibile, di via Fani, e le 
I altre « articolazioni » del 
I « movimento ». Nel saggio » 

I di Negri verrebliero indicate 
' le soluzioni ix»!- colmare que- 
i .sto distanze: gli inquirenti ri¬ 
tengono elle esse corrisixmda- 
no con la .strategia attuata 
dai terroristi dopo il caso Mo¬ 
ro. 

Ieri mattina, intanto, i pe¬ 
riti incaricati di accertare 
se le voci di Toni Negri c di 
Giuseppe Nicotri sono le stes- 
-se di alcune delle telefonate 
fatte dalle Brigate ro.sse do¬ 
po la strage di via Fani, 
hanno iniziato il loro lavoro 
incontrandosi ncH’iifficio del 
consigliere istruttore Galluc- 
ci. Uno dei p^'riti, il professor 
O.scar Tosi, ha ava^ertito elle, 
non essendoci tuttora in Ita¬ 
lia apparecchiature sofistica¬ 
te per svolgere nel modo mi¬ 
gliore la perizia, le operazio¬ 
ni peritali inizieranno utiliz¬ 
zando le apparecchiature esi¬ 
stenti presso l’Università sta¬ 
tale del Michigan, negli Stati 
Uniti. 

La prima scadenza della pe 
rizia è il « prelievo » delle vo¬ 
ci di Negri e Nicotri. E’ stato 
deciso di fare leggere agli 
imputati alcune frasi per te¬ 
lefono. con un campione di 
parole c locuzioni il più com¬ 
pleto possibile. 

Sergio Criscuol' 


Dal nostro inviato 

RIETI — 1 conti tornano: il 
progetto di unificare sotto 
un’unica bandiera certe fran¬ 
ge fra le più violente della 
eversione, frange rosse e ne¬ 
re, ha vissuto numerose « fa¬ 
si operative ». Alle bombe del 
Campidoglio e di Regina Coe¬ 
li si aggiungono due episodi 
« fissati » nelle carte proces¬ 
suali deirincliicsta, fatti più 
remoti che possono costituire 
primi tentativi di aggancio 
con il « movimento ». Sono 
entrambi datati marzo 7'. il 
periodo più caldo dell’allora 
na.scente movimento deU’auto- 
nomia. Sarebbe stato accer¬ 
tato che elementi ben indivi¬ 
duati del disciolto ‘i Ordine 
Nuovo * parteciparono fisica- 
mente a fianco degli autono¬ 
mi agli scontri durante l’as- 
.-.embloa con Luciano Lama 
airUniversità di Roma. Subi¬ 
to do[K), a Bologna, un grup¬ 
po ben individuato dì neofa¬ 
scisti die<le man forte agli 
scatenati gruppi dell’ultra si¬ 
nistra per alimentare un cli¬ 
ma di terrore lungo le strade 
della città emiliana. Si infil¬ 
trarono soltanto occasional¬ 
mente oppure erano pedine 
importanti di un piano ben 
più vasto, quel piano che il 
sindaco Zanglierì denunciò ad 
alta voce durante i fatti di 
Bologna? 

E’ tutto documentato, que¬ 
sti elementi servono soltanto 
come cartelli indicatori delle 
indagini partite anclie da Rie¬ 
ti su questo fronte misto del¬ 
l’eversione. 

« La strada ci sembra quel¬ 
la giusta — conferma Giovan¬ 
ni Canzio. il giovane sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica che dirige la fase istrut¬ 
toria —. Non iwsso dirvi se 
e come gli interrogatori di 
Claudio flutti e Leonardo Al¬ 
lodi serviranno a confermar¬ 
la. ma ci sembra che il dise¬ 
gno eversivo sia ormai abba¬ 


stanza chiaro. 

E anche dopo gli Interro¬ 
gatori dei due neofascisti ar¬ 
restati a Parma è impossibi¬ 
le saperne di più. Anche Al¬ 
lodi ieri mattina è stato ascol¬ 
tato per quasi tre ore, ma 
non si riesce a capire che ruo¬ 
lo abbia svolto in tutta la 
faccenda. K’ studente, fre¬ 
quenta a Bologna, unico suo 
precedente riscontrabile un 
volantinaggio non autorizzato 
del Fronte della Gioventù, 
l’organizzazione giovanile mis- 
siim. E’ una nuova leva dei 
gruppi, un giovane che come 
altri teorizza in Italia una 
rivoluzione t totale », sul mo 
dello islamico. .Anche sul lo¬ 
ro gioriitile sequestrato in 
una tiiwgrafia di Tivoli nei 
giorni scorsi, c Costruiamo 
l’azione ». c’è un’esaltazione 
marcata e un'interpretazione 
tutta in chiave fascista della 
rivoluzione di Khomeini. Un 
enorme paginona ritrae un 
guerrigliero. 

Lottiamo uniti — dice la 
voce ufficiale dei terroristi — 
|x?r abbattere questo sistema 
borglie.se. Poi ce la vedremo 
tra noi. Questo è il tacito 
patto del progetto eversivo, 
secondo teorie e progetti già 
indicati da Freda. Un pro¬ 
getto che pian piano e.sce dal- 
l’ombra della clandestinità 
per agganciare altri gruppi, 
altri strati. Il discepolo di 
Freda. Claudio Multi, del re¬ 
sto avrebbe fatto parte (oltre 
ovviamente a tutte le sue 
opportunistiche adesioni < po¬ 
litiche ») di una associazione 
chiamata Italia-Islam. 

Il procuratore Giovanni Can¬ 
zio conferma queste impres¬ 
sioni, poi torna sul concreto. 
« Noi comunque restiamo in 
Italia, c’è abbastanza da fa¬ 
re ». Anche con le BR? « No, 
in generale lo escluderci. Per 
adesso qui a Rieti ci fermia¬ 
mo in un’area vicina. 

r. bu. 


Asfissiati da esalazioni mentre risalivano da un pozzo 


Tre lavoratori italiani maoiono 
in un cantiere edile a Tripoli 

Erano impegnati nella sistemazione delle fogne — A Brescia un operaio è 
morto in una acciaieria investito dal metallo fuso fuoriuscito da un contenitore 


TRIPOLI — Tre lavoratori i- 
taliani sono morti due giorni 
fa in un cantiere di Tripo¬ 
li. ma la notizia è stata diffu¬ 
sa solo ieri. Si tratta di Al¬ 
do Romele e Bruno Gaffurini 
di Brescia e di Luigi Ghignat- 
ti di Cremona. I tre operai 
lavoravano con la impresa 
« Stradaedile ». anch’essa di 
Brescia, impegnata nella si¬ 
stemazione di una parte della 
rete fognaria della città li- j 
bica. { 

Il grave incidente è a\"\e- j 
nulo nella serata quando i la- j 
voratori italiani sono stati col- j 
ti da malore e sono morti j 
asfissiati mentre risalivano in 1 
superficie da un pozzo pro¬ 
fondo sei metri. Secondo la 
ambasciata italiana a Tripo¬ 
li i tre operai sarebbero sta¬ 
ti investiti da esalazioni spri¬ 
gionatesi da Un tubo di sca¬ 
rico. 

Oltre ai tre operai morti vi 
sono anche altri due lavorato¬ 
ri italiani rimasti feriti men¬ 
tre cercavano di portare soc¬ 
corso ai compagni: Danilo Al¬ 
berti e Giacomo Fasanini. Le i 


loro condizioni non destano 
tuttavia alcuna preoccupazio¬ 
ne in quanto hanno riiwrta- 
to ferite lievi. .Alberti è .stato 
già dime,sso dall’ospedale in 
cui era stato in un primo mo¬ 
mento ricoverato. 

Questa nuova disgrazia sul 
lavoro porta nuovamente alla 
luce la difficile situazione in 
cui spesso si trovano i nostri 
operai impegnati all'estero. In 
Libia sono in questo momento 
oltre ventimila, fra operai e 
tecnici, gli italiani occupati in 
grandi opere pubbliclie. Si 
tratta di lavoratori provenien¬ 
ti da tutte le parti d’Italia. 
» • • 

BRESCI.A — Ieri la città lom¬ 
barda ha pagato anche un 
altro tributo agli incidenti sul 
lavoro. Dopo i due operai 
morti a Tripoli, ieri mattina 
alle « Acciaierie » di Darfo è 
morto Toperaio Giacomo Ga- 
bossi, di 3-3 anni.'mentre Lo¬ 
renzo Zani. 29 anni, un tec¬ 
nico addetto alla colata nello 
stabilimento bresciano, si tro¬ 
va in gravi.ssime condizioni. 
Meno gravi sono le condizioni 


di altri due olierai; Franco 
Bernardini di 42 anni e Tino 
Pedersoli di 3-5 anni, entram¬ 
bi rimasti vittime del dram¬ 
matico incidente. 

Nelle acciaierie di Darfo. in 
Val Camonica. verso le dieci 
di ieri mattina una siviera, 
in cui era contenuto il metal¬ 
lo fuso, si .sarebbe incrinala 
determinando la fuoriuscita 
del materiale incandescente i 
che si è riversata su una piat¬ 
taforma posta a quattro metri j 
di altezza dal suolo .su cui la- i 
vorav'ano sei operai. Gabo.ssi 
è stato investito in più parti 
del corpo ed è morto quasi 
subito. Zani e gli altri due 
lavoratori sono riusciti a ripa¬ 
rarsi purtroppo solo parzial- ; 
mente, per cui sono stati co- j 
munque coinvolti nel dramma- j 
Uco incidente. i 

La tragedia avTebbe potuto 
assumere dimensioni maggiori 
.se il gruista Giacomo Grabos- 
.si — omonimo dell’operaio 
morto — che operava in alto, 
non fos.se riuscito a manovra¬ 
re la sivnera con prontezza 
dì spirito, sganciandola su un 


altro lato del reparto dove 
non SI trovava personale. Era 
quella l'ultima colata 

All'acciaieria di Darfo lavo 
rano circa 160 persone, ma 
ieri erano impegnati nel turno 
circa 23 operai. L’incidente 
di ieri, pur nella sua ecce 
zionalc gravità, riproiwne il 
tema delle condizioni di la¬ 
voro nelle fabbriche del Bre¬ 
sciano. I.a rottura della sivie¬ 
ra dovTcbbe essere molto dif¬ 
ficile. ma il limite di sicurez¬ 
za neiru.so del contenitore per 
un numero di colate superiore 
anche del doppio rispetto al i 
livello di guaiola espone quo¬ 
tidianamente gli operai a ri¬ 
schi assai elevati. Per lunedì 
la FLM di zona ha indetto 
uno sciopero di due ore, dal¬ 
le 15 alle 17. 

Giacomo Grabossi. l’operaio 
morto, lascia la moglie e due 
figli in tenera età. 

Nelle acciaierie il lavoro è 
stato sospeso subito dopo l'in¬ 
cidente e il reparto messo 
.sotto sequestro dai carabinie¬ 
ri sino alla ultimazione della 
perizia. 


Otto presunti 
terroristi 
arrestati 
ieri a Firenze | 

t 

I 

FIRENZE — Otto persone so- j 
no state arrestate ien a Fi¬ 
renze con accuse che variano 
dall’associazione sovrversiva a 
partecipazione a banda ar- 

Si tratterebbe del nucleo 
principale delle squadre pro¬ 
letarie di ocHnbattinsento. par- 
ticolramente attive nei capo¬ 
luogo toscano e strettamente 
collegate con Prima linea. 

Secondo gli inquirenti, que¬ 
sta operazione costituirebbe 
un duro colpo al t^rorismo 
toscano. Del gruppetto fareb¬ 
bero parte anche gli autori 
dell’attentato contro il pre¬ 
tore Silvio Bozzi, nonché i 
responsabili dei più gravi atti 
terroristici degli ultimi tempi 
in Toscana. 

Nel corso di una conferenza 
stampa il questore Rocco, il 
capo della Digos e due ma¬ 
gistrati hanno detto di aver 
scoperto covi e materiale in¬ 
teressante. Una donna sa¬ 
rebbe tuttavia riuscita a sfug¬ 
gire aH’ordlne di cattura. 


Sono quattro 
i morti della 
esplosione 
a Sassari 

SASS.ARI —• Sono quattro le 
vittime della tremenda esplo¬ 
sione. che giovedì pomerig¬ 
gio ha devastato un edificio 
tra via Cesare Battisti e 
piazza Tola. nel centro della 
città. Ieri mattina i vigili del 
fuoco hanno trovato i cor¬ 
pi senza vita di due ragazze, 
Elisabetta Accalai. di 19 an- 
nL e Domenica Bnindu di 29. 

L’agghiacciante scoperta è 
stata fatta nello scantinato 
sottostante la rivendita di 
tabacchi, completamente di¬ 
strutta dalTesplosione. Nello 
stesso punto I socoonitori a- 
vevano trovato, l’altro gior¬ 
no. gravemente ferita Maria 
Sanna, la dama di compa¬ 
gnia delle sorelle Morìttu, de¬ 
ceduta alcune ore dopo il ri¬ 
covero nell’ospedale di Sas¬ 
sari. 

E’ bastato scavare una ven¬ 
tina di centimetri in più per 
trovare anche i corpi delle 
due sventurate giovani. 


Interrogati 
in settimana 
i «brigatisti» 
di Torino 

j TORINO — Saranno interro- 
I gali in settimana i tre « bri¬ 
gatisti » raggiunti ne: giorni 
scorsi da mandato di cattu¬ 
ra, per concorso nell'omicidio 
degli agenti Salvatore Lanza 
e Salvatore Porceddu, en¬ 
trambi ventimermi. trucidati 
mentre si trovavano a bordo 
del < pulmino » della polizia, 
di guardia davant4 al carcere 
delle « Nuove » all’alba del 
15 dicembre scorso. 

I giudici deH’ufficio istru¬ 
zione si recheranno n^lle 
carceri dove sono detenuti 
Vincenzo Acella, arrestato il 
17 marzo, già condannato a 
4 anni, e Carmela e Claudia 
Cadeddu, catturate alla fine 
del gennaio scorso, durante 
una operazione che condusse 
all’arresto di -Rosaria Biondi 
e Nicola Valentino, ricercati 
per la strage di Patrica. in 
provincia di Prosinone, dove 
vennero assassinati il magi¬ 
strato Canova e i due uomi¬ 
ni della sua scorta. 


Giovane spara I 
a ex deputato de i 
in provincia i 
di Cagliari | 

QUARTU SANTELENA fCo- i 
gliari) — Un ex deputato 
della DC, Gaetano Beretla, 
è stato ferito con un colpo 
di pistola aH'intemo di un 
circolo ricreativo democristia¬ 
no del piccolo comune in 
provincia di Cagliari. Beretta 
è stato operato all’osp^ale 
civile. Le sue condizioni so¬ 
no gravi. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti, l'on. Beretta è sta¬ 
to ferito da un giovane 
che avrebbe sparato nel cor¬ 
so di un litigio avvenuto per 
futili motivi. 

Sembra che poco dopo le 
23 di ieri un gruppo di gio¬ 
vani sia entrato nella se¬ 
zione de chiedendo di par¬ 
tecipare allo spuntino che 
stavano facendo alcuni atti¬ 
visti. Al 'diniego di questi 
la lite e 1 colpi di pistola. 

Una pattuglia della poli¬ 
zia, subito dopo il fatto, ha 
arrestato lo sparatore. E’ un 
pregiudicato di 28 anni, 
Franco Cardia. 



brond3 


Giugno-Luglio 
Più neri sul Mar Nero. 

Perchè c’è tanto sole e caldo, 
una vacanza da sogno con meno gente, 
prezzi più bassi, maggior confort. 
E le spiagge dorate della Bulgaria, 
appena sopra la Turchia, costano 
davvero poco: 15 giorni con viaggio 
aereo a pensione completa 
in alberghi di prima, a partire da 

200.000 lire. 
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Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 


KATIA VIAGGI E TURISMO 

Via Borsanì, 4 • Abbiategrasso 

Tel. 02/942715 - 943995 - 9799192 - 9798136 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLI NF CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
GARANTISCE LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 



MILANO, -SMkcBfitralB-p.le LORETO 7* M2847030 

Orano lutti i giorni Irfiali sabato compraso 9-12.30 14,30-19. 


ROMA -Filiale - Via S'Oiia 154 tutti i giorni sabato escluso ore 9-13/16-19.30 
TORINO — Fitia'e - Via San Quintino 4 tutti i giorni ore 9-12/14 30-19 
BOLOGNA — Venerdì 1 Giugno - Filiale - Strada Maggiore 26 ore 9-17.30 
GENOVA - Sabato 2 Giugno - Filiale - Via Luccoii 29/7 ore 9-17.30 
Ft CHlEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATO H 63 CHE SI SPEDISCE GRATIS 


Ente Ospedaliero 

OSPEDALE CIVILE DI GENOVA SESTRI 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

L'Ospedale Civile di Genova Seslri. con deliberazione 
n. 198 del 10 maggio -1979, ha stabilito di procedere 
airesperimento di un pubblico incanto per ralienazione 
dei sottoelencati immobili: 

LOTTO n. 1: Capannone di via Mcnterotondo. 136 
R-Genova Sestri - Prezzo base d’asta L. 120.000.000. 
LOTTO n. 2: Locali con annesso cortile in via Puccini 
7 R-Genova Sestri - Prezzo a base di asta lire 
26.000.000. 

OH interessati potranno ritirare copia del bando di 
vendita presso la Segreteria Generale dell’Ospedaie - 
Telef. 42.27.51. 

Genova Sestri, li 10 maggio 1979 

IL PRESIDENTE 
(Doti. Enrico Demicheli) 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Dott Proc. Ubaldo Fracaasi) 


OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
(posti l«tto 1.750) 

Awise di pubblico concorM per titoli ed esenti al posto dii 

VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Il termine utile per le presentaiione delle domande è fissato 
per le ora 12 del giorno 12 giugno 1979. 

I reguìsiti per l'ammissione al concorso sono quelli previsti 
dall'art. 103 del D.P.R. 27-3-1969 n. 130 modificato ed inte¬ 
grato dall’art. 33 della legge 18-4-1975 n. 148. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria dell'Ente che, a rl- 
chlasta, trasmettcrl copia del bando di concorso. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE f. t. 

Dr. Giancarlo Barberi Dr. Cesare Glubertoni 
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Gen i PCI per la priia volta 



baino conùiciato a pajfire 


Li hanno chiamati in molti modi: casta degli intoccabili, 
razza padrona, innocenti per tessera, cavalieri dell'ordine 
della mansalva. Insomma, quella complessa anagrafe de¬ 
gli uomini del potere de che, qualunque fosse l'incarico 
ricoperto, hanno goduto per decenni di un « diritto spe¬ 
ciale »: quello all'impunità. I meccanismi attraverso i 
quali la DC è riuscita per tanto tempo a impedire che 
finissero in galera o semplicemente uscissero dalla vita 
politica, corrotti, bancarottieri, sperperatori del denaro 
pubblico, sono stati vari e quasi sempre efficaci: dalla 
negazione dell'autorizzazione a procedere, all'insabbia¬ 
mento nella Commissione Inquirente, dai salvataggi clan¬ 
destini tramite banche obbedienti alle promozioni di 
carriera per liberare sedie che scottano. 

La DC ha governato da sola o insieme a altri partiti, 
ha praticato il centrismo e il centro-sinistra, sono cam¬ 
biati i gruppi dirigenti del partito ma quella regola fer¬ 
rea dell'impunità nessuno è riuscito a scalfirla. Quando 
gli alleati di governo mostravano irrequietezza, la tat¬ 
tica democristiana era immancabilmente quella di dare 
,anche a loro una piccola fetta della torta: il cerchio feu¬ 
dale si allargava un po' (il petrolio a me, le autostrade 
a te) ma la regola restava intatta. 

Ma poi è arrivato il 20 giugno 1976. Una delle sue con¬ 
seguenze è stato che non si son più (Dotute fare maggio¬ 


ranze senza i comunisti e, con ciò, il tema della moraliz¬ 
zazione è uscito dalla propaganda ed è piombato, per 
la prima volta, nella cittadella del potere. E' successo 
questo; che i comunisti, infischiandosene di fette e fet¬ 
tine della torta democristiana, hanno detto: queste regole 
del giuoco non ci stanno bene; i corrotti e gli incapaci 
se ne devono andare. E' cominciate subito un braccio 
di ferro e, nonostante la esclusione dei comunisti dal 
governo, si son cominciate a vedere cose in altri tempi 
impensabili: ministri finiti dinanzi alla Corte costituzionale 
(uno in galera), un presidente della Repubblica chiac¬ 
chierato costretto a dimettersi, uomini, anzi « grandi com¬ 
messi », del potere in fuga oltre confine per sfuggire 
alle manette. 

Certo, è stato solo un inizio, ma un inizio vero. E si può 
esser certi che, tra i tanti motivi che hanno reso insop¬ 
portabile per la DC la vicinanza del PCI alle stanze del 
potere, quello decisivo è stato il timore, anzi la paura 
che si andasse avanti per quella strada. I fatti hanno 
dimostrato due cose: che i comunisti sono incorruttibili 
e che l'arroganza del potere de può essere piegata a 
condizione che i comunisti siano forti, anzi più forti. La 
gente onesta deve sapere che la prima conseguenza di 
un rafforzamento della DC sarebbe il ritorno al regime 
degli « intoccabili ». 


15 giugno 1978 

D Presidente 
costretto ad andarsene 


1 marzo 1979 

Un ministro 
mandato in galera 



Annunciate le dimissioni alla TV, Giovanni Leone e i suoi familiari lasciano a notte il palazzo del Quirinale 



L'ex ministro della Difesa Mario Tanassi, con un ufficiale dei carabinieri al fianco, lascia l'aula dopo la condanna 


Se il PCI perdesse forza fotografie come queste non le vedresti più 


GIOVEDÌ' 15 GIUGNO 1978, una giornata senza precedenti 
nella nostra storia: un presidente della Repubblica, il de 
Giovanni Leone, è costretto a dimettersi. Determinante per 
concludere una vicenda densa di ombre e di scandali, è 
stata la ferma presa di posizione del Partito comunista che 
in un secco comunicato diramato nella tarda mattinata 
sintetizza la necessità di chiarezza di fronte ai cittadini 
italiani e chiede che siano garantiti la stabilità, il funzio¬ 
namento e il prestigio delle istituzioni. La nota dei comu¬ 
nisti comincia: « Riteniamo che la situazione estremamente 
delicata che si è venuta a determinare per la posizione isti¬ 
tuzionale del Presidente della Repubblica rende opportuno 
a questo punto un atto risolutore da parte dell'on. Giovan¬ 
ni Leone ». 

I giornali del giorno dopo — non solo in Italia — registran¬ 
do a titoli di scatola la notizia « Leone si è dimesso », rico¬ 
struivano le ore e i minuti precedenti la decisione e rile¬ 
vavano il peso decisivo avuto dai comunisti. A \ia Botteghe 
Oscure nelle prime ore della mattinata del 15 si riunisce 
la Direzione del PCI, insieme con i direttivi dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti. Nella sala stampa di Montecitorio la 
riunione viene subito messa in relazione con il problema 
del Quirinale. E’ Gian Carlo Pajetta a dare la notizia che 
i lavori della Direzione si stanno concludendo con la richie¬ 
sta delle dimissioni di Leone. Saranno cinque righe di un 
flash d'agenzia trasmesso a tutti i giornali alle ore 13,38. 
Poco dopo Alessandro Natta e Edoardo Pema, presidenti 
dei gruppi dei deputati e dei senatori comunisti, rendono 
noto il comunicato che segna la svolta. Dietro di esso c'è, 
intera, l'assunzione di responsabilità con cui il più forte 
partito della classe operaia ha dimostrato il suo ruolo nazio¬ 
nale nelle scelte in difesa della democrazia dei momenti 
decishi. E' passato poco più di un mese dall'assassinio di 
Moro e dalla risposta di massa contro il terrorismo, e la 


crisi al più alto livello istituzionale può^ far correre altri 
pericoli al Paese e incrinare quella solidarietà nazionale 
che ha dato vita al governo con una maggioranza fatta an¬ 
che dai comunisti. Ma la decisione del PCI, quella mattina, 
è netta. Intanto Zaccagnini e Andreotti lasciano una riunio¬ 
ne del vertice democristiano a piazza del Gesù e si recano 
insieme al Quirinale. 

Il colloquio con Leone si conclude dopo circa un'ora, 
senza comunicati. Si diffonde subito dopo la voce che un’in- 
tctv'ista autodifensiva del presidente, preannunciata dal¬ 
l'Ansa, verrà ritirata. L'imbarazzo della DC si desume daì- 
l'assenza di note ufficiali, mentre cominciano le prime 
reticenti dichiarazioni dei suoi dirigenti. Alle 21, dopo una 
rapida riunione del Consiglio dei ministri, il comunicato 
ufficiale; « In data di oggi il presidente della Repubblica 
Giovanni Leone si è dimesso dalla carica di Capo dello 
Stato ». 

E' la conclusione di una vicenda che ha visto l’accumu¬ 
larsi di accuse c l'umiliante stillicidio di smentite ufficiose 
a proposito non solo del comportamento scandaloso dei 
familiari di Leone, ma dell'intreccio tra gli affari privati 
del Presidente e quelli pubblici; ì legami con personaggi 
come i fratelli Lefebvre del « caso Lockheed », il mancato 
accordo economico con l'Arabia Saudita ecc. La campagna 
di stampa contro Leone si fa sempre più scottante, e trova 
il suo sbocco politico quando il PCI si fa carico del 
problema. 

La necessità di far pulizia espressa dal PCI la mattina del 
15 giugno si rivela l’atto politico determinante. Lo stesso 
Leone, nel messaggio trasmesso in TV afferma; «... Nel 
inomcnto in cui Ta campagna diffamatoria sembra avere 
intaccato la fiducia delle forze politiche la mia scelta non 
poteva essere che questa ». Poco dofio, l’ex Capo di Stato 
sotto la pioggia lascia in fretta il Quirinale. 


S;l)c JTcto ÌJork 

« Il Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana, Giovanni Leone, ha 
rassegnato le sue dimissioni 
stasera poche ore dopo che il 
partito comunista aveva chie¬ 
sto che egli abbandonasse la 
sua carica in seguito alle ac¬ 
cuse di corruzione ». 

LA STAMPA 

c Una considerazione (conte¬ 
nuta in una intervista che Leo¬ 
ne voleva far trasmettere al- 
PARSA - n.d.r.) che ha irritato 
i comunisti, spingendoli defi¬ 
nitivamente a scegliere la via 
di una richiesta ufficiale di di¬ 
missioni ». 


CORRiERE DELLA SERA 

• La certezza del suo ritiro si 
è avuta ieri nella tarda mat¬ 
tinata quando è apparso il do¬ 


cumento dei comunisti che re¬ 
clamavano le dimissioni... A 
quel punto ogni dubbio è ca¬ 
duto ed è cominciata l’attesa. 
Alle 20 la vicenda era con¬ 
clusa .» 

Hijlrssa^^cro 

« _! comunisti hanno ritenuto 
che non si dovesse lasciar mar¬ 
cire la situazione. Erano circa 
le ore 13,30 quando Gian Carlo 
Pajetta ha lasciato la sala del¬ 
la direzione ed ha informato i 
giornalisti che il PCI chiedeva 
le dimissioni di Leone ». 

il Giornale 

« Si aspettava di conoscere le 
dichiarazioni di Leone quando 
Pajetta, uscito dalla sala In cui 
ara riunita la direzione del 
PCI, annunciava il printo colpo 
di scena: i comunisti.» sol¬ 
lecitavano le dimisiioni del 
capo dello Stato». 


La nota della Direzione 
e dei parlamentari del PCI 

10M.\ — Ieri mattina, al temune della riunione dcUa" 
'Direzione del PCI e dei direttivi dei fruppi parUmcnUri 
|comjn:$ti. è stata dirfu.«a la seguente nota dei comparii 
'Pcrnj e Natta, precidenti dei gruppi dei senatori c detj 
deputati comunisti: « Riteniamo che la situazione afre-' 
finamente delicata che .«i è venuta a determinare per la 
posizione istituzionale del Presidente della Repubbtka^ 
renda opportuno, a questo punto, un atto risolutore 
parte dellon. Gtoronnt l•o^e. tale da consentirgli di a/l 
ir^ in piena libertà e senza gji ìneirtfqbili eondizio-^ 


Ecco un brano del comunicato emesso dalla Direzione e dai 
gruppi parlamentari del PCI, il 15 giugno 1978. Questa di¬ 
chiarazione bloccava le ultime penose manovre di Leone e 
metteva in moto il meccanismo politico che, nel giro di 
pcKhe ore, costringeva il discusso Presidente della Repub¬ 
blica a dare le sue dimissioni. Dopo un drammatico mes¬ 
saggio alla TV, Leone la.sciava per sempre il (Quirinale. 


PRIMO MARZO 1979: una data storica nella vita della repub¬ 
blica italiana. Per la prima \olta un ministro viene condan¬ 
nato dall'Alta corte di giustizia. E’ Mario Tanassi, social¬ 
democratico, e\ ministro della Difesa ed ex vice presidente 
del Consiglio. Una sentenza con la quale è dimostrato che 
la corruzione c'c stata, che uomini politici ed esponenti del 
sottobosco governativo prendevano tangenti per fare_ acqui¬ 
stare dal governo italiano, a prezzo maggiorato, gli aerei 
della Lockheed. Fin dal momento in cui esplose lo scan¬ 
dalo (la denuncia della speciale commissione del Senato 
americano che scoperse la vasta opera di corruzione effet¬ 
tuata in- vari paesi) la DC e il PSDI hanno cercato in lutti 
i modi di convincere l'opinione pubblica italiana che lutto 
era falso, che i ministri sotto accusa erano vittime dì una 
manovra persecutoria ispirata dai comunisti. Que.ste tesi 
la DC le ha sostenute prima cercando di bloccare i lavori 
delia Commissione inquirente, poi — attraverso i suoi uomi¬ 
ni più prestigiosi — nel corso del dibattito in parlamento 
che doveva concludersi con il rinvio a giudizio degli ex 
ministri Gui c Tanassi. Per giungere a questo voto c'è 
voluto rimpegno di un vasto movimento democratico e la 
forza dei comunisti nel parlamento eletto il 20 giugno. 

Fin da quando, nei primi mesi del 1976, la magistratura 
cominciò ad emettere i primi mandati di cattura contro j 
fratelli Lefebvre, Camillo Crociani, il generale Fanali e altri 
imputati, la DC ha manovrato per cercare di dimostrare la 
falsità delle accuse. Poi hanno cominciato a venire fuori 
i nomi di ex ministri Tanassi e Gui. e tutta Finchiesta è 
pa.ssata nelle mani della Commissione Inquirente. E’ stato 
qui che la DC e il PSDI hanno cercato di far pesare la 
loro arroganza del potere. Ma la situazione, dopo il 20 giu¬ 
gno. non era più la stessa. Le cose erano cambiate e si 
doveva tenere conto della richiesta di risanamento che veniva 
dal Paese. L'inquirente non riuscì a scoprire chi era « Ante- 
lope Cobbler» (il nome dato dai comitlori americani alla 
massima autorità governativa italiana che riceveva le tan¬ 
genti). Il presidente del Consiglio in carica al momento 
deH’affarc Lockheed, il de Mariano Rumor, riu.scì ad essere 
scagionato grazie ad un solo volo, quello del presidente del- 
rinquirentc (anch’egli de) che contava il doppio. Ma Gui e 
Tanassi lurono posti sotto accusa davanti al parlamento 
assieme ad altri 9 imputati « laici ». Quando il Parlamento 
in seduta comune giudicò i due ex ministri, non solo il 
PSDI, ma anche la DC attraverso rautorcvole voce dì Aldo 
Moro intervenne per difendere assieme Gin e Tanassi, muo¬ 
vendo dalla convinzione, proclamata con orgoglio, di difen¬ 
dere in questo modo lo stesso impianto del potere. Fu 
anche questo un tentativo che non teneva conto che il 
Paese e il Parlamento erano profondamente cambiati. Gui 
e Tanassi vennero entrambi rinviati a giudizio di fronte 
alla Corte costituzionale. Dopo un’istruttoria e un processo 
durati circa due anni l’Alta Corte condannava Tanassi a 
due anni e quattro mesi, mentre mandava assolto Luigi 
Gui. La sentenza ha dimostrato che la corruzione c’era, 
che il processo era necessario e che su tutta la vicenda 
erano state raccolte prove sufficienti sia per condannare 
chi era colpevole sia per assolvere chi si riteneva innocente. 

Certo non è stata una sentenza senza polemiche e che 
abbia completamente soddisfatto l’opinione pubblica, ma 
per la prima volta dalla fondazione della Repubblica un pro¬ 
cesso per corruzione di alto bordo, con ministri imputati, 
giungeva a conclusione. Qualcosa era cambialo. 


L’onorata 

società 

Crociani & DC 



Lo scandalo Lockheed ha in 
terrotto bruscamente la fol¬ 
gorante carriera di Camillo 
Crociani. La Corte costituzio¬ 
nale lo ha condannato a 2 an¬ 
ni e quattro mesi di carcere 
che lui, finora, è riuscito ad 
evitare fuggendo col suo ae¬ 
reo privato. Crociani è un uo- 


Lefebvre: 

amici 


dei potenti 



I nomi dei fratelli Lefebvre, 
amici di Giovanni Leone, spic¬ 
cavano nei consigli di ammi¬ 
nistrazione di decine di socie¬ 
tà, italiane e stranieri: uo¬ 
mini potenti, silenziosi, per¬ 
sonaggi ricchissimi, intocca 
bill finché sono rimasti invl- 
schisti nsll’affsrs Lockhssd. 


mo simbolo di quella ■ razza 
padrona » di cui si serve la 
Democrazia cristiana per il 
suo potere nei settori dell'eco¬ 
nomia pubblica. L’ascesa di 
Crociani era stata irresistibi¬ 
le. nonostante il suo passato 
di repubblichino (condannato 
dopo la liberazione per col¬ 
laborazionismo se la cavò con 
le amnistie), e malgrado gii 
intrallazzi che lo portarono 
sotto inchiesta una prima vol¬ 
ta nel 1951 e una seconda die 
ci anni dopo. Queste disavven¬ 
ture gli procurarano, al con¬ 
trario. quelle salde amicizie 
che nel 1968 lo porteranno 
prima alla presidenza del 
l'iNAPLI, poi a quella della 
Finmare e infine alla presti¬ 
giosa e potentissima presiden¬ 
za della Finmeccanica. Ha 
mantenuto sempre una vasta 
rete di società private e buone 
per tutte le necessità: dalle 
forniture militari al riciclag¬ 
gio del denaro delle tangenti, 
soprattutto per favorire i buo¬ 
ni affari dei suoi potenti pro¬ 
tettori. Durante l'inchiesta 
della Inquirente, vennero alla 
ribalta i rapporti fra Crociani 
e il segretario della Camera 
Cosentino che dovette dimet¬ 
tersi. Oggi è candidato de. 


E la Corte costituzionale li ha 
condannati entrambi; 2 anni e 
4 mesi a Ovidio, due mesi me¬ 
no a Antonio. Quest'ultimo 
aveva i rapporti più frequen¬ 
ti con l'ex presidente della 
Repubblica; studi comuni al¬ 
l'università. autori insieme 
dei codice della navigazione 
Di Antonio si ricorda la lus¬ 
suosa villa sulla Cassia. 59 
stanze, parco, piscina. Ovidio, 
invece, preferiva spostarsi al¬ 
l'estero: in Messico, fra l'al¬ 
tro. rappresentava la Finmsc- 
canica di Crociani. Così ò sta¬ 
to facile, per lui, rifugiarsi 
in Brasile allo scoppio delio 
scandalo. Ma non è riuscito 
ad evitire l’estradizione. Al 
processo ha sempre evitato 
la parola « corruzione », pre 
ferendo dire ■ contributi poli¬ 
tici ». Ha scaricato su Tanas¬ 
si, ha evitato di accusare Gui. 
Si è sempre rifiutato di rive¬ 
lare a chi fu consegnata la 
terza < tranche > delle tangen¬ 
ti Lockheed, mezzo rriilione 
di dollari. E cosi • Antelope 
Cobbler », per le carte pro¬ 
cessuali. rimase un mistero. 
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Ili sisteiiH ifi potin Qn^ 

e iiefficjente 

che impiHisGe lo svilup 


E'- stato da più parti riconosciuto che la DC, nell'ultimo 
trentennio, più che governare ha »» occupato lo Stato ». 
O meglio, si è creata uno Stato su misura, specie nel 
campo del governo dell'economia. Si è stabilito un si¬ 
stema di potere, lottizzato tra le correnti e i potentati 
democristiani, che ha monopolizzato il settore pubblico 
dell'industria, il sistema bancario, le fonti di erogazione 
del denaro, gli interventi nel Mezzogiorno. Questo enor¬ 
me apparato, fino all'annrj scorso del tutto sottratto al 
controllo e all'indirizzo r,'el Parlarriento, non solo non ha 
agito secondo un piano di sviluppo armonico dell'econo¬ 
mia e della società, ma è stato spesso utilizzato a so¬ 
stegno dei grandi interessi privati e per creare una 
rete di privilegi e di clientele capace di aggregare un 
consenso interessato attorno alla DC. 

Grazie aH'ampiezza-del settore economico pubblico l'Ita¬ 
lia avrebbe potuto darsi una valida politica di program¬ 
mazione capace non solo di assicurare lo sviluppo ma 
di liquidare gli squilibri storici; si sarebbe potuto realiz¬ 
zare un sistema di mercato dinamico e efficiente che 
premiasse le capacità imprenditoriali, espandesse l'ocicu- 
pazione, liquidasse parassitismi e sprechi. Ma l'avere pie¬ 
gato il governo dell'economia agli interessi di parte ha 
portato a effetti del tutto opposti. Alcuni grandi scan¬ 
dali, di cui diamo conto, hanno dimostrato un uso dis¬ 


sennato del denaro pubblico, la umiliazione delle sane 
competenze personali, la suddivisione feudale dei posti, 
il sostegno'alle imprese più avventurose con accumulo 
di enormi deficit posti a carico della collettività. 

Non può sorprendere che, in tali condizioni, abbiano po¬ 
tuto riprendere fiato le posizioni più aggressive del ca¬ 
pitalismo privato contro l'intervento pubblico nell'eco¬ 
nomia, contro la programmazione e il controllo demo¬ 
cratico delle forze produttive. Il danno è, dunque, stato 
duplice: economico per il mancato sviluppo, politico per 
il discredito gettato sulla mano pubblica. E si tratta di 
un duplice danno ctie è ricaduto anzitutto sui lavoratori 
ma anche su quei ceti imprenditoriali che allo Stato chie¬ 
dono non privilegi ma un quadro certo di riferimento e 
un sostegno pulito alle sane attività economiche. 

Dura è stata la battaglia dei comunisti per modificare 
questa situazione. C'è stato un grande impegno per mo¬ 
ralizzare, per stabilire regole nelle nomine ai posti di 
responsabilità che rispecchino competenza, indipendenza 
e onestà. Ci si è sforzati di disciplinare per legge com¬ 
piti e obiettivi, con l'avvio reale di una programmazione. 
Ma sia per le nomine che per le leggi di programma¬ 
zione — cioè sia per la moralizzazione che per l'effi¬ 
cienza — la DC, anche sostenuta dai partiti intermedi, ha 
bloccato ogni rinnovamento. 


70 presidenti di banca 
su 88 sono democristiani 


Le «Antilopi» all’assalto 
della Banca d’Italia 


Le Ca.s-se di Risparmio o Banche del Monte in Italia 
gestiscono complessivamente oltre 50.000 miliardi di depo¬ 
siti, per lo più di piccoli risparmiatori. La quasi totalità 
di queste banche sono nelle mani dei democristiani o di 
esponenti dei parliti che con la DC hanno governato il 
Paese nel periodo del « centrismo » e poi del « centro sini¬ 
stra ». E' un potere che amministra dunque un enorme 
patrimonio — decine di migliaia di miliardi all'anno — e 
spesso un ricatto su lutto il sistema economico italiano. 
Ecco, a dimostrazione di questa realtà, l'elenco delle presi¬ 
denze e delle viceprcsidenze di 88 Casse di Risparmio o 
Banche del Monte operanti sul territorio nazionale. 



Presidenti Vicepresidenti 

Democristiani 

70 

23 

Socialdemocratici 

5 

23 

Socialisti 

3 

18 

Liberali 

2 

14 

Repubblicani 

1 

4 

Volkspartei 

1 

— 

Indipendenti di sinistra 

1 

— 

Indipendenti di centro 

1 

1 

Vacanti 

4 

8 


. . Attraver.so questo potere la DC non ha solo realizzato 
una politica clientelare, alimentando attraverso. finanzia¬ 
menti occulti e operazioni di favore lutto un sottobosco 
di intralla/./atori c di avventurosi arrampicatori sociali. 
Ila anche provocato serie distorsioni nella vita economica 
del Paese. 



Perche, da ultimo, l'attacco deslabi- 
liz/atorc al vertice della Banca d'Ita¬ 
lia? Attenzione al momento dell'attac¬ 
co: esso viene sferrato mentre matura 
la svolta a destra della DC e la mag¬ 
gioranza di solidarietà democratica si 
spezza tra l'altro sul braccio di ferro 
sulla questione delle nomine. I comu¬ 
nisti si erano battuti perché si arri¬ 
vasse ad una definizione legislativa chia¬ 
ra e rigorosa dei criteri da seguire per 
la scelta dei massimi dirigenti degli 
enti economici. La legge era stala vara¬ 
la, ma quando si era ìrattato di proce¬ 
dere alle prime nomine ecco rispunta¬ 
re la vecchia pratica loltizzatrice, ed 
ecco la DC imporre le sue pretese con 
l'avallo del PSI, Non era solo una que¬ 
stione dì moralizzazione: era anche e so¬ 
prattutto un problema di indirizzi, di 
uso del capitalismo di stato per il go- 
\erno democratico dell'economia. 

Ecco allora le vecchie Antilopi, impau¬ 
rite e costrette in passato a subire al¬ 
cuni duri colpi, mobilitarsi per .scate¬ 
nare — sull'onda di un primo succes¬ 
so: il pateracchio sulle nomine, appun¬ 
to — una coptroffensiva che punta a 
mettere le mani addiritlura sull'islitu- 
to di emissione e a colpire quei suoi 
dirigenti (il gov'crnatore Paolo Baffi, il 
vice-direttore generale Mario Sarcinelli 
che controlla anche la Vigilanza) che 



Paolo Baffi 


più coerentemente hanno portalo avan¬ 
ti in questi anni una politica di rigore 
e di serietà nella gestione del danaio 
pubblico. 

Che Pattacco trasudi spirito di ven¬ 
detta è chiarissimo. Lo conlerma del 
resto una significativa intervista del 
giudice istruttore Alibrandi (missino di¬ 
chiarato) che conduce l'inchiesta pena¬ 
le a carico dì Baffi e Sarcinelli. La 
<c colpa » dei due dirigenti della Banca 
d’Italia — ammette il magistrato roma¬ 
no — è proprio quella di aver voluto 
ficcare il naso negli affari delle banche 


gestite dalla DC. Questa l’aberrante lo¬ 
gica che (col pretesto dì una vicenda 
di finanziamenti alla SIR) consente agli 
artefici dell'assalto al vertice di Ban- 
kitalia di procedere penalmente nei 
confronti di Baffi e persino di arrestare 
Sarcinelli, ma di risparmiare proprio il 
massimo beneficiario del traffico dei 
linanziainenti: l’ing. Rovelli. 

- II caso della Banca d'Italia parla 
dunque assai chiaro, e rappresenta un’ 
indicazione preziosa non solo per i la¬ 
voratori ma anche per quei settori im¬ 
prenditoriali più consapevoli dello 
stretto legame tra crescita della pro- 
iluttività, corretto uso delle risorse pub¬ 
bliche e programmazione democratica. 
L’attacco al vertice della Banca d’Italia 
puntava a determinare il caos nella po¬ 
litica economica in un momento delica¬ 
tissimo per la vita del Paese. Ma ha 
anello rivelato (con le vaste c ferme 
reazioni suscitale daU’inizialìva contro 
Baffi e Sarcinelli) come sia non solo 
necessario ma anche possibile resistere 
all’ollensiva destabilizzatrice. 

Per dare ora un segno positivo a que¬ 
sta iniziativa la condizione essenziale 
sta nel dare anche con il voto un colpo 
alla DC e più forza al PCI che, con 
chiarezza c conseguenza, anche in que¬ 
sta vicenda si è fatto carico degli inte¬ 
ressi del Paese. 


Italcasse: 
denaro pubblico 
al centro-sinistra 


Petrolieri : 
bustarelle 
ai partiti 
(tranne che 
al PCI) 


Sindona : 
bancarotta 
e fuga del 
finanziere 
della DC 


75 miliardi di « fondi neri » (denaro 
pubblico gestito al buio, senza regi¬ 
strazione icgolare) soltanto nel pe¬ 
riodo 1972-1977: questi i dati clamorosi 
emersi daH’ispezione della Banca d’Ita¬ 
lia airi falcasse. Gran parte dell'enor¬ 
me somma risulta distribuita ai par¬ 
titi del vecchio centro-sinistra: DC, PSI, 
PSDI e PRI. Un’altra cospicua aliquota 
dei 75 miliardi è stata addirittura re¬ 
galata a singole persone, uomini della 
DC o ad essa legati, dirìgenti stessi 
deiritalcasse di cui occorreva compra¬ 
re la complicità. 

Da dove venivano i miliardi dei « fon¬ 
di neri »? Molte le provenienze. La più 
consistente e consolidata fonte è stata 
tuttavia quella dcH'ENEL. che « lascia¬ 
va » una tangente occulta sui presti¬ 
ti c ritalcassc provvedeva poi a « smi¬ 
starli ». 

Una sola fra le tante elargizioni effet¬ 


tuate dali'Italcasse, nel 1973, risulta 
cosi distribuita: 

510 milioni alla DC 

340 milioni alla « Voce f, quotidiano del 
PRI 

230 milioni al PSI 
60 milioni al PSDI 

Altre distribuzioni avvenivano tramite 
società, come la Publicorp che prov¬ 
vedeva a suddividere i soldi fra i quat¬ 
tro partiti, o come la Irades, presie¬ 
duta da Flaminio Piccoli. Era proprio 
la DC ad incassare spesso l'intera 
a quota > ed a ripartirla quindi fra i 
« soci » degli altri tre partiti. La sola 
« fontana »^ dell'Enel ha fruttato, dal 
1965 al 1974, attraverso tangenti oscil¬ 
lanti dalle 4 alle 0,25 lire per ogni 100 
di obbligazioni, ben 30 miliardi c 875 
milioni "ai partiti di centro sinistra. 


Arcainì, ovvero 
la pratica delle tangenti 


L’Italcas.se è l’istituto centrale di cre¬ 
dito delle Ca^s<. di -risparmio italiane. 
Ne accentra una parte dei depositi in 
cambio della lornitura di ,scr\izi. Do¬ 
po aver pioceduto ad una sistematica 
conquista ilei \eitìci delle Casse di li- 
spaimio (di cui controlla la totalità o 
quasi delle presitlenze e dei consigli di 
amministrazione) la DC è partita alv 
che aH’atlacco dell’ltalcasse. Nel 1957 
\i colloca, come direttore generale, un 
uomo pri\o di cspcrienz.a bancaria ma 
di sua fiducia: è il maestro elementare 
di Lodi Giuseppe Arcaini, deputato d.c. 
Arcaini riesce rapidamente a trasfor¬ 
mare il grande istituto bancario in 
una centrale della corruzione politica 
elevata a sistema. Già nel 1958 procura 
prestiti di favore alle numerose socie¬ 
tà di un altro nome-sirnbolo dell’af- 
farismo democristiano: Sihio Cava, il 
capostipilc della dinastia napoletana. 
Andreotti in Parlamento deye^ ammet¬ 
tere che ci sono stati « prestiti non re¬ 
stituiti ». Le ispezioni della Banca d’ 
Italia hanno rilevato irregolarità. Non 
segue però alcun prov’\'cdimento. Ar¬ 
caini anzi continua la sua carriera, per¬ 
fezionando i metodi che lo faranno 
definire il « Grande Elemosiniere » 

L’Ifalcasse diventa il crocevia del peg¬ 


giore sottogoverno: favorisce gli spe¬ 
culatori edilizi, so\’venziona le avven^ 
ture economiche di molti esponenti 
d.c., consente il « passaggio » delle bu¬ 
starelle dei petrolieri ai partiti del 
centro-sinistra. E infine, ecco il si¬ 
stema « scientifico », matematico ad¬ 
dirittura: su ogni prestito obbligazio¬ 
nario delI'ENEL sottoscritto dall'Ital- 
casse, una tangente, una percentuale, 
finisce ai partiti, DC, PSI, PSDL PRI. 
Nell'ambiente bancario tutto ciò è ri¬ 
saputo. Ma nel 1972 il ministro del 
Tesoro Emilio Colombo non esita ad 
imporre l’Elemosiniere come Presiden¬ 
te dell’Associazione Bancaria Italiana 
Mentre lo scandalo comincia ad emer¬ 
gere c interessa la, magistratura, la 
DC persevera, e nel 1976 pretende la 
riconferma di Arcaini: la sua carriera 
rione chiusa solo con Pincriminazione, 
la vergognosa fuga aH’estero, il ritor¬ 
no e Parresto, seguito dalla morte 
del nefasto personaggio. La DC tutta¬ 
via non lo ha rinnegato. Ne conserva 
l’eredità e soprattutto ribadisce il pre¬ 
dominio dei suoi uomini alla testa di 
alcuni anelli fondamentali del suo si¬ 
stema di potere: le Casse di rispar¬ 
mio, PItalcasse, l’Associazione banca 
ria. 


Per molti anni, specie durante i go¬ 
verni di centro-sinistra, le grandi 
imprese petrolifere operanti in Ita¬ 
lia sono riuscite ad ottenere dai 
governi provvedimenti di favore, 
grazie ai quali hanno lucrato ben 
seicento miliardi di profitti «extra», 
pagati da tutti i cittadini. In cam¬ 
bio, i petrolieri associati hanno ver- 
-lato nelle casse dei partiti di go- 
\erno (DC, PSI, PSDI e PRI), oltre 
40 miliardi di tangenti. Secondo i 
documenti esaminati dalla commis¬ 
sione parlamentare Inquirente, ri¬ 
sulta che una parte dì queste tan¬ 
genti c stata così ripartita: 


alla DC 

6.931.000.000 

al PSDI 

1.812.000.000 

al PSI 

122.000.000 

al PRI 

120.000.000 


Per questo scandalo sci ministri 
erano sotto accusa: Giulio Andreot- 
(i (DC), Ferrari-Aggradi (DC). Gia¬ 
cinto Bosco (DC), Athos Valsccchi 
(DC), Mauro Ferri (PSDI), Luigi 
Preti (PSDI). Dopo anni di tcnta- 
ti\i dì insabbiamento, sempre con¬ 
trastati dal PCI, alla fine sono stati 
tutti prosciolti. Per questa sanato¬ 
ria generale hanno votato ncll’ln 
quircnte i rappresentanti della DC, 
del PSDI. 

Nel partito socialista c’è stato un 
gra\e contrasto interno. Mentre uno 
dei due rappresentanti del PSI nel¬ 
la commissione inquirente. Fon. Fc- 
lisetti, ha preferito dimettersi piut¬ 
tosto che partecipare al voto, l'al¬ 
tro, il sen. (2ampopiano, ha votato 
a favore del proscioglimento gene¬ 
rale dei ministri incriminati. Sol¬ 
tanto i comunisti e i rappresentanti 
della sinistra ìndipendente hanno 
continuato fino alTultìmo a chie¬ 
dere che fossero il Parlamento e i 
giudici a verificare se i petrolieri 
avevano o meno corrotto ministri 
e amministratori di partito. La vec¬ 
chia maggioranza di centro sinistra 
— riformatasi nuovamente per pcy 
ter scagionare i ministri incrimi¬ 
nali — ha così definitivamente in¬ 
sabbiato lo scandalo dei petroli. 


E’ latitante dal 1974 (lussuosamente 
alloggiato all’Hotel Pierre di New 
York) da quando un tempestivo 
avvertimento proveniente dai suoi 
protettori politici gli permise di 
anticipare il mandato di cattura 
emesso dalla magistratura milane¬ 
se per il crack della Banca privata 
italiana (il danno derivante dalle 
sue banche pare ascendere a 257 
miliardi). Michele Sindona, « ban¬ 
chiere di Dio » (per i legami con 
l’istituto opere di religione) c della 
DC, malgrado le protezioni che gli 
vengono dall’Italia, è oggi a mal- 
partito anche negli USA: la magi¬ 
stratura americana Io ha incrimi¬ 
nato per spergiuro e sottrazioni il¬ 
lecite dì fondi dalla Franklin Bank: 
comparirà tra breve in giudìzio. 
Eppure ancora poco tem^ fa è 
stato .scandalosamente tentato un 
suo salvataggio da parte dei mas¬ 
simi vertief della DC, salvataggio 
che avrebbe dovuto vedere un com¬ 
plice silenzio della Banca d’Italia 
su di un giro contabile di miliardi 
al termine del quale Sindona sa¬ 
rebbe risultalo restitutore del de¬ 
naro fatto sparire scn7.a avere ti¬ 
rato fuori un soldo. I fulmini giu¬ 
diziari che sono pio\'uli sulla Ban¬ 
ca d’Italia si legano probabilmen¬ 
te a questo rifiuto di coprire una 
sporca storia. 

La fortuna massima di Sindona la 
si ebbe tra il 73 e il 74 quando, 
grazie aU’appoggìo della DC riuscì, 
ad a\ere ai suoi piedi una banca 
pubblica controllata dalla DC, il 
Banco di Roma. Sindona ebbe carta 
bianca c riuscì a pompare denaro 
dei risparmiatori per coprire le sue 
falle apertesi negli USA, a causa del¬ 
le sue manovre nelle sue società, 

A suggello del legame con la DC 
furono i finanziamenti che Sind^ 
na fece pervenire (due_ miliardi) - 
ricevendo perfino un biglietto di 
ringraziamento daU'allora segreta¬ 
rio Amintore Fanfani. A_ questi a- 
veva promesso un finanziamento di 
otto miliardi in caso dì^ vittoria 
al referendum sul divorzio. 

A Sindona molti uomini della DC 
e del sistema di potere a questa 
collegato concessero pieno appog¬ 
gio: in cambio ebbero tangenti ne¬ 
re ed esportazioni di capitali. 



Perché non sia interrotta 
F opera di pulizia 

Per farla finita 
con corrotti e corruttori 

Perché il denaro pubblico 
sia al servizio 
di chi lavora e produce 

Perché il risanamento 
diventi metodo di governo 

VOTA PCI 
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Padronato e governo accentuano Vattacco al potere contrattuale dei sindacati 


Brusca interruxìone 
tra Firn e Intersind 

Negoziato sospeso per le pregiudiziali delle aziende pub¬ 
bliche suirinquadrameiito - Accordo per grafici editoriali 



ROMA — E’ di nuovo not¬ 
te per 11 contratto dei me 
talmeccanici. Poco dopo le 
13 di ieri le trattative .sono 
state ROspe.se anche con 1’ 
Intersind. Il pretesto, l'a.s- 
sociazione delle imprese a 
partecipazione statale lo ha 
trovato nella questione dell' 
inquadramento unico dove 
diiedeva l’introduzione di 
una nuova categoria, l'otta- 
vB, per gli impiegati tecnici 
di alto livello, ma in realtà 
si tratta di una grave svolta 
politica che è stata impo¬ 
sta al negoziato. 

Dice Pio Galli: <tVi è cer¬ 
tamente un’infliiema dello 
stalo nelle trattatine con la 
Federmeccanica e con la 
Confapi, ma hanno pesato an¬ 
che le contraddizioni del no¬ 
verilo e di settori della DC. 
C'è una manovra — che non 
viene allo scoperto — del go¬ 
verno: noi non sappiamo an¬ 
cora se l’esecutivo vuole o 
meno lo sblocco delle verten¬ 
ze contrattuali dei lavoratori 
dell’industria. Certo, che il 
presidente dell’Intersind si è 
allineato con le posizioni più 
arretrate e intransigenti che 
.si muovono dentro il gover¬ 
no >. 

Vediamo come si è arrivati 
a questa sorta di rottura del 
negoziato. L’accordo tra In- 
tersind e Firn era quello di 
dare vita ad una trattativa 
concreta esaminando tutti i 
punti della piattaforma a co¬ 
minciare da quelli (come 1’ 
orario di lavoro) mai davve¬ 
ro toccati. Nella serata di ve¬ 
nerdì, invece, l’Intersind ti¬ 
rava fuori l’asso dalla mani¬ 
ca: o l’inquadramento si fa 
su otto livelli o la trattativa 
non va avanti. La Firn, « do¬ 
po ripetuti tentativi di ridi¬ 
mensionare questo scoglio ». 
Ila proposto «di iniziare la 
trattativa questa mattina alte 
9.30 .su tutti i punti della piat¬ 
taforma e senza che le parti 
pretendano garanzie preven¬ 
tive rispetto a qualsiasi pun¬ 
to della .stessa*. 

Casi, era ormai l’uiia di 


notte, l’appuntamento è stato 
fi.ssato per ieri mattina, ma 
rincontro à iniziato quattro 
ore dopo per una lunga riu¬ 
nione della delegazione dell’ 
Intersind. La decisione pre¬ 
sa in quella riunione veniva 
comunicata al sindacato: la 
propo.sta deH’Intcrsind sull’ 
inquadramento è una pregili, 
diziale in.superabile. In.som- 
ma. un aut-aut. Dopodiché 1’ 
Intersind si c ritirata dal ta¬ 
volo delle trattative. Un mi¬ 
nuto doix> i giornalisti ave¬ 
vano già in mano un comu¬ 
nicato deirinter.sind con il 
(|uale si addossano alla Fini le 
re.spon-sabilità della grave im- 
pa.sse nella quale è caduta la 
trattativa. E’ anche questo ele¬ 
mento che fa dire al siiichicato 
che la < manovra era preor¬ 


dinata ». Le aziende pubbliche 
sapevano già — prima di riu¬ 
nirsi con la Firn — di andare 
alla sospensione. 

Perché la questione dell’ot¬ 
tavo livello per gli impiegati 
è un pretesto che mal na¬ 
sconde la so.stanza fiolitica 
della svolta negativa voluta 
dall’Intersind? Lxj hanno spie¬ 
gato nel pomeriggio ' segre¬ 
tari generali della Firn nel 
cor.so dì una affollata confe 
reiìza stampa. Il negoziato è 
stato interrotto su un proble¬ 
ma che non c’é nella piatta¬ 
forma e sul quale la Firn non 
aveva rifiutato la discu.ssione 
dichiarandosi disponibile — 
come ha detto Eir/.o Mattina 
— a affrontarlo « nell’oinhito 
dell'esame di tutta la questio 
ne dell’inquadramento unico ». 


*Sl tratta di un pretesto — 
ha incalzato Galli — per bloc¬ 
care un negoziato che si era 
spinto troppo avanti, mentre 
la Firn, per non interromper¬ 
lo, aveva anche deciso di spo¬ 
stare al 24 a Rimini l’assem¬ 
blea nazionale dei delegati. 
All’assemblea proporremo una 
iniziativa generale dei me¬ 
talmeccanici per dopo le eie 
zioni con una grande mani 
festazione a Roma ». « E’ evi 
dente — dice Bentivogli -- 
l’intenzione dell’Intersind di 
affiancarsi al grande padro 
nato privato per fare .slittare 
il contralto a dopo le elezio¬ 
ni ». Per domani pomeriggio 
è confermata la riunione del 
Direttivo nazionale. 

Mattina ha anche spiegato, 
per cosi dire, i retro.scena che 
nei giorni .scorsi avcv'ano fat¬ 
to dire che c'era la volontà 
deirintersind ad iniziare una 
trattativa stringente e concili 
siva. Nelle ultime .settimane, 
il presidente dell’Intersind ha 
avuto una .serio <li incontri con 
le finanziarie pubbliche, le 
Partecipa-zioni .statali e alcuni 
ministri. Dopo que.sti incon¬ 
tri, Massacesi aveva potuto di¬ 
chiarare ai .segretari genera¬ 
li della Fini che « non esiste¬ 
vano più vincoli e condiziona¬ 
menti » a fare il contratto. Re¬ 
stavano. ovviamente, i <lis 
.sensi sui diversi punti della 
piattaforma, ma niente di non 
fisiologico ad una trattativa 
() di e.xtrasindacale. Ma tra 
venerdì notte e ieri mattina 
.sono, evidentemente, tornati 
a galla i « vincoli e i condizio¬ 
namenti ». 

Un punto sui contratti in¬ 
dustriali e dei dipendenti pub 
blici, oltre che .sulle crisi 
aziendali più acute, lo farà 
domani mattina la segreteria 
della Fetlerazione unitaria 
Cgil Cisl Uil che incontrerà 
anche le categorie impegna¬ 
te nelle batUiglie contrattua¬ 
li. E’ ovvio ohe scaturiran¬ 
no orientamenti di lotte ge¬ 
neralizzate — se non ci sa¬ 
ranno fatti nuovi e positin' 
— per il periodo post-eletto¬ 
rale. I lavoratori daranno an¬ 
cora una volta — a governo 
e padronato — la rispo.sta 
non dell’esasperazione, ma 
dell’unità e della consapevo¬ 
lezza. 

Martedì giornata di lotta 
nazionale con sciopero di ot¬ 
to ore e manifestazioni dei 
lavoratori edili. 

Mentre i braccianti hanno 
aperto la fase della consul¬ 
tazione sul nuovo contratto, 
un altro accordo è andato 
in porto. Riguarda i 1-10.000 
grafici editoriali. 

Giuseppe F. Mennella 


Per i contratti 
c'è chi 

guarda alle urne 


Contrariamente alle a.spet- 
tative, in questa strana do¬ 
menica di Roma, invasa da¬ 
gli alpini, con le loro canzo¬ 
ni e i loro riti popolari, il 
palazzo, un po’ ai margini 
della città, sede dell’Inter- 
.sind, l’associazione delle a- 
ziende a Partecipazione sta 
tale, è rimasto sbarrato. C 
era l’impegno, con la FLM. 
ad andare avanti nella trat¬ 
tativa per il nuovo contratto 
dei metalmeccanici, ad ol¬ 
tranza. Insomma si voleva, 
senza perder tempo, comin¬ 
ciare a scrivere le prime 
« .soluzioni ». In questa pro¬ 
spettiva la FLM aveva rin¬ 
viato di alcuni giorni, a gio¬ 
vedì, l’assemblea nazionale 
dei delegati metalmeccanici 
che si terrà a Rimini. 

Ieri invece nel primo po¬ 
meriggio il fatto nuovo. Su 
livelli e inquadramenti .so 
.stitutivi. l’Intersind ha avan¬ 
zato proposte di carattere 
pregiudiziale. Un « aut nut » 
inaccettabile per la FLM e 
che ha portato alla .sospen¬ 
sione delle trattative. 

Hanno pesato e pe.sono .'-n 
questa trattativa non solo gli 
inni di guerra di Guido Carli, 
ma l'atteggiamento ostile n 
contraddittorio del governo, 
della DC. Un partito quest.o 
che magari per ragioni elet¬ 
torali predica — come ha 
fatto in un apposito cor.vp- 
gno — la € autonomia » dei 
« menagers * pubblici, poi, 
quando si tratta di nomine 
o di scelte come quelle con¬ 
trattuali. mette in gioco tut¬ 
te le .sue pressioni cliente- 
lari e politiche. Ne deve .sn- 
Dcr qualcosa il presidente del- 
rintersind Massacesi che 
in questi giorni ha girato 
come una trottola, di rii.aio 
ne in riunione, facendo la 
spola da piazza del Gesù a 
palazzo Chigi, costrìngendo 
la FLM ad una specie di 
«pioggia .scozzc.se». prima 
avanzando disponibilità e noi 
ritirandole, fino a suggerì 
re ad un giornale Vimmagi 
ne di una graziosa fanciul 
la che un istante dono es¬ 
sersi abbandonala .su un di 
l'ano, predisposta a felici in¬ 
timità. poi di colpo si met¬ 


te a dissertare di filosofia. 

Ora che la trattativa « ad 
oltranza * si è bruscamente 
interrotta, che c’è stato il te 
muto intervento guastatore, 
probabilmente alcuni (non 
tutti) uomini della Federmec¬ 
canica, quelli delle aziende 
private, gioiranno. Costoro 
hanno addirittura abbando¬ 
nato in modo sprezzante e 
irresponsabile il tavolo del 
negoziato, rinviando ogni pos¬ 
sibile incontro a fine mese, a 
ridosso delle elezioni. Un mu¬ 
do chiaro per dire: «Cari ra¬ 
gazzi. noi il contratto se lo 
faremo, lo faremo doiio le 
elezioni ». Sperono che dal¬ 
le urne esca fuori In spiri¬ 
to vendicativo degli anni 
'50. la possibilità di sistema 
re. dopo dieci anni di disor 
dine, gli operai, magari col 
pugno di ferro, come si fa¬ 
ceva ai bei tempi. Una volon 
tà avventa Fatica e irresjion- 
sabile. E' il loro modo di 
tenere un comizio elettorale, 
di partecipare allo scontro 
politico aperto nel Paese tra 
rinnovamento e restaura¬ 
zione. 

E' un atteggiamento tilt 
to politico che invano ten 
ta di ammantarsi di conte¬ 
nuti economici, oggettivi. Ti 
rana fuori dal capitello - 
come il famoso coniglio del 
prestigiatore — le compatì 
biìità di un piano triennale 
che nessun Parlamento ha 
approvato. Ma — a parte 
ogni altro argomento — co 
me spiegano allora costoro i 
contratti già .stipulati con i 
braccianti, con i grafici, con 
i giornalisti? (a proposito 
di questi tilt', vi aspettiamo 
ora di annotare qualche mo 
derazione almeno, da parte 
di alcuni colleghi .strenui 
« compatibilisti » .solo quan¬ 


do si tratta di braccianti e 
metalmeccanici). 

H fatto è che per le di 
verse categorie dell'indu- 
.stria — anche per edili, le.s- 
sili, chimici, tutti costretti 
ad affrontare l'arroganza dì 
certe forze imprenditoriali 
— le richieste economiche, 
.sono « figlie » delle scelte 
dell'Eur, quelle scelte che 
a suo tempo erano .state 
o.sannate dagli stessi am¬ 
bienti imprenditoriali, come 
una specie di ritorno a Co 
nassa. .Avevano interpreta¬ 
to la decisione di assumere 
un orientamento di modera¬ 
zione nelle rivendicazioni 
salariali, come una grazio 
sa coiicessioiic ai padroni 
del vapore e nulla più. Noti 
avevano capito il nocciolo 
dell'Eur: una scelta di fon¬ 
do per roccttpazione. non 
per il .salario. 

Prendiamo uno degli aspet¬ 
ti importanti sia del con¬ 
tratto dei metalmeccanici, 
sia delle scelte dcll'EUR: 
la mobilità. Mandelli e gli 
altri esponenti della Feder¬ 
meccanica vorrebbero le 
t mani libere »: ci pensiamo 
noi. seguendo i criteri spfin 
toneistici del mercato, a 
sfxìslarc gii operai, come 
pacchetti postoli, quando è 
necessario anche fuori dal 
proce.ssn produttivo, in cas¬ 
sa integrazione, a spese del 
io Stato, o licenziati. Il sin¬ 
dacato invece — come arerò 
stabilito appunto all’Eiir — 
vuole controllare, contratta¬ 
re. aiutare anche co.st una 
ipotesi di riconversione pro¬ 
duttiva. vuole introdurre an 
che co.st clementi di pro¬ 
grammazione. senza affidar¬ 
si al libero arbitrio di ogni 
singolo imprenditore 


Prendiamo iiu altro ca.so, 
l’orario di lavoro. I metal¬ 
meccanici non chiedono una 
riduzione generalizzata, in 
te.sa come un poco di tempo 
in più. senza modificare co¬ 
si la qualità del lavoro e 
della vita, anzi agevolando 
la cor.sa al consumismo. 
Chiedono un’altra co.sa: ri¬ 
duzione d'orario in certi set¬ 
tori, in grado di provocare 
al Sud. con spo.stamenti di 
produzioni, un sia pur non 
massiccio aumento di occu¬ 
pazione. Mandelli, invece, 
per tutta rispo.sta. intende 
avere a di.spo.sizione le 150 
ore straordinarie, attualmen¬ 
te previste dal contratto, ma 
da usare non in casi ecce¬ 
zionali. e comunque contrat¬ 
tate. come avviene ora. ma 
da « giocare * come e quan- 
do si vuole. 

C'è un desiderio di rivìn- 
dia in queste puosizioni pa¬ 
dronali, come in certe forze 
della DC. del governo: quel¬ 
le che, infischiandosene di 
ogni discorso .sulla profes¬ 
sionalità. la produttività, la 
efficienza pensano ad esem¬ 
pio, per i dirigenti del pub 
hlico impiego solo a « man¬ 
ce > elargite a pioggia, al- 
l'iiifuori di ogni criterio con¬ 
trattato con i sindacati, di 
ogni moderna organizzazione 
del lavoro. E’ lo spirito di 
rivincita di chi ha visto cre¬ 
scere con orrore nelle fab¬ 
briche in questi anni una 
forza operaia matura, ca¬ 
pace di contare nelle scelte 
produttive, di chi ha visto 
sorgere con angoscia, sotto 
l’impulso dei comunisti in 
primo luogo, nuove leggi di 
programmazione, i primi 
passi di un cammino lungo. 
Ora guardano speranzosi al¬ 
le urne, magari strizzando 
rocchio a certuni, come a 
Pannello a all'* opposizione 
operata » (quella del boicot- 
toggio agli .scioperi contrai 
tuaìi. conRiiita nella * sini¬ 
stra unita ») : tutta gente 
che di queste cose non 
si dà pensiero e perciò 
serve. 

Bruno Ugolini 


Giovedì di nuovo in sciopero il parastato 

Assemblea martedì per il pubblico impiego - Aeroporti milanesi domani chiusi 


ROMA — Giovedì i dipenden¬ 
ti degli enti pubblici (mu¬ 
tue, Inps, Aci, Inali. Croce 
rossa, ecc.) scenderanno nuo 
vamcpte in sciopero per 2-1 
ore. L’azione di lotta sarà pre 
ceduta, mercoledì, da assenti 
blee di tre ore in tutti l luoghi 
di lavoro. 

Con la nuova astensione, 
dopo quella di venerdì. » pa 
Tastatali intendono premere 
sugli enti e sul governo per¬ 


ché sla possibile imprimere, 
f:n dai prossimi giorni, una 
« svolta decisis’a » alla ver¬ 
tenza contrattuale. Neirulti- 
ma sessione di trattative si 
sono registrate « convergen 
ge significative » su alcuni 
punti normativi, -ma resta 
no « assolutamente inadegua¬ 
le e insufficienti » — affer¬ 
ma la Federazione unitaria 
di categoria — le contropro¬ 


poste su diritti d'hìformazio- 
ne, controllo degli investi¬ 
menti, parte economica. 
Martedì mattina, intanto, 
al cinema Savoia di Roma si 
riunisce l'assemblea naziona¬ 
le dei delegati sindacali del 
pubblico impiego. Vi parte¬ 
cipano oltre 1.500 dirigenti 
delle diverse categorie del 
settore. Saranno presenti, ol¬ 
tre alle segreterie delle sin¬ 
gole organizzazioni, i segre¬ 


tari generali della Federazio¬ 
ne unitaria. Lama, Camiti, 
e Benvenuto. 

L’assemblea, si svolge alla 
vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri 

L’atteggiamento del gover¬ 
no sull’Insieme dei proble¬ 
mi dei pubblici dipendenti, 
duramente criticato dai sin¬ 
dacati, ha provocalo note¬ 
vole malcontento nelle cate¬ 
gorie più direttamente inte¬ 
ressate Domani scioperano a 
Milano dalle 8 alle 14 i di¬ 
pendenti delle amministrazio¬ 
ni dello Stato. Fra questi an¬ 
che i vigili dei fuoco 


Garavini: «Questi ì motivi della dura 
critica sulle misure per gli statali » 

Inadempienze e inaccettabili provvedimenti unilaterali del governo alla base del severo giudizio 
dei sindacati - Si snaturano rapporti sindacali e contrattuali per reintrodurre la politica delle mance 


ROM.A — Sul modo in cui il 
governo intende chiudere hi 
parte economica degli accordi 
contrattuali 1976-78 per i pub 
blici dìpeiideiili. la Federazio¬ 
ne unitaria e le organizzazioni 
di categoria hanno espresso 
Hit giudizio estremamente du¬ 
ro c severo. L'esecutivo uieiie 
accusato di vero e proprio 
.stravolgimento dell’intero si- 
stema contrattuale del pub 
hlico impiego e di volersi ar¬ 
rogare decisioni unilaterali e 
in.sindacabili. Quali sono le 
ragioni di questa asprezza di 
giudizio? Come e in che cosa 
il governo è venuto meno agli 
impegni? Poniamo queste do¬ 
mande al compagno Sergio 
Garavini. segretario confede¬ 
rale della CGIL. 

<t Avevamo pi-opo.sto di sta¬ 
bilire norme applicative ilei 
contratti scaduti con adegua¬ 
li accordi sindacali c di esten¬ 
dere i benifici economici, con 
apprezzamento delU* rispetti¬ 
ve sjieciricità, ai corpi miti 
tari e di dofinii-c. in armonia 
con i contratti, mìgìiorainenti 
alla dirigenza. 

« Il governo -- prosegue Ga¬ 
ravini — ha invece stralciato 
que.ste misure dalla discussio¬ 
ne suirapplicazioiie dei con¬ 
tralti e intende ad 9 ttarc prov¬ 
vedimenti unilaterali, che rom¬ 
pono runità e l'eipnlibrio nei 
rapporti di lavoro neirambito 
complessivo rìeU’ammini.stra- 
zione dello Stato. Ciò. sia per 
i dirigenti, sia per i corpi mi¬ 
litari che rappresentano cen¬ 
tinaia di migliaia di dipen¬ 
denti. Né il governo ha an¬ 
cora provveduto al decreto 
applicativo iier il contratto dei 
diiiendenti degli Enti locali ». 

Ma non si tratta di provve¬ 
dimenti a favore di dirìgenti 
.statali e di militari? 

« Il motivo della no.stra op- 
|X>sizione è che .siamo tornati 
appieno, por i dirigenti e (ler 
i militari, alla imlitica della 
maneìa elettorale, e per al¬ 
cuni (li una mancia enorme, 
e alla frammentazione del 
rapporto di lavoro nella pub 
blica amministrazione, invece 
di miglioraiiHMili n(*t-e.s.sari e 


contrattati .su un piano unita¬ 
rio. E’ una linea di rottura, 
elle si riscontra anche in certe 
parti del dt'creto attuativ'o 
dei contratti, parti sulle quali 
non e’è uc(^rdo della Fede¬ 
razione unitaria. E’ il ca.so 
della scuola e doirunivcrsità. 
nei confronti delle quali il go 
verno intende adottare pruv- 
vedimcnt; unilaterali che mo 
dificano sostanzialmente le in- 
t('se intercorse, intrixliicono 
nuove sjiereqiiazioui. E si ag¬ 
giunga la mancanza di prov- 
vwlimenti per gli Enti locali. 

« Siamo, in definitiva, di 
fronte ad un atteggiamento 
aiitLsiiulacalc del governo, che 
corrisixinde a una linea di at¬ 
tacco al potere contrattuale dei 
sindacali .su cui si inuov(‘ an¬ 
che la Confiiidustria nel rin¬ 
novo dei conlraUi di lavoro ». 

Lo scontro di fronte al quale 
ri troviamo è, quindi, di no 
tura politica... 

< \'i sono — risponde Gara 
vini ~ nella manovra a.spelti 
squisitamente politici. Non è 
possìbile, ad esempio, non ve 
derc che il modo eonie il go¬ 
verno intende adottare i iirov- 
vedimenti |x.‘r la PJì esprime 
una linea contraria alla rifor¬ 
ma. alla civili'zzazione e al 
sindacato di polizia ». 

Insomma. la risposta dei sin¬ 
dacato, è di natura politica, 
soprattutto... 

Perequazione 

« No. Nella riunione deU'al- 
Iro ieri con le categorie, un 
dirigente degli statali ha det 
to giustamente clic la nostra 
era ed è una risiw.sta la più 
sinda(‘ale ixissibile. Si tratta, 
infatti, della volontà di ixir- 
tare i rapporti dì lavoro nella 
pul)l>lica amministrazione don 
tro una contrattazione libera 
da arbitrarietà del governo e 
dell’alta burocrazia, o clic sia 
parte di una riforma organica 
(|(‘irammini.strazione c dei suoi 
trattamenti. Anche per qiu'sto 
abbiamo riproposto in pri¬ 


mo piano una rivendicazione 
che è la premessa generale 
per i prassinii contratti: la 
trimestralizzazione della scala 
mobile anche per i pubblici 
dipendenti, che è un atto fon¬ 
damentale di petxHiiui/.ione con 
i lavoratori del si-ttoi-e pri 
vaio ». 

Torniamo al decreto che do 
crebbe essere approvato dal 
prossimo Consiglio dei mini 
stri. Probabilmente mercoledì. 
Esso occoglie tutta la fHirte 
economica, comprensiva del 
primo inqiiadrainento, degli 
accordi per gli .stalalì, il per¬ 
sonale della scuola e deiriini- 
versità, i dipendenti del Mnno- 
polio, i vigili del fuoco, i la¬ 
voratori dell’ainminist razione 
andati in pensione negli ulti¬ 
mi anni... 

«Cerio, una jiarle delle ri¬ 
vendicazioni reMative alla ap 
plieazioiie definitiva dei eoo 
I tratti del pubblico impiego, si 
ritrova nel decivlo-legge che | 
il govenio si appresta a va 
i-are. Sarchile assurdo che non 
ro.s.sc casi. Se mai è assurdo 
che non sia stalo fatto altret 
tanto per i dipendenti degli 
Enti locali. E’ dal novembre 
scor.so che il governo ha as- 
.sunto iin|)egui in questo .sen¬ 
so. Impegni ribaditi anche il 
27 aprile .scorso dopo che. con 
lo scioglimento delle Camere, 
si ora determinata una situa¬ 
zione nuova dal punto di vi¬ 
sta della po.ssìbiiìtà di j)or- 
tare subito in Parlamento, 
per rapprova/.ione. i relativi 
provvedimenti. 

* Bi.sogna dir«' subito però 
che di fronte a {|ue.sta urgenza 
(li procedura, sta l’evidente 
(limostrazioue che il governo. 
contcmiKiraneami'nte e ton 
traddittoriameiite. pare voler¬ 
si incamminare su una linea 
che va in direzione op|X).sla ai 
prineipi stessi di un corretto 
rapjMirto siiuhu'ale e eonlrat- 
luale con il sindacalo ». 

In che senso e con quali alti 
e decisioni? 

< E’ lu'ec.ssario laintualìzza- 
re — aggiunge Garavini — 
(lue elementi. che hanno sin 
(jui caratterizzato i rapiwrti 


(li lavoro e sindacali per il 
pubblico impiego che si ritro¬ 
vano in questo atteggiamento 
del governo. In primo luogo 
una, estrema frammentazioiie 
c diversificazione fra |x>sti di 
lavoro, amministrazione e am 
ministrazioiie. località c loca¬ 
lità, nella quale prosperano 
tutte le |K>ssil)ili linee elieii- 
lelari. Rapixn-ti die pi-ovocaiio 
e rendono inestricabile la giun¬ 
gla retributiva e normativa, 
alimentano nei lavoratori tut 
te le tendenze alla ehiiisura 
in ambiti ristretti, il corpo 
ratìvismo, il sindacali.smo au 
tonomo. la negazione di qual¬ 
siasi rapixirto fra profe.ssio- 
nalilà e retribuzione, fra ca¬ 
pacità di lavoro c qualità di 
lavoro ricliie.sta, fra piaxlut- 
tività dei .serv’izi c condizioni 
di lavoro al loro interno. 


Arbitrio 

1 Questa teiulen/.a è .stala 
esasperata — ee(-o il secondo 
punto — (la un rapixirlo sin 
(lacale che non è contrattuale. 
.Anche (]uaiulo sono stati r('a- 
lìzzati degli accordi, se ne è 
poi rinviata la realizzazione 
(lì anni, c si sono attuati con 
margini complessivi di « intcr 
prelazione ». fino c oltre il 
limite della arbitrarietà, non 
solo da parte del governo in 
(|uanto tale, ma anche deila 
burocrazia più elevata. 

* L’affc-mazioiie essenziale 
(lei movimento sindacale uni 
tarìo è. invece, che i rapixirti 
complt'ssivi fra sindacato e 
governo, per lutti i pubblici 
dipendenti, devono (‘ssere im 
pastaii secondo criteri unitari 
e ((wclinali. in modo tale che 
il governo sia la controparte 
contraltualt* unica, che gc'sti 
.sca con orii'ntamenti iioirormi 
le relazioni sindacali e con 
li-attuali. (‘ eonlrolli che tutte 
11 - ammiiiìstra/.ioni garantisca 
no rimmediata e coeM-eiite ap 
plieazione degli accordi. 

« Nella afrermazione di que¬ 
.sti criteri ei deve essere cor¬ 
relazione fra effettiva profes¬ 


sionalità e sistema retributivo, 
fra ()ualità e prcxluttività del 
lavoro e carriera professioiia 
le, cominciando ad affronlaix» 
in eoiiereto i problemi di una 
diversa organizzazione del la 
\oro. che sono decisivi jH'r il 
run/ionaiiK'dto della B. A. ». 

Que.sti, CI sembra, sono in 
definitiva alenili dei princìpi 
fondamentali della legge qua 
(Irò... 

«Esattamente. La legge qua 
(ho - dice (larariiii è uno 
strumento rivendicato dai sin 
dacati, e che il governo si (' 
im|)egnato ad a.sMimei'e. |X'r 
dare certe//a ai rajijKirti sin 
(lacali e contrattuali, deter¬ 
minando un cambiamento che 
dia reale consistenza e effiea 
eia all'azione di rifomia della 
F^ulibliea ammini.strazioiie. 

« Ma si tratta di un indirizzo 
pienamente contraddetto dal 
okkIo come intanto conert'ta 
mente il governo vuole eliio 
(lere i contratti già .scaduti. 
Di (pii il valore generale di 
questa partita ». 

hi eonerelo. oggi, cosa chic 
dete? 

« In eoiiert'lo, ehìediamo flit? 
le parti concordate sui con 
tratti scaduti siano approvate, 
che vengano modificate le al 
tre. che sia a.ssunto il decreto 
applicativo [ler i diixMidenli 
degli Enti locali. Ciò a van 
taggìo (lì tutti i pubblici di 
pendenti, compresi dirigenza 
e corpi militari, nel .senso che 
tutti hanno fatto l'c.spi'rioiua 
di cosa significa la jxilitica 
dis(-riminat(iria c delle man 
ce. Il fatto die (|Ut‘.sla vieeii 
(la giunga fino alla imimsliata 
vigilia (le'le elezioni risale alla 
piena i-d esclusiva respoiisa 
liililà del governo. 

- In ogni ca.so, la eorre.s|)on 
sione (lei Ix-nefici degli ae 
cordi già realizzati deve tv--se- 
re garantita. Sareblx* vera 
nu'iite una Ix'ffa che non fos 
s(*ro‘ nemmeno r(*alizzati i ri¬ 
sultali acquisiti, che, è bene 
ricordarlo ancora una volta, 
si riferi.svono ai contratti Ht7f>- 
1!)7H -. 

Ilio Gioffredi 
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Bilancio Bl 

La voce più Énportante: 
la soddisfazioiie dei suoi cUentL 

Il consenso crescente della sua clientela per una 
coìlabonazione efficiente e dinamica è motivo di soddisfazione costante 
e stimolo per riBI al continuo miglioramento dei suoi numerosi 
e qualificati servizi 


PRINCIPALI VOa DEL BILANCIO 31/12/1978 31/12/1977 


Depositi e C/C dì corrispondenza 
Cassa e disponibilità a vista 
impieghi per cassa 
Utile d'esercizio 
Totale Generale dì Bilancio 


. 3-922 Miliardi 
\ 849 Miliardi 

1.413 Miliardi 
6,3 Miliardi 
7.264 Miliardi 


3.174 Miliardi 
704 Miliardi 
1.320 Miliardi 
4,7 Miliardi 
5.637 Miliardi 


II Patrimonio Sociale passa da Lit 84.500.000.000 a 
Ut 104.300.000.000. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, scaduti per compiuto triennio, sono stati rieletti. 

Consiglio dì Amministrazione 
Presidente: Cav. Lav. Dr. Ing. Carlo Pesenti; 

Vice Presidenti; Dr. Carlo Aloisi e Dr. Francesco Mattel; 

Consiglieri: Cav. Lav. Dr. Vincenzo Cazzaniga, Dr. Arrigo CasparinI, 
Aw. Marcello Giovannini, SIg. Ernesto Jaeger, Dr. Ing. Ettore Lolli. 

Dr. Ing. Giampiero Pesenti, Cap. Pietro Ravano, Dr. Roberto Rosso, 
M^e Cav. Gr. Cr. Dr. Raffaele Travaglìni di Santa Rita. 

Segretario del Consìglio; Dr. Franco Barlassina,- 
Amministratore Delegato e Direttore Generale; Dr. Amgo Casparim 

Collegio Sindacale 

Presidente: Dr. Tito Olivari; Sindacf effettivi: Dr. Luigi Agnes, 

Dr. Luigi Aldrighetti, Dr. Pier Giorgio Barlassina, Dr. Antonino 
Battezzati; Sindaci supplenti: Dr. Giuseppe Apolloni, Dr. Ettore Rossi. 


jlBI 


e siete tra amici 

ISnrUTO BANCARIO flAUANO • DIREZIONE CENTR.\LE; .MILANO 
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Crisi, per la DC 

è una manovra 
dei comunisti 


Pi* iontiiM'iilP iiii|iiiclaii> 
|p, «li iiiiii |iriir<iii<l.i 

itnolii/.iiine, la intpriirela* 
zioiu- clip, n<‘l pri»;:raiiiiiia 
elclliiralc, la l)(l |irc'Ciila 
«lei priililciiii ili- 

piali cil ci'iiiKiiiiiri )|(‘| pae> 

e «Ielle liir«» caii»c. I*«c>ia 
(li friMilc alla i|iics|i<iiic, 
dalla p«irlala '>liiri«M, «lei 
comv, (UH (/iiu/i ftirzv. lid¬ 
ia lia««' ili qiinlr Mnilraiii, 
^aUarc l’Italia «liillii i-fa- 
scili, la l)(; ricorre a«l una 
(Era\i"iiiia opera «li riino- 
zioiii-. I "iM'li proroiiili nel¬ 
la ecoiioniia e ind soi-iale 
sar«‘liliero — «'• ipie-la l’aiia- 
li-i elle 'O-tieiic il pro;£iain- 
ina elettorale '•cnilocrocia- 
to — per ^iraiiili—ìni.i par¬ 
te lina iii\cii/ìoii«'. il relit¬ 
to «li un prolungato attac- 
eo, (( per iiiilla -poiitaiiei- 
stiro II, portato dal -iiid.ica- 
to e dal Partito coiiiniii-ta, 
« allo -t,«to ed alle re;:ole 
esi«‘ii/.iali di «-oinportaiiM'ii- 

10 «li lina economia «li tipo 
occidentale u. Qiie^to attac¬ 
co. siTondo l.i l)(;. «'• nt.ito 
ntili//ato «lai PCI alla op- 
po'd/.ioiie n fino a far ap¬ 
parire in«‘vitaliil«- lina sua 
associti/ione alla iii.i”»in- 
raiira ». Ca -.toria «lelì'lta- 
liii «li ipn-iti decenni .si ri- 
«Ince «'Oli al frutto di «e-cii- 
re c «ienioniaclie inano\re 
dei roinnni'-ti. i «piali liati- 
iio pimtato allo --fa-cio per 
fcarantirsi la le;£Ìttiiiiazioiie 
al Ko\erno. Una interpre- 
ta/ione talinente ro/./a e 
faUa tra\alica la contin¬ 
genza elettorale e lancia 
allanniinti a\\erlinienti sul¬ 
le «ponile cui iiitcìnle ap- 
proilare la DC. 

Ma chi ha 
aiutato Rovelli? 

Ma dicano i dirigenti «le- 
inocristi.ini: è respon-altili- 
tà «lei romportameiiti .sin¬ 
dacali e «lei coinnnisti «e 
in Italia aliliianio «piasi 
dite tnilioni «li «lisoccnpa- 

11 iifficiali? Se i gio\atii 
non rie-cono a trinare una 
eollocazione nel proce--» 
prodnttUo clic non <ìa il 
lavoro nero? Se la ipie*tio- 
ne inerìdionale si è acui¬ 


ta iinece «li «•-.-ere avvia¬ 
la a soln/.ione? Se i granili 
gruppi iinin-lriali («piclli 
pniildici ge-lili miti da no¬ 
niini «le c «]nelli jirivali fi- 
nan/.iati a piene inani «lai 
soldi pniddici grazie alla 
DC) sono oggi in crisi? 
K’ re-poii'aliilità del siinla- 
calo e il«‘l P(d se sono «ta¬ 
ti «iati a Nino llovelli — 
p«-rclié li «lilapiilas-i- in 
o-ciire operazioni p-endo 
indiislriali — ciinptemila 
iiiiliarili «li lire? .Si- alla 
ti-s|a «li un iniporlanle en¬ 
te economico pniililico «- 
'lato tenuto p«‘r anni un 
nomo come (!aniillo Ciro- 
ciani o «e alla ltal«-as-e 
lia goveinalo per decenni 
un nomo la cui principale 
preoccnp.i/ìoite «'• «lata 
ipiella «li finan/iare nomi¬ 
ni e correnti de? K* colpa 
«lei simlacali e dei conin- 
iii'li se l’Italia ha il pili 
allo lasso «li inflazione «h-i 

paesi capitalistici iiiilil- 

slrializzali o se — per sta¬ 
le agli a\vi-iiinienli pili re¬ 
centi — arriva fragile ed 
impri-parata alla ««‘conila 
grave crisi eni-rgetica degli 
anni ’7(t? 

Se fosse per «lire ^olo 
«picsio, tniiavia. non ci .sa¬ 
remmo occupati «lei pro¬ 
gramma elettorale DC. Il 
fatto preoccnpaiiie. e inol¬ 
io, è un altro. Se la DC 
presenta una lettura così 
aherrante «Iella silna/ioiie 
«li*l paese, -e è «-««si dia 
essà guarda alla crisi rea¬ 
le italiana, come pni'i se¬ 
riamente «lelim-are «Ielle ri- 
.«posti- valide e concrete per 
Uscire «la (|n«“'la cri'i? K 
infatti la DC non .«a in¬ 
dicare alcuna ri«|i«ista, al¬ 
enila s(dn/ione se non la 
esaltazione «lei piti puro 
spontaneismo, «lei fi«»rire 
della II ec«ino«nia .««nnnier- 
sa ». «Iell«‘ tante inizi.itive 
iinlividnali. «Iella tna'^iinia 
elasticità d«‘lla Uirza lavo- 
r«i, in c«intrapp«isizinne alla 
« rigi«lità » elle e’è nella 
granile faldirica. l’iii .«i è 
piccoli, pili si è naseo.ii. 
pili si è belli e«l utili: 
sembra es-i-re ' «piesto lo 
.slogan «li politica econo- 
niica die la Df! lancia p«-r 
gli anni a venire. K lo fa. 


.s.ippiamolo lime, in dda- 
ve «lei tutto strnmi-ntab-. in 
fnn/ione antioperaia. Nelle 
gr.iiidi fabbridie veile le 
roccaforti «Ielle po-izioni «li 
f«irza raggiunte dal sinda¬ 
cato e dalla cbis-e operaia, 
per battere le «piali pensa 
di utilizzare slrnmi-nialmcn- 
te la impresa minore «Iel¬ 
la ecommiia so«iimcrsa, ebe 
sorge « spontanea », non 
p«m«- pndilemi di pi«igra«n- 
iiiazi«m«‘ «I «li - trasforma¬ 
zione «lei rapport«i tra i-c«i- 
imniia e Siat«i, ii«m ba hvìii- 
c«di» nei rapp«irti con la 
f«ir/a lav«iro. die pm'i lict-«i- 
/iare. tr.i'ft-i ir«-. p.iaan- di 
pili o «li meno, a propri«i 
piacinienl«t. 

Dimissione 
di responsabilità 

.Si.mio — sia ben cbi.ini — 
di fr«nile ad mia «limi--io- 
ne di n-spon-abilit.'i «b-l 
parlilo cb(> finora ba go¬ 
vernalo il pai-sc. I.a-ciar 
rnano libera -dio « sponta¬ 
neismo u comporta m'- piò 
ni- iiK-iio die nn aggrava- 
nn-nto degli s«piilibri i-co- 
noiniei e sut-iali; lasciati 
« liberi ». i nieccani-nii eco- 
nomici non (lorlaiio c«-rlo 
gli investinienli ver-o il 
>nd; la-ciati liberi, i mec¬ 
canismi economici non ri¬ 
ducono certo rinflazionc, 
caso inai ralinienlano. co¬ 
sì come non cn-ano nuovi 
posti «li |av«ir«i, ma an/i 
li ridnc«m«i. K la-ciati li¬ 
beri, i ineccaiii'ini econo- 
niici spingeranno la slrnl- 
tnra pr«i«lnltiva italiana ail 
attestarsi nelle s.n-ebe «li 
minore resi-ien/a 'iii mer- 
rati internazionali, acnen- 
«l«i cO'ì. certi a-iM-lli di fra¬ 
gilità e «li eccessiva «lipen- 
«leiiza «Iella mi-Ira ec«««i«i- 
mia. 

S«‘ c'era bis«igno «li mia 
(-«inferma «Iella inc-ipacità 
deniocristiana a intemb-re 
i terniini ^le'si «Iella cri-i, 
ecc«da die viene, aiblirit- 
tiira nel programma elelto- 
rali-. K «pie-to .sarebbe il 
partilo die dovreblK* ((ga¬ 
rantire ritalia die cambia» 
come dicono gli ?logan< 
elettorali? 


La risposta alVinvito del sindacato unitario 


ROMA — Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, a nome della 
Segreteria del PCI ha invia- 
- - to alla Segreteria della Fede¬ 
razione sindacale unitaria (e 
per conoscenza alle segreterie 
CGIL, CISL, UIL) una lettera 
in risposta a quella che La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto in¬ 
viarono ai partiti democratici 
alcune settimane fa per sol¬ 
lecitare nuovi impegni sulla 
riforma iwusioni.stica. 

Come è noto, l’iter legisla¬ 
tivo della riforma, .salutato 
dalla DC e da altre forze po 
litiche, ha subito, come altri 
provvedimenti, una battuta 
d'arresto con la chiusura an¬ 
ticipata della legislatura. Nel¬ 
la lettera dei .segretari confe¬ 
derali veniva riproposta 
come ba.se per la ripresa del 
cammino della riforma il te.sto 
deiraccordo governo sindacati 
.sul rias.setto del sistema pre¬ 
videnziale 

Ecco il te.sto della lettera 
del PCI 

€ Abbiamo rnoUo gradito ed 
apprezzalo l’invito rivolto ai 
partili democratici a voler 
affermare, nel corso della 
campagna elettorale, il pro¬ 
prio impegno a sostenere nel 
Parlamento che verrà eletto 
il .3-i giugno il complctamen 
to delta riforma pensionistica 
e previdenziale, partendo dal 
le intese a suo tempo rag 
giunte tra i sindacati unitari 
e il Governo. 

Come ricorderete, noi co¬ 
munisti ci siamo impegnati e 


Il PCI si batterà 

f- ' 

per completare 
la riforma pensioni 


battuti, nel Parlamento e nel 
Paese, affinchè le intese rag¬ 
giunte fossero attuate imme¬ 
diatamente nella precedente 
legislatura. Le resistenze e 
l'opposizione di alcune forze 
politiche, insieme alla pres¬ 
sione insistente di gruppi in¬ 
teressati al mantenimento di 
ingiustificate e assurde spe¬ 
requazioni, hanno impedito 
che ciò avvenisse L’impanta- 
nar.si di questa riforma è 
stato considerato dal PCI 
come uno dei segni più gravi 
della mancanza di una chiara 
volontà politica comune nel¬ 
l’attuazione del programma 
concordato. 

Attualmente, nel corso del¬ 
la campagna elettorale, sono 
in svolgimento in tutto il 
Paese migliaia di iniziative 
da noi promosse sul proble¬ 
ma degli anziani e delle pen¬ 
sioni. 

Del resto noi comunisti 
abbiamo una lunga tradizione 
di lotta nel campo della dife- 
.sa dei diritti dei peit.siunafi. 


per garantire sicurezza c 
dignità ai lavoratori anziani 
e, nello stesso tempo, giusti¬ 
zia e uguaglianza di diritti a 
tutti i lavoratori. 

Troppo vaste sono le zone 
di povertà per gli anziani nel 
nostro Paese, che sono rese 
più evidenti e intollerabili 
dalle enormi sperequazioni 
persistenti in questo campo, 
come dimo.strano i casi, de¬ 
nunciati anche in questi 
giorni, di liquidazioni perfino 
superiori al miliardo e di 
pensioni di più milioni al 
mese. 

Siate certi, pertanto, del 
no.stro impegno in materia di 
pensioni. Questo impegno, tra 
l’altro, lo abbiamo voluto ri¬ 
badire. sia nel programma 
•presentato agli elettori per la 
Vili legislatura, sia nel di¬ 
scorso che il Segretario ge¬ 
nerale del Partito ha tenuto 
il 7 maggio a Bologna a 
conclusione del Convegno 
sitali anziani. 

Interpretando pressanti ri¬ 


chieste di giustizia che pro¬ 
vengono da numerosi anziani 
lavoratori e cittadini, uomini 
e donne, che si trovano in 
condizioni di particolare dif¬ 
ficoltà rispetto alle attuali e- 
sigenze di vita, riteniamo che 
tra le questioni da aggiornare 
e rivedere, oltre a quelle da 
Voi proposte e sulle quali 
siamo d’accordo, acqiii.s(i/io 
un rilievo particolare la dife¬ 
sa e il miglioramento del 
reale potere d’acquisto dei 
minimi — specie nei casi di 
lavoratori con prolungata an¬ 
zianità lai’orofti'fl — e la re¬ 
visione dei requisiti richiesti 
per il godimento della pen¬ 
sione sociale da parte dei cit¬ 
tadini ultrasessantacinquenni. 

Su questi ed altri aspetti 
migliorativi, oltre che sulle 
forme concrete di attuazione 
delle più qualificanti misure 
riformatrici — quale la pro¬ 
gressiva unificazione nel- 
l’INPS del sistema pensioni¬ 
stico di tutti i lavoratori di¬ 
pendenti, la unificazione della 
ri.scossione dei contributi, la 
democraticità ed efficienza di 
gestione della previdenza, il 
riordino delle pp.sfioni pen¬ 
sionistiche dei lavoratori au¬ 
tonomi — potranno essere ti¬ 
fili anche appositi tnconfri e 
scambi di opinioni per i qua¬ 
li siamo fin da ora disponibi- 
li^. 

GIORGIO N.\P0L1T.\N0 


In Sardegna, tra gli operai in lotta 

Come è lontana da queste terre povere la « ripresa » produttiva tutta con¬ 
centrata nel Centro Nord - Grande partecipazione alle assemblee con Barca 



Dal nostro inviato 

S.ASSARI — Del dibattito .sulla ripresa economica in Sardegna non si sente nemmeno l'eco. E non perché qui non .si discuta 
delle grandi problematiche che agitano il paese, ben.sì perché quello della « ripresa >, (incentrata tra l’altro in alcune 
zone del Cenlronord) è un tema lontano dalle vicende reali che sta^ vivendo questa regione, troppo lontano. Basta il primo 
impatto con la realtà produttiva, industriale delTisola e si è già immersi nella contraddizione fondamentale dell’attuale fa.se 
economica: l'aver lasciato irrisolta la crisi delle regioni meridionali e di interi .settori produttivi (la chimica e la metallurgia). 
Girando per la Sardegna ci si accorge che il vero e proprio dramma che sta vivendo la regione non e espresso .soltanto 

dalla classe operaia o dai _ ___ 
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Società per azioni - Sède Sociale e Direzione Centrale in Firenze - Capitale sociale, 
riseivò e fondi rischr L: 166.509.309.523 ■ . - , r 



Il 30 aprile 1979 nella sede so¬ 


ciale di Palazzo Portinarl Salviati 
in Firenze si è tenuta sotto la 
presidenza dell'On. Dott. Martino 
Bardotti l’Assemblea Straordina¬ 
ria e Ordinaria dei Soci della 
Banca Toscana. Dopo il saluto 
dei Presidente, TAmministratore 
Delegato Dott. Giovanni Cresti 
ha letto le relazioni del Consi¬ 
glio d'Amministrazione e risposto 
esaurientemente ai numerosi in- 
‘ ferventi. 

In sede Straordinaria l’Assem¬ 


blea ha approvalo l’aumento del 
capitale sociale da 12 a 24 mi¬ 
liardi gratuitamente, mediante 
eleveizione dei valore nominale 
delle azioni da 100 a 200 lire e 
da 24 a 30 miliardi a pagamento, 
mediante emissione di nuove a- 
zioni alla pari. 

In sede Ordinaria è stato appro¬ 
valo a larghissima maggioranza 
il bilancio al 31 dicembre 1978 
che evidenzia i lusinghieri tra¬ 
guardi conseguiti dalla Banca. 


DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1978 

Depositi con soia ciienlela 

3.252 miliardi (-f 27,23*/a rispetto al 1977) 

Graditi per cassa 

1.012 miliardi (+ - 8,66*/s rispetto al 1977) 

Titoii di proprialà 

1.321 miliardi (-f- 25,82*/s rispetto al 1977) 

Utile 

5.190 milioni 

Capitale sociale, riserva e fondi rischi 

165 miliardi 


L'utile netto d'esercizio ha con¬ 
sentito l'assegnazione di 1.790 
milioni alle riserve, 350 milioni 
alla beneficenza e 3 miliardi al 
capitale sociale. 

Il divìdendo, nella misura del 
25%. è pagabile dal 2 maggio 
1979 presso tutte le filiali della 
Banca, nonché presso il Monte 
dei Paschi di Siena, il Credito, 
Commerciale e il Credito Lom¬ 
bardo. 

L’Assemblea ha proceduto an¬ 
che alla nomina airunanimìtà dei 
Rag. Carlo Zini e del Sig. Bruno 
Tassi ad amministratori. Il Con¬ 
siglio d'Amministrazione, riunito¬ 
si dopo l’Assemblea, ha nomi¬ 
nato Amministratore Delegato il 
Rag. Carlo Zini. 


Il CONSIGLIO D’AMMINISTRA¬ 
ZIONE risulta pertanto cosi com¬ 
posto: 

Presidente: Martino Bardotti - 
Vice Presidente: Rodolfo Brìzzi - 
Amministratore Delegato: Carlo 
Zini - Consiglieri: Paolo Barile, 
Giu.seppe Catturi. Siro Cocchi, 
Vincenzo Fratoni, Giorgio Gior¬ 
gi, Giorgio Gorì, Giorgio Kutufà, 
Gianni Menghetti, Ermanno Sag- 
ginelli, Carlo Serafini, Giancarlo 
Signorini, Bruno Tassi - Segre¬ 
tario: Aldo Galanti. 


COLLEGIO SINDACALE: 
Presidente: Mario Tanini - Sìn- 
daci effettivi: Athos Rossi. Enzo 
Tenti, Carlo Luigi Turchi, Alberto 
Zanni - Sindacì supplenti: Elio 
Canaletti, Pilo Politi. 

La Direzione Centrale è compo¬ 
sta da: 

Direttore Centrale: Fosco Buc- 
cianti - Vice Direttori Centrali; 
Domenico Cocciolì, Ilio Piccini, 
Mario Vasetti. 


Coi) la recente acquisizione del pacchetto di maggioranza del Cre¬ 
dito Commerciale S p.A., il gruppo bancario: 

« MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA TOSCANA - CREDITO 
COMMERCIALE - CREDITO LOMBARDO - amministra al 31 31979 
mezzi per oltre 16000 miliardi. La consistenza dei mezzi propri 
raggiunge i 700 miliardi. 


'ù*' ■ 


-.1 


grandi « ca.si » che hanno oc¬ 
cupato tanto spazio .sui quo¬ 
tidiani (la SIR, Oltana) ma 
anche dalle mille piccole al¬ 
tre realtà (la Snia di Villaci- 
dro. le tante imprese appai- 
latrici dei grandi complessi, 
le miniere). Perché questo di¬ 
sastro dell'industrializzazione 
sarda, ma anche di tante al¬ 
tre regioni del Mezzogiorno? 
Solo per cause internazionali 
— la crisi del petrolio o quel¬ 
la dell'acciaio — data la pre¬ 
minenza nei grandi complessi 
petrolchimici c siderurgici 
nelle regioni meridionali? 
- Non è questa la vera risposta, 
anche se coglie certo un 
aspetto della crisi attuale 
dell'industria meridionale. 

Negli stabilimenti di Otta- 
na. nella SARAS chimica di 
Sarroch, e in altre aziende, 
nelle assemblee operaie alle 
quali abbiamo assistito le 
« vere » risposte, la « lettura » 
della situazione sarda da 
parte dei lavoratori, dei gio¬ 
vani. delle donne, è un'altra. 

« Come era possibile un 
futuro per un’industrializza¬ 
zione affrettata, decisa in 
occasione delle varie tornate 
elettorali, demagogica, che 
spes-so ha provocato più dan¬ 
ni sul territorio, sugli ste&si 
equilibri ecologici, di quanti 
benefici abbia portato, e so¬ 
prattutto. affidata ad avven¬ 
turieri come Rovelli? ». Ovun¬ 
que registriamo questa rifles¬ 
sione-denuncia. 

Giovedì scorso alla SARAS 
chimica di Macchiareddu. vi¬ 
cino Cagliari, la sezione di 
fabbrica del PCI, intitolata 
al compagno Guido Rossa, 
ha oraanizzato un dibattito 
all'interno dell'azienda. Nel¬ 
la sala mensa ci sono oltre 
cento lavoratori che hanno 
chiesto due ore di permesso 
non retribuite per porre do¬ 
mande al PCI. al compagno 
Luciano Barca, membro del¬ 
la direzione del partito. Sono 
due ore intense di domande 
e risposte. Non si discute dei 
problemi dell'azienda. gli 
operai vogliono conoscere la 
posizione del PCI sulle aaran- 
dii> questtioni dalle quali di¬ 
pende anche il loro futuro: 
la crisi del petrolio, la oue- 
stione nueiearc. prospettare 
politiche, l'impenno del Pfl 
per eliminare Rovelli dalla 
SIR. «Come pen-sa il PCI di 


riuscire a gestire il delicato 
passaggio tra preparazione di 
leggi di riforma e loro attua¬ 
zione dopo la passata espe¬ 
rienza? ». Ancora: « Quali 
sono le proposte dei comuni¬ 
sti per l’integrazione tra l’in¬ 
dustria e una zona che ha 
tradizionalmente vocazioni 
turistiche ed agricole,». «E’ 
aumentato o diminuito il po¬ 
tere della cla.sse operaia in 
questi anni? ». Questo il li¬ 
vello del dibattito, e le ri¬ 
sposte del compagno Barca 
vengono ascoltate con gran¬ 
de attenzione. 

Il pomeriggio: comizio di¬ 
battilo a Villacidro davanti 
alla Snia-filati industriali. 
Su 1300 dipendenti, 650 sono 
in cassa integrazione. Vicino 
c'è la Snia-chimica, su 1150 
dipendenti. 120 in cassa inte¬ 
grazione. Un altro scorcio del 
dramma che sta vivendo la 
classe operaia sarda. .Anche 
qui tanta gente. Il palco è 
sistemato alla meglio su un 
camion. Sfesso attenzione al¬ 
le risposte di Barca, sfesso 
livello delle domande. Men¬ 
tre la manifestazione è in 
corso arriva una delegazione 
di operai della «Morganti», 
una ditta di appalto, da tre 
giorni in lotta contro i licen¬ 
ziamenti. Arrivano con stri¬ 
scioni e cartelli: hanno sapu¬ 
to che c'è un comizio del PCI 
e vogliono spiegare la loro si¬ 
tuazione, chiedono solidarie¬ 
tà. Insamma, il tutto sa tan¬ 
to poco di <( giro elettorale », 
molto di più di a incontro » 
con i problemi veri della re¬ 
gione, con il « tessuto » della 
gente, degli operai, delle ope¬ 
raie .sarde, in una fase del¬ 
la crisi particolarmente pe- 
.sante. 

FT un modo diverso di fa¬ 
re la campagna elettorale e 
la gente l'ha notato. In que¬ 
sti giorni stanno arrivando 
in tutte le case migliaia di 
lettere di Cossiga che invita 
gli elettori a votare DC per¬ 
ché questo partito non andrà 
mai al governo con i comu¬ 
nisti. Solo questo, non una 
parola sul travaglio che sta 
violando la Sardegna. I la¬ 
voratori lo hanno notato: 
ad Oltana, venerdì, ù consi¬ 
glio di fabbrica ha indetto 
un'assemblea aperta alle for¬ 
ze politiche. Nella sala men¬ 
sa ci sono più di 1500 lavo- 


Oltana: arrivato Volio 
ma manca la materia prima 
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Dal Mitro iaviito 

OTTANA — L’olio combusti- 
bile è arrivato, venerdì sera, 
con dodici autobotti. Nelle 
« vene » della « Chimica e 
Fibra del ’Tirso » questo 
«sangue» continua a circo¬ 
lare, garantendo vitalità al 
corpo industriale. Ora. pe¬ 
rò. è la « alimentazione » che 
suscita qualche preoccupa¬ 
zione. La direzione azienda 
le non sa dire se e quando 
i carichi di materia prima 
da lavorare varcheranno i 
cancelli della fabbrica. Sem¬ 
bra quasi che l’azienda vo¬ 


glia lanciare un messaggio; 
le scorte di magazzino sono 
sufficienti si e no per ga¬ 
rantire la normale attività 
fino alla vigilia delle elezio- j 
ni; se qualche conto del pa¬ 
sticcio combinato mercole¬ 
dì a Roma non toma, allo¬ 
ra si potrà nuovamente ri¬ 
correre al ricatto della chiù 
sura. 

Una sola cosa, fino a que¬ 
sto momento, appare sicura. 

Il finanziamento-tampone di 
33 miliardi e 200 milioni. Mer¬ 
coledì .scorso il governo ave¬ 
va pre.sentato il decreto al¬ 
la Corte dei Conti, che l’ha 


rotori, con delegazioni della 
SIR e della Rumianca. 

Ma solo il PCI accoglie l’in¬ 
vito. <( Un partito come la 
DC. i cui candidati sono im¬ 
pegnati a mandare lettere 
agli elettori, può "perdere 
tempo” per di,s-cutere con i 
lavoratori di Ottana? » dice 
un delegato di fabbrica. In 
effetti, è difficile parlare ad 
Ottona per chi in tutto que¬ 
sto tempo non ha saputo tro¬ 
vare una soluzione o per chi 
non ha saputo ancora elimi¬ 
nare Rovelli dalla SIR. An¬ 
che qui più di qualtr'ore di 
dibattito intenso. Fa molto 
caldo, la mensa si è trasfor¬ 
mata in un vero e proprio 
forno, ma nessuno se ne va 
fino alla fine dell'assemblea. 

Colpisce veramente « tocca¬ 
re con mano» il grado di 
consapevolezza, di partecipa¬ 
zione. di volontà di lotta de¬ 
gli operai sardi, dopo anni 
di cassa integrazione, con il 
pericolo costante del licen¬ 
ziamento. e certamente han¬ 
no vissuto contraddizioni e 
hanno affrontato lacerazioni 
all'interno della stessa cla.s¬ 
se operaia. In onesti anni gli 
operai dì Oltana hanno 
« dato » al PCI ben 170 am¬ 
ministratori per gli enti lo¬ 
cali della provincia di Nuoro. 

Anche a Gavni, un paesino 
nel cuore della Barbagia, 
tanta gente e tante donne e 
raaazze. Anche qu> a Gavoi. 
come in tutta la Barbagia, i 
problemi del lavoro sono 
drammatici, ma i contadini, 
i pastori, i giovani, hanno 
tropno rispetto per l'ambien¬ 
te. per la terra, per essere 
attratti pur nella drammati¬ 
cità della sitnazinne dal mito 
di una ivdjLstrinlizzazione 
n alla Rovelli ». E aitando 
Barca noria deali effetti ne¬ 
gativi che essa ha avuto nel 
territorio, fra i pTi stori, tra 
i gioj-ani. si vedono eloquen¬ 
ti scani di assenso. 

Fero, dire Barra, onesto è 
il nostro modo di stare tra 
la pente in campagna elet¬ 
torale. 

Marcello Villarì 


NELLA FOTO: l'uscita dalla 
mensa alla « Chimica e fibra 
del Tirso > ad Oltana 


registrato. Ieri, poi, il pre¬ 
sidente della Resone sarda, 
il de Soddu, ha comunicato 
di aver provveduto all’inse¬ 
rimento dello stanziamento 
in bilancio e che la somma è 
già depositata in una ban¬ 
ca di Cagliari per essere 
«versata in im'unica soluzio¬ 
ne alle due società, secondo 
le quote spettanti ». 

Anche la Regione, dunque, 
ha ignorato le richieste, sin¬ 
dacali e politiche, per vinco¬ 
lare questo finanziamento a 
fondo perduto, necessario 
per affrontare l’emergenza, 
a1 ri.sanamento delle società 
del Tirso. 


p. e. 


Lettere 
alV Unita' 



Chi vuole davvero 
cambiare 
la società 

Cara Unità, 

sono un operaio comunista 
dell’Italsider di Genova. Scri¬ 
vo per dire che secondo me 
la propaganda del nostro par¬ 
tito, almeno su certi terni, 
dovrebbe mordere di più. 
Prendiamo il caso di Leonar¬ 
do Sciascia, del quale peral¬ 
tro ho sempre apprezzato le 
qualità di scrittore, e che og¬ 
gi è candidato nelle file del 
partito radicale. Che cosa do¬ 
vremmo rispondere a Scia- 
scia e a tutti quelli che, co¬ 
me lui, tengono a farsi chia¬ 
mare « eretici », che defini¬ 
scono il nostro come un par¬ 
lilo tutto sommato ormai si- 
mile alla DC. che parlano di 
regime DC-PCI? 

Secondo me dovremmo ri¬ 
spondere loro che gli eretici 
veri siamo noi: meglio, sono 
quei dodici milioni di per¬ 
sone che nel ’76 hanno volalo 
il PCI come partilo del cam¬ 
biamento. L'eresia vera, oggi, 
è quella di grandi masse che 
vogliono cambiare la società. 
E il vero regime è ancora 
quello cut la DC e i suoi al¬ 
leati non sanno rinunciare- 
anche quelli piccoli, che tan¬ 
to strillano c che fanno del 
falso anticonformismo una 
bandiera. 

GIORGIO BARLSONK 
(Genova - Sampierdarena) 

Perché il 3 giujrno 
è necessario 
battere la DC 

Cari compagni, 

nell'occasione di questa cam¬ 
pagna elettorale, nella quale 
la partita si gioca davvero — 
come ha titolato /'Unità il !• 
maggio — tra progresso e re¬ 
staurazione, consentitemi una 
riflessione. 

All’indomani dell’ultima cri¬ 
si di governo, il compagno 
Berlinguer presenti) alla DC 
tre proposte di soluzione, che 
furono — come è noto — 
tutte respinte. Ebbene, di 
fronte alla evidente involuzio¬ 
ne del fxirtito della DC che 
guarda a nostalgiche compo¬ 
sizioni di governo e addirit¬ 
tura a garantirsi la continuità 
del potere con « nuoce » tro¬ 
vate costituzionali (legge mag¬ 
gioritaria). noi comunisti ab¬ 
biamo il dovere di presentar¬ 
ci all’elettorato come la vera 
forza unificante della sinistra 
per un governo rappresenta¬ 
tivo — in assoluta parila e 
dignità — di tutte le forze 
autenticamente dcinocraliche. 
Starà alla DC la decisione se 
farne parie come lutti gli al¬ 
tri partiti dell’ex maggioran¬ 
za o se astenersi come per 
quasi due anni ha fatto il PCI. 
Insomma, noi comunisti non 
ci si dovrebbe limitare a pro¬ 
porre una nostra partecipa- 
zione al governo come se que¬ 
sto dipendesse dalla DC. ma 
mirare a batterla il 3 giugno 
per lasciarla arbitra se ade¬ 
rire ad un governo di solida¬ 
rietà democratica, astenersi o 
andare all’opposizione. 

Solo così, rilanciando cioè 
la terza ipotesi di soluzione 
della crisi avanzata a suo tem¬ 
po da Berlinguer, la nostra 
politica di unità delle forze 
di .sinistra e di confronto de¬ 
mocratico con gli altri partiti 
(DC compresa) potrà essere 
intesa in tutta la sua impor¬ 
tanza sia dai compagni che 
militano in altre forze di si¬ 
nistra (e che temono ingiu¬ 
stamente la mistificante cam¬ 
pagna scandalistica del pre¬ 
sunto regime DC-PCI del do- 
po elezioni, portata avanti da 
radicali, demoproletari c mis¬ 
sini) sia da molti lavoratori 
democristiani che avrebbero 
la prova che il nostro par¬ 
tilo non si balle per la di¬ 
struzione della DC, ma per il 
suo autentico rinnovamento, 
da noi ritenuto dderminante 
per lo stesso avvenire del 
Paese. 

Fraterni saluti e l’impegno 
per una affermazione del no¬ 
stro partito in questa duris¬ 
sima campagna elettorale. 

RICCARDO AMADIO 
(Roma) 


Le vittime chd 
terrorismo e le 
res|ionsabilItà de 

Caro direttore. 

ho visto in giro un mani¬ 
festo elettorale della DC che 
afferma così: « C’è chi dà 
la vita per la tua libertà • 
Aiutaci a difenderla ». tn tal 
modo questo parlilo sì vor¬ 
rebbe accaparrare in un colpo 
solo il monopolio dei morti 
e quello della difesa della li- 
berta (quest'ultimo è sempre 
stato il suo vessillo). Biso¬ 
gna chiarire allora ai « pro¬ 
pagandisti » della DC che i 
mòrti (e non sono certo stati 
tutu democristiani) di questi 
lunghi anni di criminalità co¬ 
siddetta « politica » non han¬ 
no dato la loro vita per la 
liberta, ma hanno purtroppo 
pagato per l'inettitudine dei 
gorerni che si sono succedu¬ 
ti. Sono morti per le gravis¬ 
sime tensioni somali che i go¬ 
rerni della DC hanno lascia¬ 
to determinarsi, senza nsolre- 
re nessun problema. Sono 
morti per le connivenze, le 
protezioni, le deviazioni degli 
organi dello Slato, e per le 
strategie di comodo. 

Oggi chi dovrebbe sentir- 
$t. almeno in parte, respon¬ 
sabile di quei morti, sa solo 
sfruttarli per propria utilità 
elettorale. Allora bisogna di¬ 
re che non si difende certo 
la libertà e il rispetto per la 
vita continuando sulla mede¬ 
sima strada. Ancora oggi e 
chiaro che l’unica libertà che 
preme alla DC è quella di con¬ 
tinuare a gonfiare i portafo-, 
gli di pochi. 

Auguriamoci che gli italiani 
sappiano valutare giustamen¬ 
te anche questo * manifesto- 
sciacallo ». 

GIORGIO TOGNETTI 
(Bologna) 


Perché le donne 
si sentono 
vicine al PCI 

Caro giornale, 

sono una compagna di Mo¬ 
dena di 22 anni, ti scrivo per¬ 
ché ho voglia di manifestare 
il mio entusiasmo per la ma¬ 
nifestazione delle donne del 
V? maggio a Roma: e a chi 
farlo se non a te? 

Mi è piaciuta moltissimo la 
impostazione, il fatto che a 
parlare stano state chiamate 
le donne in prima persona 
con I loro problemi, le loro 
esperienze e le loro realtà di 
ogni giorno. E' questo un ul¬ 
teriore esempio del fallo che 
il PCI è un partito di massa 
e non di vertice come dicono 
alcuni. 

Ha poi parlalo Bcrlinqiier, 
però è come se a parlare fos¬ 
si stata io: egli ha detto le 
cose che penso io stilla con¬ 
dizione della donna, le stesse 
proposte le farei io (giusta la 
proposta della presènza dei 
movnnenti femminili per con¬ 
sultai li prima di decidere di 
approvare leggi, eccetera). E’ 
importante questo, perché an¬ 
che noi donne facciamo parte 
di questa società e se ci fos¬ 
se sialo dato più spazio for¬ 
se certe ingiustizie sociali non 
CI sarebbero e la vita sareb¬ 
be carica di nuovi valori più 
umani e meno l'iolenti. 

Finché il PCI rimarrà un 
partito di massa che riesce 
a cogliere il nuovo, portato 
avanti dalla gente, sarà sem¬ 
pre pulito perché noi lavo¬ 
ratori siamo puliti. Le lasse 
le paghiamo tutte e se c’è 
da lavorare non ci tiriamo in¬ 
dietro. E’ appunto perché, sia¬ 
mo puliti e lavoriamo per la 
coUcttivilà che abbiamo tutto 
il diritto di autogovernarci, 
di poter contare nella socie¬ 
tà. Ciao, comjxigni' 

MAURA PADOVANI 
(Modena) 


La severa e precisa 
denuncia di 
mia peiLsioiiata 

Cara Unità, 

fi .scrivo per denunciate la 
responsabilità della DC nella 
gestione clientelare, fallimen¬ 
tare deiriNPS. Mentre milio¬ 
ni di pensionali, dopo una vi¬ 
ta di duro lavoro, ricevono 
pensioni di fame, e milioni 
d'altri aspettano mesi e me¬ 
si per il riconoscimento del¬ 
la sacrosanta pensione fio per 
esempio l’aspetto da 14 me¬ 
si), leggi approvate dai gover¬ 
ni democristiani permettono 
scandalose liquidazioni di ol- 
t’-e un miliardo con pensio¬ 
ni di cinque milioni al mese. 

Tutto ciò è una cosa vera¬ 
mente vergognosa, un'offesa 
alla dignità di tutti gli one¬ 
sti pensionati. Condanniamo 
col voto coloro che permetto¬ 
no l'ingiustizia sociale. E’ pro¬ 
prio ora di cambiare, il PCI 
deve andare al governo. Ma 
ricordiamoci, compagni, che 
dobbiamo impegnarci davvero 
per cambiare dalle fondamen¬ 
ta certi carrozzoni clientela- 
ri. per il bene di tutti i la¬ 
voratori e i pensionati. 

SAVINA GROSSI 
(Milano) 


Ma Pennella ha 
paura di discutere 
con gli operai 

Cara Unità, 

i radicali vogliono sfidare a 
contraddittorio i comunisti 
con intenti scopertamente 
provocatori. Prendiamoli in 
parola- respingiamo la pro¬ 
vocazione e atteniamoci ai 
fatti. 

Perché, ad esempio, gli o- 
pcrai di qualche grande fab¬ 
brica — tra i quali abbonda¬ 
no i comunisti — non pro- 
jiongono a Pannello di pre¬ 
sentarsi dove essi lavorano 
(all'Alfa Romeo di Arese o 
alla Mira fiori di Torino, ad 
esempio) per discutere dei 
problemi della condizione o- 
pcraia (il salario, to sfrutta¬ 
mento. gli infortuni sul lavo¬ 
ro. la salute) e del rinnova¬ 
mento generale del Paese? 
Cosi verrebbe scoperto il 
bluff dei radicali. 

VALENTINA GHELARDI 
(Pisa) 


Denunci il furto 
c ti portano 
via altri soldi 

Caro direttore, 
sono un compagno di Ge¬ 
nova e h voglio raccontare di 
un fatto accaduto a mia mo¬ 
glie. Le è stato rubato il bor¬ 
sellino con soldi e documen¬ 
ti. Fin qui mente di strano, 
non mi stupisce certo che ci 
siano dei ladri: ma il fatto 
che mi ha irritato maggior¬ 
mente e un altro. Quando si 
c recata in questura a denun¬ 
ciare Il furto si è sentita di¬ 
re che occorrevano 2000 lire, 
ma che avrebbe dovuto aspet¬ 
tare 15 giorni; se invece ver¬ 
sava 7000 lire in bolli si po¬ 
teva fare subito. 

Ora io mi chiedo: è mai 
possibile che in questo Pae¬ 
se tanto giusto e democrati¬ 
co venga commesso un ulte¬ 
riore furto ai danni di chi 
ne ha già subito uno. e da 
parte della giustizia? La bu¬ 
rocrazia si può dunque acce¬ 
lerare con 5000 lire in più? 

g uando sarà che il popolo ita- 
ino capirà che siamo go¬ 
vernati da 30 anni da dei la¬ 
dri? Noi dobbiamo e toglia¬ 
mo aver fiducia nelle istitu¬ 
zioni, ma è così che loro se 
la meritano? L’Italia deve 
cambiare e presto, altrimen¬ 
ti non la salveremo più. 

SERGIO CA.SERZA 
(Genova) 





















3 4GIUGN0 


Rilancio della politica di solidarietà 
nazionale per superare la crisi, per 
lo sviluppo economico della democrazia 


a tutte le forze politiche democratiche venga ricono¬ 
sciuta pari dignità e pari capacità di governo e che 
siano rimosse le ingiustificate preclusioni che hanno 
condotto al fallimento i tentativi di salvare la settima 
legislatura. 

Il Consiglio Generale della Lega conferma per questa 
fase elettorale e per la fase che seguirà l'impegno del 
movimento cooperativo per una politica di risanamento 
dei guasti provocati dalla crisi economica e sociale in 
modo da realizzare la piattaforma della Conferenza na¬ 
zionale della cooperazione per il Mezzogiorno, l'occu¬ 
pazione, il credito, i piani intersettoriali per allargare 
la base produttiva del Paese e la riforma organica della 
legislazione cooperativa, tanto più oggi necessaria 
in vista del processo di unificazione europea per cui 
anche la cooperazione si batte. 


Per la terza volta in sette anni, il Paese è chiamato 
a consultazioni politiche anticipate rispetto alla nor¬ 
male scadenza costituzionale. Il Consiglio Generale 
della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ri¬ 
leva che la prematura interruzione della settima le¬ 
gislatura del Parlamento repubblicano costituisce un 
V ulteriore segnale della crisi del Paese, una crisi nata 
sul terreno economico e sociale il cui aggravamento 
minaccia ora di indebolire e di compromettere le stes¬ 
se istituzioni democratiche dello Stato. 

PERCHE’ LE ELEZIONI ? 

All'origine dello scioglimento delle Camere vi è stata 
la impossibilità di proseguire nella politica di unità 
nazionale, unica via praticabile di fronte all'attuale si¬ 
tuazione di crisi. 

L'ostinato rifiuto di riconoscere pari dignità e legit¬ 
timità a governare per tutte le forze democratiche 
impegnate nello sforzo di solidarietà nazionale, che 
la pressione delle posizioni più conservatrici ha fatto 
prevalere nella dirigenza del partito di maggioranza 
relativa, unito alla sottovalutazione della gravità della 
crisi e alle inadempienze del governo monocolore su 
punti qualificanti di riforma previsti dal programma, 
accompagnate da polemiche pretestuose che hanno 
indebolito la fiducia reciproca tra le forze democra¬ 
tiche: queste le cause che hanno messo in crisi la 
politica unitaria. 

Fra le inadempienze governative, il Consiglio Ge¬ 
nerale sottolinea in particolare quelle relative alla coo¬ 
perazione. Dopo la Conferenza nazionale della coope¬ 
razione del 1977, le tre Centrali cooperative avevano 
unitariamente predisposto una serie di proposte che 
avevano ottenuto, oltre che vasti consensi tra le 
forze democratiche, precisi impegni del Governo. 

Si trattava di instaurare una nuova politica del cre¬ 
dito per la coopcrazione che prevedeva interventi per 

10 sviluppo della cooperazione nel Mezzogiorno, mi¬ 
sure per favorire la occupazione giovanile e femminile, 
l'avvio del piano agricolo-alimentare, il rilancio della 
edilizia cooperativa, e l'approvazione del disegno di 
legge per la riforma organica della legislazione coope¬ 
rativa, attuando in tal modo l'art. 45 della Costituzione. 
Ciò nonostante, il Governo monocolore Andreotti ha 
risposto all'esigenza di tali provvedimenti e riforme 
con una politica del rinvio che di fatto ha dato ra¬ 
gione alle forze conservatrici postesi a difesa della 
Federconsorzi e ha impedito che venisse realizzato 

11 processo di democratizzazione delle Banche popolari. 

IN APPLICATO L’ART. 45 

Ancora una volta, dunque, il dettato costituzionale in 
materia di cooperazione, a trent'anni di distanza dalla 


Costituzione, è stato eluso e il disegno unitario dei 
cooperatori italiani non si è potuto realizzare. 

Ciò è molto grave e il Consiglio Generale richiama 
con forza l'attenzione dei cooperatori e della opinione 
pubblica democratica su questa inadempienza del Go¬ 
verno. Tanto più che tale inadempienza rientra fra i 
ritardi e i rinvi! che hanno vanificato gli impegni pro¬ 
grammatici della politica di sùlidarietà democratica. 

Il Consiglio Generale della Lega, nella sua autonomia 
da ogni forza politica, non può fare a meno di sotto- 
lineare i gravi rischi che possono derivare al Paese 
da una definitiva Interruzione della politica di soli¬ 
darietà democratica. A suo giudizio. Infatti, tutti i mo¬ 
tivi che indussero all'avvio di tale politica restano va¬ 
lidi. La politica di solidarietà democratica ebbe origine 
alla constatazione che la gravità della crisi del Paese 
era tale che solo l'impegno concorde di tutte le forze 
politiche, economiche e sociali che si riconoscono nel¬ 
la Costituzione poteva consentire di affrontarla. 

LA CRISI RESTA 

Gli elementi della crisi restano. Sul piano economico, 
la condizione di emergenza risulta aggravata dai rin¬ 
novati segnali di ripresa inflattiva e dal rinvio subito 
dal tentativi di governo programmato deH'economla 
avviati nel corso della settima legislatura: governo pro¬ 
grammato della economia che costituisce, con la par¬ 
tecipazione delle Regioni e delle forze sociali e pro¬ 
duttive, la condizione per tentare di ridurre il tasso 
di inflazione, di contenere e riqualificare la spesa pub¬ 
blica, di impostare una più equilibrata politica energe¬ 
tica, di rilanciare gli investimenti produttivi, di ele¬ 
vare i livelli di occupazione, di contenere il costo del 
lavoro per unità di prodotto, di mantenere a pieno 
titolo il Paese nella Comunità europea. 

Sul piano sociale, gli ultimi mesi hanno confermato le 
gravi conseguenze della disoccupazione giovanile, una 
questione che in larga misura si identifica con quello 
che resta il nodo prioritario del Paese: la condizione 


del Mezzogiorno. Hanno inoltre dimostrato quali guasti 
possano procurare le spinte setloriali e corporative di 
ceti o gruppi che agiscono al di fuori di ogni logica 
di interesse generale. Hanno pericolosamente messo 
in evidenza segnali di sfiducia qualunquistica di alcuni 
settori della pubblica opinione, fomentati da forze di 
vario colore accomunate da obiettivi di arretramento 
della situazione Italiana, nei confronti delle istituzioni 
democratiche e delle forze politiche che in queste isti¬ 
tuzioni si riconoscono. In tale condizione gravemente 
minacciata da spinte disgregatrici, si inseriscono il feno¬ 
meno terroristico, sempre più deciso nella sua sfida 
allo Stato, e oscure manovre volte a screditare organismi 
pubblici impegnati nella tutela di interessi generali 
senza cedimenti a strumentalismi di parte, come la 
Banca d'Italia. 

I recenti gravissimi episodi di banditismo sedicente 
politico devono fare considerare il terrorismo come 
uno del problemi centrali che il prossimo Parlamento 
e il prossimo governo devono affrontare. Ad essi, 
sostenuti dal consenso delle masse popolari, spetta 
il compito di spezzare la spirale della violenza terro¬ 
ristica che dà pretesto a certe forze di richiedere il 
ricorso a mezzi di repressione eccezionali e che quindi 
tendono a ridurre l'area della democrazia e della par¬ 
tecipazione dì massa alla vita democratica. 

La politica dì solidarietà nazionale resta dunque la 
unica politica adeguata alla gravità della crisi italiana, 
almeno fino a quando la condizione di emergenza del 
Paese lo richiederà. 

RIPRENDERE LA POLITICA DI UNITA’ 
il Consiglio Generale della Lega auspica perciò una 
pronta ripresa di tale politica all'indomani delle elezioni 
anticipate. Perché questo sia possibile, tuttavia, occorre 
che i toni della campagna elettorale non travalichino 
i termini di un civile confronto di opinioni e di proposte 
e non degenerino in uno scontro provocato da chi vor¬ 
rebbe portare indietro il Paese. Occorre altresì che 


UN SOGGETTO POLITICO ATTIVO 
Oggi la cooperazione, per la sua crescita imprendito¬ 
riale e culturale, si propone come soggetto attivo della 
politica di programmazione e di riequilibrio territoriale 
e settoriale. In molti campi la cooperazione può diven¬ 
tare forza trainante della politica di risanamento e di 
trasformazione del Paese. Ecco perché il Consiglio 
Generale della Lega rivendica con forza al movimento 
cooperativo il merito di un pieno e leale sostegno alla 
politica di solidarietà nazionale nel corso di questi 
ultimi anni. La Lega delle Cooperative ha dato tutto 
il suo contributo con piena responsabilità, un contri¬ 
buto che diventerà ancora più incisivo con la riforma 
della legislazione cooperativa e l'applicazione del det¬ 
tato costituzionale. Con uguale senso di responsabilità 
si dispone ora ad affrontare la difficile fase elettorale 
e gli impegni del dopo, invitando le altre forze econo¬ 
miche e sociali a comportamenti aderenti agli interessi 
generali del Paese e auspicando dalle forze politiche 
scelte adeguate alla gravità della crisi, 
li Consiglio Generale invita le organizzazioni della Lega 
anche alla campagria elettorale a garantire lo svolgi¬ 
mento della propria attività istituzionale e la normale 
destinazione delle proprie sedi e dei propri mezzi, ed 
a preservare l'autonomia del movimento cooperativo 
intervenendo come forza proponente con un ruolo 
distinto da quello dei singoli partiti. 

A tutti i cooperatori, il Consiglio Generale rivolge un 
fermo appello per un civile impegno nella campagna 
elettorale. Il rigoroso rispetto della autonomia del movi¬ 
mento cooperativo non esclude che i cittadini coope¬ 
ratori partecipino a pieno titolo al confronto politico, 
in una battaglia per il successo delle forze pienamente 
impegnate per il progresso democratico del Paese e 
per il superamento della crisi attraverso una seria 
politica di solidarietà nazionale. 


WGIUGNO 

Un ruolo nuovo deirEuropa, fattore 

dì pace e di progresso, 

basato sulla partecipazione popolare 


Il Movimento cooperativo costituisce nell'Europa comu¬ 
nitaria una forza economica e sociale dì grande rilievo: 
50 milioni di soci, 1 milione di occupati nelle imprese 
cooperative, un giro d'affari complessivo calcolabile 
in 50.000 miliardi annui. Una famiglia su quattro ade¬ 
risce alle cooperative di consumo e la cooperazione è 
presente nei più diversi settori di attività 

L’IMPORTANZA DELLE <i EUROPEE 
La Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue sottolinea 
l'importanza della prima elezione a suffragio univer¬ 
sale diretto del Parlamento europeo e fa propri ì temi 
e le richieste essenziali presentati unitariamente con le 
altre Centrali cooperative italiane al Convegno di Roma 
del 17 marzo 1979. 

I cooperatori vogliono prefigurare per l'Europa un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo che, superando forme di sudditanza 
agli interessi dei grandi gruppi economici e dei mono- 
poli, sia fondato sugli interessi dei lavoratori, dei ceti 
medi produttivi e dei consumatori. Vogliono un'Europa 
che, con una linea di programmazione economica capa¬ 
ce di riassorbire e contenere disoccupazione economica 
e inflazione, sia fondata sulla partecipazione, lo svi¬ 
luppo delle basi produttive e dell'occupazione, la dife¬ 
sa dell'ambiente e degli interessi popolari. 

La necessità di favorire lo sviluppo dell'economia coo¬ 
perativa non emerge solo nei singoli paesi ma anche 
sul piano internazionale. 

La dimensione internazionaie del movimento coopera¬ 
tivo si è manifestata in modo costante con l'affermarsi 
dei prìncipi cooperativi in ogni paese europeo, con la 
collaborazione fra i diversi movimenti e con la perma¬ 
nente unità dell'A.C.I. (Alleanza Cooperativa Interna¬ 
zionale, cui le tre Centrali cooperative italiane aderi¬ 
scono), unico organismo non governativo di carattere 
internazionale a non aver subito scissioni anche nei 
momenti di più aspro sconrro fra i « blocchi ».» 

/ COOPERATORI E L’EUROPA 

In questo contesto si inquadra la crescente attenzione 
manifestata dal movimento cooperativo per il tema del¬ 
la unità europea: i cooperatori italiani e le loro orga¬ 
nizzazioni avvertono la costruzione di un'Europa unita 
e democratica come condizione per il superamento dei 
contrapposti egoismi nazionali e dei gravi squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali esistenti all'interno dell'area comu¬ 
nitaria, nonché, su di un piano più generale, come 
fattore di promozione della pace e di un nuovo, più 
giusto ordine economico internazionale. 

Perché l'Europa assolva realmente tale ruolo, occorre 
tuttavìa che sia profondamente modificata l'imposta¬ 
zione finora prevalente negli Organismi comunitari, 
che sostanzialmente ha favorito il mantenimento del 
sistema economico predominante anziché favorire le 
componenti dell'economia sociale, della mutualità e 
della cooperazione. Alla costruzione dell'unità politica 
ed economica della Comunità europea devono poter 
partecipare attivamente tutte le espressioni democrati¬ 
che delle istanze popolari. Per dare avvio a questa 
trasformazione dell'assetto comunitario, da struttura 


tecnocratica e terreno d'incontro di interessi conso¬ 
lidati a luogo di attiva partecipazione democratica so- 
vranazionale, l'elezione a suffragio diretto del Parla¬ 
mento europeo costituisce una occasione di estremo 
rilievo: la campagna elettorale per il 10 giugno offre 
a tutte le forze politiche e sociali democratiche la pos¬ 
sibilità di un franco dibattito sulle prospettive di una 
tale trasformazione, sui problemi di interesse comune 
tra i nove Paesi che occorre affrontare a livello comu¬ 
nitario, più in generale sul ruolo positivo che l'Europa 
di domani può e deve svolgere nel contesto inter- 
. nazionale. 

RINNOVARE LA COMUNITÀ’ 

Sulla base delle precedenti considerazioni e dei risul¬ 
tati del Convegno di Roma, la Lega Nazionale Coope¬ 
rative e Mutue invita le forze politiche democratiche, 
le altre organizzazioni sindacali, sociali e imprendito¬ 
riali, tutti gli elettori, a dibattere e sostenere i seguenti 
temi di interesse generale, relativi alla costruzione e al 
ruolo di un'Europa unita e democratica: 

a) l'attribuzione al Parlamento europeo che sarà eletto 
ilio giugno 1979 di poteri decisionali effettivi su tutti 
i temi di carattere sovranazionale riguardanti la Comu¬ 
nità e i suoi rapporti con l'estero, ivi compreso quello 
di concedere o revocare la fiducia mediante un apposi¬ 
to voto alla Commissione esecutiva,- 

b) un'autonoma politica di promozione della pace e 
della distensione, da parte degli Organismi comuni¬ 
tari, che senza alterare la struttura vigente delle al¬ 
leanze con velleitarie pretese da « terza potenza » 
favorisca la massima collaborazione multilaterale in tut¬ 
ti ì campi anche tra Paesi e gruppi di Paesi a diverso 
regime economico e politico; 

c) un'attiva politica a sostegno dello sviluppo auto¬ 
nomo delle economie più arretrate dei paesi extraeuro¬ 
pei, che punti a coinvolgere in tale opera l'intero arco 
di paesi economicamente più avanzati; 

d) una efficace politica di riequilibrio territoriale fra 
le aree che, all'interno della Comunità, presentano 
diversi livelli di sviluppo, non certo attraverso opera¬ 
zioni assistenziali, ma mediante la piena valorizzazione, 
con gli strumenti più idonei, delle risorse potenziali 
delle aree più svantaggiate; 

e) l'attuazione dell'ampliamento della Comunità ai 
Paesi che hanno fatto richiesta di adesione (Grecia, 


Spagna e Portogallo), anche come premessa di un'in¬ 
cisiva politica di collaborazione della Comunità con la 
intera area mediterranea e africana. 

Il Movimento cooperativo sottolinea inoltre il legame 
esistente fra il proprio impegno su alcuni temi di inte¬ 
resse nazionale e la dimensione europea cui tali temi 
vanno riferiti. 

MEZZOGIORNO, OCCUPAZIONE, 

IMPEGNO EUROPEO 

Per la propria natura di forza capace di diffondere e 
consolidare l'esperienza di un'imprenditoria democrati¬ 
ca, finalizzata a scopi di sviluppo complessivo, di par¬ 
tecipazione responsabile e di valorizzazione di tutte 
le risorse disponibili, di trasformazione in chiave so¬ 
ciale di modi di vita, di lavoro e di consumo, la coope¬ 
razione si presenta come soggetto collettivo in grado di 
contribuire alla soluzione della crisi che investe le 
strutture economico-sociali e i modelli culturali non 
solo nel nostro p>aese ma, seppure in forme e modi 
diversi, nell'intera area comunitaria. 

Le scelte consap>evolmente operate dal movimento coo¬ 
perativo italiano per lo sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione, specie giovanile e femminile, si col¬ 
locano in un'ottica nazionale, ma anche europea. Il 
fenomeno della disoccupazione, come quello dell'in¬ 
flazione, infatti, non è caratteristico solo dell'Italia, 
ma in varia misura investe tutti i Paesi della Comunità. 
La scelta meridionalistica del movimento cooperativo 
italiano, d'altro canto, si colloca nel contesto comuni¬ 
tario come indicazione per il superamento dell'Impo¬ 
stazione assistenzialistica del problema delle aree eco¬ 
nomicamente arretrate e per una impostazione nuova 
che veda nelle popolazioni destinatarie degli interventi 
pubblici di sostegno 1 soggetti principali e autonomi 
della propria rinascita produttiva e civile. 

Il Movimento cooperativo invita pertanto i partiti demo¬ 
cratici a inserire nei loro programmi per le elezioni 
europee i seguenti punti: 

a) una legislazione comunitaria generale e settoriale 
che favorisca lo sviluppo della cooperazìone e della 
mutualità di fronte alle pressioni tendenti a difendere 
gli interessi delle grandi concentrazioni economiche e 
cielle multinazionali; 

b) rimozione degli ostacoli che si frappongono alla 
piena utilizzazione degli stanziamenti settoriali comu¬ 


nitari, in particolare attraverso la promozione della 
forma cooperativa nei vari settori; 

c) facilitazione deH'impiego, attraverso la promozione 
cooperativa nel Mezzogiorno, dei fondi comunitari de¬ 
stinati alla politica dì riequilibrio territoriale; 

d) promozione a livello comunitario di politiche del cre¬ 
dito, dei servizi, del turismo, della distribuzione com¬ 
merciale, della « qualità della vita », che prevedano 
un attivo e autonomo intervento del movimento coo¬ 
perativo; 

e) revisione della polìtica agricola comunitaria, rac¬ 
cordata anche alle esigenze della promozione delle for¬ 
me cooperative e associative nel settore; 

f) un'adeguata rappresentanza del movimento coo¬ 
perativo italiano a livello comunitario proporzionata 
alla sua consistenza e affidata direttamente ai coope¬ 
ratori (non alla Federconsorzi). 

Inoltre, le differenze legislative esistenti fra I nove 
paesi in materia di cooperazione, insieme allo scoor¬ 
dinamento tra le singole politiche economiche naziona¬ 
li, frappxDngono notevoli ostacoli alla definizione di una 
piattaforma unitaria per l'iniziativa del movimento 
cooperativo europeo. 

UNA LEGISLAZIONE NUOVA 

Questo insieme di circostanze costituisce un freno al 
pieno esplicarsi delle potenzialità insite nella forma 
cooperativa; il loro superamento è dunque indispen¬ 
sabile perché la cooperazione possa proporsi in modo 
pieno, conformemente alla propria natura di attività 
imprenditoriale strutturalmente democratica, fondata 
su un vasto e autonomo movimento di massa, quale 
terza componente del mondo produttivo, distinta sia 
dalla componente privata sia da quella pubblica. 

A tal fine, nell'interesse di un dispiegato sviluppo del 
l'economia e della democrazia, il movimento coope¬ 
rativo chiede ai partiti democratici, in occasione delle 
elezioni europee del 10 giugno, un esplicito impegno: 

a) per una legislazione europea unitaria che favorisca 
lo sviluppo deH'economia sociale, mutualistica e coo¬ 
perativa e che dia vita a uno statuto europeo delle 
società cooperative sulla base dei principi riconosciu¬ 
ti dall'ACI; 

b) per l'istituzione di una rappresentanza diretta, 
specifica e adeguata del movimento cooperativo negli 
organismi comunitari; 

c) per una politica di programmazione europea omo¬ 
genea a un pieno utilizzo dello strumento cooperativo. 
Nel ribadire l'importanza delia scadenza elettorale del 
10 giugno, la Lega Nazionale delle Cooperative e 
Mutue invita tutti i cooperatori a esercitare anche in 
questa sede il diritto-dovere del voto e a farsi attivi 
promotori della massima partecipazione della citta¬ 
dinanza all'appuntamento elettorale. La presenza e 
l'iniziativa dei cooperatori e delie loro organizzazioni, 
che certo non può limitarsi — anche sul terreno poli¬ 
tico — al momento del voto, è e deve essere sempre 
più fattore di stimolo e di coagulo della vita demo¬ 
cratica, per l'edificazione di una unità europea real¬ 
mente partecipata e promotrice di pacifico sviluppo. 
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Da stasera in TV (Rete uno) lo sceneggialo « Olocausto » ' '{CINEMA - « Apocalypse now » di Còppola al Festival di Cannes 


Una festa nuziale. Comln 
eia cosi, nella Berlino nazi¬ 
sta del 1935, con il matrimo¬ 
nio fra Karl Welss (figlio del 
medico ebreo Josef e di Berta 
Palita) e Inga Helms, una 
bionda ragazza « ariana », lo 
sceneggiato Olocausto che da 
stasera, per otto puntate, do¬ 
vrebbe calamitare l'attenzio¬ 
ne del telespettatori italiani. 

Già programmato, con 
grande clamore e fra mille 
polemiche (dèlie quali ai è 
avuta eco anche in Italia), 
negli Stati Uniti, in Gran 
Bretagna, nella Repubblica 
Federale Tedesca e in Fran¬ 
cia, Olocausto narra la vicen¬ 
da di due famiglie tede.sche 
— una ebrea, quella dei 
Weiss, l’altra « ariana », quel¬ 
la di Brlk Dorf — sullo sfon¬ 
do tragico della Germania 
nazista infuocata dalle inizia¬ 
tive belliche e antLseraite e 
dalle atrocità di Hitler, dalle 
sue « follie », dal fanatismo 
di centinaia di migliaia di 
« bravi tedeschi », soggiogati 
dal mito della Deutschlund 
ubar alias, la Germania so¬ 
pra tutti. 

La prima puntata d intro¬ 
duce senza molti preamboli, 
nel clima di crescente ten- 
.slone razzistica che sfocerà 
nella kristallnacht, la « not¬ 
te dei cristalli », nel corso 
della quale dozzine di squa¬ 
dre armate di poliziotti, di 
SS in borghese, di nazisti 
d’ogni risma scatenarono la 
prima di una serie di opera¬ 
zioni punitive « di massa » 
contro gli ebrei tedeschi. 
Karl viene arrestato, suo 
nonno bastonato a sangue 
e umiliato, la famiglia Weiss 
minacciata. Dietro l’ondata 
di violenza si muovono, fra 


_ , • • i. 

La notte 
delle belve 



gli altri, uno dei capi delle 
SS, il generale Heyndrich, e 
li .suo fido assistente Dorf, 
avvocato mancato e aguzzi¬ 
no per vocazione, debole e 
insicuro ma fermamente so¬ 
spinto ad ascendere la ge¬ 
rarchla degli assassini in di¬ 
visa dalla sfrenata ambizio¬ 
ne di sua moglie Marta. Gli 
altri personaggi che appari 
ranno in questa prima pun¬ 
tata sono Rudi e Anna Weiss. 
fratelli di Karl condannati 
anch’essi, pur con diversi de¬ 
stini. a subire, fra il 1935 e 
il ’45, quelle atroci persecu 
zioni che costarono la vita 


a undici milioni di persone, 
sei delle quali di origine 
ebraica. 

Della famiglia Weiss solo 
Rudi si salverà: ed è lui, in¬ 
fatti, che nel libro di Gerald 
Green, sul quale lo .sceneg¬ 
giato si basa, racconta — in 
parallelo con il diario del 
nazista Dorf — la storia del¬ 
la sua famiglia. Tale libro — 
ora edito anche in Italia — 
fu commissionato espressa- 
mente a Green dai dirigenti 
della rete televisiva america¬ 
na NBC a caccia di un’altra 
grande idea spiettacolare do¬ 
po Radici, dalla quale rica- 




vare un kolossal di successo. 

Il risultato è questo pro¬ 
dotto in otto puniate di set¬ 
te ore e mezzo complessive 
(che la RAI avrebbe dovuto 
programmare — a quel che 
ci risulta — nel prossimo au¬ 
tunno. preferendo poi antici¬ 
pare 1 tempi per sfruttare 
forse appieno l’ondata pub¬ 
blicitaria arrisa a Olocausto 
in altri paesi), con im cast 
di 150 attori pochi del quali 
noti, con un migliaio di com¬ 
parse. con 160 chilometri di 
pellicola impressionata, con 
un costo superiore ai cinque 
miliardi di lire, pare già 
rientrati nelle casse della 
NBC. Un particolare non se 
condario, infine: regista di 
questo sceneggiato è quel 
Marvin J. Chomsky che ha 
diretto sei delle dodici pun¬ 
tate di Radici. 

Da stasera, dunque. Olo¬ 
causto sarà visto da alcuni 
milioni di telespettatori che 
potranno casi finalmente ave¬ 
re un’idea e farsi un’opinio¬ 
ne diretta — dopo le tante 
anticipazioni radiotelevisive 
e di stampa finora avutesi — 
di questo programma. Si trat¬ 
ta certamente di un grosso 
avvenimento spettacolare co¬ 
struito con la sofisticata al¬ 
chimia di cui sono capaci 
gli americani. Altra cosa sa¬ 
rà valutarne l’incidenza sul 
nostro costume, sulla nostra 
cultura e sulla nastra co¬ 
scienza: cosi come altra cosa 
sarà valutarne la qualità, 
come per qualsiasi altro pro¬ 
gramma televisivo, seppur 
meno reclamizzato di questo 
Olocausto. 
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Vìetnani, rimbombo e lamento 

Un singolareìviaggio nella coscienza » collocato entro il quadro della guerra nel Sud Est asiatico 
Sequenze di cinema bellico e riferimenti lettera ri- Marion Brando sullo schermo per pochi minuti 


Felice Laudadìo 


Discutere per non dimenticare 


Olocausto, lo sceneggiato 
sullo sterminto degli ebrei 
perpetrato dal regime nazi¬ 
sta, giunge sui notri tele¬ 
schermi a un anno di distan¬ 
za dal suo battesimo televisi- 
tK}. avvenuto negli Stati Uni¬ 
ti, suo paese d'origine. Non 
so se esso susciterà da noi 
un’ondata di emozione pari a 
quella che, ci dicono, si è 
verificata in America, o tn 
Germania e in Francia, paesi 
nei quali lo sceneggiato è 
andato in onda nei mesi 
.scorsi. So, però, che la tra¬ 
smissione di Olocausto po¬ 
trebbe rappresentare un'ot¬ 
tima occasione per un dibat¬ 
tito di massa di notevole in¬ 
teresse e attualità nel nostro 
paese: e credo che non solo 
la dimensione ma anche l’at- 
tualitn stessa di un simile < 
dibattito dipendano in primo 
luogo — non dico soltanto, 
ma certo in primo luogo — 
dal modo nel quale ’ la 
RAI-TV (la Rete uno. che ha 
preso l’iniziativa di auesta 
trasmissione, ma anche la 
Rete due) vorrà e saprà co¬ 
gliere questa occasione, an¬ 
che infrangendo schemi che 
finora sono sempre sembrati 
intoccabili. 

Di più. Mi sembra di poter 
dire che il significato e il 
valore deir<( operazione » O- 
locausto (la trasmissione di 
questo sceneggiato è, comun¬ 
que, un’n operazione » politica 
e culturale) muteranno pro¬ 
fondamente a seconda che un 
dibattito di massa abbia luo¬ 
go o meno, e a seconda del 

taglio » che a un simile di¬ 
battito. eventualmente si cer¬ 
cherà di dare. Perché Olo- 
cniusto può essere vissuto da 
chi Vi assiste puramente e 
semplicemente come una sor¬ 
ta di romanzo storico, e 
quindi favorire addirittura u- 
no n scarico di coscienza » 
(un terribile <t incidente n del 
passato, che non si potrà ri¬ 
petere mai più); può dar e- i 



sca a discorsi genericamente 
propagandistici sul razzismo 
come misterioso morbo della 
psiche umana, o sulla repres¬ 
sione di massa come esclusi¬ 
va vocazione dei regimi « to¬ 
talitari » (con il parallelo au¬ 
tomatico — e storicamente 
bugiardo — ira la Germania 
nazista e l’Unione Sovietica); 
può focalizzare l’attenzione 
sull'antisemitismo, di ieri e 
di oggi, con l'esclusione di 
tante altre, e non meno gra¬ 
vi. forme di pregiudizi di 
massa. E può. invece, spinge¬ 
re a riflettere sulle radici so¬ 
ciali e culturali dei pregiudizi 
di massa; sui modi nel quale 
il potere — e non solo nei 
regimi « totalitari n ma anche 
nelle « democrazie » — fa le¬ 
va su questi pregiudizi per 
raccogliere consenso e mette¬ 
re iti opera e riprodurre fe¬ 
roci meccanismi - di emargi¬ 
nazione e di repressione: sul¬ 
le forme, esplicite e nascoste, 
di violenza che questi pre¬ 
giudizi alimentano: sul rap¬ 
porto tra libertà e ribellione 
di massa nella giustizia: sul¬ 
le radicali storture che pos¬ 
sono essere indotte net com¬ 
portamenti umani, individuali 
c collettivi e nella stessa 
psiche di ciascuno, dalla pri¬ 
vazione dt libertà, dall’op¬ 
pressione, dal terrore. 


Sono -- questi e altri pos¬ 
sibili — tutti temi di grande 
e drammatica attualità per 
tutti noi. E ci sono le condi¬ 
zioni perché Olocausto faccia 
discutere. Alcuni che hanno 
già visto lo sceneggiato in 
altri paesi o, in anteprima 
qui da noi mi hanno detto 
che si tratta di un prodotto 
oleografico, di un « drammo¬ 
ne » holliwoodiano ma. se è 
così, tanto più sarebbe ne¬ 
cessario promuovere e vivifi¬ 
care il dibattito a livello di 
mòssa, anche per misurare 
critieamente la distanza tra 
lo sceneggiato e la realtà sto¬ 
rica, tra il « drammone » e ì 
problemi che esso evoca 
(l’altra sera, una TV privata 
ha invitato proficuamente 
Beniamino Placido c Paolo 
Fabbri a discutere proprio di 
questo). 

Ora, debbo dire che. però, 
ancora una volta, il compor¬ 
tamento della RAl-TV appare 
finora quanto mai timido, e 
non lascia bene sperare. Co¬ 
minciamo dal fatto che, a 
differenza di quanto è avve¬ 
nuto negli altri paesi, noi as¬ 
sisteremo alle diverse punta¬ 
te di Olocausto più o meno 
con i consueti intervalli. Per¬ 
ché non Infrangere finalmen¬ 
te questo schema, invece, e 
non trasmettere le puntate 
tutte di seguito, come appun¬ 


to è stato fatto altrove'^ Un 
simile ritmo diluisce l’impat¬ 
to della serie e nello stesso 
tempo, per converso, la pro¬ 
lunga troppo sino ad assi¬ 
milarla ad un rito. 

Inoltre, se dibattito si vuo¬ 
le. bisogna che i telespettato¬ 
ri vengano deliberatamente 
preparati e coinvolti. Ora, la 
Rete due ha dedicato dome¬ 
nica scorsa uno « Speciale 
TG 2 » al problema dei cri¬ 
minali nazisti nella Germania 
d’oggi e la Rete uno ha 
trasmes.so giovedì scorso (ma 
alle 23!), -un servizio sulle 
reazioni suscitate da Olocau¬ 
sto. negli Stati Uniti, in Fran¬ 
cia e in Germania. Non è sta¬ 
to molto, in assoluto. E per 
di piti non si è trattato — in 
particolare per il secondo — 
di servizi di adeguata effica¬ 
cia. Più interessante, certo è, 
l’iniziativa dell’ERI che pub¬ 
blica un volume, introdotto da 
Primo Levi, nel quale lo sce¬ 
neggiato (a stare almeno a 
quanto viene annunciato) è 
commentato e messo a con¬ 
fronto con documenti storici 
originali. Questa è già una 
prima direzione giusta. 

Ma poi sarebbe necessario 
accompagnare la trasmissione 
con dibattiti in studio, non 
riservati aj soliti « esperti », 
e soprattutto, sollecitare — a- 
prendo obiettivi e microfoni — 
l’intervento dei telespettatori 
sull'attualità. Per questo, cer¬ 
to, occorre anche modificare 
la programmazione^ superare 
il tradizionale limite canonico 
della trasmissione di se.ssan- 
ta minuti, decentrare l’inizia¬ 
tiva. 

Nuila di miracoloso, per un i 
mezzo come la TV, però. Ma 
si vorrà e si potrà farlo? Cre¬ 
do che Olocausto sarà ogget¬ 
tivamente anche un’ulterio¬ 
re e significativa occasione di 
verifica di quel che sa e può 
dare, oggi, la RAI-TV rifor¬ 
mata. 

Giovanni Cesareo 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


□ Rete 2 


I ROMA - Telecronaca diretta della sfilala degli 
alpini in occasione del 52. raduno 
MESSA - Dai Duomo di Vicenza 

INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) - Settimanale di 
attualità religiosa 
i AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

T61 NOTIZIE 

CRONACA ELETTORALE - (C) 

; DOMENICA IN ». Condotta da Corrado - (C) 

I NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
DON CHISCIOTTE, di Ludwig Minkus - (C) - Balletto 
con Liliana Cosi e Marinel Stefanescu 

NOTIZIE SPORTIVE 

SONO UN PIRATA. SONO UN SIGNORE - Con Julio 

Igleslas 

90. MINUTO 

FERMATE IL COLPEVOLE • «Perchè son tornati?» 

TELEGIORNALE 

CRONACA ELETTORALE • (C) 

I OLOCAUSTO, di Gerald Green <C) Con Tom Bell. 
Joseph Bottoms. Tovah Feldshun, Marius Goring • Regia 
di Marvin J. Chomsky - Prima puntata 
I LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache filmate e 
commenti 

I PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 


PROGRAMMI RADIO 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13,35 L’ALTRA DOMENICA - (C) - Presentata da Renzo 
Arbore - . - 

15.30 SONO IO WILLIAM! - «Un piccolo Intermezzo» 

1« PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
16,15 TGZ DIRETTA SPORT; Tennis intemazionale ♦ 62. Gi¬ 
ro ciclistico d’Italia - (C) - « Tutti al Giro » 

17,50 TOCCA A TE, MILORD • (C) • Sceneggiato 
18,« TG2 GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Serie B 
19S0 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - IO 

20Z5 C’ERA UNA VOLTA ROMA • (C) - Spettacolo mu^cmle 
2130 TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana } 
22,66 TG2 STANOTTE 

23 OMAGGIO A SCHUBERT • (C) • Pianista Marisa 
Tanzini 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,45: Disegni animati; 19: Faroliamo; 19,20: Vita da 
strega; 103 O: Notiziario; 20: Telefilm; 21: La rosa tatuata - 
Ffim - Regia di Daniel Mann con Anna Magnani, Buri 
Lancaster; 22,35; Cinema, cinema!. c 


□ Radio 1 

3IORNAL1 RADIO 8; 10.10: 
13; 17,18; 19; 21 6: Risveglio 
musicale: 630: Musica per 
un giorno di festa, 7.35: Cul¬ 
to evangelico: 8.30; Cronaca 
elettorale; 8.40: La nostra 
Terra; 9.10; Il mondo catto¬ 
lico; 930 . Messa; 10.10: Sport 
Ruotallbera: 62. Giro d’Ita 
ila; 10.20: liineradio; 11.25. 
Baroccoroma; 12: Sergio En 
drigo; 1230: Rally; 13.30. Il 
calderone; 15.20: Radlouno 
per tutti; 15.50: Carta bian 
ce; 16 : «2. Giro d’IUlHi. tas- 
pa: Caserta - Napoli; 18,80: 


Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.05: SUdioquiz; 
1935: II calderone; 20: La 
battaglia di Legnano di Ver¬ 
di; 2230 . Presa diretta; 23,08: 
Cronaca elettorale; 23,18: Noi. 
VOI e !e stelle a quest'ora. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 7330; 
8.30; 9.30; 1130; 1230; 1830; 
16,55 18.45; 19303. 2230. 6: 

Un altro giorno musica: 7,15; 
Un argomento alla settima¬ 
na; 8; Il GR2 al Giro d’Ita¬ 
lia; 8,5: Al cinema con Glan- 
lulBl Rondi; 8,15; (tei è da 1 
■ menica'; 8,46: Vldeoflaah; 9 t I 


5: Gran Varietà; 11: Alto 
gradimento; 1135: Aito gra¬ 
dimento; 1Z15: Revival; 12 e 
45: Toh! Chi si risente; 13,40; 
Romanza; 14; Trasmissioni 
regionali; 1430: Domenica 
con noi; 16: Domenica sport; 
17: Domenica con noi; 1930; 
11 pescatore di perle; 2030; 
Spazio X; 22,20; Crcmaca elet¬ 
torale; 22.46: BuonanoUe Bu- 
ropiu 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45; 
7,30; a45; 10,45; 12,45; 13,45; 
1830; 30.45; 2335. 6: Prelu¬ 
dio; 7: U oonoerto del mat¬ 


tino; 9: La stravaganza; 930: 
Domenica tre; 10,15: I prota- 
gonisU; 1130 : n tempo e i 
gloznl; 13: DbMonovità; 14: I 
concerti per planofcnte di 
Mozart; 143S; Fughe e ca- 
pricoi; 14,45: Controsport; 15: 
Cronaca elettorale; 15;10; Vi¬ 
ta, miracoli e morte del ca¬ 
fone lucano; 16,10: II pensie¬ 
ro dlalettioo, da Lukàcs a A- 
gnes HeUer; 1630; Samuel 
Barber; 1630; H passato da 
salvare; 17: Leonora, opera 
di Ferdinando Paer; 20; li 
discofilo; 21: I concerti di Mi¬ 
lano; 22,45: Cari Maria Von 
Weber;'3335: H Jas. 


. Dal nostro inviato . 

C.-\NNKS — Le attese troppo 
lunghe provocano delusioni 
quasi inevitabili. Casi è, al¬ 
meno per il momento, di Apo 
caUjpse noto. Almeno per il 
momento, diciamo, perché, do¬ 
po anni e anni di lavoro, e 
incidenti e contrattempi di ogni 
tipo (malattie e tifoni, in ixir- 
ticolare. <lurante le riprese ef¬ 
fettuate nelle Filippine), e una 
spe.sa che oggi .si aggira sui 
venticinque miliardi di lire 
italiane, il film di Francis 
Ford Coppola ci è .stato ieri 
proposto, qui al Festival — e 
in concorso, si badi bene — 
come « Work in progress >, 
senza neppure i titoli di testa 
e di co(Ìa; e dunque non è 
nemmeno sicuro ohe questa 
debba esserne la versione ul¬ 
tima. 

Se qualcuno, del resto, si 
aspv'tfava da Coppola iin'opc 
ra totale, chiara, conclusi¬ 
va sulla guerra {lei Vietnam, 
non avrà di che saziare la 
sua fame. CU amanti del 
« genere » bellico troveran¬ 
no invece, magari a tratti, 
buon pane per 1 loro denti. 
Mentre i patiti dei rapporti 
fra letteratura e cinema veri¬ 
ficileranno 1«' fonti e i riferi¬ 
menti. già del resto dichiara¬ 
ti dal regista americano: an¬ 
zitutto lo stuiMMido racconto 
lungo di .lo.seph Conrad. Cuo¬ 
re di tenebra, che risale alla 
fine del .secolo scorso, e die 
forni.scc qualclie spunto te¬ 
matico. una certa ossatui’a 
narrativa (il viaggio per ac¬ 
qua alla ricerca di un'identi¬ 
tà misteriosa), il nome e .spar- 
.si elementi psicologici del 
persotiaggio cc-fitrale. Kurtz: 
uomo di singolari facoltà, che 
nel profondo di un continente 
selvaggio (là ora TAfrlca. 
qua è il Sud Est asiatico) 
tenta di costruire un proprio 
potere a.s.soluto, fuori delle 
regole civili. - , ' ^ 

E Kurtz diventa, allora, un ‘ 
alto uffiiUale deH*e.sercito .^t,^- 
tunitcnse. dal carattere spi 
goloso, ma {lalla brillantisst < 
ma carriera, clic ha creato in 
Cambogia, ai confini vietna¬ 
miti, una sorta di zona Tran 
ca, abitata da gente .sua (In 
larga misura tribù di mon 
tanari), e dove egli esercita, 
venerato quale dio o profeta, 
il più spietato e privato dei 
domini. 

Un giovane capitano Wil¬ 
lard. non ignaro di compiti 
simili, è inviato dalla (^lA 
in quel luogo poco accessibi¬ 
le. tra le Insidie del nemico 
e della natura, con l’incari¬ 
co di eliminare Kurtz, i cui 
metodi sono giudicati « malsa¬ 
ni ì- (ha fatto uccidere, tra 
Taltro, dei graduati delle 
tiTippe di Saigon, ritenendoli 
doppio giochi.sti). e che in 
somma è consideralo un paz 
zo pericoloso. 

L’itinerario, dal delta su 
per il fiume che porta all’oc 
culto regno di Kurtz, è costel¬ 
lato di eventi e d: incontri 
che comprovano, agli (xx:hi 
di Willard e nostri, come la 
follia sia largamente diffu- 
-sa; c’è un colonnello che. fra 
scontri e stragi, si preoccu¬ 
pa solo del surf, e vorrebbe 
sperimentare un paio di cam 
pioni di tale sport, capitati¬ 
gli a tiro: l’esibizione di al¬ 
cune attricette stile Playbop. 
per i soldati di una base a- 
vanzata. ri.schia di trasfor¬ 
marsi in stupro collettivo; 1’ 
i.spezicvìc su una giunca di 
p.acifici contadini si muta, 
per l’isterismo dei militari 
che accompagnano Willard, 
in un orrendo massacro. 

Ciò non toglie anche il 
quadro offerto da Kurtz — 
il quale ha uno speciale, sa¬ 
dico gusto per le teste moz¬ 
zate — sia piuttosto impres¬ 
sionante. Giunto dopo molte 
traversie al suo cospetto. 
Willard rischia pure di fare 
una pessima fine. Ma Kurtz 
è stanco, ed è lui. quasi, a 
porgere il collo al carnefi<;e 
designato. - E qfU^U, r a sua 
volta, ne prenderà il posto di 
capo nella strana cinnunità. 

Il finale è stato scelto da 
Coppola, come egli stes.so ha 
detto, nel cor.so deiraffolla- 
tissima conferenza stampa 
seguita alla proiezione, tra al¬ 
tri possibili. Ma non salia¬ 
mo quanto sia poi coerente 
con ridea ì.spiratnce del ftbn. 
che (è sempre Coppola a 
parlare) dovrebbe essere 
quella di un < viaggio nella 
coscienza >, la metafora di 
w’esperìenza vitale, positi¬ 
va in qualche modo. 

' Coppola si dice però soddi¬ 
sfatto della fatica compiuta: 
allude ad aggiustamenti so¬ 
lo tecnico-formali (rigiur- 
danti in specie la musica, 
curata da suo padre Carmi* > 
ne); ed esprime fiducia nel¬ 
la possibilità di rectqierare 
il tanto denaro p^uso, pra¬ 
ticamente tutto ciò che pos¬ 
sedeva, dopo il successo dei 
Padrini. Eld è anthe contento 
di Marion Brando. 

Un po’ meno contenti, al 
primo sguardo, siamo noi. e 
deH'opera. o dell’altore (die 
tutti ammirianx). Il quale, 
peraltro, vestendo t panni di • 
Kurtz, ci si presenta di per- i 
sona ad appena mezz’ora dal 
termine — Apocalypse now 
dura due ore e venti —. ri¬ 
manendo sullo schermo non 
più d'una quindicina di minu 
ti complessivi, che sarebbero 
pochi anche per una figura 
meno pfognwnmMfcam t tit i 



Francis Coppola alla conferenza stampa dopo la proiezione di « Apocalypse now » 


ambigua. Però, quando cita 
Eliot — siamo gli uomini 
vuoti — siamo gli uomini im¬ 
pagliati — fa sempre un cer¬ 
to effetto Gli da* la replica 
Dennis Hopper (nelle altre 
parti principali ci seno Mar¬ 
tin Shoeti, Robert Duvall, 
FrtKleric Forro.sl), ancora con 
i versi del grande poeta; In 
questo modo il mondo fini¬ 
sce — con un rimbombo non 
già. con un lamento. Che po¬ 
trebbe essere anche la sigla 
del film. 

Dal Festival « grande * al¬ 
la Settimana della critica, da 
una supeiTJroduzioiie a un 
film realizzato in economia, 
dal Vietnam a un’altra terra 
che scotta. Ci resta poco spa 
zio e tem|K> per parlare dell* 


iraniano Le ombre del vento 
di Bahman Farmanara; ope 
ra e regista, comunque, da 
te«u*re d’occhio. La vicenda 
si svolge in mi villaggio pov<' 
ro e Lsolato, su cui incomba¬ 
no le rovine di antichi spien 
dori, come una remota minac¬ 
cia. Ma più minacciosa si fa. 
via via. la presenza attuale 
di un semplice spaventapas¬ 
seri. il quale si carica di oscu¬ 
ri poteri, di nefaste facilità, 
imponendosi alla popolazione 
del' luogo come un feticcio, 
che turba le notti di tutti e 
provoca (così sembra) tragi¬ 
ci eventi. Solo l’autista della 
corriera, unico legame col 
mondo esterno, e il maestro 
del paese resistono aU’infa 
tua/ione colU'ttiva. .Ma. come 


ci dice una seeiuonza di so¬ 
gno. avvampante di ros-io 
bandiere, occorrerà una lotta 
di mas-sa per abbattere i falsi 
idoli... 

Invero non tutte le metafa 
re implicite m questa favola 
inquietante sono casi facili a 
spiegarsi, anche per i diver¬ 
si e complessi riferimenti ai 
simboli della religione musul¬ 
mana. A ogni modo, siamo da¬ 
vanti a un esempio di cinema 
impegnato e U'so, sul piano 
della forma, non meno i-he 
.su quello dei contenuti, espres¬ 
sione di una cinematografia 
già adulta, che si spera pos- 
.sa avere, nel nuovo Iran, ul¬ 
teriore e liliero sviluppo. 


Aggeo Saviolì 


Ancora incerte 
le cause 
della morte di 
Donyale Luna 

ROM.A — Donyale Luna, la 
trentaquattrenne fotomodella 
americana morta giovedì not¬ 
te. è stata .stroncata da un 
collas-so caixliaco. 1.0 ha ac¬ 
certato rautop.sia, dispo.sta 
dal magistrato, effettuata 
l’altro ieri all’istituto di me¬ 
dicina legale. 

Sulle cause deirinsufflclen- 
za cardiaca i iieriti non si sa¬ 
no ancora pronunciati; lo fa¬ 
ranno nei prossimi giorni do- 
I>o un esame tossicologico. Si 
dovrà infatti stabilire se le 
cause della morte improv'V'isa 
della giovane indossatrice 
siano da attribuire all'uso di 
.sostanze stupefacenti (in par¬ 
ticolare di eroina) o alla com¬ 
binazione di tranquillanti e 
alcool, come sastiene il ma¬ 
rito della donna, Luigi Caz- 
zaniga. 

Donyale Luna, che viveva 
separata dal marito, si è sen¬ 
tita male in casa di un’amica 
la notte di giovedì. Quésta 
Ila avvertito dapprbna il Caz- 
zaniga. poi. vista la gravità 
delle condiziioni deH’indossa- 
trice. ha chiamato un'auto¬ 
ambulanza della Croce Rossa 
per tra.sportarla in ospedale. 
Puilrojjpo quando Danyale 
Luna vi è giimta, i! medico 
di guardia non lia potuto òhe 
costatarne il decesso. 


Appello contro la prepotenza de per una cultura democratica 


60 musicisti: perché 
diamo il voto al PCI 


Sc.^sitnla musicisti — com- 
' po.%itori, interpreti, musico- 
. logi —, hanno firmalo un 
appello per il voto al Parti¬ 
to comunista italiano, a di- 

* fesa delle libertà culturali e 
per lo sviluppo di una vita 
musicale democratica, contro 
le minacce di chiusura e la 
pnlitica conscrralrire della 
Democrazia cristiana. 

' Nelle granili iliffii-iiltà rhe 
il Paese allra\crja ha una 
importanza fnnilamentale lo 
-xiliippu ili lina viia niltii- 
rale sempre più libera e 
aperta a liitii. E' qiie-ln in¬ 
fatti lino (lei conlrihiili più 
rilevanli al cambiamenlo ili 
. cui ha bisogno la ni>«lra «o- 
cielà. Noi niii5ÌrÌ-Ii abbiamo 
maturato. parlicolannciite 
negli ultimi anni, la conriii- 
zìone (li quanto «ia imporlaii- 

• le lina cultura demorratira 
e autonoma |>er la crescita 
(li una -ocictà (li\er«a. per 

; un nuovo modo di governa¬ 
re, per il superamento dei 
vecchi sistemi di potere. 

Il PCI si è sempie battuto 
per una più incisiva pre.^en- 
- za della musica nella cultu¬ 
ra e nella vita italiana, ma 
soprattutlo dopo il 13 e 20 
giugno ha potuto promuove¬ 


re e appoggiare tutta una 
serie di iniziative che in ugni 
parte del Pae-e hanno comin¬ 
ciato a trasformare i rapporti 
fra l’organizazzione musicale 
e la collettività dei cittadi¬ 
ni. In Lombardia come in 
Puglia, in Piemonte o in Li¬ 
guria come in Campania o 
in Sicilia, ovunque (• andata 
cresc(‘ndo la domanda di mu¬ 
sica da parte delle giovani 
generazioni c di un nuovo 
piiblilico popolare, i roniuiii- 
.-ti si 50110 sempre trovati in 
prima linea, nelle ammini¬ 
strazioni lucali e regionali o 
nelle attività associative, per 
assicurare alla musica la 
po-sibilità di arrivare a tutti 
nel pieno rispetto della li¬ 
bertà artistica e di ricerca. 

Vanno sottolineali i pro¬ 
fondi mnlaiiienti operatisi in 
questi anni proprio nella di¬ 
rezione di una vita musicale 
decentrata che già in molti 
ca-,! è stata ricondotta a for¬ 
me di programmazione regio¬ 
nale o degli enti locali, die 
si è aperta ad iin nuovo puli- 
bl ìco e a una nuova parte¬ 
cipazione dei giovani e dei 
lavoratori, che ha divulgalo 
una conoscenza sempre più 
vasta dì ogni genere musica¬ 
le e di ogni li|>o di musica. 


(la quella del passato fino a 
({iiella ronteinpnrnnea e alle 
pili avnnz.ite esperienze. 

In particolare di evidente 
iinportaii/a è »t.ito Io sforzo 
romiiiiito nei maggiori teatri 
musicali dove i comunisti 
hanno potuto far sentire la 
loro pre.senza, e dopo anni di 
gestioni fallimentari, per ima 
ripresa della ipialità eiiltii- 
rale e artistica, oltre die |»er 
il ri'an.uncnto amministrati¬ 
vo. Si (• volitin die le i'ti- 
tiizioiii fo'scrn veramente al 
servìzio di tutta la popida- 
zioiie. die si ripristinasse in 
e—e lo scandalo delle idee e 
(Ielle esperienze fra compo¬ 
sitori. e-eentori. iniie-tran/e. 
rìttailini. che fosse soppres¬ 
sa la Middivisiniie della cul¬ 
tura in scompartimenti sta¬ 
gni. die provale.ssero ì valo¬ 
ri della prnfos'ioiiaiità. 

fi PCI è «tato il (lartilo 
die più dì ogni altro lia por¬ 
tato avanti qiie-to nuovo ror- 
-o. impegnandosi contempo- 
nmeanientc in P.-irlanieiito 
per Pattuazioiie delle rifor¬ 
me delle attività iniisicali e 
dell'istruzione della musica. 
Seiiondié sia in P.idainento 
che nt'I Pae-e. la deiiiocra- 
z.ia cri-tiana ha (qipn-to si- 
'tenialiran.entc una politica 


Dino ASCiOLLA; Mario BARONI; 
Gabriella BARSOTTI; Piero BELLU- 
Gl; Aldo BENNICI; Luciano BERIO; 
Gualtiero BERTELLI; Filippo BIAN¬ 
CHI; Ma uro BORTOLOTTI; Sylvano 
BUSSOTTI; Michele CANZONIERI; Rie 
cardo CAPASSO; Giorgio CARNINI; 
Nino CARLONI; Diego CARPITEL- 
LA; Aldo CLEMENTI; Alvaro COM 
PANY; Azio CORCHI; Francc-sco DE¬ 
GRADA; Franco FABBRI; Roberto FAB- 
BRICIANI; Vittorio FELLEGARA; Piero 
FARULLI; Lorenzo FERRERÒ; Gabrie¬ 
le FERRO; Antonio FI OR IO; Enrico 
FUBINI Antica-Nuova musica di Bari 
1 fiati italiani; Seve rino OAZZELLO- 
NI; Gianluigi GELMETTI; Armando 
GENTILUCCI; Benedetto OHIGLIA; 


CINEMAPRIME 


Adriano GUARNIERI; Mario GUSELLA; 
Gioacchino LANZA TOMASI; Gherardo 
MACARINI CARMIGNANI; Giacomo 
MANZONI; Rino MARRONE; Cesare 
MAZZONIS; Pierfranco MOLITERNI; 
Luigi NONO; Paolo PÈTAZZI; Mau 
Tizio POLLINI; Boris PORENA; Fran¬ 
co RAGAZZI; Piero PATTALI NO; 
Fausto RAZZI; Paolo RENOSTO; 
Maria Vittoria ROMANO; Franco 
ROSSI; Sergio RUBINO; Mario SCHIA- 
NO; Alessandro SBORDONI; Salvatore 
SCIARRINO; Francesca SICILIANI; 
Giuseppe 8INOPOLI; Franco TAMPO¬ 
NI; Marisa TANZINI; Gianpiero TA¬ 
VERNA; Michele TEDESCO; Lamberto 
TREZZINI; Giorgio VANNI; Giorgio 
VARDARO; Michelangelo ZURLETTI. 


dì subdolo sabotaggio a ogni 
rinnovamento della vita mu¬ 
sicale. Bisogna trarr* inse¬ 
gnamento da questa lezione. 
l'attacco agli enti lirico-sin- 
fonici nonché ai musicisti 
diiamati a dirigerli, è stato 
un attacco conservatore che 
non ha tardato a scoprire i 
propri .scopi restaurativi e di 
erosione alla ste>.sa politica 
di solidarietà democratica 
nel campo più generale del¬ 
la cultura. Non per nulla fin 
dairntlolire scorso a Bolo¬ 
gna il comportamento del- 
l’allora ministro dello Spct- 
larnlo Pastorino veniva indi¬ 
cato da Enrico Bcrlingner 
fra le azioni che affrettava¬ 
no la crisi della maggio¬ 
ranza. 

Le vicende musicali di que- 
.sti anni sono dunque fra 
(piclle che mettono molto 
bone in Iure la seria minac¬ 
cia di chiusura culturale, in- 
lellclliiale, artistica, che la 
democrazia cristiana rappre¬ 
senta oggi per il Paese. Ma 
ri sono anche tutte le pre- 
nie—e per impedire che ciò 
avvenga e per andare avanti 
lungo la strada apertasi dopo 
i! 15 e il 20 giugno. Occorre 
ìiisomnia clic il rinnovamen¬ 
to c la riforma della vita 
niti-irale italiana riprendano 
il loro cammino. 

Qiie-tn appello si rivolge 
a (inalili, oiieratori della mu¬ 
sica in primo luogo, hanno 
vis'iiio e condiviso il nuovo 
cor-o a|icrlosi appunto dopo 
le iiliiiiie elezioni con l’af- 
fcrmazìonc del Partito co- 
miniisia. Bisogna dare alto 
al PCI di avere più di ogni 
altra forza politica avuto a 
more il futuro della vita e 
della nilliira musicale in 
Italia, Pertanto i sottosprilti 
invitano i miisiri-tì e lutti 
rnloro che vogliono lo svi- 
h:;5;K> demoeraliro delle atti¬ 
vità culturali, a volare per 
il Partilo rnmtinisla Italia¬ 
no. cioè per la forza polìtica 
più allenta .-d problema per 
noi fondamentale della vita 
pfihhlica, la rifondazione cul¬ 
turale della rolletlivila. de- 
le istituzioni, dello Stato. 


Oliver fa rimpiangere «Love story 


OLTVER’S firrORY — Regi¬ 
sta e sceneggiatore; John 
Korty. Interpreti: Ryan O’. 
ifeol. Candice Bergen, Nico¬ 
la Pagett, Edicard Binns, 
Ray Mitland. Tratto dal ro¬ 
manzo omonimo di Erich Se¬ 
gai- Sentimentale. Statuni¬ 
tense, 1978. 

Poco meno di dieci anni fa. 
ncwi appena si spense l’eco 
della baraonda ioonocìasta 
sessantottesca, il sentimenta¬ 
lismo sguaiato e macabro dt 
Love Story (un uomo, una 
donna, una passione cieca e 
travol^nte. un male incura 
bile) soggiogò le platee di 
mezzo mondo. &^ich Segai, 
il docente universitario ebreo 
che scrisse il romanzo, smise 
di fare la gavetta a tempo 
perso nel mondo delio spet¬ 
tacolo rabberciando sceneg 
giature. Ryan O’Neal l’in¬ 
terprete del film, divenne di 
eol^ uno del nuovi divi. 


Adesso, sulla tomba dt 
Jenny Barrett (se vi noor- 
date. l’attnce era Ah Mac 
Graw) mentre il vecchio 
slogan « Amava Bach, 1 
Beatles e me » non è che un 
lacrimevole rimpianto. Erich 
Segai e Ryan O’Neal ntm 
sono più che miserabili ri¬ 
gattieri di se stessi. 

Che il romanzo OlivePs 
Story, seguito di Lox>e Story, 
fosse stato scritto coi piedi 
(mentre il primo ostentava 
una sua torva, ma indubbia 
genialità) non c'era dubbio, 
però il nuovo regista e sce¬ 
neggiatore cinematografico 
della accoraU saga, John 
Korty (il primo era Arthur 
, Hiller), non poteva certo 
I combinare di peggio sullo 
I schermo, con la lagnosa com- 
I plicità del superstite Ryan 
O’Neal. 

Vediamo un po’, citando a 
braccio Suocero a Oliver al 

I funerale di Jenny; «Credi¬ 


mi. lei non è qui. Chissà 
dov’è adesso ». Al: Mac Graw, 
infatti, pare fosse in vacan¬ 
za a Miami. Suocero e Oliver 
a rinfrancarsi con donnine 
in tm night club, cosi apo- * 
strofati dal’.e medesime: 

« Ah, chuisà dove le avrete 
messe le vostre femmine... ». 
Gii ver ad una sconosciuta 
nel parco: « Cerco un rivale 
per giocare a tennis». E lei: 
«Si. ma porta le (»lla. mi 
imecomando ». Non più sco 
noaduta, coatei (nel film si 
chiama Marcie, ma tutti han¬ 
no riconosciuto da tempo 
Candioe Bergen) confessa a 
Oliver: « l miei mi portava¬ 
no sempre a giocare con i 
bambini di Brookism, cosi 
che ho passato la vita a fin¬ 
gere la mia povertà ». Oliver 
a Marcie: « Anch’io, pur¬ 
troppo, sono disgustosamente 
ricco ». Coro: « Allora brin- i 
diamo a ciò che siamo » Qui. ! 
la etioceMiva battuta è a di- I 


screzione del pubblico. 

Insocnma. andare a\'antl sa¬ 
rebbe troppo spietato. Vi bf*- 
sti pensare che 1 dialothl so¬ 
no tuU; a questo livello, c 
che R^n O’Neal non smette 
mai di frignare e di andare 
dallo psicanalista. Aggiunge¬ 
te una parentesi esotica a 
Hong Kong probabilmente 
sponsorizzata dalI’UNESCO, 
perché vi si dibatte il pr<v 
blema dell’infanzia abbando¬ 
nata, ma con interlixnitorio 
esito, se SI scopre che la so¬ 
luzione migliore è laectare le 
cose come stanno. In rispet¬ 
to delle tradizioni culturali 
di ciascuno. 

Già drxmmentarista di un 
certo valore. John Korty ha 
realizzato un capolavoro del 
Ridicolo. Se beati saranno 1 
poveri di spirito. U Paradt-so 
non può attenderlo oltre. Io 
reylama 


d. g. 
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La testimonianza 
che ci lascia 
uno come Ciro 


Ad un mese dal suo assas- 
sinio per ìuano fascista ono¬ 
riamo la memoria del giova¬ 
ne compagno Ciro Principes¬ 
sa. Chiediamo giustizia. Ri¬ 
cordiamo la sua morte — li¬ 
na ferita ancora aperta nel 
cuore della gente del suo 
quartiere e di tutta la città 
— ma piuttosto e soprattutto 
la sua vita, l'eredità che ha 
lasciato. 

Contro chi si è scagliato 
l’odio cieco e assassino di un 
altro giovane che si è fatto 
strumento delle forze dell'o¬ 
scurantismo fanatico e dispe¬ 
rato che, per opporsi al nuo¬ 
vo, programma di disperdere, 
stroncare, uccidere, laddove 
nasce, ogni speranza di cam¬ 
biamento? 

Questa è la domanda che 
brucia. K' attraverso la ri¬ 
sposta a questa domanda che 
comprendiamo le ragioni per 
le quali Ciro è vivo e lotta 
con noi. 

Noi sappiamo ora tutto sul¬ 
la vita di Ciro, ma quanto ne 
sanno i giovani di questa ca¬ 
pitale? ècco un compito che 
e nostro. Ciro aveva 23 anni 
e nell'arco breve della sua e- 
sistenza, la sua intelligenza 
del mondo aveva conosciuto 
la resa, di fronte ai messaggi 
di una società violenta ed in¬ 
giusta che egli aveva sfidalo, 
in due circostanze, con il 
furto e con la disobbedienza 
al servizio militare: quasi 
due simboli d'una via subal¬ 
terna, prima che individuale, 
al rifiuto e alla modificazione 
dello stalo di cose esistenti. 

Perché quella resa non 
prese il segno della violenza 
distruttiva e autodistruttiva 
che oggi è la base culturale 
unificante di tutte le forze di 
reazione e di protesta che 
hanno per bersaglio la de¬ 
mocrazia repubblicana e il 
movimento operalo organiz¬ 
zato che ne è il presidio fon¬ 
damentale perchè è la garan¬ 
zia principale del rtnnova- 
mento? Perchè, al contrario, 
il corso della sua vita prese 
il segno di una nuova morale 
e di tata passione civile, fon¬ 
data sulla lotta organizzata, 
in ogni campo, per una so¬ 
cietà nuova? 

Ciò si deve all’incontro di 
Ciro con la volontà costrutti¬ 
va — quell'intreccio originale, 
nelle istituzioni e nella socie¬ 
tà, di lotte e di conquiste 
materiali, sociali, morali — 
che è la sostanza dell'opera 
di trasformazione, «di gover¬ 
no », del movimento operaio 
e popolare romano e, in esso, 
dei comunisti. 

Né un surrogato consolato- 
rio della politica né un « po¬ 
liticantismo di supporto », 
ma la politica come mezzo 
per vivere e per lottare me¬ 
glio. per cambiare sé stessi e 
il mondo, per elevare se 
stessi. 

Elevare, non sovrapporre, 
come chiedono di fare i miti, 
i quali traggono dalle ideolo¬ 
gie della morte e della dispe¬ 
razione. alimento per la vio- \ 
lenza e la indirizzano contro / 


Operaio muore 
schiantandosi con 
il trattore 
su un cancello 

Co bracciante è morto per 
le lerite riportcìte in un inci¬ 
dente avvenuto mentre era 
alla guida di un trattore. 
Erminio Pini lavorava alle i 
dipendenze deirazienda Man- ) 
eini, in una tenuta .sulla via j 
Laurentina. La vittima stava i 
facendo manovra con un j 
trattore al quale era attacca¬ 
ta una falciatrice. Improvvi¬ 
samente.' non .si sa ancora 
per quale motivo. Pini ha 
perso il controllo del mcz.zo 
che è andato a schiantarsi 
contro un cancello. 

L’uomo è rimasto incastra¬ 
to nel groviglio delle lamiere. 


i pilastri storici della demo¬ 
crazia, della politica come 
a luogo » della trasformazio¬ 
ne. 

Per questa sua « diversità » 
hanno ucciso Ciro, perché 
questa è la diversità che col¬ 
pisce il potere delle forze 
dominanti, che unisce le for 
ze del risanamento e del rin¬ 
novamento. Era un esempio 
da oscurare perchè la sua 
storia illuminava un cammi¬ 
no possibile per le nuove ge¬ 
nerazioni. 

I ricordi dei suoi compagni 
ed amici più vicini ci parla¬ 
no, al di fuori ai ogni agio¬ 
grafia e di ogni retorica, di 
un Ciro che spronava gli al¬ 
tri allo studio e al lavoro, 
alla presenzg. all'ini^ativu di 
massa, al concreto, ci parla¬ 
no della sua combattività e 
della sua serenità, ce lo ac¬ 
comunano a Guido Rossa. 

Ecco cosa siamo a Roma e 
in Italia. Siamo i portatori di 
un nuovo umanesimo, di un 
nuovo protagonismo indivi¬ 
duale e di mussa che, di 
fronte all'emergenza e alla 
crisi ha reso drammatico ma 
maturo il pioblenia di un 
concorso necessario dell'in¬ 
sieme del movimento operaio 
alla guida politica e morale 
del Paese. 

Siamo qui, oltre la « isola 
rossa » di cui parlava Pier 
Paolo Pasolini, non a caso — 
si rifletta su questo dato più 
che mai attuale — mentre al¬ 
lontanava da sè la suggestio¬ 
ne della pura testimonianza e 
della protesta radicale ed 
estremistica. 

Le ore decisive dello scon¬ 
tro politico che ha per posta 
un ritorno indietro — quale 
è quello che si prospetta dal¬ 
le brecce che la DC ha aper¬ 
to alle spinte della restaura¬ 
zione — o un rinnovamento 
che continui nella democrazia 
c nell'ordine democratico, 
non solo non ci distolgono 
dal ricordo di Ciro Princi¬ 
pessa. ma et avvicinano al 
confronto, al dialogo con le 
nuove generazioni. 

Da un ritorno indietro ver¬ 
rebbe un colpo in primo luo¬ 
go alle speranze dei giovani 
siano essi laici o cattolici, a 
quella forza della democrazia 
che è il loro bisogno di veri¬ 
tà. di giustizia, di solidarietà. 
Cioè l'opposto dell'Ipocrisia, 
del sopruso, del privilegio 
sopraffattore che si rivoltano, 
in varie forme, contro il 
cambiamento e le istituzioni 
che lo garantiscono e lo 
promuovono. In questo .senso 
parliamo di speranze dei aio¬ 
vani al governo, alla maniera 
che Ciro aveva già praticato 
net suo quartiere, nella sua 
città. 

Altri hanno già preso il suo 
posto. Altri lo prenderanno. I 
suoi assassini volevano ucci¬ 
dere una speranza. 

Sta a noi con le armi di 
una nuova ragione e della 
democrazia, farla vivere e 
portarla alla vittoria. 

Luigi Petroselli 


Ordigno devasta 
centralina Enel 

i 

a Cassino: 
gravissimi danni 

Attentato a Cassino contro 
una centralina deH’Enel. La 
cabina, che è adiacente alla 
porta secondaria del tribuna¬ 
le. è stata fatta saltare poco 
dopo le cinoue di ieri matti¬ 
na con un iK)tente ordigno, la 
deflagrazione ha mandato in 
frantumi i vetri del palazzo 
dì giustizia e di alcuni .stabi¬ 
li. Il boato è .stato fortissimo 
e<l è .stato sentito in varie 
parti della città. 

In un primo momento, gli 
inquirenti ax'evano pensato 
che fosse stata collocata una 
bomba nel tribunale. 


|l tragico raid di Sozzo da domani vorrà rìovocato in aula a Latino 

Dopo tre anni processo a Saccucci 
per romicidìo del compagno Di Rosa 

Il deputato missino non ci sarà: è scappato a Buenos Aires - Nessuno dei tre 
imputati sarà presente in aula - Uno solo dei responsabili si trova in galera 


Grave il proprietario di una macelleria 

«Dammi i soldi o sparo» 
e ferisce un macellaio 

Il proprietario di una macelleria è rimasto gravemen¬ 
te ferito durante una rapina. Bruno Parpaglioni di 37 
anni, è stato trasportato all'o.spedale dove è stato sotto¬ 
posto ad un delicato intervento chirurgico per l’estra¬ 
zione di un proiettile. 

L’assalto è avvenuto ieri mattina, poco prima dell’ora 
di chiusura, nella macelleria di via Peruzzi, a San. Saba. 
Nel negozio erano rimasti soltanto il proprietario con 
la moglie e la figlia. Proprio mentre Parpaglioni stava 
cominciando a fare i conti della giornata, nel locale è 
entrato, quasi correndo, un giovane firmato. Ha ordinato 
ai presenti di alzare le mani e consegnare i .soldi. 

Parpaglioni, .senz.a esitare ha estratto il portafoglio 
e lo ha lanciato ver.so il rapinatore. Ma il portamonete, 
invece di Hnire ai suoi piedi, è caduto in una botola 
aperta che si trovava al centro del negozio. A questo 
punto il nialvi\ente ha perso la calma e ha gridato al 
macellaio, minacciandolo con la pistola, di raccogliere 
il portafoglio. « Raccoglilo o ti sparo » ha urlato. Bruno 
Parpaglioni, forse intimorito, ita tergiversato, ha mor¬ 
morato qualco.sa senza muoversi dal bancone. Il rapina¬ 
tore ha pensato che la sua vittima stesse tentando di 
prendere tempo e ha sparato. Il colpo ha raggiunto 
Parpaglioni all’addome. Il rapinatore a questo punto ha 
fatto per fuggire e inutilmente la moglie del ferito si è 
precipitata verso la porta a vetri deU’ingresso. sbiitten- 
dola violentemente nel tentativo di bloccarlo. Ad aspet¬ 
tare il giovane fuori del negozio c’era un complice con 
una macchina a bordo con la quale si sono dileguati. 

Bruno Parpaglioni è stato soccorso e tra.sportato al 
San Giovanni. L’operazione alla quale 6 stato sottopo.sta 
è durata molte ore perché il proiettile si era conficcato 
io profondità e i medici non riu.scivano a individuarlo. 


Sono passali tre anni dal 
28 maggio del '76. Quel pome¬ 
riggio a Sozze Romano, a una 
ventina di chilometri da La¬ 
tina, fu ucciso in un raid di 
.squadri.sti guidati dal deputa¬ 
to missino Sandro Saccucci il 
giovane compagno Luigi Di 
Rosa. 11 diciottenne fu rag¬ 
giunto da un colpo di pistola 
sparato da una delle macchi¬ 
ne che comiJoneva la lugubre 
carovana dei fascisti che sco- 
razzava per il paese. Domani 
da%'anti alla Corte d’.Assise 
di Latina, comincerà final¬ 
mente il proce.s.so. 

Tre gli imputati, anche se 
con ogni probabilità ne-ssuno 
di loro .sarà presente in aula: 
Sandro Saccucci, accusato di 
concorso in omicidio, dì rle- 
tenzìone di arma da fuoco e 
dispari in luogo pubblico; 
Pietro Allatta, noto fasci.sta 
di .Iprilia e.secutore materia¬ 
le deira.ssa.ssinio (è runico 
che sta in prigione) e Kran- 
ce.sco Troccia. torbido jicrso- 
naggìo. mare.sciallo deU'e.v Sul 
accusato di omissione di atti 
di ufficio |)er non avere iden¬ 
tificato come era suo dovere 
le (Morsone al .svguito di Sac¬ 
cucci. Il deputato missino, co¬ 
me si .sa. è latitante daH’in- 
domani della sparatoria; ami¬ 
cizie influenti lo hanno pro¬ 
tetto fin dairinizio e tutto fa 
prevedere che lo c-ontinueran- 
no a proteggere da una ine¬ 
vitabile condanna; anzi dal 


suo e.silio durato, rilascia in¬ 
terviste a destra e a manca. 
La sua ultima « trovata » è 
una lettera inviata all’Ansa 
nella quale il fascista trova il 
coraggio di definire il « raid » 
di Sezze « il difcnder.si, .senza 
far male a nessuno, da una 
aggressione ». ietm .\llatta 
.seguirà il processo dai gior¬ 
nali nel carcere di Cuneo e 
Francesco Troccia ha avuto 
la fortuna, prima di vedere 
stralciata dal processo la sua 
posizione, poi di essere am- 
nistiiito. I fatti: quella se 
ra del 28 maggio il caporione 
fascista .Sandro Saccucci era 
a Sezze per un comizio. « In¬ 
fastidito », lui e i suoi « go 
riila » da un gruppo di ragaz¬ 
zi che in fondo alla piazza 
IV no\embre prote.stava per 
la manifestazione fascista co 
mìnciò a urlare dal palco: 
<£ Se non capite con le parole 
ca|)iivtc col piombo » mentre 
in mano brandiva una pisto 
la. Per i fa.scisti pre.scnti. 
tutti venuti da Roma anclie 
perchè Sezze è cittadina di 
salde tradizioni democratiche 
(insomma una vera e propria 
I spedizione punitiva ») fu il 
segnale: la .scorribanda squa- 
<lrista |M)teva iniziare. Si far 
mò il corteo di macchine 
strombazzanti che {lercorse il 
pac.se terrorizzando la gente 
a colpi di pi.stola; fin quan¬ 
do a terra non rima.se il com¬ 
pagno Luigi Di Rosa, colpito 
a morte. 


Cinquencentomila persone per Radunata delle penne nere » 

Grappa, cori e campeggi improvvisati 
per il raduno nazionale degli alpini 

Stamattina sfilata da via dei Cerchi fino al Campidoglio - Ieri rappresentanti dei 
corpo sono stati ricevuti dai sindaco Argan e dal presidente della Repubblica Pertini 



I Un gruppo di alpini ricevuto da Pertini 


Tra brindisi a .suon di grap¬ 
pa, campeggi improvvisati e 
allegri cori montanari, la cit¬ 
tà ha festeggiato la Ksima 
adunata nazionale delle « pen¬ 
ne nere ». Cinquecentomila 
per,sr»ie — tra alpini e fami¬ 
liari — hanno inva.so le vie 
e le piazze della capitale, 
.si sono « alloggiate » nel vw- 
de di Caracalla e di Colle Op¬ 
pio. hanno portato una « ven¬ 
tata di montagna » nel caldo 
della quasi estate romana. 

Nonastante là quantità de¬ 
gli aspiti, lo .sciopero dei vi¬ 
gili urbani autonomi (che ha 
avuto .scarse adesioni) e la 
manifestazione degli « ecolo¬ 
gi antinucleari ». grossi pro¬ 
blemi al traffico non ce ne 
.sono .stati. Più di una diffi¬ 
coltà. invece, gli alpini l’han¬ 
no iiK'ontrata per trovare un 
• pasto dove dormire: gran par¬ 
te delle camere d’albergo del¬ 
la città, ma anche della pro¬ 
vincia. .sono state occupate 
in un lampo. Sono rima.sti 
gli alberghi su di prezzo e 
molti haimo preferito donni- 
re all’aria aperta o « fare 
nottata » a.ssieme ai vecHii 
;• compagni. 

' Una fe.sta, dunque, allegra 
I e .spensierata, che ha anito. 

. però, ancfie impegni precisi: 
la vi.sìta mattutina a] milite 
igjioto. l’omaggio alle .'l'IO vit¬ 
time delle Fosse .Ardeatine. 
il .saluto del .sindaco Giulio 
Carlo .Argan in Campidoglio 
I e il ricevimento in Quirinale 
ì con H presidente della Re- 


Lettere dal mondo democristiano 


L'altro giorno vi aveva¬ 
mo raccontato delle rac¬ 
comandazioni di Publio 
Fiori per un suo protetto 
ad. un concorso pubblico. 
Imperturbabile il democri¬ 
stiano non ha replicato, 
neppure con un borbot¬ 
tìo. E allora ecco questa 
« chicca » domenicale. La 
lettera (che riportiamo 
qui accanto) è inequivo¬ 
cabile. Il nostro Publio 
raccomanda a destra e a 
manca (o forse solo a de¬ 
stra?) e stavolta il bene¬ 
ficiario è una certa coo¬ 
perativa dal significativo 
nome di « Vera spes ». 
Soldi. miliardi, crediti 
bancari agevolati arrive¬ 
ranno miracolosamente 
sulle ali ài una «spesi» 
targala Fiori. 

Lo abbiamo sempre sa¬ 
puto, eppure questa stona 
delle raccomandazioni stu¬ 
pisce sempre un po'. Per 
chi avesse dubbi eccolo 
qui il partito che ha il 
potere da trent'anni. ec¬ 
coli i suoi candidati. Se 
qualcuno vuol continuare 
con la storia degli «ami¬ 
ci degli amici » voti pure 
DC. Ma non ci racconti 
poi che non se ne era ac¬ 
corto. 


Che un mcnihrn autore¬ 
vole (.si fa per dire) del 
la direzione de venga de 
nuncialo alla niagisiralu 
ra per le infamità che va 
ripetendo: che un consi 
gìiere circoscrizionale de 
(e membro del comitato 
romano, un dirigente, 
quindi, dello scudo ero 
cinto) .sia ii.so risolvere le 
contese di corrente tirati 
do fuori la pistola; che il 

Facce. Il più in.si.stente 
è Publio Fiori, de: il più 
brutto (ci perdoni) è Re¬ 
nato Bornigia, p.sdi: ma 
la palma, senza far torto 
agli altri, .spetta al co¬ 
mandante (di che?) Luigi 
Coda Nunziante, fasci.sta. 
Tra i candidati che riten¬ 
gono opportuno presentar¬ 
si de vi.su ai possibili elet¬ 
tori, appiccicati ai muri, 
ai cartelloni, alle in.segne, 
ai segnali .stradali, ovun¬ 
que. il faccione del co¬ 
mandante spicca su tutti, 
e fa il vuoto intorno a sé. 
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Caro riorit 

•t rir«r>ico •ri* rnaur* rlTolttal.ln 
faror* dalla Caaptratlea Kllllila ‘Vara Sraa' di Roaa^ 

I eoi aaal aeno In attaaa dalla atlpula dal coatrat*! 
di Butuo adulalo inllTlduala. 

Al rl(uarda, tl eeaunleo eha k In eoraa 

II nuovo plono di martaaanta daflnltlvo al 11 rala« 
Ilvo ooDCUBclle tra la ao«a dovuta a qualla varaalt 
far rato di aaaertaaanto prowiaorio. 

Dopo eha (11 arcani di controllo avranno 
raatltulto 11 provvodlaonto, doblttaonta ro(latrato, 
varranno Inviato, alla ouldotta Cooparatlva, lo latrua 
aloni por (11 adaaplnantl naaaaaarl por la atlpula dal 
contratti. 


Cordlalaonta 


(Antonio Mario Mutarla») 


AvYoMhllo FIORI 
Cnippo DaCa 

Consiglio tofionalo 4«1 Loilo 

BORA 

Itl/aa 


Così, per curiosità 


sindaco, sempre de. di 
un centro gros.so c impor¬ 
tante come Montefiosco 
ne venga condannato per 
truffa, per i! Popolo non 
fa Holicin. Invano, in que¬ 
sti giorni, abbiamo eerca- 
to sulle pagine del quoti¬ 
diano de traccia di que¬ 
ste vicende, che pure haii- 


110 avuto, giustamente, 
ampio rilievo sui giornali 
« veri ». Niente, silenzio 
assoluto. 

Aspettiamo con ansia 
che anche al Pojiolo arri¬ 
vi qualche eco dei, fatti 
sopra citati: vorremmo 
sapere che hanno da di¬ 
re. Co.s-ì, per curiosità. 


Facce sul muro 


Il suo gigantesco « for¬ 
mato tessera * campeggia 
senza rivali: lo potete am¬ 
mirare in mezza Roma. 
Il volto è serenamente 
marziale, imper.scnitahil- 
mente compreso dei desti¬ 
ni d’Italia, mus.soliniano 
senza mascellnne. 

Ma .sono gli occhi che 
dovete ammirare da pres¬ 
so, lo sguardo. Puntato 
verso destra (eh già) di¬ 
ce più di tutto U re.sto. 


Fermatevi passanti fretto- 
In.si, o.sservatelo bene e 
capirete tutto. Mai un 
pensiero deve e.f.scre pas- 
.salo dietro quegli occhi, 
ili essi si coglie il sedi¬ 
mento di storiche con¬ 
crezioni di ebetismo, in¬ 
tere generazioni di imbe¬ 
cilli .seminano raccoglier¬ 
si idealmente in quel pun¬ 
to: * credere, obbedire, 
combattere*, mai for.si 
sfiorare da un'idea. 


pubblica. Siindro Pertini. 

Per questa mattina è pre¬ 
visto un concentramento in 
via dei Cerchi con un corteo 
fino a piazza Venezia, dove 
si dovrebbe concludere il rn- 
dimo nazionale. Ieri .sera, in¬ 
tanto (con multi locali aperti 
fino alle 3 di notte) le « |kmi- 
ne nere » hanno continuato la 
fe.sta. nelle trattorie, con ab¬ 
bondanti cene. 

Non .sono mancate, natural- 
mctite. .scene simpatiche: al¬ 
l’ora di pranzo, ieri, i campi 
del Circo Massimo e della 
Passeggiata archeologica si 
sono riempiti di alpini die 
tra fiaschi di vino e salsicce 
hanno consumato all’aperto il 
loro pasto. Tra loro i vccc4ii 
deU’arma. novantenni, tutti 
buoni bevitori, che lianno in¬ 
tonato. alla fine, i cori mon¬ 
tanari iivsieme con i più gio¬ 
vani. Tutto .sommato una gior¬ 
nata inconsueta, un po’ mo- 
\imentata ma abba.stanza al¬ 
legra. 


Lutto I 

I 

Si è spento il compagno 
Sante 'Turra. marito della no¬ 
stra cara compagna di lavo¬ 
ro Zoraide Baldan. tragica¬ 
mente scomparsa tre anni fa. 
Ai fratelli. Lino. Oidina. ai 
cognati Maria. Almerigo. Pep- 
pino. alla nipote Lancetta le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della .sezione Ita¬ 
lia e di tutta n l'Unità ». 


« I giovani, le lotte contrattuali e l’occu¬ 
pazione: dalle battaglie per il lavoro un’in¬ 
dicazione per sviluppare l’unità tra le nuove 
generazioni e il movimento operaio ». E’ il 
tema di un incontro con il compagno Ser¬ 
gio Garavini. segretario confederale della 
CGIL, promosso da « La Città Futura ». il 
settimanale dei giovani comunisti. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà martedì, con inizio 
alle ore 17, al Teatro Tenda a strisce, di 
via Cristoforo Colombo. Parteciperanno an¬ 
che i compagni Leo Canullo, candidato 
alla Camera, e Goffredo Bellini, dell’esecu¬ 
tivo nazionale della FGCI, anche lui candi¬ 
dato alla Camera. 

Sarà, rincontro di domani, una ' grande 
assemblea di ma.ssa. su un tema che rap¬ 
presenta uno dei nodi centrali, oggi in Ita¬ 
lia. 


Al teatro Tenda, martedì 

Manifestazione 
dei giovani 
su occupazione 
e contratti 


Mario Magnanini raggiunto da 4 colpi di pistola 

Ucciso in un agguato a Colleferro 


Gii hanno sparalo quattro 
colpi di pistola, a bruciapelo, 
in una stradina isolata alla 
periferia di Colleferro. Mario 
Magnanini. 34 anni, conosciu¬ 
to alia polizia per reati con¬ 
tro il patrimonio, si è acca¬ 
scialo a terra ed è morto sul 
colpo. Le pallottole Io hanno 
raggiunto all’addome e al to¬ 
race e gli hanno trapassato il 
cuore. 

Il fatto è accaduto la notte 
scorsa, ma il cadavere è sta¬ 
to scoperto soltanto ieri mat¬ 
tina da un gruppo di operai 
che si recavano al lavoro, i 
quali hanno avvertito imme¬ 
diatamente la polizia. Sul 
posto si sono recati gli agen¬ 
ti del commi.ssariato. il vi¬ 
ce questore Renato Bassi e 
un magistrato della procura 


di Velletri. 

SuH’omicidio. per ora. si 
fanno solo ipotesi perché gli 
clementi in mano agli inqui¬ 
renti sono poco consistenti. 

Il corpo di Màrio Magnanini 
è stato ritrovalo in una via 
isolata, in località « Gavigna- 
no », u pochi chilometri da 
Colleferro. Era accasciato al 
suolo, poco lontano dalla sua 
automobile, una « Renault ». 
Quasto particolare - farebl>e 
pen.sare a un tentativo di fu- j 
ga. da parte aell’uomo. nella | 
speranza di sottrarsi al suo 
as-sassino Io ai suoi assassi- . 
ni). Secondo gli investigatori. 
Infatti, Mario Magnanini si 
sarebbe incontrato con qual¬ 
cuno. verso le due o le tre 
della notte .scorsa. Ne sareb- I 
be nata una discussione, sa- i 


rebbero spuntate le pistole, 
l’uomo avrebbe tentato la fu¬ 
ga ma, raggiunto dal killer — 
o dai killer —, sarebbe stato 
ucciso. 

II movente dcU’omicidio è 
avvolto nel mistero. La pista 
ella quale la polizia dà più 
credito è quella di un rego¬ 
lamento di conti nato ncl- 
l’ambiente dello sfruttamento 
della prostituzione che gravi¬ 
ta nella zona di Colleferro. 

Ieri mattina la moglie di 
Mario Magnanini (l’uomo era 
.sposato e padre di due figli) 
è stata interrogata dagli in¬ 
vestigatori. ma sembra che 
non ne sia uscita alcuna in¬ 
dicazione di rilievo. Domani, 
intanto, l’autopsia sul corpo 
deiruomo .stabilirà il calibro 
dei proiettili sparati. 



Al 





POTETE AMMIRARE LE MAGNIFICHE 7 DELLA GAMMA 79 


ORMALE UNA TRADIZIONE 

1976 - Vettura dell’anno la Simea 1307 
1979 • Vettura dell’anno la Simea Horizon 



bimea 1100 7 moaei») 
a partire da L. 3.795.000 


Sumbean 930 4 modelli 
a partire da L 4.095.000 


Horizon 4 modelli 
a partire da L 4.725.000 


Simea 1307/308 4 modelli 
a partire da L 5.475.000 


Matta Simea Ranch 
L 8.735.000 


Chrysler Simea 2 litri 
L 6.145.000 


Matta Simea Baghera 
L 7.650.000 
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L’unità delle sinistre e la solidarietà democratica sono la via per imporre il cambiamento 


L’esempio di tre anni 

a Roma e nel Lazio: 
per governare 

c’è bisogno del PCI 


Le nuove giunte hanno garantito la stabilità e una diversa dia¬ 
lettica tra i partiti - La svolta in atto e le resistenze conserva¬ 
trici ■ Incalzare e battere l’arroganza de con il voto di giugno 



Cosa vuol dire programmare 

— Individuare criteri oggettivi per ripartire 
i fondi nelle dive''se zone. 

— Dare la precedenza ai problemi più gravi 
e urgenti. 

— Intervenire prima di tutto nelle situazioni 
più depresse e trascurate. 

— Evitare di decidere (come accadeva in 
passato) volta per volta secondo gli interessi 
particolari prevalenti sul momento. 

— Favorire l'attuazione delle opere cjia pro¬ 
gettate evitando che i soldi restino sulla carta. 

— Dare certezza agli operatori economici pub¬ 
blici e privati, ai Comuni, agli utenti dei pubblici 
servizi, i quali possono cosi regolarsi pei i propri 
programmi di attività e di vita. 

— Rovesciare il vecchio metodo deH'arbitrio 
e della clientela, moralizzando e qualificando 
l'opera delle amministrazioni pubbliche. 

— Le scelte compiute attraverso la consulta¬ 
zione dei sindacati, delle altre forze sociali, degli 
utenti risultano essere più aderenti ai problemi 
della società. 


Tu (|i>'‘'ii •iiiiiì — il.i i|ii.iiiilii. 
l'iiiè, le AÌiii-<lie Koveriitiiiii Ij 

IteKioiie. il (iitiiiiiiie di Hoiii.i. 
le Pliivinee ili Hiiiil.l. Itieli. 
\ ilei Imi e l..iliii,i. e molli al- 
Iri etili loc.ili ilei l,.l/iii — >i 
è >eiililii '.pe "0 riiieli'M- die. 
aiidie eoli i roiiiiiiii^li. le eo-e 
non -ai eliliei II mollo e.inilii.i- 
le. elle il rinno\.imenlii. i.inlo 
.in'ineHlo. -.iielihe rim.i'lo lel- 
lei.i inorl.i. 

(illi r.i^ion.i eo-ì ilimenliea 
— Il riti;!e ili ilimeiilie.ire -- 
in ipi.ile «l.iio ili '|i.i\enlo-o 
ili''>e'.|o (iri-li* eieililà delle 
lireeedetili ,immìiii'lr.i/ioni u 
diiexiimr deniiiei'i‘ti:ina) le 
nno\e !!Ìnnle -ì iiinn trovale 
.III opeiMre. Diiiieiittr.i — ii 
rin"e di dimenlieare — qiian* 

10 la erìs! cennninìcn e .<m- 
einic del l'.ie-e .ililii.i iiiriiiilo 
nel le-lriiiyeM' riii'i//mil(‘ del 
loro inior\etilo: i|nanlii il ri- 
l.ii'dii fe.iii'nlo dal ^inverno) 
neiratlii.i/.iinie del deeenlra- 
ineiilo ammiiii'leatiMi iinnehé 
la mane.il.i ririiim.i dei lin¬ 
ieri liieali alilnano iniraleialo 
e ii-l.ieol.ilo il e.immiiio. 

Ma •o|irailiillo dinientìea — 

11 rinv;e di dinienlie.ire — elle, 
inir doxendo fiimle;!<‘i.iie tali 
e Mille re-i-Ien/e e dirrieollà. 
le eiiinle di -ini-iiM -olio «l.iie 
eiiiialmeiile in i'i.ido di itn- 
|ii iniere mia >\iill.i |iiiironda 
nel ! 20 \ernii della eii.,i |inli|ili- 
ea, reaIi//.iiiilo in poelii .inni 
molle |iiii eiiM‘ di i|nanle iiini 
ne a\e—<eio re.ihV,/.ale le pre- 
eedeiili atiAiiitìi-l» a/rniif nelle 
pa—ale leai.l.llille. 

I.4> tiiinve |EÌiitile non -<1 -niìio 
Milo e.-ir.illeri//ale per l'opera 



di niiiralÌ7/.i/iinie inieapre-a 
^n lutti i eaiiipi dell.i vita pitti- 
idiea. ma li.inno r.itlii mollo 
di piò deteeiniiiando mi -eii- 
I -iliile mnlamenio nella vil.i 
delle i'iilti/.ioni. dei'li eoli lo- 
, enii e delle popol.i/.ioni. Il.i- 
' -li pei Inni re-empio della 
I proueainnia/.ione, elle la Ite- 
uione. i ìieandi (iotnnni. le | 
I l'roxinee li.mno inlr.ipre-o li.i 
I i pi imi pm .i\endo alle -pal- 
I le .inni di m.ihoxermi. di 
I elieiileli-mo. di fin.in/i.mienli 
i a piozai.i e nono-l.inle l.i per- j 
I -i'Ienle e }ie.i\i--ini.i a'-i-n/.a I 
{ di un ipi.idio di rirerimenlo | 
{ iia/ionale. 

(* niM (higiii.i min- { 

j \.i. A p:n.id.i|:n.irne è -Mia la | 
'ocieià re"ionale. rin-ieme ] 
del . ie--nlo detnoer.ilieo, la 1 


-le-'a dialellie.i polilie.i elle 
'i è fall.i ad mi tempo piò eor- 
retta e piò lilier.i. 1'^ in lale 
dialellie.i mi molo di primo 
pi.ino lianno axnlo t.iiiio le op- 
|io^i/ioni denioeratielie (piati¬ 
lo ipiidle loiv.e iniei medie elle ' 
in p.i--ato erano -tale nioiliri- 
e.ile d.illo ^li.ipolere d«‘ll.i liti. 

'I Itilo ciò li.i eoiiU'ilniito. ,in- ' 
elle, tid aeeie-eeie il "r.ido j 
di nnilà e di eonip.ille//.i delle ] 
ni.iu^ioi an/e, elle è poi ali- * 
elle 1,1 raiiiolle di ipiell.i -.t.i- ' 
liililà di lioxerno elle — -imi- ! 
no-einla in p.i--alo — ('• -lala 
mi alleo indnliliio nierilo del- ‘ 
le .imniini-Ira/ioni di -ini-lr.i. i 
'Finto ciò. non dimeiilieliiamo- j 
lo. Ii.i eo'trello anelli' la IH] i 
elle pur li.i -eelto di eolio- j 
ear>i alFoppo-i/ion<< — a -eeie ( 


dere -ni lerieno del eonfronlo. 

Ml.i l{e<!Ìone. inolile (i'- -olo 
mi e-empio) t’aliliiamo \i-ta 
.i"mneie preei-e i e-poii-alii- 
lilà in ordine alla dite-.i del- 
Faiilonomi.i e della eapaeil.'i 
reali//.ilriee del eon-i»lio. 'ii ( 
ricordi la xieeiid.i del eonii- j 
Mio di eontrollo -n^li alti del- i 
le l’ioxinee pre-iednlo da W il- j 
(ledo \ il.ilone e — latto tor-e | 
di m.i;;^ior riliexo — Fa-leii- , 
-ione denioeri-liana ^nl^alto | 
piò ipialifieanle del “oxerno j 
regionale: il liil.ineio di pie- | 
li-ione per il l'iT't. 

Molle eo-e sono eaniliiale in 


Tre dnni sono trascorsi dalla svolta de¬ 
mocratica che ha portato alla guida della 
Regione Lazio, del Comune di Roma, del¬ 
le Province di Roma, Rieti, Viterbo e La¬ 
tina. giunte democratiche e di sinistra for¬ 
mate e sostenute da PCI, PSI, PSDI e PRI. 

Questa svolta ha assicurato; 

— l'ampliamento e lo sviluppo della 
democrazia ; 

— la govenabilità della Regione e de¬ 
gli enti locali; 


ipii'sii Ire mini, da (piando. 
eio(‘. le -ini-Ire e i roiiinni-li 
lianno pre-o nelle proprie ni.i- 
ni il !'o\erno di Muli e impor¬ 
tanti enti locali del i.a/ìo. Cii 
proee-'o di e.imliianieiilo -i è 
aperlo. Ii.i eoniinei.ilo a mel- 
lere r.idiei proroildi'. Ora -i 
Ir.ill.i dì .indare axanli. Il \o- | 

10 del II •'inolio decide .incile [ 

di ipie-lo. dell.i pio^iietlìxa e 1 
del riiinro delle nuove uiiin- 
l(‘ di -iiiì-ir.i. ' 

Il I..I/ÌO Ila dimo-iv.ilo. con | 

11 -mi e-empio. clic nel no-lro 1 
l*,ie-e non Inllo (• -f.i-cio e j 
elle nono'Miile la cri-i — j 


— il risanamento e il rinnovamento in 
tutti i campi della vita economica, sociale 
e amministrativa. 

Lo sviluppo della democrazia 

Ld fine della discriminazione nei con¬ 
fronti del PCI, sancita dal voto popolare, 
ha rafforzato le istituzioni democratiche e 
il governo degli enti locali. La democra¬ 
zia si giova di una nuova forza, che ga¬ 
rantisce, assieme ad altre, il governo del¬ 
la società regionale. 


è pn--*lnlc ri-pmidcre .die .1- 
-pcIMtìve c .li lii-nmit dt'll.l 
jienlc. M.i priipiN' pcrci('i (• lan-■ 
In piò nccc--arin — pi»!- an- 
d.iic avalli! r.irrnr/.indii l'nni- 

l. ì delle fnr/e demorralìclii' — 
viiMce p(‘r il parliln clic eini 

m. iii^imc emnlt.illìv il.'i c enc* 
rcn/a li.i Inllaln c InlM per 
;!acanlitc un av venire diver- 
-o .die cillà. .ill.i rejjinne e .1 
tulli) il P.ie-e. 


Una nuova dialettica democratica si è 
aperta Ira le forze politiche. Nessuna di¬ 
scriminazione ha potuto essere attuata nei 
confronti di alcun partito. 

La vita democratica non è più soffoca¬ 
ta da visioni esclusivistiche e di parte. E' 
cresciuto il peso e il ruolo delle forze in¬ 
termedie schiacciate in passato dal ruolo 
egemonico della DC. 


I II sistema delle autonomie si è nel con- | 
j tempo rafforzato attraverso. > 

I il processo di delega e il decentra- j 

I mento, j 

I il coinvolgimento permanente dei | 

I Sindacati, dei Comuni e degli altri organi- [ 

j smi democratici alle scelte della Regione i 

i e delle Province; . 

1 i 

, l'ampliamento dei poteri e delle fun- j 

j zioni delle circoscrizioni; j 

I 

j il coordinamento della finanza loca¬ 

le e dei bilanci. 

La pari dignità tra tutti i partiti demo¬ 
cratici ha impedito le ricorrenti crisi pro¬ 
prie del centrosinistra e delle amministra¬ 
zioni a conduzione de, pur assicurando l'ap¬ 
porto peculiare di ciascuna forza politica 
nell'interesse della collettività. 

La governabilità 

La formazione di maggioranze demo- ! 
crafiche di sinistra ha assicurato Ire anni 1 
di stabilità nel governo della Regione, del ' 
I Comune di Roma, delle Province e di mol- , 
1 ti altri enti locali del Lazio. j 

I Le intese istituzionali concluse tra i par- I 
i fili di maggioranza e i parliti di opposi- 
I zione — inclusa la DC — hanno dimo- [ 
! strato la possibilità di un confronto e di 
' una convergenza per il governo della cri- ! 
- si e il funzionamento delle istituzioni. | 

In una fase della vita nazionale che 
ha al centro il tema della governabilità 


del Paese, l'esperienza di Roma e del La¬ 
zio indica la via maestra dell'unita a sini¬ 
stra e della solidarietà delle forze demo¬ 
cratiche. 


li risanamento 

L'eredità raccolta dalle maggioranze di 
sinistra era, ed è, un'eredità pesante; di 
dissesti finanziari, di disfunzioni ammirii- 
strative, di guasti morali, di devastazione 
e rapina del territorio. 

L'opera delle giunte di sinistra è stata 
ed è, vigorosa e decisa: 

nel risanamento finanziario; 

nella moralizzazione della vita pub¬ 
blica e amministrativa, contro gli sprechi, 
i clientelismi, gli episodi di corruzione; 

nella riorganizzazione dell'apparalo 
amministrativo, sulla base del rigore e del 
pieno coinvolgimento di tutti i dipendenti; 

nella lotta contro le resistenze ac¬ 
canite opposte al nuovo da parte della 
DC e delle forze conservatrici che utiliz¬ 
zano a questo fine tutti gli strumenti e 
tutte le posizioni di potere in loro pos¬ 
sesso; 

nella scella della programmazione 
come metodo e strumento per uscire dal¬ 
la crisi, per combattere la disoccupazione, 
per realizzare il riequilibrio del territorio, 
l'ampliamento e la diffusione delle basi 
produlfive, la riqualificazione e l'estensio¬ 
ne dei servizi sociali e culturali. 


Il futuro non è un libro dei sogni 


In questi anni lu .recita del¬ 
la progruninia/iuiic .si è Ira- 
iiorniuia ni siiunieiUi upera- 
tiv'i. Nel inui’zu '71 è .stalo 
approvato a nano regionale 
di sviluppo, nel marzo 'TU il 

■ movo uiiancio piurieniialL. 
nel luglio 'Mi sono stati defi 

■ liti i primi progetii regionali. 
{Juesfanno la Regione si do- 

■ ra di un nuovo strumento 
di programmazione, il Oua- 

ro (Il rilernnento economiio 
•' territoriale, elio fornirtà iil- 
11 lori oiemenli di eonoscen- 
'■<x della realtà regionale. 

SAXITA' — La giunta di 
s'iuslra ha troxato neirapnle 
el '(t) iin.i Mtu.i.'.ionc grav:;. j 
'ima: lo .stato delie finanze ■ 
logli osiKiiaii era .scuno-cni I 
Io; non vi era umbra di ! 
onigramma/ione: a Roma la 1 
mastodontica struttura del ' 
1*10 Istituto (7 mila posti .d i 
lo) era ingovernabile; le ca.se 1 
di cura (.-onvenzionate nella : 
'ola città erano H5: pt‘r la j 
nUHlicina prevei.^.v.i .si .six'ii | 
(levano solo 7-1 milioni Fanno. ' 

Ora i bilanci degli ospedali [ 
non .sono p;ù un mi.stero; .so¬ 
no state approvate le linee ! 
d('l piano sikìo sanitario re i 
lionale; il Pio Istituto è .stato 
V scorporato * in 7 enti colle ! 
.:.iti alle circo.'cnZioni; sono i 


La programmazione è diventata realtà nel bilancio e nei 
progetti della Regione * I settori chiave dello sviluppo 


.stali definiti i rapporti Re 
gioiie l'inver.sitii |K‘r il risa 
namento del Policlinico; le 
case di cura convenzionate 
.sono 78 in tutta la regione r. 
tutti gli assestili vi godono 
eguale trattamento; (• stata 
avviata la co.strii7.ione di due 
nuovi (^spedali a O.stia e a 
Pietralata; Fox clinica Don 
Bosco è stata accpiistata: .so¬ 
no stati a|)erti al pubblico 
numerosi ambulatori prima 
ri'-crvati a ixiclie categorie, 
la spesa per la prevenzione è 
salita a -iCu milioni Fanno. 

La Regione, inoltre, sta 
approntando con puntualità i 
compiti assegnatigli dalla ri 
forma. Dal primo marzo in 
qu-s.sì tutto il Lazio è stata 
attuata Fintegraz.ione dei .ser 
vizi sanitari nel territorio. lx‘ 
disp.irilà di trattamento sa 
ranno in gran parte clim-nate 
e 'i sta attuando la convrn 
/.ione unica per le prefazio¬ 
ni Infine la giunta Ita già 
approvato Fi.stituzione della 
guardia mt'dica notturna c 
fcrI.Tle. che impegnerà mille 
giovani medici. 


SERVIZI SOCIALI — Per 
gli iiandic.ippati, gn anziani. i 
centri c.stivi si è legiferato 
pur m a.s.senza di una legista 
zinne nazionale. Sono ■ .stati 
programmali 120 consultori 
familiari (8.7 sono già aperti). 
.Solo a Roma .sono stali co 
•Striiiti 10!) asili con anticipa 
zioni .sul bilancio coniuoaie. 
Nei prassimi due anni saran 
no sbloccati vecchi residui . 
passivi per dare ai Comuni 1 
altri 100 asili. Nel biennio ! 
'77 ‘78 .sono stati sjx'si oltre II 
mil'ardi e me/zn per gli * 
handicappati e 6.8fì7 milioni I 
|K‘r gli anziani. j 

TRASPORTI - K' stala rea ! 
lizzala la pubbliciz/azione de! i 
traspcjrto pubblico nel Lazio, j 
Sono serviti 1 7(17 centri ahi i 
tati della regione e 18 corno 
m di altre regioni l'n servi 
zio efficiente richiederebbe 
almeno I 7-10 mezzi. I/.Acotral 
(l’azienda regionale) di-spone , 
di .soli 1 1.70 < bus ». E' m 1 
corso l’acniiisto dj 140 nuovi 
mezvi Risultali nns’tivi sono 
stati ottenuti attraverso Fin 
tegrazione dei servizi. , il 


coordinamento ruota-rotaia e 
1 nodi di inler.scambio Forte 
l’impegno tecnico e finanzia¬ 
no per il meln'i Per il Inerì 
nio ’7!)-’81 sono stati stanziati 
compic.ssivamente fiO miliardi 
di lire. Cìravi restano m 
questo campo le inariempien 
ze del governo. 

LAVORI PUBBLICI - Nel ■ 
bilancio '70 .sono stati stan¬ 
ziati L.'iOO milioni per il 
completamento del progetto 
per il Iago di Bracciano: ; 
1.600 milioni in due anni per j 
i centri .storici; nuovi stan , 
ziamenti fino ad un comples i 
sivo di 26.3 miliardi per Fedi ] 
lizia .scola.stica : il completa ) 
mento del fondo di rotazione ' 
per l'edilizia residenziale. Nel 
campo delle onere igieni 
co .sanitarie di grande rilievo 
è '1 Diano triennale che pre 
vede una spesa di 3.70 miliar 
di di cui 180 per il Comune 
di Roma. 

OCCUPAZIONE ~ K’ il 
problema numero < uno ». 
l-’imp^gno della Regione. { 
malgrado le limitate compe 


ten/e è .stato massiccio. Con 
la « 285 » la Regione ha occu¬ 
pato 6.342 giovani ix*r un im¬ 
porto di circa 26 miliardi. 
'Fra il *78 e FBI 2.400 miliardi 
andranno a so.stegno delle 
cooperative di giovani. Nel 
camiK) delle vertenze di lavo 
ro .solo nelFultimo anno ne 
.sono .state trattate 170. Alla 
fine del '78 a saslegno degli 
emigrati di ritorno nel Inizio 
erano stati spesi 1.200 mil.o 
ni. Solo nell’ultimo trime.stre 
è stato dato .sostegno crono 
miro a .7.32.7 lavoratori in !ot 
la. 

AGRICOLTURA - K’ finita 
anche qui l’era degli inter 
venti a pioggia. I piani di 
.s.'ttnre (dalla zootecnia alla 
commercializzazione) e i 
progetti agricoli zonali sono 
strumenti miovi e ofverativi 
di programmaz’one. Pes.ino. 
tuttavia, i ritardi del governo | 
nella der''':/ir)ne de! piano • 
agricolo alimentare, naziona- i 
le I piani interessano com | 
ple.ssivamente oltre i due ter- ^ 
ZI dei territorio regionale j 
Sono già in fa.se di altuazio- j 
ne quelli di Aurelio .Maccare- | 
-se. Tolfa. Maremma Etrusea. [ 
Sabina romana e ’ reatina. 1 
Fondi, Val di Cornino. E' sta- i 
to anche avviato il ceasimeii 1 


tu di tutte le terre incolte. 
Per Io .sviluppo delle Comu¬ 

nità montane -sono .stati fi¬ 
nanziati piani per gli anni 
'70 '81 pari a 143 miliardi di 
lire. 

I 

( INDUSTRIA E COMMER 
t CIO — Per gli insediamenti 

i industriali nel centro nord 

j della regione t* per quelli ar- 
j tiglani è prevista una .spc.sa 
j di 40 miliardi m 4 anni. La 
■ Regione ha approvato i piani 
j regolatori dei consorzi del ' 
i .sud laziale e predÌ 5 pu.sto ! 

I (nielli per le infrastrutture. 1 
i 700 .sono .stali i pareri per i j 
• nuovi inve.stimenti produttivi. 

; mentre 10 miliardi sono an- 
j dati ■ alFincentivazione della j 
piccola industria. II riequih- i 
brio produttivo ha richiesto, 
e richuHle. interventi in tutti ! 
i settori. Numero.se le leggi * 
approvate: dalFartigìanato ai j 
mercati alFingro.sso. alle ca- ! 
ve. La Regione ha anche pre¬ 
disposto indagini c(rioscitive 
a tappc'to sulla realtà prrxlnt- 
tiva. 

1 

CULTURA — Per le inizia- ! 
live culturali si c pas.sati dai ( 
2,70 milioni del '74 a 5 mi- j 
i ardi di que.st'anno. II Lazio j 
è .stata la prima Regione ad I 


U «miracolo » dei conti che tornano 


In .soli tre anni la di.sj 
strivsd -situa/ioiie fmanz.aria 
.el CouiuiH’ (li Roma e stala 
caijovolta. Roma era il Co 
.mine p<ù nuiebitaio d'ila- 
.la; ó.OtIO miliardi di « buf- 
.1 »; un mitiarao .il giorno 
il soli interi .'.si pagati alle 
lanche. Oggi il Comune può 
.alitare un oilancio m paieg 
g.o. la puntuale prescntazio 

10 dei (Milli consuntivi (ehe 
tier decenni la DC aveva * di- 
.iienticato »). una soddisfa 
conte regolarità nei pagamen 

11 dei romitori c delle azien 
de. e, soprattutto, una ca- 
accità di spesa progr.imma 
ta su un piano poliennale 
C78’8I) di inviL.stimenli .so 
ciali e produttivi pari a 1.860 
inlìardi in 4 anni. Tufo qne 


i 

! 

! 

t 

t 


I 

I 

I 


sto spiega anche la grande 
•rcd'.bil.la di tui gode oggi , 
t] comune di Roma presso ' 
le baiiclie it.iliane ed estere I 

— per il biennio '76 '77 il j 
irogianima degli inveslinvii ^ 
ti prevedeva .stanziamenti per ' 
.714 miliard.: già 47.7 si so 
no trasformati in opere 

— del piano '78 '81 entro il 
'79 saranno operanti finan- 1 

i.imenti ix’r 714 miliardi j 


Le casse capitoline, dopo il grande dissesto, sono in pa¬ 
reggio: e in più ci sono gli investimenti - Come si è speso 


— nelFago.sto '78 il Comune 
.iveva as.Minlo l'impegno Con 
I sindacati c i costruttori di 
aprire entro il '79 cantieri 
pan a 150 miliardi per i .soli 
lavori pubblici: Fim|xgno è 
.stato mantenuto: 

— la programmazione ha 
trovato attuazione attraverso 
la definizione di 14 progetti 
integrati: basi produttive; svi 
luppo agricolo: infra.strutture 
di base; borgate: ambiente: 
annona e commercio; tra 
sporti; direzionalità: .scuola; 
s-ervizi sociali patrimonio ar 
tistico e sport: centro .stori¬ 
co: edilizia: decentramento. 

Tutto qiie.sto è .stato passi¬ 
bile grazie anche a pixive 
leggi nazionali, rivendicate 
da anni, e ohe .solo dopo Io 
ingre.sso dei comunisti nella 
maggioran/.a .sono stale ap 
provate. 

.A che sono ^ervitl i soldi? 

— dal '76 ad oggi sono 
.stati eliminali lutti j tripli 


' turni nelle .scuole; .'■uno state j 
I ((.slruite circa 1..7(W nuove 1 
. aule; nel '81 saranno elimina 
! li tutti I doppi turni: ne: I 
‘ giorni .scor.si il Comune ha 
varato un nuovo piano .-.traor 
j (hnario por 1.4t)() aule e 80 
' miliardi di spesa. ; 

I — 700 mila cittadini dello 
borgate sono stati inseriti ■ 
nella struttura urbana e civi 
le della città. Il piano .Acca 
* per l’acqua e le Tegne è .sta- 
I to (ximpletato in 10 borga- 
! te; sono in corso, o in via di 
j ultimazione, i lavon in altre 
I 12 : sono .stati reperiti i fon- 
j di (90 miliardi) per l'ultimo 
I stralcio del piano che interes- 
{ sa 40 borgate: i lavori già ! 
progettati inizieranno que.sto | 
anno c .saranno ultimati nel | 
corso dell’81: vanno avanti j 
.anche i progetti por Fillu j 
minazionc; j 

— la città è .stata dotata 
I di nuove risorse idriche; il I 
1-20 aprile di-quest'anno so • t 
1 no arrivati i primi 1.000 litri 1 


al secondo dclFacquedotto 
delle Capore; entro F80 sa¬ 
ranno 4.500; è .stato raddop¬ 
piato a tempo di record Fac- 
qm-dolto paolo: i turni estivi 
sono .stati eliminati; 

— è .stata avviata la co- 
•.truzione amministrativa tec¬ 
nica e materiale del decen¬ 
tramento tra le più avanzate 
d’Ttalia. per garantire una 
più larga partecipazione dei 
cittadini alla gestione pub¬ 
blica: 

— • i centri sportivi circo 

scrizionali sono passati da 
7.000 a 31.000 giovani iscrit¬ 
ti; operano in tutte e venti 
le circoscrizioni (nel TB solo 
in ■ 6 ): n traguardo è 100 
mila giovani nel ’81; è .sta 
to seriamente affrontalo 11 
problema delle attrezzature 
sDortive; noi giorni scorsi 
è stata approvata una deli 
bera-quadro; - • - 

— .'i sta completando il pia 


I no di t-mergeriza per la' ca 
.'•a; in questi Ire anni si so 
no realizzate più ca-o d; edi 
I lizia economica e pojxilarc 
j che nel dtx'ennio pa cedente; 
j sono attualmente in costnizio- 
I ne 130 mila stanze di edili- 
I zia agevolata: 

! — lo scorso anno sono sta 

{ ti realizzati 31 soggiorni per 
I anziani: que.st’anno gli an- 
I zia ni che potranno godere del 
soggiorno vacanze a spe.se del 
Comurx! saranno più di 1.500 
— sono state aperte al pub¬ 
blico villa Torlonia. villa iMi- 
rafiori. sistemati e resi agi¬ 
bili altri 623 mila quadri di 
verde; iniziati i lavori alla 
Caffarella. a villa Lais. a 
villa Leopardi: solo nel '79 
i sono già state poste a dinx)- 
ra GO mila nuove piante; 

• — .sono ormai 83 gli asili 
nido aperti e funzionanti per 
complc-ssivi 4560 posti; a sel- 
; tembre è prevista l'apertura 
di altri 19 asili: nelFAl sa¬ 
ranno oltre 10 mila ì posti 
disponibili; 

I — nono.stante le difficoltà 
-il Comune ha fatto fronte a 
I tulli gli impegni economici 


e f'/ianziari per Favvio del- I 
Fe.'ercizio del metrò; j 

- sono state intraprese con i 
successo iniziative nuove « | 
; coraggiose nel campo delle ri- 
j sor.se energetiche: si prevede 
! Fe.stensione dei pannelli s<t- ! 
i lari (il Comune di Roma ò | 
! stato il primo in que.sto cam- | 
■ po) a mx>ve .scuole e asili ( 
j — i (xntri ricreativi estivi j 
! ospiteranno quest'anno 9 mila j 
j bambini per una spesa com- . 
plessìva di tre miliardi e 6 (X) I 
milioni; i .soggiorni-vacanza j 
(altri 9 mila ragazzi) sarai»- t 
no per la prima volta... an- | 
Cile all’estero. 

Tutti questi non sono che 
e.sempi parziali e incompleti 
(li abbiamo scelti fra i mol¬ 
ti) di quanto è stato fatto in 
questi anni. Risultati non so- 
. Io di una riconquistata effi¬ 
cienza amminùstrativa. ma 
soprattutto di nuove, profon- , 
do scelte politiche. E’ un in¬ 
tero disegno di una cdttà di¬ 
versa. più giusta e più uma¬ 
na che prende corpo. E’ la 
forza di un'amministrazione j 
che non solo ha saputo ge- ! 
i »tire la cosa pubblica, ma go 1 


Cifre alla mano 


avviare in questo .settore j 
programmazione e decentra¬ 
mento. Basta ricordare la 
ristrutturazione del sistema 
bibliotecario, i! jiiano |H.*r la 
riorganizzazione dei musei, il 
censimento dei l»m. Per la 
scuola .sono dei giorni scorsi 
l'approvazione della legge per | 
il diritto allo .studio (16 mi- j 
bardi iii'I '79) e il progetto i 
scuolabus (8 miliardi. 3(J() 
mezzi). Per la formazione 
profc.ssionale nell’anno '78 '79 
la siX'.sa è .stata di 30 miliar 
di. per il '79 '80 sarà di 37. I ‘ 
(s ntri di formazione sono 22 
Sono stati disposti rigorosi 
c-ontrolli e alcune vecchie ini 
ziative non qualificate .sono 
state clnii'e. 

E\TI INUTILI — .Mentre 
la Regione ha ojx'rato c(x* 
ri'iitemente per il loro scio¬ 
glimento. il governo ha tenta¬ 
lo di salvarne '22. La Regione 
ha approvato per ben due 
volte una legge bocciata dal 
governo, per impedire Fal:e- 
nazione dei beni. Le funzioni 
degli enti disciolti sono state j 
attribuite ai Comuni. Il pa- ' 
trimonio è stato prc.'O in ca 
rico. 


vernare. E governare ha vo¬ 
luto dire in questi anni re¬ 
spingere la violenza dell'at¬ 
tacco ever.-vivo che del nuovo 
— così come della democra¬ 
zia che il nuovo produce — è 
nemico giurato. 

Tn questo quadro le scelte 
di fondo delFamminislrazio 
ne capitolina sono state: | 

— eliminare, per quanto 
possibile, le spe.se non decisi¬ 
ve 

— sostenere i .settori prò 
duttivi ; 

— inve.stire con priorità 
nelle grandi infra.slnitture e 
nei servizi fondamentali; 

^ chiamare a raccolta, per 
una ge.stione denxxiratica e 
decentrata della cosa pubbli¬ 
ca. le migliori energie e ri¬ 
sorse popolari. , 

— sviluppare .un grande 

proce.s.so di rinnovamento e 
di unità tra le forze demo¬ 
cratiche per correggere di¬ 
storsioni e ingiustizie, estir¬ 
pare favoritismi e sprechi, 
porre ai pnmo pasto l'occu¬ 
pazione e il ricquilibrìo prò- | 
duttivo c territoriale. i 


ecco 1 «piu» 
della Provincia 

In due anni investiti in opere pubbliche 
136 miliardi - Dimezzati i doppi turni 


Costruire nei fatti un 
nuovo tipo di Provincia, che 
prefigura il futuro « ente in¬ 
termedio): con compili di 
coordinamento e program¬ 
mazione. è stato l'obiettivo 
dell’amminislrazicne di sini¬ 
stra. In due anni sono stati 
investiti in opere pubbliche 
136 miliardi contro i 38 del¬ 
le giunte de dei precedenti 
cinque anni. Ecco in cifre 
i.snlo quelle più significati 
ve» il lavoro di qup.sti mesi. 


I CAMPI 

— in tre anni più di 2 mi¬ 
liardi di contributi alle coo¬ 
perative e un miliardo e 
100 milioni alle Univensita 
agrarie. 

— deliberati, inoltre. 4 mi¬ 
liardi e 700 milioni per la 
viabilità rurale. 3 miliardi e 
.700 milioni per l'elettrifi¬ 
cazione nelle campiigne. l 
miliardo e 800 milioni alle 
Comunità montane. 


LE STRADE 

— in due anni deliberali 
287 interventi su 2000 chilo¬ 
metri di strade per più di 19 
miliardi. 

— 400 milioni per la co¬ 
struzione di pensiline e per 
la -Stazione bus dì Colleferro. 


LE SCUOLE 

— in due anni .sono .state 
cosegnaie 469 nuove aule a 
licei scientifici e istituti tec¬ 
nici, in tal modo sono stati 
dimezzati i doppi turni e ri 
dotto Faffollamento (da 33 
a 29 alunni per aula». 

— 2 miliardi e 500 milioni 
a&segnati a 79 Comuni per 
la riparazione degli edifici 
scolastici comunali. 

— programmati e ripartiti 
47 miliardi di finanziamen¬ 
ti regionali per la costru¬ 
zione di nuove scuole nella 
provincia. 


LA SALUTE 

— avviato il decentramen¬ 
to dell'assistenza psichiatri¬ 
ca. 

— aperti 20 CIM (Centri 
igiene mentale) m Roma e 
7 m provincia. 

— ridotto del 30 per cento 
11 numero del ricoverati ne¬ 
gli aspedali psichiatrici. 


— 260 degenti hanno godu¬ 
to per la prima volta di .sog 
giorni-vacanze. 

— risparmiati in due anni 
oltre 5 miliardi sulle conven¬ 
zioni cor. I privati. 

— stipulata una conven 
zione con il CNR per la pre 
venzKXie. 


i PROBLEMI NUOVI 

— - alle.stite. o in alle.'li 
mento. 70 biblioteche in al 
irettanti Comuni. 

— avviato li decoitramen 
to culturale: 50 rappre.senta- 
zioni teatrali, 15 concerti 
nelle scuole, 5Ì00 milioni per 
attrezzare il ve.'-de. 

— 4 miliardi in 4 anni per 
i campi sportivi nei Comu¬ 
ni 

— Organizzate numero.'C 
manifestazioni turisiico-spor 

tiVM. 


I GIOVANI 

-- la Provincia e intervenuta 
con iniziative proprie dan 
do lavoro a 1.200 giovani m 
.settori qualificati (bibliote¬ 
che, uffici tecnici, restauro). 


I DIPENDENTI 

-- applicato il contratto 
che le precedenti ammmi- 
slrazicni de avevano disat¬ 
teso. 

— spezzato 11 vecchio 
clientelismo delle assunzioni. 

— predisposto un piano d; 
ristrutturazione negli uffici 
e dei servizi. 


E IL RESTO 

In due anni la Provincia 
ha finanziato da sola (sen¬ 
za coisiderare le ripartizio¬ 
ni del fondi regionali) ope 
re pubbliche pan a: 

— 1.302 milioni per acque¬ 
dotti. 1.587 milioni per la 
rete idrica. 6.439 milioni per 
le fogne. 2.028 milioni per i 
depuratori. 

— 5.808 milicxii per la via¬ 
bilità comunale e 3.968 mi 
liooi per le sedi comunali. 

— 5.500 milioni per l’urba¬ 
nizzazione delle zone « I67 j» 
e 1.750 mllicol per l’urbaniz¬ 
zazione delle aree indu.stnali. 

— 3.110 milioni per il re¬ 
stauro delle c^rc artistiche 
(Olire 100 edifici monumen¬ 
tali o archeologici). 
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Oggi mobilitazione generoU di dirigenti e militonti o Rome e in tutti i centri della regione 


Dopo il « volantinaggio » dei terroristi 


Trogedia sul lavoro allo Scalo S. Lorenzo 


Casa per casa, nei quartieri, con la gente 

Centinaia di manifestazioni saranno precedute da incontri diretti con i cittadini 
Un colloquio di massa sui problemi del paese in vista della scadenza elettorale • Sot¬ 
toscrizione e tesseramento - Nei prossimi giorni assemblee e riunioni di caseggiato 


A Primavalle la gente 
reagisce alla 
provocazione delle «Br» 

Il comizio in piazza della compagna Marisa 
Rodano e poi gli incontri casa per casa 


Operaio delle FF.SS. 

muore folgorato 
dentro un locomotore 

Stava effettuando un lavoro di controllo 
Non era stata disattivata l'alta tensione? 


Un confronto diretto, franco, ccn la gente, con 1 suoi pro¬ 
blemi in tutti 1 quartieri di Roma e in tutti i centri della 
provincia e della regicne: quella di oggi sarà una mobilita¬ 
zione generale del partito in vista della prova elettorale 
del 3 e del 10 giugno. Dirigenti, attivisti, militanti di tutte le 
federazioni e delle sezioni andranno nei quartieri, nelle case 
a diffondere l’Unità e ad organizzare un dibattito immediato 
con la gente. 

Sarà un modo diverso di parlare con 1 cittadini, chiarire 
1 temi che sono al centro della vicenda elettorale, e anche 
un’occasione per dare slancio ulteriore al tesseramento e 
alla campagna di sottoscrizlcne che nella città e nella re¬ 


gione ha già raggiunto risultali soddisfacenti. Il dialogo ccn 
la gente, il contatto capillare ccn i cittadini precederà anche 
tutte le manifestazioni e gli incontri popolari del partito 
che si svolgeranno a centinaia nei centri della regione. 

Un impegno che. naturalmente, non si esaurisce oggi, ma 
che continuerà nei prossimi giorni con riunioni di caseg¬ 
giato, con assemblee, dibattili, comizi. Decisivo, in questa 
giornata di mobilitazione, sarà, ancora una volta, l’Impegno 
per la diffusione dell’Unità e del materiale di propaganda 
del partito. 

Diamo qui di seguito un elenco delle iniziative elettorali 
in programma. 


OGGI 

ROMA 

OENTOCELLE alle ore 10 
dibattito con 1 pensionati a 
Piazza del Gerani. Parteci¬ 
pano: Edoardo Pema della 
Direzione del Partito, Mario 
Pochetti, Erberto Barbaresi. 
SEGNI alle 10,30 comizio con 
11 compagno Paolo Clofl se¬ 
gretario della federazione e 
membro del CC: III CIRCO¬ 
SCRIZIONE alle ore 10 a 
Villa Torlonla manifestazio¬ 
ne con il compagno Sandro 
Morelli, vice segretario della 
federazione, membro del CC. 
Carla Ravaioll, Alberto Asor 
Rosa. NINO FRANCHEL- 
LUCCI alle 10 con 11 compa¬ 
gno Piero Salvagni segreta¬ 
rio del Comitato cittadino e 
membro del CC; ANTICOLI 
CORRADO alle 18 comizio 
con 11 compagno Piero Sal¬ 
vagni segretario del Comita¬ 
to cittadino e membro del 
CC; TORVAIANICA alle 11 
e 30 comizio con il compa¬ 
gno Franco Ferri del CC; 
MON'TE MARIO alle 10,30 di¬ 
battito a Piazza Igea con la 
compagna Marisa Rodano 
dpi CC; BORGATA CEN- 
TRONE alle 10 incontro con 
la compagna Franca Prisco 
della CCC; RI ANO alle 17,30 
(Barletta); ALBERONE alle 

16,30 a Villa Lazzaroni (Bor- 
gna-Bernardlnl); TOR DE 
CENCI SPINACETO alle 17 
e 30 (Cannilo); ROVIANO 
alle 17,30 (Cervi); MONTE- 
FLAVIO alle 16 (Corclulo); 
SUBAUGUSTA alle 10 (Fa- 
loml); CARPINEl’O alle 10 
e 30 (Fredda); TRIESTE al¬ 
le 10,30 a Piazza Santa Eme- 
renziana ( Giaonantoni ); 
EUR alle IO (Glansiracu.sa); 
ZAGAROLO alle 10 (Marro¬ 
ni); GORGA alle 18 (Marro¬ 
ni); VALMONTONE alle 12 
(Marroni); CASTEL MADA¬ 
MA alle 11 (Napoletano); 
CARENA alle 18,30 (Quat- 
truccci); BORGATA LUN¬ 
GHEZZA alle 9,30 (Trezzl- 
nl); OVILE alle U (Trezzi- 
ni): FORTE AURELIO BRA- 
VETTA alle 9,30 (Walter 
Veltroni); LADISPOLI alle 
18 (Walter Veltroni); COL- 
LEFERRO alle 10 (Vetere); 
FORMELLO alle 19 (Vetere); 
MORLUPO 19,30 (Vitale); 
CASALMORENA alle 10 (Vi¬ 
tale); CELIO alle 17 (Cial, 
Pinto. Dom Pranzonl); CA¬ 
SE ROSSE COLLI ANIENE 
alle 10 (Buffa); EUR alle 10 
( Pinto ) ; MONTEVERDE 
NUOVO alle 10 (Della Seta); 
CASALPALOCCO alle 11 
(Pregosi); DRAGONA alle 18 
(Della Seta); XVm CIRC. 
alle 10 alla Pineta Sacchet¬ 
ti (Cial); VILLA GORDIA¬ 
NI alle 10,30 (Bischi): TOR¬ 
RE MAURA alle 10 (Pa¬ 
natta); TORRENOVA alle 
10 (Bencini); CASTELVER- 
DE alle 16 (Panatta); CA- 
PANNELLE alle 10 (Guer¬ 
ra): GROTTAFERRATA al¬ 
le 18 (P. Ottaviano); ROC¬ 
CA DI PAPA alle il (Maf- 
fioletti); NETTUNO alle 17 
(Tortorici); NEMI alle 10,30 
(F. Ottaviano): PAVONA al¬ 
le 18 (Picarreta); ALLUMIE¬ 
RE alle 18.30 (RanalH); 
MANZIANA alle 11 (Valerio 
Veltroni); TOLFA alle 11 
(Ranalli): GAVIGNANO al¬ 
le 20 (Fiorello); VALMON¬ 
TONE alle 10 (Strufaldl- 
Bagnato-Conte): BELLEGRA 
alle 18 (Strufaldi): ROCCA 
SANTO STEFANO alle 17 
(Strufaldi): TORRITA TI¬ 
BERINA alle 17,30 (lembo); 
CIVITELLA SAN PAOLO 
alle 19 (lembo) ; A FFTI iE alle 
18 (Trovato); MONTECELTO 
alle 19 (Micucci): CRETO- 
NE alle 18 (Filabozzi): 
STAZZANO alle 19 (Filaboz¬ 
zi); MONTEROTONDO alle 
10 (Ossicini); BAGNI DI 
TIVOLI alle 10 (R. Andreo- 
II); NEROLA alle 18 (Coc¬ 
cia); SAMBUCI alle 16 (Ra¬ 
nella) : CERRETO alle 10.30 
(Coccia); ARCINAZZO alle 


11. (Mazzarlnl): MONTORIO 
alle 11 (Picchio); TIVOLI 
alle 10,30 (Granone-Colasan- 
ti); BORGATA FALCONIA- 
RA alle 10 (Tozzettl); SA- 
CROPANO Km. 3 alle 10 
( Natallnl ) : SACROFANO 

Km 4,5 alle 11 (Natallnl): 
TRASTEVERE alle 10 (Prate 
si-G. Rodano): CELIO alle 
12 a Villa Celimontana (Ciuf- 
flnl); DECIMA alle 10 (A- 
matl-Flasco): OSTIA ANTI¬ 
CA alle 15,30 (Olivio Manci¬ 
ni); TRULLO alle 10; LA¬ 
BARO alle 9,30 (D’Alessio); 
LA STORTA alle 15 (D’Ales¬ 
sio); PRIMA PORTA alle 

10.30 (Melucco Vaccaro); 
OSTERIA NUOVA alle 16.30 
(Melucco Vaccaro); ARDEA 
alle 18; ANZIO alle 10,30 
(Crescenzi): TREVIGNANO 
alle 10,30 (Tidei); TREVI- 
GNANO alle 18,30 (Tidei); 
CERVETERI alle 10 (Rosi); 
CERVETERI alle 11 (Messe¬ 
ri); CERVETERI alle 12 (Vi¬ 
ta); OLE VANO alle 17,30 
(Sartori); ROTATE elle 18 
(Bernardini): MONTELANI- 
CO alle 10,30 (Cacclotti); 
GENAZZANO alle 14 (Ricci); 
CAVE alle 20 (Sessi): GE- 
NAZZANO alle 10.30 (Sessi): 
MAGLIANO R. alle 17,30 
(Agostinelli): FILACCIANO 
alle 17 (Pieragostini) : CIAM- 
PINO alle 17; GEN AZZANO 
alle 15. 

S. SABA (Barletta); MA¬ 
CAO (Cianci): RIPA GRAN¬ 
DE (Consoli); SALARIO (L. 
Vestrl); LUDO VISI (T. Mor 
già); SETTEBAGNI (P. Gre¬ 
co); CASALBERTONE (Lo¬ 
pez); P. MAMMOLO (Pon¬ 
sò): SAN BASILIO (Fusco); 
SETTECAMINI (Sarecchla); 
PRENES'TINO (Colaiacomo); 
TOR SAPIENZA (T. Mori); 
VILLAGIO BREDA (Tallo¬ 
ne); TORRE GAIA (Tina 
Costa); TUSCOLANO (Car- 
lo Predduzzl); APPIO LATI¬ 
NO (C. Morgla); LATINO 
METRONIO (A. Bordin); 
ROMANINA ( Signorini ): 
GREGNA (Cuozzo); QUAR¬ 
TO MIGLIO (Costantini); 
LAURENTINA ( Trovato ) ; 
VITINIA (Bozzetto); POR¬ 
TA MEDAGLIA (Rossetti); 
PORTO FLUVIALE (Alet¬ 
ta); PORTUENSE VILLINI 
(Emilio Mancini; MON'TE- 
CUCCO (Funghi); MONTE- 


La notizia è dell’altro gior¬ 
no; il Cipe sembra intenzio¬ 
nato. nella ripartizione dei 
fondi della 285. a « punire » 
duramente il Lazio. La cifra 
da assegnare alla Regione 
verrebbe « dimezzata ». da 
26 a 13 miliardi. Per i Comu¬ 
ni. le Province e la stessa 
Regione che hanno prodotto 
uno sforzo enorme per l’ap¬ 
plicazione della legge, sareb¬ 
be un colpo basso. E lo sa¬ 
rebbe, ovviamente, per le mi¬ 
gliaia di giovani (circa 6 mi¬ 
la) che hanno trovato lavo¬ 
ro con i progetti speciali de>- 
le amministrazioni locali del¬ 
la Regione. 

Che la decisione del Cipe 
sia iniqua, quindi, non c’è 
dubbio. Si tratta di una svi 
sta? E’ difficile pensarlo, da¬ 
to che il Lazio è la regione 
che. in Italia, ha procurato 
da sola oltre il 50 per cento 
del posti di lavoro ai giova¬ 
ni della 285. Perché, allora, 
un « taglio » cosi netto, che 
non ha tenuto cento nemme- 


VERDE VECCHIO (Tuvè); 
I. NIEVO (Mflgnolinl): BOR¬ 
GO PRATI (Mlchettl); 
TRIONFALE (Parola); BAL¬ 
DUINA (Marletta): OTTA- 
VIA «F. Cervi» (Proietti); 
PALMAROLA (Fillsio); PRI¬ 
MA VALLE (Dalnotto); CAS¬ 
SIA (Marini); PONTE MIL- 
VIO (Ferrante). 

VITERBO 

TARQUINIA ore 10,30 (Pn- 
vollnl): MONTALTO DI CA¬ 
STRO ore 18,30 (Pavollni); 
RONCIGLIONE ore 18,30 
(Pratesi); GALLESE ore 18 
e 30 (Ma.ssolo): SORIANO 
NEL CIMINO ore 11 (Pred¬ 
duzzl): VIGNANELLO ore 
10 (Modica); BASSANO RO¬ 
MANO ore 18 (Modica); 
MONTET’IASCONE ore 10,30 
(Borgna): CURA DI VE- 
TRALLA ore 11 (Sposetti): 
PESCIA ROMANA oje 9,30 
(Giovagnoli) : GRADOLI ore 
18 (Giovagnoli): S. LOREN¬ 
ZO ore 20 (Giovagnoli): 
MONTE ROMANO ore 11,30 
(Pollastrelll); ISCHIA DI 
CASTRO ore 19 (Pollastrel- 
li): CIVITA CASTELLANA 
ore 18 (Clmnrra): VEIANO 
ore 11 (Vallesi); ONANO ore 
17 (Vanesi); CASTIGLIONE 
ore 18,30; CASTEL S. ELIA 
ore 18,30. 

PROSINONE 

ISOLA LIRI ore 11 (Vec¬ 
chietti); CEPRANO ore 18 
(Vecchietti); FIUGGI ore 10 
(Ferrara); CECCANO ore 19 
(Ferrara); RIPI ore 10,30 (Si- 
miele); FUMONE (Pozzi) ore 
16 (Simiele): FUMONE (Ca- 
.selte) ore 18 (Simlele); PON- 
TECOBVO ore 19.30 (Mazzo¬ 
li): AUSONIA ore 19 (Pizzu¬ 
ti): M.S.G CAMPANO ere 

10 (Assante): ANAGNI (Mon¬ 

ti)) ore 20 (Amici): PIEDI- 
MONTE S. G. ore 18 (De 
Greeorio) ; VILLA S. STE¬ 
FANO ore 11 ( Lof f re¬ 
di): FUMONE ore 1130 

( Colafrance.schi ): S. AN¬ 
DREA ore 20 (Do Gresorlo); 
VEROLl (Colle Berardi) ore 

11 (Camnanarl); ISOLA LI¬ 
EI S. DOMENTCO ore 19.30 
(Assante); BOVILLE (Seri- 
ma) ore 18 (Luffarelli); PRO- 
STNONE STAZIONE ore 11 
(De Oresorio): S. GIOVAN¬ 
NI IN C)»RTCO ore 18 (As- 
sant*»); \'FROLT (Vittoria) 
ore 20 (Campanari): ATINA 


no delle stesse « valutazio 
ni » del ministero del Lavo¬ 
ro? La spiegazione ufficiale 
ancora non c’è. Regicne. Co 
mune. Provincia di Roma e 
Unione delle province del 
Lazio non intendono, comun¬ 
que, aspettare più di tanto. 

Il ccnsigllo regionale ha 
già votato all’unanimità, nel 
la seduta di due giorni fa. 
una mozione di protesta per 
il taglio dei fondi; stessa 
iniziativa è stata presa dal- 
l’Unicne delle province del 
Lazio, e dall'assessore capi 
lolino all’industria Olivio 
Mancini. 

Al coro si sono aggiunti, 
ieri. le federazioni provincia¬ 
li di Cgil, Cisl e Uil che han¬ 
no chiesto un incontro ur¬ 
gente con la Regicne per de¬ 
cidere ravvio di una inizia¬ 
tiva comune nei confronti 
del governo. Nei prossimi 
giorni, comunque, i sindaca¬ 
ti. d’intesa con il coord:*ia 
mento dei giovani della 285. 
organizzeranno nuove forme 
di lotta. 


(Piè delle Piagge) ore 19 
(Cellucci); CASTRO DEI 
VOLSCl (M. del Plano) ore 
10 (Follsl) dibattito P.G.C.I. 
su condizione femm.le; SER- 
RONE ore 10,30 incontro con 
1 giovani (Fontana): M.S.G. 
CAMPANO (Porrlno) ore 11 
(Assante): FILETTINO ore 

18.30 (Leggiero); VILLA LA¬ 
TINA ore 10 (Mammone): 
AQUINO ore 20 (Antonellis) ; 
PIGNATARO I. ore 10 (Bian¬ 
chi); VEROLl (Mosca) ore 

18 (Campanari); ISOLA LI¬ 
EI (Camello) ore 20,30 (As- 
sante): CASALATTICO oro 

11.30 (Mammone); RICINI- 
SCO ore 10 (De Rubeis). 

LATINA 

TERRACINA ore 19 (Vo 
na); PONZA Centro (Corvi- 
sieri): PONZA Le Forna 

(Corvisleri); PRIVERNO ore 

19 (Trombadori); CASTEL 
FOR’FE ore 18,30 (Berti); A- 
PRILIA ore 20 (Lubertl); 
SONNINO ore 12 (Grassuc- 
ci): ROCCA MASSIMA ore 

16.30 (Grassucci); LATINA 
Borgo Carso ore 10,30 (San- 
tangelo) : SPERLONGA ore 
19 (A. Vitelli). 

RIETI 

ANTRODOCO ore 18 (Ra- 
vaioli) ; MAGLIANO SABI¬ 
NA ore 18 (Proietti); POG¬ 
GIO MOIANO ore 18 (Verdi¬ 
ni); TURANIA ore 11 (Boc¬ 
ci): COLLALTO ore 18 (Boc- 
ci); SANT’ELPIDIO DI P. 
ore 10 (Ferroni); PIAMIGNA- 
NO ore 12 (Ferroni); LICl- 
GLIANO ore 17 (Ferroni); 
BORGOROSE ore 11.30 (An- 
geletti); CAPRADOSSO ore 
18 (Angeletti); BORGO VE¬ 
LINO ore 20 (Angeletti); 
TOPPIA ore 18 (Fainella); 
AM.ATRICE ore 10,30 (Glral- 
di): ACCUMOH ore 18 (Gl- 
raldi); GRISCIANO ore 19 
(Giraldi); POGGIO BUSTO¬ 
NE ore 19 (Bartolini): COL¬ 
LI SUL VELINO ore 20.30 
(Bartolini); MONTENERO 
ore 18.30 (De Negri). 

DOMANI ROMA 

SEZIONI ATAC - FERRO¬ 
VIERI - SERONO E PORTA 
MAGGIORE alle 17 a piazza 
del Pigneto dibattito. Parte¬ 
cipano i compagni Edoardo 
Pema della Direzione del Par¬ 
tito, Bnmo Ranella e Er¬ 
berto Barbaresi: CASA DEL- 
IiO STUDENTE alle ore 21 
a Casalbertone dibattito. 
Partecipano i compagni San¬ 
dro Morelli, vice-segretario 
della Federazione e membro 
del Comitato Centrale e Gof¬ 
fredo Bettini; NUOVA TU- 
SCOLANA alle 18 dibattito 
con la compagna Lina Fib- 
bi del C.C.; PORTUENSE 
VILLINI alle 19 con la com¬ 
pagna P. Prisco della C.C.C.; 
BORGATA SALINE alle 18 
(Arata); VILLA ADRIANA 
alle 17 (Corciulo); TOR LU¬ 
PARA DI MENTANA alle 20 
(Corciulo); ENEL alle 13.15 
(Napoletano); L.ABARO alle 

17.30 (Napoletano); CNEN 
CASACCIA alle 12.30 (Paro¬ 
la - Ippolito); CNEN SEDE 
CENTRALE alle 17 (Parola - 
Ippolito); UNIVERSITARIA 
alle 10 (Trezzini - Buffa - 
Calzolari); GENZANO alle 

18 (Trezzini): CESANO alle 

16.30 (Vetere): CESANO alle 

19 (Vetere); TMAC alle 12 
(Trovato): INPS alle 12 (Tor¬ 
torici): CANTIERE MAN- 
PREDINI alle 12 (Guerra); 
M. ALICATA alle 18 (TTom- 
badori): MONTECUCCO alle 
18 (Simone); EUR alle 18 
(Tortorici); LABARO alle 16 
(Trovato); Ci\SSLA alle 18 
(lacobelli); LA RUSTICA al¬ 
le 17 (Rischi ): .ALBERONE 
alle 17.30 (Pinto); FRASCA¬ 
TI alle 16,30 (F. Ottaviano); 
ROCCA DI PAPA alle 18 (F. 
Ottaviano) ; CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 16.30 (Berti - Otta¬ 
viano - Modica); MONTE- 
PORZIO alle 17.30 (R. Mar- 
letta): S.ANTA MARINELLA 
alle 15,30 (G. Guerra); S.AN 
CESAREO, alle ore 19 (Ber¬ 


li governo dimezza i fondi per lo « 285 » 


6000 giovani nei progetti 
speciali del Lazio: per 
il Cipe non esistono 


nardini); VILLA NOVA alle 
ore 17,30 (Micucci - Cavallo); 
ALBUCCiONE alle 17 (Toz- 
zetti); VILLA NOVA alle 

15.30 (Cavallo-Corridori): 
SETTEVILLE alle 17,30 
(Cerqua-Piauella); GUIDO- 
NIA alle 7 (Cerqua); DO- 
MIZIA alle 12 (Polilio): 
UlilVERSlTARlA alle 10,30 
(RaVaioli-Rossi); COOP. CE- 
STIA COLASER alle 18 
(Granone); &EZ. REGIO¬ 
NALI alle 12,30 (Melucco 
Vaccaro): ENEL AGENZIA 
8 alle 16 (Tidei); CANTIERI 
BARBIERI alle 12 (Panella); 
CANTIERE ICIS alle 12 
(Stabile); CENTRAL BETON 
alla 6 (Panella); PIETRA¬ 
LATA alle 16; (SALARIO 
alle 17 (Pratesi): VESCOVIO 
alle 18 (Bernardini): POR¬ 
TUENSE PARR. alle ore 18 
(Isaia); ACILIA alle 17,30 
(Matteoli); MAGLIANA alle 
17 (Passuello); AURELIA 
alle 18 (Simoncelli); CAVAL 
LEGGERI alle 18 (G. Roda- 
no-Dom Franzoni); TORRE- 
VECCHIA alle 21 (Prate.si): 
VILLAGGIO BREDA alle 16 
(Luzzi); PRENESTINO al¬ 
le 17,30 (Scaglioni); ANZIO 
alle 18 (lamioni); BALE¬ 
STRI NA alle 20 (Magi-ini); 
CAVE alle 17 (Sessi): 
ESQUILINO alle 18 (Cilia); 

N. FRANCHELLUCCI alle 
16 (Giansiracusa); CENTO- 
CELLE ABETI alle 17,30 
(Volpicelli); N. GORDIANI 
alle 17; APPIO LATINO al¬ 
le 17.30; ZAGAROLO alle 18 
(Fiasco): SUBIACO alle 

17.30 (Strufaldi): VITINIA 
alle 16: PRIMA PORTA al¬ 
le 18 (Fo'manest). 

PROSINONE 

SGURGOLA ore 19.30 (Fer¬ 
rara); CEPRANO (Colle 
Frattuzzo) ore 19 (Amici) 

LATINA 

TERRACIN-A ore 19 assem¬ 
blea dibattito sulla ccndizio- 
ne femm.le (Colombini) 

RIETI 

VILLA REATINA ore 19 
(Proietti): POGGIO MIR¬ 
TETO ore 16 as.semblea gio¬ 
vani (Fainella) 

VITERBO 

ACQUAPENDENTE ore 17,30 
incontro con i contadini (Ba¬ 
gnato-Sarti); BAGNOREGIO 
Fabbriche Basaltinc ore 

16.30 (Cimarra); RONCl- 

GLIONE ore 18 incontro ar¬ 
tigiani ( Poliastrelli ) ; CANE- 
PINA ore 18 assemblea gio¬ 
vani (Arduini); GROTTE DI 
CASTRO ore 21 (Bagnato): 
CIVITELLA D’AGLIANO 
(Case Nuove) orè 20.30:.(La 
Bella ) ; MONTEPT ASCONE 

(Zepprnami) ore 21.30 assem¬ 
blea donne (Giovagnoli); 
VITERBO ore 18 manifesta¬ 
zione soettacolo con le don- , 
ne (Giovagnoli); MONTE- j 
FTASCONE (Le Grafie) ore ■ 
1930; RONCIGLIONE ore 

10.30 (Giovagnoli). 

RaHio e TV 

ROMA OGGI 

Telercqionc: ore 14,30 Berti 
(Bruni DC) « Politica energetica »; 
ore 22.30 Ravnioli (lervolino OC) 

< Oue$tione femminile ». 

R. Vaimontane: ore 12-13 Mar¬ 
roni « Europa ». 

Radio Blu: ore 23-0.30 Parola 

< Dibattito COI» aci-nitalori ». 

DOMANI 

Teleregione: ore 14.30 Tre«in! . 
(Pctrucci OC) c Crisi istituzionale; 
ore 22.30 Morelli « Progetto Ro¬ 
ma ». I 

Video Uno: ore 18.35 « Filo di- | 
retto con gli ascoltatori »; ore 
22.25 G. Fiore: ore 22.40 Asor i 
Rosa * Scazio libero ». ] 

Radio Blu: ore 14-15 trasmissio- ; 
ne « Candidato risponde » con 5 | 

Trezzini: ore 17-20 fraim'ssionc ^ 
sui aiovani con G. Borgna; ore 21 j 
e 30-22.30 trasmissione su « Go¬ 
verno locale » con U. Vetere; ore 
23-0.30 dibattito con gli asco'.ta- 
lorì risponct» U M”-'ni 

FROCIMONE j 

OGGI 

Radio Antenna Nuova 97 MHz; | 
ore 15.30 in diretta da Milano co- ' 
m zio di Aldo Torforella. I 

Radio Ciociaria 101.5 MHz: ore i 
11 incontro mn Sfilano Rodoti. 

DOMANI ! 

Radio Antenna Nuova; ere 10 
tavola rotonda PCI-DC-PRI; ore 
11.45 problemi della maternità: 
ore 14 incontro con il PCI; ore 
19.15 « Scuola: problemi e pro¬ 
poste > con M. De Gregorio della 
commissione Pubblica istruzione 
della Camera; ore 20.30 in diret¬ 
ta da Torino la manifestazione di 
Berlinguer e Marchais. 


Venerdì la provocazione 
delle « Br ». la , messinscena 
della macchina lasciata in 
mezzo alla strada con il re¬ 
gistratore acceso e l’altopar¬ 
lante. ieri la risposta dei 
comunisti. A Primavalle, i 
compagni della .sezione, e con 
loro Marisa Rodano, hanno 
tenuto un comizio in piazza 
poi sono andati casa per casa 
a spiegare che il terrorismo 
non solo è barbarie, è anche 
nemico della classe operaia 
e dei lavoratori, è il primo 
alleato di chi vuole ricacciare 
il pae.se indietro. 

Il comizio e il contempo¬ 
ranco volantinaggio sono sta¬ 
ti seguiti da centinaia di per¬ 
sone e l’arrivo della compa¬ 
gna Rodano nei caseggiati è 
stato accolto con calore, in 
questo quartiere dove il PCI 
nelle ultime elezioni lia rac¬ 
colto »1 dei voti. 

La provocazione terroristi¬ 
ca dell’Hltra mattina em sta¬ 
ta un po’ la ripetizione di 
quella fatta pochi giorni pn- 
ma a Casalbruciato. 1 ter¬ 
roristi. due uomini e una 
donna, avevano abbandonato 
la macchina con il regi.stra- 
tore acceso in via Glii.'^eppe 
Mezzolanti e poi erano fug- 


Ottanti) famiglie .sistemate 
in alloggi di fortuna, andiri¬ 
vieni di vigili del fuoco e po¬ 
lizia. schizzi d’acqua e sab¬ 
bia alti tretila metri. Dal pri¬ 
mo pomeriggio di venerdì Fiu¬ 
micino ò « sconvolta » da un 
fetido getto di gas fuoriuscito 
dal .sottosuolo durante i lavo¬ 
ri per il porto. Ieri, intanto, 
le prime misure adottate dal- 
Tamminislrazione comunale: 
alle famiglie evacuate dalla 
zona del fenomeno geologico 
è stato me.s,so a disposizione 
l’edificio della « colonia ma¬ 


gni lanciando in aria alcuni 
volantini nei quali, tra l’al¬ 
tro, si rivendicava pR-ssas-si- 
nio di Italo Schettini, com¬ 
piuto più di un mese fa. Ma 
qualcasa non aveva funzio¬ 
nato perché dopo le prime 
battute il registratore si era 
bloccato. 

Questo episodio comunque 
aveva suscitato sdegno nel 
quartiere. Ieri pomeriggio la 
risposta. Comizio in piazza 
Federico Borromeo con in 
compagna Rodano e volanti¬ 
naggio. poi gli incontri di 
ca.seggiato. Marisa Rodano si 
e incontrata con decine e 
decine di donne e con loro 
non ha parlato .solo di terro¬ 
rismo ma un po’ di tutti 1 
temi che sono al centro di 
questa campagna elettorale. 

Nel volantino distribuito 
per le strade dai compagni, 
si dice tra l’altro: « Per le 
sedicenti ” brigate ros.se " 
non contano le parole ma le 
pistole, i mitra e gli agguati 
vigliacchi come quello al com¬ 
pagno Guido Rossa. Ma per 
loro, qui a Primavalle. non 
c’è spazio, hanno dimostrato 
di non conoscere questo quar¬ 
tiere. 


rina » Vittorio Emanuele 11. 
che si trova a Ostia in Lutigo- 
niare Toscanelli. Un pullman 
deir.-Uac è stalo messo a di¬ 
sposizione delle persone mo¬ 
mentaneamente allontanate 
La zona di sicurezza è sta¬ 
ta intanto portata a 200 me¬ 
tri, mentre il .soffione non ac¬ 
cenna a sparire, anche se la 
potenza del getto è scesa no¬ 
tevolmente dopo le 23 di ieri 
sera. Un’enorme nube nera è 
stala spìnta dal vento prima 
verso il mare, jioi in direzio¬ 
ne dell’aeroporlo. 


Tragico incidente sul lavo 
ro ieri mottina allo .scalo San 
Lorenzo; un operaio specializ 
zato delle Ferrovie dello Sta¬ 
to, Giovanni Fiabane di 31 an¬ 
ni. è morto folgorato mentre 
si trovava airìnterno di un 
UK'omotore per un controllo 
dj ordiiHiria aniriiinistrazione. 

E’ accaduto poco prima del¬ 
le 10.30, nella rime.ssa B dello 
scalo ferroviario. Giovanni 
Fiabane era entrato nella mac¬ 
china ma — slancio ai primi 
accertamenti — sembra non 
abbia provveduto a disattiva¬ 
re l’alta tensione prima di ini¬ 
ziare il lavoro di manutenzio 
ne. Il IcK'omotore. infatti, 
.sembra die avesse ancora il 
pantografo alzato, al momcn 
to delia disgrazia. 

Il giovane opeinio c' stato 
immediatamente .soccorso dai 
suoi compagni di Ia\oro e. 
con un’ambulanza, c stato ac¬ 
compagnalo al centro di ria¬ 
nimazione del Policlinico. Qui, 
purtroppo, i medici di guar¬ 
dia non hanno jMituto far al 
tro die costatarne la morte. 


Secondoi tecnici la situazio 
ne non c molto allarmante: 
questo tipo di fenomeni non so¬ 
no nuovi nella zona. Durante 
i lavori per la costruzione 
delle piste deH’aeroporto. in¬ 
fatti. la terra « sputò » fuori 
altri getti di gas. La zona di 
Fiumicino ne è infatti ricca. 
Da ogni buco. però, il gas 
dovreblx? uscire per non più 
di ima .settimana. 

I tecnici del Comune e i vi¬ 
gili del fuoco, coordinali dal 
l’ingegncr Pastorelli, .sono al 
lavoro e stanno tentando di 


Vile aggressione 
fascista contro un 
anziano compagno 
in via Gregorio VII 

Un anziano compagno è 
.stato selvaggiamente picchia 
to ieri sera da un gruppo di 
neofascisti che stavano af¬ 
figgendo manifesti elettorali 
del MSI-DN. 

Il compagno Alfieri stava 
attendendo rnutobus alla fer¬ 
mata di via Gregorio VII 
quando 1 fascisti lo hanno 
ricono-scluto. Immediatamen¬ 
te lo hanno aggredito tem- 
pe.standolo di calci e pugni. 
Nel frattempo altri tre com¬ 
pagni che lo avevano ac¬ 
compagnato fino all’autohu.s 
udite le grida di Alfieri .sono 
tornati indietro per difen¬ 
derlo. Un noto squadrista 
missino. Enrico Lennz, Impli¬ 
cato nelle indagini per la 
morte di Walter Ros.sl è ri- 
ma.sto ferito, li compagno Al¬ 
fieri ne avrà per 7 giorni. 


studiare eventuali .soluzioni. 
Per ades.io — sembra — non 
restercblx* che attendere 
resaurimento naturale del fe¬ 
nomeno. 

L’unica contromisura passi 
bile è stata dunque quella di 
evacuare le famiglie, anche 
.se non è stato facile, .Alborglii 
e iieiisioni in questi giorni so¬ 
no lutti al completo per una 
serie di coincidenze : i polac¬ 
chi elle rendono omaggio al 
Papa, il raduno nazionale de¬ 
gli alpini. la carovana del (ii- 
ro d’Italia. 


■ . CENTRO ROMANO DI 
LINGUA E LETTERATURA RUSSA 

CORSI di LINGUA RUSSA 

CORSI DI 4 ANNI 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 

CORSI PER BAMBINI E RAGAZZI 

LABORATORIO LINGUISTICO 

BIBLIOTECA 

CINETECA 

BORSE DI STUDIO IN URSS 
VIAGGI . 


SEMINARIO ESTIVO 
DI LINGUA RUSSA 

SANTA SEVERA (Litorale romano) 
2-16 settembre 


Le iscrizioni sono aperte 


ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

ROMA - Piazza della Repubblica 7 (Esedra) 
Telefono 464570 

orario di segreteria 9-12,30 e 15-19 


r\ meetings 

I / ^ viag(M di STUDIO 

V L/»E?B£aV/GGW^ ^ viaw>i ui_ 



COMUNICATO 
AI SOCI 


SOGGIORNI DI STUDIO E DI VACANZE 
IN INGHILTERRA 

Le 8 proposte del CISC per il 1979 

— dal soggiorno libero In famiglia (i| più semplice) 

— al soggiorno classico CISC di tipo A (il più completo) 
•QTT Tf 3-5-7- giorni a LONDRA • 4 giorni NEL GALLES 

X Li 6 giorni IN SCOZIA 

P.ASSAGGI AEREI SU LONDRA A TARIFFA AGEVOLATA ! 

In onuggìo •( soci fino a 25 anni la tessera intemazionate della FITTO 

Per informazioni ed i.scrizioni 

CENTRO INTERNAZIONALE 
SCAMBI CULTURALI 

Vie Nomentena 231 - OOIEt ROMA • Tel. 06/86IH53 • 859732 - 8440Ì3S 
amorm. Regione Lazio Ass. al Turismo n. 398/V,'D del 22/1/79 




LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 

Via dei Bauilari, 133-134 


Un getto di gas alto trenta metri continua ad uscire dal sottosuolo 


Sgomberate 80 famiglie a Fiumiciao 

* 

Il Comune ha messo a disposizione Fedificio di una colonia marina a Ostia 


STREPITOSA CAMPAGNA MAGGIO/GIUGNO 1979 
Piacevoli sorprese per tutti i nostri modeiliH! 


solo presso le concessionarie per ROMA e OSTIA 


Autocentro Ardeatino 

CONCESSIONARIA CHRYSIFR SIMCA 


\mministrazione: Viale del Caravaggio, 133/139 tel.51.34.092 
Esposizione e vendita: P.zza Lorenzo Lotto, 41/42teL51.37.856 
Assistenza e ricambi: Via A, Mantegna, 148 tel.51.38.270 





CHIOSE 


AUTOMAR di Liscio Donato 

Via (ielle Antille, 1 tel.6690917 

Via delle Gondole tel.6693724 

Vasto assortimento usato 
presso Luna Park - Ostia 


SIMCA 
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DIURNA DOMENICALE 
DI « MANON LESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi ellt 17 (abb. alla < diur* 
ni domtnicali > rac< 65) tarza 
rappresentazioni di « Manon La> 
scaut » di Giacomo Puccini. Mae> 
atro concertatora a dirattorv Da¬ 
niel Oren, maestro dal coro Lu¬ 
ciano Pelosi, regia di Piero Fag- 
gioni, scene di Dante Ferretti, co¬ 
stumi di Gabriella Pescucci, coreo¬ 
grafia di Guido Lauri. Interpreti 
principali: Ralna Kabaivanska, An¬ 
gelo Romero, Giorgio Casellato- 
Lambarti, Silvano Pagliuca. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Coiicilia- 
ziona - Tel. 6541044) 

Alle 18 concerto diretto da Pe¬ 
ter Maag (tagl. n. 29). In pro¬ 
gramma: Morazt, Liszt. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Oratorio SS. Sacraman- 
to - Piazza Poli ang. Via del 
Tritone - Tel. 6568441) 
Undicesimo Festival Internazio¬ 
nale di clavicembalo, 28 mag¬ 
gio - 4 giugno 1979, ore 21 pre¬ 
cise. 

AMICI DELLA MUSICA. A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 • Tel. 346607) 

Alle ore 17 nella Chiesa di 
San Fulgenzio - Via della Bal¬ 
duina n. 296 - Concerto vocale 
strumentale: « Omaggio a Mauro 
Giuliani » con la partecipazione 
di Licia Falcone (soprano), Gri¬ 
selda Ponsede Leon (chitarra) c 
Vivìene Polic (voce recitante). 
ASSOC. MUSICALE a BEAT 72 » 
(Via C. C. Belli n. 72 - Tele¬ 
fono 317715) 

Alle 22,30 prove aperte del 
Gruppo Strumentale Beat 72. 
BASILtCA DI 5. FRANCESCA RO¬ 
MANA (Foro Romano) 

Alle 18,30 J. S. Bach con Paul 
Hmdemith e Leo Sowerby. Pre¬ 
ludio e tuga il La maggiore. 
Preludio e fuga in Do minore. 
Sonata II. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
6797270-6785879) 

Alle 17 e alle 21 ■ Liberi tut¬ 
ti > spettacolo musicale di Ugo¬ 
lino 

ASSOCIAZ. CULTURALE < COL¬ 
LOQUI a (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tet. 3605111) 

Alle 21 l'Associazione Cultura¬ 
le Colloqui, il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ Edipo a 
follia a (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. (Ultimo giorno). 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 

- Tel. 735255) 

Alle 17 la Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Mar nel Stcfanescu in * Ray- 
monda a (III atto) Doina noz¬ 
ze D'Aurora (HI atto). Regia 
e coreografia di Marine! Stefa- 
ncscu 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 11/A - 
Tei. 5894875) 

Alle 17,30 « La Joconde a da 
Nazim Hikmet testo e regia di 
Lamberto Lambertini. Posto uni¬ 
co L. 3.000. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11 - Telefono 
845274) 

Alle 17 la Comp. O'Origlia- 
Palmi rappresenta; « Le donne 
curiose a commedia in tre atti 
di C. Goldoni. Regia di A. Palmi. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alte 18 I Giancatlivi presen¬ 
tano a II Teatrino a. Prod. Le 
Nuove Muse. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Oggi alle ore 17 le Compa¬ 
gnia di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lul¬ 
lo - Romolo Valli presenta: 

« Romolo Valli come Oscar Wit- 
dc in divagazioni e delizi* a no¬ 
vità assoluta di lohn Gay. Tra- 
'iurione e adattamento di Maso- 
lino D'Amico. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 Mario Chiocchio pre¬ 
senta Salvo Randone in: « ‘Tut¬ 
to per bene » di Luigi Pirandel¬ 
lo Regia di Alessandro Giupponi. 
(Ultima replica) 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Vali* 
n. 23/A - Tel. 6543794) 

Oggi alle 17 fam. e 21,15. Lo 
Stabile di Prosa di Messina pre¬ 
senta: < L'eredità dello zio bo- 
nanlma » di A. Giusti. Un clas- 
S'co del Teatro Com'eo Sici¬ 
liano. Con Massimo Mòllica. 
(Ultima replica). 

ETI-NUOVO PARIGLI (Via G. Bor¬ 
ii n. 20 - Tel 803523) 

Alle 17 « Lo studio 19 « pre¬ 
senta: a II Papocchio > comme¬ 
dia brillante di Samy Fayad. Re¬ 
gia di Nando Casclanelli. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 

- Tel. 6561156) 

Alio 17; «Il gigante egoiste a 
di Oscar Wilde. Versione musi¬ 
cale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
letta n. 18 - Tel 6569424) 

Alle 21,30 « Le troiane di Euri¬ 
pide » di/con Giovannella Oc 
Luca, Èva Papagheorghou. Pao- 
’a Pozzuoli e Leura Sassi 
MOSTRA DELL'ARTIGIANATO 
(Piazza Mastai) 

Alle 20 spettacolo in piazza: 
« La storia di quei due «. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vii Nazionale n. 194 - Tele- 
Alte 18 precise L'Odradek tea- 
fono 465465) 

tro Gruppo e l'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma 
presentano- « Lapsus « dì Gian- 
tranco Varetto. Non si può en¬ 
trare a spettacolo iniziato. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazioni- 
le n. 183 Tel. 465095) 

Alte ore 17.30 la Compagnia 
di Prosa del Pìccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Gril¬ 
li presente: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as¬ 
soluta di R. W. Fassbìnder. Tra¬ 
duzione di Umberto Gandini Re- 
Q a di Mario Ferrerò 
POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a 
• Tel. 3607559) 

SALA B 

Alle 21,15 « Riccardo III • iden 
tiiicszione interrotta de W Sna- 
kespearc di e con Severino Sal¬ 
tarelli. (Ultima replica). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Oggi alle ore 18 la Compagnia 
dt Prosa > Presenze » presenta; 
« Se sei tu l'angelo azzurro > 
di Angio'a Jan'gro. 


TEATRO TENDA (Plem Menclnl 

- Tal. 393969) 

Alle 18 Riccardo Cocciante In 
concerto. 

TEATRO 01 ROMA AL TRATRO 
ARGENTINA (Largo Argentine. 
Tel. 6544601/2/3) 

Alle 17 la Comp. del Teatro 
di Roma presenta: « CalesUna a 
di A. Sastre. Regia di Luigi 
Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Vie Santo 
Sielano del Cacco n. 16 • Tela- 
fono 6798569) 

Oggi alle ore 17 la Compa¬ 
gnia Coop. Teatro Orazero pre¬ 
senta: • Dieci giorni senza tara 
nienta » di Roberto Mazzucco. 
Regia di Michele Mirabella. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 2t,15 ■ Prima ». La Comp. 

« Il Teatro di Marigliano » pre¬ 
senta: « Leo e Perla In De Ber- 
nardlnls e Peragallo » di e con 
Leo De Bernardinis e Perla Pe¬ 
ragallo. 

SALA C 

Alle 18 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta; ■ Stasera... 
Tardieu ■ di Jean Tardieu 5 
atti unici. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari, 1/A- 
Tel. 384.334) 

Alle 18 « CU untori » presenta¬ 
lo dalla Coop. Acquarius di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Merco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 • Tel. 776960) 

Oggi alle ore 17 la Compa¬ 
gnia « Lo Scorpione » presen¬ 
ta due atti unici: • Come lui 
menti al marita di lei » di G. 8. 
Shaw e « La purga di Bebé > di 
G. Feydcau. Regia di Antonio 
Faicchìa. (Ultime replica). 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mellinì, 33/A- 
Tel. 3604705) 

Alle 17,30 L'Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerco presenta- ■ L'ultima 
notte di iligenia » di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porla Labicana n. 32 - 
Tel. 2872116) 

Alle 18,30: « Lo chiameremo 

Andrejeil » spcttacolo-iaborato- 
rio diretto da Marcello P. Lau- 
renlis. Si prega prenotare. 

BEAT *72 (Via C. C. Belli n. 72 

- Tel 317715) 

Alle 21,30 il Beat 72 presen¬ 
ta; The reorun of Wun-Man-Sho. 

■ Ed io? > di e con Foss e Va- 
tentine. 

DEL PRADO (Via Sora n. 8 • Te¬ 
lefono 5421933) 

Alle 21 « L'alambicco » prcsen- 
. te: « Tulli al macello ■ di Boris 
Vian. Ragia di Roberto Salmieri. 
ZIECFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 

Alle ore 19 la Compagnia Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,30 • Romolcide » (Una 
odissea più lunga dcll'iliade) con 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. Regia degli auiori. 

LA CHANSUN (Largo Brancaccio, 
82/a Tel. 7372771 
Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in: ■ Tallcttà » cabaret 
in due tempi di Giordano Gre¬ 
co e Vcntimiglia. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dot Cardolto n. 13/A • Tele¬ 
fono 483424) 

Alle 21,30 « Dave Brubeck ». 
Concerto con Amedeo Tommasi 
(trio), con P. Montanari (bas¬ 
so) e R. Spizzichino (batteria). 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
del Sabelli n. 2) 

Alle 21 spettacolo del cantauto¬ 
re Uwe Herman. Musiche dal 
600 ad oggi. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 
n. 3 • Tel. 5892374) 

Allo 18 folk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/B 
• Tet 5813249) 

Alle 20,30; « Carnascialla ». 

con P. Minieri, G. Vivaldi, M. 
Giammarco, M. Pagani, T. De 
Sio, O, Rea. L. Francisci, A. 
Tavolazzi, W. Calloni, P. Fari¬ 
nelli, P. Brcga. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 

- Trastevere) 

Alle 20,30 concerto di musica 
country, folk, west coast. Aper¬ 
tura alle 18 
ZIECFELD CLUB 

Alle 21,30 musica africana con 
il gruppo « Sound of trance 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • Tele¬ 
fono 6788218) 

Alle 16,30 « Le metamorfosi di 
Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargonc. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 

Alle 17,30, la Comp. Opera dei 
Burattini « La Scatola » presen¬ 
ta: « Pierino e il lupo ■ fiaba 
mus'cale di 5. Prokofiev e ■ Lui¬ 
sa col vestito di carta » dì Al¬ 
berto Arbasino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
Io, 27 - Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativa dì servizi cuìturali. 
Alte 16 spettacolazione all'aper¬ 
to: « La regina ha perso la tua 
banda ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca n. 32 • Tel. 733601) 

Alle 16: ■ Bolle dii sapone » con 
Plinio Oalpì. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi*. 
33/40 • Tel. 78822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
' il terrilor'o. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16 • Tel. 582049) 

Alle 16.15 unica rec'ta; «Cera 
una volta un bosco » di Aldo 
Giovannetti con '.a partecipazione 
dei bambini. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Vìa Panama. 13 - To- 
lelono 869527) 

Alle 13,15 < li cinema italiano 
degli anni venti >: « Gli aitimi 
giorni di Pompei » (Amleto Pa¬ 
lermi e Carmine Galione. 1926). 
A'Ie 21.15 < Cinema francese 
degli anni trenta: i Preiessioni- 



eti »i « Ragecs* folli » (Entr4 

des artlstes - Marc Allégret, 
1938). 

SADOUL (Via Garibaldi. a/A • 
Tal. SS 16379) 

Alle 17, 19,30, 22: e Amar¬ 
cord » di F. Fellinl. 

AVORIO (Via Macerata n. 18 - 
Tel. 753527) 

« Welcome to Los Angeles » di 
A Rudolph. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te- 
létone 3662837) 

Alle 11 Spettacolo di burattini. 

■ La grande opera < presenta; 
« La fattoria degli animali » di 
G. Orwell. 

Alle 17. 19, 21: «La bestia ». 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
« Salomé » di C. Bene. 
L'OFFICINA 

Alle 16,30. 18.30, 20,30 e 

22,30: « Il dio nero e il dia¬ 
volo biondo X di G. Rocha, 
ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A • Ta- 
lelono 353066) 

■ Musica reggae e rock ». 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 17-21: « Anna » di A. 

Grifi (videotilm). 

STUDIO 2 

Alle 17, 19. 21, 23 prosegue 
rassegna sui « Beatles ». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AIRONE 

Giallo napoletano, con M Ma 
stroisnni G 
ALCYONE 838.09.30 

Concorde Ailaire, 79, cun J. 
Franciscus • A 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Baby Love 

AMBAS5ADE 540.89.01 

Il re degli zingari, con S Hyden 
DR 

AMERICA S81.61.6B 

Il giocattolo, con N Manfredi 
DR 

ANIENE 

Morti sospette, con L. Ventura 
G 

ANTARES 

Concorde Ailaire '79, con J. 
Franciscus - A 
APPIO 779.638 

Superman, con C Rceve - A 

AQUILA 

Il porno shop della 7. strada 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S.567 
Lo specchio, di A Tarkotki 
OR 

ARISTON ■ 3S3.290 - L. 3.000 
Norma Rae, con 5. Field - OR 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Oliver's Story, con R. O'Neal 
5 

ARLECCHINO • 360.35.46 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
ASTOR • 622.04.09 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 
ASTORIA 

Gardenia, con F. Calitano - A 
ASTRA 818.62.09 

Gardenia, con F. Calitano - A 
ATLANTIC 761.06.56 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
AUSONIA 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

BALDUINA 347.592 

Morti sospette, con L Ventura 

- G 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an¬ 
no, con E Burstyn - S 
BELSITO 340.887 

Superman, con C. Reeve • A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? di VJ. Bo- 
rov/czyk SA (VM 18) 
CAPiTOL • 393.280 

Il giocattolo, con N Manircdi 
DR 

CAPRANICA • 679.24.6S 

La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.S84 
Il testimone, con A. Sordi • DA 
DEL VASCELLO 588.454 

Le avventure dì Peter Pan DA 
DIAMANTE 295.606 

L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi • DR 
DIANA • 780.146 

Lo squalo 2, con R. Scheider 
OR 

DUE ALLORI • 373.207 

Rock'n Roll, con R. Banchclli 
M 

EDEN 380.188 • L. 1.800 

Fatto di sangue tra due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Lorcn - DR 

EMBASSY • 870.34S L. 3.000 
Splendori c miserie di Madame 
Royale, con U. Togmzzì - DR 
(VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 

Hafr, di M Forman - M 
ETOILE 687.556 

Il cacciatore, con R Oc Niro - 
OR (VM 14) 

ETRURIA 

L’Infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

EURCINE - S91.U9.8b 

California Suite, con J. Fonda S 
EUROPA - 865.736 

Castelli di ghiaccio, con R. Ben- 
son - 5 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04 64 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
GARDEN S82.848 

Caravans, con A Ouinn - A 
GIARDINO 894.94» L. 1.500 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
GIOIELLO 864.149 L, 2.000 
Ernesto, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

GOLDEN - 755.002 

Quinlel, con P. Newman - OR 
GREGORY 638.06.00 

California Suite, con J. Fonda 

- S 

HOLIOAV • 858.326 

Il cacciatore, con R De Niro - 
OR (VM 14) 

KING - 831.95.41 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
INDUNO - SS2.49S 

Giallo napoiatano. con M Ma- 
stroiann! G 

LE GINESTRE 609 36.38 
Superman, con C. Reeve - A 
MAESTOSO - 786.086 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

MAIES1IC 679.49.08 

Penetration, con J. La Rouge - 
DR (VM 18) 

MERCURT - 656.17.67 

Fatelo con me dolci bionde da¬ 
nesi 

(16-22.30) 

METRO DRIVE IN - 609.02 43 
Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 

METROPOLITAN - 67.69.400 

L 3.000 

pairtek, con R. He pmann - A 
(VM 14) 

MOOERNETTA • 460.265 

Nella misura in cui. con D Del 
Prete - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 

Hardcore, con G C. Scoli - 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Caro papà, con V. Gassman - DR 
NIAGARA - 627.32.47 

Caravans, con A. Quinn - A 
N.I.R. • 569.22.69 

Caravans, con A. Quinn - A 
NUOVO STAR - 769.242 

Niente vergini in collegie. con 
N. Kinski - S (VM 14) 
OLIMPICO 

Or* 17 * or* 21 Bene* Mutuo 
Soccorse 

PARIS - 754.368 

Il cacicatore, con R. O* Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36 22 

Piranha, con B. Dilinran - DR 
(VM 14) 

PRENESTE 

Ciao ni! con R. Zero - M 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Caro papà, con V. Gsssmen • OR 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco rimpero dei eeosi. con C. 
Matsuda - OR (VM 18) 
QUIRINETTA • 679 00.12 

Tornxndo a casa, con I. Veight 
• OR (VM 14) 


rschermi e ribalti g ' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


*11 giocattolo a (America, Capitol, Suparga) 

« Lo specchio » (Archimede) 
e Forza Itaiial a (Ariecchino) 

« Due pezzi di pane ■ (Ausonia, Planetario, Rubino) 

< Welcome to Los Angeles » (Avorio) 

«Tre donne immorali? a (Blua Moon) 

« La chiamavano Bilbao » (Capranica) 

« Berlinguer ti voglio bene * (Capranichetta. Fiam¬ 
metta) 

■ L’albero degli zoccoli > (Diamante) 

« Hair a (Empire) 

< Dimenticare Venezia» (Fiamma) 

« Quintet a (Golden) 

«Hardcore» (Moderno) 

• Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale. Rouge et Noir) 

■ Animai House » (Radio City) 

« Prova d'orchestra a (Trevi) 

• Cristo si è fermato ad Eboii » (Triomphe) 

< L’uomo di marmo ■ (Sistina) 

* Per chi suona la campana > (Monte Oppio) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo a (Virtus) 

< Proiezioni della Cineteca Nazionale ■ (Bellarmino) 

< Amarcord a (Sadoul) 

* Salomò » (Circolo ARCI fuori tede) 

« Anna » (Filmstudio 1) 

« Beatles nostalgia » (Filmstudio 2) 




RADIO CITY - 464.103 

Animai House, con lohn Belushi 
- SA (VM 14) 

REALE - 581.02.34 

Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

REX 864.16S 

Superman, con C Reeve - A 
RITZ 837.481 I 

Cleopatra, con E. Taylor ■ SM | 
RIVOLI 460.883 i 

Preparate i lazzoletli, con G i 
Deoardieu SA (VM 14) I 
ROUGE ET NOIR 864.305 I 

Ecco l'impero del sensi, con E j 
Matsuda - DR (VM 18) I 


ROYAL ■ 757.45.49 I 

Cleopatra, con E. Taylor SM | 
SAVOIA 861.159 I 

Calilornia Suite, con J Fonda - 5 j 
SISTINA 

L'uomo di marmo, di A. Wojola 
SMERALDO - 351.581 

Concorde Ailaire ‘79, con J. 
Franciscus A 
SUPERCINEMA • 4BS.498 

L. 3.000 

Spartacus, con K. Douglas DR 
TIFFANY 462.390 
Sexy club 

TREVI 678.96.19 

Prova d'orchestra, d F. Feltini 


TRIOMPHE • 838.00.03 

Cristo si ò fermato a Eboll, con 
G. M. Volonté - DR 
ULISSE - 433.744 

Greasc, con J. Travolta • M 
UNIVERSAL 856.030 

Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

VERSANO 851.195 L. 1.500 
Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C • 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Cardenia, con F Caldano • A 
VITTORIA 571.357 

Cleopatra, con E Taylor ■ SM 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

Ulo Robot contro gli invasori 
spaziali - DA ' 

ACILIA I 

Tulli a squoli, con P. Franco - C ' 
ADAM 

Taxi girl, con E Fenech • C 
(VM 18) 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 
Amori mici, con M Vitti - SA 
APOLLO 731.33 20 
Gli amici del drago 
ARALDO D'ESSAI 

L'iniormiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ARIEL - 530.251 

Crease, con J. Traveda - M 
AUGUSTUS 

Il gallo e II canarino, con H. 
Blackman - G 
AURORA 393.269 

Ciao ni!, con R. Zero - M 
AVORIO D'ESSAI 

Welcome to Los Angeles, con 
K Carradine - DR 
SDITO I 

Il vizicllo, con U. Tognazzi - SA 
BRISTOL 761.54.24 

Filo da torcere, con C East 
ivo od - A 
BROADWAV 

Squadra aniigangsier, con T Mi- 
lian C 

CALIFORNIA 

Tulli a squoli, con P Franco - C | 

CASSIO 

Il vizicllo, con U Tognazzi - SA I 

CLODIO I 

Eutanasia di un amore, con T. I 

Musante - S * 


COLORADO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 
DORIA • 317.400 

Crease, con J, Travolta - M 
ELDORADO 

Pirana, con B. Diltman - DR 
(VM 14) 

ESPERIA S82.SS4 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Crease, con J. Travolta - M 
HARLEM 

Ciao ni! con R. Zero - M 
HOLLYWOOD • 290.851 

Crease, con J. Travolta • M 

JOLLY - 422.898 

Comportamento sessuale delle 

studentesse 

MADISON 512.69.26 

Crease, con J Travolta • M 

MISSOURI - 552.334 

Crease, con J. Travolta ■ M 

MONDIALCINE (ci Faro) 

L'Insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

MOULIN ROUGE SS6.23.S0 
Dove va! in vacanza, con A Sor 
di - C 
NEVAOA 

Ciao ni!, con R Zero - M 
NOVOCINE D'ESSAI 581 62 35 
Alta tensione, con M Brool.s 
SA 

NUOVO ■ 588.116 

Da Corleone a Brooklyn, con M 
Merli - DR 
ODEON - 464 760 

Emanucllo bianca e nera 
PALLADIUM 511.02.03 

Tutti a squola, con P Franco - 
C 

PLANETARIO ■ 475.99.98 

Due pezzi di pane, con V Gass- 
man - OR 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Ciao ni! con R Zero - M 
RIALTO 679.07.63 

Il vizietto, con U Toanazz. - SA 
RUBINO D'ESSAI 570.827 
Due pezzi dì pane, con V Gass 
man - DR 

SALA UMBERTO 679 47 S3 

Comportamento sessuale delle I 
studentesse 

SPLENDID 620.205 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 
TRAIANO (Fiumicino) 

Amori miei, con M Vitti SA 
TRIANON 

Crease. con J. Travolta - M 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

I racconti della giungla 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

II demone sotto la pelle, con 
B. Steele - DR (VM 18) • Ri¬ 
vista di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) • Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Il segreto di Agatha Christie, 
con D. Holtmen • G 
CUCCIOLO 

Il testimone, con A Sordi - OR 
SUPERCA 

Il giocattolo, con N Maniredi 
- DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

I due crociati, con Franch -In- 
grassia - C 

AVILA 

L'ullima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

BELLE ARTI 

La grande avventura di UFO ro¬ 
bot Coldrake all’attacco - DA 
CASALETTO 

II tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov • A 

CINEFIORELLI 

Sella d'argenlo, con G Geni 
ma - A 

CINE SORGENTE 
Heidi 

COLOMBO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery • A 
DELLE PROVINCE 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

DON BOSCO 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con 5. Rome • A 
DUE MACELLI 

Texas oltre il liumc, con 0 
Martin - A 
ERITREA 

Chcìcnnc, con M, Dante - A 

EUCLIDE 

Heidi diventa principessa DA 
FARNESINA 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S Connery - A 

GERINI 

Wagons-lits con omicìdi, con G 
Wilder - A 


GIOVANE TRASTEVERE 

La più grande avventura di UFO 
Robot Gotdrakc atl'allacco - DA 
CUADALUPE 

Pantera Rosi show - DA 
LIBIA 

Anche gli angeli tirano di de- 
' afro, con G. Gemma • A 
MAGENTA 

Anostasia mio Iralcllo, con A. 
Sordi • SA 
MONTFORT 

Il gatto cor gli stivali in giro 
per II mondo - DA 
MONTE OPPIO 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 
MONTE ZEBIO 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti. con S Connery • A 

NATIVITÀ' 

Il grande attacco, con H. Fon¬ 
da - A 
NOMENTANO 

Agente 007 operazione tuono > 
S Connery - A 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

PANFILO 

Elllot il drago invisìbile, con M. 
Roonay - C 
REDENTORE 

Mazinga contro gli UFO Ro¬ 
bot - DA 
REGINA PACIS 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
f. Huston - A 
SALA VICNOLI 
Battaglio spaziali 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Il bianco il giallo e il nero, con 
G Gemma - A 
SESSORIANA 

Simbad c l'occhio della tigre, 
conn P Wayne • A 
TIBUR 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

TIZIANO 

Agente 007 si vive solo dut 
volle, con S Connery - A 
TRASPONTINA 

Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T Hill - C 
TRASTEVERE 

Pari e dispari, con B Spen¬ 
cer - T Hill - A 

TRIONFALE 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

VIRTUS 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con 5 Stracy - SA 



i 


/ 






ILTUO NEGOZIO 
I TUOI PREZZI 





Olio extravergìne 
di oliva COOP 


2.390 


Margarina COOP 

Panetto 
cj. 200 


230 



Caffè Bourbon 

Sacchetto 
g. 200 


Biscotti 
Mulino Bianco 

190/200 


Passata dì pomodoro 
S. Rosa 

g. 430 


Prosciutto intero 

Kg. 5-6 c.a. 
il Kg. 


4800 


Bagnoschiuma 

Vidal 


15 dosi 


Mortadella 

Puro suino 
l'etto 


327 


10 Fiord ifette 
Mìlkana 

g 190 




4 Sofficini Findus 

Formaggio 
g. 200 


520 


Assorbenti adesivi 
Lines Liberty 

X 10 

>_- 

Deodorante Bac 

spray 

Formato medio 

>- 

Ava lavatrice 

Fustino 
Kg. 5.500 



Pasta di semola 
Barilla 

g. 500 


290 


Amaro 

Montenegro 

cl. 75 


2.7S0 


Carne 

Simmenthal 

g. 140 


560 


Fette biscottate 
Buìtoni 


300 


Cìf 

Ammoniacal 

g. 440 


Limoni 
i di Sicilia 


540 

740 


Fragole 

Cestino 
g. 250 




4 Sofficini Findus 

Mozzarella e Pomodoro 

g- 200 


580 



Magro dì 
\ vitello 

I ^ Secondo taglio 
il Kg. 


5.780 


Rollè di vitello 

Per arrosto 
il Kg. 


4480 



Nei Supermercati COCp di: 

Roma - Largo Agosta (zona prenestìna) • Cìvitavecchìa - Vìa Mazzini 



Ghiacciaia 


Borraccia 

termica 


Completo 
pie - nic 


8.0 

1.8 

8.5 



4.0 

2.5 

9.5 



Vasto assoHiwien tn artìcoli da giardino in metallo plastificato ed in giunco 

I consumatori Insieme per la qualità e II risparmio 


/1 
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Vacanze liete 


RICCIONE • HOTEL REGEN > 
VI* Marsala, 9 - Tel. 0541/ 
615410 • Spiaggia • Sole • ma¬ 
re • Cucina abbondante • Vi¬ 
cino mare - tranquillo • par¬ 
cheggio - camere doccia-WC - ci- 
, totono • Maggio 8,500 • 1-19/6 
./10.000 - Media 12.000 • Alta 
14.000 • 26/8 e settembre 
10.000 tutto compreso Iva e 
cabine mare. Dir. propria (1) 
MISANO - HOTEL OLIMPIO - 
Tel. 0541/615322 - 30 m. 

mare - tutte camere doccia-WC, 
balcone vistamare - bar - sala 
TV e lettura - Parcheggio cu¬ 
stodito - giardino - trattamento 
Individuale - Pensione comple¬ 
ta: Bassa L. 9.600 - Media 
11.200 tutto compreso anche 
Iva - Sconti bambini. (2) 
RIMINI • marebello - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/ 
32.481 - Vicinissima mare - 

rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria - camere servizi - 
balconi - ■ parcheggio - Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 - Ago¬ 
sto 11.000 - Nuova gestione 

(3) 

MISANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541/615367 
Vicino mare - camere servizi - 
Giardino - Parcheggio • Fami¬ 
liare • Cucina romagnoia parti¬ 
colarmente curata - Pensione 
completa - Maggio-Giugno 20- 
31/8, Settembre L. 7.600 - 
Luglio 9.S00 - 1-19/8 11.500 
tutto compreso - Sconti bambi¬ 
ni. (5) 

MISANO MARE - PENSIONE 
OERBY - Via Bernini • Tele!. 
CS41/61S222 - Vicina mare - 
tranquilla - familiare - parcheg¬ 
gio • cucina curata dal proprie¬ 
tario - camere servizi - Pen¬ 
sione completa Maggio, 1-10/6, 
settembre 7.S00 - 11 /6-30-6, 
21-31/8 8.000 - Luglio 9.500- 
1-20/8 11.S00 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1.000). (6) 
RIVABELLA / RIMINI • HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano 13- 
Tel. 0541/55121 • sul mare - 
camere balconi, con/senza ser¬ 
vizi - ascensore - bar - cabine 
spiaggia - Giugno e dal 26/8 
al 15/9 L. 7.500/8.500 - Lu¬ 
glio 9.Ó00/10.000 - 1-25/8 

L. 10.500/12.500 tutto com¬ 
preso anche Iva - Sconto bam¬ 
bini. (7) 

TORREPEORERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY - Tel. 
0541/720231 - abil. 759322- 
Camere con • senza servizi - 
parcheggio • cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietaria - Bassa 
stag. 7.000/7.500 - Luglio 

8.000/8.500 - Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva • cabi- 
ni mare. (8) 

RIMINI - Vacanze al mare - HO¬ 
TEL AMSTERDAM - Viale R. 
Elena, 9 - Tel. 0541/27025 - 
pochi passi mare • conforta • 
camere doccia, WC, balcone - 
solarium - ottimo trattamento - 
prezzi vantaggiosi - Pensione 
completa Maggio, 15 Giugno 
L. 6.300 - Altri periodi con¬ 
dizioni particolari per famiglie. 
Interpellateci. (9) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (privato 
960177) - Moderna, tranquil- 1 
la - vicinissima mare - camere 
doccia, WC, balcone - parcheg¬ 
gio - cucina familiare. Ofierta 
speciale: Maggio 6.900 - Giu¬ 
gno 8.200 - 1-15/7, 20-31/8 
9.500 - 16-31/7 10.000, 1-19 
agosto 12.500 - sott. 8.500, 
tutto compreso. (10) 

RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI - Tel. 0541/32056 
A 50 passi dal mare - moder¬ 
no - camere con/senza doccia, 
WC, privati • balconi • ascen¬ 
sore - garage privato - Bassa 
7.000/7.500 - Luglio 3.500/ 
9.500 • Agosto, interpellateci. 

( 11 ) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541-961695 (Abitazione 
960589) - sul mare - camere 
con/senza servizi - Sala TV • 
Bar - soggiorno - parcheggio - 
cucina c gestione dei proprie¬ 
tari - Bassa 8.500 1-7/7 e 

19-31/8 10.000 - 7-31/7 

11.000 - 1-19/8 13.000 tutto 
compreso. (13) 

RIMINI • HOTEL ORLOV - Via¬ 
le Ferrara, 40 - Tel. 0541/ 
80620 - 50 m. mare - Nuovis¬ 
simo • Tutte camere doccia- 
WC. balconi. Parcheggio priva¬ 
to - cucina curata dalla pro¬ 
prietaria. Bassa 8.000 - Luglio 
c 21-31/8 10.000 - 1-20/8 

13.000. Iva compresa e cabi¬ 
na mare. Direzione Pilato (14) 
IGEA MARINA - PENSIONE LA 
CAPINERA - Tel. 0541/44368 
-47339 - Direlt. mare - Came¬ 
re con/senza servizi tutte con 
balcone - Ottimo trattamento - 
cucina familiare - Bassa stag. 
7.000 - Media 9.000 • Alta 
11.000 tutto compreso - Sconti 
bambini. (15) 


IGEA MARINA - RIMINI • PEN¬ 
SIONE GIOIA - Via Tibullo, 
40 • T. 0541/630088-740601 
Vicino mere • familiare - Came¬ 
re con/senza servizi • Bassa 
stag. 7.000/8.000 - Luglio 

9.500/11.000 - Agosto 11.000 
13.000 tutto compreso. (16) 
BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA • Via Italia, 25 • Tel. 
0541/49127 • Sulla Spiaggia, 

ambiente tranquillo e contor- 
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucina romagnola 
curata dai proprietari - Inter- 
penateci! (17) 

BELLARIA • PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa, 9 - Telefono 
0541/44691 • 20 m. mare - 
tranquilla familiare - came.'e 
con/senza servizi - Bassa stag. 
7.000/7.500 - Luglio 8.000/ 
8.500 - Direzione proprietario. 

(18) 

RICCIONE - PENSIONE CAVa 
LUCCI - Viale Ferraris - Tel. 
0541/601701 - 100 mt. mare- 
Completamente rinnovato - Ca¬ 
mere con/senza servizi - Giu¬ 
gno, Settembre 7.000/7.500 - 
1/31 Luglio 8.000/8.500 • 

1/20 Agosto 10.000/10.500 - 
dal 21 al 31 Agosto 8.000/ 

8.500 - Tutto compreso anche 

IVA - Gestione propria - Scon¬ 
ti bambini. (19) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
C05ETTA - Via Bainsizza 30 - 
Tel. 738002 - Cucina casalinga 
Verdure produzione propria - 
Nuova - moderna - tranquilla - 
camere acqua calda/fredda 
Parcheggio - Giugno-Sett. 8.000 
Luglio 9.000 - Agosto 11.000 
complessive - Dir. propria. 

(20) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino, 65 
Tel. 0541/600667 - (abìtaz. 

600442) - Vicinissima spiag¬ 

gia - comfort - ottima cucina - 
camere con/senza doccia WC - 
balconi - Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000- 

1-20/8 10.000/11.000 - Tutto 
compreso anche cabine ■ Inter¬ 
pellateci. Direzione propria. 

(21) 

VACANZE LIETE A RICCIONE - 
PENSIONE COMFORT - Viale 
Trento Trieste 84 - Tel. 0541/ 
601553 - Vicinissima mare tut¬ 
te camere servizi, balconi - cu¬ 
cina romagnola - cabine mare - 
Glugno-Sett. 6.800/7.7000 
Luglio 20-31/8 8.400/9.400 - 
1-20/8 10.500/11.500 com¬ 

preso IVA - Gestione proprie¬ 
tario. (22) 

RICCIONE • PENSONE LOURDES - 
Via Righi 20 - Tel. 0541/41335. 
Vicina mare - conforts - balco- 
- ni. Bassa 7000 • media 8300 • 
alta 10.000 complessive. Sconti 
bambini. Interpellateci. (25) 
VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE - V.le Raffael¬ 
lo, 35 • Tel. 0547/86216 - 
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi - ascenso¬ 
re - bar soggiorno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 - 
Luglio 11.000. Direz. prop. ZA¬ 
NI. (26) 

SN MAURO MARE - RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 
0541/49153 - Vicino mare - 
familiare - cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato. Ca¬ 
mere con/senza servizi - par¬ 
cheggio. Bassa stag. da 7000 a 
8500 - media 9000-9500 - al¬ 
ta 10.500/11.000. Direzione 
proprietario. Sconto Bambini. 

(29) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541/42048 - 42608 
completamente rinnovato - sul 
mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati, balconi vista mare - bar • 
parcheggio. coperto • trattamen¬ 
to individuale - cabine spiaggia. 
Bassa 10.500 - Alta 14.500 tut¬ 
to comorcso Sconti'bambini. (31) 
MISANO MARE • PENSIONE FAB¬ 
BRI - Via Adriatica 20 - Tel. 
0541/615346 - vicino mare - 
camere con/senza servizi - bar - 
parcheggio. Trattamento familia¬ 
re - Cucina romagnola - Pen¬ 
sione completa: Bassa 6700/ 
7200 -Media 8500/9000 - Alla 
10.000/10.500. Sconti bambi¬ 
ni. (32) 

RIVABELLA - RIMINI • HOTEL 
DENISE - Via Coletti 99 - Tel. 
0541/24507 - 50 m. mare • 
nuovissimo - tutte camere doc- 
cia/WC - balconi - ascensore • 
Bar - Tavernetta. Prezzi van¬ 
taggiosi per un'ottima vacanza - 
Bassa stag. 8000 - Alta 10.500/ 

13.500 tutto compreso. (33) 

RIMINI - RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE ASTI - Via dei Martiri 
n. 46 - Telel. 0541/33232 

(abitaz. 0541/31035). Pochi 
passi mare - confortevole • par¬ 
cheggio - Bar - cucina romagno¬ 
la - molto tranquilla. Speciali 
prezzi; Giugno 8000 - Luglio 
9500 - Agosto 11.000 - Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 


BELLARIA • RIMINI - HOTEL 
TORINO - Tel. 0541/44647 
(priv. 49849). Moderno - 30 
metri mare, camere con/senza 
doccie/WC, balcone - Ascenso¬ 
re - solarium - parcheggio. Giu- 
gno-Sett. 8000/9000, Luglio 
10.000/11.000 IVA compresa. 
Direzione proprietario. (35) 
RIMINI - Pensione VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci 15 - 
Tel. 0541/50234 (abil. 678513 
ore pasti) vicina mare, recin¬ 
tata, tranquilla, cabine mare, 
tutte camere acqua calda e fred¬ 
da. Bassa 6500/7000, Luglio 
8000/9000, 1-23/8 10.000/ 

10.500 complessive, MANDE¬ 
RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 
MANO! (36) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Vitto 
Alloggio < IL VILLINO * - Via 
Sebrero 37 -Tel. 0541/33343, 
vicino mare, tranquillo, cucina 


casalinga - parcheggio - fami¬ 
liare. Bassa 7000/7500 - 28/6 
sino 27/7 9000/9500 - 28/7 
e 1-23/8 10.000/11.000 lutto 
compreso. (37) 


BELLARIVA - RIMINI (nuova ge¬ 
stione proprietario) • HOTEL 
MAENA Via 5. Teresa 7 - 

T. 0541/33149 (abit. 31021) 
vicinissimo mare - tutte came¬ 
re doccia/WC, balconi - cucina 
romagnola - cabine. Bassa 8000/ 
8700 - Luglio 10.000 - 1-23/8 
12,000 IVA compresa. (38) 
TORREPEORERA • Rimini Nord - 
HOTEL VANNINI • Tel 0541/ 
720201 - 50 m. mare - mo¬ 
dernissimo - ogni confort. Par¬ 
co giochi - Parcheggio - Ecce¬ 
zionale cucina. Bassa 8000/ 
9500 - Luglio 9500/11.000. 

Agosto interpellateci (40) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA- 
Tel. 0541/41535 - Viale Tas¬ 
so, vicinissima mare, tranquil¬ 
la. Parco e giardino ombreggia¬ 
to. Cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Maggio. Giugno. Settem¬ 
bre TSOO'OSOO • Luglio e 2t- 
31'8 9500/10.500 >- 1-20/8 

11.600/12.500 tutto compreso. 
Sconto bambini. (42) 

VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
738278 (abitaz. 720742). Sul¬ 
la spiaggia - familiare • cucina 
abbondante. Parcheggio privato. 
Camere con balcone sul mare. 
Bassa stag. 9000. Luglio 10.000 
1-20 Agosto 11.500 tutto com¬ 
preso. anche IVA. (43) 

RICCIONE • HOTEL LA BAITA - 
Tel. 0541/601667 - tranquillo - 
familiare - camere con/senza 
servizi, balconi - ampio parcheg¬ 
gio. Pensione completa; dal 1. 
al 20/6 e dal 21/8 e Set- 
tempre L. 9.000. Dal 21/6 al 
30/7 L. 11.500. Dal 1. al 20/8 
L. 13.500 tutto cogreso. Gestio¬ 
ne propria. (45) 

RICCIONE 

HOTEL S. FRANCISCO Tel. 0541/ 
42729 - vicinissimo mare - ca¬ 
mere doccia. WC., privati e bal¬ 
cone - trattamento eccellente . 
Bassa 8800 - Alta 13.000 Ago¬ 
sto interpellateci - tulio com¬ 
preso. (47) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 • Tel. 
0541/41212-30375 vicino ma¬ 
re - posizione tranquillissima con 
giardino per bambini - conforts - 
ottimo trattamento - bar • am¬ 
biente familiare. Pensione com¬ 
pleta Bassa 8000-9000, media 
10.000-11 000, alta 11.000- 
12.500 tutto compreso. Gestio¬ 
ne propria. (48) 

RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
ARIX • Via Messina, 3 • Tel. 
0541'33445 - 20 m. spiaggia • 
moderno - camere con'doccia- 
WC. - Balconi - cucina bologne¬ 
se - Bar e sala TV - parcheggio - 
cabine - Bassa 7500-8500 - Lu¬ 
glio 9.000-10.000 tutto compre¬ 
so. Agosto modici. (49) 

RIMINI - RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Via Taranto 29 - Tel. 
0541/33391 (Abit. 900011) - 
Nuovo, vicino mare - camere ser¬ 
vizi. balconi, ascensore - Aria 
condizionata - Parcheggio - Pen¬ 
sione completa Bassa 7500-8000 
Luglio 10.000 - Dir. Proo. (50) 
RIMINI • VILLA ISIDE • Via Lau- 
rentinì . Tel. 0541/80776 - vi¬ 
cinissima mare - Camere con/ 
senza servizi - parcheggio - giar¬ 
dino - vera cucina romagnola • 
fino 23 giugno e settembre 
. 7700-8000 - Luglio 9200 9500 
compreso IVA - Gestione pro¬ 
prietario. (51) 

PENCIONE CARILLON - Via Ve¬ 
nezia 11 - 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/962173 - nuova, vi¬ 
cino mare, cucina casalinga, par¬ 
cheggio, gestito da un gruppo 
familiare. Giugno, settembre 
7500-7800. Luglio 9200-9500, 
tutto compreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci (52) 

RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 
Moderno - vicinissimo mare - 
tutte camere servizi • balcone. 
Ascensore - Parcheggio menù 
a scelta. Maggio, Giugno 9000. 
Luglio 11.000, Agosto interpel¬ 
lateci. Settembre 8500. (53) 

VISERBA - RIMINI • PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdò 20 - i 
Tel. 0541/738068 - moderna - 
tranquilla • familiare - 30 m. 
mare - parcheggio - cabine spiag¬ 
gia. Bassa stag. 7500, Luglio 
8500 IVA compresa - sconto 
bambini • direzione proprietario. 

(54) 

RIMINI - VISERBA - HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA - Via Toscanel- 
li 158 - Tel 0541/734553 • 
Dirett. spi^gia - camere doccia. 
WC. privati - balconi vistamare - 
Parcheggio coperto - ambiente 
familiare - Bassa stag. 8500 - 
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 

HOTEL ROSALBA • BELLARIA - 

Tel. 0541/47530 - Ideale per 
trascorrere le vacanze in un'oa¬ 
si dì verde sut mare • Servìzio , 
accurato - Autoboa coperto - | 
Maggio-Giugno-Settembre 9.500 - j 
dal 21 a; 31 Agosto 11.500 tut¬ 
to compreso. (57) j 

RICCIONE - HOTEL MAGDA - Via- j 
le Micheiengelo. 22 Tel 0541 / i 
602120 - oriv. 42540 • 100 m. , 
mare - pos'-zione tranquiirssìma | 
- Vicino alle Terme in mezzo al j 
verde con giardino per bambi¬ 
ni - parcheggio - Camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ambiente familiare Pensio¬ 
na completa Giugno Settembre 
8.500-9.000 - Interpellateci. 

(58) 

ALBERGO «BARCA D'ORO« IGEA 
•MARINA • Te!. 0541/63030 • 
Sui mare - Ideale per vacanza • 
POS zionc centra • - oarebeggio - 
Magg o-giugno-$etlembre 9 000 
Luglio - c dal 20 al 31 Agosto | 
11.000 • tutto compreso. (59) 
MISANO MARE - Locsiiti Brasi¬ 
la - PENSIONE ESEDRA Te¬ 
lefono 0541/615196-615609 - 
Viale Alberello 34 - Vicina mo¬ 
ra • camera con/senza servizi, 
balconi, cudna r om ag nola. Ghi¬ 
gno, Settembra 21-31-8 7.500- 
8.000 • Luglio 9.500-10.000 - 
1-20-8 12.000-12.500 Tutte com- 
proM ancht IVA • 5centi bam¬ 
bini - (jcstione propria. (60) 
RIMINI • MIRAMARE • PEN5:0> 
NB TITANO - Via Marconi 24 - 
Tel. 0541/32609 • Abit. 055/ 
607071 • vicinissima maro • 
tranquilla • Giardino - Parchog- 
gio • Cucina toscana - Giugno- 
Sattembre 7.400-7.900 - Luglio 
9.200-9.700 • Agosto interpel¬ 
lateci. (61) 

RIMINI - MIRAMARE • VILIA 
cica • Via Locatalli. 3 • Tal. 
0541/30551 - abit. 81580 • 
vìciita mare - ottima cucina go- 
naina - abbondanta • Giugno- 
settembra 6.500 Luglio 8.000 - 
Agosto 10.000. (62) 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 
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Intervista di Mino Monicellt 
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V 

Luciano Barca 

Dizionario 

di politica economica 

• Dizionari pp 240. L 3 500 ^ 



RIMINI - SOGGIORNO DIVA - 

Viale Marmarica - 15 • Telelono 
0541/28946 • abit. 82271 - vi¬ 
cina mare - camere con/senza 
servizi - Giugno-settembre 6.000 
- Luglio 8.000 • Agosto 10.000. 

(63) 

BELLARIA - HOTEL MODERNO - 

Viale Panzini, 117 - Tel. 0541/ 
44751 - Direttamente mare • 

camere con/senza servizi • Cu¬ 
cina casalinga - Parcheggio - 
Bassa stagione 6 000-7.000 • 

Luglio 8.500-9.500 - 1-20 Ago¬ 
sto 9.500-10.500 tutto com¬ 
preso. (64) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 
Viale 5. Martino, 65 Tel. 0541 
40664 - zona tranquilla • mo¬ 
dernissimo - camere servizi - 
balconi - bar - parcheggio - par¬ 
co giochi bambini - tavolo da 
ping-pong - cucina romagnola - 
pensione completa Maggio-giu¬ 
gno- settembre 8.000-9.000 • lu¬ 
glio fine Agosto 10.000-1 1.000 - 
1-20-8 12.000 • tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni sconto 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento - Direzione proprietario - 
interpellateci. (65) 

RfMINf CENTRO - HOTEL Lt- 
5TON - Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 30 m. mare • Came¬ 

re con/senza servizi - Ascenso¬ 
re - 5ala soggiorno Bar - Pen¬ 
sione completa; Bassa 6.900 • 

«Luglio e 21-31/8 8.500 • 1-20 
agosto 12.000 - Camere servizi 
supplemento L. 1.000/1.500. 

(67) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
FLAVA - Tel. 0541/734705 - 
Direttamente sul mare - Mo¬ 
derno - Camere con/senza ba¬ 
gno - Balconi vistamare - Auto¬ 
parco - Giugno settembre 8.500 
Luglio 10.000 - Agosto 12.000 
Iva compresa • Direz. Prop. Sup¬ 
plemento bagno L 500. (68) 

ALBERGO ADMIRAL - BELLARIA 
Tel 0541/471 16-49334 - Dirot¬ 
tamente sul mare - Camere con 
bagno - Autoparco zona centrale 
Giugno 8200 - Luglio 10.500 
tutto compreso (73) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni. 22 - Tel. 071/ 
61647 50 ni. mare - Camere 

servizi - Posizione tranquilla • 
Bar - Parcheggio coperto - gia- 
dino - trattamento tamiiiare • 
pensione completa: Maggio-Giu¬ 
gno-Settembre 8000 - Luglio 21- 
31/8 10.500 • 1-20/8 13.000 
tutto comoreso (74) 

VALVERDE/CESENATiCO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102. Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutte camere doccia, 
WC, balcone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sana e genuina. 
Giugno e dal 25/8 c Settembre 
L. 9.000. Luglio L. 11.000. 
1-24/8 L. 13.000 IVA com¬ 
presa. Scondi famìglie numerose 
G bambini. (76) 

RIMINI - HOTEL PENSIONE 
FRASCATI - Via Lagomaggiore 
Tel. 0541/80242 - vicina ma¬ 
re • ambiente familiare - ca¬ 
mere con/senza servizi - Giu¬ 
gno. Settembre 7500/8500 
Luglio 9000/10.000 - Agosto 
11.000/12.000 complessive 
Gestione propria • cucina ro¬ 
magnola. (77) 

RIMINI - HOTEL PRIMALBA - 
V.le R. Elena 86 - Tel. 0541/ 
80330 (abit. 22656) sul ma¬ 
re - camere con doccia, WC - 
tranquilla. Pareheggio-giardino - 
cucina genuina 1-15/6 9000, 
16-30/6 e 24/8 e settembre 
10.000. 1-31/7 12.000, 1-23/8 
15.000. Tutto compreso, scon¬ 
to bambini e camere 3/4 letti. 
Dir. prop. (78) 

RIMINI - MAREBELLO • PEN- 

. SIONE KELLY - Via Enna - 
Tel. 0541/32168 (abitazione 
905432) • vicinissima mare • 

camere servizi, balconi - cuci¬ 
na casalinga - Bassa 7500/8000 
Luglio 10 000 - Alta 12.000 
complessive sconto famiglie 
bambini - parcheggio. (79) 

GATTEO MARE HOTEL BOSCO 
VERDE • Tel. 0547/86325 
(priv. 0547/85009 dopo ore 
20) • moderno, tranquillo, vi¬ 

cino mare, camere con/senza 
bagno, balconi. Parcheggio om¬ 
breggiato, cucina eccellente. 
Bassa stag. 7000/8000 IVA 
compresa. Dir. Gino e Anita 
Pari. (80) 

RIMINI-VISERBELIA - PENSIO¬ 
NE MIAMI - Via P. Patos. 14 
Tel. 0541/738130 - 10 m. 

mare - cucina casalinga - ge¬ 
nuina - ottimo trattamento - ca¬ 
mere con/senza servizi • Mag¬ 
gio, Settembre da 6500 • Giu¬ 
gno da 7500 - Luglio da 8600 
IVA compresa - sconto bam¬ 
bini. (81) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO - 
vicinissimo mare - un angolo di 
verde - la tradizione nel piat¬ 
to • trent'anni a tutela dello 
ospite • grande parco - garage - 
conforts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre - Interpellateci. Tele¬ 
lono 0541/44125. via Adria¬ 
tico 38. (83) 

BELLARIA • Hotel Faro • Via Re¬ 
no, 3 - Tel. 0541/44040 - 
Posizione meravigliosa a 2 pas¬ 
si dal mare - ogni confort vasto 
parco giochi - parcheggio coper¬ 
to - cucina curata dalla propr'e- 
taria. Bassa stag. 8500, luq'io 
10.000 tutto compreso - Prezzi 
speciali 2.3 quindicina di Agosto. 

(85) 

RIMINI - Miramore - Pensione Vil¬ 
la MASSARINI - Via^Tirrenia 21 
Tel. 0541/32458 centrale - vi¬ 
cinissima mare - camere con/sen¬ 
za servizi • Trattamento familia¬ 
re - cucina casalinga - cabine ma¬ 
re - Bassa 7000/8000 - luglio 
8000/9500 - Agosto 10.000/ 

11.500 tutto compreso - Dire¬ 
zione prop.'ieterio. (86) 

SAN MAURO MARE - Rimini- Pen¬ 
sione villa Montanari • Via Pi¬ 
neta 14 - tei. 0541/44096 - vi¬ 
cino mare - in mezzo al varde - 
zona tranquilla - camere con/ 
senza servizi - cucina romagno¬ 
la - parcheggio recintato. Bassa 
9000/9500 - media 10.000/ 

10.500 IVA compresa, sconto 

bambini - Direz one proprieta¬ 
rio. (87) 

GABICCE MARE - Hotel 5^s 
Souci - Tel. (ebit.) 0541/ 
962334 (dal 15-5 960412 - 
Sul mere, tranquillo in mezzo 
al ve-de, camare doccia, wc, bal¬ 
cone vistam»-e, telelono. grande 
parcheggio. Pstisione completa 
boissa L- 11 000. media 1_ 15 
mila, a’ta interpel.ated. 0>. 
proprietar.o. (88) 

CERVIA - PINARELLA - Hotel 
Levante - Tel. 0544/987257 - 
Via Pemonfe - direttamente 
mare con pineta - tutta camere 
con servizi • baicene - bar * 
pai-cheggio - Giugno-Settembre 
10.000 complessive. Luglio-Ago¬ 
sto -nterpeflafeci. (89) 

RICCIONE . Hotel Luc'« - Via 
Menotti - TeL 0541/600650 
vicino mve '- zona tranquilla - 
ogni conforts - Parcheggio • 
cucina curatissima - Pensiona 
comptota Ivo comprata: Bassa 

8.500 • Luglio 11.500. (90) 

VALVEBOi • CESENATICO • fat¬ 
alona Luca • Tot. 0547/86106 
abit. 0547/51136 • vidno nw- 
ra - TrattomonTo tamìfiora • 
Giugno 7.700 - Luglio 8.700 • 
tutto compreso • Agosto ìntcr- 
pcliqtcci. (91) 

RICCIONE - Hotel Milano Htlvo- 
tia • Viale Milano • TeL 0541/ 
40685 - Prezzo speciale lettori 
Unità • Oirottamenta mare • 
Camere servizi - osconsora • 
porco giochi bambini - pic hag 
gio privato • cabine sulla spio^ 
già • Magg'ò-Giugno-Settambra 

9.500 • Luglio 13.000 • 1-20 

Agosto 15.000/16.000 - 21- 
31/8 11.000 tutto compreso • 
aconti bambini 20-30%. (93) 


RIMINI ' - Hotel Brasilia • Tel, 
0541/80195 • Sul mare - ca¬ 
mere servizi • parcheggio - 
giugno 21/8-30/9 10.000 - 

luglio 12.500 - 1-20/8 15.000 
compreso Iva. (92) 

IGEA MARINA - Albergo S. Ste¬ 
fano - Via Tibullo 63 - Tel. 
0541/630499 Nuovo - 30 m. 
mare - tutte camere con ser¬ 
vizi privati - balconi - cucina 
curata - percheggio • Bassa 
8.000/9.000 - Luglio 10.000 
Iva inclusa • D rez. proprieta¬ 
rio. (94) 

BELLARIA - Hotel Sen Carlo - 
Tel. 0541/44297 - 50 m. ma¬ 
re - camere con/senza servizi - 
parcheggio - grande giardino - 
cucina curata del proprietario - 
otterlB speciale; Bassa slagione 
6.500/8.000 (bamb'ni sconto 
40'5&) - Media 9.000/10.500 - 
Alfe 11.500/13.000 - tutto 

compreso. (95) 

RIMINI • Hotel Britenn.a - Via 
Parisano. 90 - Tel. 0541/24727 
(abit. 23977) pochi passi mare - 
camere con/senza servizi, balco¬ 
ni. ottima cucina genuina - sala 
TV • cabine ■ possibilità per¬ 
cheggio. Bussa steg. 7000/7500 
Luglio 10.000/11.000 Iva 
compresa - Alla modici • nuova 
gestione proprieferìo. (97) 

VISERBA - RIMINI • Hotel il 
Milione - Tel. 0541/734127 - 
Moderno tranquillo ogni 
conforts • giardmo - cucna ce- 
sa' nga ■ bassa steg. 8500 tutto 
compreso Alta ultime disponi- 
b'Iifa AiIrcttetevI! (98) 

rimìni ■ Pensione Maria Grozia - 
Tel. 0541/23977 ■ Via Don 

Bosco - vic'nissima ma-e ■ ca¬ 
mere con/sonze servizio Bassa 
7000/7500. Luglio 10.000 
Alto ’iiteroellaleci. (99) 

IGEA MARINA Pensione Sayo- 
nora - Via Virgilio, 82 - Tel. 
0541 /630201 - vicino mare - 
ambiente moderno - familiare - 
cucina curata dai proprietari - 
parchegg>j. Interpellateci (100) 
VISERBA • RIMINI Pensione 
Giare ■ Via Don Minzoni, 2 - 
Tel 0541/738414 ■ Drett. 

mare - Camere con/senza doc¬ 
cia WC bolconi cucina ca- 
sel'nga - 5pecia!e giugno e dal 
21-8 e settembre 7000/7500/ 
8000 - Luglio 9500/10.000 - 
1-20-8 11.000/11.500 comp'es- 
sive. (101) 

HOTEL KING • 47042 Cesenatico 
(Fo) - Viale De Amicis 88 - 
Tel 0547/82367-051/851465 
Moderno - 100 m. mare - tran¬ 
quillo camere docc'ft, servizi 
e balconi Bar - 5ala soggior¬ 
no - Sola TV - Autoparco ■ ca¬ 
bine mare - conduzione propria 
da L. 9.000 IVA compresa. 

(102) 

IGEA MARINA - HOTEL TIR5US 
Viale Virgilio 114 lei. 0541/ 
630096 - Vicino mare - camere 
con bagno e balcone - empio par¬ 
cheggio - cucina laminare - Bar 
- Bassa stag 8000/8500 • lu¬ 
glio 10.000/10.500 compreso 
IVA - sconto bambini - gestione 
proprietario. (103) 

RIMINI - Rivazzurra - Pensione 
Hannover • Tel. 0541/33079 - 
Vicina mare • Parcheggio - Ca¬ 
mere con/senza servizi - Bassa 
stag. L. 7200/7800 - Luglio 
19-31/8 8200/8800 • Agosto 
interpellateci - Tutto compreso 
- Gestione proprietario. (105) 

BELLARIA - Hotel Everest • Te¬ 
lefono 0541/47470-47333 
Sul mare - Camere con e senza 
WC, doccia • Parcheggio • Po¬ 
sizione centrale - Giugno-settem¬ 
bre 8500 Luglio 10.000 • 
Agosto 12.500 - Tutto com¬ 
preso. (106) 


950 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arredati • Adriatico - Vi¬ 
cinissimi mare • Moltissime oc- 
cas'oni da 160.000 mensili, con 
piscina da 250.000 Afiitti 
anche settimanali - Tel. 0541/ 
84500. (107) 

ANDROMEDA Hotel Pensione • 
Rimini Marebelto - Tel. 0541/ 
33160 - Viale Siracusa, 25 • 
Rinnovata - Vicinissima mare ■ 
Autoparco - Tutte camere con 
serv'zi - Cucina genuina abbon¬ 
dante • Bassa 7.500 - Media 
8500/10.500 • Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

VISERBA/RIMINI - Pensione Ren¬ 
zo - Via Dati, 44 - Tel. 0541 < 
738563 • Direttamente mare - | 
Conlortevole - Cucina casalin- i 
ga - Prezzi modici - Interpella¬ 
teci. (109) 

MISANO MARE - Hotel Alba Se¬ 
rena - Mon Hotel - Tel. 0541,' 
615576 - Sul mare • Camere 
servizi - Balconi • Parcheggio - 
Bar • Ottimo trattomento • Pen- 
, sione completa bassa 8300/ 
8700 sconti famiglie e bambi¬ 
ni • Interpellateci. (110) 

PENSIONE LAILA • Villamarina 
Cesenatico - Via Torricelli. 11 • 
Tel 0547/86226 - Verde • 
Tranquillità • Vicinissima spiag¬ 
gia - Ambiente tamiiiare - Ce- 
mere bagno - Disponibilità giu- 
gno/seltembre - Prezzi modici - 
Interpellatéci. (112) i 

HOTEL LAVINIA - Via P. Garat- 
toni, 10 • 47037 5. Giuliano 
Mare, Rimini - Tel. 0541/ 
23871 • Nel porgervi un cor- - 
diale arrivederci VI ricordiamo 
che per la stagione in corso 
saranno eliettuate agevolazioni t 
particolari - Inlerpelleleci. 

(115) ] 

VISERBELLA RIMINI- PENSIONE | 
COSTARICA • Via 5. Medici. 4 
- Tel. 0541/738553. 50 metri ] 
mare, camere con e senza servi- I 
zi, cucina romagnola, Irattamen- • 
to curalo, pensione completa. 
26/5-23/6 e Settembre Lire 
8.500. 20/8-31/8 L. 10 500 
IVA compresa. Gestione propria. 

(117) 

VISERBA/RIMINI • VILLA PE- 
RAZZINI - Via Rossini. 15 - 
Tel. O 54 I/ 734 IO 8 . V'cino mare, 
tranquilla, familiare, camere con 
e senza servizi, parcheggio. Bas¬ 
sa stag. 7.500, Luglio 9.000 
IVA compresa. (118) 

RIVABELLA - RIMINI - PENSIO¬ 
NE MANDUCHI • Tel. 0541/ 
27073 - Vicinissima mare • Fa- 
nr.iliare - Camere con/senza ser¬ 
vizi - Ottima cucina - Bassa stag. 
7.000/8.000 - Luglio 8.500/ 

9.500 - Agosto 11.000/12.000 
tutto compreso anche IVA. Scon¬ 
to bambini. (66) 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO - 
Via Monti - Tel. 0541/42244 - 
Moderno - 100 m. mare - Par¬ 
cheggio - Camere con servizi - 
Balconi - Ottima cucina roma¬ 
gnola - Menù variato - Pensione 
completa Giugno 7.500/8.500 - 
Luglio 9.500/10.800 - 1-20/8 ! 
12.800 21 - 31/8 9.000/10.000 1 
Settembre 8.000/9.000 - Secon¬ 
do i periodi tutto compreso an¬ 
che IVA - Sconti bambini - 
Gestione propria - Interpellateci. 

(71) 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO • i 

Via Monti - Tel. 0541/42244 - 
Moderno - 100 m. mare - Par¬ 
cheggio • Camere con servizi 
balconi • Ottima cucina roma¬ 
gnola • Menù variato - Pensione 
completa 1-20/8 12.800 

21-31/8 9000/10.000 - Set¬ 

tembre 8000/9000 - Secondo ì 
periodi tutto compreso anche 
IVA - Sconti bambini • Gestio¬ 
ne propria - Interpellateci. (72) 


MONTESILVANO (PE) -HOTEL CITY - viale Riviera 

Tel, 085/838468-839227 - Froriie mare ■ tulle camere servizi asce'iscj 
re parcheggio - aria condizionata ■ SPIAGGIA RIStRVAiA ci.ir' USO 
GRATUITO di sdtai. ombrelloni cabine menu a scelta serviz'o pnm 
ordine condiziQr": particQi.in por tamiglie _ 


SBOLOGNA 

festa dd latte 


OGGI 20 MAGGIO 1979 

PRESSO LA CENTRALE, VIA CADRIANO 27/2 



CX)NSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 


PROGRAMMA 


Ore 9,30 

Concerto ciel Gruppo BancJistico di « Cittadella ». 


Ore 10,00 

Mostra di bovini da latte selezionati. 


Ore 11,30 

Arrivo « pedalata del latte ». 


Ore 14,30 

Sfilata bovini da latte e premiazione. 


Ore 14,30-17,30 

Orchestra spettacolo « RAOUL CASADEI ». 


Ore 16,30 

Spettacolo di burattini.- 


Ore 18,15 

Estrazione premi fra i presenti. 


Ore 17,15 


GATTEO MARE - HOTEL WALTER 

Via Motteottì, 74 

Piscino, tennis - Cernere con bagno balcone • vista nrere a 150 m. 
Bassa stag-one bimbi fino oì 2 onnì gratis - Albergo familiare 
molto accogliente Pensione completa da 7.500 a 12.500 - Scri¬ 
veteci o telefonateci di domenica dalle 13 alle 14,30 al 0547/ 
86161 • Sconti favolosi camere 4 letti. (12) 




Camping - Grotto del Saraceno 

via Osca. 6 - VASTO (Ch) - Tel. (0873) 50.213 

Dal 1* giugno al 30 settembre 

100.000 metri quadri di natura intatta sul mara 
Tennis, bocce, parco giochi, bar, market, discoteca, 
self-service 


PORTERANNO UN SALUTO Al CONVENUTI: 


Oa RENATO 
ASCARI RACCAGNI 

PRESIDENTE DELLA ASSOCIAZIONE 
GENERALE DELLE COOPERATIVE ITALIANE 


CELCOOP 

Centro Elettronico Cooperativo - RAVENNA 


Cerca PROGRAMMATORI ed ESPERTI 
e PROGRAMMATORI-ANALISTI 

per sviluppo sistemi informativi DB/DC 

Indirizzare a; CELCOOP, Selezione del Personale 
Via Faentina. 106 - 48100 RAVENNA 


E>ER LA PUBBLICITÀ-SU i 

r Unità; 

RIVOLGERSI 

alla' 

KOMA - P'aiza S. Lereazo In 
Lucina. 26 - Tc:*(. 6798541 




SeaGHNHNNI 

BERSANI 

DELLA PRESIDENZA DELLA 

CONFEDERAZIONE 

DELLE CbOPERATIVE ITALIANE 


ONEUO 

PRANDN 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


PRESIDENTE DELLA LEGA NAZIONALE 
COOPERATIVE E MUTUE 


VENDITA APPART. 


VCNOESI appartaniento centro Vai 
- Gardene-Selvà. Telef. (0471) 
76780. 


VILLCOOIATURE 


AORlATKO •sverno, moro cristol- 
iino. ponsìoM cotnpiete In R> 
sidence; piocin*, «aandne, ri*T»’ 
rante, tattìMime vada I.. 18 
mila. Recar ResiOcnee, Frteole, 
tei. 0832/691113. 

ALBfRGO > FONTANA • • 38039 

Vìfo di Fessa/Dolomiti. Pisd- 
.. ne, teune, giardino, ogni com¬ 
fort, moderno, posiziono tran¬ 
quillo. prczd femilial. TcNtono 
(0462) 64140. 

ARCIPCIACO Eolie. Oub Turisti¬ 
co Intcmtzionale « Isole dì 
Vulcene a. Ville ad appartamen¬ 


ti eiredati. Informazioni: Con- 
■ulcase. Viale San Martino, Moa- 
Bino. 090/2927215. 


OCCASIONI 


OCCASKNIISSIMB roulotteo at- 
paraccaaaorìalo mod. 78 ptaazo 
liquidazione «aoti do 1.790.(>00 
041/97529». 975478, 968446. 
Bungaoses, camona, commi 
fio, Ir o nt aemie e f fi n a al 041/ 
968070. 


FILATELIA 


PILATBUA . rtenooBoin moao t a 
ocqoisHanio psr InvaatteMnti - 
' nuori, nsNi, linfiiollati In Ioni, 
collezioni, aocumulazioni dì quot- 
. siasi imponenza recandomi, al¬ 
che sul posto • Ta. 06/873795 ) 
Roma, vie Caroncini, 6 . i 


Durante la festa funzioneranno stands gastronomici 
con specialità emiliano-romagnole. 

Mostra di pittura, fotografica, di disegno infantile; 
mostra di prodotti cooperativi. 

Servizio Autobus gratis per tutta la giornata (dalia 
circonvallazione di Bologna alla Festa e ritorno). 
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GIRO DITALI A: Beccia tenta il «bis» clamoroso a Castelgandolfo 
ma il salto della catena a 500 mètri dal traguardo lo tradisce 

De Viaeminck di fona su HHoser 

Il generoso brillantissimo alfiere della Mecap partito di scatto sotto’ lo striscione dell’ultimo chilometri, dopo aver rintuzzato 
I tentativi a sorpresa di Bortolotto, è stato raggiunto proprio a due spanne dal successo dal «big» della volata - La con¬ 
giuntivite, la frenesia del calendario, gli sfruttati e gli sfruttatori - Il timore di provvedimenti punitivi e la speranza nel buon senso 




«pori / PAO. n 



Dal nostro inviato 

CASTELGANDOLFO — Vinca Oa Vlaaminck mantra a Bac- 
cia salta la catana nai momento cruciala, quando manca 
poco più di mazzo chilometro al traguardo. C’è un muretto 
da auperare. una rampa secca, violenta, con gradini che 
mozzano li flato, a proprio in quatto punto Beccia è coma 
un uccello al quale ti apezzano la all. Era sbucato dal gruppo 
con uno scatto bruciante, aveva masso a tacere un Borto¬ 
lotto mandato In avanscoperta da Mosar In un finale tam¬ 
bureggiante, era solo prima del segnala dagli ultimi mille 
metri, solo a con la speranza di aggiudicarsi anche la seconda 
tappa, di imporsi come s'ara imposto a Perugia, ma passando 
da un denta all altro, la catena lo ha bloccato a I campioni 
lo hanno raggiunto a scavalcato a Do Viaeminck ha antlcl- 
pato Motor. 

Una corsa che non Influisca minimamente sulla clattiflca. 
un pedalare alla chetichella par chilometri a chilometri, 
però oggi avremo Moser che nella Casarta-Napoll cercherà 
di aumentare II suo vantaggio. E come risponderanno Sa- 
ronni, Knudsen. De Viaeminck e gli altri In una prova a 
cronometro di trentadue chilometri che par II profilo planag- 
glante promette una grossa media? SI pronostica Moser ma 

P-'’‘=h4 Knudsen è un fior 
di specl^alista a perché SaronnI è consapevole della posta In 

tlunM I modi stasera registreremo differenze no- 

! wA ® qualcuno ci lascerà le panna, a anche se il 

.1 fficora molto da raccontare. Il foglio del valori 
esprimerà una situazione importante 

Il Giro e nato sotto la brut- 


FRANCESCO MOSER, la maglia rosa 


a COLNAGO 


LA BICI DEI CAMPIONI 


L’ordine d’arrivo 

1) De Viaeminck (Gis-CelatI) 
km 204 in 5 h. 32”37‘’, media 
36,799; 2) Moser (Sanson Luxor 
TV); 3) Algeri (Frontini Sapa 
Assicurazioni); 4) Saronni (Scic 
Bottccchla); 5) Schmuiz (Willo- 
ra): 6) Gavazzi (Zonca Santini); 
7) Knudsen (Bianchi Faema); 8) 
Laurent (Peugeot); 9) JchanMon 
(Magnillex Famcucine); 10) Con¬ 
ti (S. Giacomo): tt) Contini: 12) 
Bertoglio: 13) Zanoni: 14) Bec¬ 
cia; 15) Vicentini, tutti col tem¬ 
po di De Viaeminck. 

La classifica generale 

1) MOSER (Sanson Luxor TV) 
In 9h. 47'18”: ’) Saronni (Scic 


Botlecchta) ■ 3"; 3) Kitudaen 

Bianchi-Faema) a 6”; 4) Da 

Viaeminck (Gis-GalatI) a 20"; 5) 
Lourent (Peugeot) a 2S": 6) Ber¬ 
cia (Mecap Hoonved a 33’; 7) 
Bertogllo (S. Giacomo) a 36": 
B) Johansfon (Magnillex Fam Cu¬ 
cine) a 37"; 9) De Muynck (B'an- 
chl-Faema) e 43"; 10) Visenlini 
CBM Fast Gaggia) a 45": 11) 

Contini a 48": 12) Schmuiz a 54"; 
13) Wolfer a 58"; 14) Borgogno¬ 
ni a 1’06"; 15) Fuchi a 1*08"; 
16) Gavazzi a l'il; 17) The- 
venel a 1*12"; 18) Bortolotto a 
VI 6"; 19) Marcussen a VI 8"; 
20) Amaderi a l'19"; 21) Bel¬ 
lini a V20": 22) Lualdi a V2V’: 
23) Braun i.t.; 24) Lienhrad a 
V22”: 25) Conti a V23". 


CACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 
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Il profilo altimeirlco della tappa odierna 


- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER 
FAMIGUA 

^ MACINA DOSATORI 
^ MACINACAFFÈ 
PER FAMIGUA 
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La Juventus a Catanzaro 
o^gì (ore 16.30) in Coppa Italia 

CATANZARO — Ritorna oggi la Coppa Italia con la pri 
ma partita di semiflnala tra Catanzaro • Juvontua. L'Ini¬ 
zio è fissato per le 16,^ ed entrambo la «quadra ovvia¬ 
mente. si presenteranno nella loro vesta miglioro. Por 
la Juve la Coppa Italia rappresenta l’ultima poaaibilltà 
di salvare l'intera stagiono. Il Catanzaro, invoco, mira 
ad un successo di prestigio. 

L'altra semifinais tra Palermo o Napoli si giocherà 
mercoledì alla 16.30. Gli incontri di ritorno avranno luogo 
giovedì 3i maggio (Juvantus-Catanzaro) e mercoied) 6 
giugno (Napoli • Palermo). 


ta .stella della congiuntivite 
per motivi che vi abbiamo 
già .spiegato, per coipa di 
gente irresponsabile. L’intero 
mondo del ciclLsmo è gover¬ 
nato da pre.ssapochistl e fa¬ 
ciloni. da gente che non ve¬ 
de più in là del proprio na¬ 
so, che pen.sa al suo orticel¬ 
lo. alla sua ambizione, al suo 
cadreghino se è un dirigente 
di federazione nazionale od 
internazionale, e ai portafo¬ 
glio. ai quattrini, al massimo 
guadagno se è un’organizza¬ 
tore. Sia chiaro; non allu¬ 
diamo ad un Ghiglione che 
si sacrifica mesi e mesi per 
il Giro delLAppennino e nem¬ 
meno ad un Ceroni che fa 
altrettanto per la Coppa Piac¬ 
ci, oppure agli amici di Pec- 
cioli che tengono in piedi la 
Cloppa Sabatini con sottoscri¬ 
zioni popolari (e per giunta 
vengono l>oicottatl): que.sti so¬ 
no uomini rispettabilissimi e 
hanno la nostra stima, il no¬ 
stro appoggio, il nostro inci¬ 
tamento a perseverare per¬ 
chè costitui.scono la parte .sa¬ 
na senza la quale lo sport 
della bicicletta sarebbe già 
morto e sepolto. Alludiamo 
a coloro che hanno poltrone 
dorate, che fanno e disfano 
all'in.segna del tornaconto 
personale, e cosi non si in¬ 
terviene sui problemi di vec¬ 
chia data, cosi si aprono cre¬ 
pe profonde, così impera la 
legge degli sfruttatori. 

Gli sfruttatori sono I tipi 
che allestiscono un Giro di 
Italia, un Tour de Prance 
ed altre manifestazioni. Gli 
sfruttati sono i corridori che 
continuano a lamentarsi, ma 
non fanno politica, quella po¬ 
litica ciclistica che nella te¬ 
matica dei diritti e dei do¬ 
veri porterebbe sicuramente 
ordine nel disordine. Uomini 
onesti Vengono poi tenuti fuo¬ 
ri dalla stan7.a dei program¬ 
mi e delle decisioni. Per dir- 
vene una, un Ghiglione e un 
Ceroni hanno una competen¬ 
za e una passione da merita¬ 
re posti di comando, hanno 
la scuola della periferia, han¬ 
no il coraggio e la ragione 
dei poveri. E ogni Qualvolta 
cl capita di Incontrare Alfre¬ 
do Martini ci domandiamo 
perchè questa persona sem¬ 
plice e profondamente uma¬ 
na. questo intenditore, que¬ 
sto maestro di vita è soltan¬ 
to commissario tecnico e non 
presidente delia PCI. ad e- 
sempio. Insomma. cl vorreb¬ 
be proprio una beila rivolu¬ 
zione. un bel congresso 
straordinario, una bella, sa¬ 
crosanta lotta per cambiare, 
rinnovare e progredire. 

La congiuntivite, dicevamo. 
Adesso tutti sbraitano, tutti 
hanno la ricetta per il ma¬ 
lanno, tutti sottilizzano a pro¬ 
posito di contagi, di epidemie, 
di cure appropriate, ma nes¬ 
suno ha parlato ed è inter¬ 
venuto ai primi accenni, nes¬ 
suno ha peiLsato di isolare 
i corridori (non più di una 
j decina) che nei mesi di mar¬ 
zo e di aorile accusavano fi 
virus propagatore L’'isola- 
mento. una .settimana di so¬ 
ste e di cune avrebbe sem¬ 
plificato le cose. Invece, tut¬ 
to il contrario perchè bLso- 
gna correre e correre, biso¬ 
gna portare ovTinque la mar¬ 
ca della ditta che soorLsoriz- 
za bisogna svolgere ad o^i 
costo la funzione di manife¬ 
sti viaggianti, bisogna ripa¬ 
gare i padroni, capirli, cor¬ 


rispondere loro il dovuto per 
lo .stipendio che pa.ssano 
(quattro ghelli, quattro milio¬ 
ni all’anno fatta eccezione 
per i capitani che rappresen¬ 
tano una minoranza) e pa¬ 
zienza .se .si uccidono 1 talen¬ 
ti. pazienza .se un campione 
dura cinque anni anziché die¬ 
ci: in questo ciclismo di for¬ 


sennati deve contare la quan¬ 
tità e non ie qualità. 

E appiena il corridore sba- 
gl‘a. appena .s'affida ad una 
pastiglia per smaltire In fret¬ 
ta un mal di testa o un 
mal di denti, scatta subito 
la tagliola dell’antidoping poi¬ 
ché quel farmaco è aH’ìndi- 
ce, è nella lista nera dei 
controllori. Mal i controllori, 
gli scienziati dei laboratori 
hanno condannato le folle del 
calendario, mal hanno pun¬ 
tato l’indice contro le esage¬ 
razioni di una profe.ssione 
crudele, mal hanno svolto o- 
lìera di prevenzione. Si .sono 
limitati e si lirritano a puni¬ 
re e basta. E di conseguen¬ 
za per una mentalità, per 
un sLstema. p>er carenza del 
servizio sanitario, la congiun¬ 
tivite cresce, e Baltaglln ri¬ 
mane a casa perdendo soldi 
e quota7.1or.e. e Moser rischia 
di easere penalizzato di dieci 
minuti perchè i colliri e le 
pomate che ha usato conten¬ 
gono il cortisone Qualche 
goccia, qualche particella del 
medicinali al bando no.s.sono 
entrare nella circolazione san¬ 
guigna. pos.sono dare il .se¬ 
gnale della pasitività. po.s.so- 
no neg'^re a Francesco la 
maglia resa. 

Il cortisone è da conilwl- 
tere come le amfetamine. co¬ 


me tutti gli eccitanti che ro¬ 
vinano la salute. Il dottor 
Bertlni che eviterebbe di pre¬ 
scrivere al Lorridorl anche 
il più debole degli ansiolitici, 
{ ha però specificato che il cor- 
tl.sone impiegato a proposito, 
cioè in piccole dosi, ha mol¬ 
tissimi meriti, e poi dopo gli 
errori commessi, dopo la su¬ 
perficialità e la trascuratez¬ 
za nel riguardi del ciclisti, 
sarebbe il colmo squallflcarH 
per un collirio che il rego¬ 
lamento definisce droga. 

Il Giro è In stato d’allar¬ 
me. Medici, direttori sporti¬ 
vi e corridori si sono riuniti 
per discutere la vicenda del¬ 
la congiuntivile. Si temono 
provvedimenti che farebijero 
scalpore, che provocherebbe¬ 
ro forti reazioni. Osiamo .spe¬ 
rare che prevalga il buonsen¬ 
so, e invitiamo gli uomini di 
buona volontà a battersi per 
un ciclismo pulito. ri.spetto.so 
verso chi lo pratica, un ci¬ 
clismo che deve educare e 
non indurre In tentazione, un 
cicli.smo più bello, più valido, 
i più intere.ssante per tutti. E 
mandiamo in pensione chi sta 
alla flne-stra. chi non dirige, 
chi tradisce il mandato ri- 
revuTo. 

Gino Sala 


Oggi Helb «500» si 6.P. motocidiitico di Spagna 

Ferrari, ^eene e Hartog 
a «caccia» di Kenny Rpberts 

Nelle classi « 250 » e « 350» Villa e Sarron all'assalto delle Ka- 
wasaki - Mieto verso un altro successo nelle « 125 »? - incidente 
senza conseguenze a Sheene, ma la sua Suzuki ha preso fuoco 


Sul circuito di Jarama a 
Madrid oggi è in programma 
la quinta prova del campio¬ 
nato mondiale motociclistico. 

Dopo la corsa spagnola le 
scuderie avranno la possibili¬ 
tà di tirare il flato con una 
Interru’zione di quasi un me- 
.se prima dell’appuntamento 
col Gran Premio di Jugosla¬ 
via che si disputerà a Piume 
il 17 giugno. I piloti Invece, 
almeno quelli che corrono 
nella ma.s.sima cilindrata, 
hanno un’impegno anche 
domenica 27 maggio, a Rouen 
in Francia, per la terza prova 
del « mondiale » classe 750. 
Rispetto a ouanto è succeaso 
domenica ad Imola la situa¬ 
zione tecnica non può risulta¬ 
re molto cambiata. Il tempo 
per intervenire con modifiche 
sostanziali alle moto non c’è 
stato davvero. Le uniche pos¬ 
sibili modificazioni possono 
semmai e.s.ser.si verificate nel 
campo delle gomme, sia per 
quanto potrà incidere la pro¬ 
babile differente temperatura 
ambientale sia a caiLsa delle 
caratteristiche della pista che 
potrebbe determinare un dif¬ 
ferente rendimento, tanto in 
meglio quanto in peggio, del 
vari tipi di gomme già im¬ 
piegate. Ma non c’è nemmeno 
da e.scludere che Michelin e 
Dunlop po.s.sano essere corse 
al ripari per colmare il diva¬ 


rio con le Good Year, parti¬ 
colarmente con quelle — 
specialissime, dicono — che 
vengono fornite a Roberts. 

In attesa che ad Assen de¬ 
butti la Honda e che la Mor- 
bidelU cali almeno una tren¬ 
tina di chili il suo peso, Il 
motivo di questa quinta pro¬ 
va resta dunque ancora im¬ 
mutato, specialmente per 
quanto riguarda la claji.se 500, 
ma anche T>«r le altre. 

Ancora costretto all’inattivi¬ 
tà a causa dell’incidente del 
29 aprile in Austria Johnny 
Alberto Cecotto, la Yamaha 
punterà ancora tutto sul 


Migliori tempi 
nelle prove 

• 50 C€ - 1) LazxtrinI (II) 1' 
52"2: 2) Dorìlinger (Svi) 1’54"8: 
3) PilJton (Fr) r55"2. 

• 125 ec - 1) M elo (Sp) 1'43"7: 

2) Espie (Fr) 1’43"7: 3) Multar 
(Svi) 1’44"3. 

• 250 cc- 1) Hanslord (Ausi) 1’ 
37"; 2) Ballinglon (S. Af) 1’37"3: 

3) Ealrosi (Fr) 1’37"7; 4) Villa 
(li) 1’38"2. 

• 350 cc - 1) Ballington (5. Af) 
1’35"2: 2) Hanalord (Ausi) 1’ 
36"5: 3) Poni (Fr) 1’36"6: 4) 
Villa (II) 1’36"7. 

• 500 cc • 1) Mlka Baldwin 

(Usa) 1*34"4; 2) Konny Robarta 
(Uia) l’34"9: 3) Virginio Far- 
rar l(lt) 1’35”4. 


Serie B: mentre l'Udinese gioca a Nocera 


Il Pescara rischia a Ferrara 


11 Monza, almeno sulla car¬ 
ta. sembra 11 favorito di tur¬ 
no fra le squadre che lottano 
per 11 secondo e terzo pasto 
nella giornata odierna (se- 
st'ultima) del campionato di 
serie B. I brianzoli infatti 
ospiteranno la Samdoria (che 
non è. sia ben cliiaro. avver- 
.sario da poco) mentre 11 Qa. 
gliarl sarà di scena a Terni, 
la Pistoiese farà gli onori di 
cas5>a al pimpante Brescia, 
mentre 11 Pescara giocherà a 
Ferrara. Chi rischia più di 
tutti, si capisce, è proprio la 
Squadra di Angelillo che non 
solo ha il compito più difne*- 
le ma che potrebbe risentire 
deirinopinata sconfitta cas**- 
linga di domenica .^consa 
contro la capolista Udinese. 

Anche il Cagliari, al quale 
peraltro, un pareggio an¬ 
drebbe benissimo, dovrà te¬ 
nere Eli occhi aperti. La Ten- 
nana, a quota .70. si trova 
«uH’orio della zona retroces¬ 
sione e ha bi-sogno quindi di 
far bottino. Logico quinoi 


che gli uomini di Tlddla gio¬ 
chino allineati e coperti per 
uscire indenni dal campo 
umbro. 

La Pistole.se (In serie posi¬ 
tiva da tredici turni), dal 
canto suo. avrà il suo da fare 
contro la bella .squadra d: 
Simoni (in serie positiva da 
undici turni) che, oltret'utto, 
non soffre di timori reveren¬ 
ziali. Sarà quindi il Monza a 
profittare delia situazione? 
La risposta la darà la Samp, 
squadra di vaglia, ma lunati¬ 
ca. che alterna grosse presta¬ 
zioni ad esibizioni sconcer¬ 
tanti 

Sul fondo tutte le squadre 
che hanno da trenta pimti in 
giù cercheranno di far punti 
ad ogni costo nel tentativo d‘ 
scansare il quart’ultimo pe¬ 
sto (gli ultimi tre sono prati¬ 
camente assegnati a Rimlnì, 
Varese e Nocenna), tanto pia 
che. visto che il Taranto nrn 
molla, la quota .calvezza 
sembra essere salita a 5 
punti. Il calendario favorisce 


oggi lo stes.so Taranto, che 
ospita il Rirainl. e il Bari clic 
riceverà il Varese mentre la 
Nocerina sarà alle prese, sul 
suo campo, nientemeno die 
i con l’Udinese, 11 Cesena sara 
I a confronto col Foggia, il 
I Genoa con II Lecce m-mlre la 
I Sambenedettese scenderà alla 
I Favorita contro il Palermo, 
Notiamo, intanto, che Ira ie 


pericolanti la Samb è In se 
rie positiva da sette giornate, 
il Taranto da sei, il Genoa da 
quattro e ciò può dare un 
certo tipo di indicazione sul 
possibili risultati per tali 
squadre. Altra notazione si 
riferisce a Varese c Rimini. 
Anche .se lombardi e roma¬ 
gnoli sono ormai pratiramen. 
te retrocessa, non è detto che 


sportflasli • sportflasli • sportflasli • sportflash 


• MARCIA — li memicano Daniel 
Bautleta ha stabilito II nuovo pri¬ 
mato del mondo dei 20 chilometri 
di marcia con il tempo di un’ora 
22*15". Il primato precedenta ap¬ 
parteneva al francese Gerard Lalla- 
vr« con un’ora 22*19*4. 

• CALCIO — Nell*anticipo del 
girone C di C-2 il Banco Roma a 
la Vis Pesaro hanno paraggiato 1-1. 

• DAVID — Leonardo David, lo 
sciatora italiano ancora in coma, 
è stato sistemato nell*iniermeria 
della base aerea Usa di McGuire 


(New Jersey), prima tappa dal 
suo viaggio verso l*ltal!a. 

• CALCIO — Per Ulacito spoi^ 
tiro nelle pertite Sisracusa-Sorren- 
to, Siracusa-Pro Cavese (C/2), 
sono stati squalificati a vita il 
vicepresidente del Sorrento, Andree 
Torino, il dirigente Riccardo Mea, 
i massaggiatori Francesco e Pa- 
squalo Saturno a il giocatore Sor¬ 
rentino. Al Sorrento è stata inol¬ 
tre Inllitta la penelizzetione di 
dieci punti in classifica. 


debbano considerarsi battute 
in partenza. Le loro ultime 
esibizioni testimoniano anzi 
che si tratta di formazioni 
tutt’altro che ra-ssegnate. Ne 
sa qualcosa la Pistoiese che 
domenica a Rimini ha dovuto 
sudare. 

Ultimo rilievo: il Genoa. Il 
suo avversario, il Lecce viene 
da tre sconfitte consecutive. 
Anche se non ha problemi di 
clas.sifica sarebbe un grosso 
errore considerarlo compagi¬ 
ne rassegnata, tutt’altro! Bui 
stia dunque accorto. Le sua 
squadra dopo li Lecce riceve¬ 
rà a Marassi il Bari e il Ri¬ 
mini e dovrà giocare a Fog¬ 
gia. Pistoia e Ferrara. Ha bi- 
sogJio di fare ancora .sette 
punti per salvarsi. Oggi do¬ 
vrebbe fame due ma farebbe 
tiene ad accontentarsi di uno 
pur di non correre il rischio 
di restare a mani vuote. Il 
Lecce non sclierza ! 

Carlo Giuliani 


campione del mondo Kenny 
Roberts, al quale daranno 
caccia spietata tipi come 
Barry Sheene (in gara no 
nostante lo spettacolare in¬ 
cidente occorsogli In prova: 
è caduto, la sua Suzuki ha 
preso fuoco ma lui è rimasto 
illeso), Wjll Hartog e par¬ 
ticolarmente VMrglnlo Fer¬ 
rari con le Suzuki superas- 
slstlte dalla casa. Per Ferrari 
comunque la situazione po¬ 
trebbe prospettarsi positiva 
anclie in ca.so di piazzamen¬ 
to, visto elle la posizione di 
leader della classifica po¬ 
trebbe anche risultare avvan¬ 
taggiata qualora Roberts ve¬ 
nisse In qualche modo battu¬ 
to. Il milanese tuttavia è or¬ 
mai alla ricerca di una vitto¬ 
ria e ~ visto anche come 
.seppe battej-si Tiene ad Imola 
nonostante l’handicap della 
paiirasa caduta In prova — 
c’è da credere che Roberts 
per levarselo di torno dovrà 
ricorrere a tutto il suo ecce¬ 
zionale bagaglio tecnico. 

Per le altre classi Walter 
Villa e Sarron con le Yamaha 
si propongono come 1 maggio¬ 
ri antagonisti di Ballington e 
Hansford e delle Kawasaki 
nelle « 250 » il primo c nelle 
« 3,50 » il secondo. Nelle « 125 » 
Angel Nieto, che ha finora 
vinto quattro gare su quattro 
con la Mlnarelll, sembra nuo¬ 
vamente imbattibile e natural¬ 
mente si spera che Masslmla- 
ni cm la « MBA » riesca a ro¬ 
vesciare il pronostico sempre 
che non sia Invece il fran¬ 
cese Espie con l’ottima Moto- 
Tiecane a farlo, visto che Ter¬ 
mo, caduto a Imola, con la 
Bult-aco non potrà esserci. 
Lazzerinl sembra non di¬ 
sporre quest’anno di una 
moto Idonea, salvo che il 
fantino non abbia nel corso 
della settimana fatto miracoli 
in officina .sulla sua 125 come 
spe.sso ne fa in pista. Da lui 
comunque cl si attende una 
conferma nella 50 col mlcro- 
Tiollde Kreidler che già gli ha 
consentito di vincere dome¬ 
nica. Sarchile un l>el balzo 
venso il titolo che forse più 
gli .si addice. 

Eugenio Bomboni 


Caduti Uncini 
Bertin e Pau 

MADRID — La prova del C.P. di 
Spagne tono aiate funestate da una 
eerle di Incidenti: sono caduti Bar¬ 
ry Sheena (la tua BuxukI ha prese 
fuoco ma ringleaa he riportato 
ferita leggere a oggi sarà In gara), 
rtaliano Uncini e i francesi Guy 
Bertin' e Bernard Fau. Mentre Un¬ 
cini e Fau sene etetl medicali al 
pronto toccorao (ma et momento 
in cui telefoniamo non al sa an¬ 
cora ta oggi potranno correre) Guy 
Bertin è stato rieovarate In cllnica 
par la trattura di tibie • perone. 


Oggi il sesto atto dell « europeo » automobilistico 


I bolidi di «formula 2» 
di scena al Mugello 

Henton il più veloce - 11 G.P. Vannucci 
« nobilitato » dalla presenza di Regazzoni 
e Daly - Cheever fiducioso neir« Osella » 


I. 


Mercoledì all'« Olimpico » amichevole col Manchester City 

Liedholm martedi a Roma 


F nalmeite (a Rome scmbre 
prop-io vo;er imboccare la atra- 
da g usta Dopo gli appunti de noi 
motti all'ng. Viohi. la società 
ha util.iPOTo — per la prime 
\o.f8 — il cjrtaTe dì informario- 
ne piu imparziale; l'egenzìa Anta. 
Itr . nlatti. ha reto noto che met» 
co'edi la Roma g'ocherà un’ami¬ 
chevole. a'r« Olimpico » (o.-e 

20.30), con gi inglesi del Mcn- 
chestcr City Inoltre ha fatto #•- 
peie c.he mcitedi prossimo, alle 
or# 18. presto la tede, «i ttrrb 
una conicrenzo-ttampa alla quale 
p-etenz erai-no i nuovi dir’qtrvti 
gniprotsi e It nuovo eltenatore 
Nr'.t L edholm Diamo atto alia 
nuova degenze dsLe correttezza 
usata. E' un chiaro fìntecno di 
vo «r varamente inaugurare un 
costume d.varso. Speriamo che lo 
stesso ai feccia nei ccnironti de' 
t loti. I clubt utficia'i e quelli 
ind'pcndcnti dovrabbero rientra¬ 
re nella gronda lem^gtia g'al'oroa- 
ta Oue"i mdtpendmtì haruio in¬ 
tanto fatto sapere di essere dl- 
tppst, a ■ .-isliocciart un discorse 


se '4 CtmWo d'. coordìrmmento ta- 
prb dimostrare maturitb. uscendo 
daHa sfere economica del'* so¬ 
cietà. Soltbnto autogestendoti i 
clubs potranno diventare la vera 
forza portznte detla società >. 

Sul ve.-smte taziale. appren- 
d'emo che i biancaxzurri si sono 
•llenati ieri nwttins nello stsd o 
del ResarTe C«(t:el • Rosa-io. 
dove oggi fa Lazio ìcKontrarfe. «p- 
pmto, il Roszrio Central ne'4'sm- 
bito del « quadrangolare > al 
qua'e perScc'ipsno anche gli ar¬ 
gentini del Newell't Old Boyt c 
i braari'cnì del « Gremio * d 
Porto Afegrc. La Lezio deve riu¬ 
scire a non perdere, sltrime.li sa¬ 
rà el'imintta da* to.-neo. 

II Milan, anch'esso si toimée 
in Argentina, si è afienato ieri 
sul campo del River Piate, dove 
oggi 'nconfrerè N Boca Junior» 
la squadra al'enatu da G'-enctrf* 
Lorenzo, già tecnico dalla Lbci# 
e della Roma. Uh) n menante di 
paura sì à avuta aKorchè Gianni 
Riverì, uteando dal sottopaeaaf- 
«io, ha battute la teste contre 
une flave ed è rtmaato intentite 


per qualche minuto, il medica 
sociale gli ha r'jeontrato un ta- 
gl'o a! cuo'o capelluto, ma H 
> caphsno « ha potuto ugualmente 
prertdere parte agli aiienement. 


BOMBA SUU'AEREO 
DI MUHAMMAO ALI; 
MA ERA UNO SCHERZO 

SANTIAGO DCL CILl — A se- 
geite d'ane telefenata anenima ebe 

bombe a bordo dell’aereo coi qua¬ 
le ei recava a Buenos Aires per 
•ana csibizienc, Muhammad Ali 
(CaosieB Clay), il campione 

meiadMe di peBUate dai pe¬ 
si leaMiini. le dovete 
tangara altre R p ia l l al o la 
a Saetieie del CHa. 
be è stata li «iat o a 
pa r a cc hie deranta una porqu'sizFa- 
M derata dea ere, a la taMeno- 
ta 4 risaltalo eoe 


Dal nostro inviato 

SCARPEnilA — Con Henton 
che conquista la pool posi- 
tion alla media di km. 180.344 
le premesse per una corsa 
divertente ci sono. Tant’e 
che oggi sulla pista dell'au- 
todromo del Mugello, nel 
Gran Premio Vannucci. se¬ 
sta prova deir« europeo n di 
formula 2. anche il campio¬ 
nato potrebbe darci una fi- 
.sionomia meno incerta. Dal¬ 
le prove sono «nersl come 
si è detto Henton con la 
Ralt RT2 azionata da mo¬ 
tore Hart 420/M gommata 
dalla Good Year; Derek Da¬ 
ly con la Marsch 792 BMW 
della iCl; Eddle Cheever 
con la Osella PA 2/79 BMW 
gommata Pirelli; Clay Re¬ 
gazzoni con la Marsch 792 
BMW della scuderia Everest 
Minervi; Beppe Gabbiani 
con la Marsch 792 BMW; 
Teo Pabl con la Marsch 792 
BMW e Stephan South con 
l’altra Marsch 792 BMW del¬ 
la ICI. Ma vicini ai loro tem¬ 
pi hanno girato anche altri 
piloti di sicuro talento. 

Se non si ripeteranno I de¬ 
precabili Incidenti che carat- 
terrizzarono domenica scorsa 
la gara di Vallelunga, la lot¬ 
ta per n successo in questa 
corsa dovrebbe essere entu¬ 
siasmante e di certo i giova¬ 
ni leoni che da questo cam¬ 
pionato chiedono un landò 
verso il mitico mondo della 
formula 1 non si lasoeranno 
sfuggire Toccasione per un 
successo vista la qualifica¬ 
zione che il campo riceve 
per la presenza di Regazzo¬ 
ni, ma anche di Daly, che 
In questa stagione alterna 
Je sue apparizioni In for¬ 
mula 2 con quelle nella for¬ 
mala 1. z 

La giomata comprende an- 
die gare del Trofeo Alfasud. 
liaervato alle vetture della 
marca del biscione e gare per 
vetture d'epoca. 

n programma avri Inizio 
alle 9,45 con le batterie del- 


l’Alfasud, quindi dalle 11 al¬ 
le 11.30 potranno andare in 
pista per prove libere, soli¬ 
tamente riservate ai mecca¬ 
nici ed ai tecnici dei teams 
per gli ultimi ritocchi e la 
messa a punto delle macchi¬ 
ne; poi su 15 giri del cir¬ 
cuito le Alfasud disputeran¬ 
no la finale e quindi alle 
15.30 sarà la volta della for¬ 
mula 2 che dovrà percorrere 
42 giri pari a 220.290 km. La 
chiusura è riservata alle ari¬ 
stocratiche d’ altri 

tempi: le vetture d’epoca, ap 
punto. 

I« giornata di ieri discreta¬ 
mente calda, con cielo poco 
nuvoloso, lascia sperare in un 
clima Ideale per le vetture, 
forse un po’ meno per i pi¬ 
loti che affronteranno proba¬ 
bilmente la prima gara della 
stagione con clima estivo. 

L’ing. Mezzanotte della Pi¬ 
relli a questo riguardo ha ma¬ 
nifestato caute preoccupazio¬ 
ni. Prima di questa gara le 
gomme della marre italiana 
non hanno mai provato nel¬ 
l’arco di un’intera corsa le 
gomme da asciutto. Arrivare 
alla prima prova in una gior¬ 
nata calda presenta di certo 
un’incognita. Cheever tutta¬ 
via ha fiducia. Sempre che 
quel Henton non- continui a 
«volare» come ha fatto oggi. 


...vieni da noi. 


b. 


Se vuoi vendere la tua casa nel segno di O.K., non far* 
da te .. Vieni da noi. Da Grimaldi. 

Nel mercato degli immobili, bisogna sapersi muovere da 
specialisti. Cioè, dare risposte precise ai molti problemi 
che comporta la vendita di un appartamento, di una villa, 
o di uno stabile intero Per esempio. 

Smi definire ii vmiore remie delle tue cesa? 

Se fai da te, potresti richiedere troppo, o troppo poco. 
Grirrjaldi, invece, può anahtrare insieme a te l'esatto valo¬ 
re della tua case, alla luce delle piu 
aggiornate quotazioni dt mercato. , , 

£ stabilirne H giusto valore. .- 

2) Sai dova reperirà t 
nominativi di persone - 

verametne interessate 
airacquisto? 

Grimaldi possiede un ar- < 

chivio-ciienti vastissimo e 
sempre aggiornato. A secon¬ 
da del taglio, dello standutg, V 

del valore, U tuo appartamento 
verrà proposto a più nchie- '■> ; ^ ■ y 

denti "verie selezionati". ^ ' 


vendi O. K.! 


Grimaldi risolve anche tutti gii mitri problemi... 

Qualunque sia il tuo caso, è in grado di assicurarti un'assistenza competenta 
in ogni fasedell'operazione-vendita. Il che significa liberarti di noiose incom¬ 
benze e non distoglierti dalle tue normali occupazioni. 

Grimaldi: 47 Pillali in Italia... più atta vicina atei 
Con i suoi numerosi uffici sparsi in tutta Italia, con centinaia di funzionari 
di altissimo livello, con lunga e proficua esperienza alle spalle, Grimaldi 
rappresenta una delle più importanti or^nizzazioni del settore in Europa. 
L'ultima conferma è la prestigiosa sede di Parigi, di recente apertura. 

Ricordati di Grimaldi_»iénri8*mt 

vendiQKJ 




2) Sai cho peecan~ 
tornio do! proeMo apan- 
data htp wtMici t à ? 

Se poi, in tale archivio- '/ 
dienti, non si trovasse 
l'acquirente che fa per te. ■’V - - 
Grìmddì è in grado dì fare 
pùbbiicité peri! tuo apparta- 
mentoapropriespese. sceglien¬ 
do i metodi di comunteanone 
più adeguati ed efficaci. 

41 Sai accanarti Imrtgho m 
rf s c h io a o diiasioni di pagame n to? 

Se l'acquirente non dispone dell'inte¬ 
ra cifra richiesta, Grimaldi può indine, 
tarlo verso la forma più seria e eonve- 
niente di finamiamento "su misura ", 

U che significa, per te. pagamento in con- 
tanti e realizzo immediato. 


rS 








Mimmo Renna 
lascia TAscoli 

ASCOLI PICENO — L’AkoII ha j 
«hrerziat» 4air»llenater« Mimme 
Remi». t« cqnfenM 4«l tecnico par 
tl proMlme campiotiato ara stata 
fiè otficializsata 4al praaiéanta 
«atta aociatè, •! Cwatrattora adita 
Ceatantino Roxzi; atla iti alt a O 
meno non 4 parò aagoita la tlrma 
dal contratto. La richlasta acon^ 
mica di Ranfia — ti paria di oltra 
13R ■n a n i di lira annui — 4 
aM« èooctata dal Contlflio dirat- 
litro datTAacoIi. 
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GRRUALDiSpA 

TORINO (3) - RfVOU - PWBIOLO - IVHEA - NOVAFIA - CUNEO 
ALESSANOMA- MRANO (3)-MONZA -SESTO & GiOV. - PAVIA 
VARESE - BUSTO A - COMO - 6ERQAMO (2) - BRESCM 
PADOVA - VCTONA - VICENZA - G0IOVA (3) - BUPEIRA 
SANREMO - BOLOGNA (3) • MOO04A • PARMA - RRIAN - BRENZE (2) 
ROMA (4) - OSTIA - NAPOU (2) - SALERNO - BARI (2) - FOGGIA 
GRIMALDI (France) S p A124 Bv.d Hp ma nmno - PARIQI 
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Felipe Gonzales battuto in commissione 

Profonda divisione nel PSOE 
sulla questione del marxismo 

Il documento sottoposto ai delegati definisce il partito come « di classe, di mas¬ 
sa, marxista e federalista » - Linea della segreteria sostanzialmente elettorale 


pn^.ìliile f*\ìlare che il con¬ 
gresso si ini|iailronis<e ili r|iir- 
sto tenia, tanto più die, ilopo 
il iliscorso inlroduttiso pro¬ 
nunciato ila (ìon/ales giovnli 
(un inchino a Marx, ma una 
iiiessa in guardia contro « il 
(lofiiiuUitino gi’iierntorf di lo- 
tnlititrisini >, un' accetta/ione 
fumosa della sua metodologia 
« iln inesrolitre però con tulle 
le/iilee dei padri del sociali- 
saiot) ) il vecchio Tierno Gai- 
vati, nuoso sintlaco ili Madriil 
e presidente onorario del Par¬ 
tito, ascia detto applamliti'si- 
imo: « Ihlmadoanre certi a- 
spelli ideologici o il i igore 
dei aoslii ideali vorrehhe di¬ 
re ahliandoanre imo spazio thè 
dei e restare n, aggiungendo 
poi che annaci|uare •|iie-.li a- 
spelti asrehhe fallo perdere 
al PSOK pnsÌ7Ìnni a sinislia 
senza la certezza di giiada- 


Una battaglia 
di segno politico 


Ma «i trattava .sollanlo di 
questo? Molti pensano che Ke- 
iipe Gonzales nutra, dietro il 
lenlalivo di rivedere i princi¬ 
pi « di dottrina », il proget¬ 
to di bruciare le tappe e di 
entrare in un governo di cen¬ 
tro-sinistra con Siiarez a me¬ 
dili termine: e questo il con- 
grc'so non poirchhe aecellar- 
lo come litica programmatica, 
dopo aver criticato il segreta¬ 
rio generale che firmò gli 
aerordì della Moiieloa «ciiza 
consultare il parlilo, creando¬ 
si cosi ima frattura tra politi¬ 
ca e società civile- A no*lro 
asviso, insonima, si è trattalo 
di una battaglia di segno più 
politico che ideologico, nel 
sen'O che una gran parte dei 
militanti interpreta il riferi¬ 
mento al marxismo come la 
garanzia di una linea socia¬ 
lista e come barriera contro 
lo scisolauienlo a destra del 
p.irlìlo. 

Felipe Gonzales. dopo il so¬ 
lo della Commissione noliti- 


Un passo avanti 
nel negoziato per Cipro 


giiariie a de-tia. 

Ui i|ui, iiisuinma, è parlilo 
l’aspro dibattilo in seno alla 
commissione dose è apparso 
nettamente lo stretto inlreecio 
Ira battaglia ideale e scelte 
politiche: per gli uni « iaipe- 
dire la cancellazione di 
Marv n significasa ini|ieilire 
lo ilìliamenlo a destra ilei 
l’SOK, la sua sociaIdenincra- 
lìzzazioiie nel scii'O aii-picalo 
da (#on/ale-> e, anche, dall'iii- 
lerna/ioiiale socialista. 

Per gli altri maiileiiere Ìl 
riferimento al niar\i->mo vole¬ 
va diro chiudere ogni porla ad 
una littoria elettorale in ca<o 
dì inioie elezioni attticìpate. 
In qiie-ito seii'O lo «te-'O (ìoii- 
zales era interieniilo nel di- 
hritlìto ricord.indo che la de¬ 
stra si sene del marxismo co¬ 
inè di un'arnia conilo il 
P.SOK. 


ra, ha dello: «Sono molto 
.scontento e mentirei se dires¬ 
si il iontrario ». Kd era «tato 
a molto siontento» anche do¬ 
po il volo della C]ommi<siune 
dei mandali che aicia appro¬ 
valo il « hilanrio di allicità » 
deireseeitliio ii-.conle col ò7 
|ier cento dei voti solt^nln. 
i\el IO per cento dei voli con¬ 
trari e nel 21 per cento di a- 
slen-<ioiiì (in-iumoia un .11 per 
cento di voli n-<lili alla l^uli- 
lica degli ultimi due anni) la 
stampa madrilena ha raiiisalo 
un u sei ero ai rertimento n, 
a lina punizione » di un terzo 
del iiarlilo, «contento dell’e¬ 
lettoralismo sfrenalo. della 
« politica del consenso ». del 
hurocraiìsmo interno imposti 
da (Jonzales. 

In fondo questo 28.mo rou- 
giesso sta riflettendo -«u tutti 
i piatii qiie-to volto incerto, 
preoccupalo. delii'O ma an¬ 
che profondamente enmhaltiio 
di un P.SDE calato in una 
realtà politica, sociale, econo- 


Dal nostro inviato 

MADRID — Venerdì e saba¬ 
to, secondo e terzo giorno del 
28. Congresso del PSOK (Par¬ 
tito socialista operaio dì Spa¬ 
gna) sono state due giornale 
nere per il segretario genera¬ 
le Felipe Gonzales, per i suoi 
amici e per il loro disegno 
di orientare il parlilo su una 
linea moderata, riformista, de¬ 
stinata a « non iiiipaarire i 
celi medi » con riferimenti di 
classe trntipn evidenti, dun¬ 
que ancora e sempre elelto- 
ralista, nella prospettiva di 
una crisi del governo Suarez 
e di nitove elezioni anticipa¬ 
le: una linea riecheggiante 
quella dei due anni appena 
trascorsi proprio nel suo fon¬ 
do eleltoralisla che, in 1111 ’»!- 
tra commissione, era stata du¬ 
ramente critica assieme alla 
gestione autoritaria del parti¬ 
to, diventalo « proprietà per¬ 
sonale 1 ) dì Gonzales e dei suoi 
amici. 

In effetti nella notte tra 
venerdì e sabato la commis¬ 
sione politica, dopo un dibat¬ 
tito a volte violento, e dopo 
aver respinto sia una proposta 
«r radicale » per reintegrare 
nel progetta socialista alcuni 
passi del «a Manifesto » di 
Marx, sia una proposta del¬ 
l’esecutivo tendente ad elude¬ 
re ogni impegno marxista, ha 
approvalo con 90 voti contro 
.“iò un documento secondo cui 
il PSOE o si afferma come par¬ 
tito di classe, di massa, mar¬ 
xista e federalista ». 

Questo documento, natural¬ 
mente, deve essere sottoposto 
al voto del Congresso, forse 
già nella nottata tra sabato e 
domenica, forse questa mat¬ 
tina. In ogni caso la sua ap¬ 
provazione in commissione ha 
costituito una «confitta per bV- 
lìpe Gonzales che aveva fat¬ 
to dì tutto per evitare un di¬ 
battito sui temi ideologici do¬ 
po averlo provocalo egli «tes¬ 
so dichiarando a Barcellona, 
a Cordova e a Oviedo, nel cor¬ 
so degli ultimi dodici mesi, 
che il congresso doveva «op¬ 
primere ogni riferimento al 
marxismo, che « socialismo e 
socialdemocrazia sono sinoni¬ 
mi », che soltanto cosi il par¬ 
tito poteva ottenere otto milio¬ 
ni di voli a conquistare Ìl po¬ 
tere. Poi era accaduto quello 
che tulli sanno: i voti andati 
al PSOE nelle ultime elezio¬ 
ni legislative avevano supe¬ 
rato di poco i cinque milioni, 
molti ma non sufficienti a ri¬ 
spondere alle speranze o al¬ 
le illusioni che Gonzales a- 
veva suscitato nel parlilo. 

In queste condizioni era im- 


NICOSIA — Le due comuni¬ 
tà cipriote hanno deciso di 
riprendere | negoziati di pa¬ 
ce, fermi da lungo tempo, il 
prossimo 15 giugno: lo ha 
annunciato, ieri, il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, a conclusio¬ 
ne delie sua opera di media¬ 


zione fra le parti. 

L’accordo è stato raggiunto 
dopo due giornate di tratta¬ 
tive fra il presidente Spyros 
Kyprianu. che è anche capo 
della comunità greca, e il 
leader delia comunità turca, 
Rauf Denktash. 


mica e civile piena di rìschi, 
ro-lix-Uo a rieleggere qiie<,ia 
sera Gonzales albi lesta del 
parlilo in inancan/.i di una 
a equi|>e » di ricamhìo ma esi¬ 
tante a ridargli una completa 
fiducia, a credere nelle sue 
scelte, a li.allersi «lillà nuova 
strategia dì uallernaliin so- 
riiilisla al potere allnale ». 

Molti li.iiino rìmpie«->iouc 
elle -Il l'VIipe Gnii/.iles (e si 
f.iiiiio analogie a questo ri¬ 
guardo con il segretario ge¬ 
nerale del Parlilo soci.ili-la 
poiloghe«e Mario Soare«) pe¬ 
sino -ia 1.1 sua n devozione » 
all'Intel nazionale Socialista, 
clic tra l’aliro av rollile criti¬ 
calo gli accordi tnmiicipali 
coi coiniini'li, sia una sol la 
di aimclihi.imenlo paralizzan¬ 
te o dcvì.iiile in r.ippoilo ad 
mi pae-e che. nella tiioc-a 
della crisi, poirchhe anche . 1 - 
vere re.iz.ioni di « riloiiio al 
passalo 11 . Ma è proprio in 
i|iie-lo conle-lo clic il l’.SOK 
dovrehhe afreemar-i -cn/a am- 
hìgiiilà come forza re.ile per 
il con-olid.imeiilo e il cam¬ 
bi .1 mento democratico. 

f)r.i questo parlilo, passa¬ 
lo in cìn(|ue anni da t mila a 
200 mila militatiti, rivelatosi 
eome il secondo parlilo di 
Spagna fin dalle prime elezio¬ 
ni del po-l-<li.iiichismn Ira 
In «orpre-a dei suoi stessi di¬ 
rigenti, che non credevano e- 
si-ies-c nel p.iese una tale spin¬ 
ta per il riniiovamciilo demo¬ 
cratico, mentre trac la sua 
forza da militanti legali alla 
tradizione sociali-la e niarvi- 
«la, ha alla propria testa un 
gruppo che cerca da alcuni 
anni di riorganizzarlo nel pro¬ 
prio segno: dì qui lcii-ionÌ in¬ 
terne. lacerazioni, che il coti- 
gre-so traduce solo in p.irle. 
ma che rischiano di re-lare 
come motivi cottdizioiianli e 
limitativi della «uà efficacia 
polìtica. E questo in mi (i.ie- 
«e. come dicevamo, dove la 
battaglia |ier la demoerazia è 
liitl’altro che vinta e dove è 
necessario un P.SOE dotato 
di una linea .«Irategira capa¬ 
ce di risvegliare ia fiducia di 
tulio il parlilo prima ancora 
di allargare attorno a sé il 
coii-en«o popolare. Comunque 
è in queste ore ehe questo 
profoiido travaglio troverà non 
diciamo una coiiclii-ioiic, per¬ 
chè a nostro avviso es«o con- 
liiiiier.ì nei pro»«imi mesi, ma 
uno sliiirrn iielU definizione 
liell.i iiiinva siralegia. Solo al¬ 
lora potremo fare un hilanrio 
reale dei lavori e dei risultali 
del 28.1110 CotigrC'So del 

l’SOE. 

Augusto Pancaidì 


Un incontro aiPUniversità di Torino > 

’ * » * ' t ^ 

Quali alternative 
al «modello Germania» 
nella nuova Europa? 

il « Berufsverbot» non è morto • i pericoli della « germanizzazio* 
ne » > Interventi di Collotti, 'Krippendorf e Lombardo Radice 


, t • V V I ■ • . 
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Dilla Mostra redazione 

TORINO — ‘ Oggi, ^ nella 
Germania del cancelliere 
Schmidt e di Willy Brandt, 
parlare di « germanizzazio¬ 
ne» ha un senso? Cosa sta 
realmente la RFT sotto il 
profilo politlco-lstituzlonale 
non è domanda di poco con¬ 
to per l’Italia che si accin¬ 
ge. con gli altri paesi della 
Comunità ad eleggere il pri¬ 
mo Parlamento europeo, a 
compiere cioè un passo ri¬ 
levante sulla via dell’inte¬ 
grazione politica. 

E’ bene conoscere alcune 
realtà — soprattutto politi¬ 
che — della Germania occi¬ 
dentale se si vuol evitare di 
confondere le idee a sé e 
agli altri. Solo il 16 febbraio 
di quest’anno «l’Avanti!», 
occupandosi delle discrimi¬ 
nazioni contro i lavoratori 
di sinistra che sono tanta 
piarle della «germanizzazio¬ 
ne ». aveva un titolo rassi¬ 
curante: « Definitivamente 
abolito nella RFT 11 Beruf¬ 
sverbot ». Dava cioè )jer se¬ 
polto uno dei documenti che 
hanno sostanziato la « ger¬ 
manizzazione ». 

Ma le cose stanno cosi? 
La Germania federale si è 
liberata di questo p)a.ssato, 
si presenta con la « faccia 
pulita » all’appuntamento di 
giugno? Una realtà diversa 
è emersa dall’incontro di tre 
studiosi — uno tede.sco e 
due italiani — avvenuto le 
ri nell’Università sul tema 
« modello Germania e demo 
crazia in Europa » promos 
.so dal Comitato di appoggio 
alla dife.sa dei diritti civili 
e delle libertà democratiche 
delia RPl'. Nell’aula magna 
della facoltà di lettere han¬ 


no parlato, presentati da Ce¬ 
sare Cases, il germanista En¬ 
zo Collottl, Il compagno prof. 
Lucio Lombardo Radice e 
il prof. Ekkehard Krippten 
dorf dell’Università di Ber¬ 
lino. 

Se esiste un « modello- Ger¬ 
mania » in che consiste, co 
sa può offrire, quali rischi 
presenta all'Europa che cer¬ 
ca una via per coniugare 
democrazia e sviluppo in di¬ 
rezione del socialismo? 

« Si parla molto, e in un 
certo modo, del socialì.smo 
e-sistente. Sarà bene — ha 
e-sclamato il prof. Krippen- 
dorf — che cominciamo a 
parlare di socialdemocrazia 
realmente esistente dal mo¬ 
mento che con que.sta occor¬ 
rerà misurar.si sempre più 
nel Parlamento che nascerà 
il 10 giugno e nei paesi del¬ 
la Comunità ». Lo studiaso 
tede.sco lia de.scntto una .se 
rie di casi recent i.ssimi per 
trarne una conclusione. Il 


documento firmato nel 1972 
da Willy Brandt e noto come 
Berufsverbot, abolito quale 
legge nazionale, resta ed è 
In pieno vigore come nor 
ma regionale. Chiunque si 
rivolga allo Stato per otte 
nere un Impiego (insegnan 
te. medico, operaio, liinzio 
narlo) viene inquisito per 
controllare se le sue opinio 
ni polii che garantiscono la 
sua fedeltà allo Stato tede 
SCO. ai fini che lo ispirano 
li risultato di questa situa 
zione è un clima di paura 
in un quadro di censura ef 
fettlva Uno .scrittore, in un 
libro sulla S emens. ha ri¬ 
cordato che la multinaziona¬ 
le tedesca u.sò. durante il 
regime hitleriano, il lavoro 
dei deportati e forni male 
naie impiegalo nei campi di 
sterminio. Una corte — cui 
la Siemens è ricor-sa — ha 
impasto il «toelio» di qiie 
file pagine, pur vere, del 
libro. « In questi giorni — 


ha ricordato Cases — sta 
per esser proiettato In TV 
■’ Holocaust Vi si parla di 
fabbriche tedesche che usa¬ 
rono manodopera a bassis¬ 
simo prezzo durante l’ultl 
ma guerra. Era quella de 
gli ebrei, ma la Siemens ha 
chiesto e ottenuto dai giu¬ 
dici che questa parte tasse 
tolta dalla edizione di "Ho- 
loc-ausl" che si proietta nel¬ 
la RFT» E Lucio Lombar¬ 
do Radice si è chiesto se 
certe modifiche di applica¬ 
zione del Berufsverbot più 
die cambiare realmente le 
cose non .servano a presen¬ 
tare la Germania in una lu¬ 
ce Irreale per .scopi eletto¬ 
rali. « Willy Brandt, per cui 
ho molta stima, è venuto 
giorni fa a Tonno. Perclié 
non ha parlato di que.ste co 
s“? ». La liliertà in Germa¬ 
nia oggi subisce ancora con¬ 
trolli c limitazioni e in que- 
•sto quadro lo stato e.sercita 


una funzione che consente 
di definirlo ispirato da libe¬ 
ralismo autoritario. 

Il modello Germania — ha 
detto Enzo Collottl — ispi¬ 
rato tuttora ad una dura re¬ 
strizione dei diritti civili, 
specie negli impieghi pub¬ 
blici, è regolato da leggi co¬ 
me il Berufsverbot, non abo¬ 
lito ma di cui è stata modi¬ 
ficata la pra.ssi di attuazio¬ 
ne. L’ordine pubblico è iden¬ 
tificato con l’ordine sociale: 
chi mette in discussione M 
regime di liliero mercato di¬ 
venta un nemico potenziale 
della Castituzione La legge 
elettorale escludo dal Par¬ 
lamento chi ottiene meno 
del 5'’^ dei voti. In Italia, 
con quella legge, tutti 1 par- 
t'ti intermedi non avrebbe¬ 
ro un eletto. Certo, questa 
Germania non è un’entità 
immodificablle, ma per cam¬ 
biarla occorre guardare In 
faccia la realtà qual è. 

Tutta una serie di appa¬ 
rati — ha aggiunto 11 prof. 
Krlppendorf — organizzati 
a difesa della Costituzione 
negli anni se.ssanta. lavorano 
a collezionare schede Indivi¬ 
duali e il Parlamento, nel 
fatti, non è In condizione 
di controllarli. 

« Una Europa più unita 
— ha sottolineato Lombar¬ 
do Radice — deve tendere 
ad essere una Europa più 
democratica e l’Italia, con 
la .sua realtà istituzionale, 
dì partiti, sindacali, di mas¬ 
se sempre più politicizzate, 
può e deve dare un forte 
contributo. L’alternativa al 
modellaGerman’a può e.s.se- 
re castniita cammmando 
lungo questa via ». 

Andrea Liberatori 


Revival e nostalgia a Monaco con Strauss e Otto d*Asburgo 


Un mancato monarca candidato della DC tedesca 


Gran festival absburgico ba- 
Varese nella capitale della Ba¬ 
viera. nel nome delVtinilà eu¬ 
ropea. Momento culminante 
della sagra politico-folcloristi¬ 
ca, un comizio nella Olympia- 
halle, con diecimila persone. 
Star del comizio': Franz Joseph 
Strauss. o F.J.S., capo del go 
verno della Baviera e presi¬ 
dente della CSU. e Franz Jo¬ 
seph Otto voti Habsburg-Lo- 
thringen, detto nelle cronache 
semplicemente Otto d’Absbur- 
go. figlio dell’ultimo impera¬ 
tore austro-ungarico. La ma¬ 
nifestazione di Monaco è .sta¬ 
ta formalmente promossa dal¬ 
ia € Paneuropa Union % (ve¬ 
dremo dopo che cosa è) ma 
in realtà è stata voluta e pa 
gata da Strauss. per lanciare 
.sulla scena poliiica tedesca ed 
europea proprio il rampollo 
di casa d'Au.strìa da lui de¬ 
signato per il parlamento di 
Strasburgo (e a questo sco¬ 
po frettolosamente iscritto no¬ 
ve mesi fa fra i cittadini del¬ 
la Bundesrepublik). 

Personaggio abbastanza in 
là con gli anni — è nato nel 
1912 — Otto d’Asburgo ha più 
che altro affollato le crona¬ 
che mondane di mezza Euro¬ 
pa. ma la sua aspirazione non 
na.sco.sta è sempre .stata quel¬ 
la di e-s.sere fra gli attori'del¬ 
la politica internazionale. 


€ Un tedesco da restaurazio- ; 
ne > lo ha definito un dirigen¬ 
te democristiano contrario al 
suo recupero da parte di 
Strauss. Ma come « europei¬ 
sta » Otto d’Absburgo sostie¬ 
ne di avere le carte in rego 
la. Infaiti una quarantina di 
aviti fa egli fondò una fanto¬ 
matica « Paneuropa Union » 
quella appunto del comizio di 
Monaco. VKuropa pensata dal 
principe avrebbe dovuto es 
.sere naturalmente una < Gran¬ 
de Europa ». ovviamente con- 
.serratrice e, ben s'intende, 
cristiana. .4 quell'epoca. VAb 
sbiirgo pensava in realtà di 
poter.sì riprendere il trono 
di Vienna, lant'è vero che 
pochi mesi dopo la fine della 
guerra ricomparve a Inn- 
shriick con intenti e atteggia¬ 
menti inequivocabili. I co¬ 
mandi di occupazione lo in¬ 
vitarono a togliere il distur¬ 
bo al più presto. 

Sme.s.se ormai le ambizioni 
di pretendente. Otto d'.Absbur- 
go ha conservato immutata 
la propria concezione dell' 
Europa. In un'intervista dell’ 
estate .scorsa a « Der Spie- 
gel » egli ha spiegato che ì’Eu- 
ropa dei nove deve essere .solo 
c un punto di partenza » nel¬ 
la marcia verso la Grande 
Europa. Que.sta però, a dif¬ 
ferenza dell'opinione di De 


Gallile, non arriva fino agli 
Urali ma si ferma i sul con 
fine della Russia ». perché, di¬ 
ce Otto, t la Rus.sia è un al¬ 
tro continente ». 

Anche lui naturalmente è 
per la * distensione » ma in 
un'accezione rigoro.samente 
straiis.siana: « Io — egli pre 
elsa infatti — sono contro ciò 
elio oggi viene presentato co¬ 
me di.stcnsione (vale a di¬ 
re la Ostpolitik di Brandt e 
la linea .segnila da Schmidt 
nei rapporti con l'UIiSS). La 
sua idea della disteii.sione è 
questa: bi.sogna * decolonizza¬ 
re » i pae.si dell’e.sl europeo. 
€ Per noi — dice l'ultimo Ab 
sbiirgo Lorena — è insoppor¬ 
tabile pen.sare die la decolo¬ 
nizzazione debba valere .solo 
per l’Africa e l’Asta e non 
per l’Europa >. 

Un coiisigìio .semplicissimo 
egli ha pronto anche per i .sln- 
goli Stali nel ca.so che si tro¬ 
vino alle prese con problemi 
di particolare gravità. Il con¬ 
siglio è questo: c ricorrere a 
un dittatore ». Ogni commento 
è superfluo. 

Non c’è molto da .stupirsi 
che Strauss abbia inserito nel¬ 
la rappresentanza democri¬ 
stiana per Strashiirgo un * eu¬ 
ropeo » di tal fatta. Le teo¬ 
rie di co.stui appaiono infat¬ 
ti come un naturale comple¬ 


mento del peu.siero del capo 
della CSU, suo patrono. Se¬ 
condo il quale le elezioni del 
IO giugno dovranno dire chi 
t darà la linea » nel parla¬ 
mento europeo. « se t dottri¬ 
nari colletlivi.sti marxisti ov¬ 
vero le forze del contro libe¬ 
rale ». 

Sul palco degli oratori a 
Monaco non sono saliti solo 
Strau.ss e Otto d’Ashurgo E’ 
comparso anche Hans Filbin- 
ger, già e.spniiente dell’ala più 
reazionaria della CDU. fino al¬ 
l'anno scorso capo del gover¬ 
no del Baden Wuerttemberg. 

I costretto a dimettersi dopo 
le rivelazioni sul suo passato 
di .spietato giudice militare 
hitleriano. Impresentabile nel¬ 
la Binidsrepiiblik è per Strauss 
ancora utilizzabile nel parla¬ 
mento europeo. 

A Monaco .sono state riba¬ 
dite le linee di un c modello 
per l’Europa » quale lo conce¬ 
piscono le forze che stanno 
dietro Strauss. Ma il riferi¬ 
mento all’Europa, in realtà, 
dovrebbe anche .servire a 
Strauss come mezzo di pres¬ 
sione sulla CDU. il partito fra¬ 
tello. in vista di più vicini, più 
circoscritti e più concreti pro¬ 
getti. E’ noto infatti che egli 
cnn.sidera il governo della 
Baviera come un momento 
temporaneo, un trampolino. 


nella sua carriera politica, .se 
è vero che nella CDU si ra 
sempre più rafforzando e a- 
gitando quella corrente strau.s- 
siana fautrice di una sua 
candidatura alla cancelleria. 

Nelle prospettive europee 
dei de tedeschi di cui è por¬ 
tabandiera Strauss, c’è un’ 
e.stensione coordinata di una 
politica tendenzialmente re¬ 
pressiva e autoritaria negli 
Stali associati, così come c’è 
probabilmente una condotta 
irrigidita ver.so i paesi dell’ 
e.st. Non ni dìmenlichi che 
CDU e CSU hanno si aderito 
alla federazione dei partiti de¬ 
mocristiani detta € Partilo po¬ 
polare europeo », ma anche 
hanno fondato insieme con la 
.signora Tatcher. una « Uiiio 
ne democratica europea » che 
raccoglie una decina di par¬ 
titi conservatori e di destra. 

Dopo la manifestazione di 
Monaco, in.somma. è diven¬ 
tato ancora più chiaro che 
se relettorato tedesco, il 10 
giugno, re.spingerà la linea 
straus.siana te.sa allo scontro 
frontale anziché al dibattito 
democratico, renderà certa¬ 
mente un .servizio alla causa 
dell’unità europea. E, ciò che 
è ancora più importante, alla 
causa della distensione. 

Giuseppe Conato 


Equipe 


Da dieci anni sUamo rìvohizionaiKlo 
la uksa più tradizionale del monda 
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Leca: niui rìvoliizione neli’edilizia civile, iiNtustrìale, sociale. 

Partendo dalla slessa argilla usala per i mattoni, attraverso un 
nuovo processo produttivo, abbiamo realizzato un materiale 
per costruzioni assolutamente rivoluzionario: il 
Leca. Per ottenerlo, si porla la materia prima 
ad alta temperatura fino a ciincherizzaria, 
in modo tale che nella massa si formino Etrmpwdì 
delle piccole camere d’aria non co- hoiammio 

municanti. 

Questa caratteristica conferisce dicciexéc7h,7 

al Leca eccezionali proprietà di iso¬ 
lamento termico e acustico. 
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Come materiale da costruzione. 


Lcca è migliore sotto tulli i punti di vista degli altri material! 
isolanti comunemente applicati perchè non sbriciola, non sublima, 
non assorbe umidità c mantiene le sue qualità inalterate nel tempo. 

La soluzione più semplice, duratura, economica. 

Costruire con Leca è diventalo 


- 

P più semplice e molto più economico. 

1 • 


Perchè sostituisce diversi materiali, 
costosi che erano necessari per 
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ottenere determinale caratteristiche. 
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Leca. da solo, garantisce un perfetto 
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isolamento dal freddo e dal caldo. 
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una perfetta protezione daH'umìdità; 
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un ottimo isolamento acustico, una 

Et Hii 


isolamento con Lece 
perpar'menu su 
terreno. 

I mun sono ìsolanti 
pere he reahrzan 


Leca viene agglomeralo in manufaiii di ogni tipo e dimensione, per 
tutti gli usi.:ll manufatto in Leca, da solo, sostituisce economicamente 

e con grandi vantaggi tecnici qualsiasi 
altro materiale da costruzione 
accoppialo con un prodotto isolante. 
Volendo isolare costruzioni già 




esistenti si 
immette, 
semplice¬ 
mente del 
Leca sfuso 
nelle inter¬ 
capedini e 
nei sottotetti: 
anche in questo caso risolamenlo è definitivo. 
E il risparmio sulle spese di riscaldamento e 
condizioDaineato è assicurato per sempre. 


IL 

Esrmpiet dì isolamento dì 
sottotetto con Leca sfuso 
tmboimccmto (spruzzato eoe 
cemento e «rf m). per 
renderlo meglto proticmhl*. 


I InTìatemi gratuiumenie il 'Manuale applicazioni Lee*, tccnolo- I 
■ gic e rapamno'’. I 
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H solo Lcca conserva illimitata- !!«, ; 
mente nel tempo tutte queste caratte- 
ristiche. .^j' ” 

Inoltre, i manufatti in Lcca sono 
così salidi esteticamente che si possono lasciare a vista. 

Lect Ila ancora molte cose dn dirvi. 

Dovremmo ancora parlarvi della 
sua grande versatilità, delle garanzie 
che offre, deH'assisten/a tecnica dei 
nostri esperti e di tante altre cose. 
Vi invitiamo perciò a richiederci 
il "Manuale applicazioni 
Leca: tecnologie e rispar- 
inviandoci, senza 
alcun impegno, 
il tagliando di 
questa pagina. 


ProTcstione 


I Spe^ in tiinti chiiai a; 

■ Uca. vàie Monte Rosa. II - 20149- Mihno 



Blocdii per costnizioiii in aigfla espansa Leca. 
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La grande ntanifestazione a Marsiglia dei comunisti italiani e francesi 


(Dalla prima pagina) 

rischio che gli orientamenti 
conservatori die stanno di 
nuovo prevalendo nei gruppi 
dirigenti della E>C. risospin- 
gano indietro l’Italia, con pe¬ 
ricoli di sconvolgimenti e av¬ 
venture reazionarie. In que¬ 
st’ultimo caso è evidente che 
i primi a farne le spese sa¬ 
rebbero i lavoratori, le masse 
popolari. Per questo la vostra 
presenza — ha aggiunto Ber 
linguer concludendo la parte 
del saluto pronunciata in lin¬ 
gua italiana —, la pre.senza 
dei vostri parenti, dei vostri 
amici il 3 giugno in Italia, il 
voto comunista di ciascuno 
di voi, ha cosi grande impor 
tanza. E uguale importanza 
ha il voto europeo del 10 
giugno che — ha ricordato 
Berlinguer — potrà e.sscre 
e.sprcsso tanto in Italia che 
in Francia. 

La crisi 
italiana 

Il segretario generale del 
PCI ha quindi illustrato, ri¬ 
volgendosi al pubblico fran- 
ce.se, le fasi politiche attra¬ 
verso le quali si è giunti a 
questo terzo scioglimento an¬ 
ticipato delie Camere in Ita¬ 
lia, e le responsabilità che ha 
la DC nell’avere reso di fatto 
ingovernabile il Paese per il 
suo velo a una partecipazio¬ 
ne dei comunisti al governo. 
Egli ha anche spiegato le ra¬ 
gioni per cui oggi in Italia 
qualunque formula di gover¬ 
no elle escludesse il PCI ser¬ 
virebbe soltanto a fare arre¬ 
trare la situazione politica a 
un pa.ssato ormai da tempo 
suoerato e di fatto si rivele¬ 
rebbe inadeguata per una 
reale eoveniabilità del Pae.se. 

Berlinguer ha i)oi esamina¬ 
to i più gravi problemi die 
travagliano oggi l’Itaiia. dedi¬ 
cando spazio e attenzione 
particolari al gravi.ssimo fe¬ 
nomeno del terrorismo il cui 
principale obiettivo risulta 
semnre più chiaramente quel¬ 
lo di colpire il movimento o- 
pernio e dei lavoratori per 
impedirne racco.s.so al gover¬ 
no del Paese, e di colpire 
dunque in primo luogo il suo 
partito più rappresentativo, 
cioè il Partito comunista. E’ 
questo un proposito in realtà 
'folle, ha detto, perché in Ita¬ 
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comune 


per la pace, 


per la democrazia 
e per lo sviluppo 


lia tutti i partiti democratici 
e costituzicnali, le grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali. le 
masse lavoratrici, il popolo 
sono uniti nella coscienza an- 
tifa.scista, nella difesa del re¬ 
gime democratico e della Re¬ 
pubblica nata dalla Re.sisten- 
za. e in questa difesa il PCI 
è in prima fila. 

E’ davvero singolare — ha 
detto Enrico Berlinguer a 
questo punto del discorso — 
che vi siano anche in Francia 
alcuni intellettuali i quali, 
mentre da un lato confessano 
di non essere abbastanza in¬ 
formati della situazione ita¬ 
liana. daU’altro non esitano a 
esprimere giudizi avve«itati e 
privi di ogni riferimento alla 
realtà del nostro Paese; e 
noti si accorgono (o per lo 
meno cosi sembra, se sono in 
buona ferie) che il terrorismo 
e la violenza in Italia .sono 
oegi il principale strumento 
delle forze reazionarie e con¬ 
servatrici più retrive che vo 
gliono bloccare l’accesso del 
movimento oneraio alla dire 
zinne dello .Stato. 

Per battere queste forze 
che operano ferocemente e 
oscuramento contro la civile 
convivenza, per battere le re¬ 
sistenze dei dirigenti più 
conservatori della DC alla 
formazione di un governo di 
reale unità nazionale, com¬ 
prendente il PCI. la crescita 
della forza comunista e della 
sinistra il prossimo 3 giugno 
in Italia è quindi un elemen¬ 
to di decisiva importanza. E 
si tratta di un risultato di 
grande rilievo anche per 
l’Europa. 

Infatti la posta In gioco è 
importante anche perché 
que.sta consultazione, collo¬ 
candosi ad una settimana 
aonena dalle elezioni curonee 
del 10 giugno, dovrà fornire 
una nrima indicazione sugli 
orientamenti di fondo in nac- 
s| dove — come in Italia e 
come qui in ' Francia — il 
movimento operaio, grazie 
.soprattutto ' alle posizioni 
conouistate dai partiti comu¬ 
nisti, ha raggiunto un peso e 
una incidcn7!i che ne fanno 
una forza determinante della 
vita nazionale. 

Queste elezioni europee — 
ecco qui un altro essenziale 
motivo della loro importanza, 
ha detto Berlinguer — si col¬ 
locano inoltre in una fase 
per tanti aspetti drammatica 
della vita internazionale, 
quando i problemi della pa¬ 
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ce. della distensione, della 
costruzione di un nuovo or¬ 
dine economico-intemaziona¬ 
le — caratterizzato da rap 
porti nuovi, su una base di 
eguaglianza, tra paesi svilup 
pati e paesi in via di svilup¬ 
po — si pongono in modo 
acuto e sempre più urgente. 
Mai come in questa fase sto 
rica noi possiamo renderci 
culto che la pace è indivisi¬ 
bile, indivisibili sono lo svi 
luppo e la libertà di tutti i 
popoli, indivisibile è il desti 
no dell’uomo, lo un mondo 
che cuiosce una crisi pro¬ 
fonda e contraddizioni lace¬ 
ranti. sempre più emerge, 
con forza, l'esigenza di avvia¬ 
re l’umanità su strade nuove. 

Nei paesi capitalistici svi¬ 
luppati la cosiddetta civiltà 
consumistica ha portato a un 
sistema di consumi in parte 
irrazionale, a spreclii e di.ssi- 
pazioni con cui fanno contra¬ 
sto i disagi e la miseria di 
molti, il decadimento econo¬ 
mico e lo spopolamento di 
intere zone, lo .sfruttamento a 
rapina delle risorse naturali 
e il permanere, in interi con¬ 
tinenti. delle vaste aree del 
sottosviluppo e della fame. I.a 
crisi energetica rischia di di¬ 
venire gravissima nei prossi¬ 
mi anni se non si combatte 
ranno decisamente gli spreclii 
se non si procederà nella ri¬ 
cerca di nuove fonti. 

Di fronte a problemi im¬ 
mani come questi, tanto più 
rovinosa e insensata risulta la 
gara degli armamenti che si 
è venuta sviluppando in questi 
anni. Ed è per questo che noi 
salutiamo come un grande av¬ 
venimento — ha detto con for¬ 
za il Segretario generale del 
PCI — l’accordo Salt 2 tra 
US.'V e liRSS per la ' limita¬ 
zione delle armi strategiche. 
Pur cornsapevoli dei limiti di 
questo accordo, noi lo conside¬ 
riamo come una conquista 
molto importante di pace e di 
civiltà: lo consideriamo come 
una tappa da cui .si può e si 
deve partire per andare avan¬ 
ti sulla via della distensione, 
del di.sarmo, della pacifica 
cooperazione. 

L’assetto 

mondiale 

Il compito della salvaguar¬ 
dia della pace e della sal¬ 
vezza dell’umanità resta an¬ 
cora il compito supremo. Alle 
due massime potenze, gli Sta¬ 


ti Uniti e l’Unione Sovietica, 
continua a spettare la parte 
più grande nella salvaguar¬ 
dia della pace, nello sviluppo 
della pacifica coesistenza e 
coopcrazione. Ma questi obiet¬ 
tivi non possono e.ssere compi¬ 
to esclusivo delle due mag¬ 
giori potenze: insieme ad es¬ 
se. infatti una essenziale fun 
zinne spetta alle altre gran¬ 
di nazioni, c in particolare 
alla Repubblica popolare cine¬ 
se. Ma tutti i popoli n paesi 
hanno il dovere di parteci¬ 
pare in niena autonomia alla 
costruzione di un nuovo or¬ 
dine internazionale economi¬ 
co e politico. Anche la Fran¬ 
cia. anche l’Italia, posso¬ 
no avere un grande ruolo. 
E in questo senso noi la¬ 
voriamo nel nostro paese, 
d’accordo con le altre for¬ 
ze democratiche, perchè l’Ita¬ 
lia. nel rispetto delle sue al¬ 
leanze internazionali, operi 
più attivamente per la disten¬ 
sione. la pace c la coopera¬ 
zione. Ma noi pensiamo che 
una responsabilità più genera¬ 
le ricada, in questo compito, 
sui paesi deH’Eitropa occiden¬ 
tale. sulla Comunità econo¬ 
mica eurojiea. sul movimento 
operaio di questi paesi. Gran¬ 
de può es.sere la funzione del 
l’Europa occidentale. Ma fino¬ 
ra è mancata una iniziativ'a 
adeguata dell’Europa occiden¬ 
tale e della Comunità econo¬ 
mica europea sui grandi temi 
della pace, della riduzione de¬ 
gli armamenti, del sotto.svi- 
luppo. E sono aH’opera. in 
ogni paese, forze conservatri¬ 
ci e reazionarie, che cercano 
di rovesciare le tendenze che 
hanno portato molti paesi 
europei a svolgere un ruolo 


positivo nel processo di di¬ 
stensione. in particolare nei 
rapporti Est Ovest. 

Ecco perchè — ha aggiun¬ 
to Berlinguer — l’impegno 
nostro di grande partito na¬ 
zionale italiano tia come pun¬ 
to centrale di riferimento la 
Europa occidentale. Il nostro 
paese, noi stessi, siamo par¬ 
te viva di questa realtà. Ma 
questa realtà noi non voglia¬ 
mo accettarla quale essa è 
oggi, ma vogliamo trasfor¬ 
marla nel senso della difesa e 
dello sviluppo della democra¬ 
zia e della giustizia sociale. 

I compiti 
della CEE 

Ciò richiede un’azione, un 
complesso di lotte, volte a li¬ 
mitare e a ridurre sempre 
di più il ' potere dei ' gran¬ 
di monopoli. Ciò richiede un i 
assetto più democratico 
delle istituzioni europee. Ciò 
richiede, in breve l'interven¬ 
to delle grandi masse lavora¬ 
trici e popolari dei paesi del¬ 
l’Europa occidentale: ed in 
ciò noi vediamo il fondamen¬ 
tale valore delle elezioni eun»- 
pee del 10 giugno. Nel tempo 
stesso noi vogliamo — d’ac¬ 
cordo con voi. compagni fran¬ 
cesi — che l’Europa occiden¬ 
tale assolva la sua funzione 
che può e deve essere essen¬ 
ziale nel promuovere la di¬ 
stensione. la pacifica conpe- 
razionc nel mondo. Non ab¬ 
biamo dunque una chiusa vi¬ 
sione eurocentrica. Le nostre 
posizioni e iniziative sul pia¬ 
no europeo sono dettate dagli 
interessi e dalle aspirazioni 


del nostro popolo, di tutti i 
popoli dell’Europa occidentale 
e. al tempo stesso, esse sono 
parte integrante della nostra 
visione internazionalistica. Ed 
a questo proposito, permette¬ 
temi di dirvi, compagni — 
ha esclamato il compagno 
Berlinguer — che noi, comu 
nistì italiani, abbiamo accolto 
con grande soddisfazione il 
fatto che il PCF, nel suo re 
cenle 23. Congres.so abbia 
enunciato una concezione del- 
rinternazionalismo che pre¬ 
senta una larga convergenza 
con la nostra. 

E’ un nuovo internazionali¬ 
smo che si dove fondare sui 
grandi obiettivi e sui prin¬ 
cipi; 

— della pace e della coo¬ 
perazione tra Stati c popoli: 

— del rigoroso rispetto della 
sovranità e dell’indipendenza 
di ogni Stato e di ogni popolo, ‘ 
della non ingerenza nella vita 
dogli altri popoli: 

— della cooperazione inter¬ 
nazionale che abbia per sco¬ 
po principale di dare ai pae- 
.si economicamente arretrati 
tutto l’aiuto neces.sario per 
un loro rapido sviluppo. 

.■\bbiamo salutato la dichia¬ 
razione fatta dal compagno 
Marchais nella sua relazione 
al Congresso, quando ha det¬ 
to che il PCF è pronto a stu¬ 
diare e a discutere favorevol¬ 
mente l’idea per l’elaborazio¬ 
ne di una Carta internaziona¬ 
le della pace e dello sviluppo 
avanzata dal 15. Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no. Siamo 'Convinti, compa¬ 
gne e compagni francesi, che 
quando, su que.stioni decisive 
come questa, vi è l’accordo 


. tra il PCF e il PCI. ciò co- 
. sUtui-scv un contributo di va- 
t lore inestimabile alla lotta del 
movimento operaio, alla cau 
sa della pace, della democra¬ 
zia e del .socialismo in Euro¬ 
pa e nel mondo intero. 

Per la prima volta nella 
storia ~ ha quindi prosegui¬ 
to il compagno Berlinguer — 
il 10 giugno, 180 milioni di eu¬ 
ropei andranno insieme alle 
urne per eleggere una assem¬ 
blea comune, e compiranno 
con ciò una scelta che inve¬ 
stirà Tavvenire della Comu¬ 
nità economica europea. 

La CEE conosce attualmen¬ 
te una crisi profonda e la 
sua vita è caratterizzata da 
contrasti seri che inifwdisco- 
no una soluzione positiva dei 
problemi. Gli oltre sei mi¬ 
lioni di disoccupati dei paesi 
della Comunità — soprattut¬ 
to giovani in cerca di primo 
impiego e donne — sono un 
richiamo permanente all’esi¬ 
genza di affermare nuovi 
orientamenti economici c poli¬ 
tici. La via di uscita da que¬ 
.sta crisi, non può consistere 
in un rilancio del vecchio 
meccanismo di sviluppo, fon¬ 
dato su condizioni interne o 
internazionali ormai irripeti¬ 
bili. Un rilancio delle econo¬ 
mie dei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale ricliiede profondi 
mutamenti interni, in primo 
luogo richiede l’introduzione 
di elementi di programma¬ 
zione, in modo da orientare 
l’utilizzo c la destinazione 
delle • risorse allo sviluppo 
dell’occupazione c alla co¬ 
struzione di nuovi rapporti 
economici internazionali. Le 
idee vecchie, e le vecchie 
forze e i governi, che le so¬ 
stennero e tuttora le sosten¬ 
gono. non |X).s.sono più offri¬ 
re alcuna prospettiva nè su¬ 
scitare alcuna speranza. 

Rinnovare 
la società 

La verità è che oggi la 
democrazia. neH’Occidentc eii- j 
ropeo. può vivere, sviluppar- | 
si pneora e produrre effetti 
costruttivi c non disgreganti ! 
solo .se cambiano le strutto- j 
re e il quadro sociale e poli¬ 
tico entro cui deve esprimer¬ 
si la dialettica democratica. 
Ma ciò vuol dire fare qual¬ 
cosa che i gruppi capitalisti¬ 
ci dominanti non sono più 
assolutamente capaci di fare. 


’ Al movimento operaio del¬ 
l’Europa occidentale sjwtta il 
compito storico di farsi forza 
propulsiva e dirigente della 
costruzione di una Europa 
comunitaria democratica, pro¬ 
gressista e pacifica, che muo¬ 
va in direzione del sociali¬ 
smo. Grande importanza ha. 
a questo fine, la coopcra¬ 
zione tra i nostri due parti¬ 
ti. la loro capacità di ope¬ 
rare. anche a livello euro¬ 
peo, per le più larghe con¬ 
vergenze e intese tra tutte 
le forze operaie, di sinistra e 
democratiche. Cosi facendo 
noi contribuiremo ad affer¬ 
mare e sviluppare la scelta 
deU’eurocomunismo. la con¬ 
vinzione comune che la lotta 
per il socialismo e la sua co¬ 
struzione debbano attuarsi 
lungo strade nuove, diverse 
da quelle finora sperimenta¬ 
te in altri paesi, e devono 
dar luogo a una piena espan¬ 
sione della democrazia, nel 
rispetto di tutte le libertà 
individuali e collettive, politi¬ 
che. culturali e religiose. 

Certo, non è un mistero, 
esistono tra i nostri due par¬ 
titi divergenze e diversi orien 
tamenti su problemi impor¬ 
tanti di politica europea — 
Ila detto a questo punto Ber¬ 
linguer — come quello del¬ 
l’allargamento della Comuni¬ 
tà a Grecia. Spagna e Por¬ 
togallo. al quale noi siamo 
faTOrevoli, o quello dei pote¬ 
ri del Parlamento europeo, 
che noi riteniamo debbano 
essere rafforzati. 

I partiti democristiani, .so¬ 
cialisti e sociald-’mocratici 
europei cercano di coprire 
con generici programmi co¬ 
muni le diversità profonde 
che esistono Tra di loro sui 
poteri del Parlamento euro¬ 
peo. sui contenuti delle iwli- 
1 tiche comunitarie nei vari 
I camni. .suH’allargamenlo riel- 
I la Comunità e su altre que- 
j stioni (ba.sti pensare alle di¬ 
vergenze fra i socialdemocra¬ 
tici tcHlcschi c i laburisti in¬ 
glesi). Noi abbiamo segui¬ 
to una linea diversa; ' non 
abbiamo mai nascosto e non 
nascondiamo le diversità che 
esistono sui problemi della 
Comunità fra i partiti comu¬ 
nisti. ma le abbiamo e.spo* 
ste apertamente, mettendo in 
luce, al tempo stesso, i pun¬ 
ti sui ouali V’ è 'Mvece una 
convergenza. Questo compor¬ 
tamento. vostro e nostro, co- 
stìtui.sce un fatto dì chiarezza 
c di onestà politica. 

Ci è comune — e questo 
è re.s.scnziale — la convin¬ 


zione che di fronte al movi- 
iiienlo operaio aell Europa oc¬ 
cidentale sta un ' compito di 
decisiva importanza, quello di 
ricercare le vie nuove di 
avanzata al socialismo, di co¬ 
struzione del socialismo. Co¬ 
mune ci è la convinzione del 
valore uniwrsale della demo¬ 
crazia. Comune ci è la con¬ 
vinzione che, neH’epoca attua¬ 
le. Tavanzala del socialismo 
nell’Europa occidentale costi¬ 
tuirà un im|M)rtante contri- 
huto allo sviluppo della di¬ 
stensione. allo .stabilimento di 
un organico rapporto di al- ■ 
leanza del movimento ope¬ 
raio con i |X)poli e i paesi in 
via di svilupjx). in primo luo¬ 
go con quelli del bacino del 
Mediterraneo e dell’Africa. 
Ciò arresterà il declino del- 
l'Europa restituendole una 
funzione di primo piano nel 
progresso dell’intera civiltà 
umana c assicurerà uno svi¬ 
luppo nuovo del socialismo 
come affermazione compiuta ' 
di giustizia, di democrazia e 
di libertà. Ci è comune la 
volontà di fare del Mediterra¬ 
neo un mare di pace, e fare 
cosi ulteriormente avanzare il 
proc'es.so di distensione indica¬ 
to dalla Conferenza di Hel¬ 
sinki sulla sicurezza europea. 

L’appuntamento 
del 10 giugno 

\’otare comunista alle ele¬ 
zioni europee del 10 giugno . 
—■ ha detto con forza Berlin- - 
guer. concludendo il discor¬ 
so — significherà dunque vo¬ 
tare perchè vada avanti una 
trasformazione profonda de¬ 
gli assetti economici, sociali e 
politici di que.sta parte del 
vecchio continente. Significhe¬ 
rà contribuire a portare il 
movimento operaio ad assu¬ 
mere un ruolo che lo veda 
affermarsi come forza diri¬ 
gente nuova. SigniTicherà vo- 
tare per un’Europa capace di 
svolgere nel mondo una fun- ■ 
zione di pace, di progresso, 
di cooperazione. Ecco qual è 
la nostra visione deH’euroco- 
munismo. Ed è con que.sta vi¬ 
sione. con questa prospettiva 
die andremo alle elezioni eu¬ 
ropee del 10 giugno, per fare 
anche di questo nuovo appun- . 
tamento politico una tappa 
importante della nostra lotta . 
per la ' libertà, la democra- - 
zia e il socialismo. • 


(Dalla prima pagina) 

ne del socialismo che il PCF 
vuole per la Francia e del¬ 
la sua proposta di < avanza¬ 
ta democratica a un sociali¬ 
smo esso stesso democrati¬ 
co *. . 

Come si vede, ha prose¬ 
guito Marchais, guesta co¬ 
munità di vedute tra i no¬ 
stri partiti attorno all'approc¬ 
cio che fa dello sviluppo del¬ 
la democrazia il fine e il 
mezzo della trasformazione 
sociale non è un fenomeno 
superficiale. Pensiamo, al 
contrario, come ho detto nel 
rapporto del Comitato centra¬ 
le in apertura del nostro 23. 
Congre.sso, che ■ la corrente 
sia durevole. E aggiungevo: 

» Al di là delle differenze e 
delle divergenze che possono 
apparire, i partiti interessati 
sviluppano una solidarietà che 
si fonda sulle acquisizioni c 
gli obbiettivi comuni. Noi 
agiamo, per parte nostra, ri- 
.solutamente in questo sen¬ 
so >. 

Solidarietà 
per il progresso 

La nostra azione interna¬ 
zionale è dunque senza equi¬ 
voco: vogliamo rafforzare la 
.solidarietà internazionalista, 
estenderla a tutte le forze 
che co.slitui.scono nel mondo j 
d'oggi il movimento rir-olu- j 
zionario e progressista. E co- ; 
gliamo che questa .solidarie¬ 
tà SI sviluppi Ira partiti egua- ; 
li. sovrani, indipendenti. .4c- ! 
crc.scimento della solidarie- i 
tà internazionale nel rispetto [ 
delle posizioni di ogni parti¬ 
to: questa è la no.stra po¬ 
litica. 

Questo approccio, che uni¬ 
sce in modo indissolubile in- 
rlipendenza e cooperazione, lo 
ritroviamo in tutti gli aspetti 
della nostra politica ìntema- 
ziorale. che abbiamo espo.sto 
in occasione del 23. Congres¬ 
so del nostro partito. 

Permettetemi dì ' ricordare 
brevemente i quattro grandi 
obiettivi di questa politica. 

In primo luogo, lottiamo 
per l'indipendenza delle na- 
z'oni e la non ingerenza. 

Consideriamo la ■ libertà di 
ogni popolo dì disporre di .se 
stesso, di scegliere la propria 
ria al di fuori di qualsiasi 
pressione, di qualsiasi inge¬ 
renza-esterna. quale che ne 
.sia la provenienza, come un 
dìiilto inalienabile. Ciò pre¬ 


suppone che ogni paese con- ' 
servi il dominio deile sue de¬ 
cisioni. parli con la sua pro¬ 
pria voce e svolga in tutta so¬ 
vranità la sua attività inter¬ 
nazionale. E' quello che vo¬ 
gliamo per la Francia. Ciò 
presuppone anche il rifiuto 
delle politiche di blocchi e di 
qual.siasi allineamento. 

Questa politica non signifi¬ 
ca nè isolamento nè ripie¬ 
gamento su noi stessi. ■ Per 
noi non ri è rnntraddiziniie 
tra lo .sviluppo della coopera¬ 
zione internazionale e il no¬ 
stro attaccamento alla liber¬ 
tà (fazione della Francia. 
L'indipendenza ncuionale co¬ 
stituisce al contralto il mezzo 
per dare un autentico slan¬ 
cio all'indispensabile coope¬ 
razione tra gli Siati e di fon¬ 
dare ■ quest'ultima sull'egua¬ 
glianza dei diritti, sul rispet¬ 
to di ognuno e sul recipro¬ 
co interesse. 

Questa cooperazione è una 
necessità nel mondo contem¬ 
poraneo. In questa fine del 
XX secolo, infatti, questioni 
assai vaste si pongono al¬ 
l’umanità intera, ne condizio¬ 
nano l’avvenire stesso. E’ di- 
1 venuto impressionante il con¬ 
trasto tra l'accentuazione de¬ 
gli sprechi, l’inasprimento del¬ 
le ingiustizie e delle inegua¬ 
glianze, ‘ l’aggravamento de¬ 
gli squilibri di ogni genere, i 
colpi inferii alle libertà e ai 
diritti dell’uomo e le immen¬ 
se pos.sibilìtà che ^ esistono, 
neUa nostra epoca, per l'u¬ 
manità di andare avanti sulla 
ria dell'emancipazione politi¬ 
ca e s(Kiale. 

Si tratti dello sviluppo dif¬ 
ferenziato delle risorse ener¬ 
getiche su scala mondiale, 
dello sfruttamento e dell'uti¬ 
lizzazione delle materie pri¬ 
me indispensabili a tutte le 
(xonomie nazionali, o del rias¬ 
sorbimento della disoccupa¬ 
zione e del sottoimpiego, del¬ 
l’eliminazione della fame e 
del sottosviluppo, dell’uso pa¬ 
cifico dell’atomo, dello sfrut¬ 
tamento delle ricchezze de¬ 
gli oceani o delle prospetti¬ 
ve aperte dalla conquista del¬ 
lo spazio, è urgente offrire so¬ 
luzioni ■ (finsieme a queste 
questioni che interessano la 
sorte di tutta Vumanità. 

Noi ci preoccupiamo, per 
quanto ci riguarda, che il 
nostro p(iese non perda alcu¬ 
na occasione di mettere avan¬ 
ti iniziative proprie e dì avan¬ 
zare proposte siuceltibili di 
rispondere in modo positivo a 
questi grandi problemi del- 
l'.-mnità (Topoi. 

In secondo luogo, lottiamo 


per la pace, la coesistenza 
pacifica e Vemancipazione dei 
popoli. 

Oggi, se sono stati realiz¬ 
zali progressi nel campo 
della distensione e della coo¬ 
perazione internazionale, i po 
poli restano alle prese con il 
temibile problema della cor 
sa agli arrnamenti. E’ una 
minaccia grave che continua 
a pesare sul mondo. 

Noi operiamo dunque per 
chè il nostro paese, naturai 
mente in condizioni che gli 
permettano di garantire in 
ogni circostanza la sua siru 
rezza, agisca in modo attivo 
a favore della pace e del di¬ 
.sarmo. Facciamo proposte 
concrete in questa direzione. 
Riteniamo inoltre che la Fran¬ 
cia possa svolgere un ruo¬ 
lo influente, in diverse par¬ 
ti del mondo, e in particola¬ 
re alla .scala del continente 
eurofieo nel suo assieme, per 
rendere effettivo, in tutte le 
sue disposizioni e per tutti. 
l’Atto finale della Conferen¬ 
za di Helsinki sulla sicurez¬ 
za e la ciìoperazione in Eu¬ 
ropa. 

Voglio sottolineare da que¬ 
sto punto di vista un proble¬ 
ma che riguarda direttamen 
te la Froii''ia e l'Italia: quel¬ 
lo del Mediterraneo. 

La strada 
del negoziato 

Culla delle civiltà più an¬ 
tiche, luogo di contatti e di 
scambi, il Mediterraneo può 
e deve essere una zona di 
pace e di larga cooperazir* 
ne internazionale. Ora. il .^fe 
diterraneo appare innanzi hit 
to come un luogo di formi¬ 
dabile accumulazione dì for 
ze militari, di basi stranie 
re. Di più: numerosi conflitti 
e innanzi tutto quello del Me 
dio Oriente, coinvolgono la 
regione. 

Perciò il nostro partito ap 
poggia tutto ciò che va nel 
senso della soluzione di gue.sfi 
conflitti per mezzo di un re- 
polamento negozialo, secon¬ 
do i principi delle Na¬ 
zioni Unite. - ■'' ' 

Perciò noi operiamo anche 
per fare del Mediterraneo 
un mare senza truppe e ba¬ 
sì straniere: per proibire le 
armi nucleari nella zona m 
per limitare ‘ le ' flotte stra¬ 
niere,' Ogni passo, ogni mi- 
siira che rada in questo sen¬ 
so troverà il nostro fermo 
appoggio. 

■ Perciò, infine, noi ci ■ prò- 


Marchais: 

gli strumenti 
per costruire 
un’Europa 
dei lavoratori 


uunciamo per un ' sensibile 
accre.scimentn della coopera 
zione in tutti i campi: sul 
piano economico, sociale, cui- 1 
turale, sportivo e sul piano | 
della protezione del mare ! 
stesso. Voglio dire da questo 
punto di vista che proprio 
qui. a Marsiglia, nello scorso 
gennaio, abbiamo tenuto im¬ 
portanti assLse del mare, dal¬ 
le quali è uscita una Carta | 
del Mediterraneo. Essa defi- [ 
nisce l’asse della nostra lotta 
nel momento stesso in cui 
pone l'accento sulla necessa¬ 
ria cooperazione dei pae.d ri¬ 
vieraschi, e ciò nel quadro ( 
dei programmi delle Nazioni 
Unite per l’ambiente. 

1 In terzo luogo, ha prose- i 
j guito il segretario generale 
[ del PCF. noi lottiamo per un , 
nuovo ordine internazionale. 

Noi affermiamo che. di | 
fronte alla crisi che subisce 
il vecchio ordine mondiale 
insediato dall'imperialismo. 

gli interessi dei popoli non 
sono contraddittori. Gli uni e 
gli altri hanno tutto da gua¬ 
dagnare dall’instaurazione di 
relazioni più arnionio.se. più 
eque, più democratiche, che 
non siano rette dalle mire di 
profitto e di dominio delle 
società ' multinazionali. 

Perciò noi operiamo affin¬ 
chè le relazioni internazionali 
della Francia escludano ogni 
discriminazione e si estenda¬ 
no a tutti gli Stati: paesi ca- 
pifali.stici • sriluppafi. paesi 
socialisti, paesi in via di svi¬ 
luppo. 

■ Con l’insieme dei paesi ca¬ 
pitalistici sciluppati, e spe¬ 
cialmente con ritalia, vo¬ 
gliamo che la Francia intrat¬ 
tenga, nelle forme più diver- 
1 se. rapporti di conperazionc 


• e di amicizia, nel rispetto 
j della sovranità d' ognuno e 
nell’interesse recìproco. Vo¬ 
gliamo • che essa - si adoperi 
per l’instaurazione di relazio¬ 
ni economiche, commerciali, 
tecnologiche diversificate . ed 
-equilibrate. » 

Nello stesso tempo, propo¬ 
niamo che il nostro pae.se 
sviluppi rapporti, in lutti i 
campì, con lutti i paesi .so¬ 
cialisti, senza esclusione e 
senza ostracismo. Larghe 
prospettive esistono per rela¬ 
zioni fruttuose e diverse con 
tutti questi pae.si. alcuni dei 
quali hanno raggiunto un al¬ 
lo lirelfo di .sviluppo. 

I Infine, e.sistono vaste pos¬ 
sibilità di assicurare con tut¬ 
ti I paesi in eia di .sriiuppo 
rapporti che escludano ogni 
volontà di dominazione, ogni 
forma di sfruttamento e di 
.saccheggio neocolonialista, 
ogm ingerenza. 

Importanti 
convergenze 

In .sinte.st, ciò che vogliamo 
è, come auspicano da parte 
loro i paesi non allineati, che 
siano stabiliti rapporti più 
democratici tra le nazioni, 
che sia instaurato un nuovo 
ordine economico e politico 
mondiale. 

A proposito di queste que¬ 
stioni, il nostro 23. Congresso 
ha sottolineato il suo interesse 
per l’idea avanzata da Enrico 
Berlinguer nel suo rapporto 
al 15. Congresso del PCI, di 
elaborare una Carta intema¬ 
zionale della pace e dello svi¬ 
luppo. V^oglio dirlo nuova¬ 
mente dinanzi a luì: è una 
proposta che siamo pronti a 


studiare e a discutere in uno 
spirilo favorevole, perché va 
nel senso delle nostre preoc¬ 
cupazioni. , -, i \ 

Infine, il nostro quarto o- 
hiettiro è questo: lottiamo 
per ‘ un’Europa democratica, 
un’Europa di progresso eco¬ 
nomico e .sociale, aperta .sul 
mondo, indipendente e pacifi- 

Cfl - 1 . * 

Su questo punto, le nostre 
convergenze con i compagni 
italiani .’iono importanti e 
numerose. 

Naturalmente, ' non si tratta 
qui di passare sotto silenzio 
la diversità * delle condizioni 
nelle quali i nostri partiti 
.sviluppano la i loro ' politica. 
Es’udcmn * differenze di ap 
prezzamento e di posizione 
su certi " aspetti — anche 
importanti — della politica 
I comunitaria, soprattutto per 
quanto concerne le compe¬ 
tenze delle istituzioni europee 
e l’allargamento del Mercato 
comune. Su que.sto ultimo 
punto. . ognuno comprenderà 
che io ricordi a Marsiglia la 
preoccupazione del nostro 
partito di prc-serrare ali inte¬ 
ressi dei lavoratori e dei con¬ 
tadini del nostro paese, sal¬ 
vaguardando al tempo stesso 
disposizioni le ouali garanti¬ 
scono che decisioni prese a 
mnnnioranza non possano es¬ 
sere imposte al nostro popo¬ 
lo, alle nostre regioni, alla 
nostra nazione. 

Ma al tempo stesso, tenen¬ 
do conto pienamente della 
realtà del processo di inter- 
nazionalizzazione della vita e- 
conomìca, i due partiti si 
pronunciano per una projon- 
da trasformazione democrati¬ 
ca del Mercato comune, per 
la più ampia cooperazione 
I europea e internazionale. 


Di fronte olla crisi, le cui 
conseguenze sono ogni giorno 
più pesanti per i popoli dei 
paesi membri della Comuni¬ 
tà, come attesta questa cifra 
terribilmente accusatrice di 
sette milioni di disoccupati 
in seno ai Nove, i nostri par¬ 
tili hanno la volontà comune 
di operare insieme per gran¬ 
di obiettivi comuni, che di¬ 
fenderanno domani all’As¬ 
semblea uscita dal suffragio 
universale. 

Lottare per l’Europa del 
progresso .sociale: questo è 
ciò che vogliamo. 

Vogliamo fare indietreggia¬ 
re davvero la disoccupazione, 
in particolare vigilando sul¬ 
l'utilizzazione degli aiuti co¬ 
munitari a questo fine, dando 
la priorità alle regioni più 
colpite dal .sottoimpìego: ri¬ 
ducendo progressivamente, 
senza diminuzione dei salari, 
l’nrarin di lavoro e l’età che 
dà diruto alla pensione; ar¬ 
monizzando verso rollo le 
prestazioni sociali a favore 
dei lavoratori, le indennità di 
disoccupazione e la protezio¬ 
ne dell’ambiente di lavoro, 
assicurando l'eguaglianza dei 
diritti e dei salari tra gli 
j uomini e le donne: prènden¬ 
do iniziative in v'usta dello 
sviluppo dell’occupazione per 
i giovani. 

Il Parlamento 
europeo 

Vogliamo difendere i diritti 
dei lavoratori immigrati. Al 
livello del Mercato comune, f 
no.stri due partiti rivendicano 
l’eguaglianza dei diritti eco¬ 
nomici. .sociali, politici e cul¬ 
turali degli immigrati nel 
quadro di uno statuto, .so¬ 
prattutto in materia di resi¬ 
denza. di accesso alla occu¬ 
pazione. delle possibilità di 
formazione e di promozione, 
dì scolarizzazione, di cultura 
nozionale. di libertà e di di¬ 
ritti sindacali e democratici, 
tra i (piali il libero diritto 
(Tassociazione. 

In secondo luoao. vogliamo 
lottare per un’Europa ^lla 
democrazìa. 

Vogliamo promuovere u- 
n’estensione continua della 
democrazia a tutti i liveili, 
abolire tutte le pratiche ati- 
toriiarie. tutte le offese ai di¬ 
ritti dell’uomo; democratizza¬ 
re te istituzioni europee assi¬ 
curando ' una giusta rappre¬ 
sentanza dei lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 


cali; vigilare sul controllo da 
parte dell'Assemblea europea 
delle attività della Comunità; 
democratizzare la gestione 
del Fondo di orientamento 
agricolo e degli altri stru¬ 
menti finanziari della Comu¬ 
nità e modificare profonda- 
I mente la loro utilizzazione. 

Vogliamo in terzo luogo 
lottare per un’Europa della 
cooperazione. 

Vogliamo combattere t 
guasti della società capitali 
stica e dare impulso a una 
nuova crescila economica. 

Vogliamo sviluppare le 
coproduzioni. specialmente 
sulla base del settore pubbli¬ 
co: andare verso un risana¬ 
mento della situazione mone¬ 
taria: esigere un controllo 
reale deU’attività delle im¬ 
prese c delle banche multina¬ 
zionali da parte di commis¬ 
sioni di inchiesta a carattere 
pubblico: orientarci verso u- 
na f nuova politica agricola 
comune nell’interesse dei 
produttori agricoli e dei con¬ 
sumatori: ' promiKtvere una 
mnagior cnoverazione sul 
piano industriale, scientifico. 
■ ipcnninn’co e della difesa del¬ 
l’ambiente. 1 

Tutto ciò presuppone, come 
ho detto, che .si lotti per u- 
n’Europa la quale contribui¬ 
sca a un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale. 
j • Infine, vogliamo lottare per 
un’Europa della pace, 

I Vogliamo che l’Europa 
! svolga un ruolo trainante nel¬ 
l’affermazione della disten¬ 
sione e della pace; vogliamo 
agire per la riduzione con¬ 
trollata ed equilibrata degli 
armamenti e il superamento 
dei bUxxhi: sviluppare una 
politica di amicizia e di coo¬ 
perazione verso i paesi socia¬ 
listi: infine, fare del Med'iter- 
; ranco una zona di pace e di 
cooperazione. 

Il ■ compagno Marchais ha 
ricordato a (juesto punto glt 
sforzi incessanti della reazio¬ 
ne, sfociati infine in una ca¬ 
sta controffensiva, per bloc¬ 
care Vacanzata delle forze 
popolari. 

Allo stesso livello europeo, 
del resto. ì comunisti italiani 
e francesi erano stati oggetto 
per più di venti anni di ma¬ 
novre politiche miranti a e- 
marginarli, in quanto rappre¬ 
sentanti più risoluti delle 
masse lavoratrici. Ma questi 
tentativi sono falliii. 

E’ del tutto vano, ha detto 
il segretario generale del 
PCF, voler tirare un tratto di 
penna su queste due forze. 


che rappresentano più di 
venti milioni di elettori a 
che, da una parte e dall’altra 
delle Alpi, traducono le aspi¬ 
razioni delle forze vive delle 
loro nazioni. 

Per quanto ci riguarda, 
niente ci farà deviare dalla 
via che abbiamo scelto. E’ in 
questo spirito unitario e a- 
perlo che intendiamo con¬ 
durre la nostra azione per la 
difesa dei bisogni dei lavora¬ 
tori e degli interessi naziona¬ 
li. per la costruzione di u- 
n’Europa dei lavoratori, di 
* Iti}' Europa dei popoli. Di 
fronte agli ostacoli posti sul¬ 
la via dell’unione delle forze 
di sinistra e democratiche 
per la quale lottiamo con 
perseveranza, di fronte ai 
tentativi che si sviluppano 
sotto forme diverse per ten¬ 
tare di indebolire i partili 
comunisti, noi proseguiamo 
risolutamente i nostri sforzi 
per arrivare a un confronto 
obiettivo, a un dialogo co¬ 
struttivo e alla ricerca di a- 
zioni convergenti o comuni 
con tutte te forze interessate 
al cambiamento. Noi lo af¬ 
fermiamo, come lo abbiamo 
confermato, noi comunisti 
francesi, al nostro 23. Con¬ 
gresso: la ricerca di una tale 
unione ha per noi valore di 
principio. 

I - In verità, tutto lo dimo- 
j .stra: più forte sarà la rap- 
{ presentanza dei comunisti in 
! seno all'Assemblea ■ europea, 
migliori saranno le possibili¬ 
tà di avanzare verso una Eu 
rapa dì progresso sociale, di 
democrazia, di cooperazione, 
dì distensione. 

Gli eletti 
comunisti 

• ' Più numerosi saranno ' in 
questa Assemblea i comunisti 
francesi e italiani — e. noi lo 
auspichiamo ardentemente, 
gli eletti di altri paesi — più 
grande .sarà la capacità per 
le classi operaie dei nostri 
paesi di far ascoltare le loro 
voci, più importanti saranno 
le ^sslbiliià per i nostri po¬ 
poli di uscire dalla Crisi in 
cui li ha fatti sprofondare la 
politica del capitale. 

Noi .s'iamo milioni, in Italia 
tome in Francia, a esserne 
convinti: non potrebbe esser¬ 
ci cambiamento reale, né nei 
no.s1rì paesi, né in Europa, 
.senza i comunisti. Il 10 giu¬ 
gno, tutti assieme, lo prove¬ 
remo. 
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Dopo le crisi laceranti dèi mesi scorsi 

” ■ ■ ■ ■ ' ■ .1 ■■ u ,, . . 

Un mondo meno teso 

■ 

Incordo Salt ha portato sul sereno il barometro dei ropporti internazionali 
Come pesano sulle crisi regionali le oscillazioni dell'equilibrio tra le super-po¬ 
tenze - La « carta cinese », la « caduta » dell'Iran, il Medio Oriente e l'Africa 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Vista dagli 
Stati Uniti la situazione nel 
mondo appare più distesa. Le 
convulsioni di alcuni mesi fa 
sembrano lontane. Il con¬ 
flitto fra Cina e Vietnam ap¬ 
pare come un ricordo del pas- 
.salo. E sbiadito sembra an¬ 
che il ricordo di quella notte 
famosa in cui in rapidissima 
successione alla Casa Bianca , 
arrivano le notizie — poche 
ore prima della partenza di 
Carter per il Messico — del¬ 
l’assedio dell’ambasciata ame¬ 
ricana a Teheran e dell’uc- 
cLsione dell’ambasciatore a 
Kabul. In una luce non meno 
sfocata appaiono i giorni in 
cui l’uso della cosiddetta < car¬ 
ta cinese y sembrava dovesse 
mutare l’intero quadro dei 
rapporti tra le grandi po¬ 
tenze. E tutt’altro che vii’i.t- 
sime sembrano essere le im¬ 
magini della spola tra il Cai¬ 
ro e Gerusalemme di un pre¬ 
sidente degli Stati Uniti de¬ 
cìso ad ottenere il trattato 
di pace tra i due paesi Can¬ 
cellate del tutto, infine, le 
parole roventi adoperate da 
Mosca nei confronti di Wa 
shinqton e da Washington net 
confronti di Mosca nel pe¬ 
rìodo in cui la € caduta » del¬ 
l’Iran sembrò aprire la stra¬ 
da ad una più forte presenza 
sovietica nella zona che con 
tiene le massime riserve di 
energia fino ad ora cono¬ 
sciute. 

Perché, in definitiva, tut¬ 
to questo .sembra oaqì lonta¬ 
no? Molti in America se lo 
chiedono. E la risposta^ più 
immediata, ma anche niù fa¬ 
cile, che sì tende a dare, è 
che il nuovo processo disten- 
.sivo avviato tra l’URSS e gli 
Stati Uniti ha finito con il 
condizionare tutto il resto im¬ 
primendo all’intera situazio¬ 
ne internazionale un andamen¬ 
to più disteso. C’é probabil¬ 
mente molto di vero in our 
sto abbozzo di analisi. Nes¬ 
suno in effetti può nenare 
che aliando crisi di carattere 
locale sì ripercuotono sui rap¬ 
porti tra le due superpotenze 
esse finiscono con il diven¬ 
tare as.sai ili gravi. E vice¬ 
versa aliando t rannorti tra 
ir superpotenze tendono a 
distendersi le crisi locali as¬ 
sumono una dimensione assai 
meno drammatica. Ogni sia¬ 
mo. probabilmente, in un ne- 
riodo in cui tutti e due^ i fat¬ 
tori si vanno intrecciando. 

Si .stanno sellando, cioè, le 
crisi più acute di carattere 
locale da una parte e si sta^ 
aprendo un nuovo capitolo nei 
rapporti tra le due sunerno- 
tenze dall’altra. Il primo fat¬ 
tore influenza il secondo. E 
vicaver.sa. 

Si cerca dì capire ~~ ed é 
onesto il .'?en‘!o degli eser¬ 
cizi > che impennano in que¬ 
sti giorni i diplomatici che 
onerano nella capitale ame¬ 
ricana — .se si è davanti a 
un fenomeno passeggero o 
duraturo. Lp ri.snostp non so¬ 
no unìvoche. Né potrebbero es¬ 
serlo. Interessante, invece, e 
for.se anche più pertinente, 
è cercare dì vedere che co.sa 
é in realtà mutato nella si 
tuazione internazionale e che 
co^HfHÌ^ce il siipnorfo della 
.situazione nuora. Gli finalisti 

di Olii partono 

dall’accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche fra 
URSR e Stati lJni*i ovale ele¬ 
mento basilare del mutamen¬ 
to dì atmosfera. Ma aueli’oc- 
cordo, però, è a sua volta 
frutto di mutamenti prece¬ 
denti. Se ne discntepa. infat¬ 
ti. da molto tempo, e come 
n testo ha finito con il con¬ 
fermare, i problemi che ne 
ostacolavano la conclusione 
non erano temici ma .sastan- 
zialmente politici. Era sicu¬ 
ramente importante cercare 
di stabilire, ad esempio, se 
un determinato tipo dì mìssi¬ 
le fosse dì carattere tattico 
o strategico. Ma ben più im 
portante, ed anzi decisivo, era 
invece cercare di capire qua 
li fossero le intenzioni recì¬ 
proche di fronte alle cri.tl 
locali che si andarono accen¬ 
dendo nel mondo. Per gli 
americani, ad esempin. i sta¬ 
to essenziale controllare le 
effettive intenzioni sovietiche 
nel Como d’.Africa e più in 
generale in tutta TAfrlca. Per 
l’Unione Sovietica, d’altro can 
to. non meno essenziale è 
.stato controllare quale fosse 
il contenuto effettivo della 
politica americana verso la 
Cina. E così come era im¬ 
portante per i sovietici com¬ 
prendere qaale fosse Fctnet- 
tivo della pressione eserci¬ 
tata da Washington su Egit¬ 
to e Isra^e non meno Hnpor- 
tante era per gli americani 
comprendere se lo Yemen del 
Snd db nnà parte e TAfgard- 
stan dairàtfm. eostifnissem 
due € teste dì ponte * in vista 
dì un’amDìa penetrazione nel 
Golfo Persico. 

In che misura oli uni e 
gli altri — cioè gli america¬ 
ni e ì sovietici — hanno of- 
tenuto assicurazioni soddisfa¬ 
centi? Anche owi sarebbe fa¬ 
tile cercar dì leggere o ten¬ 
tare di immaginare II conte¬ 
nuto dì eventuali scarte se¬ 


grete». Parlano i ‘fatti. E I 
fatti dicono che né l’uno né 
l’altra delle due superpoten¬ 
ze è stata in grado di ser¬ 
virsi delle € crisi locali » per 
mutare il rapporto di forza 
o per acquisire vantaggi im¬ 
portanti nell’equilibrio ■ delle 
influenze. La polìtica ameri¬ 
cana verso la Cina, ad esem¬ 
pio, quali che ne siano state 
le motivazioni iniziali, non 
ha portato Pechino a muo¬ 
versi all’interno della strate¬ 
gia occidentale. Su un altro 
versante, la penetrazione so¬ 
vietica nel Como d'Africa ha 
recato danno a Washington 
ma posto problemi anche a 
Mo.ica. Il trattato di pace tra 
Egitto e Israele ha sancito 
l’acquisizione dell’Egitto di 
Sadat alla sfera d’influenza 
americana ma al tempo stes¬ 
so ha aperto ampio spazio 
all’influenza sonielica nel 
mondo arabo. E infine la 
€ caduta » dell'ìran. .se ha 
inferto un colpo grave al con¬ 
trollo americano delle fonti 
di energia del Golfo Persico 
non per questo ha avvantag¬ 
giato i sovietici. 


Se ne deve dedurre, dun¬ 
que, che tutto è rimasto co¬ 
me prima? In realtà è rima¬ 
sto come prima il rapporto di 
forza tra URSS 9 Stati Uniti 
ma mutamenti rilevanti sono 
intervenuti in molte aree del 
mondo. E tali mutamenti — 
ecco il fatto centrale — si 
situano fuori dal rapporto 
tradizionale di incontro-scon¬ 
tro tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. La Cina, ad esem¬ 
pio, non è né con l’URSS né 
con gli Stati Uniti. L’Iran non 
è passato dal controllo ame¬ 
ricano a quello sovietico. L’as¬ 
sieme dell’Africa è un cam¬ 
po aperto. Il Medio Oriente 
anche. E in quanto ai paesi 
che detengono la maggior 
quantità di petrolio sarebbe 
difficile sostenere che stia¬ 
no dalla parte di Washington 
0 dalla parte di Mosca. In 
altri termini le « crisi loca¬ 
li > che si sono succedute fn 
questi mesi hanno trovato 0 
stanno trovando approdi non 
clas.sificnhili come controlla¬ 
ti daU’URSS o dagli Stati 
Uniti anche se ognuna di es¬ 


se. nei momenti più acuti, 
ha avuto ripercussioni nei 
rapporti tra le due massime 
potenze- mondiali. 

E’ in questo contesto che 
si è arrivati all’accordo .sul¬ 
la limitazione degli armamen¬ 
ti strategici e in questo stes¬ 
so contesto si situerà il ver¬ 
tice di Vienna tra Carter e 
Breznev. In un contesto, cioè, 
caratterizzato da due elemen¬ 
ti principali: l’assenza di van¬ 
taggi politici rilevanti acqui¬ 
siti da una parte 0 daU’altra 
e la diminuita capacità delle 
due superpotenze di allargare, 
servendosi delle crisi locali, 
la propria capacità di ege¬ 
monia politica. Rimarranno 
.stabili questi due elementi? 
Nessuno può dare una rispo- 
sta .sicura. I\fa la linea di 
tendenza che .si è manifesta¬ 
ta va in questa direzione. 
L’accordo raggiunto sul Salt 
2 ira Mo.sca e Washington non 
la contrasta. Finirà, caso mai, 
per cnsfiftiìre un fattore og¬ 
gettivo di un suo rafforza¬ 
mento. 

Alberto Jacoviello 



Conclusa la visita 
di Castro in Messico 

CITTA* DEL MESSICO — Si è conclusa Ieri la visita uf¬ 
ficiale del presidente Fidel Castro in Messico. Nel comuni¬ 
cato congiunto rilasciato in serata sia il capo dì stato cu¬ 
bano che il presidente del Messico Jose Lopez Portillo au¬ 
spicano la fine delle sanzioni eccnomiche decretate dagli 
Stati Uniti nel confronti dell’isola nonché lo smantellamen¬ 
to della base militare di Guantanamo. Inoltre il documento 
invita in particolare Washingten a rispettare la risoluzione 
delie Nazioni Unite che sancisce rillegalità di basi man¬ 
tenute centro la volontà del paese ospitante. Castro e Por¬ 
tino chiedono anche la fine di-«ogni atto di aggressione 
economica » nel ccaifrcnti delle nazioni dell’America Lati¬ 
na. ricordando che provvedimenti del genere violano la coe¬ 
sistenza pacifica, i prìncipi e gli obiettivi della carta delle 
Nazioni Unite. NELL.à FOTO: Fidel prima della partenza. 


Il fruttuoso dmiogo ripreso fra l'URSS e la Jugoslavia 

Tito ha invitato Breznev a Belgrado 

L’intesa generale sul grandi nodi internazionali e le divergenze su singole realtà - « Un accordo 
sul disaccordo»: è la presa d’atto delle differenze che però non ostacolano rapporti migliori 


Dalli nostra redazione 

MOSCA Continuerà anche 
a livello di vertice il dialogo 
tra URSS e Jugoslavia: Tito 
ha infatti invitato Breznev a 
Belgrado e l’invito è stato 
immediatamente accolto. Ma 
non è questo il solo segno del 
€ disgelo ». Un’analisi del co¬ 
municato emesso al termine 
dei colloqui offre infatti, la 
chiave per comprendere sen¬ 
so e portata del vertice. In 
pratica, il documento, senza 
entrare nel merito di que¬ 
stioni ideologiche e senza ri¬ 
ferirsi in concreto ai proble¬ 
mi che sono oggetto di con¬ 
troversia tra Unione Sovieti¬ 
ca e Jugoslavia, indica prin¬ 
cipi di differenziazione e 
norme di comportamento nel- 
raffrontare le diverse realtà 
politico-diplomatiche. Dai co- 
loquio di Mosca esce quindi 
un c accordo sul disaccordo > 
(c unità nella diversità a è il 
commento fli un diplomatico 
di Belgrado che ha voluto ri¬ 
cordarci Togliatti) che per¬ 
mette ora ai due paesi di svi¬ 
luppare un dialogo franco ed 
aperto. 

Si ' può quindi affermare 
che il vertice di Mosca pur 
se non ha aggiunto novità al¬ 
le precedenti posizioni del 
PCUS e della I.ega. Iia stabi¬ 
lito a chiare lettere il princi¬ 
pio della differenziazione che 
si manife.sta nelle diverse 
condizioni politiche e sociali. 
Non a ca.so .sia Breznev che 
Tito, nei colloqui al Cremli¬ 


no. hanno rilevato che le dif¬ 
ferenze sono proprio il risul¬ 
tato di esperienze-e colloca¬ 
zioni originali che sono anda¬ 
te via via precisandosi nel 
corso della storia degli ultimi 
anni. L’URSS — hanno detto 
gli jugo.slavi — è un pae.se 
del Patto di Varsavia ^ ha 
oramai codificati una serie di 
rapporti • politico-statali-eco¬ 
nomici sui quali si può anche 
discutere, ma dai quali .non 
si può prescindere. La Juga- 
slavia. invece, è 11 paese del 
non allineamento, e cioè di 
uno schieramento indipen¬ 
dente dai blocchi Dolitico-mi- 
litarì delle grandi potenze. 
Naturale che attegiamenti e 
prese di posizione a livello 
mondiale siano diversi. 

Messo in luce questo aspet¬ 
to. Mosca e Belgrado dichia¬ 
rano però di voler sviluppare 
i contatti per cercare insieme 
proposte e soluzioni valide 
per affrontare i • più gravi 
problemi che tormentano og¬ 
gi ■ l’umanità intera. Ecco 
perché assume particolare 
valore quanto scrive la 
c Pravda » a proposito della 
conclusione del' vertice. Si è 
trattato — nota l’organo del 
PCUS — di un incontro che. 
oltre ad aver fissato i princi¬ 
pi di ulteriori contatti e svi¬ 
luppi di relazioni nel pieno 
ri.spetto deirautonomia. ha 
mes.so in evidenza che i rap¬ 
porti tra Mosca e Belgrado 
rispondono agli interessi del 
rafforzamento della pace e 
della distensione nel mondo. 


L’accentuazione non è casua¬ 
le e viene ripresa anche dal 
commentatori della radio che 
ribadiscono Timportanza del¬ 
l’azione che la Lega porta a- 
vanti in Europa e nel Medi- 
terraneo per favorire contatti 
tra est e ovest e creare una 
atmosfera di comprensione 
nel quadro generale della po¬ 
litica di coesistenza pacifica. 

Si colloca in questo conte¬ 
sto anche il commento jugo¬ 
slavo che viene .ne.so noto p 
Mosca: dai colloqui — si fà 
notare — è uscita ia volontà 
di operare ii comune accor¬ 
do per passare dalla disten¬ 
sione politica a quella milita¬ 
re e per giungere ad interna¬ 
zionalizzare tale processo. 
Re.stano. come è chiaro, in¬ 
terpretazioni differenti e va¬ 
rie prese dì posizione. Ad e- 
sempio. per quanto riguarda 
commenti di stampa e pole¬ 
miche risulta che gli jugosla¬ 
vi continueranno a sviluppare 
le loro posizioni e ad inter¬ 
venire criticamente nei con¬ 
fronti dell’URSS ogni qual¬ 
volta lo riterranno opportu¬ 
no. Tale linea verrà seguita 
anche dall’URSS: • «Tèmpi 
Nuovi » e * Za' Rùbejòm ». 
due diffuse riviste di politica 
estera — hanno già iniziato a 
polemizzare direttamente con 
quotidiani e riviste della Ju¬ 
goslavia senza accusare la 
Lega e chiamare in cau.sa 
rapporti dì Stato e di partito. 

Carlo Benodottì 


Soddisfazione 

jugoslava 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Viva soddi¬ 
sfazione nella capitale jugo¬ 
slava sui positivi risultati del 
veriice di Mosca. 

In particolare, i commenti 
mettono'in rilievo la comune 
volontà di progredire sulla 
strada della collaborazione e 
il riconoscimento della neces¬ 
sità di una esttìisione dei con¬ 
tatti tra i maggiori dirigenti 
de due paesi. Come primo 
passo viene ritenuto positivo 
l’invito rivolto a Breznev a 
visitare la Jugoslavia. Nella 
capitale jugoslava si insìste 
anche' sulla validità e attua¬ 
lità d« documenti comuni fir¬ 
mati nel ’55 e nel '56 a Bel¬ 
grado e a Mosca, die avvia¬ 
rono quel processo di norma¬ 
lizzazione nelle relazioni tra 
ì due paesi bruscamente in¬ 
terrotti per le vicende del 
1918. n. contìnuo richiamo de¬ 
gli V jugmlavi airàttualità di 
quei documenti è dovuto al 
fatto che essi rappresentarono 
per le due parti un impegno 
ed ' un ■ riconoscimento della 
perfe^ parità cui debbono 
essere improntate le relazio¬ 
ni bilaterali, nel pieno rispet¬ 
to della indipendenza, della 
autonomia e della non inge¬ 
renza m:gli affari interni. . 


Il fatto che sulla base di 
questi documenti Tito e Bre¬ 
znev si .siano trovati cemeordi 
sulla necessità di dare un 
nuovo impulso ai loro rap¬ 
porti sta a confermare che 
a Mosca si sono riconosciuti 
)a legittimità ed il valore di 
esperienze dì edificazione del 
socialismo originali e auto¬ 
nome. come è il caso di quella 
jugoslava. , ... 

. Per- gH osservatori la -visi¬ 
ta di Tito sta inoltre ad in¬ 
dicare che in campo intema¬ 
zionale è stato superato un 
periodo dominato dalle diffi¬ 
denze e dalle polemiche, al 
quale è subentrata ora una 
nuova fase caratterizzata dal 
dialogo e dalla trattativa. I 
colloqui moscoviti del presi¬ 
dente jugoslavo sono stati im¬ 
portanti anche perché il viag¬ 
gio dì Tito neirURSS rien¬ 
tra nella dinamica ed attiva 
politica estera di Bd^ado 
che ormai è proiettata verso 
la preparazione del vertice 
deH’Avaha dei non-alh'neeti. 
Oltre agli altri numerosi con¬ 
tatti alla fine del mese THo 
dovrebbe infatti recarsi in vi¬ 
sita anche in Algeria, Libie e 
Malta. Un discorso dunque 
quello della Jugoslavia a lar¬ 
go raggio, che non conosce 
confini e che ha l’obiettivo di 
contribuire al miglioramento 
della situazione nel mondo. 

*. g. 


Ondata di arresti 


Ancora misure contro 
la sinistra egiziana 

Sistematicamente ostacolata la campagna elettorale 
La procedura avviata contro Khaied Mohieddina 


IL CAIRO — La campagna 
elettorale in Egitto (dove si 
voterà il 6 giugno per il rin¬ 
novo dell'Assemblea del po¬ 
polo) è sempre più marcata 
da misure restrittive nei con¬ 
fronti delle forze di sinistra, 
ed in particolare — essendo 
il PC egiziano fonnalmente 
illegale — contro il Partito 
progressista unionista, diret¬ 
to da Khaied Mohieddine. 

Mentre è sempre pendente 
dinanzi alla magistratura per 
la sicurezza dello Stato il pro¬ 
cedimento penale intentato al 
primi di maggio dal regime 
contro Io stesso Khaied Mo¬ 
hieddine. con la grottesca ac¬ 
cusa di «cospirazione sovver¬ 
siva » e « collusione coi regi¬ 
me irakeno ». continuano quo¬ 
tidianamente gli arresti di 
miliunti. attivisti e dirigenti 
tntennedi del partita Non sa 
ne conoBoe il numero csatr 
ta perchi gli arresti avven¬ 
gono senm pubblicità e la 
cenaurm impediaoe la diffV' 


Caldo eccezioBale 
a Mosca 

MO 6 CA — Dopo un inver¬ 
no parUcolarmente rìgido (il 
più freddo da un secolo). 
Mosca ■ è suta colpita, in 
questi giorni, da un’ondata 
di caldo: il termometro ha 
segnato infatti 39.5 gradi 
centigradi, una t empe ra tura 
che non si registrava dal ma- 
se di maggio dal iati, 


Siene delle relative notizie; 
ma fonti attendibili ]i fan¬ 
no oscillare, solo nelle ulti¬ 
me settimane, intorno ai due- 
rento. 

Inoltre al Partito progres¬ 
sista unionista si impedisce 
sistematicamente di tenere 
pubbliche manifestazioni elet¬ 
torali; esse sono infatti subor¬ 
dinate (solo per la sinistra) 
ad un’autorizzazione delle au¬ 
torità di polizia che viene 
regolarmente negata. Il gior¬ 
nale del partito, come è no¬ 
to, è stat't messo da tempo 
in condizioni di non poter 
uscire, ed anche stampati e 
ciclostilati prodotti per l’oc¬ 
casione della campagna elet¬ 
torale vengono contìnuamen¬ 
te sequestrati. 

Non tutto però si svolge 
secondo i desideri del regi¬ 
me sembra in particolare 
che certi settori della magi- 
stratuia siano particolarmen¬ 
te restii ad applicare nonnq 
il coi carattere repressivo e 
discriminatorie è quantomal 
palese. Goal ad eeemplo nel 
giorni scorsi il maglatiato ha 
ordinato il rilascio di Mo- 
hammed Haasan All, s e g re- 
tarlo di Khaied Mohieddine, 
che era stato arrestato an¬ 
ch'egli sotto - l’aceuta di 
«complotto», .e non è da 
escludere che la procedura 
avviata contro Khaied non 
sia stata anemv portata di- 
nansl alla corte proprio per 
il timore che anche questa 
montatura venga riamorasa- 
mente sgonfiata. . ■ 


Clamorosa sentenza negli Stati Uniti 


Indennizzo dì nove miti: 
per contaminazione da plutonio 

l« radiazioni avevano colpito una giovane dipendente di un'industria nuclea¬ 
re, morta In un incidente d'auto mentre si apprestava a fare delle rivelazioni 


San Salvador: 
continuano 
le trattative 
con il BPR 

SAN SALVADOR — Conti¬ 
nuano nella capitale salvado¬ 
regna, ma finora senza alcun 
risultato. le trattative tra i 
rappresentanti del Blocco po¬ 
polare rivoluzionario (BPR) 
—che da diversi giorni occu¬ 
pano le ambasciate di Francia 
e del Venezuela — e ^i emis¬ 
sari dei governi di Parigi a 
di Caracas che fungono da 
mtermediart tra i guerriglie- 
ri e il governo di El Salvador. 

I militanti del BUR.che 
conducono le trattative alla 
Università di San Salvador 
cbiedona per liberare i di¬ 
plomatici a» tMigcno in 
oataggia tra col rambasda- 
tore francese e venezuelano, 
che la Francia c il Vene- 
suda intercedano in modo eC- 
ficaoe pieoso n governo del 
dittaU»* Carlos Humberto 
Romero per-ottenere la li- 
beraslooe di loro tre mHi- 
litanti. 

Bono Intanto salite a sette 
le chiese occupate dai gruppi 
di oppoeisione per appoggia¬ 
re l'azione del BPR cantre 
la dittatura, 


Nestr# servizio 

WASHINGTON — Una cor¬ 
te federale di Oklahoma Ci¬ 
ty ha deciso venerdì sera a 
favore dei parenti di Karen 
Silkwood. una giovane don¬ 
na contaminata dai plutonio 
nei -1974 durante il suo im¬ 
piego alla Kerr-McOee Cor¬ 
poration. La ditta, nella qua¬ 
le il plutonio viene lavorato 
per l'uso in reattori nuclea¬ 
ri, ha dovuto pagare 10,5 
milioni di dollari per risar¬ 
cimento di danni ai lami¬ 
nali di Karen. morta nello 
stesso anno in un incidente 
stradale le cui circostanze 
non sono state mai accer¬ 
tate. 

- Il caso -Bflkwood stabili¬ 
sce un prec e dente legale che 
avrà forti 'impUcasioni per 
l’interm industria nucleare, 
n verdettb rende teorica¬ 
mente responsabile qualun¬ 
que ditta Q centrale di ogni 
fuga di mdiasione, qualun¬ 
que sia l’entità o la causa. 
In passato, l’Industria era 
considerata responsabile so¬ 
ia nella eventualità di cata- 
stroB come emloslonl o un 
disastro del tipo che si è 
appena evitato dopo l’inci¬ 
dente allTsoIa delle Tre Mi¬ 
glia a mano. La decisione 
della corte rappresenta una 
vittoria inaspettata per le 
forse anttnocleari, le 

quali-Karen Bilkwood era di¬ 
ventata un simbolo dello 
sfruttamento dei lavoràtoii 
nell'industria nucleare e del 


I pericolo che l’energia nuclea¬ 
re rappresenta per tuttL 
Karen Silkwood aveva la¬ 
vorato alla Kerr-McGee per 
due anni come tecnim di 
laboratorio quando, nel lu¬ 
glio del 1974, scopri che era 
stata contaminata, dal plu¬ 
tonio che lavorava nella 
ditta. Già attiva nel sinda¬ 
cato di categoria che da tem¬ 
po lottava contro la «non¬ 
curanza brutale, insensibile 
e crudele » della fabbrica di 
fr<mte alla sicurezza dei la¬ 
voratori, Silkwood ha raccol¬ 
to dati sulla mancanaa di 
norme di sicurezza adegua¬ 
te. che ha poi consegnato 
alla Commissione federale 
per l’energìa atomica. Due 
mesi dopa Karen scopri di 
essere stata di nuovo conta¬ 
minata e che c’erano trac¬ 
ce di plutonio anche nel suo 
appartamento. Secondo la 
spìegaslone data aHa com¬ 
missione dalla l(err-McGee. 
la Silkwood si sarebbe con¬ 
taminata di proposito in mo¬ 
do da raffonare le sue ac¬ 
cuse contro la eompagnia. 
•D’accordo con n stndsicata 
Karan de ci se di rivelare al¬ 
la stampa 1 documenti «he 
aveva raccolto. Ma nan ci 
al^vd mai. n 13 novembre 
la macchina che la don- 
«m ! guidava per recarsi allo 
appuntamento con un gior¬ 
nalista del New York Times 
usci di strada; Karen Bilk¬ 
wood mori subito, s 38 anni. 


Mary Onori 
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Négri 

distribuito in que.sti giorni 
daU'autonomia padovana (che 
per l’occasione si autodefi¬ 
nisce «Movimento comunista 
organizzato») nel quale si 
svela l’identità di due pre¬ 
sunti testimoni deU’istrutto- 
ria .su autonomia e Brigate 
rosse iniziata dal PM Caloge¬ 
ro. con tanto di nomi, co¬ 
gnomi f trascorsi personali. 

Vi si afferma che questo è 
solo il primo risultato di una 
inchiesta autonoma che con¬ 
tinua per individuare gli altri 
testi. Il tutto è farcito da 
pesantissime accuse nei con 
fronti delle persone citate^ 
che. mrneo a dirlo, stando 
ad Autonomia, sono due co¬ 
munisti. « colpevoli di fronte 
al proletariato per la colla¬ 
borazione data alla fabbrica¬ 
zione deiriiKhiesta Caloscro 
contro decine di comunisti e 
contro l’intero movimento o 
pernio e proletario rivoluzio¬ 
nario ». 

Che dire? Intanto una pre¬ 
cisazione: ieri i magistrati 
hanno smentito il volantino 
autonomo in modo estre¬ 
mamente netto. « Questi due 
nomi non li ho mai sentiti, 
quel volantino è una grossa 
provocazione ». ha detto il 
giudice istruttore Nunziante. 

E il PM Calogero ha rincarato; 

« allei nomi non corrisnon- 
dono a verità. Non figurano 
assolutamente fra i testimo¬ 
ni ». La oiiestione. però, è u- 
n’altra. Riguarda l’atteggia- 
men*n. oltre che mafioso a 
questo piloto direttamente 
criminale, di .Autonomia. 

Con questo volantino, che 
di fatto — viste le e.spUcite 
minacce finali e il taglio ge¬ 
nerale — costituisce una sor¬ 
ta dì taglia posta sulla testa 
di chiunque collabori con la 
magistratura, si è avviata la 
consueta opera di intimida¬ 
zione nei confronti di ogni 
cittadino che intenda compie¬ 
re il proprio dovere di de¬ 
mocratico. E’ Un metodo che 
.Autonomia segue da sempre: 
gi.ì nel primo orocesso del 
’77 nei suoi confronti ricor¬ 
diamo le ripetute minacce 
che subirono. — a viso aper¬ 
to. o con messaggi e telefo¬ 
nate anonime — alcuni di¬ 
pendenti della facoltà di 
Scien7.e politiche, che per 
mesi vissero in un clima dì 
vero e proprio terrore dopo 
essere .sfati chiamati a testi¬ 
moniare dal PM Calogero. .Ad 
essi, anzi, furono bruciate in 
pieno giorno le automobili 
nel cortile della facoltà. - 
Stavolta la posta in gioco è 
più alta, ad anche il metodo 
ed il contenuto delle ìntimi- 
dazioni autonome alza il tiro; 
denunce pubbliche, minacce 
pubbliche, veri e propri 
« bandi di ricerca », 

Per di più. la manovra si 
fa mag.giormente complessa 
indicando nei testimoni l’ap¬ 
partenenza al PCI. C’è poco 
da dire, su questo: ogni cit¬ 
tadino deve fare il proprio 
dovere. Al di là delle posi¬ 
zioni politiche, chiunque ab¬ 
bia la conoscenza di reati 
deve collaborare con la ma¬ 
gistratura. Questo il PCI e le 
organizzazioni sindacali k> 
hanno sempre sostenuto, e 
qualcuno, come Guido Rossa. 
Io ha anche pagato di perso¬ 
na. dopo essere stato oggetto 
dì «taglie» pubbliche delle 
BR. EÌsaUamente lo stesso 
metodo eseguito ora da Au¬ 
tonomia. Dunque, nulla di 
strano se ci fossero testimoni 
comunisti nell’istruttoria. 

Naturalmente, non lo sap- 
[Namo. Ma se anche fosse? 
(^el che invece è davvero 
ignobile e disgustoso è l’uso 
che il collegio dì difesa degli 
arrestati ha fatto del volanti¬ 
no autonomo. 

I legali anziché prendere 
le distanze dal contenuto (la 
nettissima intimidazione dei 
testi) e dal metodo, vi si so¬ 
no gettati a pem e. con una 
dignità professionale che si 
può quanto meno definire 
dubbia, hanno subito emesso 
un comunicato: < l’apparte¬ 
nenza dei testimoni in parola 
ad una specifica area politica 
appare confermare quello che 
sin daH’inizio è stato un as¬ 
sunto degli imputati e dei lo¬ 
ro difensori: la presenza, a 
monte deU'indagine, di preci¬ 
si interessi partitici, volti ad 
eliminare, col pretesto della 
"sowersiooe'’, un’area di 
dissenso non funzionale alla 
logica della ".spartizione del 
potere", soprattutto in vista 
delle aiano\Te post-elettora¬ 
li ». 

Davvero incredibili appaio¬ 
no simili strumentalizzazioni, 
oltre tutto ba.sate s\d nulla, 
giornalistico. Il giornale è 
l’unico, in questi ultimi mesi, 
ad avere rice\-uto pubblica¬ 
mente schietti elo^ da Auto¬ 
nomia per lo spazio concesso 
alle sue iniziative contro il 
processo. La pubblicazione 
dd volantino — con la con- 
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.seguente divulgazione . del 
nomi che con l’inchiesta non 
c’entrano, e con l’obiettivo 
allargamento del clima di 
minaccia — è un episodro 
che con un giornalismo cor¬ 
retto ci sembra abbia davve¬ 
ro poco a che fare. 

Calogero: 
il superteste 
è Toni Negri 

Intanto il PM Calogero ha 
fatto ieri la sua seconda ap¬ 
parizione in pubblico dallo 
inizio dell'inchiesta sulle BR. 
Una Improvvisata conferen¬ 
za stampa in tribunale, ver¬ 
so runa; era appena torna¬ 
to da Roma, dove ha tra¬ 
scorso vari giorni con i giu¬ 
dici che hanno ereditato una 
parte della sua inchiesta. Li 
ha continuato l'esame di do¬ 
cumenti, In studio dì atti 
istruttori, il coordinamento 
con la parte di processo ri¬ 
masta a Padova. Ieri appa¬ 
riva disteso, soddisfatto. Ca¬ 
logero ila avviato l’incontro 
con ia .stampa con una af¬ 
fermazione apparentemente 
paradassale: « il principale 
te.stimone del processo è Toni 
Negri. Non aggiungo altro, 
vedrete fra qualche settima 
na. I.e contestazioni nei suoi 
confronti non .sono finite. Ci 
sono ancora prove tc.stimf>- 
mali e documentali da esi¬ 
bire » 

Vuol dire che i giudici so¬ 
no convinti che il docente si 
sia lasciato dietro consisten¬ 
ti tracce di una attività ever¬ 
siva. tanto forti da relegare 
in secondo piano altre testi¬ 
monianze. E ymo! dire anche 
che l'atteggiamento proce.s- 
suale adeìtato dal docente 
è valso più di molte testi- 
mrmianze. Un solo esempio. 
Negri ha riconosciuto come 
propri degli « innocenti » do¬ 
cumenti nei primi interroga¬ 
tori. Ciò ha facilitato molto 
l’accusa, che ha potuto suc¬ 
cessivamente esibirgli altri 
documenti, molto più com¬ 
promettenti, derivanti diret¬ 
tamente dai primi. Cosa che 
Negri, a questo punto, noo 
poteva più disconoscere. 

Per il resto. Calogero ha 
risposto alle domande dei gior¬ 
nalisti col consueto riserbo. 
Ci sono collegamenti con Ca¬ 
nova? < Non è una novità ». 
Si recherà a Genova dopo 11 
blitz di Dalla Chiesa? « Pen¬ 
so di sì ». E l’autonomo ge¬ 
novese arrestato che era in 
collegamento con gli imputati 
■ padovani? « Ci sono contatti 
molteplici tra Moroni e Pa 
dova. Bisogna valutarli m 
fondai. Sta ancora seguendo 
la pista estera? E quella va¬ 
lutaria? « No. su questo non 
P 0 S.S 0 dire niente». Ci sono 
altre città coinvolte nella 
istruttoria? * Autonomia ope¬ 
raia organizzata è un par 
tifo nazionale, logico che ab¬ 
bia sedi in tutto il paese » 
La difesa dice che questo 
processo è una manovra elelc 
torale. che finirà nel nulla. 
« h ritengo di avere già fat¬ 
to il mio lavoro: leggerle at¬ 
ti. vedere nessi, tradurre tut¬ 
to in indagini investigative. 
E’ un lavoro fatto in piena 
libertà e in piena coscienza. 
Credo che non ci sìa potere 
che po.ssa condizionarmi; né 
oggi né domani». 

Lo sdegno 
dei sindacati 

PADOVA — Il comitato diret¬ 
tivo della camera confedera¬ 
le del lavoro di Padova ha 
emesso ieri un comunicato in 
cui «con fermezza denuncia 
il tentativo deH’area autono¬ 
ma di voler istigare nel con¬ 
fronti della CGIL e del mo¬ 
vimento sindacale, dei dele¬ 
gati e dei dirigenti la caccia 
airuomo, indicando attraver¬ 
so volantini, e con Radio 
Sherwood (n.d.r.: emittente 
autmoma), ai gruppi di at¬ 
tentatori e delinquenti che 
praticano la violenza e l’uc¬ 
cisione quei militanti che og¬ 
gi sono più impegnati con¬ 
tro il terrorismo e la vio¬ 
lenza ». 

E* dovere di ogni militante 
sindacale, attivista e dirigen¬ 
te, come dei singoli cittadini 
— prosegue il documento — 
di portare a ccHioecenza del¬ 
la magistratura fatti o noti¬ 
zie che possano individuare 1 
responsabili politici e mate¬ 
riali degli atti criminosi che 
stanno colpendo il nostro pae¬ 
se. minacciandone la convi¬ 
venza civile ». ' 

Benzina 

benzina non aumenterà? 

Si dice ora che iVicolazzi 
arra nei prossimi giorni un 
incontro con le compagnie pe¬ 
trolifere per verificare fino a 
che punto .siano fondali su dif¬ 
ficoltà reali i preavvisi di ri¬ 
duzione delle forniture ai di¬ 
stributori. Si potrebbe dire: 
< meglio tardi che mai »; ma 
è veramente indicativo di un 
modo arruffato e irresponsa¬ 
bile l’aver lasciato che tutto 
marcisse nella incertezza e 
anche mUa diversità di dati e 
di voci, permettendo che per 
tanto tempo la disausione ve- 
fdsse egemonizzata dalle com¬ 
pagnie petrolifere. Le quali 
pos s ono anche avere tutto l’ 
interesse ad alimentare deU’àl- 
Utrmismo, utQizzando natural¬ 
mente dati di fatto innegabil¬ 
mente drammatici. 

La prova deVa verità do- 
crebbe essere la prossima as¬ 
semblea deU’Unione petrolife¬ 
ra che vedrebbe — si dice — 
un contraddittorio tra le com¬ 
pagnie e il ministro dell’indu¬ 
stria. Ma ricordando la pa¬ 


nosa esibizìona di ■ Nicolazzi 
alla assemblea della Confin- 
diistrm • (dove ..l'unica sua 
preoccupazione fu quella di 
rassicurare ‘ che non intende 
« penalizzare > rgulomobile) é 
lecito nutrire seri dubbi sui 
risultati di un simile confronto. 

In questa ridda di cifre, vo¬ 
ci, dati diversi (sempre Am- 
mas.sari ha ribadito ieri che 
negli ultimi mesi abbiamo at¬ 
tinto tranquillamente alle 
scorte petrolifere ma adesso 
non siamo più in grado di ri¬ 
costituirle. Nel secondo trime¬ 
stre dell'anno consumeremo 
fullo il petrolio che importere¬ 
mo) ci sono, però, alcuni pun¬ 
ti fermi da non .sottovalutare. 
Il prezzo del petrolio aumen¬ 
ta e quindi — dal momento 
che i nostri acquisti di greg¬ 
gio rappresentano il 22% del 
totale delie importazioni — 
effetti negativi si avranno sul¬ 
la bilancia commerciale e sul 
tasso di inflazione, che ora¬ 
mai già si avvicina ad una 
media annua del 15%. 

hi Italia — dopo la rivolu¬ 
zione iraniana — arriva meno 
petrolio. L’Eni si è già impe¬ 
gnato a coprire, con l’impor¬ 
tazione supplementare di 4 
milioni di tonnellate, parte di 
questa carenza (aveva in pro¬ 
gramma di acquistare 29 mi¬ 
lioni e rt\ezzo di tonnellate, 
ne importerà ora oltre i] 10% 
in pili). All'Eni non escludono 
di poter reperire sui mercati 
internazionali ancora altro pe¬ 
trolio al di là di questi 4 mi¬ 
lioni di tonnellate. Il che na¬ 
turalmente comporterà una in¬ 
tensificazione dei contatti con 
i paesi produttori (dal momen¬ 
to che all’Eni non ritengono 
di dover acquistare sul mer¬ 
cato libero di Rotterdam) ma 
non è detto che questi contat¬ 
ti abbiano risuìtati positivi. 
La recente dichiarazione di 
disponibilità dell’Arabia Sau¬ 
dita — tanto enfatizzata dalla 
stampa italiana — a vendere 
petrolio all’Italia direttamente, 
.senza il passaggio attraverso 
le « sette sorelle », deve ora 
andare al vaglio degli organi 
dirigenti di quel paese. 

Infine, nella confusa e in¬ 
certa situazione petrolifera in¬ 
ternazionale l’Italia corre ve¬ 
ramente il rischio di passare 
come il classico vaso di coccio 
tra i vasi di ferro; corre X 
rischio di pagare t costi dt 
processi e di operazioni che 
travalicano addirittura la stes¬ 
sa dimensione europea. 

Nella partita petrolifera In¬ 
ternazionale i soggetti e gli 
interessi sono i più diversi: i 
poesi produttori deiropec, gli 
altri paesi produttori, le com¬ 
pagnie multinazionaìt (t fid 
profitti, nel ’78, hanno rag¬ 
giunto cifre record); questio¬ 
ni economiche sì intrecciano a 
questioni politiche. Perciò, se 
questo nodo intricato non lo-si 
affronta — per quanto ci ri¬ 
guarda — con una politica 
energetica che sia veramente 
tale (e per la quale i comu¬ 
nisti da tempo stanno avan¬ 
zando proposte concrete e cir¬ 
costanziate) ci aspettano sicu¬ 
ramente tempi assai duri. E 
dovremo ringraziare la faci¬ 
loneria. l’incompetenza e le 
preoccupazioni elettoralistiche 
di chi ha il dovere ma non 
la capacità di governare. 


Intervisto 
dì Enrico 
Berlinguer 
ol « Giórno » 

ROMA — In un’intervista al 
quotidiano «Il Giorno», il 
compagno Enrico Beriinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha risposto a una aerle di 
domande che hanno toccato 
1 principali argomenti drila 
discuasione politica, dal tema 
del govemo a quello della 
lotta contro il terrortamo. 
Tra l’altro, rispondendo al 
quesito deirintervistatore sul 
«perchè i comunisti ci ten¬ 
gano tanto a entrare dentro 
il Palazzo», Berlingiier ha 
affennato: « Il PCI non bus¬ 
sa alta porta di nessuno, né 
dipende dal beneplacito deh 
la De la nostra partecipa¬ 
zione alla guida dei Paese. 
Noi non siamo dei postulan¬ 
ti. non teniamo a occupare 
poltrone, non ei interessa 
partecipare a banchetti nel 
” Palazzo "... Sappiamo — ha 
proseguito il segretario del 
PCI — che l'ingresso nei 
govemo del nostro Partito 
comporterebbe per noi re¬ 
sponsabilità assai pesante Se 
to proponiamo è perchè sia¬ 
mo convinti che esso corri¬ 
sponde. non a nostra cupidi¬ 
gia di potere, ma a necessità 
oggellive. a interessi gene¬ 
rali del Paese ». 


Dibattito a Romcr 
so «lo SMsfni 
dopo il cosgrasso 
dol PC» 

ROMA — «La sinistra ita¬ 
liana dopo il congresso del 
PCI»: questo 11 tema di un 
dibattito che. ad Iniziativa di 
Mond(^)erah>. si terrà a Ro¬ 
ma mercoledì 33 maggio alle 
ore 21, presso U sede del 
periodico (in piazza Augusto 
Imperatore). 

Interverranno Gerardo 
Chiaromonte, Claudio Bigno- 
rile, Alfredo Reichlln e Pe» 
derico Coen. 
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Nel dibattito rafforzata i'unitò della sinistra 


Anche nel bilancio '79 
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Tra pochi giorni terminano i lavori a Settignano 


Presto allacciamenti 


I sm» di u. pr.^ per il metano a Fiesole 

organico per In citta ^ 


T A discussione che si è 
^ svolta in Consiglio co¬ 
munale sul bilancio di pre¬ 
visione per il 1979 non è 
stata ne banale né •scon¬ 
tata. Certo, il dibattito ha 
risentito della imminente 
scadenza elettorale e del- 
V approssimar si delle ele¬ 
zioni amministrative del 
1980. Crediamo però che 
l’occasione di una verifica 
attenta di ciò che l'am¬ 
ministrazione di sinistra 
ha prodotto in questi quat¬ 
tro anni non sia andata 
perduta. Non è il caso di 
tornare sulle óifre che so¬ 
no note e dimostrano una 
inversione di tendenza o- 
perata rispetto a preceden¬ 
ti amministrazioni. Qual¬ 
cosa di più del buon gover¬ 
no (cosa fondamentale) 
ma anche capacità di in¬ 
tervento sui problemi e. 
realizzazione di un piano 
di attività che rappresen¬ 
ta il concreto delinearsi 
della città per gli anni fu¬ 
turi. E’ da questo che oc¬ 
corre partire. 

Elaborando il « Progetto 
Firenze » abbiamo inteso 
fornire un quadro di ri¬ 
ferimento a tutte le forze 
sociali e politiche della cit¬ 
tà e dei territorio circo¬ 
stante ponendoci principal¬ 
mente l’obiettivo di un rie- 

? uilibrio territoriale quali- 
icato. Non vi è in noi, co¬ 
me ci viene attribuita dal¬ 
la DC. alcuna volontà li- 
mitatrice del ruolo delle 
singole forze sociali. Tut¬ 
to il lavoro svolto indica 
un’altra direzione di mar¬ 
cia: la valorizzazione della 
piccola e media impresa, 
dell’artlgianato, del turi¬ 
smo. del commercio e il 
tentativo di offrire nuove 
condizioni di sviluppo e 
di espansione. Di rilievo 
da questo punto di vista 
le varie iniziative promo¬ 
zionali che si sono svolte. 
La nostra riflessione si è 
incentrata essenzialmente 
su una questione: è in gra¬ 
do un’amministrazione lo¬ 
cale, in accordo con la re¬ 
gione, di porre alcune pre¬ 
messe che finalizzino inter¬ 
venti pubblici e privati e il 
dinamismo delle forze so¬ 
ciali verso uno sviluppo or¬ 
dinato ed equilibrato? Noi 
crediamo di.sì. Oggi i mec- 
canivni-sRonta.Tiei dell’eco¬ 
nomia non sono più in 
, gradai di. rispondere, ade¬ 
guatamente alla dorhanda 
sociale e tantomeno alla 
■ richiesta di lavoro prove¬ 
niente dalle nuove genera¬ 
zioni. 

Ecco perché abbiamo po- 
• sto il problema di avere 
una visione complessiva 


del nostro territorio, sot¬ 
tolineando alcune prio¬ 
rità: 

O potenziamento del no¬ 
stro apparato produt¬ 
tivo: 

© creazione di nuovi 
spazi per lo sviluppo 
della ricerca scientifica: 

© realizzazione di un 
grande piano di infra¬ 
strutture di alto livello co¬ 
me momento di unificazio¬ 
ne territoriale: 

O qualificazione della 
residenza periferica: 

© riassetto del territorio, 
bacino dell’Arno, di¬ 
sinquinamento. 

Partiamo da questa im¬ 
postazione per porre cor¬ 
rettamente tl confronto 
sulle prospettive del cen¬ 
tro storico, della sua fun¬ 
zione. E’ mistificatorio il 
modo in cui la DC svilup¬ 
pa la sua polemica. Noi 
non vogliamo in alcun mo¬ 
do un ridimensionamento 
del centro storico (valga 
come esempio gli inter¬ 
venti compiuti dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale sul¬ 
le grandi strutture cultu¬ 
rali): al contrario lavo¬ 
riamo per eliminare i gua¬ 
sti prodotti in anni prece¬ 
denti all’avvento della 
giunta di sinistra. 

Vogliamo dare stabilità 
ai tessuto sociale e pro¬ 
duttivo, risolvere con in¬ 
terventi pubblici e privati 
le questioni relative alla 
residenza, consolidare la 
presenza dell’università e 
in primo luogo di alcune 
facoltà, utilizzare piena¬ 
mente il grande potenzia¬ 
le culturale esistente. In 
definitiva un lavoro di ri¬ 
tessitura che potrà ren¬ 
dere più agevole e serena 
la vita sociale e civile del¬ 
le nostre popolazioni, sul¬ 
lo sfondo di questo impe¬ 
gno campeggiano le vicen¬ 
de nazionali: problemi so¬ 
ciali che attendono rispo¬ 
sta, valori dispersi dal 
procedere della crisi del¬ 
la società, contraddizioni 
acute che si aprono in pri¬ 
mo luogo nelle grandi e 
medie città. Con tutto que¬ 
sto si sono misurate le am¬ 
ministrazioni di sinistra in 
questi anni, te inadempien¬ 
ze dei governi e della DC 
hanno pesato assai inteji -. 
, samente anche a Firenze. 
Si pensi alla crisi della 
-pubblica amministrazione, 

' alle mancate riforme della 
Scuola e dell’università al¬ 
la casa. 

La parte della disctissio- 
ne che più ha attratto l’ 
attenzione ha riguardato 
la tenuta del rapporto tra 
le forze di maggioranza e 


le prospettive politiche fu¬ 
ture. La DC che proviene 
da quattro anni di opposi¬ 
zione esercitata senza al¬ 
cuna visione generale del¬ 
l'avvenire di Firenze, ha 
accentuato ancor più che 
nel passato la pressione 
sul PSl per indurlo a dif¬ 
ferenziarsi dal nostro par¬ 
tito. Gioco tanto scoperto 
che ha finito per mettere 
in imbarazzo i più, certo 
non noi. 

La proposta democristia¬ 
na non è molto fantasio¬ 
sa: prepariamo oggi le con¬ 
dizioni per tornare al cen¬ 
tro-sinistra nel 1980. Lo 
strano è che anche i de¬ 
mocristiani mostrano un 
certo pudore a parlare 
esplicitamente delle ulti¬ 
me esperienze di centro- 
sinistra che ci sono state 
nella nostra città. La loro 
memoria si ferma al 1964, 
anno in cui fu liquidato 
La Pira perché troppo 
aperto nei confronti dei 
comunisti. E oggi? Sono 
forse cambiate le opzioni 
e le intenzioni in casa DC? 

A noi non sembra. Basta 
uno sguardo alle liste di 
quel partito, oppure riflet¬ 
tere sul ruolo svolto in 
questi anni di opposizione 
preconcetta alle scelte di 
rinnovamento - compiute 
per rendersi conto che la 
sostanza del ragionamento 
e della volontà politica 
sono rimaste le stesse. 

Abbiamo accolto con sod¬ 
disfazione le dichiarazioni 
dei compagni socialisti e 
non vogliamo riaprire qui 
la polemica se alcuni in¬ 
terventi possono aver for¬ 
nito l’esca alla manovra 
democristiana. Ciò che 
preme a noi è che si sia 
tagliato corto con gli in¬ 
viti democristiani e sia 
stata riaffermata da parte 
dei compagni Calzi, Mo- 
rales e Bianco la validità 
della giunta di sinistra. 
Da parte nostra riteniamo 
che l’unità della sinistra 
sia fondamentale, non 
solo come formula ma co¬ 
me alleanza che meglio 
corrisponde per affronta¬ 
re e risolvere i problemi. 
Chi pensava ad un nostro 
isolamento dovrà probabil¬ 
mente riflettere, l tempi ' 
delle manovre e delle fur¬ 
berie sono passati di mo¬ 
da, la stessa situazione del 
paese impone serietà e ri- 
~,gore: Crediamo di averlo 
•dimostralo nel lavoro svol¬ 
to oltre che nel paese an¬ 
che nell’Amministrazione 
di Firenze. Per que.sto 
guardiamo con fiducia alle 
elezioni del 3 e 4 giugno. 

Michele Ventura 


Il piano degli interventi della Fiorentina Gas nei quartieri periferici - Quasi 4 miliardi di 

» • 

investimenti nei *79 • Per quest'anno e forse per il 1980 nessun rincaro delle tariffe 



Un tratto dai lavori in corso per l'allacciamento dei gas metano a Settignano 


Tra qualche settimana una 
parte delle abitazioni di Set¬ 
tignano saranno allacciate al¬ 
la rete del gas metano; en¬ 
tro la fine di giugno anche 
gli abitanti delle Caldine e 
di Pian del Mugnone; l'al¬ 
lacciamento per Piesole do¬ 
vrebbe essere pronto tra qual¬ 
che _ mese; prima della fine 
dell’anno saranno quasi ter¬ 
minati l lavori per la nupva 
rete nella zona Peretola- 
Brozzl. - • 

In questi due anni (1979-80) 
la Fiorentina Gas conta di 
completare la metanizzazione 
della città c di coprire quel¬ 
le poche zone che ancora so¬ 
no rimaste sfornite in alcuni 
quartieri. Sempre per il pros¬ 
simo biennio, a meno che 
non si verifichino rincari del¬ 
la materia prima, le tariffe 
del metano non aumente¬ 
ranno. 

Per 11 1979 la società del 
gas si impegna per quasi 
quattro miliardi. Due miliar¬ 
di e 880 milioni serviranno 
per nuovi investimenti e nuo¬ 
ve opere; il resto per com¬ 
pletare progetti già in corso 
di esecuzione. Merita una for¬ 
te sottolineatura il fatto che 
l’ottanta per cento di queste 
somme destinate agli investi¬ 
menti vengono dall’autofinan- 
' ziamento, sono cioè denari 
che la società ha messo da 
parte e ora può spendere per 
nuove opere senza ricorrere 
massicclalhente ai costosi 
crediti delle banche. 

L’insieme di queste cifre. 


dei dati e degli impegni mo¬ 
strano senza ombra di dub¬ 
bio che la Fiorentina Gas 
attraversa un periodo di ot¬ 
tima salute. 

L’obiettivo a questo punto 
è quello di ampliare e poten¬ 
ziare il più possibile la rete 
di distribuzione e insieme 
conquistare nuovi utenti, 
nuove famiglie. Il discorso, 
in questa direzione, si fa ab¬ 
bastanza interessante e di¬ 
venta attualissimo se pen¬ 
siamo al grave problema del- 


t rapprovvigionamento di pe¬ 
trolio. 

Su questo aspetto si è fer¬ 
mata molto l’attenzione ieri 
mattina all’incontro che la 
Fiorentina Gas e il Comune 
hanno organizzato con i 
rappresentanti dei consigli di 
quartiere per fare il punto 
sulla .situazione della rete cit¬ 
tadina del metano. 

L’assessore Davis Gitati 
non ha nascosto la sua pro- 
j fonda preoccupazione psr 
quanto riguarda gli approvvi- 
1 gionamenti di greggio e i ri- 


Avrà una funzione calmieratrice dei prezzi 

Inaugurato il mercato 
rionale di via Canova 

B" stato inaugurato ieri il mercato ortofrutticolo rionale 
di via Canova. 

Si tratta di un mercatino integrato nel quale agiscono una 
quindicina di ambulanti che coprono tutti i settori merceolo¬ 
gici: dairortofrutta, agli alimentari ai generi vari. 

Un mercato integrato che, nella prima giornata, ha regi¬ 
strato una forte affluenza confermando quanto fosse sentita 
questa esigenza in una zona popolare come l’Isolotto. Il suc¬ 
cesso di questa inizialii-a è, senza dubbio, anche dovuto alla 
competitività dei prezzi che avranno certamente una in¬ 
fluenza calmieratrice nella zona. 


tardi che abbiamo a livello 
nazionale nello studio e la 
ricerca di altre fonti energe¬ 
tiche. Il buono stato di salu¬ 
te della Fiorentina Gas e la 
fortuna che la società abbia 
un Consiglio di amministra¬ 
zione composto da validi e- 
sperti del settore, rappresen¬ 
tano. a giudizio di Ottati. un 
discreto margine di sicurezza 
per la città nell’affrontare i 
prossimi inverni. 

L’amministrazione comuna¬ 
le darà un suo contributo 
per incoraggiare la ricerca 
delle nuove fonti di energia. 

La quota degli utili ottenu¬ 
ta dal riparto del dividendo 
della Fiorentina Gas. sarà 
messa a disjxxsizione di una 
borsa di studio per laureati 
in ingegneria che abbiano 
affrontato il problema delle 
fonti alternative di energia. 

Il presidente della Fioren¬ 
tina Gas ha illustralo ai 
quartieri il programma degli 
investimenti. Oltre alle opere 
che abbiamo citato all’inizio 
altri interventi sono previsti 
al Paradiso, a Ungano-Man- 
tìgnano, a S. Andrea, ccc. 
Barbieri si è soffermato sul 
rapporto nuovo che si va 
creando tra la società del gas 
e 1 cittadini. 

Un rapporto di fiducia che 
cresce via via che gli utenti 
apprezzano i vantaggi forniti 
dal servizio. Buoni risultati 
ha dato la campagna nell" 
scuole con il concorso sul 
risparmio energetico: non 
resterà una iniziativa isolata. 


Assemblea regionale degli artigiani al Palaffari 


La CNA per un governo stabile 
fondato sul più ampio consenso 

' i- V' » - . , ^ ‘ 

Solo la collaborazione delle forze democraiiche attraverso il superamento di ogni pre¬ 
clusione può garantire lo sviluppo dell'artigìanato *• La piattaforma della categorìa 


La CNA è per sua natura 
un’organizzazione autonoma 
che ha come interesse preci¬ 
puo quello di rappresentare 
«d organizzare le istanze de¬ 
gli artigiani. 

Autonomia c non collatcra- 
rismo non significano, però, 
agnosticismo nei confronti dei 
partiti politici e della loro 
azioni di governo e di pro¬ 
gramma. 

Da qui. per esempio, la 
preoccupazicne degli artigiani 
per lo scioglimento anticipato 
delle Camere che ha portato 
una inevitabile paralisi della 
attività legislativa. 

Per poter produrre, per non 
vanificare i risultati positivi 
che la nostra economia ha 
feglstrato negli ultimi mesi, 

f i artigiani hanno bisogno — 
stato detto — di un go%^r- 


no stabile che può fondarsi 
solo sul più ampio concorso 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. senza alcuna preclusio¬ 
ne. 

Le altre richieste della ca¬ 
tegoria sono: la modificazione 
della legge sulla riconversio¬ 
ne industriale, per renderla a- 
derente anche al settore arti¬ 
gianale: la revisione dell’at¬ 
tuale regime fiscale; l’appro¬ 
vazione della legge quadro sul- 
l’artigianato; un sistema pen¬ 
sionistico basato realmente 
sulle fasce contributive. 

Per il PCI. ha parlato il 
compagno Palo Cantelli, il 
quale ha rilevato come la ri¬ 
presa economica registratasi 
negli ultimi mesi è frutto di 
alcune circostanze concomi¬ 
tanti. come la stabilità dei 
prezzi delle materie prime e 


il deprezzamento del dollaro. 

Questa ripresa è rimasta pe¬ 
rò un fatto contingente: nien¬ 
te è stato fatto per fare at¬ 
testare la nostra economìa 
verso traguardi più avanzati 
e più vicini alle realtà tecno¬ 
logiche dell’Europa. E’ assur¬ 
do — ha detto Cantelli — 
guardare sempre con terrore 
alla concorrenza dei paesi 
mediterranei e trascurare 
quella del Nord Europa. 

Nel dibattito è intervenuto, 
per il PSI. anche l'assessore 
Amorosi, il quale ha trasfor¬ 
mato il suo intervento In un 
vero e proprio comizio eletto¬ 
rale. Invitando senza mezzi 
termini gli artigiani a votare 
PSI. 

Il discorso di Amorosi ha 
lasciato perplessa la platea. 

Oggi, nella splendida e sug¬ 


gestiva duecentesca piazza 
medioe\ale di Massa Maritti¬ 
ma, si terrà il 40 balestro del 
girifalco che sarà dedicato 
all’Anno intemazionale del 
fanciullo. 

Questa affascinante gara 
tra i « terzieri » dei tre bor¬ 
ghi (Borgo, Cittanuova e Cit¬ 
tà Vecchia) non solo spetta¬ 
colo ma anche rievocazione 
storica assume un particolare 
significato per i principi di 
fraternità di giustizia e pace 
che la ispira¬ 
li palio che verrà conse¬ 
gnato dopo il balestro, al ca¬ 
pitano del « terziere » vincito¬ 
re. è stato dipinto dal pitto¬ 
re grossetano Claudio Ameri- 
chi, che ha colto con efficacia 
i sentimenti che ispirano 
<c l’Anno intemazionale del 
fanciullo a. 



Un singolare giardino di rose 


« Blue moon >. * Super star ». c Virgo ». 
€ Pinocchio >: gli amanti dei fiori sanno be¬ 
ne che questi sono i nomi di alcune varietà 
di rose più commerciali, pubblicizzate in tutti 
i cataloghi. 

■ Ma nel « Giardino delle rose » aperto ieri 
dair.Amministrazione comunale (l’accesso è 
da viale Poggi e da via San Salvatore al 
Monte) non ci sono solo i tipi largamente 
difTusi nei balconi e nelle terrazze. 


Il roseto presenta infatti una collezione di 
oltre 850 varietà, fra cespugliose e sarmen- 
tosc. a fiori grandi e -a mazzetti. Ci sono 
splendidi esemplari delle rose più antiche e 
di quelle che la genialità degli < ibridatori > 
di tutto il mondo ha ottenuto negli anni più 
recenti. 

L’orario di apertura del nuovo giardino è 
tra i più amp, e comodi per i risitatori; dalle 
9 alle 19 senza interruzione. 


CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTE 


PICCOLA CRONACA 


Ecco il 
qualanquismo 

La campagna elettorale può 
fiocare dei brutti scherzi. 
Leggete un po’ cosa ha scrit¬ 
to la segreteria di zona del¬ 
la FLAEI-CISL a proposito 
della propaganda elettorale 
ainntemc delVENEL. 

« L’involuzione della specie. 
Gli anni passano veloci dan¬ 
do rimpressione di lasciare 
negli uomini segni di demo¬ 
crazia ed emancipazione ctil- 
turale ma poi. volgendoci in¬ 
torno. ci accorgiamo che i 
vecchi schemi, cari a chi 
scambia la libertà di pensie¬ 
ro e l’informazione politica 
con la violenza di opinione 
e di informazione, sono sem¬ 
pre attuali confermando la 
mancanza di crescita politica 
ed uno sviscerato amore ver¬ 
so Vlntrigo e la mancanza 
di rispetto verso gli acoordL 

e Ci riferiamo ~~ prosegue 
n volantino — aUa invasio- 
na di manifesti partitici che, 
contrariamente agli accordi 
fn ENEL e Sindacati cen- 
fono affissi imbrattando i 
Murf sui posti di lavoro in- 
Sigma agli innumerevoli vo¬ 


lantini delle sezioni aziendali. 
Noi riteniamo — conclude 
l’incredibile volantino — che 
certa propaganda asfissiante, 
strumentale e faziosa, che vo¬ 
mita ingiurie contro tutto e 
contro tutti, non sia accre¬ 
scimento culturale né parte¬ 
cipazione, ma un metodo di 
violenza culturale usata con 
quella prepotenza cara a chi 
nasconde sotto l’abito della 
democrazia sogni totalitari ». 

Insamma. Qui non si fa 
politica, si lavora. Ed ecco 
cosa ha risposto la sezione 
aziendale del PCI aU’ENEL 
(ci meravigliamo solo che sia 
stata, per ora l’unica a rea¬ 
gire): 

«...uno stupefacente volan¬ 
tino, pieno di grossolane, roz¬ 
ze oltre che false afferma¬ 
zioni, dal quale traspare una 
concezione del rapporto di 
lavoro nell'azienda che ne¬ 
ga il basilare princìpio de¬ 
mocratico della libera espres¬ 
sione politica dei lavoratori, 
che ritenevamo superata al¬ 
l’interno del movimento sin¬ 
dacale. 

« E’ incredibile che un'orga¬ 
nizzazione dei lavoratori dia 
una mano alla direzione 
aziendale nell’impedire Veser- 
cizio di un tale fondamentale 


diritto dei lavoratori stessi 
sancito dalla Costituzione e 
dallo Statuto dei lavoratori, 
e alimenti l’agitazione qua¬ 
lunquista contro il sistema 
dei partiti, fondamento della 
nostra democrazia. 

« In questo modo la FLAEI- 
CISL agisce quindi contro i 
più vitali interessi dei lavo¬ 
ratori (compresi quelli che 
rappresenta) che sono gli in¬ 
teressi della loro partecipa¬ 
zione aQa vita politica e con¬ 
seguentemente alla loro 
emancipazione. 

^Cosa intende la FLAEI- 
CISL ver involuzione della 
specie?' Forse che il progres¬ 
so e il maggior potere dei 
lavoratori non è da conside¬ 
rarsi una evoluzione conqui¬ 
stata con dure lotte? E* gra¬ 
ve che un’organizzazione dei 
lavoratori scenda apertamen¬ 
te nella campagna elettorale 
con un attacco cosi rozzo e 
fazioso ed è grave che nel 
momento di un grave attac¬ 
co del padronato si assuma 
una posizione così antidemo¬ 
cratica. 

« Noi comunisti — conclu¬ 
de il documento — continue¬ 
remo a batterci per la pie¬ 
na espressione della democra¬ 


zia e della libertà nei luoghi 
di lavoro, per la piena cit¬ 
tadinanza delle forze politiche 
nei luogi di lavoro, denun¬ 
ciando nuovamente Tatteggìa- 
mento gretto ed antidemocra¬ 
tico della direzione azien¬ 
dale ». 


Uno non basta 

Spigolando fra i brevi reso¬ 
conti elettorali de ni La Na¬ 
zione n abbiamo letto queste 
poche righe che riportiamo 
letteralmente: « La DC — ha 
ricordato il senatore Luciano 
Bausi — anche nel documen¬ 
to programmatico ha confer¬ 
mato l’impegno esplicito e 
irrevocabile di non parteci¬ 
pare a governi che compren¬ 
dano il PCI. 

« Come può essere credibile 
il PCI che predica l’unità 
anche con la DC se non rie¬ 
sce a farla neppure con i 
partiti più omogenei della 
sinistra marxista, si è chie¬ 
sto l’on. Sergio Pezzati? ». 

Dal che si deduce che per 
esprimere un concetto com¬ 
pleto ci vogliono atwtemo due 
democristiani. 


FARMACIE APERTE OGGI ! RICORDI 


Pxza. 3. Giovanni 17r; V. 
Oinori 50r, Pxza S. M. Nuo¬ 
va Ir; P.zza S. Giovanni 20t; 
V. Porta Rossa 70r; Pxzù Ot- 
taviani 8r; Pjzza S. Ambro¬ 
gio; V. Ghibellina 81r; V. 
Proconsolo 22r; P.zza Pucci¬ 
ni 30r; Pjzza Dalmazia 24r; 
Int. t Staz. 3. M. Novella; 
Borgognissanti 40r; Piazza 
Piai tellina 5r; P.le Porte Ro¬ 
mana 3r; V. Pisana 860r; V. 
V. Emanuele 31r: P.zza Li¬ 
bertà 47r; V. Paclnottl llr; 
V. Aretina 9r; V. Calzaiuoli 
7r; V. G. P. Orsini Ifflr; V. 
Sacchetti Rr; V. Franceschi- 
nl 1. 

SERVIZIO NOTTURNO 

P. 2 za S. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; Pjzza Dalmazia 24r; V. 

O. P. Orsini 27r; V. di Brez¬ 
zi 282/a/b; Int. Staz. S. M. 
Novella; V. Stamina 41r; 

P. zza Isolottp 5r; V-le Cala- 
taflm! 6r; Borgognissanti 
40r; Paz delle Cure 2r; V. 
Senese 208r; V. O. P. Orsini 
l(77r; V.le Guidoni 89r: V. 
Caluluoli Sfj 


Ricorre in questi glonii il 
trigesimo della scomparsa 
del compagno Leonardi Ar¬ 
righi « Leone ». che, per lun¬ 
go tempo operò, insieme ad 
altri collaboratori che, co¬ 
stantemente, insieme a lui, 
nschiarono la vita, nella ti¬ 
pografia clandestina produ¬ 
cendo materiale di propagan¬ 
da contro l’invasore tedesco 
e i traditori della «Repub¬ 
blica di Salò». 

Dopio la liberazione il com¬ 
pagno « Leone » si dedicò 
con passione al ciclismo e 
allo sport in generale, per 
creare una mentalità nuova 
soprattutto nei dirigenti del¬ 
le molte società sportive e 
fra le giovani generazioni. 

« Leone » non si arrese 
mal nella battaglia contro 
ropportunismo anche nello 
sport, e continuò a curare 
- lo sport di base, fino al 
giorno della sua scomparsa, 
stimato ed apprezzato per le 
sue capacità. 

I compagni che con Ini lot¬ 
tarono nella resistenza e gli 
amld. Io ricordano e ne rin¬ 
novano la stima che si è me- 
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ritata e versano 40 mila li¬ 
re all’Unità. 

• • e 

Nel 14. anniversario della 
morte del compagno Seveno 
Ranieri, della sezione di 
Gambassi, il fratello Metel¬ 
lo c la famiglia hanno sotto- 
scritto 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

e « • 

Martedì prossimo ricorre 
il secondo anniversario della j 
scomparsa del compagno Gl- , 
no Tozzi. Ih moglie Mana e 
la figlia Marisa Io ricordano 
e sottoscrivono 15 mila lire 
in favore della stampa co¬ 
munista. 

LUTTO 

E’ morta, nel giorni scor¬ 
si, la moglie del compagno 
Tommaso Lopez della sezio¬ 
ne del PCI di Coverciano. 
Ne danno il triste annuncio 
i compagni della sezione. 
Giungano a Tommaso le più 
sincere condoglianze da par¬ 
te dei compagni della sezio¬ 
ne e della nostra redazione. 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Zecchi, rin¬ 
grazia quanti le sono stati 
vicini per la scomparsa del 
cario compagno Guerrino. 


ACQUISTARE ALLA 

SCAR 

AUTOSTRADA 

E’ UNA GARANZIA 
IN PIU’ 

VIA DI NOVOL., 22 
Telefono 430.741 FIRENZE 


PER LE FESTE 
DELL’UNITA’ 

nelle giornate dedicate 
al ragazzi 

IL TEATRO TOSCANO 
DI BURATTINI 
DI MACCIONI 

ricorda a tutti 1 suol af¬ 
fezionati clienti di preno¬ 
tarsi per tempo per ave¬ 
re lo spettacolo. 

Telefonare: 

Firenze 055/662588 


leggete 

Rinascita 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE • Via del Pucci 1/D 
Tel. fossi 21S.2SI 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll 22, FIRENZE 
Telefono (05S) 430.741 


se hai bisogno di soldi 

C0FINAT 

tì apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONE. IO 
FIRENZE-TEL29303S/293036 


Granmarket abbigliamento Pagliai 







acquisterete... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TEI. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 


PICCOLA 

TORINO 

presenta 
LA NUOVA 
COLLEZIONE ’79 

di eleganti 

ABITI 

DA 

SPOSA 

Modelli del noto stiliste 
francese 

MARCEL DURVAL 

I prezzi variano 
a partire da 

L. 200.000 
Prenotare per tempo 
Via Masacclo 24 r 
tang. Artisti) 

Tel. 577.604 - FIRENZE 





I 





IMPORT - EXPORT 


I.llP4lltTAXI€»5fK JIIRKTTA 


TAPPETI 

PERSIANI 


E OBIENTATil «eBICtlXAIjI 

Via Piacentina, 27 /d 

(I.IIIIKO IWfl'riro) 

rilfKlVXIO Tei. («.».■») ««7.044» 
fniiraiizia ìllimitiiia 


PR/A^V€-RA '79 

^RRAAI IftEZZr 

yiNCE . 

mcoNiy^ 


Abm CADMO 
GIAQOHB 
IHi€RMefiSlLl 

c/^ IN P^JCj5 
CAMICIA 

JGWS 


2S,0O0 

7,000 

ZQ.90O 

(7,000 

Tfioo 


•pIRENZe-VLADeLOC^SO 36 
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A Firenze e in tutta la provincia 

Decine di comizi 
e dibattiti del PCI 


Ecco perché 
il PCI ha 
le mani pulite 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Incomincia 11 conto alla ro¬ 
vescia; ancora 15 giorni e 
poi., elezioni. Siamo nel vi¬ 
vo della campagna elettorale 
ed 1 comunisti sono al cen¬ 
tro delle Iniziative, che ogni 
giorno crescono di numero. 

Domani nel locali della ca¬ 
sa del popolo a 25 Aprile », 
In via Bronzino, alle 21, si 
terrà un’assemblea-dlbattito 
sul problemi della scuola alla 
qxiale parteciperanno l’ono¬ 
revole Morena Pagliai can¬ 
didata alla Camera nella cir¬ 
coscrizione PI-PT e l’onore- 
vrte Marisa Cinciarl Rodano 
del CC del PCI. 

Per oggi organizzate dalla 
Federazione di PRATO si 
svolgeranno le seguenti ma¬ 
nifestazioni: Comeana ore 
10,30 (Glovannlnl) ; Santa 
Cristina ore 10,30 (De Mat- 
tels); Bagnolo ore 10 (Pa¬ 
gliai); La Briglia ore 11 (Rin¬ 
freschi) ; 

Diamo di seguito le inizia- 
tWo In programma per oggi 
tn. provincia di FIRENZE: 
ore 18 Greve (Novello Pai- 
hmti); ore 18 Marradl (En¬ 
rico Ihatesl); ore 17 Certal- 
do (Alberto Cecohl); - ore 
0,30 a Paradiso (Silvano Pe- 
ruzzDi ore 17 a Palazzuolo 
(lAilgl Nencl) ; ore 10 Impru- 
iMta Incontro con 1 penalo- 
hatl (Odori) i ore 10 Rifredl 


In piazza Dalmazia comizio 
(Enrico MendunI); ore 10 
Sesto , Fiorentino incontro . 
con 1 pensionati (Vinicio 
Quercioli) ; ore 18 a Montalo- ; 
no (Mario Gozzlnl); ore 14' 
Montelupo (Mario Gozzlnl); 
ore 10,30 La Rufina (Giglla 
Tedesco); ore 10 San Marti¬ 
no alla Palma (Fernando Cu- i 
battoli); ore 10 Varlungo al¬ 
la case minime (dibattito a 
due voci Gianluca Carrina 
e Mario Sozzi); ore 16 a Pe¬ 
lago (GlglIa Tedesco); ore 
17,30 San Qulrlco in collina 
manifestazione con le donne i 
(Mila Pieralli); ore 21 a Ri- 
gnano (Riccardo Conti); ore 
lOTavamelle (Camarlinghi); 
ore 10 a Massa-Incisa (Gio¬ 
vanni Bellini) ; ore 11,30 Lon- 
da (Orazio Nobile); ore 16 
a Stabbia manifestazione 
con le donne (Mancini): ore l 
10 Vlcchlo dibattito sulla 
qualità della vita (Aldo Za- 
nardo); ore 17,30 Piano-Cer- 
taldo (Rosati): ore 11 alla 
Romola comizio (Remo Cia- 
pettl); ore 11 Manteflrldolfl 
(Cavallini); ore 10 Fiesole | 
(Nutl) ; ore 17 ponte agli Stol- 
11-Flgline (R. Conti); ore 10 
Pian del Mugnone manife¬ 
stazione pensionati (Baron¬ 
cini) : 

Per domani: ore 21 nell’ 
ambito della festa dell’Unità 


Pfi DANCING CINEDISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMPOLI) . Tei. 0571/508606 

OGGI POMERIGGIO E SERA SUCCESSO DEGLI 


HARP GROUP 

In discoteca Claudio e Fabio 


PREMIO OSCAR 1979 
per II miglior 
film straniero 



CAROLE LAURE 
PATRICK DEWAERE 


- H 


PRBPnRnTB 
I Pn 22 ai.BTTI 


LUCI ROSSE • LUCI ROSSE # LUCI ROSSE 


ARLEiMlHIIIO 


SEXY 

MOVIES 


Eccezionalissimo avvenimento cinematogafico: 
per la prima volta in Italia il vero HARD-CORE 
come viene proiettato a PARIGI ! 


EROTISMO E FRENESIA DEL SESSO 
IN UN CRESCENDO PAROSSISTICO 
DI PIACERE E DI TURBAMENTO 



DU PLAl^m 

STORIA DEL PIACERE 


con CHRISTINE CHANOINE MICHELE PERELTO 
RICHARD DENIS 

colofp de'ic! St.i olitf" 


Regia dcÀt/VIN.NAUROj 


Mantlgnano dibattito sull' ' 
Amministrazione comunale a 
Firenze con la partecipazione 
del compagno Stefano Bassi ; 
Sorgane dibattito suH’ordi- 
ne democratico (Pierluigi O- 
norato): ore 21 San Mauro 
a Slgna (Perotti); ore 21 a 
Sesto Fiorentino-Zolfanello 
(Elio Marini) ; ore 10,30 Mar¬ 
radl manifestazione sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura (Flora- 
vcmtl); ore 21 Sezione Bl- 
tossi Incontro sulle prono- 
ste del PCI (Giuliano Pro¬ 
caccia); ore 21 Al Parterre 
iniziativa siU pubblico im¬ 
piego (Novello Fallanti e Ce¬ 
sco Pleronl) : ore 21 Grasslna 
ceti medi (Chericl); ore 21 
casa deUa Cultura incontro 
con gli operai (Cerrlna) : 
ore 17 e 21 a Castelflorenti- 
no due manifestazioni rispet¬ 
tivamente con gli operai e 
sul giovani (Domenici); ore 
17 Certaldo incontro con gli 
operai delle fabbriche (Fal¬ 
lanti) ; ore 10 a « Canale 
48» dibattito a tre vod con 
DC e PSI (Ventura); ore 21 
a' San Francesco-Pontassleve 
dibattito sulla sanità (Ve- 
strl); ore 17 a Cestello In¬ 
contro con gli operai (Cerri- 
na) ; ore 11 a « Controradlo » 

« Fossa del leoni » (Cerrlna) : 
ore 21 Slgna manifestazione 
con le donne (Anna Villarl). 


« Lavoravo in una fab¬ 
brica di Firenze coma tor¬ 
nitore epeclallzzato, ma la 
mia idea erano quelle di 
un partito che ha tempre 
difeto gli interotti della 
clatte operaia, ma ticco- 
ma il governo era diret¬ 
to dalla OC e da un uo¬ 
mo come Sceiba e coti 
per rappretaglla politica 
a tindacale fui licenziato 
dopo 18 anni di eervizio 
e quatto licenziamento me 
lo porto tulle tpalle. 

Dopo tanti anni, e cioè 
nel 1974 il Partito comu¬ 
nista italiano portò In Par¬ 
lamento la legga 36 che 
fu approvata e cha risarei 
i danni che quel governo 
aveva provocato. 

Adesso ho ricevuto un 
acconto del mio spettinte 
e cosi poeto corrispondere 
di 100 mila lire per II PCI, 
per la propaganda eletto¬ 
rale affinché ai possa an¬ 
dare avanti verso II rin¬ 
novamento della società 
per farla più giusta. Aldo 
Corti ». 

'Una lettera cosi non 
avrebbe bisogno di com¬ 
menti, ma qualche consi¬ 
derazione vogliamo farla 


Feste delFunità 
in provìncia 


Hanno preso il via le feste 
deirunltà organizzate dalle 
sezioni del PCI «BarbettI» 
e di Badia a Settimo. 

Alla festa della Sezione 
BarbettI di Mantlgnano, che 
si concluderà domenica pros¬ 
sima, per oggi, alle 21 spet¬ 
tacolo teatrale presentato dal 
gruppo « Teatro quartiere ». 
Domani sempre alle 21 dibat¬ 
tito su «4 anni di governo 
delle sinistre a Firenze». In¬ 
terverrò Stefano Bassi. Oggi 
alla festa di Badia, alle 9 
«Piccole olimpiadi»; alle 16 
esibizioni di ginnastica arti¬ 
stica e alle 21 ballo liscio. 
« « • 

«La questione religiosa e 
1 eomunisti Italiani nella pro¬ 


spettiva aperta eil 15. Con¬ 
gresso »: su questo tema do¬ 
mani alle 9,30 nella sala ver¬ 
de del Palacongressl si terrà 
un convegno nazionale del 
PCI. 

Il programma del convegno 
prevede: alle 9,30 relazioni 
dell’onorevole Giuseppe Chia- 
réinte condirettore di « Criti¬ 
ca marxista» e del senatore 
Mario Ctozzinl del gruppo 
della Sinistra Indipendente, 
daMe 11 alle 13 e dalle 15 
alle 18 dibattito, e, alle 18,30 
11 compagno Aldo Tortorella 
delia Direzione del PCI trar¬ 
rà le conclusioni. 


I ONEMA DI EMPOLI E PRATO 



MARGI 


I orologio q'Ovane 
per ; giC'^anj 

■. “A lOPi 0^0'. '.)■ .eO'*' 


PRATO 

AMBRAi Immagini abo ipaocMo 
OARIBALOIi 188S ta prima ff«n- 
de rapine al treno 
ODEON! Happy Day*, fa banda 
dal tfori di paaco 
POLireAMAi cmmvna 
CENTRAUt 11 rarioat dal aa g wi 
etri 

CORSOI Galera kiKmo 
ARISTONi Llnaagnanta vfma ■ 
owg 

SORSI DHUSAh ToitMnde • «aaa 


BONISTALLI 


Spicchio • Empoli 
TEL 508^89 


IndMtrla Intemazionale 
costruttrice elettrodome¬ 
stici 

CERCA PERSONALE 

proveniente anche dal ra¬ 
mo operaio per il proprio 
aettore commercialo di 
Firenze • provincia più 
Siena e provincia. Ottimo 
trattamento economico 
come da contratto tipo. 
Presentarsi domani ore 
840-13 Società Vorwerk 
Folletto - Via F. Baracca, 
2 - Firenze. 


Una scelta in 


CENTRO VENDITA 


PER LA PUBBLICITÀ «U 

l'Unità 


RIVOLOERBl 

ALLA 


HRfNXI - Via Martalll. 2 
T«!af. 217171-211441 


ALTE 

VIA BARACCA 148/S - Tel. 


LA MED ^ 

OFFERTE SPECIALI CONFÉZiONI: 


ABITI FRESCO UOMO 
Camicie uomo 
Abiti signora 
Gonne 


L. 37,000 in più 
L. 6.900/8.900 in più 
L 22.900 in più 
L. 5.000/9.900 in più 


PER LA CASA* 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGIO 
MATERASSI - COPERTE - RETI PER LEHO 

Per il Vs/bambino: 

un bel corredino, un lettino, una carrozzina, un 
seggiolone, un box ed un passeggino 

Prima di fare i Vs/ acquisti visitate i 3 Magaz¬ 
zini in Firenze: 

In centro: Vie Cento de' Nelli - Via Ariente 
In piazza Puccini; Via Ponte alle Messe 
Aineohfto: In Viale Talenti 


Nuova 


CONCESSSIONARIA 




- EMPOLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA; Piana OraniKi - Telafeno 77.887 
ASSISTENZA E RICAMBI; Via O. B. Vico - Telafeno 78293/4 


RESTA 


PRONTA CONSEGNA CON 


.'A£NTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


L 400.000 ANTICIPO E 42 COMODE RATE 

IN OMAGGIO POLIZZA R.C.A. PER I ANNO Tf 


CINEMA 


per coloro ohe, abituati a 
spendere milioni per fi- 
nanziare campagne elet¬ 
torali alVamericana, non 
riescono ad immaginare 
nemmeno cosa voglia di¬ 
re « un partito dalle mani 
pulite ». Ecco da chi è 
stato costruito il PCI, 

Sono milioni e milioni 
di uomini come Aldo Cor¬ 
ti, che hanno usuile spal¬ 
le » una esistenza di lot¬ 
ta. di sacrifici, ma che por¬ 
tano dentro tutto l’orgo¬ 
glio di chi non ha mai ce¬ 
duto di un millimetro alla 
violenza di una società tn- 
giusta. 

E questi uomini, pur nei 
tempi più duri dello scel- 
blsmo non hanno mai pen¬ 
sato di abbandonare la 
strada maestra della lot¬ 
ta democratica « costitu¬ 
zionale 

Una storta esemplare 
della forza della classe 
operaia, ma anche della 
storia di questi trent’anni 
di governo de. 

Quando Aldo Corti, co¬ 
me migliaia di altri lavo¬ 
ratori. ha lottato per far 
rispettare i suol diritti 
calpestati dalla DC, ha 
trovato sempre sul suo 
cammino il PCI 


Si chiude 
la mostra mercato 
del Chianti 


Oggi 61 chiude la mostra 
mercato deil vino Chianti 
«Toscanello d'oro» di Pon- 
taesieve. Questa mattina la 
associazione del Toscanello 
d’oro presenterà ufficialmen¬ 
te una proposta di legge per 
la richiesta della denomina¬ 
zione di origine controlalta 
per 11 vin santo di fattoria. 
L’Iniziativa sarà presentata 
alle 10 palazzo comunale. 
Alle 16.30, sempre in comune 
d sarà la firma del gemeil- 
laggio tra la cassa ruròle e 
artigiana di Pontassieve e la 
Raffelnsenbank di Kitzingen. 
centro • vinicolo della Ba¬ 
viera. 



ARI8TON 

Piaaza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Duri B morir* di ‘Joo D'Afn«to, In tochnlco- 

lor, con Lue Morondt, Donald O’ Brian. Par 

(“S.'SO, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Ecceztonallsslmo awanlmento cinematografico; 
per la prima volt* in Italia il vero "hard cora” 
come viene proiettato a Parigi HIatoIi* du 
plaltir (Storia dal plKtra), colori, con 
Christina Chandtno, Michela Prelallo. (Save- 
rament* VM 18). 

(15,30, 17,25, 19,10. 22.45) 

CAPITOL 

Via del CasteUanl - Tel. 212420 
L’eccazlonala capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar! Il cacciatora, colori con Robert Da 
Niro. (VM 14) 

(15,30, 18,45, 22) 

CORSO - SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
Laa poraocraloa di laan Francolsa Davy. TacH- 
nicolor, con Claudina a Frantoi** Bercaria, 
Silvi* Bourdon. (VM 18). 

(16. 17,40, 19,20, 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 313.110 
Tr* denn* Immorali? diretto d* Walarlan 
Borowczyk, technicolor, con Marina Plarro, 
Gaelle Lagrsnd, Pafcata Christophe. (VM 18). 
(15,30, 17.55. 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
Premio Oacar 1979 por il miglior film atra- 
niero Praparate I faaoletti diretto da Ber¬ 
trand Blier, technicolor con Gerard Depardleu, 
Patrick Dewaare, Carole Laura. (VM 14). 
(15,35, 18. 20,20, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 210.117 
La contaaaa, la contaaeina... a la camarlara, 
technicolor, con Qirlatlne Aurei, Nicol* Valna, 
Brigitte Pocvtln. (VM 14). 

(15,30, 17,25, 19,40, 20,50, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 
Il r* dagli zingari di Frank Plarson. Technico¬ 
lor. con Steriing Haydan, Shally Wlnthara, 
Susan Saradon. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 

Il ladro di Bagdad, technicolor, con Roddy 
Me DowaU, Kabir Badi, Marina Vlady, T*- 
renca Stamp, Pater Ustinov. Par tutti. 
(16.10, 18,20, 20,35, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 216.654 

Il film vincitore di S premi a Oacar a 1979t 

Tomaado • casa. In tachnicotor con lana 

Fonda. Jon Votght. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20.15, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti TeL 214.068 
Cleopatra di Joseph L. Manklewcz, tachnicolor, 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton, Rax 
Harrison. Per tutti. (RIad.). 

(15,30, 18.40, 22.10) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r ■ TeL 675.881 
(Ap. 15,30) 

Thrilling di Richard Frankiln Patrick, colori, 
con Susan Penhallgon, Robert Haipmann. Rod 
Mulllnar. Musiche dal GoMtn. Primo pramto 
al Festivat dall’hotTor a dalla fantaaclenza. 
(VM 14). 

(vadara daH’Mrio» 15,30, 17.20, 19, 20,4$, 
22.45) 

8UPERCINBMA 

Via Cimatori - TeL 212.474 
Un gratto dlvNarhantissImo ad avventuroso 
Sfeaplag car, a u p p l a m ante rapido con oad*- 
«•!«, eolorì. con Clauda BraaMur, Martha 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

La più balla awanlwr* di Laaaia^ colori, con 
Mickey Roocwy, PaitMU Robarta, lemaa 9i*- 
wart. Per tutti. , - 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Cristo ti è fermalo a Bboll di F r a ncgace Roal, 
colori, con Gian Maria Voiontb, lr«na Papae. 
Lea Massari, Alain Cuny. 

(16, 19. 22) , 

GOLDONI D'ESSAI ^ 

Via del serragli • ,TeL 322 417 

Arriva un cavaliar* libero • a a N agg l o diretto 
da Alan J. Pekula, technicolor, con Jamaa 
Caan, Jana Fonda (Oaoar 1979), Jeaoo Ro- 
bards. Per torti. 

(15,30, 17,50, 20,10, 22.40) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Teh 60.706 
.Ap, 15,30) 

Concorda ^alr ’79, technicolor, eon Jwnac 
Frenclseus, Mimsy Fermar. Par lutti. 

ITALIA 

Via Nazionale . Tel. 211.069 
(Ap, ora 10 antimeridiane) 

L’isola degl luominl ptace, feehnfeokr, eon 
Barbera Bach, Claudio CmmÌtmUI, Richard 
Jonhson. Per tutti. 

MANZONI 

Via Mariti . TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Giallo napoletano di Sergio CorbuccJ, tech¬ 
nicolor, con Marcello Mastrolannl, Omelia 
Muti, Renato Pozzetto. Par tutti. 

(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Viale Giannottl - TeL 680.644 
(Ap. 15,30) 

Concorde alfalre '79, technicolor, eon jamaa 
Frartciscus, Mimsy Farmer. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale par famiglia) a proeaguitnanto pri¬ 
ma visioni. 

Mal cosi pochi rubarono coal tanto. Spatt*- 
cotara, avventuroso tachnicoton 1855 la prima 
^nda rapina al treno, con Saan Connary, 
Donald SutherJand, Anne Down, 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675ÌI30 

(Ap. 16) 

Avventuroso Filo da torcer*, fachntcolar. con 
Clini Eastwood. Sofsdr* Lock*. Per tutti. 

(U.s. 22,30} 

PUCCINI 

Piazza Putxlnl TeL 362.067 
Taverna Paradiso, colori, con Sylvastar Stri- 
Ione, Kevin Conway, Anna Archer. Par tutti. 
(15, 16.50. 18,40. 20.30, 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 60.913 " ^ 

(Ap. 15.30) 

Spettacolare film In tachnicolor Taverna 91^ 
Stallon*. Film Parjpl. 

UNIVERSALE D’ESSAI mV 

Vla Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap 16) ' 

Rassegna richiesti dagli spettato* Il capo¬ 
lavoro di Boorman; Un tranqupfrfveek and 

1vMr“l8)'°*’ '*■ 

L. 900 ®^’ 

(U.s. 22.30) spi 

VITTORIA 

Via PagninJ . Tel. 4mifl9 
(Ap. 15.30) 

BrusafI, tacA- 
Ertan^osephaon. Marlangala 
Malato, Eleonora «arai. (VM 14). 

(16, 18.10. 2041^2.40) 




AB8TOR D'ESSAI 

Via Romena. 113 - TeL 232.388 
(Ap. 15,30) 

Una paraottallaeima, acc H aiìt* Intar pia t arì ona 
di Httvay Kaital, l'Indhaanthablfe I nta na *!* 
di a Ma*n ptraaft > • I < DusNanti s ini 
Rapsodia par un MHar. con Mi* Fatrow, 
colori. (VM 14). 

L. 1.300 
(U.*.! 22,45) 

ADRIANO '■« 

Via Romagnoal - TeL 483.607 èA- 

(Ap. 15.30) 

Ha(lo*feen la netta dalla atreglM di Joht);!|» 
peqter. Tachnicolor, con Donald PlaaMU. 
Jamaa Laa Curh's. (VM 14). . * 

JC15.45, .17,30, 19,15, 21, 22,45) 

Aloebaran Ma 

Via F. Saraoea, 151 - Tri. 410.Q|Ì^ 

Care papà di Dino Risi a colori. eii^VIttorlo 
Gasamav. Aurora Clementi. Per tidtoi' 

(77, ^9, 20.40, 22,45) W- 

ALPI ERI D’ESSAI 

Via budel Popolo. 27 T^jB3.137 

* * n|S(r1 dal cinaspa >! GvoaHp imer* mio. 

DIratlEBila Herbert Resa. TasApirier con RI¬ 


ALBA 

Vie F. \ 

(Ap. 15) 

U vendath^l^l* Pantera reta di BMca Ed- 
waids, con^rthr Saliera, Dimn Cannon a Ha», 
^o Tachnicolor par tizttll 

OIOlS&<OALLUZZO). , 

VI* 5^1 • Ttì. 20.49.4^3 ' 

.(Am^30) ’ 

• Andra* Fendei hi: Travoit* 
-damwVettI familiari. Par hittli 
UKilAVE 

Y» Villamagna, 111 

<.CmI chiuso 

^fMCOBALENO 

.1 .yta Pisana. 442 • Legnala 


(Rifredl) • TeL 453J196 


chardMreyhiss. Par tuttil 

andìedmeda 

Via J&etlna 62r « Tei.. 
RosmBob Bob flora d*|| 
cdizìIEI Integrala, eon OH 
gard^VM 18). ^ 

(ròjr^7,20, 

ViattaziOdale • Im 21 


(isJI 

APfl 

ViaS 
(NiM 
eicfH 

li Séiavoro del dHlm* ìfvtlano II g focaWe t » , 
:on Béo Mrwfradir l warlat! * Jobart. Cetori. 
(1M. 17.45 .^;iS. 22.45) 

GI/SDiNO doLONNA 
Vlam C>r5lJl|/32 - T^ 681.0650 
BuM 8; 23^ 32, 33 

A 

CAVBURf ^ 

Via Sliplltt - TeL 587.700 

CalfferlS2soff* diretto da Herbert Reaa, a 
cotorì, cab Alan Alda, Mich«i Calna, Mani* 
Smith (Oscar 1979). Par tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212,178 
(Ap. 15,30) 

Hard core, (rigorosamervta VM 18) Sexy 
Hotel: l’albergo degli atalleoo, colort, con 
Annìe Oat, R. Telamonti. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Il taat i mow a, tachnico i or, con Alberto Sordi, 
Philippe Noirvt. Roland Oublllard. Un film 
di Jean Pierre Mocky. Pv tutti. 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296J32 
(Ap. 16) 

Divertente di Mmìo MoniocttI Viaggi* eoa 
Anita, a colori, con Gisncvio Gìannri}, 
Goldie Ha-Mu (VM 14). 

(U.S. 22,40) 

FIAMMA 

Via PaelnotU • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Copolnwo di John C o snvataa tM aera dalla 
prima,' colori, con G«ia Ravviands. Paul 
Stevmrt. Orso d'argento al Fea^wt di Berli¬ 
no. Par tutti. 

(U.S. 22.50) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Td. 660 l340 
(Ap. 15.30) 

D ì vai tanta tarimketer II pmila* p*b aMai^ 
4or«, con Warran Bcatty. luHa OvfeKp, Jsr- 
nm Mason. Par tutti. 

(15,30, 17,15. 19. 20.40, *2,40) 


Bm**, technicolor, 
''Sritoft, Paul Buiw 


),90, 22.49) 


210.049 

goranta, eunlwlaselp. 


varo del 


’-J jT™ na • JJUKIUUB 

..f/(Ap. 14,30) 

>'*^;f famiglia Stringimi lari* papL Soiori, 

f®", °<"wco Onorato « Luigi D’Ecdnal*. Par 
^ ^ tutti* 

t AB CINEMA DEI RAGAZZI 

J Via del Purcl. 2 - TeL 282.879 

^ (Inizio 15,30) 

U pantera rota alida l’iapatloia a 

colori, eon Peter SeHera. 

ARTIGIANELLI 

Io Vi* SeiTBgU. 104 - TeL 225.067 
(Ap. 15) 

La eweia del 101 di W. Disney, un aoctrio- 
naie ritomo. Technicolor. Ed Inottr* Pierino 
a il lupo, a colori. 

CINEMA ASTRO 
•• Placa ai {Bimane . ' - 
^ fAp. 15)^ • 

Sa volete divertirvi questo b II vostro lilm: 
li visiatto. Technicolor con Ugo Tognaist * Ml- 
clial Sarrault. , , , . 

»r, (U.s : 22.45) ‘ ’ " 

n- CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

Oggi chiuso 
ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48307 
Chiusura estiva 
a, FARO D’ESSAI 

Via P. Panieri 36 - TeL 489.177 
•• (Ap. 15) 

Solo un uomo m coma fermarti... Drtvar n*. 
prandiblla. A colori con Ry*n O’Naal. 

(U.S. 22,40} 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Dai romanro di L.M. A1 coq 4 R «efebi * Piacel* 
donna, technkoior. con E. Taylor, P. Lapsv 
lord, J. Le'tgh a R. Brszzl. P«r futtl. 

■ (U.S. 22,30) 

Domani; Ssrarna breomb*. 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Swarm incomba! A colori con Michaol Gain*, 
ly Katharina Ross, Richard Wldmarfc, Olivi* Da 
m HavHIsnd, Henry Fonda. 

(U.s. 22,40) 

C.D.C, NUOVO GALLUZZO 
S.M.S. SAN QUIRICO 

Via 8. Francesco d’Asslsl • 'Tel. 20L50B 
n. (Ap. 15,30) 

m Aassasinl* aol Nilo di Agstha ChrisTia, con 
Peter Ustinov, David Nivan, Mia Parrtnv. Par 
tutti! (U.s. 22.30). 

Via Pisana, 578 - TeL 701.085 (Bus 8-28) 
(Ap, 15) 

Squadra aalhnaKa di Brun* CofbuoaL «hi T. 

Mìlian. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Vìa R. GiullanL 374 
Jf (Dall* or* 15,30) 

II cmama a U coler* da((a peli* I vf«g*l M 
ball» di Michel Droch. cosi I.L. TrIfiMIfMnt, 
MJ. Nat (Fianci* 1974). 

(Uj. 22,30) 

C.D.C. 8. ANDREA 

Via 8. Andrea a RomaBo (Boa M> 
■- TeL 890.418 
► (Spett. 20.30-22,30) 

MKbaHi di Raimn PeHmM (1971). Caiarf. 

L. 700-500 


SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 294365 
(Or* 17,30^2,30) 

Tb* «riiard o( Os di V. Ffeming, con Gerlarxl 

B. Lahr. (USA 1939) V,0. 

. (OS* 20.30) ' , 7-1 

■lue aklaa di S. Haialar. con 8. Crocèy, F. 
Aatab*. (USA) V.O. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Fonte a Bma, Via Ohiantlglona, 117 

Oggi chiuso ^ • 

C. O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) - 
TeL 442303 • Bus 28 
Un personaggio: Ugo TognaizI Ini La pruprialà 
non * più un (urto (Italia, *73) di E. Patri. 
(16,30, 18,30. 20,30, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica Tel. 040.063 

(Dalle or* 20) 

Divartente filmi La braghe dal padrona. TachllF 
color con Renato Pozzetto. Per tuttil 
C.R.C. ANTELLA 
Via PuUcclano, 53 Tel. 640307 
(Spati, ore 17/21.30 - L. 700/500) 

Pari a dispari di Sergio CorbuccI, con Tarane* 
Hill a Bud Spencer. Per tuttil 

COMUNI PUKIKERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.ll.U8 

Dar oiArgento prasanta: Zombi un Hkn di 
Jaotga A. Rotnaro. 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 15.30) 

Lati] aelvaggl. A colori con U. Andress, L. 
Antonelll, M. Vitti, M. Placido e E. Barutchl. 
(VM 14). (U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdamo 

Via Roma 18 Tel 958 125 

Pomeriggio: Silda a White Buttalo. 

Sara: Pirafia (1 pasci dal denti d'scclal*.»). 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Un film attuata L’Ingorgo, con Alberto Sardi 
a Ugo Tognozzl. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 'Tel 216 253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera alla 20,30: Dea Rheingold di R. 
Wagner. D!r*|Ionai ubin Mete. Regia di Luca 
Ronconi. Scapa a costumi di Pier Lulg’« Pizzi. 
Orchastrp dal Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbortamento A). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via.dèlia Pergola. 12-13 Tei. 299.525 
42«v^AGGIO MUSICALE FIORENTINO 
.QtAta set* alle 20,30: Concerto del Trio di 
' ftÌMta con Piero FaruIII (viola). Musiche di 
^'Vrahms. (Abbonamento A Prima galleria). ’ 

7'TEATRO ORIUOLO 

■' Via Orluolo. 33 TeL 210 656 

Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso II giovedì, venerdì, sabato alla or* 
21,15 e la domenica * tastivi olla ora 16,30 
la ■ Compagnie di prosa ctttb di Firenze > 
costumi di Luciano Guamlori Coreografie di 
cooperativa Ottuplo prasent*: Separati di Au¬ 
gusto Noveilt. Regia di Carlo Cirri. Scena a 
Simonetta Gallo. 

(Il giovedì a li venerdì tono valida I* 
riduzioni) 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via VltL Emanuele. 303 TeL 4h0.261 
(8MS Rifredl) 

Quatta sera alle ora 21,30 per la rasaegna 
di Teatro Comico Intemazionale c Joango 
Edward* > prasent*: Solo show. Spettacolo 
«H Clown e Mimo. 

RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti • TeL 210.595 
Gruppo Ouroborot, ore 18-19,30 prova aper¬ 
ta par lo spettacolo Signorina Giulia di A. 
Strindberg. 

TEATRO SAN GALLO 
Via 8. GaUo 46/r (ang. Via XXVn Aprile) 
(ang. via XXVII Aprile) TeL 490.463; 
Nel giorni di Whardì^^ aàbato > a '’domanlaa 
or* 21,30, Maria Grazia Fershov* In Canaabl 
biasan* di Éainpt«:’‘5panatolo'> ltt'^'2 t am ri l . 
PranotazIorM' telefonica 490465. '* f 

TEATRO AFFRATELLAMENTO > 

Via G. OrslnL 73 - TeL 68.12.191 
Quest* ser* alle ore 21,30 II « Marchlnge^:* a 
presenta: Dllatarimie d: Cesare Pargola * 
Giattcarlo Cauharuccio. 

CHIESA DI SANTO STEFANO 

AL PONTE VECCHIO 

Or* 21: Concerto dell'Orchastra dell'AlDEM 

di Firenze diretta da Federico De Sinctls, eon 

le partecipazione del pianista Pietro RIgacch 

In programma musiche d! Clmarosa, Moaart, 

Heydn. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296242 
Compagnia Italiana di operette, con Alvaro 
Alvisi. Oggi all* ore 17; La vedova allagr*. 
Alle ore 21,30: La principesaa dalla czarda. 
La vendita del biglietti per i posti numerati 
■I attettua presso la biglietteria del teatro 
dall* 10 all* 13 a dalla 16 alla 21,30. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfanl, 84 , Tei 215.543^ 

Martedì 22, ore > 17: Omio Codia, 

' mime, dizione.' Nnprbyvieàzfen^ featrale. 6r* 
18 esercitazione pratica di acrobetea e dow- 
trerie. Conduce Mauro Menegazzo. Ore 19,15 
Trrining vocale, conduce rettore - (nglese Ro¬ 
gar Worrod. 

NICCOLINI ■ 

Via Ricasoli - Tel 213282 
Oggi alle or* 17 * 21,15 Paolo Poli In: P 
merlilo di Bruno Carboccl. Prevendita dall* 
10 alla 13,30 e dalle 16 alle 19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via BSatteottL 18 (8e^ Fiorentino) 
Ore 15i Ballo moderno < DIaeoteca • Flash 
Music. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1/8/20 

Ore 15,30: Discoteca (consumaziona gratuita). 
Ore 21,30: Ballo lisdo con Anonima 8 o*b4. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music hall. Dancing, Discoteca) 
(Castelfioren tino) 

Ora 16 e 21,30 in pedana l’orchestra attr» 
zlona Creme CarameL AI pianobar acdamatln' 
•imi Cultivar e Mr. Floralll fhowl Novità a 
successi In discoteca. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - BUS 32 
TeL 640.207 

Ore 15,30: c Discoteca >. Ore 21,30; RaWa 


PRATO 


AMBRA: Immagini allo specchio 
CARIBALDIi 1885 la prima grande lepbm 
al treno 

ODEON: Happy Dtyt, i« banda dal flert dii 
pesco 

FOLITEAMJU Carovana 
CENTRALE! II racket dal a aq uas t i ! 

CORiOi Color* Intimo - 
ARISTONr L’In a agnant* vlana a oaaa 
RORfI D'tfSAI: Tornando a «aro 
RAAADISOi L'Inferm'ara 
MODERNO! (Nuovo programma) 
CONTROLUCE! Tartan e i trattironH ^an M 
MODENJU (Nuovo programmo) 
fRRLAr EmanueH* l'antivergina 
ROlTOi (Nuovo programma) 

■DMs II cacci atora 


EMPOLI 


CRISTALLO! Un nome bt gtnoochle 

LA PERLA! Caro papb 

■XCELSIORf U aatt* dttb di AHonttda 


RuRrtehd a euvR della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni! 297.171 • 211jM9. 
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PAG. 14 / f frenate- toscana 


rUnitd / domenica 20 maggio 1979 



Chi ha le carte 
in regola per 
chiedere il voto 
alle donne 


Donne: a parole sono 
bravi mili. Anzi visto 
che siamo in tempi clet> 
torali, è fin troppo facile 
scontrarsi con fastidiose 
dcmagojtìc. Tutti sono li, 
a chiedere un voto alle 
donne. 

Ma guardiamo chi ha le 
carte in regola. E chi no. 
Le donne sfruttate — è 
stato detto tante volte che 
è banale ripeterlo, ma la 
realtà resta ostinatamente 
immutata —, concezioni 
mascliiliste rhc non si 
svecchiano, tendenze (la 
vecchia-nuova DO < fatte 
apposta per ricordare che 
cosi è e così deve restare, 
la mamma, la buona mo¬ 
glie, la ' a bella famiglia 
italiana n (un'occhiata' ai ' 
mniiifcsli elettorali dà un 
leggero brivido). • 

Eh, no. Carte in tavola. 

TI divorzio: chi ha lottato 
perché diventasse legge di 
democrazìa? C’erano i co¬ 
munisti. E la DC si oppo¬ 
neva. E la DC pacava di 
harem e di corna. 

La a 194 », legge per 
l'aborto ma soprattutto 
per la prevenzione: sono 
stati i comunisti a lottare 
finn alla sua conquista (e 
la DC e i radicali, da op¬ 
posto — davvero? — spon¬ 
de fanno di tutto per af¬ 
fossarla). 

D nuovo diritto di fami¬ 
glia, la' legge per la pari¬ 
tà, i c'onsultori.^Ci iìòtio 
sempre \ stati i %opiO|risU . 
in prima ■ fila. Altri ' non . 
cerchino ora verginità che 
non hanno mai avuto. 

Altri non cerchino voti 
dalle donne quando per 
piti di trenta anni non han¬ 
no fatto altro che tentare 
di negare diritti a queste 
donne. 

E’ per conquistare nel¬ 
la vita d'ogni giorno una 
dignità maggiore e rico¬ 
nosciuta, per andare avan¬ 
ti sulla strada intrapresa, 
che le donne devono strin¬ 
gersi e dare sempre più 
forza al parlilo comunista 
che ha sempre fatto sue 
le battaglie per le donne e 
per la società. 

Discriminazioni. ; • lavoro 
nero, aborti col rischio 
della salute o della vita, 
condizioni subalterne, so¬ 
no gli anacronìstici osta¬ 
coli sociali con cui le don¬ 
ne si sono dovute per anni 
scontrare, mentre con lop¬ 
pe e promesse i governi 
democristiani hanno sem¬ 
pre cercato di cambiare il 
meno possibile. 

I comunisti, al go\'erno 
o all’opposizione, non 
hanno mai lasciato passa¬ 
re nulla, ed è per questo 
che oggi sono stale strap¬ 
pate queste importanti con¬ 
quiste. per un paese « adul¬ 
to » checché ne pensino gli 
a amici w della DC. 

I grossi temi sono stati 
finalmente affrontati; for¬ 
se quel che si è ottenuto 
è ancora imperfetto, lacu¬ 
noso, ma va all’altivo del¬ 
le donne che.possono ora 
gestire spazi nuovi nella 
società. 

La legge di parità, ad 
esempio. »i pone come ha- 
liiardo di raggiunta demo¬ 
crazìa. C*è 'la legge, ora 
bisogna farla rispettare. 


In Toscana ci si muove, 
ci si è mossi, le donne, le 
' donne comuniste, il parti¬ 
to comunista. 

Ci sono stati casi cla¬ 
morosi, o forse solo casi 
che finalmente vengono al¬ 
la luce, e per cui si com¬ 
batte con gli strumenti 
della legge e della giusti¬ 
zia. I<c ragazze iscritte 
nelle Uste speciali della ' 
ir 285 n sono st.ate chiama¬ 
te in tutti i posti di la¬ 
voro come i colleglli nia- 
Bchì. 1 ' 

Quando i padroni hanno 
opposto rifiuto (il caso 
Nencioni di Scandicci, per _ 
esempio) le donne «i sono 
ritrovate in tribunale per¬ 
ché la loro legge venisse 
rispettata. ■' 

Così nel caso delle isti¬ 
tutrici dei convitti .scop¬ 
piato a Poggio Imperiale, 
c contro ratteggiamento 
retrivo e, chiuso della 
classe padronale. 

La legge ir 191», aborto, 
ma soprattutto prevenzione, 
è l’altra grande conquista 
delle donne c della demo¬ 
crazia, ma anche questa 
va fatta rispettare. con la 
vigilanza contìnua di chi 
vuole che il nostro paese 
maturi, contro gli attacchi 
reazionari ed oltranzisti, 
contro le crociale sul tipo 
dì quelle del cardinale 6e- 
nell! in Toscana. 

La ' battaglia contro il 
lavoro nero riguarda so¬ 
prattutto le donne, sogget¬ 
te ad ogni tipo d! ricatto 
— anche psicologico — dai 
padroni. 

D PCI è sempre stato 11 
primo a cercare la strada 
per risolvere un problema 
che in Toscana è connatu¬ 
rato con un tipo di econo¬ 
mia particolare, parcel¬ 
lizzata. 

Sono questi i grandi temi 
su cui il PCI si muove ed 
è riuscito a raggiungere 
traguardi non indifferenti, 
e die è necessario portare 
avanti. 

Ma è anche sui temi quo¬ 
tidiani. dei rapporti fra i 
sessi, che il PCI ris'cndica 
. una parità incondizionata: 

« Il movimento operaio — 
diceva Enrico Berlinguer., 
nella relazione al XV con¬ 
gresso PCI — ha dato un 
grande contributo per con¬ 
quiste rilevanti come le 
leggi > sul divorzio, sull* 
aborto, sulla parità e sui 
consultori », e continuava; 
it L'idea che la donna deb¬ 
ba liberarsi anche dalla 
soggezione nei confronti 
dell’uomo si estende nelle 
piu varie forme nella co¬ 
scienza dì grandi masse 
femminili. 

« Essa è infatti un’idea 
giusta, che noi dobbiamo 
fare nostra fino in fondo ». 

Per questo i comunisti 
chiedono il voto delle don¬ 
ne, perché è con i comu¬ 
nisti che si possono con¬ 
quistare nuovi spazi di de¬ 
mocrazìa. . di civiltà, di 
cultura, per contribuire in 
prima perdona nella balla- , 
glia per remancipazione, 

• perché resti in una pagina 
di storia del passato pgni , 
discriminazione contro • le 
donne. 
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I padroni del lavoro 
femminile sfruttano 
e pagano ancora poco 

Una larga fascia di donne in Toscana fa « lavoro nero » • La manodope¬ 
ra femminile è la prima a pagare la mancanza di regolamentazione 


Il lavoro delle donne, don¬ 
ne manager, donne che han¬ 
no fatto carriera, donne che 
sanno il fatto loro. Ma la pri¬ 
ma immagine che viene alla 
mente, l’immagine più comu¬ 
ne, non è questa: è quella 
della donna sfruttata, sotto¬ 
pagata, costretta in attività 
alienanti, divisa tra la casa 
c la fabbrica, la casa e l’uf¬ 
ficio. 

Cosa fa la donna in Tosca¬ 
na? Una larga fascia è im¬ 
piegata nel settore pubblico, 
dagli uffici alla scuola. Co¬ 
me ovunque, un po’ dapper¬ 
tutto. Ma la Toscana, l’eco¬ 
nomia toscana, ha delle par¬ 
ticolarità che fanno leva pro¬ 
prio sulla manodopera fem¬ 
minile. 

Particolarità che spesso si 
chiamano anche lavoro nero, 
comunque lavoro a domicilio, 
o in settori decentrati, par¬ 
cellizzati. Le donne toscane 
trovano una collocazione spe¬ 
cifica nelle industre «tipiche» 
(abbigliamento, tessili, calza¬ 
ture, pelli e cuoio), e ora 
sempre più anche in settori 
come quelli del vetro, chi¬ 
mico, o nell’élettronica, nella 
plastica. 

Una manodopera flessibile, 
che permette alla proprietà di 
resistere alla crisi, facendo 
il buono ed il cattivo tempo 
con questo lavoro nero. 

E le donne si trovano co¬ 
strette ad accettare questo 
tipo di lavoro a, queste con¬ 
dizioni, perché comunque per¬ 
mette loro di mantenere un 
maggior « equilibrio * tra il 
ruolo all'intCTno della fami¬ 
glia ed il lavoro. 

E’ quella che si diiama e- 
conomìa sommersa, un’econo¬ 
mia non computerìnabHe, che 
riesce a galleggieire nonostan¬ 
te le crisi de^i ultùni anni 
in Italia. 

Anche se il vento ha spi¬ 
rato in senso contrario quan¬ 


do sono arrivate le ormai fa¬ 
mose « bollette di accompa¬ 
gnamento ». 

I padroni, piccoli o grandi 
che fossero, si sono visti allo 
scoperto. Rischiavano, rischia¬ 
vano grosso. Hanno scaricato 
ancora una volta la palla sul¬ 
le donne, invitandole, costrin¬ 
gendole se volevano ancora 
lavorare, a registrarsi come 
artigiane (dunque lavoratrici 
indipendenti). 

Sarebbero state loro, le don¬ 
ne. ad essere dunque impren¬ 
ditrici di se stesse, a pagare 
tasse e controtasse, e i com¬ 
mittenti potevano restare con 
le mani pulite. 

Ma ai^e i committenti 
hanno dovuto incominciare a 
registrarsi, a dire ufficial¬ 
mente che ordinavano lavoro 
a casa a dei dipendenti ester¬ 
ni: negli ultimi mesi le doman¬ 
de vengono fatte a pacchi in¬ 
teri. 

II lavoro nero è una pia¬ 
ga perché non è controllabi¬ 
le in alcun modo, perché chi lo 
fa non ha mutua, non ha assi¬ 
stenza (a cui dovrebbe avere 
pienamente diritto come lavo¬ 
ratore). svolge spesso attività 
pericolose, in luoghi inadatti, 
con materiali dannosi. Spesso 
non sa neppure a quali rischi 
va incontro. 

Non sono lavoratori sinda¬ 
calizzati. il loro rapporto col 
padrone è diretto e sottortosto 
a continui ricatti, anche psico¬ 
logici, D problema del ricat¬ 
to psicologico è vecchio, e si 
basa sul non considerare — 
nonostante la legge — la don¬ 
na al pari dell'uomo. 

Anche in Toscana l’attacco 
alla occupazione colpisce in 
primo luogo la manodopera 
femminile. 

Al lavoro e casa si affianca 
il lavoro .stagionale, preca¬ 
rio. senza sbocchi, legato spes¬ 
so all’attività turistica. Su 
tutta la costa le donne d'estate 


lasciano la casa per cercare 
d’arrotondare le entrate dan¬ 
do una mano ai bagni nei bar, 
nelle strutture commerciali 
e turistiche. Le donne sono le 
più tartassate dalla disoccu¬ 
pazione: il 60 per cento delle 
iscritte alle liste dì colloca¬ 
mento giovanile sono donne, 
e ciò significa oltre 21 mila 
ragazze nella regione. 

Le statistiche dicono che 
le donne che lavorano uffi¬ 
cialmente in Toscana sono 
365.000. Una cifra irrisoria ri¬ 
spetto alla reciltà. basta guar¬ 
darsi intorno. Il partito co¬ 
munista da anni si batte per 
sconfiggee queste barriere 
che si oj^ngono al lavoro 
delle donne. In primo luogo 
la legge di parità, perché i 
cittadini donna non vengano 
in nessun modo e mai con¬ 
siderati lavoratori di serie B. 

Sul - lavoro a domicilio è 
poi necessario continuare quel 
lavoro capillare, che molti en¬ 
ti locali hanno iniziato nel¬ 
la regione, per riuscire a ca¬ 
pire e tramutare in cifre la 
realtà del fenomeno. Per rag¬ 
giungere tutte le donne che 
lavorano in casa, per aiutar¬ 
le a difendere i loro diritti, 
sanciti da una legge sul la¬ 
voro a domicih'o e dagli ac¬ 
cordi che il sindacato è riu¬ 
scito a stipulare in diverse 
zone. Anche nei mesi scor¬ 
si. nell’Aretino, si sono tenu¬ 
te interessanti assemblee, do¬ 
ve le donne sfruttate in casa 
al telaio (o alla tomaia) e ai 
fomelil hanno incominciato a 
levare la propria voce. H pri¬ 
mo timore da battere è infat¬ 
ti quello delle donne che te¬ 
mono di perdere l’aiuto eco¬ 
nomico die viene dal lavoro 
anche .nero parlandone in 
piazza, mentre questa è Tu- 
nàoa strada perdié anche 
questa condizione lavorativa 
possa finalmente venire tute¬ 
lata. 


Per sconfiggere V aborto 
consultori e prevenzione 

La condizione delia donna di fronte alla maternità riconosciuta come problema sociale - La bat¬ 
taglia per applicare la legge sull’interruzione di gravidanza • Le cifre su questi problemi indicano 
il cammino fatto in Toscana ■ La degenza ospedaliera è stata ridotta al minimo indispensabile 


Gli ultimi dati ufficiali complessivi sui consultori 
sono aggiornati al 31-12-1978: su 27 zone socio-sani¬ 
tarie erano aperti 108 punti consultoriali in Toscana. 

In questi mesi si sono aperti nuovi centri, ad Arez¬ 
zo, a Sesto Fiorentino, nelle province di Pisa e di 
Grosseto, il servizio si va estendendo per rispondere 
alle esigenze della coppia, della donna, del bambino. 
La Regione ha stilato delle statistiche per i consultori 
funzionanti in Toscana nel secondo semestre '78: 
Prestazioni contraccettive 9.510 

Prestazioni ginecologiche e preventive 10.090 

Visite di controllo in gravidanza 3.923 

Visite pediatriche 25.835 

Interventi psicologici 5.074 

Interventi sociali 1.146 

Erano in servizio al 31 dicembre (ora anche il 

personale socio-sanitario è aumentato di alcune de¬ 
cine di unità) 95 pediatri e puericultori (520 ore di 
attività), 90 ostetrico-ginecologi (379 ore). .57 p.sico- 
logi (684 ore). 82 assistenti (1.611 ore), 66 assistenti 
sanitarie (1.270 ore), 64 ostetrice (689 ore), oltre ad 
alti e figuie, piu o meno specializzate, di operatori 
e consulenti, difficilmente quantificabile. 


Mamma, non mamma: 
la condizione di donna di 
fronte alla maternità è fi¬ 
nalmente stata riconosciu¬ 
ta come un problema di va¬ 
ste ìmplicazionfi sociali. 
Non è stata una battaglia 
facile quella del cittadino 
donna, non è una battaglia 
facile. 

Conosciamo i fatti na¬ 
zionali, le alte maree che 
si sono sollevate contro r 


aborto. Conosciamo 1 fatti 
toscani, l’opera insidiosa 
deila parie più retriva del¬ 
la chiesa, che alberga pro¬ 
prio in Toscana col cardi¬ 
nale Benelli. E i rinvìi, gli 
ostruzionismi, anche nei 
consigli comunali, come a 
Firenze, dove i DC hanno 
fatto di tutto per allunga¬ 
re i tempi dei consultori. 

Vediamo che si è fatto, 
tra gli ostruzionismi di de¬ 


stra e quelli che si spac¬ 
ciano per libertari: la leg¬ 
ge sull’aborto è 11 nodo di 
fondo, la legge forse Im¬ 
perfetta che 1 comunisti 
sono però disposti a difen¬ 
dere fino alla sua totale 
applicazione. 

Vediamola, la tartassata 
legge 194, la malintesa leg¬ 
ge 194. Quella che parla d’ 
aborto, che dice che l’abor¬ 
to in Italia è un intervento 
garantito dalle strutture 
sanitarie pubbliche. 

Le cronache locali del 
giornali toscani hanno con¬ 
tinuato a lungo a sparare 
grossi titoli, un anno fa. 
perché sembrava che le 
macchine ospedaliere della 
Toscana non si mettessero 
In moto, non sopportasse¬ 
ro 11 nuovo peso di lavoro. 

Ora. però, ci sono i risul¬ 
tati: le cifre parlano dello 
sforzo che ha compiuto la 
regione perché la legge ve¬ 
nisse applicata, e né le don¬ 
ne né il personale sanita¬ 
rio. rÌmane.ssero vittime di 
inadeguatezze. 

Ci sono stati numerosi 
trasferimenti, sono stati 
ampliati gli organici, sono 
stati aperti e si stanno 
aprendo in numerosi ospe¬ 
dali reparti di ostetricia e 
ginecologia. 

I dati sono aggiornati 
alla fine dell’anno, ma par¬ 
lano significativamente da 
soli: 6.310 interventi per a- 


Dopo tanto chiasso la DC 
ha scordato il divorzio 


Se ne parla poco, or¬ 
mai, tutto perché nessu¬ 
no è riuscito a fame 
scandalo. Divorzio. Una 
pagina ormai girata del¬ 
la nostra storia demo¬ 
cratica. 

Ne raccontavano di cot¬ 
te e di crude, allora, « la 
fine della famiglia», «lo 
inizio della fine ». E si 
sfoderavano i primi da¬ 
ti, sembrava che l’Italia 
fosse in procinto di divi¬ 
dersi. 

Un fuoco di paglia, ora 
sul divorzio (ora che non 
ne parla più nessuno, ora 
che la DC tace e non ri¬ 
conosce il torto) si pos¬ 
sono incominciare a fare 
conti seri. 


Le tendenze sono ap¬ 
parse subito, dopo 1 pri¬ 
mi mesi. La legge sul di¬ 
vorzio (dopo il referen¬ 
dum del ’74) è stata real¬ 
mente come sempre han¬ 
no sostenuto i comunisti, 
una legge che serviva a 
risolvere situazioni inso¬ 
stenibili, socialmente im¬ 
barazzanti, di coppie or¬ 
mai sfaldate, divise, in¬ 
conciliabili, che non riu¬ 
scivano a « rifarsi una 
vita» per un vincolo or¬ 
mai solo fittìzio e buro¬ 
cratico. 

Sì, airinlzìo le doman¬ 
de sono state numerose 
anche in Toscana, ma 
mai c’è stata una «cor¬ 
sa al divorzio» come chi 


crede ben poco nella ma¬ 
turità del nostro paese 
sosteneva. Erano vecchie 
situazioni Irrisolte. 

Non poche coppie di 
anziani, addirittura, di¬ 
vorziavano per legalizza¬ 
re altre unioni, ormai già 
Invecchiate anehe queste 
con loro. Poi le cifre si 
sono stabilizzate. 

E sono pochi quelli che 
divorziano, anche in To¬ 
scana. Sul numero delle 
decine. Nessuno scandalo. 

Anzi, la possibilità di 
ricreare famiglie nuove, 
con maggiori possibilità 
di affrontare Insieme vi¬ 
ta e società. 

II divorzio era una co¬ 
sa giusta, forse per que- 
sto i suoi detrattori ora 
tacciono. 

Nemmeno Fanfanl se 
lo ricorda più. 


Perché le donne toscane aderiscono alle proposte e alle idee del Partito comunista italiano 


Patrìzia, femminista 
«D PCI è garanzia 
per la democrazia » 

Spazi e risposte al movimento femminile * Che co¬ 
sa significa partito comunista per le donne di oggi 


Patrizia De Vita. 23 anni, 
precaria eirUniversità; sposa¬ 
ta. due figlie, femminista. Il 
3 giugno vota PCI. Perchè? 

« La mia esperienza politica 
negli ultimi quattro anni è 
stata principalmente come 
militante nel movimento del¬ 
le donne in un collettivo 
femminista. 

Ma di politica ho incomin 
ciato ad occuparmi da quan 
do. nel '68, ero all’università 
Prima l’esperienza del movi 
mento degli studenti, poi 
nella nuova sinistra. 

C’era già stato nel ’74 il 
grosso dibattito per il refe¬ 
rendum sul divorzio.' ed ave¬ 
vo quindi incominciato a 
cercare di vedere, anche co¬ 
me donna, il problema politi¬ 
co, per le implicazioni dirette 
di questa tematica con il 
mondo femminile. ET allora, 
verso il TS. che sono entrata 
nel collettivo « Rosa ». 

Ho seguito Tesperienza di 
questo collettivo, i gruppi di 
autocoscienza, i primi mo¬ 
menti in cui si affrontavano 
essenzialmente tematiche le¬ 
gate alla sessualità, per arri¬ 
vare ai problemi del rappor¬ 
to con le istituzioni, di coma 
gestire le leggi che si con¬ 
quistavano (come quella sul¬ 
l'aborto) del rapporto da a- 
vere con la politica ». 

Hai deciso ora di dare U 
voto al PCI. perchè? 


« C’è ima grande differenza 
tra queste elezioni e quelle 
degU anni passati. Nel ’75-'76, 
noi femministe fiorentine a- 
vevamo tentalo, con una se¬ 
rie di coordinamenti tormen- 
tatissimi del movimento, di 
decidere quale poteva essere 
ratteggiamento delle donne 
rispetto al voto. 

L'indicazione, alla fine, fu 
abbastanza mediata, ed era 
quella di dare un voto alla 
sinistra. 

A quel tempo credevo che 
raltemativa dì sinistra fosse 
praticabile. Eravamo all'inizio 
di un processo, sembrava che 
si stessero aprendo erandi 
spazi per tutti i movimenti, 
nuovi rapporti con le ist:tu- 
zioni. c’erano anche meno ai- 
varlcazloni fra movi mento 
delle donne e mondo ixilitlca 

Come donne cl sentiamo 
più incisive nella società. O^a 
la situazione politica è molto 
più complessa. 

Gli spazi, con la crisi poli¬ 
tica. sociale, economica, si 
sono compressi persino per il 
movimento operaio, persino 
per i giovani, tanto più per 
le donne. 

Le stesse elezioni anticipate 
rappresentano una .stro.zzalu- 
ra per quella avanzata nella 
democrazia che bene o male 
si stava facendo 

11 terrorismo, poi. secondo 
me, colpisce profondamente. 


Non basta garantire l’ordi¬ 
ne pubblico, è necessario ga¬ 
rantire la democrazia, perchè 
se da un Iato il terrorismo et 
colpisce perchè è violenza. 
daH’altra colpisce il nostro 
modo di fare politica; che è 
fatto di prese di coscienza a 
partire dai problemi vissuti 
quotidianamente a non di 
gesti clamoruei e «esempla¬ 
ri ». 

Questa volta pereto, oltre 
che come donna io do* un 
voto come cittadino. 

Non ^ una decisione di 
movimento, ma una decisione 
personale. 

La crisi è tale che ho bi¬ 
sogno di una garanzia a livel¬ 
lo politico e da questo mo¬ 
mento me la dà il PCI. 

11 mio lnl»-nto è di contare 
di più non solo come donna, 
ma come cittadino democra¬ 
tico e di sinistra. 

Ceno anche il fatto che 
siano state re'^epite nel parti¬ 
to le esigenze del movimento 
delle donne, nel XV congres¬ 
so. nelle ttsi come nel di¬ 
scorso di Ingrao ha contato 
per la mia adesione, ch.e pe¬ 
rò. è sopractutto dettata dal 
fatto cne veglio votare un 
partito che mi prospeitl un 
avanzamento della democra¬ 
zia nel paese. 

Solo nella democrazia è 
possibile portare avanti quel¬ 
la complessa battaglia per la 
liberazione e i'emancipazicoe 
della donna. 

Infatti non basta il l"voro, 
non basta l'asilo nido per di¬ 
re che si è conquistata re¬ 
mancipazione. 

Ma se tt attaccano queste 
conquiste, se attaccano la 
legge sulla parità. queUa sul¬ 
l'aborto. quando c'è violenza, 
le donne devono usare tutte 
le loro energie per difendere 
gli spazi e le conquiste rag¬ 
giunte. 

Le battaglie per la demo¬ 
crazia le donne le possono 
combattere soltanto nella 
democrazia ». 


Bianca, casalinga 
« La fiducia bisogna 
darla a chi merita » 

L’esperienza di una donna che ha capito cosa si¬ 
gnifica impegno politico per migliorare la società 


Bianca Lucchi, 46 anni, 
sposata, due figli, un cogna¬ 
to. un nipote. Casalinga. Dà 
il suo voto al PCL Perché? 

« Perché bisogna vedere chi 
merita e chi non merita. Per 
me meritano i comunisti. Ve¬ 
ramente io ho sempre votato 
comunista, la mia famiglia è 
sempre stata così, è rossa, 
quando c'era il fascismo ave¬ 
vamo sempre dei guai. Ma il 
voto al PCI che dò quest'an¬ 
no è un voto diverso, sono 
contenta di parlarne. 

Io sono casalinga, non sono 
istruita. Per tanti anni mi 
sembrava normale fare la vi¬ 
ta che faccio, la fatica che 
ho fatto sempre anche quan¬ 
do aiutavo i miei al negozio, 
tanti anni fa. Anche ora mi 
sembra giusta, normale, co¬ 
me vita, ma capisco di più, 
io credo di capire di più da 
comunista. 

Una volta non andavo mal 
in sezione, anche quando mi 
sono sposata e mio marito 
andava alle riunioni lo stavo 
a casa coi figli. Poi i figli 
sono diventati grandi e sono 
loro che hanno incominciato 
a .<;piegarmi. che mi hanno 
proprio fétta svegliare. 

Probabilmente non faccio 
molto, aiuto a fare i manife¬ 
sti, ascolto cosa dicono i 


compagni, ci penso sù. poi 
loro mi chiedono cosa ne 
penso, ed è cosi che ho in¬ 
cominciato ad intervenire alle 
riunioni, prima il voto al PCI 
lo davo perché mi sembrava 
giusto, ovvio. Io davo al par¬ 
tito degli operai, lo davo al 
partito ohe faceva di tutto 
perché potessimo stare me¬ 
glio. 

Adesso, la cosa che è cam¬ 
biata. è che mi muovo an¬ 
ch’io, sono io che mi dò da 
fare perché si possa stare 
meglio. 

Mio marito dice che sono 
diventata femminista, ma è 
bravo, dice anche che ho ra¬ 
gione. e adesso — dopo tanti 
anni che i piatti in casa li ho 
lavati sempre io — adesso mi 
aiuta, anche se forse Io fa 
perché è già in pensione. 

Non ho seguito il congresso 
del PCI, quello di Roma, ma 
ne ho parlato con delle com¬ 
pagne. soprattutto con mia 
figlia, che ora è sposata an¬ 
che lei con un bambino, ma 
ha fatto le scuole da maestra 
e io credo capisca più di me. 

Sono contenta che il parti¬ 
to abbia parlato tanto delle 
donne, c’è bisogno di parlar¬ 
ne. Perché è vern che le 
donne sono troppo sfruttate, 
ne conosco che fanno una vi¬ 
taccia e cuciono i cappotti a 


casa, a lavoro nero, e Intanto 
badano a tutta la famiglia, e 
se si fanno male col lavoro 
devono fare finta che è suc¬ 
cesso mentre rammendavano 
1 calzini 

10 parlo con queste donne, 
le dico di andare al sindaca- 
to. ma è un discorso difficile 
da fare capire, hanno paura 
di perdere quel poco che 
guadagnano in quel modo. 

E' giusta la parità, anche 
in casa le donne devono es¬ 
sere rispettate. E' troppo fa¬ 
cile dire, si, vai a lavorare 
che fa comodo avere più sol¬ 
di, e poi obbligare a manda¬ 
re avanti una casa con tutto 
quel che c’è da fare. 

Bisogna che anche I mariti 
abbiano più rispetto delle 
mogli, nel congresso si è vo¬ 
luto dire anche questo: anche 
nella vita di tutti i giorni gli 
uomini e le donne devono 
essere uguali. 

E’ per tutto questo che vo¬ 
to per il partito comunista. 
Lo voto per le donne, perché 
devono potere lavorare anche 
fuori casa senza es.sere co¬ 
strette a fare vitaccia, e cioè 
perché abbiano gli asili per i 
bambini, la possibilità di a- 
vere degli aiuti nella società, 
e lo voto anche per la ragio¬ 
ne per cui l’ho sempre vota¬ 
to, che è quella principale. 

11 partito comunista è quel¬ 
lo che fa 1 miei interessi, e 
Io credo davvero. 

Perché anche in questo pe¬ 
riodo che c’è stato 11 governo 
d'emergenza e c’erano I co¬ 
munisti un pa.ssetto avanti si 
è fatto, con le leggi, con la 
giustizia. 

Io lo dico a tutti, cerco di 
soiegarmi casi come sono 
capace con tutti del perché è 
giunto votare il PCI. perché 
bisogna essere in tenti a dar- 
lo questo voto, per ouesto 
paese che zoppica e che ha 
tanti problemi e tante ingiu¬ 
stizie ». 


borio, di cui 298 a mino¬ 
renni. 4.556 dal 19 ai 35 anni 
(il 72 per cento) e 1.456 ol¬ 
tre i 35 anni. 

DI queste donne 4.539 e- 
rano coniugate. Sapendo 
come andavano le cose pri¬ 
ma della legge, questi dati 
significano che ancora mol¬ 
te. soprattutto le minoren¬ 
ni e le non sposate, aborti¬ 
scono ancora da medici 
compiacenti o, peggio, da 
« praticone >. 

Gli interventi — e pur¬ 
troppo c’è ancora scarsa 
informazione a proposito 
— vengono quasi tutti ese¬ 
guiti secondo le più mo¬ 
derne tecniche, in gran 
parte con l’aspirazione. 

Il 93 per cento degli In¬ 
terventi sono stati prati¬ 
cati in anestesia generale, 
405 con anestesie partico¬ 
lari e 25 senza. 

La degenza (uno degli o- 
stacoli piu grossi per l’ap 
proccio con la struttura 
pubblica) è stata ridotta al 
minimo: il tempo massimo 
di ricovero è 35 ore, ma 
spesso le donne (come a 
Careggl) entrano al mat¬ 
tino per uscire la sera. 

L’analisi dei dati fa pre¬ 
vedere per la Toscana una 
media di undici mila inter¬ 
venti all’anno. L’obiezione 
di coscienza ha inciso in 
Toscana per il 60 per cen¬ 
to tra i ginecologi, e per 
il 41 per cento tra gli ane¬ 
stesisti: inferiore, perciò, 
alle medie nazionali, ma 
egualmente causa di molti 
problemi. 

Anche per questo la Re¬ 
gione ha autorizzato nu 
merose « aperture » negli 
organici (68 nuovi operato¬ 
ri sanitari nella Regione). 

Ma la battaglia del co¬ 
munisti per l’aborto è sta¬ 
ta soprattutto una batta¬ 
glia per la prevenzione. La 
legge sull’aborto era in¬ 
dispensabile in Italia per 
non lasciare le donne nel¬ 
le mani degli speculatori e 
delle « mammane ». Ora le 
donne possono abortire as¬ 
sistite da medici, infermie¬ 
ri, da una struttura pub- 
blica. 

Ma è tanto più necessa¬ 
rio che le donne non deb¬ 
bano abortire. Che sia la 
contraccezione, l’educazio¬ 
ne al proprio corpo, l’arma 
per sconfiggere una volta 
per tutte la piaga dell’a¬ 
borto. 

I comunisti hanno Insisti¬ 
to su questo, battendosi 
per una maternità real¬ 
mente consapevole, perché 
scelta e pianificazione del¬ 
la coppia non siano solo 
parole. 

Questo salto di qualità è 
iniziato In Toscna ormai 
da tempo: prevenzione vuol 
dire oggi consultorio. 

CI sono difficoltà ad « a- 
zionare > questa nuova 
macchina, ma le cose si 
stanno muovendo. 

A Firenze, finalmente 
approvati a marzo (nono¬ 
stante gli ostruzionismi de) 
i consultori sono partiti: 
per cominciare un corso 
per oltre 150 persone, d’ag¬ 
giornamento e qualifica¬ 
zione. 

Quindi la ristrutturazio 
ne del servizio per render¬ 
lo adeguato alla legge e 
soprattutto alle esigenze 
della città. 

Ci sono zone dove è più 
difficile, per ragioni cultu¬ 
rali o tecniche, realizzare 
le strutture. 

Ci sono altre zone dove 

si incomincia ad andare 
col vento giusto. 

Sesto Fiorentino è tra 
queste ultime coi .suoi 1.764 
interventi nei primi tre 
mesi deiranno su una po 
polazione (Sesto. Campi e 
Calenzano) di 60 mila abi¬ 
tanti. Ostetricia e gineco¬ 
logia (332 interventi) ma 
soprattutto contraccezione 
e sessualità (400) sono le 
grandi linee d'azione, quel¬ 
le per salvaguardare la sa¬ 
lute della donna e sconfig¬ 
gere davvero l'aborto, che 
è sempre un’esperienza e- 
stremamente negativa nel¬ 
la vita di un individuo, tale 
che può lasciare un segno 
psicologico non lieve. 

Pagina a cura di 
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La giornata di iniziative del PCI 


Mobilitazione 
e incontri con 
i comunisti 


* Meno quindici »; inizia 
i! conto alla rovescia. Fra 
circa 2 .settimane i citta¬ 
dini italiani si recheranno 
aUe urne. 

La campagna elettorale 
è quindi nel vivo della .sua 
attività: migliaia sono le 
manife.stazioni che il PCI 
ha già .svolto in tutto il 
paese impegnando a fon¬ 
do tutti i suoi militanti. 

Que.ste le iniziative in 
programma F)er la giorna¬ 
ta di oggi nella no.Htra re¬ 
gione: 

MASSA CARRARA — 

Ore lo ttabbiana (.Ange 
li): ore 17,.30 .Xrpiola (Fac¬ 
chini); ore 20,:i0 Filetto 
(Marchetti): ore 18 Cora 
SCO (Pucciarelli) ; ore 10 
Licciana (Facchini) ; oro 
15 Ca.stagnola (Mar.selli- 
Mariotti); ore 18 .Annuti 
ziata (Marchetti); ore 20,80 
Codiponte (Pucciarelli); 
ore 18 Tresana (Ricci Ma¬ 
rio): ore 10 Stradone (Ton- 
giani): ore 20.80 Filattie¬ 
re (Maria Tere.sa Cai)oc 
chi): ore 10 Frondari.sceto 
(Bocci). 

GROSSETO — OClCI: 
Bivio Ravi, ore 15..8Q (.Ama- 
njgi); Castcìr.Azzara, ore 

15 (Chielli): Travade, ore 
15..80 (Barzanti); Montela- 
teronc. ore 20,30 (F'aenzi): 
Marsiliana, ore 18 (Fusi); 
S. Fiora, ore 10 (Faenzi): 
Corano (Pitigliano). ore 

10.30 (Benocci); Casone 
(Pitigliano). ore 20.:i0 (Be¬ 
nocci): Montemerano, ore 
21 (Fusi); Castiglione P.. 
ore 21, spettacoli con il 
< Canzoniere delle ' lame » 
di Bologna. 

DOMANI; Cinigiano. ore 
20 (Faenzi); Grosseto - 
Scopctani. ore 21 (Pii-For- 
tìni); Gro.s.soto (Togliatti), 
film «B PCI >; Rocx'aledc- 
rigi, ore 20,.8fl (Fortini): 
Castagnolo (Cana). ore 

20.30 (Bassi G. Carlo); 
Gras.seto. ore 21. Sala 
Eden < Forze armale >. 
con il generale Nino Pa¬ 
sti. candidato indipendente 
li.sle PCI: Scarlino, ore 
15.30. (Mazzi): Polvcraia 
(Scansano), ore 20,30 
(duelli). 

LUCCA — OGGI; A'al- 
dottavo, comizio (Mario 
Mattel) ore 11; Ghivizza- 
no. ore 17,30 dibattito (Ca- 
labretta); Renaio (Barga). 
ore 16. incontro dibattilo 
(Dardini); S. Anna, mani¬ 
festazione delle donne (Ma¬ 
ria Teresa Capecchi); 
S. Romano, ore 11.30 co¬ 
mizio (Da Prato); Silla- 
no, ore 21 comizio (Mau¬ 
ra Vagli); S, Cassiano, 
ore 21 comizio (Giannini); 
Montefegatesi. ore 11, co¬ 
mizio (Nara Marchetti); 
Pieve S. Paolo, ore 11 c<i- 
mizio (Malfatti); Segromi- 
gno in Monte, ore 10.30 co¬ 
mizio (Vagli); Piazza al 
Scrcliio, ore 18.30. comizio 
(Maura Vagli). 

AREZZO — OGGI: Ore 

10.30 Ponticino (Barbini): 
ore 9.30 Pieve Santo Ste¬ 
fano (Bolidi. Talli); ore 11 
Monte San Savino (Gian- 
notti); ore 17 Caprc,se Mi¬ 
chelangelo (Monacchini); 
ore II, Badia al Pino (Cec- 
coni): ore 17 Ortignano 
(Pasquini); ore 17.30 Ca- 
stelnuovo de Sabbioni 
(Giannotti); ore 21 Le 
Zcnne (Bianchini); ore 15 
Celleta (Bianchini); ore 11 
Montevarchi (Pa.squini): 
ore 11. Gricignano (Del 
Pace. Boncompagni); ore 

16 Mercatale (Bendi); ore 
11 P<^pi (Monacchini). 

LIVORNO — OGGI: 
Ore 18 Isola d'Elba, comi¬ 
zio del compagno Umber¬ 
to Terracini: oro 10 as- 
.semblca pensionati a Vi- 
carcllo (Bernini); ore 18 
Sas-setta (Simoncini); ore 

17 GaW>ro (Bernini); ore 


10 Venturina (.Mechini): 
ore 17 Bolgheri (Susini). 

DOM.ANI: Ore 18 Livor¬ 
no dibattito in piazza 
(Adriana Seroni); ore 21 
Castelnuovo (Bas,sotti). 

PISTOIA — OGGI: Ore 
10 Montecatini, incontro 
con i pensionati (Franco 
Calamandrei): ore 16 

Trebbio, comizio (Ferruc¬ 
cio Biagini); ore 10, iuau 
gurazione nuova sede di 
Ponte Buggianese (Vanni¬ 
no Chili) : Frassignoni, 
Pracchia, dibattito (Lucia¬ 
no Pollini): ore 17,30 Ser¬ 
ra. comizio (Franco Cala¬ 
mandrei): ore 17,30 Mon¬ 
temagno, comizio (Sergio 
Tesi): ore 17,30 .Agliana. 
incontro dibattito sulle don 
Ite (.Anna t'illari). 

DOMANI: A «Tele spa¬ 
zio ». allo ore 21 verrà tra¬ 
smesso il film « Insieme 
per cambiare », documen¬ 
tario sulle ragioni del voto 
di tante donno: intervi.ste 
sulla passata legi.slatura 
« Che cosa è cambiato e 
(piale è stato il contribu¬ 
to del PCI a (piesto cam¬ 
biamento ». 

SIENA — OGGI: Ore 
17. Sarteano. assemblea 
pubblica sulla riforma del¬ 
le pensioni (Raffaollt): 

20.30 Radicofaiii. comizio 
(F'abbrini); 18.30 Torrita 
Scalo, comizio (Barellini): 
ore 12 Sinaliinga. comizio 
(dacci) : ore 17 Castellina 
in Chianti, dibattito pubbli¬ 
co (Marglieriti): ore 10 
S. Giovanni d’.Asso. incon¬ 
tro con pastori e coltivato¬ 
ri diretti (Gorini): ore 16 
S. Giovanni d'.As.so. assem¬ 
blea di donne (Caseli); ore 
10 S. Gimignano. a.ssemblea 
pubblica sulle elezioni eu- 
rojH’e (Ippolito); ore 17 
Radicondoii. a.s.semblea 
pubblica sulle elezioni eu¬ 
ropee (Ippolito): ore 13..30 
Monticchiello. a.ssemblea 
pubblica sulla riforma del¬ 
le pensioni (Cre.sti); ore 

17 Ix; Piazze, comizio (Bi¬ 
lioni); ore 18 Casciano. 
comizio (Boiardi): ore 10 
Colle Borgo, assemblea 
pubblica sulla riforma del¬ 
le peasioni (Cre.sti); ore 

10.30 Poggibonsi. comizio 
(Caloiiaci); ore 16, Monti- 
ciano. a.ssemblea pubbli¬ 
ca sulla riforma delle pen¬ 
sioni (Travaglini): ore 17 
Ponte d’.Arbia. a.ssemblea 
pubblica .sulla riforma del¬ 
le pensioni (.Nucci): ore 

18 Serre di Rajxilano. comi¬ 
zio (dacci): ore 18 Vivo 
d’Orcia. comizio (Vigni); 
ore 18 ChiiLsi. comizio (Bio¬ 
di); « Teleamiata ». ore 
21.30. trasmi.ssione sui 
problemi deU’-Amiata. 

DO.MAXf: «Canale 3». 
ore 22.30 urbanistica; « Te- 
leamiata ». ore 19 replica 
trasmissione sui problemi 
dell'.Amiata. 

PISA — OGGI: Ore 17 
Castelnuovo (Vinicio Ber¬ 
nardini): ore 16 Melato 
(Carpita): ore 18 Orenta- 
no (Maschini); ore 21 Sas- 
.so Pisano (Rolando .Anna- 
ni); ore 10 Fornacette (Di 
Puccio); ore 11 Peccioli 
(Laz7.ari); ore 18 Orciati- 
co (Pacchini e Ixizzari); 
ore 21 Terricciola (Simon 
cini); ore 18 Usigliano 
(Ghelli); ore 11 Guardi- 
stallo (Raffaelli); ore 10 
subbio, c-omizio. 

Domani: alle ore 21 Ca- 
pannoli (Moschini): La 
Scala (Moretti); Volterra 
(Ixizzari): Ponteaserchio 

(Ccccarclli): Morrona (Fi¬ 
lippini) ; Pratale (Gerace 
o L. Bulleri); Navacchio 
(Bernardini); Porta F'io 
rentìna (Pacchini); Forna- 
cotte (Fulceri): San Mi¬ 
niato (Bonciolini); Buti 
(Garbila); Putignano (Sca- 
ramuzzino). 


Si vota anche per il Consiglio Comunale e i Consigli di quartiere 

Riceveranno quattro schede 
gli elettori di Altopascio 

Un giudizio positivo sulla gestione unitaria da parte di PCI e PSI - Affrontati i nodi es¬ 
senziali della cittadina lucchese - Il program ma dei comunisti e il dialogo con i cittadini 


ALTOPASCIO — Gli elettori 
di Altopascio avranno il 3 e 4 
giugno, quattro schede: si vo¬ 
ta infatti anche per il rinno¬ 
vo del Consiglio Comunale, e 
jHir la prima volta, per reie¬ 
zione diretta dei Consigli di 
ciico.scrizione di Badia Poz¬ 
zeveri, Marginone e Spianale. 

Il Comune è stato gestito, 
fin dal dopoguerra dalle Ter¬ 
ze della sinistra, con Tccce- 
zione della parentesi di cen- 
tro-sinistra che ebbe .solo 
l’effetto di portare ad uno 
.scioglimento anticipato del 
Con.siglio. 

La Democrazia Cristiana ha 
usato spesso due facce: da 
un lato un'opposizione critica 
ma costruttiva in Comune, 
che l’ha portata a dare voto 
favoievole a molte propo.ste 
delle sinistre; daH’alti-o ha 
svolto, tra la gente, azione di 
qualiin(|uismo fomvntandu e- 
sasperati campanilismi. 

Certo, l’unità PCI PSI non 
è sempre stata facile; diver- 
gi'iize vi sono |)cr esempio 
-Stale, .soprattutto, sui pro- 
hk'mi della lotta agli abusi 
edilizi. 

Ma il giudizio .su questa 
esperienza di gestione unita¬ 
ria del Comune è senza sub¬ 
bio estremamente positivo. E 
l'unità delle sinistre si ripio 
pone come elemento decisivo 
[jer Un governo stabile, effi¬ 
ciente e democratico del Co¬ 
mune, fondato su un rapjior- 
to aperto con le minoranze. 

L’unità tra PCI e PSI ha 
consentito di affrontare in 
iikkIo organico e programma¬ 
to, i problemi centrali del 
Comune, come quello di uno 
sviluppo del territorio ri- 
sjxmdente alle esigenze di 
crescita economica, sociale e 
civile della zona, dundo asso¬ 
luta priorità all’interes.se 
pubblico, rispetto a quello 
privato e con una imposta¬ 
zione concretamente demo¬ 
cratica del modo di governa¬ 
re, fiindato sulla partecipa¬ 
zione dei cittadini. 

F] i risultati .sono .sotto gli 
(K-chi di tutti: la realizzazione 
del piano regolatore generale 
in un proficuo rapporto con 
gli altri comuni della piana: 


l’approvazione (primo «unu- 
ne in Lucchesia) dei piani 
pluriennali di attuazione, che 
hanno visto il voto favorevole 
anche delia DC; rimpostazio- 
ne dei piani per gli instHlia- 
mcnti indu.striali e artigiana¬ 
li, per il commercio e per la 
valorizzazione, il recupero e 
lo svilup[)o ordinato del 
centro storico; im forte im¬ 
pegno sui problemi della si¬ 
curezza sociale c della sanità; 
una politica della casa che 
ha .sconfitto la speculazione e 
con.senlito l’u.so delle zone di 
«167»; importanti ri.sultati 
nel campo (iella .scuola, della 
cultura e del tempo libero: 
una riuscita politica di inte¬ 
grazione nella vita della col¬ 
lettività di .Altopa.scio delle 
popolazioni meridionali im¬ 
migrate. 

FT sulla I)a.se di questo po¬ 
sitivo bilancio deil’ammini- 
strazione unitaria di sini.stra, 
che il Partito Comunista si 
pre.senta alle elezioni comu¬ 
nali e circo.scrizionali con un 
programma tanto più preciso 
e realistico, proprio perchè 
[iurte da questi positivi risul¬ 
tati e su que.sta linea intende 
proseguire portando a com¬ 
pimento le tante co.se avviate. 

SVILUPPO ECONOMICO E 
SOCIALE 

Occorre realizzare gli in¬ 
terventi previsti nei piani 
comunali, in collegamento 
con il piano (li sviluppo della 
Regione Toscana. 

Per il commercio, il PCI 


propone una modifica dcll’at- 
luale rete distributiva, pro¬ 
muovendo ra.s.sociazionismo 
fra dettaglianti e lo sviluppo 
di altre forme associative. 

Nel .seltoiv deH’agricollura 
si tratta di svilupjiare soprat¬ 
tutto le colture pregiale e 
protette, come la floricoltura, 
e si jiont quindi il problema 
di migliorare la viabilità di 
collegamento col mercato dei 
liori di Poscia. 

POLITICA E DELLA CASA 
E ASSETTO DEL TE li HI- 
Tomo — Il piano plurienna¬ 
le di attuazione prev('de, in 
questo -Settore, un investi¬ 
mento di oltre tre miliardi e 
mezzo per i pro.ssimi tre an¬ 
ni . 

Per coiesentire una risjiosla 
alle esigenze della poiMilazio- 
ne. e in particolare delle gio¬ 
vani coppie, si dovrà proce¬ 
dere alla acquisizione di tulle 
le aree di « 167 » previste dal 
piano regolatore generale. 

SANITÀ' E SICUREZZA 
SOCIALE — 11 PCI intende 
completare un organico col- 
legamento tra il sistema di 
fognature e gli impianti di 
depurazione a Badia. Margi- 
nonc. Spianate e nella zona 
industriale, ereando casi an¬ 
che condizioni migliori p(T 
Tagricoltura. 

Un im|K*gno particolare de¬ 
ve es.scre rivolto alla medici¬ 
na del lavoro, per giungere 
alla costruzione di « mapjio 
di rischio ». 


Nuova sezione PCI 
a Ponte Buggianese 

La vita interna, ma potremmo dire, la vitalità politica sle.s- 
sa, si basa in larga misura sul ricco e articolato lavoro di cen¬ 
tinaia di piccole sezioni. 

Occorre dunque guardare con soddisfazicoe ad ogni tappa 
che arricchisce questo irripetibile patrimonio. 

E’ questo lo spirito con cui si Inaugura stamani (ore 10 
con l’intervento di Vannino Chili) di una nuova sezione a 
Ponte Ruggianese. 

I compagni di Ponte Buggianese vogliono fare della loro 
nuova sede, che hanno costruito pas-so a passo con le loro 
mani, la premessa per una sempre più accentuato e attento 
contatto dei comunisti con la gente e i suoi problemi. 


Per il PM, moglie, amante e cameriere responsabili del delitto 

Chiesti 25 anni per Viviana Vichi 

Secondo la pubblica accusa fiorentina, la sentenza di Grosseto deve essere 
riformata — Richiesta un’uguale pena per l’amante e ZZ anni per De Luca 


FIRENZE — Per il delitto di 
Castiglion della Pescaia tutti 
e tre sono colpevoli, moglie, 
amante e il giovane camerie¬ 
re. Questa la tesi sostenuta 
dal pubblico ministero pro¬ 
fessor Enzo Fileno Carabba 
a conclusione di una appas¬ 
sionata, lucida e serrata re¬ 
quisitoria. 

Di conseguenza la senten¬ 
za dei giudici di Grosseto, 
secondo il parere del rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa di Firenze, deve essere 
riformata. 

E quindi Viviana Vichi de¬ 
ve essere condannala a 25 
anni di reclusione perché 
responsabile di omicidio va 
lontario premeditalo con tu 
concessione delle attenuanti 
generiche e il condono di un 
anno: la stessa pena per l'ex 
operaio della Piaggio Sergio 
Giudici, mentre Alberto De 
Luca deve e.->sere condanna¬ 
to, secondo il PM a 22 anni 
di reclusione. 

Il ragazzo appena il prò 
fessor Carabba ha formula¬ 
to le richieste di condanna, 
si è messo il viso tra le mani 
singhiozzando. Sergio Giudi¬ 
ci, invece, ha ascoltato il PM 
senza tradire alcuna emo¬ 
zione. 

E' rimasto impassibile con 
lo sguardo fisso sulla figura 
del rappresentante della pub¬ 
blica accusa. 


Viviana Vichi, invece, non si 
è fatta viva neppure ieri. Ha 
disertato l'udienza per non 
ascoltare la dura requisito- 
ria del PM nei suoi confronti. 

Il professor Carabba che 
ha ripercorso le tappe di 
questa tragedia con estremo 
rigore senza mai lasciare il 
più piccolo particolare, ha 
sostenuto che la donna era 
d’accordo con rumante per 
eliminare il marito. 

Un accordo profondo, asso¬ 
luto nato la mattina del 7 
dicembre quando i due aman¬ 
ti rimangono a letto quattro 
ore. In quelle ore, secondo 
il PM, venne presa la deci¬ 
sione di uccidere Giulio Di 
Pasouale. 

Percìié? Il proprietario del 
bar voleva tornare in Ger¬ 
mania, vendere l'esercizio. 
Per i due amanti era la fi¬ 
ne, ha detto il PM. La donna 
non solo avrebbe perduto 
Sergio Giudici ma se si fos¬ 
se separata non avrebbe 
avuto quella tranquillità eco¬ 
nomica a cui invece anelava. 

« E' un amore, una passio¬ 
ne — ha detto il PM Ca¬ 
rabba — che si proietta nel 
futuro, i due vogliono vivere 
insieme, vogliono una vita 
serena evidentemente senza 
preoccupazioni economiche. 
Ecco allora maturare l'idea 
di far fuori il marito...i>. 

Ma secondo il pubblico mi- 


j nistero già nell'ottobre del 
77 quando ormai Sergio Giu¬ 
dici aveva già preso anima 
e sensi di Viviana, l’ex gio¬ 
catore del Buriano e ope¬ 
raio della Piaggio, pensava 
di far fuori il rivale. 

Lo aveva dello ad Alberto 
De Luca che « viveva nella 
luce di Viviana ». 

Quindi i due amanti era¬ 
no d'accordo per uccidere 
Giulio Di Pasquale («ucciso 
due volte perché dopo si è 
calunniato in modo feroce 
che rivela un’odio profondo 
da parte della donna »> ma 
come si fa ad uccidere Di 
Pasquale senza l’aiuto del 
cameriere? 

Ecco allora che Giudici 
chiede l'intervento di Alber¬ 
to De Luca che poi tenterà 
con la « pagliacciata dei gior¬ 
ni scorsi di scagionare l'ami¬ 
co. l'uomo di Viviana ». 

Giudici cerca di convincer- 
lo. Come? Semplice. Dicen¬ 
dogli che la vendita del bar 
per il cameriere significa la 
perdila del posto di lavoro 
(2.50 mila lire mensilD. un 
tetto, un letto, un posto a 
tavola in casa della donna 
che adorava in silenzio spian¬ 
done gli incontri e gli am¬ 
plessi con l'amante. 

« Ecco, tutti e tre sono col¬ 
pevoli » ha detto il P.M pas¬ 
sando poi ad analizzare il 



I coimmi.sti si impegnaiin 
perchè l’attuale centro .so¬ 
cio sanitario divenga sede di 
distretto sanitario e |)cr rea¬ 
lizzare. nelia zona Allupa- 
scio-Montecarlo, una struttu¬ 
ra poliambulatoria pubblica. 

SCUOLA, CULTURA. TEM 
PO LIBERO E SPORT - Al 
le cose realizzate negli anni 
scorsi, i comuni.sti ritengono 
si debba dare continuità e 
sviluppo; cosi per la .scuola 
dell’iiifanzia Timpegno è di 
costruire almeno un asilo ni¬ 
do. mentre [ler la materna 
(già passata (la due a 6 .se¬ 
zioni .si propongono nuove se¬ 
zioni a Badia. Chimenti. e 
nel centro di .Altopa.scio, v un 
nuovo edificio per quelle del 
Marginone. 

Nella scuola elementare, e- 
liminati dappertutto i doppi 
turni e le pluriclassi. .si è 
riusciti ad assicurare il tem¬ 
po pieno, fornendo anche au¬ 
le speciali che con.senlano un 
inizio di sperimentazione di 
attività integrative. 

Si dovrà ora lavorare per 
realizzare una nuova .scuola 
con una zona verde nel cen¬ 
tro e ristrutturare i locali del 
Marginone. 

Per la scuola media, i co- 
niiuiisti ritengono che non si 
debbano fare inutili sprechi 
con la costruzione di nuovi 
edifici unicamente per .Alto¬ 
pa.scio. ma che si debba af¬ 
frontare il problema a livello 
comprensoriale. 

Un maggiore collegamento 
deve e.s-sere assiemato tra la 
scuola c le attività culturali. 

Molto si è già fatto, come 
il [lolmziamento della Biblio¬ 
teca comunale e la formazio¬ 
ne del comitato per le inizia¬ 
tive culturali. 

Per quanto riguarda Turo 
del tempo libero e lo sport, 
si dovrà assicurare l’uso po¬ 
meridiano e serale delle pa- 
lo.slrc e delle ' .strutture co¬ 
munali per tutta la popola¬ 
zione. stabilendo così un le¬ 
game anche tra scuola e .so¬ 
cietà c facilitfindo la pratica 
sDorlìva di ragazzi, donne, 
anziani. 


comportamento di ognuno 
degli imputati. Per il rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa Viviana Vichi è stata 
la più fredda, sempre pre¬ 
sente a se stessa. 

« Pensate che dopo aver 
appreso che il marito è sta¬ 
to ucciso — ha aggiunto il 
PM — si è preoccupata di 
nascondere il cappotto di 
Giulio, di condurre una vita 
normale facendo la spesa, 
recandosi al bar ogni gior¬ 
no, versando la coca cola sen¬ 
za mai che le mani le tre¬ 
massero per non suscitare 
sospetti. 

Non solo ma ha fatto al¬ 
l'umore con il cadavere del 
munto nascosto nel terrazzo 
e non ha mai avuto un at¬ 
timo di smarrimento». 

« Quindi — ha concluso il 
PM dopo tre ore di requi¬ 
sitoria -- tutti e tre vanno 
condannati in parziale rifor¬ 
ma della Corte di primo gra¬ 
do che non ha fatto il suo 
dovere ». 

In precedenza avevano 
parlato i rappresentanti del¬ 
le parli civili fra cui l’avvo¬ 
cato Rodolfo Lena, a cui il 
PM più volte si è richiamato 
nel corso della sua esposi¬ 
zione. Luncd'i il processo ri¬ 
prende con la parola alla 
difesa ». 

Giorgio Sgherri 


PER LE FESTE 
DELL’UNITA’ 

nelle giornate dedicate 
ai ragazzi 

IL TEATRO TOSCANO 
DI BURATTINI 
DI MACCIONI 

ricorda a tutti i suoi af¬ 
fezionati clienti di preno¬ 
tarsi per tempo per ave¬ 
re lo spettacolo. 

Telefonare; 

Firenze 055'862588 

i^ttt 

Fiduciari Cessione 5 sti 
pendio Mutui ipotecari- 
I e 2 Grado Finanzia 
menti edilizi - Sconto por 
tiifoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti ■ Leasing 
Assicurazioni ■ Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno • Via Ricasoli. 70 
Tel. 28280 


SORPrTA’? 

PHmPS 


FIRENZE • Via dei ’Pucel 1/D 
Tel. tOSS) 21S.2S3 



OGGI ore 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

Ore 22 

BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA EDIZIONE » 



C 



J 


nieucd 


Materiale da eostnizione - Articoli sanitari - Pavimenti 
Rivestimenti - Impresa edile 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 



Mobili Casanova 

Anedate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garan/in 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici c le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 




ditali ©€ìiif(f©)(s©(r© 

TITICNANO - PISA 


i- ®) 


Telef. 6534T 


LAMPADARI 

LUX-ART 

TORRITA DI SIENA 

PREZZI DI FABBRICA 



CORSE DI GALOPPO 


IPPODROMO 

S. ROSSORE 


'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? 


merhacxmsegnata 

i mmediatamente! 

"E molto scattante 
nei sorpassi! 








. ♦.‘1 




Ford Resta 
Chiedi 

a chi ce rila già 




IN TOSCANA 


"Da 

10 trovato una grande 
assistenza! 


Tradizione di forza e sicurezza 


'Fa15 kmeon un litro! 


AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Srl - Tel. 641302 
GROSSCTO - Supergarage FAllONI - Tel. 22386 
LIVORNO • ACAV Sne • Tel. 410542 
IUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA • SRRANA • Tel. 44043 
PISTOIA - TONINEllI & C. - Tel. 29129 
POGGIRONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT ■ Tel. 212277-52735 
SIENA ■ F.ILI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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rUnitd / domenica 20 maggio 1979 

Si lavoro 0 ritmo intenso nella zono di Montolbuccio 


^ » ij - .. • ' . - > 

È spuntato un villaggio 

. w ‘ V 

per la tangenziale senese 

Superate, alcune difficoltà dovute alla piovosità - In fase di avanzata 
esecuzione il secondo lotto che collegherà la via grossetana ai Braccio 


L/ 
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SIENA— E’ un vero e prò 
prio villaggio quello spuntato 
nella zona di Montalbuccio 
per aspltare II cantiere della 
tangenziale. 

Accanto alle grandi mac¬ 
chine per il cemento e ai ga¬ 
rage per gli automezzi ci so 
no tutta una serie di barac¬ 
che, in legno e in cemento, 
nelle quali .si trovano oltre 
agli uffici della direzione dei 
lavori, gli alloggi e le mense 
degli operai. 

. 70 operai e 5 tecnici, senza 

considerare l’équipe progetti 
‘ e lo staff di direzione dei 
I lavori: un insieme che dà la 
I misura deU’lmpegno in corso. 

Nel comples.so di opere 
viarie di realizzazione nel 
comune di Siena la più im 
pegnativa è appunto quella 
della tangenziale, due lotti 
della quale (il I e il II) .sono 
.stati as.spgnntl (impre.sa Fio 
ronifl, Perugia) e .sono già — 
per quanto riguarda il .se 
condo lotto -- a uno stadio 
avanzato di esecuzione. 

La committenza è del coin- 
I partimento ANAS di Firenze, 
il finanziamento del Ministe¬ 
ro del lavori pubblici. 

E’ dall’agosto del *77 che si 
lavora al lotto n. 2, che do 
via allacciare, con un tratto 
di 54.50 mt, la via gras.setana 
ni Braccio, una frazione a 
nord delia città. 


In es.su il segmento lino al¬ 
la colonna di S. Marco 
dovrebbe c.ssere terminato 
entro il ’79. 

Da più parti si è lamentata 
una relativa lentezza nell’a¬ 
vanzamento dei lavori. 

Ci sono delle ragioni mollo 
semplici, come ci ha spiegato 
il capocantiere, e in primo 
luogo quelle legate alla pio 
vosità eccezionale registrata 
durante rinverno. 

Si sta appunto in questi 
giorni tentando un calcolo 
appracsiniativo delle gioì nate 
perdute ma non sono state 
davvero poche. 

«Si è stali più di quattro 
me.si senza poter muovere la 
terra ». ci dicono 

Altro circastanza che ha 
creato numerose difficoltà al 
l’impresa è stata quella della 
natura del terreno: friabills- 
.simo. difficile e trattarsi nel- 
l’instailnzlone degli appoggi 
delle opere. 

Ci fanno notare che. per 
oue.ste ragioni, si e dovuto 
procedere mediate opere 
niazzate su pali, cioè a dire 
su nllnstri di cemento che nf 
fondano nel terreno anclie 
per 25 metri 

F'emnlo c’nmnro.ro di tali 
difficoltà è ouello dei lavori 
per il viadotto .S. Marco u- 
n’ope'""' di cnnswioi-pvfiip erti¬ 
la (400 mt di lunghezza) che 


corre in parte affiancata in 
parte a cavallo di un torren¬ 
te, la Tiessa. 

Le asclliazioni continue nel 
livello delle acque hanno ap¬ 
punto costretto a ripetute 
.saspensioni del lavori. 

Ma ora e’è più ottimismo: 
con l’arrivo delia buona sta¬ 
gione molte difficoltà .sono 
superate: « Abbiamo lavorato 
di più negli ultimi quindici 
giorni che in molte .settimane 
dell’inverno ». 

Su questa base le previsio¬ 
ni dei tempi .sono più favore 
voli. Entro due-tre mesi si 
potranno inizl.'ire anche i la¬ 
vori del 1 lotto, per il quale 
.sono ultimate le onera/ioni 
preliminari di rilievo e di 
esproprio. 

In questo tratto si prevede 
anche una nuova serie di 
problemi da risolvere: con¬ 
terrà infatti d'i« gnll'‘’*ie (una 
artificiale di ?(t0 mt e una 
naturate di 4(K)i. E il tratto 
.sarà dell» lunehezza com 
plpsciva di g'ion metri. 

Sulle earatteristiclie del'a 
tangenziale nella .sua forma 
definitiva non si .sa ancora 
tutto. 

Ma é certo elle la s^'d» 
stradale di IR metri sarà 
munita di gnard-rail e di 
plazzoie di .sosta. 


Impegni del PCI per In fabbrica livornese 


Non è solo l'Iran 
che ha messo 
in crisi In «CMF» 

LIVORNO - - Il PCI continua con il suo impegno di mobilita¬ 
zione in apiioggio dei 1115 lavoratori della CMF per l quali 
si prospetta la ca.ssa integi-azlcoe e dei circa 150 laioialori 
aelle ditte appaltatrici che nsclilano di perdere il posto. Ieri 
mattina c’è stata una assemblea dei comuoistl della CMF alla 
quale hanno irarteclpato l’onorevole Bruno Beuiini e i com¬ 
pagni della federazione del PCI di Livorno e del Comunale di 
Collesalvetti. 

li compagno Bernini, ui questi giorni, ha presentato una 
interrogazione al presidente del consiglio ni ministri delle 
partecipazioni statali e del lavoro con la quale vengono richie¬ 
ste misure urgenti lier risolvere lo grave situazione della CMF. 

Ieri i compagni dipendenti dell’azienda a partecipazione 
statale si .sono dichiarali dispoiti a battersi per rostare in 
fabbrica nonostante la garanzia di una copertura retiibutlva 
del 93 per cento. 

1 cinque-.sei miliardi spesi per una eventu<ile ricor.so alla 
ciis.sa integrazione pero ncn dovranno andare iierduli. 

Questo denaro pubblico e que.sio periodo di vuoto produt¬ 
tivo dovranno essere sfruttati per la ri-strutturazione dell’azien¬ 
da e per l’uggiornanienlo dei lavoratori. 

Non siamo di fronte ad una crisi strutturale deH’azienda, 
1 azienda è sana ed ha grosse possibilità produttive, nonostante 
qi'e.slo la CMF non riesce ad acquisire altre commesse e ad 
inserirsi competitivamente nei mercati produttivi esteri. Il 
rischio attuale della cassa inlegi azione non dipende dalla man¬ 
cata acquisizione della commessa iraniana, dipende dalia man¬ 
canza di piani programmatici e la crisi c’è stata oggi ma 
polev.i ossei ci anche ieri o domani con il ritardo di una qual¬ 
siasi commessa. 

A questo punto entra in campo la Finsider ed il ruolo 
die deve giocare. Ancora manca un coordinamento interno al 
gruppo tale da favorire un’e<iua distribuzione dei benefici del¬ 
la commercializzazione tra le azieeide a.ssociate (CMF impianti 
in particolare) solo in que.sto ccnte.sto e con una politica di 
ciue.sto tipo potrà essere garantita la competitnita dell’azienda 
c la .stabilità degli attuali livelli occupazicoali, senza correre 
il ri.schio che la CMF diventi una azienda prevalentemente 
commerciale e senza la perdita di posti di lavoro. 

Intanto, per abbreviare il periodo della cassa integrazio¬ 
ne. le forze poUtiebe dovranno spingere il governo. Finslder, 
lialimpianti e direzlcne aziendale dello CMF per accelerare 
l’attribuzione alla azienda di nuove commesse (Bagnoli e Ta- 
barsu). 

Durante l’assemblea di ieri è stato ricordato l’impegno as¬ 
sunto dal comitato cittadino per la dife.sa dcH’econoniia. 


MOBILI 

ARREDAMENTI 




Via F. Pera 50 - Tel 405054 
LIVORNO 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


SUPERVENDITA 

_11 ■andana 

NAVACCHtO • Via Oiuntlni, • (PI) Tal. 06O-77S119 CERAMICHE ® 


ARMADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarcii 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
convenienza ! 


...!■ sol* (ertezia di ben investire il tuo denaro, nella bellezze • 
nella rinnevete vilalila della lue Cete. 

Moqiieltu Oouclee - colon modo 79 ccc. res. macchia L. 4.050 mq 
Pavinicnio se. scc. 20x20 L. 2.799, mq 

Pavimento *c. sec. 30x30 monocoltura L. 4.899 mq 

RijL-slinicnto *c. ice, 20x25 decoralo L. 4.200/mq 

Rivestimento 20x20 se. scc. L. 2.890 'mq 

Pavimento 25x25 decoralo L. 4.990 mq 

Pavimento Cassctionalo se. t.a c. L 4.690'mq 

Pavimento se. comm. Oltayono con lotzeito dee. 33x33 L. 7,950 mq 
Scaldaliaiinci elellrico II. 80 c garanrie L. 30.702 

Serie Sanitaria 5 pz. bianca L. 51.000 

Lavello Fire Clay 120 c sottolavello bianco L. 63.200 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 96.500 
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LUCCA (Ronco) 


Vtal» S. Cvncordio 
Tel. 581.342 , 


♦ ' 4 

V ' ♦ 


L'incidente è avvenuto la notte scorsa sull'Amaccio Assemblea degli artigiani toscani 


Per i quattro morti la CNA per un governo 

arrestato l’autista p® 

Dopo aver vagato nella notte, si è presentato ai vigili fllUpiO C0I1SGI1S0 Cll TOfZ© 




NUOVO MODÈRaO IMFIANTO 

(SupeiticU copetl* wj. ISOQ) ' - - • •• ' ■ ’ 

ATTREZZATURÉ UNIVERSALI E SPECÌFICHE ♦ ZONA PREVÉRNICÌàTU- 
RÀ AEROÀ8PIRATA ♦ DUE CÀSINE FORNO VENICIATURA ESSICCA* 
ZIONE PONTI SELECT E FOLIN ♦ SAl6aPPUNTATRICI E SABBIATURA 
lAMIERATi -f, DOSATIÌRA È MESCOLA AUTOMATICA . VERNICI 


LEONE AGOSTINI 

GRANDI IMPIANTI PER COMUNITÀ’ 


Via Aurella Nord, 266 - Tel. (0584) 51.756 - VIAREGGIO 


l*ISA — «Non mi iuinno fini- 
ziuiiiitu i frolli. Quando .sono 
arrivalo all’uicrocio ho pigia¬ 
to a ' tavoletta la pedaliera 
dei freni ma il caniioti lia 
continuato a tutta vclooilà » 
Questp lia dichiarato Erne.sto 
Pa.storelli, l’auli.sta del « ca¬ 
mion della morte » che la not¬ 
te scorsa ha ucciso quattro 
[Kjr.sone in un incìdente .stra¬ 
dale sull’Arnaccio. -■ 

L’uomo si è presentato alla 
ca.serma dei Vigili Urbani d: 
Pisa dopo aver vagato al 
cune ore nella notte, senza 
meta, .scos.so da ciò che era 
accaduto. 

Qui i vigili gli lianiiu noti¬ 
ficato il mandalo di urre.slo 
che la P.-ocura della Repub 
blica aveva emes.so 


Ieri mattina si è appre.so 
un nuovo particolare che ren¬ 
de ancora più terribile que.sta 
tragedia: con tutta probabilità 
i morti e l’auti.stn si conosce¬ 
vano. erano lontani parenti. - 
Nell'auto inrutti''si trovava 
lina donna di 3(1 anni. .Maria 
Caiini/.zaro, m-idre di tre barn 
l)ini c sposala con uno zio del 
r.iiiti.sta del camion. ’ 

L’aiilo iiive.stita. una ‘ 128 
Rally era guidata da Claudio 
Vergcnliiii. 22 anni, operaio, 
nliilante a Ponte Buggianese; 
viaggiava insieme alla nonna. 
Giu.seppina Rns.sella. alla ma 
dre Rocca Cannizzaro di 40 
anni e alla zia .Maria Caiiniz 
zaro. 

Lo scontro è avvenuto ver- 
-so le 21 tli venerdì. L’autotre¬ 


no. che aveva fallo il earico ' 
di tondini dì ferro aH’Italsi ' 
der di Piombino, viaggiava 
sulla statale 2(Hi diretto verso 
Pi.sa. 

Giunto airincrocio,t c-on la 
ftl ~ bus. rArnaccio. avrcblie 
dovuto formarsi per darè la 
precefleiiza alle auto che prò 
venivano .sull’altra strada. j 

Così non è stato. Il {lesunte I 
mezzo ha proseguilo la corsa 
ed lui preso in pieno la 128 
rally rossa, targata Pi.stoia 
1H1Ù2 elle <la Fornacellc an 
dava ver.so Stagno, con quat¬ 
tro iH-T.sone a Ixirdo. 

L’auti.sUi dell'autotreno ha 
atte.so l’arrivo della polizia 
.stradale e poi si è allontanato, 
facendo perdere le proprie 
tracce. 


Cosa ciiiedono gli artigiani 
to.scani alle forze politiclie al¬ 
la vigilia della consultazione 
elettorale del .3 e del 10 giu¬ 
gno? Quale è la loro propo¬ 
sta di programma per il con- 
.solidamento della nostra eco¬ 
nomia e per Io sviluppo del 
Pae.se? 

Ieri mattina lu CNA to 
scana, nel corso di un’assem¬ 
blea che si è svolta al Palaz¬ 
zo degli Affari, ha pre.senta- 
to delle preci.se richieste ai 
rappre.sentanti dei partiti po 
litici presenti, richieste e eco- 
siderazioni che non interessa¬ 
no solo la categoria degli ar¬ 
tigiani. ma tutto 11 Paese nel 
.suo complesso, in vista di un 
organico e progressivo ingres¬ 
so deiritalia nell’Europa. 

Anzitutto una premessa, che 
è stata più volte, e giustamen¬ 
te. sottolineata dal presiden¬ 


te della CNA regicoale Fa- 
rulli. dal segretario dell’orga¬ 
nizzazione Bertlnelll e dal 
presidente nazionale onorevo¬ 
le Mauro Tognoni, che ha 
cccicluso i lavori. 

Alle forze politiche ed al 
futuro goierno, che la CNA 
giudicherà dal programma, gii 
arigiani chiedcno una giusta 
valorizzazione del peso che ha 
oggi rarligianato nella nostra 
eccxiomia ed una politica con¬ 
seguente nei confronti della 
categoria. 

Oggi, una delle piaghe che 
ostacola lo sviluppo dell’artl- 
gianato è il credito: le ban¬ 
che continuano a privilegiare 
sempre di più l grandi inve¬ 
stimenti del settore industria¬ 
le. mentre con.siderano l’arti¬ 
giano un cliente di seconda 
categoria. 



Ricordi 


I CINEMA IN TOSCANA 


Elettrofornìture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.1(H 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


La 1 - . - - . .v.inciale 

e la itapH.eoenuiiiva azienda¬ 
le sindacale del Banco di Na- 
' poli di Livorno, sottoscrivono 
I cinquantucinquemila lire pe." 

la campagna elettorale del 
* PCI in memoria del compa- 
t gno Bruno Carrai deceduto il 

9 di questo mese. 

I * • • 

Gli amici e la famiglia del 
, romp,igiio Bruno Carrai, di 
' Livorno, sottoscrivono cento- 
, trenta mila lire per la campa¬ 
gna elettorale del partito in 
‘ ricordo del loro caro Bruno. 
• • • 

A due anni dalla scompar- 
.-ìa. Patrizio e Rossella di Li¬ 
vorno. ricordano il loro nonno 
Quirino FrancI e .sottoscrivo¬ 
no qu'ndici mila lire per il 
nostro giornale. 

« • « 

Nel ricordare la scomparsa 
del compagno Rinaldo Bernar- 
deschl. della sezione di Coto¬ 
ne di Piombino, la moglie c i 
figli sottoscrivono diecimila 
lire per l’Unità. 

• # • 

Ad un mc.se dalla scompar¬ 
sa di Luciano Mascni di Pisa, 
fondatore della .sezione del 
PCI « I Passi » i compagni Io 


ricoidnno con Immutato affet- 
i to c profonda stima. 

• * * 

Nel .secondo anniversario 
della scomparsa del compagno 
Luciano Vemaccioi di Gab- 
bro-Rosignano Solva, avvenu¬ 
ta a seguito di un incidente 
stradale, i familiari lo ricor¬ 
dano crn immutato affetto e 
sotto.srrivono ventimila lire 

per il nostro giornale. 

# • • 

La sezione del PCI « Rione 
Carducci » di Chiusi, nel ri¬ 
cordare il compagno Cristofo¬ 
ro Lucioh. attivista del no¬ 
stro partito, sottoscrive die¬ 
cimila lire per la stampa 
comunista. 

« • • 

In memoria del compagno 
Corrado Ghepardi della se¬ 
zione di Laiano di Pisa, nel- 
ranniversario della morte la 
moglie sottoscrii e ventimila 

lire per l’Unità. 

• • • 

Ricorre in questi giorni il 
ventesimo anniversano della 
morte del compagno Guido 
Monti, di Pisa, la moglie i 
; figli nel ricordarlo e con im- 
i mutato affetto sottoscrivono 
j ‘rentamila lire per il nostro 
' giornale. 


Nel quarto a>iniversano 
della morte del comiiagno 
Pompilio Michelctti. di San 
Frediano a Settimo, la mo¬ 
glie Gina e la figlia Derna 
.sotto.scrivono diecimila lire 
per la .stampa comuni.sta. 

• • • 

In memoria del compagno 
Goffredo Bottoni, di Livor¬ 
no. deceduto il 14 aprile, il 
fratello Alfonso sottoscrive 
diecimila lire per il nostro 
giornale. 

• • • 

La compagna Maria Gari¬ 
baldi neH’cnorare la memoria 
del compianto Gino Di Cre¬ 
scenzio, di Livorno, sottoscri¬ 
ve cinquemila lire per il no¬ 
stro giornale. 

* • • 

Nel secondo anniver.sario 
della 5 compar.sa del compa¬ 
gno Renato, di Livorno, la 
famiglia ricordandolo sotto¬ 
scrive trentamila lire per la 
stampa comuni.sta. 

• « • 

In memoria del compagno 
D.no Domcnichi, di Livorno 
fondatore del partito, la mo¬ 
glie e I figli sotto.scrivono 30 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


LIVORNO 

SORGENTI: Travolto dogli alletti 
tqtn'l eri 

JOLLY: Terrore dn'io spezio pro- 
fcrido 

GRANDE: Quinte! 
METROPOLITAN: Geqe Bellavila 
MODERNO: Rosso ns, bu o 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Filo da torcere 
POLITEAMA: Giallo napoletano 
TRIONFO: Baby love 
CORSO: Calitornia Suite 

PISA 

NUOVO: Giallo napo'etano 

ASTRA: Allowoonen la notte delle 
streghe 

ARISTON: Quinlet 
ITALIA: Gegè Bellavila 
ODEON: Tornendo a casa 
MIGNON: Papaye dei Caraibi 

PISTOIA 

EDEN: Bruce Lee il meestro 
ITALIA: Sexy vibration 
ROMA; Per le antiche scale 
GLOBO; Tornando a casa 
LUX; Geqe Bella-vita 
OLIMPIA (Margine Coperta): Per 
v.vere meglio divcrtitcv con noi 

SIENA 

IMPERO: Il gatto venuto dallo 
Spai o 

METROPOLITAN: Caro pepb 
ODEON: O! meirt core Venez« 


SMERALDO: Pomorella 
MODERNO: nuovo programma, og¬ 
gi e domcni 

VIAREGGIO 

EDEN; i ragazzi venuti dai Brasile 
EOLO: 1855 ta prima grande ra 
pina al treno 

ODEON: Hallowecn la notte delle 
streghe 

LUCCA 

CENTRALE: Noi due uno coppia 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Arriva un 
cavaliere libero e selvagg.o 
EXCELSIOR: Preparate i tazzoletti 
ADRIANO: Trovolti da un insolito 
destino nell'ezzurro mare d'a¬ 
gosto 

CARRARA 

MARCONI: L'immoralità 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16. Terzan il 
magnif-co; ore 20.30, Il c«c- 


ROSfGNANO 

TEATRO SOL VA Y: I. testimone 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Giallo 
napoletano 

S. AGOSTINO: (Nuovo progr.) 

CAMAIORE 

MODERNO; Eutanasia di un amore 


L 141.000 


Troverete televisori a colori dePe migliori marche: 
INDE5IT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V l. 97.000 

TV 24” bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L 141.000 

MATERIALE ELEHRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO* 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. 168.000 

Frigorifero It. 140 da L. 87.000 

Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUrCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 


Prima dì fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


ClOMEl 


LIVORNO 


PASSATA DI POMODORO 
Santa Rosa - gr. 430 


320 

CAPPE' BOURBON 
gr. 200 


1250 

FIORDIPETTE 

MILKANA ^ 

10 


DEODORANTE 
Medio (Naturai 

BAC SPRAY 
- Discreet - 

Dry) 

950 

OLIO 

CUORE 

1700 

WHISKY 

BALLANTINES 

4200 

OLIO 

OLIVA 

1750 

VECCHIA 
ROMAGNA E. N. 

3180 

SANSA 

E OLIVA 

1290 

AMARO 

AVERNA 

2490 

CAPPE' 

SPLENDID 

1250 

spumante 

CINZANO 

1980 

BISCOTTI 

MELLIN 

380 

SPUMANTE 

RICCA DONNA 

1980 

DIXAN 

4900 

BATIDA 

2350 

DINAMO 

3750 

SPUMANTE 

GANCIA 

1750 


MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELEnRODOMESTICI - TV 


ECCEZIONALE 

VENDITA 

r i ì:i ' . • 

NOVITÀ' nei TV a COLORI, 
con pagamento 
RATEALE FINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 


Scarpellinì Franco 


CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA DI: 
armadio 6 ante stagionale con specchi ester¬ 
ni fumé; letto con contenitore bar; comò con 
porta oggetti e stiracalzoni incorporati; 
specchio; pòuf; reti; coperta e 2 materassi 

SOGGIORNO completò color frassino com¬ 
posto di 5 elementi: tavolo quadrato allun¬ 
gabile e 6 sedie 

SALOTTO in stoffa completo di: un divano 
3 posti con due poltrone, il tutto con cuscini 
estraibili 


Letti in ferro battuto, in ottone 
e bagno ORO 18 CARATI, con 
certificato di garanzia 

Cucine componibili delle migliori Marche italiane 
Prezzo di fabbrica per composizioni complete in mostra 


L 790.000 
L. 590.000 
L 295JI00 


Vasto assortimento dì ELETTRODOMESTICI 

Lavatrici 

da Lire 139.000 

Frigoriferi litri 275 2T 

da Lire 190.000 

Cucina 4 fuochi 

da Lire 70.000 

Congelatori litri 250 

da Lire 1S5.000 

Lavastoviglie 

da Lire 140.000 

• f 


Tutto per il vostro bambino 
Passeggini a partire da L. 9000 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

PONTASSERCHIO (Pisp) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 
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La tua vitti ff Ite- 





DALLA TOSCANA Per sconfiggere l’aborto 


•" -p. 


. di donno 
1/ non e iincoru 
come lu vuoi 





Chi ha le carte 
in regola per 

chiedere il voto 

/ 

alle donne 


Donne: a parole sono 
bravi tutti. Anzi vifto 
die siamo in tempi elet¬ 
torali, è fin troppo facile 
srontrarsi con ra<ti<lio<e 
(loma^ogie. Tutti sono lì, 
a cliieilere nn voto alle 
ilonne. 

Ala Kitiirili.imn chi Ini le 
carte in regola. E chi no. 
Le donne sfniltale — è 
stalo licito tante solle che 
è banale ripeterlo, ina la 
realtà resta o^^tinalamente 
immutata —. concezioni 
maschiliste die non si 
svecchiano, tendenze (la 
vecchia-nuova DC) fatte 
apposta iier ricordare che 
così è e così deve restare, 
la mamma, la Intona mo¬ 
glie, la a lidia famiglia 
italiana » (iin’ncdiiala ai 
manifesti elettorali dà un 
leggero brivido). 

Eh, no. Carte in tavola. 

TI divorzio: chi ha lottato 
perché disentasM? legge di 
democrazia? C’erano i co¬ 
munisti. E la DC si oppo¬ 
neva. E la DC |iarla\a di ' 
harem e di corna. 

I-a «191 II, legge per 
rahorto ma *n|irallutln 
per la prevenzione: sono 
stali i eoninnisti a lottare 
finn alla sua conquista (e 
la DC e i radicali, da op¬ 
poste — davvero? — spon¬ 
de fanno di lutto per af¬ 
fossarla) . 

TI nuovo diritto di fami¬ 
glia, la legge per la pari¬ 
tà, ì consultori. Ci «oiio 
sempre stati i comunisti 
.in prima fila. Altri non 
cerchino ora verginità clic 
non hanno mai avuto. 

-Altri non cerchino soli 
dalle donne quando (ter 
più di trenta anni non han¬ 
no fatto altro che tentare 
di negare diritti a (piente 
donne. 

E’ per conquistare nel¬ 
la S'ita d’ogni giorno ima 
dignità maggiore e rico¬ 
nosciuta, per andare avan¬ 
ti sulla strada intrapresa, 
che le donne dc\ono strin¬ 
gersi e dare sempre più 
forza al parlilo comunista 
che ha sempre fatto sue 
le battaglie per lc..donnc e 
per la società. 

Discriminazioni. lavoro 
nero, aborti col rischio 
della salute o della sita, 
condizioni siiballcriic, so¬ 
no gli anacronistici osta¬ 
coli sociali con cui le don¬ 
ne si sono dovute per anni 
scontrare, mentre con lop¬ 
pe e promesse i goserni 
democristiani hanno sem¬ 
pre cercalo di cambiare il 
meno possibile. 

I comiiiii?li. al governo 
o airoppo«izinne. non 
hanno mai lascialo passa¬ 
re nulla, ed è per questo 
che ogzi sono »lale strap¬ 
pale queste importanti con¬ 
quiste. per un p,ie«e " adul¬ 
to » checché ne ••en«ino gli 
« amici » della DC. 

T grossi temi «ono stali 
finalmente affrontali: for¬ 
se quel che «i è olicniilo 
è ancora im|>erfello. lacn- 
no«o. ma va all’attivo del¬ 
le donne che possono ora 
gestire spazi nuovi nella 
società. 

La legge di parità, ad 
esemnio. si pone come ba¬ 
luardo di raggiunta demo¬ 
crazia. C’è la lecze. ora 
bisogna farla rispettare. 




PIU VOTI AL PCI consultori e prevenzione 


Tn Toscana ci si muove, 
ci si è mossi, le donne, le 
donne comuniste, il parti¬ 
to comunista. 

Ci sono stali casi cla¬ 
morosi, o forse solo casi 
che finalmente sengono al¬ 
la luce, e |>er cui si coni- 
hatle con gli strumenti 
della legge e della giusti, 
zia. I.e ragazze i-crille 
nelle liste speciali della 
■I 28.Ì » sono stale chiama¬ 
le in tutti i posti di la- 
\nrn come i colleglli ma¬ 
schi. 

Quando i padroni hanno 
onposlo rifiuto (il caso 
Nencioni di Scaiidicci, per 
esempio) le ilonne si sono 
ritrovate in trihiinale |>er- 
clié la loro legge venisse 
rispettala. 

Così nel caso delle is|i- 
liitrici dei convitti .scop¬ 
piato a Pogaio Imporinlc, 
e contro rallcggianicnlo 
retrivo e chiuso della 
classe padronale. 

La legge « 191 ». aborto, 
ma soprallullo pre\en/ione. 
è l’altra grande coiiiiiii-ta 
delle donne e della demo¬ 
crazia, ma anche questa 
\a fatta ri«|ietlare con la 
vigilanza continua di chi 
suole che il nostro pae-e 
maturi, contro gli attacchi 
reazionari ed oltranzisti, 
cnnlro le crociate «ni lino 
di quelle del cardinale Hc- 
nelli in Toscana. 

T.a battaglia contro il 
lavoro nero riguarda so- 
pratlnllo le donne, sogget¬ 
te ad ogni lino di ricatto 
— anche psicologico — dai 
padroni. 

Il PCI è sempre stato il 
primo a cercare la strad.i 
l>er risoKere un prohlenia 
che in To-cana è rnnnaln- 
ralo con nn tipo dì ecoiio- 
niìa particolare, parcel¬ 
lizzala. 

Sono questi i grandi temi 
su cui il PCI si mHo\c eil 
è riuscito a ragsiungere 
traguardi non indifferenti, 
e che è necessario portare 
avanti. 

Ala è anche «ni temi quo- 
lìiliani. dei raiinorli fra ì 
sessi, che il PCI rivendica 
una parità incondizinnata: 
a II movinicnlo operaio — 
diceva Enrico Derlingucr 
nella relazione al XA'^ con¬ 
gresso PCI — ha dato un 
grande conirihuio per con- 
qitì.ste rilesanti come le 
leggi «ul divorzio, «ull’ 
aborto, sulla parità e sui 
consiillori ». e continuava: 
n L’idea che la donna deli¬ 
ba liberar?! anche dalla 
soggezione nei confronti 
deiruomo «i estende nelle 
più varie forme nella co¬ 
scienza di granili masse 
femminili. 

N Essa è infatti un’idea 
gin-la. che noi dohhiamo 
fare nostra fino in fondo ». 

Per qiie-lo i comunisti 
chiedono il solo delle don¬ 
ne. perché è con i comu¬ 
nisti che «i po-sono con¬ 
quistare nuovi -pazi dì de¬ 
mocrazìa. dì civiltà, dì 
cultura, per contribuire in 
prima per-ona nella halla- 
glia per remanripazione. 
perché re-li in una pagina 
di storia del passato ogni 
discriminazione contro le 
donne. 


, jfer rinnovare 
VItalia e VEuropa 


I padroni del lavoro 
femminile sfruttano 
e pagano ancora poco 

Una larga fascia di donne in Toscana fa « lavoro nero » • La manodope¬ 
ra femminile è la prima a pagare la mancanza di regolamentazione 


La condizione delia donna di fronte alla maternità riconosciuta come problema sociale * La bat¬ 
taglia per applicare la legge suirinterruzione di gravidanza - Le cifre su questi problemi indicano 
il cammino fatto in Toscana - La degenza ospedaliera è stata ridotta al minimo indispensabile 


Il lavoro delle donne, don¬ 
ne manager, donne che han¬ 
no fatto carriera, donne che 
sanno il fatto loro. Ma la pri¬ 
ma immag ne che viene olla 
mente, rimmagine più comu¬ 
ne, non è questa: è quella 
della donn-\ sfruttata. ->oiio 
pagata, costretta in attività 
alienanti, divisa tra la casa 
e la fabbrica, la casa e l’uf¬ 
ficio. 

Cosa fa la donna in Tosca¬ 
na? Una larga fascia è im¬ 
piegata nel settore pubblico, 
dagli uffici alla scuola. Co¬ 
me ovunque, un po’ dapper¬ 
tutto. Ma la Toscana, l’eco- 
nemia toscana, ha dflle par¬ 
ticolarità che fanno leva pro¬ 
prio sulla manodopera fem¬ 
minile. 

Particolarità che spesso si 
chiamano anche lavoro nero, 
comunque lavoro a domicilio, 
o in settori decentrati, nar- 
cellizzati. Le donne toscane 
trovano una collocazione spe¬ 
cifica nelle industre «tipiche» 
_(abbigliamento, tessili, calza¬ 
ture, pelli e cuoio), e ora 
sempre più anche in settori 
come quelli del vetro, chi¬ 
mico, o nell’elettronica, nella 
pla.stica. 

Una manodopera flessibile, 
che permette alla proprietà di 
resistere alla crisi, facendo 
il buono ed il cattivo tempo 
con questo lavoro nero. 

E le donne si trovano co¬ 
strette ad accettare questo 
tipo di lavoro a queste con¬ 
dizioni. perché comunque per¬ 
mette loro di mantenere un 
maggior « equilibrio » tra il 
ruolo aU’interno della fami¬ 
glia ed il lavoro. 

E’ quella clte si chiama e- 
conomia sommersa, un'econo¬ 
mia non computerizzabile, die 
riesce a galleggiare nonostan¬ 
te le crisi degli ultimi anni 
in Italia. 

.Anche se il vento ha spi¬ 
rato in senso contrfirio quan¬ 


do sono arrivate le ormai fn- 
mase « bollette di accompa¬ 
gnamento ». 

I padroni, piccoli o grandi 
che fossero, si sono visti allo 
scoperto. Rischiavano, rischia¬ 
vano grosso. Hanno scaricato 
ancora una volta la palla sul 
le donne, invitandole, costrin 
gondole se volevano ancora 
lavorare, a registrarsi come 
artigiane (dunque lavoratrici 
indipendenti). 

Sarebbero state loro, le don¬ 
ne. ad e.ssere dunque impren¬ 
ditrici di se stesse, a pagare 
tasse e controtasse, e i com¬ 
mittenti potevano restare con 
le mani pulite. ' 

Ma anche i committenti 
hanno dovuto ir«cominciare a 
registrarsi, a dire ufficial¬ 
mente che ordinavano lavoro 
a casa a dei dipendenti ester¬ 
ni : negli ultimi mesi le doman¬ 
de vengono fatte a pacchi in¬ 
teri. 

II lavoro nero è una pia¬ 
ga perché non è controllabi¬ 
le in alcun modo, perché dii lo 
fa non ha mutua, non ha assi¬ 
stenza (a cui dov^rebbe avere 
pienamente diritto come lav’o- 
ratorel. .svolge .«soesso attività 
pericolose, in luoghi Inadatti, 
con materiali dannosi. Sfosso 
non sa n^ooure a quali rischi 
va incontro 

Non sono lavoratori sinda¬ 
calizzati. il loro rapporto col 
padrone è diretto e sottonosto 
a continui ricatti, anche psico 
logici. Il problema del ricat 
to psicologico è vecchio, e si 
ba.sa sul non coasiderare — 
nonostante la legge -- ÌC« V4W>* 
na al pari dell’uomo. 

.Anche in Toscana l’attacco 
alla occupazione colpisce m 
primo luogo la manodopera 
femm'nile. 

Al lavoro a casa si affianca 
il lavoro .stagionale, preca¬ 
rio. senza sbocchi, legato spes¬ 
so aH’attività turistica. Su j 
tutta la costa le donne d’estate i 


la.sciano la casa per cercare 
d'arrotondare le entrate dan¬ 
do una mano ai bagni nei bar. 
nelle strutture commerciali 
e turistiche. Le donne sono le 
più tartassate dalla disoccu¬ 
pazione: il 60 per cento clc-’le 
{.scritte alle liste dì colloca¬ 
mento giovanile sono donne, 
e ciò significa oltre 21 mila 
ragazze nella regione. 

Le statistiche dicono che 
le donne che lavorano uffi¬ 
cialmente in Toscami sono 
.‘165 000. Una cifra irri.soria ri¬ 
spetto alla realtà, ba.sta guar¬ 
darsi intorno. Il partito co¬ 
munista da anni si batte per 
sconfiggee queste barriere 
che si oppongono al lavoro 
delle donne. In primo luogo 
la legge di parità, perché i 
cittadini donna non vengano 
in nessun modo e mai con¬ 
siderati lavoratori di ser’e B. 

Sul lovoro a domicilio è 
poi nece.ssario continuare quel 
lavoro capillare, che molti en¬ 
ti locali hanno iniziato nel¬ 
la regione, per riuscire a ca¬ 
pire e tramutare in cifre la 
realtà del fctiomeno. Per rag 
giungere tutte le donne che 
lavorano in casa, per aiutar¬ 
le a difendere i loro diritti, 
sanciti da una legge .sul la¬ 
voro a domicilio e dagli ac¬ 
cordi che il sindacato è riu 
.scito a stipulare in diverse 
zone. Anche nei mesi scor¬ 
si. neir.Aretmo, si sono tenu¬ 
te interessanti assemblee, do¬ 
ve le dame sfruttate in casa 
al telaio (o alla tomaia) e ai 
fornelil hanno incominciato a 
. .*€ la propria voce. Il pri¬ 
mo timore da battere è infat¬ 
ti quello delle donne che te¬ 
mono di perdere l’aiuto eco¬ 
nomico che \iene dal lavoro 
onche nero parlandone in 
piazza, mentre questa è l’u- 
n’ca strada peròhé anche 
questa condizione lavorativa 
possa finalmente venire tute¬ 
lata. 


Gli ultimi dati ufficiali complessivi sui consultori 
sono aggiornati al 31-12-1978: su 27 zone socio-sani¬ 
tarie erano aperti 108 punti consultoriali in Toscana. 

In questi mesi si sono aperti nuovi centri, ad Arez¬ 
zo, a Sesto Fiorentino, nelle province di Pisa e di 
Grosseto, il servizio si va estendendo per rispondere 
alle esigenze della coppia, della donna, del bambino. 
La Regione ha stilato delle statistiche per i consultori 
funzionanti in Toscana nel secondo semestre '78: 
Prestazioni contraccettive 9.510 

Prestazioni ginecoiogiche e preventive 10.090 

Visite di controlio in gravidanza 3.923 

Visite pediatriche 25.835 

Interventi psicologici 5.074 

Interventi sociali 1.146 

Erano in servizio al 31 dicembre (ora anche il 
personale socio-sanitario è aumentato di alcune de¬ 
cine di unità) 95 pediatri e puericultori (520 ore di 
attività). 90 ostetrico-ginecologi (379 ore). 57 psico¬ 
logi (684 ore). 82 assistenti (1.611 ore), 66 assistenti 
sanitarie (1.270 ore), 64 ostetrico (689 ore), oltre ad 
altre figure, più o meno specializzate, di operatori 
e consulenti, difficilmente quantificabile. 


Mamma, non mamma; 
la condizione di donna di 
fronte alla maternità è fi¬ 
nalmente stata riconosciu¬ 
ta come un problema di va¬ 
ste implicazioni sociali. 
Non è stata una battaglia 
facile quella del cittadino 
donna, non è una battaglia 
facile. 

Conosciamo 1 fatti na¬ 
zionali, le alte maree che 
si sono sollevate contro 1* 


aborto. Conosciamo 1 fatti 
toscani, l’opera insidiosa 
della parte più retriva del 
la chiesa, che alberga jiro- 
prio in Toscana col cardi¬ 
nale Benelli. E i rinvìi, gli 
ostruzionismi, anche nei 
consìgli comunali, come a 
Firenze, dove ì DC hanno 
fatto di tutto per allunga¬ 
re 1 tempi dei consultori. 

Vediamo che si è fatto, 
tra gli ostruzionismi di de- 


Dopo tanto chiasso la DC 
ha scordato il divorzio 


Se ne parla poco, or¬ 
mai, tutto perché nessu¬ 
no è riuscito a fame 
scandalo. Divorzio. Una 
pagina ormai girata del¬ 
la nostra storia demo¬ 
cratica. 

Ne raccontavano di cot¬ 
te e di crude, allora, « la 
hne della famiglia », « lo 
inizio della fine ».' E si 
sfoderavano ì ' primi da¬ 
ti. sembrava che l’Italia 
fosse in procinto di divi¬ 
dersi. 

Un fuoco di paglia, ora 
sul divorzio (ora che non 
ne parla più nessuno, ora 
che la DC tace e non ri¬ 
conosce il torto) si pos¬ 
sono incominciare a fare 
conti seri. 


Le tendenze sono ap¬ 
parse subito, dopo i pri¬ 
mi mesi. La legge sul di¬ 
vorzio (dopo il referen¬ 
dum del ’74) è stata real¬ 
mente come sempre han¬ 
no sostenuto i comunisti, 
una legge che serviva a 
risolvere situazioni inso¬ 
stenibili, socialmente im¬ 
barazzanti, di coppie or¬ 
mai sfaldate, divise, in¬ 
conciliabili, che non riu¬ 
scivano a « rifarsi una 
vita» per un vincolo or¬ 
mai solo fittizio e buro 
cratico. 

Sì, all’inizio le doman¬ 
de sono state numerose 
anche in Toscana, ma 
mai c’è stata una « cor¬ 
sa al divorzio » come chi 


.stra e quelli che si spac¬ 
ciano per libertari: la leg 
ge sull’aborto è il nodo di 
fondo, la legge forse im¬ 
perfetta che i comunisti 
sono però disposti a difen¬ 
dere fino alla sua totale 
applicazione. 

Vediamola, la tartassata 
legge 194, la malintesa leg¬ 
ge 194. Quella che parla d’ 
aborto, che dice che l’abor¬ 
to in Italia è un Intervento 
garantito dalle strutture 
sanitarie pubbliche. 

Le cronache locali del 
giornali to.scani hanno con¬ 
tinuato a lungo a sparare 
grossi titoli, un anno fa, 
perché sembrava che le 
macchine ospedaliere della 
Toscana non si mettessero 
in moto, non sopportasse¬ 
ro il nuovo peso di lavoro. 

Ora, però, ci sono i risul¬ 
tati: le cifre parlano dello 
sforzo che ha compiuto la 
regione perché la legge ve- 
ni.sse applicata, e né le don¬ 
ne nò il personale sanita¬ 
rio. rimanessero vittime di 
inadeguatezze. 

Ci sono stati numerosi 
trasferimenti, sono stati 
ampliati gli organici, sono 
stati aperti e si stanno 
aprendo in numerosi ospe¬ 
dali reparti di ostetricia e 
ginecologia. 

I dati sono aggiornati 
alla fine dell’anno, ma par¬ 
lano significativamente da 
soli: 6.310 interventi per a- 


crede ben poco nella ma¬ 
turità del nostro paese 
so.steneva. Erano vecchie 
situazioni irrisolte. 

Nco poche coppie di 
anziani, addirittura, di¬ 
vorziavano per legalizza¬ 
re altre unioni, ormai già 
invecchiate anche queste 
con loro. Poi le cifre .si 
sono stabilizzate. 

E sono pochi quelli che 
divorziano, anche in To 
scena. Sul numero delle 
decine. Nessuno scandalo. 

Anzi, la possibilità di 
ricreare famiglie nuove, 
con maggiori possibilità 
di affrontare insieme vi¬ 
ta e società. 

Il divorzio era una co 
.sa giusta, forse per que- 
.sto i suoi detrattori ora 
tacciono. 

Nemmeno Fanfanl se 
lo ricorda più. 


Perché le donne toscane aderiscono alle proposte e alle idee del Partito comunista italiano 


Patrizia, femminista 
«D PCI è garanzia 
per la democrazia» 

Spazi e risposte al movimento femminile • Che co* 
sa significa partito comunista per le donne di oggi 


Patrizia De Vita, 23 anni, | 
precaria aU’Università: sposa¬ 
ta, due figlie, femminista. Il 
3 giugno vota PCI. Perchè? 

« mia esperienza politica 
negli ultimi quattro anni è 
stata principalmente come 
militante nel movimento del¬ 
le donne in un collettivo 
femminista. 

Ma di politica ho incomin¬ 
ciato ad occuparmi da quan¬ 
do, nel '68, ero all’università. 
Prima l’esperienza del movi¬ 
mento degli studenti. poL 
nella nuova sinistra. 

Cera già stato nel *74 il 
grosso dibattito per il refe¬ 
rendum sul divoi^o. ed ave¬ 
vo quindi incominciato a 
cercare di vedere, anche co¬ 
me donna, il problema politi¬ 
co. per le implicazioni dirette 
di questa tematica con il 
mondo femminile. E* allora, 
verso il ’75. che sono entrata 
nel collettivo « Rosa ». 

Ho seguito l’espertenza di 
questo collettivo, i gruppi di 
autocoscienza, i primi mo¬ 
menti in cui si affrontavano 
essenzialmente tematiche le¬ 
gate alla sessualità, per arri¬ 
vare ai problemi del rappor- 
to con le istituzioni, di come 
gestire le leggi che si con¬ 
quistavano (come quella sul- 
raborto) del rapporto da a- 
vere con la politica ». 

Bai decìso ora di date il 
voto al PCI, perchè? 


a C’è una grande differenza 
tra queste elezioni e quelle 
degli anni passati. Nel ’75-’76, 
no: femministe fiorentine a- 
vevamo tentato, con una se¬ 
rie di coordinamenti tormen- 
tatissimi del movimento, di 
decidere quale poteva essere 
ratteggiamento delle donne 
rispetto ai voto. 

L’indicazione, alla fine, fu 
abbastanza mediata, ed era 
quella di dare un voto alia 
sinistra. 

A quel tempo credevo che 
reltemativa di sinistra fosse 
praticabile. Eravamo aH'inizio 
di tm processo, sembrava che 
si stessero aprendo grandi 
spazi per tutti i movimenti, 

’ nuovi rapporti con le Istitu¬ 
zioni. c’erano anche meno ai- 
varlcazionl fra movimento 
delle donne e mondo oohtlco. 

Come donne ci sentiamo 
più incisive nella società. Ora 
la situazione Dolitica è molto 
più complessa. 

Gli spazi, con la crisi poli¬ 
tica, sociale, economica, si 
sono compressi persino per il 
movimento operaio, persino 
per i giovani, tanto più per 
le donne. 

Le stesse elezioni anticipate 
rappresentano una strozzatu¬ 
ra per quella avanzata nella 
democrazia che bene o male 
si stava facendo 
Il terrorlsnio. poi, secondo 
me. colpisce proTofidamente. 


Non basta garantire l’ordi¬ 
ne pubblico, è necessario ga¬ 
rantire la democrazia, perchè 
se da un Iato il terrorismo ci 
colpisce perchè è violenza, 
dall’altra colpisce il nastro 
modo di fare politica; che è 
fatto di prese di coscienza a 
partire dai problemi vissuti 
quotidianamente a non di 
gesti damoros' e «esempla¬ 
ri ». 

Questa volta perciò, oltre 
che come doma io do' un 
voto come cittadino. 

Non * una decisione ni 
movimento, ma una decisione 
personale. 

La crisi è tale che ho bl- i 
sogno di una garanzia a livel¬ 
lo politico e da questo mo¬ 
mento ra<* la dà il PCI. 

Il mio inlf-nto è di coniare 
di più non solo come donna, 
ma come cittadino democra¬ 
tico e di sinbtra. 

Certo anche li fatto che 
siano state recepite nel parti 
to le esigenze del movimento 
delle donne, nel XAT congres¬ 
so. nelle tesi come nel di¬ 
scorso di Ingrao ha contato 
per la mia adesione, else pe¬ 
rò. è sopr?.vtutlo dettala da. 
fatto che veglio votare un 
partito che mi prospetti un 
avanzamento della democra¬ 
zia nel paese. 

Solo nelle democrazia è 
possibile portare avanti quel¬ 
la complessa battaglia per la 
liberazione e .’emancipazicn? 
della donna. 

Infatti non basta il l"Vjro, 
non basta l’asilo nido per di¬ 
re che si è conquistata l’e- 
mancipazione. 

} ^ Ma se ti attaccano queste 
! conquiste, se attaccano la 
legge sulla parità, que'ia sul¬ 
l’aborto, quando c’è violenza, 
le donne devono usa.'c tutte 
le loro energie per difendere 
gli spazi e le conquiste rag¬ 
giunte. 

Le battaglie per la demo¬ 
crazia le donne le possono 
combattere soltanto ■ ntila 
democrazìa ». 


Bianca, casalinga 
« La fiducia bisogna 
darla a chi merita » 

L’esperienza di una donna che ha capito cosa si¬ 
gnifica impegno politico per migliorare la società 


Bianca Lucchl, 46 anni, 
sposata, due figli, un cogna¬ 
to. un nipote. Casalinga. Dà 
il suo voto al PCI. Perché? 

« Perché bisogna vedere chi 
merita e chi non merita. Per 
me meritano i comunisti. Ve¬ 
ramente lo ho sempre votato 
comunista, la mia famiglia è 
sempre stata cosi, è rossa, 
quando c’era il fascismo ave¬ 
vamo sempre dei ^ai. Ma il 
voto al PCI che dò quest’an¬ 
no è un voto diverso, sono 
contenta di parlarne. 

Io sono casalinga, non sono 
Istruita. Per tanti anni mi 
sembrava normale fare la vi¬ 
te che faccio, la fatica che 
ho fatto sempre anche quan¬ 
do aiutavo i miei al negozio, 
tanti anni fa. Anche ora mi 
sembra giusta, normale, co¬ 
me vita, me capisco di più, 
k> credo di capire di più da 
cmxranista. 

• Una volta non andavo mal 
in sezione, anche quando mi 
sono sposata e mio marito 
andava alle riunioni io stavo 
a casa coi figli. Poi ì figli 
sono diventati grandi e sono 
loro che hanno incominciato 
a spiegarmi, che mi hanno 
proprio ratta svegliare. 

Probabilmente non faccio 
molto, aiuto a fare i manife¬ 
sti. ascolto cosa dicono 1 


compagni, ci penso sù. poi 
loro mi chiedono cosa ne 
penso, ed è cosi che ho in¬ 
cominciato ad intervenire alle 
riunioni, prima il voto al PCI 
lo davo perché mi sembrava 
giusto, ovvio. Io davo al par¬ 
tito degli opierai, lo davo al 
partito che faceva di tutto 
perché potessimo stare me¬ 
glio. 

Adesso, la cosa che è cam¬ 
biata, è che mi muovo an¬ 
ch’io, sono io che mi dò da 
fare perché si possa stare 
meglio. 

Mio marito dice che sono 
diventata femminista, ma è 
bravo, dice anche che ho ra¬ 
gione, e adesso — dopo tanti 
anni che i piatti in casa li ho 
lavati sempre io — adesso mi 
aiuta, anche se forse lo fa 
perchè è già in pensione. 

Non ho seguito il congresso 
del PCI, quello di Roma, ma 
ne ho parlato' con delle com¬ 
pagne, soprattutto con mia 
fifdia, che ora è sposata an¬ 
che lei con un bambino, ma 
ha fatto le scuole da maestra 
e io credo capisca più di me. 

Sono contenta che il parti¬ 
to abbia parlato tanto delle 
donne, c’è bisogno di parlar¬ 
ne. Perché è vero che le 
donne sono troppo sfruttate, 
ne conosco che fanno una vi¬ 
taccia e cuciono i cappotti a 


casa, a lavoro nero, e intanto 
badano a tutta la famiglia, e 
se si fanno male col lavoro 
devono fare finta che è suc¬ 
cesso mentre rammendavano 
i calzini. 

10 parlo con queste donne, 
le dico di andare al sindaca¬ 
to. ma è un discorso difficile 
da fare capire, hanno paura 
di perdere quel poco che 
guadagnano in quel modo. 

E’' giusta. la parità, anche 
In casa le donne devono es¬ 
sere rispettate. E’ troppo fa¬ 
cile dire. sì. vai a lavorare 
che fa comodo avere più sol¬ 
di. e poi obbligare e manda¬ 
re avanti una casa con tutto 
quel che c’è da fare. 

Bisogna che anche i mariti 
abbiano più rispetto delle 
mogli, nel congresso si è vo¬ 
luto dire anche questo: anche 
nella vita di tutti i giorni gli 
uomini e le donne devono 
essere uguali. 

E’ per tutto questo che vo¬ 
to per il partito comunista. 
Lo voto per le donne, perché 
devono potere lavorare anche 
fuori casa senza es.sere co¬ 
strette a fare vitaccia, e cioè 
perché abbiano gli asili per i 
bambini, la pc^ibilità di a- 
vere degli aiuti nella società, 
e lo voto anche per la ragio¬ 
ne per cui l’ho sempre vota¬ 
to. che è quella principale. 

11 partito comunista è quel¬ 
lo che fa l miei interessi, e 
lo credo davvero. 

Perché anche in questo pe¬ 
riodo che c’è stato il governo 
d’emergenza e c’erano 1 co¬ 
munisti un passetto avanti si 
è fatto, con le leggi, con la 
giustizia. 

Io Io dico a tutti, cerco di 
soiegarmi coà come sono 
capiace con tutti del perché è 
giusto votare il PCL perché 
bisogna essere in tanti a dar¬ 
lo questo voto, per onesto 
paese che zoppica e che ha 
tanti pròhlemi e tante ingiu¬ 
stizie ». 


borto. di cut 298 a mino¬ 
renni. 4.556 dal 19 ai 35 anni 
(il 72 per cento) e 1.456 ol 
tre i 35 anni 

Di queste donne 4.539 e 
rano coniugate. Sapendo 
come andavano le cose pri¬ 
ma della legge, questi dati 
significano che ancora mol¬ 
te. soprattutto le minoren¬ 
ni e le non .spasale, aborti¬ 
scono ancora da medici 
compiacenti o. peggio, da 
« praticone ». 

Gli interventi — e pur¬ 
troppo c’è ancora scarsa 
informazione a proposito 
— vengono quasi tutti ese 
gulti secondo le più mo¬ 
derne tecniche, in gran 
parte con l’aspirazione. 

Il 93 per cento degli in¬ 
terventi sono stati prati¬ 
cati in anestesia generale. 
405 con ane.ste.sle panico 
lari e 25 .senza. 

La degenza (uno degli o 
stacoli più gros.si per l’ap 
proccio con la .struttura 
pubblica) è stata ridotta al 
minimo: il tempo massimo 
di ricovero è 35 ore. ma 
.spesso le donne (come a 
Careggl) entrano al mat¬ 
tino per uscire la sera. 

L’analisi dei dati fa pre 
vedere per la Toscana una 
media di undici mila inter¬ 
venti all’anno. L'obiezione 
di coscienza ha Inciso in 
Toscana per il 60 per cen¬ 
to tra l ginecologi, e per 
il 41 per cento tra gli ane¬ 
stesisti; inferiore, perciò, 
alle medie nazionali, ma 
egualmente causa di molti 
problemi. 

Anche per questo la Re¬ 
gione ha autorizzalo nu 
merose « aperture » negli 
organici (68 nuovi operato¬ 
ri sanitari nella Regione). 

Ma la battaglia dei co¬ 
munisti per l’aborto è sta¬ 
ta soprattutto una batta¬ 
glia per la prevenzione- La 
legge suU’aborto era in¬ 
dispensabile in Italia per 
non lasciare le donne nel¬ 
le mani degli speculatori e 
delle « mammane ». Ora le 
donne possono abortire as¬ 
sistite da medici, infermie¬ 
ri. da una struttura pub¬ 
blica. 

Ma è tanto più necessa¬ 
rio che le donne non deb¬ 
bano abortire. Che sla la 
contraccezione, l’educazio¬ 
ne al proprio corpo, l’arma 
per sconfiggere una volta 
per tutte la piaga dell'a¬ 
borto. 

I comunisti hanno Insisti¬ 
to su questo, battendosi 
per una maternità real¬ 
mente consapevole, perché 
scelta e pianificazione del¬ 
la coppia non siano solo 
parole. 

Questo salto di qualità è 
Iniziato In Toscna ormai 
da tempo; prevenzione vuol 
dire oggi consultorio. 

CI sono difficoltà ad « a- 
zionare » questa nuova 
macchina, ma le cose si 
stanno muovendo. 

A Firenze, finalmente 
approvati a marzo (nono¬ 
stante gli ostruzionismi de) 
i consultori sono partiti: 
per cominciare un corso 
per oltre 150 persone, d’ag- 
giomamento e qualifica¬ 
zione. 

Quindi la ristrutturazlo 
ne del servizio per render 
lo adeguato alla legge e 
soprattutto alle esigenze 
della città. 

Ci sono zone dove è più 
difficile, per ragioni cultu¬ 
rali o tecniche, realizzare 
le strutture. 

Ci sono altre zone dove 
sì Incomincia ad andare 
col vento giusto. 

Sesto Fiorentino è tra 
queste ultime coi suoi 1.764 
interventi nei primi tre 
mesi dell’anno su una po¬ 
polazione (Sesto. Campi e 
Calenzano) di 60 mila abi¬ 
tanti. Ostetricia e gineca 
logia (332 interventi) ma 
soprattutto contraccezione 
e sessualità (400) sono le 
grandi linee d’azione, quel¬ 
le per salvaguardare la sa¬ 
lute della donna e sconfig 
gere davvero l’aborto, che 
è sempre un’esperienza e- 
stremamente negativa nel¬ 
la vita di un individuo, tale 
che può lasciare un segno 
psicologico non lieve. 
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Sempre più fìtto il dialogo con gli elettori - Grandi manifestazioni popolari in tutta la Campania 


Oggi Ingrao ad Avellino 
Incontri in tutte le città 

La manifestazione avrà luogo alle 18,30 in piazza Matteotti -- Alinovi a Cava dei 
Tirreni, Chiaromonte a Secondigliano, Napolitano a Pozzuoli, Tortorella a Maddaloni 


Si estende la mobilitazione 
dei comuni.sti a Napoli e in 
tutta la regione in queste ul¬ 
time settimane di campagna 
elettorale. Questa sera alle 
18,30 in piazza Matteotti ad 
Avellino ci .sarà la grande 
manifestazione dei comunisti ' 


T comunisti sono presenti 
tutti i giorni ccn proprie tra- 
.smissioni a Canale 21 e Te- 
levomero. A Canale 21 II pro¬ 
gramma al quale partecipano 
rappresentanti del PCI va in 
onda ogni giorno dalle ore 
10,30 olle 19,45. 

A Televomero, Invoco, 1 co¬ 
muni.sti hanno proprie tra¬ 
smissioni la domenica, il "lu¬ 
nedi, il mercoledì e 11 vener- 


irpinl con il compagno Pietro 
Ingrao. 

Alle 12, al a Jolly Hotel », 
il compagno Ingrao terrà 
una conferenza stampa alla 
quale .sono stati invitati tut¬ 
ti i giornali, la RAI-TV, le 
' radio e televisioni locali. 

Il PCI 

e le televisioni 

dì dalle ore 18,30 alle 19 e 
il martedì, il giovedì e 11 sa¬ 
bato dalle 23 alle 23,30. 

Oggi a Canale 21, alle 19,30 
andrà in onda una trasmis¬ 
sione alla quale partecipano 
Petrella e Orlando. Tema del 
programma saranno 1 proble¬ 
mi deiragricoltura. 


Già Ieri c’è stato a Bene- 
vento un altro grande incon¬ 
tro di popolo con il presiden¬ 
te della Camera, in piazza 
Roma. Migliaia di compagni 
sono mobilitati, intanto, per 
preparare Incontri, dibattiti 
e manifestazioni che si ter- 


Sempre stasera, alle 18,30, 
sarà proiettato a Televome- 
do « Un film sul PCI », di 
Giannarelll. La durata del fil¬ 
mato è di 50 minuti. 

A Teleuropa, invece, dalle 
ore 21.30 alle 21,55 andrà in 
onda una sintesi del comizio 
che il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha te¬ 
nuto lunedi scorso a Napoli 
in piazza del Plebiscito. 


taccuino elettorale 

di ANDREA GEREMICCA 


Mettiamocela 

tutta 

Prima dei comizi r. delle 
manifestazioni pubbliche (di¬ 
battiti. conveoni. incontri di 
strada e di caseggiato) c’è 
sempre uno scambio di im¬ 
pressioni e di esperienze coi 
compagni delle sezioni. Come 
vanno le cose? 

Bene. La campagna cresce. 
CrCsSce la partecipazione. 
L'interesse e l'adesione degli 
elettori aumentano di giorno 
in giorno. Bene. Diamoci sot¬ 
to con il lavoro compagni. 
Non affidiamoci allo sponta¬ 
neismo e alla genericità. 

Occorre direzione, organiz¬ 
zazione. spirito di sacrificio. 
Assieme all’e/itusiasmo. alla 
fantasia e alla creatività, ov¬ 
viamente. Dividete i più at¬ 
tivi strada per strada, zona 
per zona, i gruppi di inizia¬ 
tiva e di propaganda. 

Gii inecrti i dubbiosi, i 
non informati sono ancora 
tanti. Nella nostra capacità 
di raggiungerli, di incontrar¬ 
ci con loro, di discutere, di 
ragionare, di confrontarci, sta 
la possibilità di un nuovo 
grande successo dei comuni¬ 
sti. 

A Napoli, al Mezzogiorno 
guardano le masse democra¬ 
tiche di tutto il paese. Dia¬ 
moci sotto, compagni, mettia¬ 
mocela tutta. La posta in gio¬ 
co è grossa guanto non mai. 

Dove 

i! dente duole 

E gli altri? Continuano ad 
alzare polveroni senza il mi¬ 
nimo rispetto per l’intelligcn- 
zd e l'esperienza degli elet¬ 
tori. Mi dicono, per esem¬ 
pio. che la DC, anche nei 
quartieri, iìisiste con le solite 
battute sul Comune di Na¬ 
poli. 

• E’ proprio vero che la lin¬ 
gua batte dove il dente duole. 
I vari notabili democristiani 
devono soffrire molto per la 
sconfitta del 15 e per quella 
assai più pe.sante del 20 giu¬ 
gno. .Ahi: quel dente tornerà 
a dolere il 3 e il 10 pros¬ 
simi! 

Perche il ragionamento de¬ 
gli elettori napoletani è sem¬ 
plice: la DC deve pagare non 
solo per i guasti provocati 
alla città dagli .scorsi 30 an¬ 


ni di malamminislrazione: 
deve pagare anche per i dan¬ 
ni prodotti in questi ultimi 
anni, e ancora oggi sull'eco¬ 
nomia della città. 

Chi governa la Regione 
Campania? E chi governa il 
Paese? La DC e i suoi al¬ 
leati di un centro-sinistra più 
o meno camuffato, congelato 
o dimezzato. 

Tutto l’intervento straordi¬ 
nario. nell'area napoletana 
come nel resto del Mezzogior¬ 
no, è affidato alla Cassa per 
tl Mezzogiorno. E chi è re¬ 
sponsabile della inefficienza, 
degli sprechi, del disordine 
della Ca.ssa? Il governo, è 
quindi innanzitutto la DC. 

Il 70 per cento dell’appara¬ 
to industriale di Napoli è a 
partecipazione statale. E chi 
è responsabile del fallimento 
della mancata prograìtimazio- 
ne. della crisi di indirizzi? 
Dei ridimensionamenti azien¬ 
dali e dei licenziamenti nel 
settore delle Partecipazioni 
statali? Il governo, e innan¬ 
zitutto la DC. 

Le erogazioni finanziarie 
per i trasporti, gli asili nido, 
l'edilizia residenziale tanto a 
Napoli quanto negli altri co- 
mimi o mancano o sono ina¬ 
deguate. E chi è responsa¬ 
bile in materia? La giunta 
regionale e innanzitutto la 
DC. 

Manca una programmazio¬ 
ne democratica e meridionali¬ 
sta della economia nazionale, 
c mancano i piani regionali 
di sviluppo economico e di 
assetto del territorio. 

Di chi la responsabilità? Dei 
governi centrali c regionali, 
quindi innanzitutto delta DC. 

Per deviare la critica e la 
condanna delle masse, la DC 
nei mesi scorsi ha lanciato 
l'ambiguo e falso slogan « i 
problemi di Napoli si risolvo¬ 
no a Napoli ». Afa il ragiona¬ 
mento degli elettori è sem¬ 
plice. 

Da Napoli, certo, si può 
contribuire m modo decisivo 
alla soluzione dei problemi di 
Napoli s dell'Italia: con la lot¬ 
ta e con il voto per cam¬ 
biare la direzione politica del 
paese e per rafforzare politi- 
camente l'amministrazione di 
sinistra al Comune. 

Chi amìninistra. decide, agi¬ 
sce. realizza, si batte in una 
realtà tanto difficile e com¬ 
plessa. va premiato. Chi è 
rr.svonsabile dei guasti anti¬ 
chi esercenti di Napoli va pu¬ 
nito. Il ragionamento degli 
elettori è semplice. Per one¬ 
sto voteranno in tanti per il 
PCI contro la DC. 


Gli illustri 
sconfitti 

E' stato il nuovo (bruttissi¬ 
mo) settimanale di una cor¬ 
rente della DC a lanciare pub¬ 
blicamente l'accusa: Gava 
non vuole che la DC vin¬ 
ca a Napoli. E perchè? Per¬ 
chè nei collegi senatoriali del¬ 
la città sono state candidate 
figure di nessunissimo rilievo, 
mentre potevano essere pre¬ 
sentati uomini di ben altro 
prestigio come gli ex sindaci 
Milanesi, Principe, De Miche¬ 
le. Clemente. 

A pensarci bene. Videa non 
sarebbe tanto sbagliata. Per 
Uìi partito che vuol far fare al 
paese un luffa nel passato, 
niente di meglio che una lista 
di illustri sconfitti. Come i 
rottami delle macchine usci¬ 
te fuori strada (mi si perdoni 
il paragone, non vuole essere 
scortese), che in alcuni paesi 
vengono collocate nelle curve 
pericolose per mettere in 
guardia gli automobilisti im¬ 
prudenti. 

Radicai chic 
numero 2 

La Federazione provincia¬ 
le del Partito radicale mi 
.smentisce. Il manifesto che 
ho visto nei quartieri bene 
dell'ex dLsoccupato organizza¬ 
to, oggi candidato radical-chic 
non è propaganda elettorale 
personale, è solo lo striscione 
di annunzio di una manifesta¬ 
zione. Pardon. 

Il trucco era troppo ben 
fatto perchè un comune e me¬ 
diocre mortale cuine me se ne 
potesse accorgere. Mi ricor¬ 
da maledettamente quel¬ 
lo analogo di un candidato che 
pubblica a pagamento sui quo¬ 
tidiani cittadini il suo nome 
ed il suo numero di lista. 

Propaganda elettorale per¬ 
sonale? Mai e poi mai: at¬ 
tenti alle smentite. Perchè 
accanto al nome e al numero 
in caratteri cubitali, è po.ssi- 
I bile leggere una « precisazio- 
, ne » in corpo 6 con la qua- 
I le il signore in questione fa 
' sapere « in modifica di quan- 
I to già comunicato » che è can- 
' didato ivdla lista socialista. 

11 trucco è lo stesso. Solo 
che questo ci tiene a rendere 
nolo dt non aver cambiato 
partito, mentre quello si van¬ 
ta di essere passato dai di¬ 
soccupati organizzali ai radi¬ 
cai chic. Ne prendiamo at¬ 
to. Assieme ai disoccupati or¬ 
ganizzati. 


PISCIANO — Si è temuto che sprigionasse una nube tossica 


Sì incendia un silos della «Idaff» 
Duro lavoro per spegnere le fiamme 


Incendio aU’Idaff. una fabbrica di deter¬ 
sivi di Pisciano in provincia di Salerno. 

Un silos di 2 metri cubi contenente fo- 
sfito bibasico di carbonio ha preso fuoco. 
Sono stali avvertiti immediatamente i Vi¬ 
gili del fuoco di Salerno che sono interve¬ 
nuti con apparecchi sj»ecìal: c con una ve»i- 
tina di uomini. 

Il perìcolo maggiore, hanno subito capito 
l’ingegncr Manzclla e gli ufficiali Faggiaoi 
e Monetti, era quello che .se la .sostanza 
fo.sse venuta a contatto con Tacqua avreb 
he potuto sprigionare deH'ossIdo di carbo 
nio. Per questo, ccn l'aiuto degli operai del¬ 
l’azienda, è stato u.sato il caolino, una poi 
vere inerte che ha soffocato l’incendio. . 

La sostanza chimica però brucia senza 
bisogno d’aria perché nella combustione 
sprigiona o.ssigeno. A questo punto i vigili 


hanno vuotato il siios ed hanno portato via 
la sostanza dallo stabilimento. Tutto il la¬ 
voro è durato parecchie ore. 

Nel pomeriggio (il pericolo si è manife¬ 
stato alle 8.30 di mattina» si è scavata una 
grossa buca per deporvi la sostanza, - - 

I vigili e gli operai che hanno parteci¬ 
pato alle operazioni saranno visitati doma¬ 
ni airistituto di medicina del lavoro di Na¬ 
poli per verificare se abbiano riportato dan¬ 
ni. Comunque, almeno a quanto sembra, 
non dovrebbe esserci pericolo per le persone 
o per le cose. 

Sul luogo dell’àicendio sì è recato anche 
il medico provinciale di Salerno per verifi¬ 
care se si fosse verificato inquinamento 
atmosferico o d: altro tipo ed è stato pro¬ 
prio lui a consigliare la visita medica di 
domani. 


Un « dossier » per Napoli 


Che cosa è cambiato a Napoli in questi 
ultimi anni? Quali le maggiori realizzazio¬ 
ni dcH’amminislrazione democratica? E 
quali le difficoltà e le resistenze con cui 
si è dovuto fare i conti? 

A queste ed altre domande risponde la 
pubblicazione «dossier Napoli: tre anni c 
mezzo di governo nella capitale del Sud ». 

Sarà in di'^lribuzione da domani sera 
presso la Federazione comunista del PCI. 

Il libro — 5 pagine ricche di dati, grafici 
e tabelle — contiene anche wn’intervista- 
ccciclusione al compagno Maurizio Valen 
zi. sindaco della città. 

Molti gli argomenti trattati: gli incontri 
col governo e con la CEEl. la definlnzlone 
di un nuovo progetto di città cosi come già 
si delinca attraverso l’approvazione di Im 


portanti prowedimetili (centro direzionale, 
%’ariaote Italsider, recupero del patrimonio 
edilizio. la lotta all’abusivismo, il risana¬ 
mento delle finanze comunali, le iniziative 
concrete per far fronte alle gravi emer- 
ge>ize di Napoli). 

Si traccia, dunque, un primo e sintetico 
bilancio della nuova esperienza di governo. 

Il libro-documento è stato curato dal com¬ 
parto Marco Demarco, giornalista dell’Uni¬ 
tà ed è illustrato con fotografie di Mario 
Riccio. Luciano D’Alessandro e Mimmo Io- 
dice. Costa 1.000 lire. Le sezioni del PCI 
possono già prenotare le copie per una 
grande diffusiotte di massa. 

NELLA FOTO: una dalla pagina dal 
■ dOMiar >. 


ranno nella regione e nel cen¬ 
tri della provincia di Napoli. 

Questa mattina a Maddaló- 
ni alle 9,30 ci sarà un Incon¬ 
tro dibattito con il compa¬ 
gno Aldo Tortorella; Abdon 
Alinovi parlerà alle 11 a Ca¬ 
va dei Tirreni; a Pozzuoli al¬ 
le 18,30 in piazza della Repub¬ 
blica il compagno Giorgio Na¬ 
politano parlerà agli elettori 
puteolani; alle 9 a Secondiglia¬ 
no il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte parteciperà alla dif¬ 
fusione (le l’Unità, alle 11 
invece terrà un comizio nel 
quartiere della « 167 »; il com¬ 
pagno Chiaromonte sarà poi 
alle 18.30 a Nola, mentre il 
compagno Alinovi parlerà al¬ 
le 19.30 a Sant’Antimo. 

Infine il compagno Napoli¬ 
tano terrà un comizio a Tor¬ 
re Annunziata in piazza San¬ 
ta Teresa alle 10. Lunedì poi 
alle 14,30 all’Italsider di Ba¬ 
gnoli ci .sarà un incontro dei 
lavoratori dello .stabilimento 
siderurgico con il compagno 
Chiaromonte, mentre in mat¬ 
tinata alle 9 all’Hotel Mediter¬ 
raneo si terrà rincontro del 
PCI con i pensionati che sarà 
concluso dal compagno Abdon 
Alinovi. 

Sempre lunedi alle 19,30 ad 
Aversa ci sarà la grande ma¬ 
nifestazione di zona dei con¬ 
tadini con il compagno Chia¬ 
romonte. 

Questo l’elenco delle altre 
manife.stazioni e incontri cht^ 
si tengono oggi nei quartieri 
di Napoli e della provincia 

A Mafigliano alle 10 inizia¬ 
tive con le donne con Pupella 
Maggio. Orpello. Stellato e 
Imperato; a Bagnoli alle 11 
incontro con i cittadini con 
Vitiello, Mangiapia e Sepe; a 
Striano alle 20 comizio con 
Napoli e Orpello; a Vico E- 
quense alle 19 .sui problemi 
delle zona; a Poggiomarino 
alle 19 comizio con Napoli e 
Bonanni; a Casalnuovo alle 
17 comizio con Negri, alle 19 
con Petrosino; a Saviano alle 
17 festa dei giovani con Nu- 
ghes; a Terzigno alle 21 comi¬ 
zio con Sandomenico; a Stel¬ 
la « Ballirano » alle 9 doman¬ 
de e ri.sposte con Geremicca; 
a Scì.scleno alle 19 comizio 
con Conte; a Lettere alle 10 
dibattito con Sulipano; a 
Soccavo comizio con Anzivino 
e Malagoli; a Palma Cam¬ 
pania alle 10 « Cinema Zara » 
dibattito con i giovani con 
Sciarra, Ascione, Sirio Conte. 

A Castellammare alle 19 
dibattito con i cattolici con 
Ulianich, La Valle e De Gio¬ 
vanni; a Sant’Anastasia alle 

9.30 assemblea con i lavorato¬ 
ri della corderia con Negri; 
a Ercolano alle 9,30 comizio 
con Fermariello; a Chiaia 
Posillipo alle 10,30 in Villa 
Comunale domande e rispo¬ 
ste; a Chiaia Posillipo alle 

17.30 in via Caracciolo do¬ 
mande e risposte con Soda¬ 
no; a Cardilo alle 19 comizio 
con Impegno: a Poggiomarino 
alle 9 manifestazione con i 
contadini con Lanza; a Roc- 
carainola alle 19 comizio con 
Stellato: a Crispano alle ore 

19.30 comizio con Petrella: a 
Precida alle 10 e alle 12 co¬ 
mizi di quartiere: ad Arza- 
no alle 10 comizio con Va¬ 
lenza: a Ottavianq alle 10 
comìzio con Correrà: a Pal¬ 
ma Campania alle 20 comizio 
con Geremicca; a Torre del 
Greco alle 11 « 1 comunLsti 
negli enti locali » con Valen- 
zi: a Frattamaggiore alle 10 
su violenza e terrorismo con 
Na|x>letano, Io.s.sa; ad Acer- 
ra alle 18 iniziativa con le 
donne; a San Sebatiano al¬ 
le 10 comizio con Conte; a 
San Gennaro Ve.suviano alle 
17 incontro dibattito con Ma¬ 
sullo:; a Qualìano alle 18.30 
comizio con Valenza; a Me¬ 
lilo alle 10 comìzio con Marza- 
no; a Comiziano alle 19.30 co¬ 
mìzio con Imbriaco; a Savia¬ 
no alle 16.30 comizio con Pe¬ 
trella e Lanza: a Barano di 
Ischia alle 18 comizio con Er¬ 
pete; a Lschia porto alle ore 

19.30 comizio con Francese; 
a Bascoreale alle 10 domande 
e risposte con Nitti: a Gru¬ 
mo Nevano alle 19,.10 doman¬ 
de e risposte con Antinolfi 
e Ilio Daniele; a Vl.sciano al¬ 
le 18 comizio con Lanza e 
Orlando; e Sant’Antonio 
Abate alle 19 comizio con 
Vozza: a Sant’Agnello alle 
10 comizio con Salvato; a 
Gragnano alle 18 comizio con 
Salvato; a Forio d’Ischiaalle 
20 comizio con Erpete: a San- 
t'Antimo alle 10 sui consultori 
con Bonanni; ad Afragoia al¬ 
le 19.45 comizio; a Pollena 
TrtK-chia elle 18J0 comizio 
con Scippa; a Sant’.ànastasia 
alle 19 dibattito .sulla casa 
con Domata: a San Pietro 
Patiemo alle 19 incontro con 
i disoccupati con .Geremic¬ 
ca. Sciarra e Napoli; a Ca¬ 
stellammare alle 19 incontro 
con gii artigiani con Ferma- 
nello e Salvato; all'ospedale 
CTO alle 10 assemblea con 
Imbriaco; a Torre del Gre¬ 
co alle 18 a.<>.semblea sull’ar- 
tigianato con Visca. Bruno 
Corrado, Tagllamonte; a Cap¬ 
pella Cangiani alle 18 caseg¬ 
giato con Nitti; a Marianella 
alle 19 comìzio; alla sezione 
Curie! alle 17 attivo delle 
puericultrici con A.scione, Or¬ 
pello e Demata; all’ospedale 
Loreto Mare alle 10 a5.sem- 
blea sulla riforma sanitaria 
con Ascione e Sepe; al Ve¬ 
rnerò alle 18.30 assemblea con 
Sodano e Guarino; a Vicaria 
alle 18J0 comizio con Erpe¬ 
te; a Barra alle 18 comizio 
con Bassolino e Francese;; 
a Campasano incontro con le 
donne alle 19 con Orpello e 
Imperato: in Federazione at¬ 
tivo dell’ATAN; alla zona 
Votnero alle 17 riunione del 
secreta ri di .sezione e segre¬ 
teria di zona. 


Airitalsìder non hanno Incertezze: 
la DC attacca le conquiste operale 

A colloquio con ì rappresentanti del Consiglio di fabbrica • I segnali dei padronato • « Una riedizione del centrosinistra 
sarebbe una iattura per tutti» • - Come portare avanti la battaglia per l’occupazione e lo sviluppo dei Mezzogiorno 


Dopo aver esaurita la soli¬ 
ta prassi per entrare in fab¬ 
brica. airitalsider di Bagnoli 
incontriamo alcuni membri 
del Consiglio di fabbrica, rap- 
prc.sentanti delle diverge com¬ 
ponenti sindacali. L’argomen¬ 
to. ovviamente, riguarda il 
il clima di queste .settimane 
elettorali, i .segnali che dai 
partiti vengono per il dopo 
3 giugno. 

Per pri’.na co.sa chiediamo 
ai lavoratori la loro opinione 
sul .sen.so che ha in questo 
momento la denuncia contro 
i tre .segretari della FLM 
pre.sentata dalla organizzazio¬ 
ne padronale. 

Giu.seppe Minopoli dice su¬ 
bito la .sua « E’ un .segno 
inconfondibile che c’è una in¬ 
voluzione. politica. Sembra si 
voglia suggerire all’elettoralo 
che siamo ad una sterzata 
con.servatrice nel Paese. Ab¬ 
biamo sentito in questi gior¬ 
ni numerose dichiarazioni di 
e.sponenti pilitìci ben noti che 
cercano di prospettare una 
".stabilità" di vecchio tipo». 

Nicola Scelzo condivide que¬ 
sto giudizio. •« Può .sembrare 
.strano, — aggiunge — ma 
invece è di una chiarezza 
lampante il senso di questa 
escalation del padronato nel¬ 
la vertenza contrattuale. Pri¬ 
ma si perseguiva il lavorato¬ 
re che faceva picchettaggio. 
Oggi per la prima volta si 
denuncia il sindacato. Per me 


tutto questo rivela un tenta¬ 
tivo di colpire diritti acqui¬ 
siti e di cogliere frutti anti- 
ciijati dalle-elezioni. Per que- 
.sto. senza iattanza, ma con 
molta fermezza devo affer¬ 
mare che l lavoratori non 
sono disposti a cedere una 
sola linea sul terreno delle 
conquiste hanno strappato 
con dure lotte ». 

BUagio Caldera tenta una 
analisi a monte. « Secondo 
me in questi anni di insta¬ 
bilità e in mancanza anche 
di una .strategia unitaria del¬ 
la sinistra, è stato tentato 
di indicare il sindacato come 
la causa di molti mali del¬ 
la nostra .società. In questa 
luce, l’altuale attacco è un 
modo strumentale in vLsta 
delle elezioni, di additare al 
Paese il sindacato per coin¬ 
volgerlo nel meccanismo dì 
non governabilità, nella con¬ 
vinzione che CO.SÌ si attacca 
la sinistra ». 

Per Aldo Velo è importan¬ 
te .sottolineare i nessi tra la 
piega che prende Io scontro 
contrattuale e quella della 
campagna elettorale in atto, 
per capire anche verso quali 
spiagge vogliono veleggiare 
certe forze politiche. 

« Facciamo un po’ caso al 
contenuto del contratto. Nel¬ 
la prima parte si punta agli 
investimenti, alloccupazione, 
al Mezzogiorno. E* chiaro, 
che la denuncia alla FLM è 


un episodio del rifiuto che 
il padronato oppone a que¬ 
sta richiesta ». 

<( D’altra parte. — prose¬ 
gue Velo nel suo ragiona¬ 
mento — se pensiamo che la 
legi.slatura si è rotta le gam¬ 
be .su queste questioni della 
programmazione del Mez¬ 
zogiorno, vediamo come tut¬ 
to rientra nel contrattacco 
del padronato che si dispie¬ 
ga in tutte le direzioni ». 

« Non dimentichiamo — in¬ 
calza Minopoli — il miliar¬ 
do e mezzo che viene conces- 
.so come liquidazione ad un 
collaudatone deirAlitalia ». 

(( Appunto — riprende Ve¬ 
lo —. Anche questi episodi 
.sono diretti a creare aree 
di riflu.s.so, rotture nel movi¬ 
mento. a istallare tra i lavo, 
ratori l’idea che for.se è me¬ 
glio lottare per un po’ di 
.soldi in più e rinunciare al¬ 
le lotte per l’occupazione e 
il Mezzogiorno ». 

« Invece noi proprio qui a 
Bagnoli — dice Scherillo — 
stiamo cercando di mettere 
in piedi una azione di lotta 
con i disoccupati ». 

Poi si passa a discutere 
il tema delle prospettive, del 
dopo 3 giugno . 

« Al punto in cui siamo, 
non ci sono po.ssibilità di 
equivoci — afferma Scelzo — 
il contrattacco padronale si 
lega all’involuzione moderata 
democristiana. Personalmen¬ 


te sono convinto che .se da 
sinistra nel suo insieme ed 
il PCI in particolare non 
uscissero raflorzatl da que¬ 
sta competizione, andremmo 
certamente incontro ad un 
periodo di reazione con.serva¬ 
trice che costerebbe caro ai 
lavoratori, alle ma.sse popo¬ 
lari, al ceti più poveri e di¬ 
seredati ». 

Sottolineano il modo in cui 
viene sfrattato l’argomento 
deira.sscntelsmo, mentre la 
prfKluzione aumenta. « Bene 
— commenta Scelzo — io di¬ 
co che il profitto non può 
e.s.sere fine a sé ste.sso c 
che non si può colpire colo 
ro che, in fin del conti, pro¬ 
ducono la ricchezza. Perciò 
chiediamo più occupazione, 
più case, più tra.sjxntl e strut¬ 
ture .sanitarie ». 

« A mio avviso un’eventua¬ 
le nuova edizione del centro- 
sinistra respingerebbe indie¬ 
tro il Pae.se — dice Minopo¬ 
li —. Da socialista me ne 
convinco, guardando all’atteg- 
gìamento tracotante che fin 
da ora ha a.ssunto il padro¬ 
nato. Avanzano, per esempio, 
ia pretesa cne il primo gior¬ 
no di malattia non venga pa¬ 
gato. senza proporre conte¬ 
stualmente un discorso sul¬ 
l’ambiente e la .salute in fab¬ 
brica ». 

« E’ una que.stione di cui 


dovrebiie (K-cuparsi il gover¬ 
no — prasegue Minopoli -- 
ma in questo momento di 
.scontro elettorale il padrona¬ 
to è dispasto o togliere con 
le proprie mani le castagne 
dal fuoco al posto della DC ». 

« Noi della componente so 
i cialusta — interviene Caldo 
ra — non potremmo certo 
auspicare una flessione elet¬ 
torale del PCI che sarebbe 
una iattura i>er tutti. RitiC 
I nìamo nece.s.->ario però che si 
I rafforzi anche il PSI. Pro- 
I prio resperienza fatta nel 
I centrosinistra ci convince 
i che non è po.ssibile un rap 
j porto con la DC che non sin 
} portato avanti dalla sinistra 
; nel suo complesso ». 

«La situazione mi .sembra 
I resa bene da un cartello che 
hanno me.sso a Bagnoli: 
"Operaio tu vinci ae perde 
la DC’’ che. cioè, .se l’invo- 
luzione moderata dovesse riu¬ 
scire confermata dal voto nel 
Mezzogiorno, a pagarne non 
1 sareblK* soltanto il contratto 
e la sua gestione, ma do¬ 
vremmo .scontrarci col tenta¬ 
tivo di far arretrare il mo¬ 
vimento anche da conquiste 
ormai consolidate ed il prez 
zo maggiore lo paglicrebbe 
ro proprio le popolazioni del 
Mczj'.ogiorno ». 

Franco De Arcangelis 


Per la prima volta una donna addetta alla produzione 


L’operaia Lucìa entra alla Mecfond 

La sua assunzione frutto delle lotte dei lavoratori < Era iscritta alle liste speciali del preavviamento • Si è subito integrata 
con gii altri 800 addetti • 1 problemi e le speranze di una donna che è impegnata contemporaneamente in casa e in fabbrica 


« E ade,sso come la Jiietlia- 
mo? » si saranno certamente 
chiesti i dirigenti della FMl- 
Mecfond qiiindo. .scorrendo lo 
elenco dei 15 nuovi operai.as- 
sunti attravenso le ILsle del 
preavvlamento. si sono accor¬ 
ti che tra questi c’era una 
donna. 

Superata, la -sorpresa e il 
comprensibile imbarazzo si i 
sono subito resi conto che da I 
fare nofi c'era poi molto. La 
iscrizione alle liste era rego¬ 
lare. la qualifica necessaria 
Cera anche quella. Non re¬ 
stava che assumerla. 

Ed eccola qui. infatti, nel¬ 
la sede del Consiglio di fnb 
brica di ciue.sta che è una del¬ 
le più grandi e certamente la ! 
più antica delle aziende me- i 
talmeccanlche napoletane, la 
prima donna operaia della 
Mecfond. 

Ma for.se anche di tutte le 
altre lndu.slrie pe.santi della 
regione, unica su 800 uomi¬ 
ni. al termine della sua pri¬ 
ma giornata di lavoro. 

Capelli biondi, occhi sgra¬ 
nati. esile, con l'aria un po’ 
spaurita, circondata dai suoi 


nuovi compagni di lavoro Lu¬ 
cia Maggiore accetta di buon 
grado di parlare. Di raccon¬ 
tare di questa sua esperieirza 
ancora troppo nuova per es¬ 
sere giudicata, ma che ha 
aperto orizzonti di speranza in 
una vita che non è mal sta¬ 
ta facile. 

o Quando tre anni fa mi so¬ 
no iscritta alla liste dice — 
certo non mi aspettavo di ar¬ 
rivare alla Mecfond. For.se 
non .speravo neanche di esse¬ 
re assunta. Ma ho voluto pro¬ 
vare lo stes.so. E questa si è 
rivelata poi la strada giu¬ 
sta ». 

« La mia vita d’altra par¬ 
te è .sempre stata una specie 
di sfida e questa volta mi è 
andata l>ene », aggiunge guar¬ 
dandosi intorno, quasi cercan¬ 
do l’approvazione del pre.sen- 
li. che non manca. Sono tutti 
d’accordo. Vitale. Autarlello, 
Guglielmi del consiglio di fab¬ 
brica, il segretario della cel¬ 
lula Esposito, gli altri pre¬ 
senti tutti interessatissimi, 

« Certo sapere dall’oggi al 
domani che il lavoro, atte-so 
per tanto tempo, consiste¬ 


rà neirimbracaggio di pezzf 
attraverso la manovra di un 
carro ponte, non è una cosa 
facile da superare. Ma for¬ 
se è più difficile da pensare 
che da fare. Su.scita curiasl- 
tà. qit.\sto è certo. Sapeste 
i miei figli quante domande 
mi hanno fatte ». 

« Ma perché, tu hai figli? » 
Interviene un compagno. « E 
come no. Ne ho sei — ri¬ 
sponde Lucia — tre ma.schi e 
tre femmine. Il primo ha 13 
anni, l’ultima 9 mesi » e si 
dilunga a raccontare della sua 
famiglia. Del marito disoccu¬ 
pato che si arrangia come 
può. del doppio ruolo che ora 
dovrà ricoprire. Di ca.salin- 
ga e di operaia. Di donna 
impegnata fuori casa dolle 7 
delia mattina alle 5 del po¬ 
meriggio e poi, subito a casa 
perchè anche la famiglia ha 
le sue asigenze. 

« Io i miei figli li ho però 
educati ad essere autosuffi¬ 
cienti — aggiunge —. Pensa¬ 
te che il più grande è capace 
anche dì cucinare ». 

« Certo questo è un proble¬ 
ma — interviene un compa¬ 


gno — foi’se riducendo l’ora¬ 
rio per le donne... ». Ma gli 
altri non gli danno il tem¬ 
po di continuare. <( Perchè do¬ 
vrebbero avere un trattamen- 
to riduttivo delle loro pos.si- 
bilità? », lo interrompe infat¬ 
ti uno. « E’ la società che 
deve provvedere a fornire i 
.servizi sociali neces.sori a non 
far pesare sulle donne il dop¬ 
pio lavoro di casalinga e di 
lavoratrice ». 

La dì.scussione a questo pun¬ 
to si anima. E' comprensibi¬ 
le. « Non solo per quanto ri- 
guard.a i servizi questa socie¬ 
tà deve cambiare — dice Lu¬ 
cia, sovrastando le voci degli 
altri — dobbiamo lottare tutti 
insieme perchè il cambiamen¬ 
to sia radicale. Anche per 
que.sto le donne devono usci¬ 
re sempre più dalle case, 
devono impegnarsi per a.ssi- 
curare un futuro migliore ai 
loro figli ». L’impaccio inizia¬ 
le a qu&sto punto è del tutto 
scomparso. 

Lucia è diventata per tutti 
la « compagna Lucia ». Lei 
stessa poi dirà di essere vici¬ 
na al PCI da tempo. 


« E poi perchè sorprendersi 
tanto di una donna addetta 
direttamente alla produzione? 
— aggiunge *un compagno — 
non c’è da tempo ne.ssuna pre¬ 
clusione nei loro confronti. An 
zi. anclie in que.sto modo la 
donna supera un vecchio mo¬ 
dello di società in cui la sua 
immugine era direttamente 
legata al terziario, ai settori 
impiegatizi al tempo stes.so 
un privilegio e un ghetto ». 

« Noi aiuteremo Lucia ad 
inserirsi il meglio possibile. 
In fondo lo abbiamo già co¬ 
minciato a fare quando ab¬ 
biamo contrattato con l’azien¬ 
da il posto che attualmente 
occupa». Ormai siamo tra 
<{ vecchi » amici. La dLscussio- 
ne i/otrebbe continuare 

Le elezioni ormai prossime 
sono l’ultimo argomento. Poi 
tutti a casa. Lucia a rac¬ 
contare ai suoi figli che in 
fondo al carro ponte non è 
poi così « impassibile ». Gli 
altri a parlare della « buca¬ 
va collega ». L’appuntamento 
è per domani mattina alle 8. 

Marcella Ciarnelli 


Finalmente al lavoro il comitato per Tincentivazìone della spesa pubblica 


L'iniziativa della ammini¬ 
strazione comunale c dei co¬ 
munisti ha portato ad un pri¬ 
mo ri.sultato: Taltro giorno si 
è riunito in Prefettura, per 
la prima volU», il comitato 
di coordinamento per l’incen¬ 
tivazione della spe.sa pubbli¬ 
ca 

Per il Comune era presen¬ 
te ras.se.s.sore Geremicca. E* 
stata accettata, dunque, la i 
proposta di dare vite ad un j 
coordinamento tm governo, I 
regione e comune per dare { 
il via ai lavori di castruzione 
di grandi opere pubbliche per 
le quali già esistono i proget¬ 
ti e i finanziamenti. ; 

Solo casi infatti, .si potrà ■ 
a.ssicurare uno sbocco occupa- 1 
zionaie ai disoccupati napolc- j 
tani e, in parlicolore. a qu-el- . 


Prima riunione 
lavoro stabile 

li iscritti ai corsi ANCIFAP i 
la cui conclasione è fi.ssata 
per il prassimo novembre. 

Nel corso dell'incontro sì è 
concordato — come avverte 
nn comunicato — di stabili¬ 
re in base ad un apposito 
provvedimento normativo, 
particolari prtxicdure perchè 
« nella esecuzione di gras.si la¬ 
vori sia riservata una quota 
di manovalanza comune ai di- 


per assicurare 

agli ANCIFAP 


soccupati iscritti nelle liste • 
I deirufficio del collocamento 
con la qualifica di addetti al¬ 
le opere pubbliche ». 

Una prima %'erifica delle 
opere da appaltare si farà 
il 6 giugno nel corso di un 
incontro con i rappresentanti 
della Cas.sa per il mezzo | 
giorno. Nella riunione dell’al¬ 
tro giorno, comunque, è emer¬ 
so un particolare .sconcertan¬ 


te e gravissimo: si è appr.'- 
so che tra i componenti de! 
coordinamento c’è anche il no 
to consigliere comunale de 
Alfredo Vito, in qualità di 
corusulente del minbt--*ro del 
Lavoro. 

Perchè ma! que.sta decisio¬ 
ne del ministro Scotti, del re¬ 
sto già rappre.sentato -la! .suo 
capo di gabinetto, profe.iscr-r 
D’Armaund? Che si tratti di 


una manovra elettoralist^c-i, 
non ci sono dubbi e pro¬ 
prio per questo la notizia ha 
provocato la ferma reazio.ne 
deiramminlstrazione comuna¬ 
le e delle altre forze politi 
che. 

E* chiaro, dunque, che la 
casa non può finire qui 
Ma grave, in generale, è il 
modo in cui la DC sta t*-n- 
I landò di affrontare il protae- 
\ ma degli ANCIFAP. Prima, 

! infatti, .si è opposta a c’ne 
I sia comunque garantito uno 
I .sliocco occupazionale ai ?or- 
j sisli e poi ha replicato In 
I modo scompasto 
) Non solo non ha avanzalo 
una propasta pasitiva. ma ha 
! diffuso un volantino pieno d' 
j in.sulti. degno solo di chi Io 
l ha scritto. 


I 
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Si conclude oggi il convegno su « Infanzia, ambiente, servizi sociali » 
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Un libro testimonianza del compagno Gaetano Macchiaroli 


» » 

Mille violenze contro ì bambini Quando l’unità nazionale 


Cifre e considerazioni di grande interesse sono scaturite dalla tavola rotonda che su questo tema 
si è svolta venerdì scorso - Un tema decisivo per quella che dovrà essere l’Europa di domani 


Quali sono, oiigi. le condi¬ 
zioni di vita dei bimbipi euro¬ 
pei? E quali, invece, doviun- 
no essere nella « nuova » Eu¬ 
ropa. che na.scerà con le ele¬ 
zioni dirette del .suo Parla¬ 
mento il 10 giugno? Queste 
le due domande affrontate 
nella tavola rotonda su 
« L'Europa e l'infanzia », svol¬ 
tasi pre-S.so 11 ridotto del tea¬ 
tro &in Carlo. neH'ambito del 
convegno nazionale .su « In¬ 
fanzia, ambiente, servizi .so¬ 
ciali », promasso dal Comune 
e dalla Provincia. 

« Se parliamo dalla dichia- 
lazione deU’ONU sui diritti 
dei batroinl - ha e.sorrtito 
Amelia Cortese Ardia.s. consi¬ 
gliere regionale — passiamo 
verificare cerne quante di 
quelle enunciazioni .siano di¬ 
sattese ». Il primo dato che 
colpisce è come nessun oae- 
-se, neppure quelli .socialmen¬ 


te più avanzati « si sottragga¬ 
no dal''e.se.'-citare violenza sui 
fanciulli ». 

Secondo dati dei '74, in 
Gran Bretagna almeno 700 
bambini l’anno muoiono per 
percas.se. e 120 in Olanda: 
mentre in Germania, il 4.» 
por cento delle coppie picchia 
regolarmente 1 figli anche per 
1 molivi più futili 

Quanto all’Italia, « più di 
4 000 l’anno .sono i iKimhini 
ricoverati con lesioni », pro¬ 
dotte dai parenti, ed esercì 
tate soprattutto nel primo an¬ 
no di vita e «.stranamente», 
.soprattutto sui maschi 

Ma la violenza fisica, pur¬ 
troppo non è la .sola C’è 
quella che viene da tutta una 
serie di messaggi e inter¬ 
venti negativi della società, 
che portano alla droga e al¬ 
la prostituzione, la cui età — 
ha detto la Corte.se Ardias — 


« e pauro-samente diminuita, 
scendendo sotto i 13 anni ». 

E c'è tutto il capitolo « vio 
lento» riguardante il lavoro 
minorile. L’Italia e il pae.se 
europeo con la più alta per¬ 
centuale di minori che lavo 
rano (il 41 per cento dei bam¬ 
bini, il 30 per cento delle 
iMimbine nel '74 ) con i conse¬ 
guenti 1 000 incidenti l’anno e 
danni irreparabili per il loro 
equilibrato .sviluppo. 

Il dottor Ugo Schmit, consi¬ 
gliere per le scuole aH’e.ste- 
ro della Germania federale, 
ha fallo un quadro delle seno 
le d’infanzia ed elementari 
del suo pae.se. L’organizzazio 
ne avanzata, progettata all’i¬ 
nizio degli anni ‘70, è rima¬ 
sta in molte parti « bianca », 
cioè non realizzata, a causa 
della crisi economica 

Co.sl è .stato per quanto ri 
guarda l’in.segnamento di una 


lingua straniera; la creazio 
ne di una cla.ise « integrale » 
di raccordo tra i giardini di 
infanzia — «kindergarten» — 
e la scuola elementare, e an¬ 
cora, l’idea di portare le cla.s- 
si dei tiambini dai tre ai cin¬ 
que anni alla «cifra ideale di 
5 6», mentre — ha detto Ugo 
Schmit - «ce ne stanno cir¬ 
ca 30 », 

Al problema del lavoro mi¬ 
norile. si è richiamata la dot¬ 
toressa Fabrizia Baduel Glo 
rioso, l’unica donna che pre¬ 
siede una commls-sione della 
CEE, quella economico .socia¬ 
le candidata a Roma come 
indipendente nelle li.ste del 
PCI. fermandosi in particola¬ 
re sul lavoro a domicilio 
« Intorno alla macchina, la¬ 
vorano in casa gli anziani e i 
bambini e questo lavoro in¬ 
cide fortemente sul futuro dei 
più piccoli ». 


Denuncia del Consiglio di fabbrica della Vetromeccanica 

Governo e radicali hanno bloccato 
il decreto per le aziende in crisi 

Rinviato al dopo elezioni un provvedimento che interessa 5 mila lavoratori • Il PCI ribadisce la sua po¬ 
sizione sull’intervento deli’ENI nella ex Merrell • Ieri manifestazione con Visca, Francese e Guarino 


Governo e radicali hanno 
bloccato un decreto legge che 
avrebbe consentito alla Vet ro- 
meccanica di Barra e ad al¬ 
tre quarantadue aziende in 
crisi del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia (in maggior parte concen¬ 
trate nell'area campami) di 
avviare gradualmt'nte la ri 
pre.sa produttiva 

Per 5 mila lavoratori dun¬ 
que si fa sempre più concreto 
lo spettro del licenziamento e 
la perdita definitiva del Do.sto 
di lavoro. 

Sono stali gl' stessi lavora 
tori della Vetromeccanica, in 
lotta ormai da tre anni oer la 
.salvezza della fabbrica, a de 
nunolare — con una nota del 
Consiglio di falibrica — l'in- 
ere<libile pateracchio governo 
radicali. 

Nei mesi srorsi era .stato 
varato un decreto legge (ap 
provato già dal Senato con 
l'astensione dei comunisti) 
che prevedeva il rifilitinzia- 
mento della GEPI. la finan¬ 
ziaria pubblica die intervie¬ 
ne a sostegno delle aziende 
in crisi, per l'ammontare di 
33G miliardi. - 

Per diventare definitiva¬ 
mente operante, però, il de¬ 
creto legge oltre che dal Se¬ 
nato deve ottenere l’approva¬ 
zione anche dalla Camera La 
pattuglia radicale (che come 
c noto è presente .solo in que- 


I 6to ramo del Parlamento) ha 
però preannunciato in antici 
po il .suo ostruzionismo al de¬ 
creto. 

Il governo tripartito DC- 
PSDI-PRI. cedendo completa 
mente al ricatto radicale, ha 
preferito non pre.senlare alla 
Camera il .suo decreto legge, 
rinviando al dopo elezioni un 
problema di vitale imiwrian- 
za per 5 mila involatori. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Vetromeecaniea, pur criti¬ 
cando il ruolo finora .svolto 
dalla GEPI nei confronti del¬ 
le aziende in crisi, ritiene che 


non si può ulteriormente ri 
lardare l’intervento della fi¬ 
nanziaria pubblica: «Solo il 
partito comunista — sostie¬ 
ne la nota del Consiglio di 
fabbrica — pur non condivi¬ 
dendo la politica della GEPI. 
ma ritenendo prioritario la 
salvaguardia del posto di la 
voro per 5 mila per.sone. ha 
avuto un atteggiamento eoe 
rente consentendo, con la sua 
astensione, l’approvazione del 
decreto al senato Governo e 
radicali invece lianno dimo 
'.strato chiaramente di non 
preoccuparsi minimamente 


Da discutere con l’Anci 
le richieste dei vigili 

I rappresentanti siciducali CGIL-CISL-UIL dei vigili urbani 
SI sono incontrati ieri eco il compagno Antinolfì, asse.ssore 
al Personale, per discutere alcuni problemi economici e nor¬ 
mativi riguardanti la categoria. 

Si è concordemente ritenuto che la questione della vigi¬ 
lanza urbana vada rl.solta in .sede governativa ed a livello 
nazionale mediante provvedimenti immediati da collegare con ; 
il nuovo accordo di lavoro decorrente dal l. marzo. j 

Successivamente c’è stata un’altra riunione ccn i rappre¬ 
sentanti del sindacato autonomo SNAVU. Anche in questa 
.sede l’asse3.sore ha ricenfermato l’esigenza di trovare solu¬ 
zioni anche transitorie ma comunque concordate in sede na¬ 
zionale con l’ANCi (l'As.sociazione nazionale dei Comuni). 


degli interc.ssi dei lavoiato- 
ri ». 

Un'altra vertenza azienda¬ 
le che si tra.scina ormai da 
anni è quella dell’ex M<n*rell. 
Anche in questo caso respon¬ 
sabilità gros.se ricadono sul 
governo e in particolare su 
Andreolti e Scotti che hanno 
consegnato l'azienda lurma- 
ceutica in mano a Guelfo 
Marcucci. un imprenditore di 
« as-salto » che ha rastrella¬ 
to a Napoli ben 25 miliardi 
grazie a operazioni finanzia¬ 
rie spregiudicale. 

Ieri la questione dell'sx 
Merrell è stata al centro di 
una manifestazione del PCI. 
al cinema Emba.ssy. alla qua¬ 
le hanno preso parte 11 com¬ 
pagno Benito Visca. Angela 
Prancece e il .sen Antonio 
Guarino. 

Il PCI ha ribadito la sua 
posizione circa l’eventualità 
che l’ENI — attraver¬ 
so l'ANIC -- rilevi tutte le 
aziende farmaceutiche del 
gruppo Marcucci. L'ENI do¬ 
vrà intervenire non solo nel¬ 
le aziende direttamente con 
troliate da Marcucci (come 
rìsi di S. Antimo), ma an¬ 
che in quelle società dove la 
pre-senza del finanziere è a 
vario titolo, come nel caso 
dell’INRF e deH'EFl di via 
Pietro Castellino 


Un altro grave problema — 
lui detto la Baduel Glorio.so 
-- riguarda i bamlunì figli 
di emigranti, costretti a vive¬ 
re in «un ambiente .strano, 
con genitori che parlano una 
mezza lingu< » e che hanno 
a.s.solnto bisogno di scuole 
« pariicolari » 

« Ma li problema del Inim 
bino non riguarda .^oiu il barn 
nino e la .sua lamiglia -- ha 
aggiunto Fabrizia Baduel Glo 
rioso -- ma la società: pei 
aiutario a cie.scere in modo 
.sano e ad in.serir.sl in manie 
ra equilibrala nella .società ». 
.sono gli .stessi meccanismi di 
que.st’ultima che vanno cani 
biati. 

Nel momenti in cui i citta 
dilli europei .sono chiamati 
a votare, «e proprio da! Par 
lamento e nel Parlamento 
euiopeo — ha aggiunto — che 
deve scaturire la volontà po 
litica per c»miliare quest"Eu 
ropa e renderla più adatta ai 
piu delioli. ai bambini » 

La cresi in Europa — ha 
ricordato Fabrizia Baduel 
Glono-so — è grave: ne sono 
indici evidenti l’uDprotondir.si 
degli .squilibri (latto 100 il 
|•e<ldito prò ciuite. .Amburgo 
ha 210, la Campania 44. l’Ir- 
landn 30); re.spulsione in ma.s- 
.sa delle donne dal lavoro: 
7 milioni di di.soccupati 

Questo — ha detto Falirizia 
Baduel Glorio.so - ci imuo 
ne di .scegliere Qiinle Euro 
pa vogliamo; « L’Europa che 
dobbiamo cambiare, non do¬ 
vrà affidare al mercato il 
suo sviluppo, ma ad una pro¬ 
grammazione fatta di razio 
nalilà. di utilizzazione delle 
rLsor.sp, di leale collabora-/io 
ne con i paesi del terzo mon¬ 
do » 

Solo dando ri.sposte .serie 
a! problema del «lavoro», si 
Dotranno trovare ri.spaste va¬ 
lide per la vita di milioni di 
bambini. 

Vito San.sone. del comitato 
italiano per l’Unicef. ha for¬ 
nito le .spaventose cifre che. 
nell’» atlante mondiale del 
bambino» — pubblicato dalla 
Banca mondiale — segnano 
le malattie, la maneanza di 
istruzione e di servizi di ba¬ 
se dei bambmi del terzo nion 
do: 15 milioni di piccoli mor¬ 
ti .sono previsti per que.sfan 
no. 

L’asse.s.sore Ettore Gentile, 
concludendo la tavola roton¬ 
da. ha lancialo la DroDO.sta 
della creazione, a Napoli, di 
un centro per i bambini del 
Mediterraneo: « l’Anno del 
Bambino — ha detto — do 
vra finire solo quando .saran¬ 
no rksolti i .suoi problemi ». 

Il convegno si conclude que¬ 
sta mattina con la discu.ssio 
ne e l'approvazione delle mo¬ 
zioni finali, al Teatro di Corte 
di Palazzo Reale. 

Maria Franco 


salvò i bimbi di Napoli 

Migliaia di ragazzi e bambini, nel dopoguerra, furono accolti dalle famiglie delle regioni setten¬ 
trionali - Venerdì una manifestazione alla Villa Comunale con Achille Millo e Marina Pagano 
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Il compagno Gaetano Macchiaroli ha ri¬ 
cordato in un volumetto (40 pagine, li¬ 
re 500) uscito proprio in questi giorni a 
cura della Federazione comunista, l’espe¬ 
rienza del « comitato per la salvezza dei 
bambini di Napoli ». 

Il comitato, costituitosi il 19 dicembre 
del '46, ebbe, tra gli altri, il compito di tro¬ 
vare famiglie dell'Italia centrosettentrionale 
disposte ad ospitare i bambini di Napoli 
« L’appello alle mamme » non cadde nel 
vuoto: risposero In migliaia e decine di tre 
ni partirono per i paesi e le città del Nord. 
Ma questa grande disponibilità potè essere 
sfruttata solo grazie agli sforzi e all'Impegno 


del comitato, che dovette organizzare tutto 
negli anni difficili del dopoguerra. 

I temi dell' infanzia, della carenza di 
strutture sociali, delle iniziative per una 
migliore condizione di vita, saranno anche 
al centro di una manifestazione indetta per 
mercoledì prossimo alle ore 21 nella cassar 
monica della Villa Comunale dal PCI e 
dalla F6CI. Dopo un rapido « botta e ri¬ 
sposta ■> con i compagni Emma Malda. Sal¬ 
vatore Cacclapuoti e Antonio Napoli, segui¬ 
rà uno spettacolo con Achille Millo e Ma¬ 
rina Pagano. 

Pubblichiamo, intanto, l'introduzione al 
libro di Macchiaroli del compagno Eugenio 
Donise, segretario comunista della Federa¬ 
zione napoletana del PCI. 


Una città devastata dalla 
guerra, impianti industrudi 
distrutti, edifici pubblici e ap 
partameulo requisiti dagli 
esercUi alleali, .servizi civili 
iuesisleuti. fame e miseria 
che si ahbaUoiio sugli strati 
poveri della popolazione mie 
tendo vittime soprattutto Ira i 
bambini: è il volto della Na 
poli del dopoguerra che Cae 
lana Macchiaroli ricorda tu 
questa te.stimoniauza sul¬ 
la esperienza del Comitato per 
la salvezza dei bambini di iV« 
poli. 

E' il rollo della fame ma 
non della disperazione, del’a 
povertà ma non deiravvili- 
mento: operai, militanti di 
partito, intellettuali, donne e 
capipnpolo dei quartieri i in 
ventano» e organizzano il sog¬ 
giorno di migliaia di bamftini 


napoletani presso le famiglie 
dell' Italia centro ■ settentrio¬ 
nale. 

E’ il volto della Napoli che 
reagisce, comincia a mettere 
in ramini quelle forze che nel 
corso di un trentennio, par¬ 
tendo da un rapporto difficile 
e talvolta anlagoni.slico, dt- 
venieranno protagonisti di un 
grande e unitario movimen¬ 
to per il progresso prodiitti 
ro e civile della città. Sono 
gli operai, gli inteUetluali. il 
poimlino. le forze produttive. 

Im .scelta dei comiini.sli, in 
quella 'città, fu di non .sepa¬ 
rarsi da essa e dalle sue coii- 
traddizioni. E' una scelta che 
è durala negli anni, che ha 
superato la iniziale chiusura 
e diffidenza dei quartieri 
t monarchici » verso lo clas 
se operaia, che ha contribui¬ 


to ad unire le forze progres 
.si.ste di Naiioli e Napoli al 
pae.se. 

Se sì riflette bene questa li 
iiea è già lì. nello slancio con 
CUI i comuiii.sti sì buttano 
iwll'n avventura t di organiz 
zare il .soggiorno dei barn 
bini poveri in Emilia. C’è la 
volontà di rompere l’ustdilà 
del popolino nei confronti del¬ 
la cfa.s.se operaia, c’è lo fi¬ 
ducia che il < centro » dì Na- 
})oU può direnlare una forza 
consapevole ed . organizzata 
per il riscatto della città, c’è 
l'iniuizione che i bìsniini di 
Naimìi non possano isolarsi e 
contrapporsi al resto del pae 
se. come tenterà di fare •’/ 
sovver.sivismo laurino ma aii 
zi debbano proiettarsi fuori 
della città, debbano diventa¬ 
re problemi nazionali. 


Una ispirazione di fondo, un 
fdo unitario che percorre la 
stona di questi trenta anni. 
Trenta anni di lotta contro il 
peso del pas.salo, le resisteii 
ze conservatrici, la politica 
aiitinieridioiialislira dei gover 
ni diretti dalla Democrazia 
cristiana. 

Napoli e lì Mezzogiorno vi 
vano contraddizioni auliche e 
nuove: le ^fabbriche del mi 
incoio» e la loro crisi. Tal» 
haudoiin delle campagne. In 
disgreaazione delle periferie, 
fino alla nuova miseria di 
grandi masse assistile; il 
<r male oscuro » della miseria 
che aiieora una volta colpisrc 
/ bambini: ì giovani senza la 
varo. In violenza, il terrori 
smo 

Lentamente, ma nel prò 
fondo enmbiaiio il costume c 
la cultura, ali orientamenti 
ideali c politici delle masso 
meridionali il sistema di po 
lere de. Io rete clientelare 
non regge alla gravità della 
Crisi degli anni 70: c’è biso 
gno di grandi cambiamenti, 
di riorganizzare .su basi nuo¬ 
ve la .società italiana. 

Oggi Maurizio Valenzi è sin¬ 
daco di Napoli, i comuiii.sti 
sono chiamati ad una prova 
difficile: riuscire ad essere fi 
no in fondo forza di gover 
na. ad avviare iiiTapera di 
rì.sanameiito e di trasforma 
ziani .strutturali, impegttaudo 
iiilcUigeuza. competenze, con 
crelezza e insieme la pas.sionc 
ideale morale della classe 
operaia, degli intellettuali, del 
popolo di Napoli. 

Oggi, come allora, la tot 
ta dei comunisti si identifica 
con gli interessi del popolo e 
della c'ittà: * Salvare ì barn 
bini napolelani aprendo loro 
la speranza e la vìa di un 
migliore avvenire». In que 
sla lotta sono ancora proto 
gollisti tanti dei compagni ri 
Cordali da Gaetano Macchia 
roli. 

Al loro spirito di sacrificio 
e di dedizione, al loro rigore, 
alla loro capacità di colle 
gamento di massa. olla 
straordinaria lezione di intei 
ligenza polìtica, di iniziativa 
e di combattività che essi ri 
offrono, .si ispira la nuora 
generazione di inififaiifi che 
lotta al loro fianco. 

Eugenio Donise 
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CANGUFIO 


NUO\4A CONCESSIONARIA 

Via Don Bosco. 9/10 - BOMI Napoli (langenzioie - uscita Dogonello) 
Telofooi (001) 44.44.38-44.48.07-44.09 59 
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Centro Campano 
Roulottes 

PREMIO 

QUALITÀ’ E CORTESIA 
1979 

Concessionaria esclusiva .- 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMER-LAVERDA-HOBBY 

Carrelli - Carrelli tenda 
Motorcaravan - Usato 
Ricambi - Accessori 
Rimessaggio - Assistenza 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Domitiena a 300 mt. in¬ 
gresso Tangenziale. Arco Feli¬ 
ce - Tel 8662243 POZZUOLI 
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GUIDO FEDERICO E' LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
CON LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI PANCHE SOFT LINE s.r.l. 


^ i 




Grande Compiamo Esposizione 

Via s.maria * cubito.CALVIZZANO - NA 


TRATTO MARANO-aUALIANO 


Tel.tOBIl TAZAIBS -TABOBAS -TABASTS 
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Alcuni episodi della campagna elettorale della Democrazia cristiana 


E ora la DC inventa 
«Stallone selvaggio» 

Un candidato in cui segreto è « politica -h amore » - Come 20 
anni fa dì moda lettere e raccomandazioni - Lo « svagato » 
D'Arezzo - Ad Avellino due compagni aggrediti da galoppini* 
delinquenti di De Mita - Radicali: la sceneggiata è in ribasso 


E cogl « l'ondala » del 
(fyoung power» democristla- 
ilo (ricordale il fanlasioso 
slogan di Roberlo Pepe?) 
ri/lttisce. Ami: i giovani leo¬ 
ni de, quelli dell'ultima le¬ 
va (quelli del rinnovamento 
per intenderci), sembrano 
questa volta ancora più sca¬ 
tenati nell'intento di sovver¬ 
tire le « gerarchie » a col¬ 
pi di slogan e di propaganda 
audace e disinibita. 

Il cartancino di cui voglia¬ 
mo parlarvi ne è un esem¬ 
pio. E' un biglietto elettorale 
di Giuseppe Cirillo,«llpiùglo- 
vane ■ candidato d'Italia », 
come tiene lui stesso a sot¬ 
tolineare, e il cui segreto — 
come vedete — consiste in 
« amore-politica ». 

Peccato solo che il Ciril¬ 
lo non abbia allegato al ma¬ 
nifestino anche una sua fo¬ 
to. A quel punlo il suo « bi¬ 
glietto da visita » sarebbe 
stato veramente completo: 
politica-amore-foto. 

Comunque stiano le cose 
e chiaro che la DC ha tro¬ 
vato un altro personaggio: 
e se Roberto Pepe è passa 
lo alla storia come quello 
del « young power », Giusep¬ 
pe Cirillo sarà ricordato — 
crediamo — come « Stallone 
selvaggio »: 

e 0 V 

» Ma il paese, dagli anni '50 
ad oggi, è cambiato o no? 
Oneslamente, nessuno po¬ 
trebbe rispondere negativa- 
niente a questa domanda: 
la realtà e sotto gli occhi di 
lutti 

Eppure c'c ancora chi, nel 
modo di intendere la politi¬ 
ca e di fare la campagna 
e silarale, si ostina a tene¬ 
re gli occhi chiusi e ad an¬ 
dare avanti, appunto, come 
faceva negli anni '50. 

La lettera è scarna e bu¬ 
rocratica nel tono: « Egre¬ 
gio avvocato, in riferimento 
alle sue premure in favore 
del dr. Raffaele Romano, il 
quale ha sostenuto gli esa¬ 
mi di idoneità ad aiuto di 
ostetricia e ginecologia, de¬ 
sidero assicurarle ogni pos¬ 
sibile interessamento. Nella 


attesa di poterle fornire ul¬ 
teriori notizie in merito mi 
è gradita l'occasione per in¬ 
viarle i migliori saluti ». 

La lettera è .su carta inte¬ 
stata del ministero della Su 
nita, il destinatario è l'av- 
vacato Michele Pinlo, demo¬ 
cristiano ed ex assessore re¬ 
gionale; la firma autografa 
è nienlemeno che quella del 
ministro: Ting Anselmt. 

E' una raccomandazione, 
insomma. Una di quelle mi¬ 
gliaia di lettere sotto le qua¬ 
li i diligenti della DC han¬ 
no seppellito il nostro paese 
fino a far diventare frase 
ricorrente e patrimonio co 
mune il fatto che « chi non 
ha santi non va in paia- 
diso ». 

Ma se questi metodi erano 
scandalosi gin venl'anni fa, 
nel '50 appunto, sono addi 
rittura odiosi ed intollerani 
li oggi quando centinaia di 
migliaia di giovani premono 
da quelle infinite « liste tir! 
la speranza » — che sono 
quelle della 285 — in cerca 
di prima occupazione. 

Una raccomandazione in 
cambio di voti, insomma. An¬ 
cora oggi i sistemi democri¬ 
stiani sono come quelli ai 
ieri: proprio come se il pae 
se non foss" 

* • • 

E il tempo, invéce, passa. 


Passa per tutti e fortunata¬ 
mente nemmeno Tom. Ber¬ 
nardo D'Arezzo può sottrar¬ 
si a questo processo del tut 
lo naturale. Così l'onorevìle 
invecchia e gli anni accee- 
tuono in lui quei lati del 
carattere che lo hanno reso 
cosi noto soprattutto nella 
vasta provincia di Salerno: 
Virascibilità e la svagatezzn. 

Adesso, aunque — almeno 
così dicono quelli che lo eo 
nascono e continuano a fre¬ 
quentarlo — l'onorevole ’/v 
scorre i suoi giorni passan¬ 
do da tremende crisi isteri¬ 
che e momenti di svagatez- 
zu estremi, quasi di assenza 
totale. 

E deve essere stato prò 
prio in uno di quegli attimi 
in cui lui stesso si accorge 
di non esserci, che Bernardo 
D'Arezzo deve aver rilascia¬ 
to alla « Repubblica » una di¬ 
chiarazione per noi assoluta¬ 
mente sconvolgente: al co¬ 
mizio che il compagno Ber¬ 
linguer ha tenuto lunedi 
sera a Salerno ci sarebbe 
stata una presenza scarsissi¬ 
ma: quel che è peggio è che 
— sempre secondo l’onorevo¬ 
le democristiano — non si 
sarebbe trattato di un caso 
perché in genere t comizi dei 
comunisti vedono sempre 
una presenza più che mo¬ 
desta 


Il fenomeno « riguardereb¬ 
be solo i comunisti — so¬ 
stiene sempre il de — per¬ 
ché risultano sempre molto 
affollati invece i comizi de¬ 
mocristiani e quelli radi 
cali ». 

Queste sconvolgenti rive¬ 
lazioni sono contenute in un 
articolo nel quale si analiz¬ 
za anche un sondaggio elet¬ 
torale — commissionato 
dallo stesso D'Arezzo — se 
condo il quale i comunisti 
sarebbero ormai ridotti alla 
consislenza del partito libe 
tale e la DC avrebbe i con¬ 
sensi della quasi totalità 
degli italiani 

Le cose, nutiirulmente, 
stanno in ben altra manie¬ 
ra: in piazza con Berlinguer, 
quel lunedì, c’erano decine 
di migliaia di persone e quel 
comizio ha rappresentato tu 
più grande manifestazione 
politica (per la partecipazio 
ne di masse) mai svoltasi 
c Salerno. 

Ed è proprio per lutto que¬ 
sto che, se non sapessimo 
delle crisi di assenza dell'on. 
D'Arezzo, non esiteremmo 
un attimo a chiamarlo bu¬ 
giardo e mentitore. Ma se 
anche lo facessimo, forse sa¬ 
rebbe inutile: ormai, « sva¬ 
gato» come è. se ne dimen¬ 
ticherebbe subito. 

eoo 

Ma la DC non è fatta 


solo di svagati e in questa 
campagna elettorale lo sta 
dimostrando. Nelle sue schie¬ 
re allinea anche personaggi 
scaltri e senza scrupoli che ^ 
portano avanti la loro bat¬ 
taglia con tutti i mezzi. 

L'aggressione subita l'altra 
notte ad Avellino da due 
compagni dirigenti delle se¬ 
zioni cittadine da parte di 
due individr: po: identifica¬ 
ti come delinquenti e rapi¬ 
natori, lo testimonia a suf 
ficienza. 

l due. catturati grazie al¬ 
la pronta reazione di alcuni 
compagni comunisti, sono 
risultati essere galoppini al 
soldo della DC e. in parlt- 
colare — pare — dell'on De 
Mila. Giravano l’ultra notte 
ai muti di mazze da baseball 
per strappare i manifesti del 
nostro partito a imbrattare i 
muri di tutta la città con al¬ 
tri che invitavano a votare 
la terna De Mita-Bianco- 
Gargani alla Camera. 

Quest’anno ad Avellino in 
somma la OC sta giocando 
più pesante che nel passato. 
La paura, il terrore di per¬ 
dere consensi hanno Ielle 
ralmente fatto saltare i ner¬ 
vi ai dirigenti dello scudo 
ciociato che per queste eie 
ztoni politiche hanno assol¬ 
dato veri e propri delinquen 
ti ed ex carcerati 

In II pinta, dunque, la DC 
getta la maschera c si pre 
senta alla citta pei quello 
che e: un partito che pur 
di prendere voti non va cer¬ 
to per il sott'le 

w y 

Tutto sommato loro lo ave¬ 
vano detto- « Mica la vo 
qliamo riempire pun-a Pie 
biscito: questo comizio ei 
serve solo per contarci ». 

La piazza, naturalmente 
non Thanno riempita perche 
a sentir Pannello. Putto e 
la Maccioccht. c’erano appe¬ 
na due o tremila persone, 
tra curiosi ed elettori ben 
noti di altri parliti. 

Insomma Mario Merola de¬ 
ve preoccuparsi: la sceneg¬ 
giato a Napoli è in netto ri¬ 
basso. 


, Successo del convegno su informazione e regione 


I quotidiani nelle scuole 
per ampliare la democrazia 

Due giornate di proficuo lavoro con interventi di operai, studenti, docenti universitari, insegnanti, 
esponenti sindacali, magistrati e giornalisti • Prop osta di legge regionale per contributi alla stampa 


I problemi deH’inlormazio- 
Ile c il ruolo che l’ente Pe- 
gione può e deve svolgere 
|jer favorirla sono stati a! 
centro del dibattito che, am¬ 
pio e articolato, si e svolto 
in due giornate, la prima 
presso la sede della Federa 
zione lavoratori metalmccca 
mci. la -seronda e conclusiva 
nella salo della Presidenza 
del (Consiglio j-.=gionale a Pa j 
lazzo Reale. 

Due dati vogliamo .subito | 
porre nel giusto risalto 
l’ampiezza della partecipazio¬ 
ne e la composizione dei par¬ 
tecipanti. E’ difficile che h‘- 
mi ancona oecettivamente 
non .stimolanti un diivittito | 
di massa richiamino lu pre 
senza di alcune centinaia di 
persone ed è altrettanto dii 
ficile avere una pie.senza che 
va daH’operaio, allo .studente, I 
al docente imiversitaiio. •*. i 
l’esponente sindacale, all’in | 
-iC'zuanto. al maeistrato. al 
giornalKsta 1 

Ebbene, il convegno prò i 
mosso dalrislituto regionale ■ 
per lo .sviluppo deH’mlorma j 
zione è riuseito n stimolare 
una partecipazione rhc è an 
data riteniamo n! di là ancb- 
dello previ.-,ioni niù otiinr-^ii 
che 

Due giorni di dib.s-t'to 
hanno fatto emergere un da 
to che deve invitare olla r. 
fIes.sione: la ri(diic.sta .vmipre 
Din pressante di una inior 
mizione più ampia e d'ver.sa ’ 

Una informazione che rido i 
ca le distanze tra il cittadino 
e le istituzioni, che metta il 
primo nelle condizioni di ri¬ 
stabilire con i mezzi di ro 
muiucazione di ma.s^a un 


rapporto di fiducia e di ,r.* 
clibilità. premc.ssa indispeo 
•saune per ampliale il ’err-mo 
della democrazia e della i a' 
leclpazione. 

Le critiche che sono s'ate 
mosse da più parti al mouo ' 
in cui SI Informa il cittì lino 
•sono giustificate da una pro¬ 
duzione inlormativa c.he 
lealmente per il passim c 
venuta meno alla sua le n<» 
cralica funzione. 

Ma ci pare che e sbag.inm 
non tenere conto delle n.i'. «la 
che ' pure si sono registri* 
tra gli operatori deirtnimnia 
zlone e che hanno profo.nd i 
mente modificato la piodo 
zlone giornalistica conu- 
stanno ampiamente a le-'ii 
moninre • mutamenti -v c '.i' 

Il nella stampa quotidi-na * 
nella RAI-'l’V. la rui niorin.* | 
non è cello ancora comij'c‘'i 
ma che è «,ualco.sa ceri mir** 
le di pin avanzato 'i^n.-’l ■> { 
airmfan.tti ge.itionc bernt i 
beiana. 

Resta ria stuellare c.i.e!'' ùn 
av.mzarc onc.sto pio'“-.‘s‘j c ri 
pare che particohmie d* 
Hppiezznbtii .sono le *ntiailv-' 
dei rcsJ^on.■^abIll dell’IjM'u'o 
regionale pei lo .sviluppo d''* 
rmformazione i quali ha lao 
lormulaio due proposi » e!* 
legge, au.sp'cando che p:'.->.sa 
no diventare leggi reg’onah 
con le (inali si fissano i a* 
tributi elle iniziative •^di.or:.'' 

>1 soprattutto di tipo coop“ 
rativo specialmen*c pe** 
Quanto nguardu le pu.iu.’ic.i- 
Z'oni periodiche e si finuM,i.a 
l’immi-s'one del giornali nel¬ 
la scuola 

Sergio Gallo 


Nella Piana del Seie 

Braccianti e Comuni 
contro il caporalato 

L’accordo ntervenulo per il contratto di la^oro del brac¬ 
cianti segna sc>iza dubbio molti punti aH’attlvo delle lotte 
condotte dai lavoratori della tetra ma per quanto riguarda 
la nostra legione lascia ancora insoluti alcuni problemi ohe 
sono tipici delle ct*idiz:oni in cui i braccianti operano nel 
Mezzogioiiio. 

Problemi che ir.'ianzitutto riguardano il mercato del la- 
volo ancora in buoi.a parte fortemente condizionato dalla 
c'cntrattazicne privata e quel triste fenomeno che risponde 
al nome di « caporalato » c che si e.straiseca nel recluta- 
mcnto di mano d’opoiu a .soltcsalario. senza il versamento 
dei contributi assistenziali e previdenziali da parte degli 
agrari. 

Questi problemi .lono stati recentemente denunciati nel 
corso di una cc*itcren7.i stampa tenuta dai rappre.seotanti 
della Federbracciaiiti CGIL e hanno poi trovato ii*i primo 
momento eli conlronto con le istituzioni per la loro .soluzione 
neH’ir.contro che .-.’è svolto al Comune di Eboli 

Dopo la constatazione che sono p.arecchie decine i « c« 
porali » autotrasportaton. i rappre.scntanti degli citi locali 
iiarno sottolineato, d’intera ccn le organizzazioni sindacali, 
la necessità di sviloppr-e un forte impegno per eliminare 
questo fenomeno. 

A conclu.sione dell’ii'contro si è deciso di fissare un in 
contro con gh as.sessori regiciali ai Trasporti, al Lavoro e 
aH’Agricoltura sui seguenti punti: intensificazione del con¬ 
ti olio, nel perimetro territoriale del comune, sui pullman che 
trasportano la manodopera; un contributo al decollo delle 
attività del centro di coordinamento di Battipaglia della ma¬ 
nodopera agricola migrante, distaccando personale delle sud¬ 
dette amministrazioni per il funzionamento del centro; una 
riunione dei sladacl e degli autotrasportatori, convocata dalla 
Commità montana del Vallo di Dia>io. del Comuni che rien¬ 
trano nel territo-io della ste.ssa. per avviare la trattativa con 
1 trasportatori sulle tariffe c il rispetto della legge 83. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi doipenica 20 maggio 
1079. Onomastico: Bernardi¬ 
no (domani Vittorio). 

MANIFESTAZIONE 
A SANT’ANTIMO 
SUI CONSULTORI 

Oggi dalle 9 alle 13 in piaz- 
della Repubblica a Sant’A'i- 
timo si terrà una manlfe- 
.stazicne-spettacolo sul con¬ 
sultorio che sarà articolata 
in unà mostra fotografica, 
un dibattito tra . operatori, 
utenti e cittadini. Uno "spet¬ 
tacolo musicale. ■ • 

CULLA 

E’ nata Irina, figlia dei 
compagni Teresa Aurlemma 
e Sandro Blggl Gli auguri 
dei compagni della cellula 
Aeritalia, della sezione di 
Pcmigliano e della redazio¬ 
ne de ee TUnità ». 

LA SCELTA 
DEI CATTOLICI 

« La scelta dei cattolici 
nelle liste del PCI >. E* il 
tema di un incontro dibatti¬ 
to che si tiene oggi alle 11 
nel cinema Fiamma (via 
Carlo Poerio). Al dibattito 
interverranno Raniero La 
Vaile, senatore della Sinistra 
indipendente, candidato al 
Parlamento: Boris Ulianich, 
docente universitario, candi¬ 
dato alla Camera e al Sena¬ 
to, Biagio De Giovanni, del 
Comitato centrale del PCI. 

LUTTO 

E’ morto II compagno Giu¬ 
seppe Thessier, vecchio mi¬ 
litante comunista iscritto al 
partito sin da subito dopo la 
Llberazirne. Al familiari del 
caro Giuseppe giungano in 
questo momento le condo- j 
glianze dei comunisti dell’A- , 
renella e della redazione de 

« rUiiità ». ! 

FARMACIE NOTTURNE { 

Zona Chiaia-Rivera: via 

Carducci 21. Riviera di Ghiaia ; 
77. via Mergelllna 148; S. ’ 
Giuseope S. Ferdinando: via , 
Roma 343: Mercato-Pandino: 
piazza GariVialdi 11; S. Lo- ; 
renzo-Vicaria: S. Giovanni a > 
Carbonara 83; Poggioreale: 
stazione centrale coz-so Lue- j 
ci 5. Calalo Petite Casanova » 


30; Stella: via Foria ‘201; 
S. Carlo Arena: via Matcrdci 
72. corso Garibaldi 218; Colli 
Aminel: Colli Amine! 249: 
Vomero; via M. Piscltelli 
133: Arenella: via L. Giorda 
no 144, via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21: 
Seccavo: via Epomeo 134; 
Pozzuoli: corso Umberto 47:^ 
Posillipo: via Manzeni 151; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726: 
Pianura: via - Duca d’.Aosta 
13: Chlaiaifo; via jfàpoll 46 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-221 le -se¬ 
guenti guardie pediatriche 
pre.sso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia, 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tecalvario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenalla (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); ' 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82 1 ; Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chialano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio itele 
fono 752.06.06); Secondigllano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicara ( tei. 45.44 24 
229.19.45 • 44.16.86); Marcato - 


Poggioreale (tei. 759.53.55 - 
759.49..30); Barra (telefcno 
750.02.46). 

FARMACIE 01 TURNO 

Chiaia: via Carducci 21. 
corso V. Emanuele 733. via 
Mergell *ia 35; Posillipo: via 
Posillipo 9, via Petrarca 23; 
Porto: via Depretis 109; Cen¬ 
tro: via Sant’Anna del Lom¬ 
bardi 7, via Sant’A'bi-a di 
Palazzo 1; Avvocata San Lo¬ 
renzo: piazza di Leva 10, 
piazza D^nte 71: Mercato: 
Santa Maria delle Grazie a 
Loreto 62; Pendino: via G. 
Savarese 75; Poogioreale: via 
Stadera 187; Vicaria: corso 
Garibaldi 103. cor.so Lucci 5 
(stazione Centrale); Stella: 
piazza Cavour 150, via Sani¬ 
tà 121; San Carlo Arena: via 
Foria 201, via San Giovanni 
e Paolo 143; Colli Amine!: 
via Poggio di Capodimonte 
28; Chialano Marianella Pi¬ 
scinola: corso Chialano 28; 
Vomero Arenella: via Orsi 99, 
via Scarlatti 99, via B. Ca¬ 
vallino 78. vili Guantai ad 
Orsolcna 13; Fuorigrotta: via 
Cinzia. Parco San Paolo 41. 
via Cavalleggeri Aosta 58: 
Barra: corso Sirena 79; San 
Giovanni a Teduccio: corso 
San Giovanni 102; Pianura: 
via Duca D’Aosta 13; Bagno- 
} li; piazza Bagnoli 726; Pon¬ 
ticelli: via Madonnelle 1; 
Seccavo: via Marco Aurelio 
I 27; Secondigllano Miano: 

; viale Regl'ia Margherita 68. 
I via Monterosa 115. 


CASA DI CU:iA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTA</!EKT0 Ril^OLUTIVO 
INQRUENTO E INCOLORE 

Prof. Ferdinondo de Leo 

D<x«-iite di Pat'iingta e Clmtca Cmriirsriea deirUiii 
'■ertila Pretidente delia Sociffà Italiana di Crioloai, 
Crioterapia 

Per miorrnazion! telelernare ai numeri 255 Sii - 461125 



informazioni SIP agli utenti 



Il servizio automatico opzionale *>ora esatta» 
ha cambiato numerazione da «16» a «161». 



...per clienti di selezione 


VMOtlLI DI SCLCZIONE 




PIANURA NA - TEL . 7'2ó4262 - 7 .q 4305-Z^ólAól 
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Acme albar guarda sotto ita^pidi 
Cm*Ctolae Itotaind vinem Onrolosipr^ 


67 TV color Magnadyne 26” electronic 
con telecomando -145 ciclomotori Ciao VSC 
Piaggio - 521 biciclette Bianchi pieghevoli 
(24x1,75) - 965 chitarre EKO P2S 
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lUnditnoi 



-1055 radio Philips AL/170. 

£ inoltre migliaia e migliala di borse termiche, 
confezioni da 6 bicchieri liberty, vassoi, 
giubbini, magliette, bottiglie di Coca-Cola e Fanta. 
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Finora sempre scoperti in Campania gli autori dei rapimenti 


Arrestati tre dei protagonisti 

dei sequestro di Gaetano CaSillo 

• > / * * » 

' t « ' » ^ » 

Identificati anche gli altri quattro componenti deila banda - Il « cassiere » fu fotografato nell’atto di ritirare il denaro del 
riscatto • Si indaga su alcuni altri personaggi, definiti comunque «minori» • 1150 milioni non sono stati ancora recuperati 
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r sequestri di persona in 
Campania non rendono. Su 
ulto seque.strl effettuati in 
questi anni nella nostra re 
alone non uno è rimasto im 
punito. 

FI" questo certamente un 
primato. 

E anche per rultimo rapi 
mento, quelio del rauazzo di 
3. Giuseppe Ve.suviano. Gap 
tano Casino, liberalo l'altro 
silorno, a sole 24 uie dal ri¬ 
lascio deirostagglo la polizia 
ha messo le mani .su 3 dei 
selle componenti la banda ed 
ha Identificato gli altri 4. 

fjc indagini della polizia, 
diretta dal questore Colombo 
e coordinate da! procuratore 
capo della Repubblica «lottor 
Spinelli, non sono .state im¬ 
prontate né ad una linea du¬ 
ra. né ad una linea morbida. 

Oli Inquiienti hanno urefp 
rito invece - comera già 
avvenuto per g i altri 
.seque.stn - la.sciarc da un 
lato la famiglia lib^'ra di 
trattare con 1 sequestratori e 
daH’altro procedere autono 
mamente nelle indagini. 

A! memento del p^igamento 
del riscatto, infatti il « cas 
siere » della banda è .stato lo- 
tografalo ed una volta libera 
to rostaggio è stato facile 
acciuffarlo. 

Le ricerche di Gaetano Ca¬ 
sino erano còminciate imme¬ 
diatamente dopo la sua 
scomparsa l'B maggio matti¬ 
na. Ma di lui non era stata 
trovata traccia. Venne ritro¬ 
vata solo l’amo usata oer 
seque.stro in una località 
campestre. 

Que.sto fece intuire che la 
« prigione » non doveva e-se 
re lontana. Cosi mentre il 
padre del fanciullo rapito 
prendeva contatto con i rapi- 
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tori la polizia .scaccia; i !a 
malavita de'.l’agro Sarne 
se Nocerino. 

Il capo della mobile piirie 
nopea. dottor Bevilacqua, il 
dottor Perrini, i vice quentori 
D'A.scoli e Argenio eiano 
convinti che in quella zona 
non solo vi lo.sse la prigione, 
ma erano convinti anche a 
ragione che vi abitassero an¬ 
che l componenti la gang. 

Nel frattemno, mentre de 
cine e decine di indizi veni¬ 
vano accumulati .su pre.suhti 
sosp.'tti, veniva stabilito an¬ 
che i! luogo iru.scita dell'au- 
to.strada Messina-Catanlaì e 
il giorno e l’ora (il l» maggio 
alle -9) in cui 1 150 milioni 
del riscatto dovevano essere 
pagati. 

Il giorno stabilito, però, a 
ritirare la borsa con il con 
tante non si prp.sentà ne.ssu- 
no. 

Venne stabilito un nuovo 
contatto per 11 pagamento 
della oattuita ’l giorno 

dopa alle 14; il liicgo è lo 
stes.so. 


Ieri si è svolta un^assemblea a Castelcapuano 


Continua la lotta dei cancellieri 
Martedì sciopero e manifestazione 


' .-V , 

I _a 


Il ministero della Giustizia sta tenendo un atteggiamento inconcepibile • Respinti stentativi di strumentalizzazione di tipo 
qualunquista - La solidarietà ai lavoratori in lotta espressa ilai rappresentanti dei magistrati e del sindacato forense 


Il personale di cancelleria 
riprenderà martedì lo scio¬ 
pero totale, promuovendo cor¬ 
tei e manifestazioni di ogni 
genere, anche al di fuori del 
l’ambito giudiziario. Quindi 
ntornerà al lavoro per per 
mettere al governo di esami¬ 
nare mercoledì, al pro.ssimo 
Con.siglio dei ministri, le lo¬ 
ro richieste 

In ca.so negativo, .sarà de 
ci.sa una nuova e più dur.a 
linea di lotta. 

Que.sto hanno riferito ieri. 
neiras.semblea indetta nel 
cortile di Castelcaouano. i de¬ 
legati del comitato di lotta 
ncntiali appena da Roma, 
dove si erano incontrati con 
gli altri delegati di tutta Ita 
Ha 

Nell’assemblea sono .stali 
oncora una volta esposti i 
motivi deU'agitazione in cor¬ 
so, ra.spetto sempre più ron- 
.sapevole che e.ssa va a-ssu- 
mcndo. l’atteggiamento degli 
nitri operatori d.'^lla giiLstizi.i 
nei riguardi dei cancellieri 

Vale la pena di rias-sum^r 
li, questi elementi, perchè ci 
SI renda conto delle ragioni 
di questa categoria di lavo 
ratori e .si elimini quella d ' 
finizione «selvaggia» che al 
la loro azione immediala*p n 
te e stata attribuita 

Il personale di c.in^ellcnn 
chiede che sia e-sttsa Tindcn 
nita pemtsnziana. o di n 
.schiO. o comunque la si vo 
glia chiamare, che è .stata 
conccs.sa — direttamente o 
.sotto voci e forme diver.-e - 
a lutti coloro che operano in 
contatto con la malavita c.-v 
mime e politica. 

Il go\erno non h« vri'iita 
prendere neppure in consi 
derazione — e aur.sto ha e- 
.sasperato i cancellieri - - »c 
proposte di una indennità con¬ 
nessa più genericamente al 
la funzione com' ha fatto 
per i postelegrafonici c come 
.si accingo a fare, col « de 
cretone » che verrà eman.alo 
— a ouintn pare -- pnoia 
delle elezioni, por la .scuola 
♦'d altre catigcrie 

Compren.Mbile che di fronl** 
ad allcggiam^nii ncg-«t'Vì del 
g'".ierc .sorges-se .spontanea 1’ 
agitazione che è di'-)gata in 
tutto il Pae.se. a-ssumendo 
ini7ialm'’rit-' qu-.dche • pun 
t« preoccupante, veramente 
« .sclvagg a ». .subito rientrata 
grazie aH’azione di «louni .sin 
dacnhsti che lianno corso il 
rischio deU’impopolarità per 
gestire l'agitazione, evitando 


l'intromissione dL .sciacalli 
che la volevano slrumentaltz 
zare. per evidenti motivi e 
lettoralisiici. 

La categoria, pur trovan¬ 
dosi di fronte, ad una espio 
alone den.sa di risentimento, 
ha avuto la prontezza di rea¬ 
gire ad ogni tentativo del 
genere. 

• Ma la tensione è più che 
mai viva e farà bene il go¬ 
verno a non .sottovalutare od 
a fingere di ignorare — co 
me pare abbia fatto il mini 
.stro di Grazia e Oiu.stÌ7.ia — 
l’agitazione del cancellieri. 

Al fianco di questi sono 
•scesi i magLstrati. con . una 
.serie di pur comprensibili ri¬ 
serbi, in un'assemblea mdel- 
ta in Pretura. E’, stata una 
iniziativa dei pretori F'ebb.'a- 
ro e GuKilelmucci. alla quale 
è intervenuto il .segretario 
dell’As.sociazione magistrati 
di Napoli. con.sigIiere Cop-. 
poM. 

Solidarietà piena anche del 
sindacato forense, che ha sol¬ 
lecitato un incontro con il 
Consiglio dell’Ordine degli av 
vocali e con le altre as.-o - 
riazioni foren-si. L’incontro c’e 
stato, ma in esso soltanio h 
sindacato ha mantenuto ter 
me le sue posizioni. 

Che sono queste: invilo al 
governo percliè risolva rapi¬ 
damente la vertenza dei fun¬ 
zionari di cancelleria; tiosii- 
tuzione di un organismo cofti- 
prendente tutti gli opem'-on 
deila giustizia perchè la lot¬ 
ta venga condotta in modo 
da non arrecare danni ai cit 
ladini. 

Mentre il Consiglio deli Or- 
dine si dichiarava possibili¬ 
sta -SU questa pasizione del 
sindacato. l’Associazione uni¬ 
taria avvocati — che pur :i 
era lanciata in un proclama 
di solidarietà al canccilleri 
— faceva macchina indietro. 

E* evidente che la posiz-o- 
np del sindacato forense — 
come riteniamo la stessa ini¬ 
ziativa della mìgistr.ìturA — 
non era dctemilnata .soltanto 
dai rapporti esistenti fra av 
vocali e cancellieri e dalla 
volontà di veder risolti i prc- 
blemi di questi ultimi, ma da 
viva preoccupazione. - 

A lungo andare, la chiu.-.u 
ra delle' cancellerie po*"ebbc 
determinare reazioni pravis 
s me, in molti ambienti so¬ 
prattutto negli istituti d! p"na 
dove reauilibrio è fin troppo 
precario. 
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Un momanlo dell'assemblea dei cancellieri in lotta, ieri mattina a Castelcapuano 

taccuino culturale 


Rassegna musicale 
alla mensa dei 
bambini proletari 

Prenderà l’avvio nel mese 
di maggio, a cura della scuo¬ 
la popolare di musica di 
Montesanto delia Mensa dei 
bambini proletari, una breve 
rassegna musicale sul tema: 
« Musica colta e musica extra 
colte ». La rassegna prevede 
una serie di concerti; qui di 
seguito il programma detta¬ 
gliato: 

Martedì 22 maggio, audito- 
num della reggia di Capodi¬ 
monte. ore 20 concerto del 
pianista Alexander Hinchev: 
* Romanticismo e virtuosi¬ 
smo ». 

Giovedì 24 maggio, chie-sa 
deik» Certosa d; S Martino, 
ore 18: concerto di mus.ca 
popolare a cura del Gruppo 
i Tiglio: « Musica balcanica 
e musica mediterranea ». 

Sabato 26 maggio, audito¬ 
rium della Reggia di Capodi¬ 
monte. ore 20 concerto di Lu- 


clen Boss, violino e Claude 
Philippe Durand. pianoforte: 
in programma sonate di 
Haendel, Beethoven. Franck. 

Martedì 29 maggio, auia 
magna del Politecnico, ore 
18: concerto dei quintetto 
jazz di Ernest Martins; «Tra 
be-bop e hard-bop». 

Contemporaneamente pren¬ 
deranno il via, nella sede del¬ 
la scuola due laboratori; il 
primo, a cura di Pasquale 
Scialò, - avrà per oggetto la 
animazione e la didattica del¬ 
ia musica, mentre il secondo, 
a cura del prof. Claudio Ru¬ 
bano, verterà suH’anaìisi del¬ 
la natura fisica del suono. 

Conferenza 

Martedì 22 alle ore 18 al- 
l’I.stituto Spagnolo - V.a San 
Giacomo 40, l’arch. Brancac¬ 
cio parlerà su « .Architettura 
e nuova Spagna ». . . 

Musica 

Dom-ini alle ore 20 al tea 
tro Mediterraneo concerto 
della violinista Silvia Cazeau 
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/ CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• ■ Il teatro di Eduardo» (S. Fardinando) 

• I Tornando a casa > (Maximum) 

• ■ Criato fi è fermato ad Eboli » (Nuovo) 


Ai secondo appuntamento 
SI presenta il c.i.'vs'ire '«ella 
banda. Vincenzo Smeraldi di 
24 anni impiegato incen.sum 
to. a ritirare dalie mani del 
padre del rapito il denaro e 
viene fotografato. 

Apoena liberato il ragazzo, 
l’altra notte .sullauto.st!ada 
Nnpoli-Rotiia all’uscita di Ca 
serta, scattano !e indagini. Il 
primo o cadere nella rete è 
proprio il eassiore delia ban¬ 
da a Catania. Da iul si ri.sa'e 
-ad Antonio I.upelli e Carmine 
Roccia, che vengono arm^tHll 
il primo n Nocera Inferiore e 
il .secondo a S Giu-seppe 
Vesuviano. 

I due aric.-lati ni Pampa- 
ma vengono messi .sotto il 
torchio mentre si t-pn-.iva di 
acciuffare Gennaro Paduano 
di 33 anni da Poc'lonia-inn 
Luciano Esposito di 20 anni, 
Antonio Maniaro di 21. en 
tramili da Nocera Inferiore, 
e Giiiiepo-i Pi'^^jcaiie di 23 
anni da Bo.scoreale 

I quattro .si .sono diti al'a 
fuga appena avuto il .so.spelto 
che la polizia era .sulle loro 
tiacce. 

Altre quattro persone .sono 
.state fermate Ino'tre a Cala 
nia e si sta verificando quale 
ruolo (ma pare sia di .secon 
daria importanza > abbiano a- 
vuto nella vicenda 

Ade.sso si sta cercando di 
recuperare il riscatto Impre¬ 
sa non facile. Ma dopo i suc- 
ce.ssi già avuti in rammenti 
precedenti, l'ottimismo è di 
casa in questura. 

Antonio Lupelli a Carmine 
Boccia (nella foto grande) 
due componenti delia ban¬ 
da che ha rapito Gaetano 
Cavillo, e Gennaro Paduano 
(nella foto piccola), il pre- 
suto capobanda. 
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TEATRI 

DIANA 

Ore 18 Aldo e Car.o GiuMre 
presentano * francete» » Paica- 
riello • da Pelilo 

CILEA (Vi* San Domenico Tal» 
tono 656.26S) 

Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al • G / > 
Vi» Cornei O'Ayala 15 Vo- 
mero) 
àiuoso 

SANNAZZARO (Vi» Ghiaia. 157 
Tel 411.733) 

Chiuso 

SAN IeRDINANDO (Pia S Fer- 
d nando Tel 444 SOO) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 

SANCARLUCCIO (Via S Pasqua¬ 
le a Ghiaia. 49 Tal 405 000) 

NcM’anibito della rassegn? Mag 
gio Irpino '79 tara presenlalo 
lo spettacolo • Irpinia ol terra 
mia cchiu cara >, ore 18 

CIRCOLO DELLA RtCCIOLA (Piai- { 
za 5. Luigi 4/a) 

Stanza da camera di Raniero | 
Marcolini ore 18 

POLITEAMA (Via Monte di Dio { 
Tel. 401 643) { 

Chiuso I 

TEATRO COMUNQUE (V» Porta ‘ 
Alba. 30) I 

Lunedi, mercoledì renerdl ore I 
18 Laboratorio teatrale I 

TEATRO DE • I RINNOVATI > | 
(V. Sac. B. Cozzolino 46 Er- i 
.colano) I 

Riposo I 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E SERENI 
(Via Veneto. 121 Miano. Na¬ 
poli Tel. 7404481) 

Riposo 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO ' 

Coquechilo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel 377.046) 

Moses svine detective, con R. 
Dreyiuss • SA 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Prima assoluta per Napoli 
Tragiebus, di e con Bay Okan 
(17-22) 

NUOVO (Via Montecalvirio. 18 • 
Tel 412.410) 

Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G. M. Volente - DR 

RITZ (Via Pessina. SS Telelo 
no 218.510) 

L’inquilino del terzo piano, con 
R. Pólsnsici - DR 

‘SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
T • Voraero) 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 


I CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielle Claudio . 
Tel. 377.057) 

I II cacciatore, cosi R De N>ro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Gagà Bellaviia, con F Bucci ■ 
SA 

ALCYONE (Via Lomenaco. 3 Ta- 
, lelono 418 680) 

I Quando passi da queste parti 
I AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) ’ 

' Flalloveen la notte delle streghe, 

j con D Pleasence DR 

ARI5TON (Tel. 377352) 

Care papà, con V Gossman • 
OR 

AUCU5TEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415361) 

I Patrick 

! ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

' Tulio accadde un venerdì, con 
1 B Harris C 
■ CORSO (Corso Meridionelc Tele- 
; fono 339 911) 

Giallo napoletano, con M .M»- 
slroianni - G 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Concord Aliaìr 79, ccii J. Frzii 
ciscus A 

EXCELSIOR (Via Milano Tale- 
tono 268 479) 

Gegè Bellavila, ceri F Bucci 
SA • 

EMPIRE (Via F. Gioidani, 

Arriva un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio J Fonda DR ore 17,30 
20, 22,30 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 Te 
lelono 416.98S) 

Girl Friends M Meyrcii - OR 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel 417 437) 

Furio contro lurlo, ccn T Cur 
tis SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3I0.4B3) 

Gegè Bellavila. con F Bucci bA 
METROPOLITAN (Via Ghiaia Te¬ 
lefono 418 880) 

I guappi non si toccano 
ODEON (Piazza Piedigroll», 12 - 
Tel 667.360) 

Cardenia F Cai leno A 
ROXY (Via Tarsi» Tel. 343.149) 
Furio contro lurlo, con T Cur- 
1 5 5A 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel 415 572) 

Lo scugnizzo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste ■ Tele- 
lono 619.9231 
L’uminoide H Keel - A 

ARCO (Via Alessandro Patrio, 4 • 
Tel. 224.764) 

La collegiale svedese 
ADRIANO (Tel. 313 005) 
Calilornia suite J Fonde - S 
ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

Caltlornla suite J. Fonda - S 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel 248.982) 

Nosieratu, con K Kinski • OR 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroianni - G 

AVIOKi (Viale degli Astronauti 
Tel 7419264 

Il paradiso può attendere, cosi 
W Beally S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lelono 377 109) 

Centrorapina L. Van Cleel - DR 
DIANA (Via L. Giordano ■ Tele 
leno 377.527) 

(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza C.B Vice ■ Te¬ 
lefono 444.800) 

Controrapina, con Lee Van Cleel 
DR 

EDEN (Via G. Cenlelica ■ Tela- 
Ione 322.774) 

Morbosità di un’orientale 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 • 
Tel. 293.423) 

Viva le donne, con L Tcsiy - S 
GLORIA ■ A > (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 

Distretto 13 le brigate della 
morte 

GLORIA • B > 

Heidi E M Singhammet -' S 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Baby lOvt 

PLAZA (Via Karbakcr. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Oimenlicare Venezia 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Morbosità di un’orientale 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannoni, 109 ■ 
Tel. 206.470) 

Anello matrimoniala 
AZALEA (Via Ciimana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Il paradiso può atlandere, con 
W Baatty - 5 

SELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tei. 341.222) 

Letti selvaggi M. Vitti - C 
CASANOVA (Corso Caribaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Il ritorno di palma di acciaio, 
con B. Lee - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La dolloressa alla viaita militare 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Squadra anttgangster, T. Milian 
- C 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Fragole e sangue, con B Oa- 
vison OR (VM 18) 
MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Crease j travolta M 
PIERROT (Via A.C. De Meis. 58 • 
Tel. 756.78 02) 

L'orca assassina R Mo-ris DR 


POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele- 
fono 769.47.41) 

Visite a domicilio W. Mthhau • 
SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegia- 
ri Tel. 616.925) 

I guappi, con C Cardinale - DR 

• (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimanlo, 
63 - Tel.767 SS.58) 

Tutti a squoli. P. Franco - C 


OGGI all’ EMPIRE 

JANE FONDA PREMIO OSCAR 1979 
MIGLIORE ATTRICE FEMMINILE 


JAMES JANE 
CAAN • FONDA 

ARRIVA 
UN CAVALIERE 
LIBERO 
E SELVAGGIO 

..I KiK -vcn-.in 1 



Dii film dì Al AN J f’AKDlA 

Ikvtwl Artisti Eur«|ta liw 


Spett.: 17,30 • 20 • 22.30 (in. film) 


E’ PER TUTTI 


OGGI ALCIONE 


UNA 

PRIMA DI 
« CLASSE » 


Il cinema non è in crisi 
se arrivano in Italia, film come: 

QUANDO PASSI 
DA QUESTE PARTI 

wmtì <i.,f .-iniChi (Rl's Firn RFC 

leter falK IHI elayburgh 


candidato al Premio Oscar 1979 


vi/icitiice a Cannes e candidata 
all’Oscar 1979 per U film 


VAIA DONNA TUTTA SOLA' 



> 1 

. ( ', ‘ 



L’America continua la serie d’oro con film di grande 
interesse per il nostro pubblico e'lo dimostra con ■ Quan¬ 
do passi da queste parti. interpretato dall’ormai fa¬ 

mosa JILL CLAYBURGH che ^opo aver vinto la Palma 
d'oro a Cannes con « Una donna tutta sola », maritava, 
come molti critici avevano pronosticato. l’Oscar 1979. 
Inoltre, al suo fianco, si trova quel formidabile attore 
PETER FALK (che fa parte del clan di Cassavetes). 
formando con la Clayburgh, una coppia che certamente 
gli spettatori non dimenticheranno facilmente. 

Il Regista è DARYL DUKE che ti era già impoeto 
con film di successo come « L'amico sconosciuto »: 
il commento musicale di prim'ordine con la famosa can¬ 
zone di Paul Williams. 

Da questo insieme di vedette ne è uscito un film 
di grande qualità e spettacolo che piacerà anche agli 
spettatori più esigenti. 

S.L. 




HCTazow 


die eseguirà, neil’anibito d*: 
conceni o.'g.imzzaii Uail Ac¬ 
cademia uiu.3ica.e. murielle di 
Teleman, Etariok, ProKOlieif 
e J. S. Bach. - - 

Spettacolo di musiche canti 
dei.a RDT g.ovedi 21 magg e 
alie ore 19 nel Palazzetto del¬ 
io Spori. 

TeaifO e spoit 

1 4 BaudCla di Napoli ». 

gruppo teaimie che da lem 
po ha impastato i .suoi la¬ 
vori su tematiche sportive, 
aderisce alla « Marcia per lo 
sport» organi7xi-.ia dail’UISP 
e da Paese Sera per questa 
mattina 

Mostre 

Mino Maccan ai cata’.ago - 
Via De Luca 14. Sa’.erno. .Al- 
la Numerocette • V.a F.orel- 
Ii 7 « Forme nei tempo ». 

otto scultori dai 19V) ad og 
gl. espongono Bar sani. Co 
tugno. Di Fiore. Oste, P.^na- 
ro. Perez, Pirozzi, Venduti. 

Alla Bottegarcia • Via F. 
Conforti. 22 Salerno espone 
Carlo Gajani. 


♦equipaggiata "DEAN" vuol (dire completa dà: 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 
D Conchiglie maniglie □ Scarico cromalo O Modanature laterali 
C Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 
e dotata di: 

- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 

- Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza - 

- Presa diagnosi elettronica • Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI I. 5 125000* 

(IVA e frasporio compresi) 
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alla DEANCARS AVERSA - Via Appio Sud - Km 17.400- Tel. 890.69.27- 
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Intervista al compagno Guido Carandini 

* f, » , 

Un Parlamento europeo 
che funzioni davvero 
è cosa che riguarda tutti 


PESARO — Guido Carandini, 
candidato nelle liste del PCI 
alla Camera e al Parlamento 
Europeo, è l’uomo che nelle 
Marche ha le maggiori chan* 
ces di essere eletto alle assi¬ 
se europee. Questa possibili¬ 
tà, tanto - realistica quantja 
remote sono le stesse aspi¬ 
razioni dei cane) dati marchi¬ 
giani degli altri gruppi, com¬ 
pressi evldenteme»ite dalle 
scelte tutte romane delle lo¬ 
ro direzioni, ha fatto scatta¬ 
re la molla dell'interesse per 
le ste.sse tematiche europee. 
Il no.stro compagno, da par¬ 
te sua, ha contribuito non 
poco nel Pesarese, attraver- 
■so esposizioni chiare e ragio¬ 
nate nel corso di assemblee, 
comizi, tavole rotonde e tra- 
sml-ssioni radiotelevisive, a 
far « avvicinare » alla gente, 
ai suoi problemi la questio¬ 
ne Europa. 

La prima domanda che po¬ 
niamo a Carandini si avvici¬ 
na a quella che, nella sostan¬ 
za, gli ha rivolto l'altra sera 
l'intervistatore di Telepesaro 
nel corso di una « diretta » 
assai riuscita: esiste davve¬ 
ro uno scarso Interesse nel¬ 
l'elettorato marchigiano per 
il voto del 10 giugno? 

La mia impressione — ri¬ 
sponde — è che questo pre¬ 
teso dlslnterc.s.se non è rea¬ 
le. piuttosto si .sta manife¬ 


stando una diffusa curiosità 
circa 1 problemi che il pros¬ 
simo Parlame»ito Europeo 
dovrà affrontare ed esiste, 
questo .sì, una scarsa infor¬ 
mazione sulle questlc'ii con¬ 
nesse al processo di rlunlfi- 
cazione europea. 

Come soddisfare, allora, 
questa curiosità e la carenza 
di Informazione? 

Prima di tutto illustrando 
le tappe della unificazione 
europea dal 1957 ad oggi e 
della realizzazione del Mer¬ 
cato comune, in secondo luo¬ 
go mostrando gli indubbi 
vantaggi che ne ha ricavato 
il nostro Paese, e insieme 
però le contraddizioni gravi 
di una politica comunitaria 
che non ha perseguito obiet¬ 
tivi di sviluppo equilibrato, 
ma anzi accentuato il diva 
rio tra Paesi « forti » e Pae¬ 
si « delroll » come il nostro. 

Facciamo degli esempi. 

Quello più clamoroso — ri¬ 
corda Carandini — riguarda 
la politica agricola comuni¬ 
taria che ha protetto e sus¬ 
sidiato i prodotti tipici del 
Nord Europa (latte e carne) 
creando enormi eccedenze 
finanziale da tutti gli stati 
membri, e ha viceversa lascia 
to In una coiidlzione di grave 
debolezza e totalmente e.spo- 
sla ai rischi del mercato la 
produzione agricola mediter¬ 
ranea (ortofrutta, vino. olio). 


Le responsabilità della DC 


Ma tutto ciò non può esse¬ 
re avvenuto causa l'altrui 
«malvagità»; ci saranno pu¬ 
re precise responsabilità del 
governi italiani. 

Le responsabilità maggiori 
certamente ricadono sulla DC 
e sul ministri dell’agricoltu¬ 
ra democristiani die si soio 
alternati al governo in que- 
•sli venti anni. A differenza 
dei loro colleglli francesi e 
tedeschi seriarnente impegna¬ 
ti nella difesa dello .sviluppo 
agricolo del loro paesi, cosi 
importante — come oggi .si 
riconosce — per lo sviluppo 
eccoomico generale, i vari 
Colombo. Rumor e Marcora 
lianno regolarmente ceduto 
di fremite al protezionismo 
franco-ledesr'o. Noi comuni¬ 
sti ci batteremo nel nuovo 
Parlamento per una politica 
agricola comunitaria che in¬ 
tervenga attivamente non 
solo per un .sostegno equili¬ 
brato dei prezzi, ma anche 
|)cr una politica di interven¬ 
to volta a trnsfot-mare le 
•strutture. 

Le responsabilità della DC 
e delle altre forze di governo 
sono inequivocabili, ma cio¬ 
nonostante esse affermano 


che per cambiare le cose non 
serve votare PCI per l'Euro¬ 
pa, portando l'argomento che 
la presenza comunista al 
Parlamento Europeo risulte¬ 
rebbe in ogni caso troppo esi¬ 
gua rispetto a quella di altri 
blocchi polltlci- 

Questa obiezione — affer¬ 
ma Carandini — è del tutto 
irrilevante, soprattutto per¬ 
chè nel prossimo Parlamento 
Europeo — eletto finalmente 
a suffragio universale — si 
assisterà certamente ad un 
rimescolamento delle carte 
che vedrà, ad esemplo, i so¬ 
cialisti italiani molto distan¬ 
ti dalle posizioni antieuropel- 
ste dei laburisti inglesi, e i 
nostri democrl.stianl .su posi¬ 
zioni, almeno ce lo auguria¬ 
mo. diametralmente opposte 
a quelle del quasi fascista 
Strau.ss della DC tedesca, 
mentre noi comunisti per il 
pre.stigio che ci deriva dalla 
I forza delle «lostre idee o dal- 
! la robustezza del movimento 
I operaio ojjeraio italiano, sa- 
' remo un punto di attrazione 
|jer un proces.so inevitabile 
di ricomposizione del movi- 
i mento operaio europeo, di cui 


la proposta di Pei e Fgci a Macerata 

L’antica fonte serve 
questa volta 
per trovarsi insiemè 


ACERATA — Ponte Mag- 
ore è un’opera di notevole 
ilore artistico, realizzata nel 
IV Secolo dagli architetti 
orabeo e Domenico. Pochi 
inoscoiio questi telegrafici 
nni storici, reperibili nelle 
lide turistiche più deltaglia- 
e non sono molti neppu- 
i giovani che hanno avu- 
occasione di osservare con 
dovuta attenzione la fon- 
. alle spalle del popolare e 
ipoloso quartiere « Le Fos- 
» di Macerata. 

Fino a qualche anno fa 
3 nte Maggiore era utilizza- 
I da donne e lavandaie che 
tutte le ore del giorno sfnit- 
ivano le grandi vasche per 
bucato. Col passare del tem- 
j la con.suetudine è del tut- 
I decaduta, e la fonte, ab- 
mdonata dalla gente e tra- 
urata dagli amministratori, 
stata invada da sporcizia 
1 erbacce. 

La prop(Kta. avanzata dal 
imitato cittadino comunista 
dalla FGCI, è quella di in 
tare i giovani disponibili a 
pulire la fontana e l'area 
rco.stante e di utilizzare poi 
monumento come pa’.cosce- 
ico naturale per una .serata 
i divertimento e di dlbatti- 
) politico in vista delle cle¬ 
oni. 

« Ci .sembra che. al di là 
p'Ie propo-ste che osmi for 
) politica deve fare ai gin- 


Oggi Stefanini 
a «f Radio 
Antenna 3 » 

Oggi alle ora 10 a alla ora 
13 Radio Antanna 3 di Pa- 
»aro (FM atarao 88,i00) tra- 
amatta una tribuna alattora- 
la con il compagno Marcal- 
lo. Stafanini, aegratario ra¬ 
gionala dal PCI. 


Errata, corrige, 

• - • 9 

ANCONA — NaII'aaWona di iaH 
del imtTO fiomal* ael ■ ntNve 
pubblicalo in gocata pafina col 
titolo « Promoaaa di Cra»i e o»»1- 
chc bufia « si polova l«n*ro Ir* 
l'altro: ■ Nonni or» m apara oa a 
r» Butorllarla... ». #1 traila d$ nao 
spiaccvola errore lipoprallcos la 
frase, che si riieriva a on’alfer- 
maaiono di Crasi, andava letta : 
■ Lenin era «n appi ••••r» aat^ 
rìlario... ». 


vani in questa campagna elet¬ 
torale — afferma una nota 
della .segreteria del comita¬ 
to cittadino e della FGCI — 
sia giusto e necessario che 
que.sti abbiano spazi ed oc¬ 
casioni per esprimere diret¬ 
tamente le loro opinioni e 
le loro idee. D’altrondè è que¬ 
sta la novità dei "nuovi elet¬ 
tori"; giudicare più che sul¬ 
l'elencazione di programmi e 
proposte, soprattutto per le 
occasioni che loro si offro¬ 
no per esprimere autonoma¬ 
mente idee, fantas’a e volon¬ 
tà e: certo che que.sto atteg- 
g.amento può contenere an 
che embrioni di qualunqui¬ 
smo. di disintere.sse. ma l’esi¬ 
genza di confronto autonomo 
è di per .se giusta e non elu¬ 
dibile. 

«E’ volontà del nostro par¬ 
tito e della nostra organiz¬ 
zazione giovanile — prosegue 
la nota — di costruire una 
di queste occasioni per i gio- 
v.ini maceratesi. L’idea è quel¬ 
la di recuperare una parte 
della no.slra storia e un po¬ 
sto della nostra città: una 
storia dimenticata e un po¬ 
sto abbandonato dalle "auto¬ 
rità". Fonte Maegiore. 

« Questa magnifica fonte, tn 
stile romanico marchigiano, 
situata sulla strada che por¬ 
ta ai Cappuccini Vecchi, è 
un vero e proprio teatro na¬ 
turale. Noi proponiamo che i 
giovani del’a città si trovino 
'! li il 21 e il 2.5 di questo mese 
per ripulire l.i fonte dalle er¬ 
be che la .stanno rovinando, 
per combattere rincuria che 
la sta perdendo. E che il 28 
vi organizzino una festa po¬ 
polare. durante la quale con 
fronlar-si anche sui voto di 
giugno, sugli orientamenti po 
litici di ognuno. 

■«Castrulrt dunque, in que¬ 
sto posto recuperato al cìt- 
tad-’ni. per il 26 .sera uno 
spettacolo — prosegue la no¬ 
ta —. caratterizzato non dal 
grande nome nazionale — ed 
ècco la seconda novità della 
iniziativa — ma dalle capa 
cltà artistiche di ouesta cit¬ 
tà. dalla sua intelligenza. In 
auesto senso lanciamo un ap¬ 
pello a tutti i musictsti della 
città, a tutti gli attori dei 
vari gmopi teatriIL ai pittori 
di pOTtare a Ponte Maggiore 
l prodotti della loto creativi¬ 
tà. per farli tuscire dal pri 
vate, dal limite di vivere in 
maniera individuale l'arte e 
la cultura della nostra città ». 

Tutti i giovani nweerateBi 
dunque sono invitati a colla- 
I borare a questa iniziativa e 
M sentirla interamente loro 
’ da subito. 


sono già chiari 1 sintomi a li¬ 
vello sindacale. 

Quindi le alleanze non so¬ 
no già prefigurate dagli schie¬ 
ramenti e dalle preclusioni 
esistenti a livello delle singo¬ 
le nazioni. 

Proprio questo è il punto. 
Prendiamo le posizioni del¬ 
la sinistra socialdemocratica 
tedesca: esse sono ormai 
chiaramente orientate verso 
una alleanza coi partiti del- 
reiirocomuolsmo; sarà certo 
compito nostro tradurre que¬ 
sto orientamento In concrete 
azioni della politica comuni¬ 
taria a favore di tutti 1 lavo¬ 
ratori europei. 

Quindi anche degli emigrati 

Un milione e mezzo di cit¬ 
tadini italiani che hanno do¬ 
vuto cercare lavoro all’estero 
reclamano di ncn e.ssere più 
solo europei di fatto, ma di 
pieno diritto. Come sempre, 
i comuoi-sti italiani mostre¬ 
ranno di saper agire nel tat¬ 
ti per la dlfe.Ha di questi di¬ 
ritti che tra l'aUro In Italia 
sono più avanzati che in al¬ 
tri Paesi europei. Penso sol¬ 
tanto alla .scala mobile e alla 
cassa integrazione ». 

Cosa può voler dire per le 
Marche una forte presenza 
comunista a Bruxelles? 

La struttura produttiva e 
Industriale marchigiana è in 
fn.se di profonda evoluzione. 
Se da un lato 11 « modello 
marclilgiano » pre.senta ele¬ 
menti fortemente dinamici 
(l'esportazione «tira» come 
non mai), d’altrò canto pre¬ 
senta caratteri di intrinseca 
fragilità e per il mercato del 
lavoro sommerso sul quale 
prevalentemente si fonda e 
por la debolezza delle sue 
strutture finanziarie e com¬ 
merciali. L'erba tenera teme 
le gelate. Il consolidamento 
di questa situazione richiede 
dunque una politica indu¬ 
striale a livello governativo 
che non sin subalterna alle 
grandi concentrazioni di po¬ 
tere economico del Nord Eu¬ 
ropa. 

E nel campo agricolo? 

Qui è particolarmente evi 
dulie l’intreccio tra proble¬ 
mi interni (abolizione della 
mezzadria, che la DC non 
vuole) e pie-na utilizzazirne 
del fondi stanziati dalla Co¬ 
munità europea per lo ricon¬ 
versione delle strutture agri¬ 
cole di cui le Marche hanno 
cosi evidente necessità per U 
.sostegno che è dovuto al va¬ 
sto tessuto delta piccola e 
piccoli-ssima impre.sa . conta¬ 
dina. 

Ha un peso a questo pro¬ 
posito la crisi della Regione 
Marche? 

Purtroppo si: un governo 
Inesislente. dal quale il PCI 
co-ntinua ad es.sere escluso, 
non è neppure in grado dì 
spendere 1 soldi resi disponi¬ 
bili dalla Comunità. 

Un'ultima domanda, com¬ 
pagno Carandini, che riguar¬ 
da la tua candidatura al Par¬ 
lamento d'Europa. Come va¬ 
luti il tuo eventuale passag¬ 
gio da Roma a Strasburgo? 

I tre anni di esperienza 
parlamentare che ho fatto a 
Roma mi liamio ■ convinto 
che non basta fare delle buo¬ 
ne leggi per trasformare la 
societàT quando a livello di 
governo si ha ancora il po¬ 
tere di bloccarle. L’acre.sso 
delle sinistre, e in particolare 
del PCI, nel govenno italiano 
è .allora diventata ima con¬ 
dizione nece.ssaria. Sono con¬ 
vinto che questa è una par¬ 
tita che si gioca e si giocherà 
anche a livello eurooeo, ed è 
que.sto il compito che 1 co¬ 
munisti affronteranno in 
quella sede neU’lnteresse ge¬ 
nerale del paese. Per parte 
mia, se sarò eletto, come pare 
sia probabile, inico rapare- 
.sentante delie Marche al Par¬ 
lamento Europeo, seguirò 
questa linea in coerenza ccn 
la Ispirazione ideale e con il 
programma politico del PCI 
a favore del progresso eco¬ 
nomico e sociale complessivo 
delie Marche. 

Giuseppe Mascioni 


Appello di un gruppo di intellettuali marchigiani a votare comunista 

<11 PCI una barriera alla reazione» 

Il pericolo del terrorismo e del rifiuto qualunquistico delia politica - L’impegno che spetta 
agli uomini di cultura - Nel movimento operaio il più valido scudo contro i pericoli dell’oggi 


Una poesìa 
di Scataglinì 


Il poeta Franco Scataglini ha scritto 
per il no.slro giornale, e dedicandolo ad 
Ancona, que.sto delizioso sonetto in vei- 
nacolo. 


O cìtà mia rinchiusa 

O citò mia rinchiusa 
'nt'un avanzo de scoio 
quando i vìgoli smusa 
drento a 'n ombroso imbroio 

el salmastro e la brusa 
de le stelle 'nf'un spòio 
sopravive, mia otusa 
cita senza 'n germoio 

de storia, el nòvo avento 
te saria solo el còre, 
l'ingabiato canario 

'ntra le macerie al vento, 
s'arpudesse discore 
'I suo fondo proletario 


Questi 
i firmatari 


ANCONA - Questi i lirmatari dcH'ap 
pello; Paolo Volponi, àcriiiore; Giù Po 
modoro, scultore: Valerlano Trupiani. 
scultore; Guido Calvi, docente univer.si- 
tarlo Camerino; Franco Scataglinì, poe¬ 
ta; Livio Slchirollo( docente università 
rio Urbino; Gianmario Cazzaniga, do¬ 
cente universitario Urbino: Enzo San¬ 
tarelli, docente universitario Urbino; 
Paolo Glannotti, docente universitario 
Urbino; Pa.squale Salvuccl, preside fa¬ 
coltà magistero Urbino; Guldumberto 
Chiocci, avvocato di Pesaro; Carlo Al- 
lierto Bcndei; Adelelmo Campana, in¬ 
segnante; Ginngiacomo Lattanzi, avvo 
cato; Mario Slinccoli, direttore isliiiuo 
.storia del diritto Nlacerata: Massimo 
Bruiti, direttore istituto diritto romano 
Macerala. 

Molti altri docenti ed Inleliettuali di 
Urbino lianno firmato un analogo ap¬ 
pello per il voto al PCI. Ecco alcune fir¬ 
me: Onorio Neri, ricercatore Sogesia; i 
docenti universitari Amen no Curri, E.Me 
Abrup.ini. Paola Delpa'^.si. Alfredo Ca 
mozzi. Giovanni Cerri. Nicola De Santìs, 
Antonio De Simone. Settimio Lanciotti, 
Guido Mazzoni. Paolo Braglùn, Michele 
De Anna. Fanny Cappello, direttrice isti¬ 
tuto sociologia di Urbino; Enrico Ricci 
pittore: Adalberto Borloli, musicista del 
conservatorio di Pe.saro. Nei prossimi 
giorni pubblicheremo altre adesioni. 


« Crediamo die il voto ai 
comunisti eia non .solo la bar¬ 
riera più valida contro l’at- • 
tacco reazionario e terrori¬ 
stico. contro i .sogni di rivin 
cita autoritaria delle forze 
conservatrici, ma .sia anche 
il contributo più incisivo che 
si possa dare oggi alla capa 
citi! di lotta del movimento 
operaio, alla sua con.sapevo 
Icz/a democratica ed alla sua 
vocazione unitaria »: ecco u 
na delle frasi più significa 
live contenute iieirappello 
che Un gruiipo dì intellettua¬ 
li. artisti, docenti universita¬ 
ri c uomini di cultura delle 
Marche hanno sotto,scrit'.o. 
Fra i nomi più .significativi 
dei primi firmatari, si log 
M'iio quelli di Paolo Volpini. 
('l'.ò Pomodoro, Valeriaiio 
Triibbiani. F'ranco Scalaglini 
Fico il tcito deirapiiella: 

A pochi giorni daìle elenio 
ni. mentre l’attacco terrori 
'ilico cerca ancora una colta 
'li .'icminare paura e ro'i'se 
Oiiazioiie. con lo .‘scopo cri 
{lente (li .'scoraggiare rimpe 
qno (lemocraliro e Jarorire 
‘spinte autoritarie, chiainia 
ina i cittadini ed i lavoratori 
ad Ulta scelta consapevole di 
progre.s.'so. ad un roto che 
faccia avanzare i processi di 
riforma della società e dello 


Stato, aiminti in que.'sti anni 
attraverso le lotte del movi 
mento operaio. 

Vi è un pericolo che ivi 
scongiurato. Uc forze conser¬ 
vatrici e reazionarie piiiitn 
Ito ad lina rii’incila. approfit 
laudo dell'in.sicurezza che le 
aggresdoni ecersice dìffoii 
dono, speculando anche sulle 
inefficienze dello Slato, e su 
gli scandali di cui proprio ’e 
classi dominanti e il pei.so 
naie governntico .sono re 
sponsabili. 

Viene rispolverato il rifiuto 
(lualuiniuistico del si.slema dei 
fìarliti sotto nuove forme, tra 
cui quella dj un relleilurio 
radicalismo senza program¬ 
mi e privo di cu.scicnza de 
iivicratica. (ìli uomini più 
conserratori ed arroganti del 
la Democrazia cristiana ri 
prendono lena, pei,seguendo 
esplicitamente un obicttivo: 
tornare indietro di dieci 'inni, 
restituire ai gruppi capitali 
siici e privilegiati il potere dì 
decidere della vita di indio 
ni di uomini. Niente partiti 
operai al governo: niente 
firogrammazione: niente ri 
forme. 

Come inieltelliiali e nomi 
ni di cultura vogliamo impe 
Oliarci per battere questa 
strategia di restaurazione. Le 


forze eterogenee che le so- 
stcugoiio negano l'esigenza di 
mio l’era e leale .solidarietà 
democratica e giungono ad 
ipotizzare una revisione costi¬ 
tuzionale capace di minare le 
basi della nostra democrazia 
rappre.sentativa. Per difen- 
d"re e sviluppare la democra- 
' zia, perché acanzi il movi 
mento di organizzazione ed 
. (lutodetermimizioiie, il risve 
olio intellettuale e morale 
delle grandi mas.se popolari 
nel nostro paese, è necessa¬ 
rio (jggì. più ancora che in 
altri momenti, rafforzare il 
partito comuni.sta italiano. 
Crediamo che il voto ai co 
munisti sia non solo la bar 
nera più valida contro l’at- 
Uicco reazionario e (crrori- 
,siilo, contro i sogni di rivin¬ 
cita autoritaria delle forze 
conservatrici, ma sia anche 
il contributo piò inci.sivo che 
.si possa dare oggi alla capa 
citò di lotta del movimeutn 
operaio, olla sua consapeco 
lezzo democratica 
Vogliamo perciò lavorare. 
COI! il Parlilo comiiuisla, per 
una cultura di governo, per 
trovare insieme attraverso P 
indcigiiie spregiudicata e il 
dibattilo ragionevole e col 
lettivo, le vie positive di svi¬ 
luppo della libertà 


Il centro del Pesarese alle urne dopo 5 anni di giunta di sinistra 

A Mondolfo sono i fatti a p arlare 

Due miliardi e mezzo di opere pubbliche realizzate > Un impegno costante a fianco 
dei lavoratori per la difesa del posto - Una delle prime giunte formate da PCI-PSI-PSDI 


MONDOLFO (Pesaro) — Nei 
cinque anni pa.s.sati — si leg¬ 
ge nel programma che i co¬ 
munisti di Mondolfo stanno 
distribuendo casa per casa (11 
3 e 4 giugno si vota anche 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale) — sì sono spesi 3 
miliardi e mezzo p’r le opere 
pubbliche. 2 mtliaidi e mezzo 
già realizzale e un miliardo 
già finanziate e appauale. 

Sono soldi spesi per la sa¬ 
lute dei cittadini, per la dife¬ 
sa deiram>)iente. per lo rvi- 
luppo del turismo, ma. so 
prattutto. hanno con.st;-ilito, 
come spiega il sindaco ’j.'5''en- 
te compagno Pierino Cniado 
di risolvere ì problemi strut¬ 
turali dell’intero conjune. 

Mondolfo conta oggi ouasi 
8.800 abitanti, cinauè anni ìa 
ce n’erano 1.500 in meno: un 
incremento elevatissimo che 
non ha mancato di rendere 
più impiegnativa l'azione del- 
Fammi ni.st razione comunale 
demexiratlea. 

Se le opere pubbliche rea 
lizzate sono un po’ il fiore 
eirocchiello deirammini.stra- 
zione unitaria di .sinistra (f‘ 
sastenuta dai 9 comuni.sil, 
dai 4 soeiali.sti e dal enns' 
gliere sociaidemoeratrieoi. o 
na delie prime nelle Marche 
a far registrare l’inffresso de* 
PSDI accanto ni PCI ® a! 
PSI. 1 campi di intervent ' 
del Comune c il cumui i di 
lavoro che e.s.so ha wnu o 
esprimere trovano menu vo 
cabile testimonianza nei fatti 
concreti, nelle case reai'-c'. ne. 

Ma il Comune di Mondo'fo 
non è .stato .saltarlo un 
« produttore » di’ opere o d» 
.servizi. e.s.so infatti ha v'.= 5ufo 
e si è battuto in.sienie ai cit¬ 
tadini e agli operai in dire.«.T 
delie istituzioni e t^r io svi 
luopo dell’occupo zione nei 
territorio. Sono note, i* non 
.solo nella vallata del C-*.s!ino. 
le lotte che hanno ImpiegsiatT 
centinaia di lavoratori (con 
l’appoggto di altre categur;-?. 


quali 1 conmmerclanti, gli ar 
tigiani, gli studenti) per 
mantenere il ixisto di ìh'/o.o- 
dalla C-a.s.se.se alla ICIM alla 
RAF. 

« Il Comune non è .slato 
certo a guardare » dice Italia 
Carnaroli. Toperaiu che tu 
tra i protogonlstl deil.i bat¬ 
taglia per la riapertura della 
ex Cassese. « Mollo di oufint.o 
abbiamo ottenuto — aggiunge 
Italia, candidala del PCI pei 
la Camera dei depulti e per 
il consiglio comunale di 
Mondolfo — Io si deve, oltre 
alle nostre lotte, airiniziaiiva 
deH’ammlnlstrazlone co.-nuna- 
le uscente » 

CnpolLsta del PCI a Moii 
dolfo è il compagno Giancai 
lo Loccarinl, consigliere re¬ 


gionale, di prole.s.Mone nied'- 
ro Pierino Ciriuchl, il smkic- 
co ascente. • ha .svolto rm» 
passione c rompeten'za 11 .suo 
mandalo ai vertice rieliam 
mìnistrazlohe j>er IO anni. 
Egli non nasconde In .soddi¬ 
sfazione. e anche una punta 
di orgoglio, per come 1*- 
« .sue » giunte hanno inverati». 
Un impegno seno, re^o no.s- 
sibile .sopiutl dio dalla .stabi¬ 
lità politica garantita da] 
rapporto unitario tra i panili 
della .sir. .:ra. 

Solo un cruccio manite.st* 
il compagno Cirìachi. uuelìo 
di non aver trovalo neL’op 
po.sizione (fatta di soli de 
mocristiani) un interloculor: 
animato da .spirito costrutti¬ 
vo, lntercs.sato alla rLsoluzn- 


ne delle que.stioni di interes 
.se generale. 

1 comunisti, primi nella 
prn.sentazione della li.sta, 
hanno già formulato anche H 
programma in rapporto, evi¬ 
dentemente, alla attività .svol¬ 
ta negli ultimi 5 anni. La li¬ 
sta del PCI è compo.sta di 
giovani, donne e indipenilcn 
ti. e tiene ampiamente conio 
della realtà produttiva lo-ii 
come della conformaz'one 
geografica del lerrilouo co 
munale. L’età inedia dei ean 
dìdati comunisti non arrivo 
ai 33 anni, .sette consiglieri 
sui nove uscenti sono stati 
ripresentati. 

g. m. 


Le iniziative 
dei comunisti 


ANCONA — Oygi »i «volgono molte inaniIcsUtioni in tuli» la ragion». 
Ceco le principali; 

ANCONA: Galllgnano, dibattito con Lucantonl, Florani • Pavanit 
Appio, dibaltito con Pacelli Foresi, Ferretti Russi; Tavcrnelle, dibattito 
con Freuotti, e Racionl; Ancona, iniziativa della Sinistra indipendente 
con Clara Viola; Morro D'Alba, Bragaggia; Montemarciane, Cicalese; 
Diotallevi; Castelleone di Suasa dibattito Ira I partiti con GuerrinI; B»t- 
Diolallevi; Casietcone di Suasa diballlte Ira i partiti con Cuerrini; Bet- 
lolellc, Cregorini; Senigallia, Vallone, Castelli; Barbara, Massi; Pianello 
ValIcsina, Guerrini; S. Maria Nuova, Brandoni; San Paolo di lesi, 
Cascia; Maiolati, Guerrini. 

ASCOLI: Force, D'Angelo; Amandola, Cregorì; Pennile, Romanuccl 
e Anastasi; Centobuchi, Cingoli; San Benedetto, Cappelloni e Torli; 
Acquasanta, Torta e Pizzingrilìi; Oilida, Capnellon l- Caict le d'Ete, 
CiprianI; Croltozzoiina, Zazzlo; Porto S. Elp,J('> (Fai’sris.nsrV^sssemblea 
sugli anziani con Pecchia e Folicaldi; Porto S. Giorgio Stelaninl; Monte 
San Picirangeli, Cisbani; Pagliare, Fabbri. 

MACERATA: Penna San Giovanni, Benedetti; Matetica, Bravclti; San- 
severino, Palmini e Cartoni; Monlecosaro, Mombcllo; Recanali. Janni, 
Potenza Picena, Palmini e Carloni; Passo S. Cer.esio, Bendelli, *(alori. 
Re; Serravallc, Modesti; Treia, tavola rotonda Ira i partiti con Ciemen- 
toni e Diotallevi per il PCI; Porto Potenza Picena, Bruiti; Colmurano. 
Re e Petrelli; Urbisaglia, Mancinelli; Cingoli, Lattami; Apiro, Mareolini; 
Civitanova Alla, Antonini; Civitanova Marche, Mombcllo; Monte San 
Giusto, Janni. Civitanova Marche Ncgrini. 

PESARO; Fano ore IO Calluzzi c Carnaroli; Fcrmignano, Bastla- 
nelli; Schieti lesta dell'Unità, Basllanelli; Cappone, Tornati; Fano, Car¬ 
naroli; Pesaro (ValcnUr.a), Martcllotti; Macerala Fcllria, Cappelloni; 
Nova Fcllria. TomasuccI, Urbino centro Tonelli e Magnani; Piobbice, 
De Sabati; Pcriìcara, De Sabala. 
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AMICO CAMIONISTA! 

DAL 5 MAGGIO E' NATO IL 

BISONTE CLUB 

La RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

ti presenta la sua iniziativa 
a IL CLUB DEL CAMIONISTA » - <c IL BISONTE CLUB » 
Viaggi - Sconti - Omaggi - Informazioni - Offerte a prezzi scontati 

Iniziative speciali 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 
I BISONTI DELLE STRADE! 

Per informazioni rivolgetevi alla Concessionaria: 

S.S. Adriatica, 42 B 
Tel. 0721-21334 - PESARO 


CORAT di BUGGERI S. 



DI 

EjCAZZANIGA 



A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORT - CAPRI - TAUNUS 
GRANADA benzina e diesel - TRANSIT 

E<d un vasto numero di autovetture, autocarri e furgoni 
usati opportunamente selezionati e revisionati che ven¬ 
diamo con garanzia 


TVcolor ITTè anche 
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Le Marche ai primi posti nella graduatoria nazionale del deficit energetico | Da otto mesi funziona a Fwmo l'ufficio caso 

Quando il «problema casa» 
viene affrontato 

, con gli strumenti corretti 

Appena il 29 per cento dell’energia utilizzata viene prodotta nella regione, il resto viene impor- i^p„,tazion. scientifica d.i lavoro .ui t.n.i eli-urbanistica 

tato - Un primato negativo condiviso con Molise e Basilicata - Le prospettive e le ditlicolta un rapporto costante coi cittadini • lo studio sui centro storico 


Una regione in cerca di kilowatt 


ANCONA — Le Marche han¬ 
no fame di energia. Il bilan¬ 
cio energetico regionale è in¬ 
fatti pe-santemente deficitario. 
Riferendosi a dati certi — pri¬ 
mo semestre del 1977 — il 
fabbisogno energetico dell’in¬ 
tera regione è stato valutato 
1 miliardo 169 milioni di chi- 
lovattore la cui copertura ve¬ 
niva garantita per il 29 per 
cento da produzione regiona¬ 
le. mentre per il 71 per cento 
si è ricorsi ad importazione 
da regioni limitrofe. 

La piccola fetta di energia 
pro<lotta airinterno dei confi¬ 
ni marchigiani era così ripar¬ 
tita: 82 per cento dal settore 
idroelettrico: 11 per cento pro¬ 
duzione turbogas: 7 per cen¬ 
to da piccole centrali con po¬ 
tenza iastallata inferiore a 
5 mila kw. Estrapolando que- 
.sti dati riferiti ai primi 6 me¬ 
si si può affermare die per 
il '11 il fabbisogno era pari a 
circa 2 miliardi 336 milioni di 
kw+i. con un piussivo di 1 mi¬ 
liardo 678 milioni di kwh e 
una produzione locale ferma 
a 600 milioni di kwh. La co¬ 
pertura di tale deficit, in ter¬ 
mini percentuali veniva c-o.sì 
ripartita: 69 per cento dal- 
rÉmilia-Romagna, 22 per cen¬ 
to daU’Umbria, 9 per cento 
da ir Abruzzo. 

Da questi semplici rilievi 
si evidenzia come la situazio¬ 
ne energetica marchigiana sia 
estremamente critica. Con que¬ 
sti livelli, unitamente al Mo¬ 
lise e alla Basilicata, le Mar¬ 
che sono in testa alla classi¬ 
fica delle regioni importatri¬ 
ci di energia. 

Questa grave carenza si ri¬ 
percuote direttamente sui di¬ 
versi settori produttivi. Sono 
già numerose le richieste che 
attualmente restano inevase e 
recenti indagini svolte dal sin¬ 
dacato per la .sola area del 
Tronto, rimarcano le centi¬ 
naia di nuove occasioni occu¬ 
pazionali condizionate dal sod- 
di.sfacimento di questi bisogni. 

Proprio riferendosi alle ne¬ 
cessità di questa area geo¬ 
grafica in provincia di Asco¬ 



li Piceno, nell’ottobre del '76 
il Consiglio regionale aveva 
espresso parere favorevole per 
la localizzazione di una cen¬ 
trale turbogas, invitando 1’ 
ENEL a prendere contatti con 
le amministrazioni interessate 
(i Comuni di San Benedetto 
del Tronto e di Monteprando- 
ne). D-a allora, però, è co 
minciata una serie incredibi¬ 
le di vicende (municipalismi, 
contrasti e .speculazioni da 
parte della DC locale), che di 
l'atto hanno bloccato la co¬ 
struzione di questa centrali¬ 
na. Ultimamente il CRIA (Co¬ 
mitato regionale contro l’in¬ 
quinamento atmosferico) ha 


riconfermato il parere favo¬ 
revole. 

In ogni ca.so anclie se si ar¬ 
rivasse nel breve periodo alla 
realizzazione (un impianto si¬ 
mile funziona da anni a Carne 
rata Picena. Ancona), la cen¬ 
trale con la sua produzione 
annua di circa 380 milioni di 
kwh. non rappresenterebbe 
una soluzione definitiva dei 
bi.sogni energetici regionali. 
D’oltro canto, tenendo conto 
degli allarmi lanciati e delle 
future necessità, il problema 
rischia di divenire dramma¬ 
tico. Oltretutto le Marche non 
rientrano nel piano che pre¬ 
vede la costruzione di alcu¬ 


ne centrali nucleari. E in que¬ 
sto momento siamo ancora in 
pieno « dopo-IIarrisbiirg » e il 
PCI, come altri partili, ha 
ricliiesto rigoro.se garanzie per 
la realizzazione del piano (ri¬ 
forma del CNEN. .sicurezza, 
ecc.). Siamo cioè in quella 
fase che il compagno Luciano 
Barca ha giustamente defini¬ 
to « paiLsa attiva di rifles¬ 
sione ». 

Che fare, dunque, di fronte 
a questo coacervo di proble¬ 
mi per soddisfare la richie¬ 
sta di energia della nostra re¬ 
gione? La Federazione nazio¬ 
nale lavoratori elettrici che ha 
costituito un gruppo di lavoro 


per l’energia ha redatto uno 
.studio nel quale si ipoti/./a 
no alcune interessanti ed ori 
ginali soluzioni. A gintli/io 
della FNLE CCIL si poirebbe. 
per limitare il deficit riutiliz¬ 
zare una .sene di piccole eeii 
traline. Di que.^te. -16 seno di 
rettamente ge.stite daH’CNEL; 
ma solo 2:{ sono in esL‘rcizio. 
ll..e l'e.stanti sono uoinpleta- 
incnte inutiliz/ate. Ebbene, lo 
studio ha me.sso in evidenza 
che, se per alcune <li esse la 
scelta operata è giu.slificata. 
per altre non è accettabile. An¬ 
zi. in alcuni casi si tratta dì 
un vero e proprio .spreco. In¬ 
fatti la loro producibilità (67 


E per la turbogas la DC insiste a defilarsi 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — 
Si torna a parlare della Turbogas. Gio¬ 
vedì prossimo infatti, su convocazione 
del sindaco di San Benedetto del Tron¬ 
to, ri riuniranno i segretari provinciali 
dai partiti per verificare se effettiva- 
mento esistono le condizioni e la volon¬ 
tà di giungere ad una presa di posi¬ 
ziono unitaria su quella che dovrà es¬ 
sere la definitiva ubicazione di questa 
centrale. Sulla necessità di farla tutti 
sembrano concordare ma poi, nell'atti¬ 
mo di assumere una decisione, molti 
si defilano preferendo alzare il polvero¬ 
ne della opposizione preconcetta. Tutti 
bravi a dire no, senza però poi indicare 
una sede alternativa. 

Tutti, meno il PCI. E* bene precisarlo. 
Infatti l'unico partito che mai si è as¬ 
sociato alla campagna agitatoria che ha 
visto in prima Àia gli esponenti locali 
della OC, è stato proprio quello co¬ 


munista. E sono stati finora solo i co¬ 
munisti che si sono espressi chiara¬ 
mente a favore di una sede alternativa 
a quella originaria della Bassa Valle 
dal Tronto. Il PCI ha Infatti proposto 
come sede della Turbogas l'area del nu¬ 
cleo Industriale di Ascoli Piceno. Inol¬ 
tre ha chiesto anche che la centrale 
venga alimentata a metano, un combu¬ 
stibile che offre ancora maggiori ga¬ 
ranzie contro l'inquinamento (che sa¬ 
rebbe già abbondantemente entro i li¬ 
miti di legge anche con l'alimentazione 
a gasolio). 

Suii'intera proposta dei PCI si è tro¬ 
vato d'accordo II consiglio comunale di 
San Benedetto che, a proposito, ha vo¬ 
tato alla unanimità un O.d.G. Questo, 
in consiglio comunale, ma la DC (insie¬ 
me ad altri partiti) ha continuato nel 
non volersi assumere alcuna responsa¬ 
bilità, non si è mossa, cloò, di conse¬ 


guenza. Ad Ascoli, infatti, non si è pro¬ 
nunciata. Evidentemente dire di si è 
molto difficile per chi fino a poco tem¬ 
po fa ha sollevato sulla questione solo 
polverone qualunquistico e strumenta¬ 
le, cosicché di fatto l'accordo su una 
sede alternativa non si raggiunge. 

Ormai II comportamento de diventa 
sempre più insostenibile e inspiegabile. 
Oltretutto, soprattutto dopo la relazio¬ 
ne del CRiAM sulle garanzie antl-inqui- 
namento che la Turbogas presenta. Il 
discorso sulla pericolosità della centra¬ 
le è venuto a cadere. Infatti, neppure 
la DC lo porta più avanti. 

Allora, a questo punto non ci si può 
Diù defilare. La DC deve assumersi le 
responsabilità che le competono e 
smetterla di essere solo contro. 


Tu che sai tutto 
sulle Marche, 
perché non aiuti i turisti 
a conoscerle meglio? 

Nel tuo albergo, nel tuo ristorante L'incanto delle grotte più 
o nel tuo bar, nel tuo negozio belle d'Italia L’eco di antiche chiese- 

o nelle strade della tua città, i turisti convento o il colore dei 

sono in vacanza con tanta voglia % tornei 

divedere. , f,(^7.cavallereschi, _ 


che meglio conosci,^^^^^^^S^ 

pescare, una passeggiate^^^^^^ 
o una merenda tra il verde dei boschi 


tornei 

cavallereschi 
lo spirito autentico 










dell’antico folklore, 
_ l'artigianato diverso 
^ di paese in paese. 


Li aiuterai ad 
accorgersi 
che nelle Marche 
dè ancora tanto 
fS.'e da scgprire, ed 
è tutto più vicino 
^ di quanto non 
credano. 








Il silenzio dei monti o Tallegria di Le Marche sono tue e l’ospitalità 
una trattoria di campagna giova al turismo. 
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marche 


iaintinar^one 


G«»UA fexmAU Asscssofwro M. iiAsvo - «rcoM 


I mihciii kuh) non è affatto 
[ trascurabile, essendo superio 
re a quello del Turbogas al 
tualmente in esereizio. 

Nelle sue conclusioni . il 
gruppo di lavoro è estrema 
mente eliiaro: sarcblx? falso 
affermare che tali "centrali 
ne” po.ssano dare un grande 
wntributo alla risoluzione del 
deficit energetico regionale. 
Ma que.slo contributo (7 per 
cento) è comunque da consi¬ 
derare prezioso in quanto que¬ 
ste strutture forniscono e 
.nergia «qualificata», prodotta 
dalla regione .stes.sa. autono 
inamente. 

Analoghe considerazioni sul 
cattivo uso o sul totale non 
utilizzo di impiantì vengono 
fatte anche per ciò che ri 
guarda alcuni invasi. .-Xnclie 
ciiiestì bacini possono ancora 
servire e. addirittura, in pro- 
SiX.*Uiva, si dovrà puntare ad 
un loro uso multiplo (energe¬ 
tico ed irriguo. Tale ipotesi 
si {lotrebbo toncrctizzare in un 
.sistema primario basato su un 
recupero spìnto doU’idroelel- 
trico, sull’e.spansione dell’uso 
promi.scuo e suH’introduzione 
deU’unità di punta (centrali 
turbogas). 

Naturalmente sotteso a que¬ 
sto sistema primario si dovrà 
realizzarne un secondo, artico¬ 
lato attraverso l’impiego del- 
l’energia solare (il gruppo 
consiliare comunista alla Re¬ 
gione ha discusso in proposi¬ 
to e presenterà in consiglio 
entro breve tempo una propo¬ 
sta di legge), lo sviluppo del- 
redilizia solare, la raziona¬ 
lizzazione degli usi. il rispar¬ 
mio energetico e lo sviluppo 
di ulteriori fonti rinnovabili. 

Quello die rimane certo è 
che la gravità della "diagno¬ 
si” impone una "terapia " 
sicura e rapida. A parte le 
strategie a livello nazionale 
t alcune delle decisioni di Nì- 
colazzi appaiono a dire il ve¬ 
ro ridicole!) anche localmen¬ 
te orcoirerà sviluppare un ra¬ 
zionale confi onto su questi 
temi, coinvolgendo enti locali. 
Regione. ENEL, forze politi¬ 
che c .sociali. 

Marco Mazzanti 



FERMO — Sono ormai tra 
scorsi otto mesi da quando 
ramniinistrazione eoniunalo 
di Fermo ha istituito rufficio 
casa, come tentaiivo di ri 
.spo.sta ai cittadini |) 0 .->ti di 
nanz.i ai problemi delLequo 
canone. 

« E’ stato un campo su cui 
siamo intervefuili in piena co 
sciMvza sia dei limiti clic del¬ 
le gravi necessità di base 
afferma il compagno Mauri¬ 
lio Capo<larca. assessore re 
sponsabilc del settore —: an¬ 
che se non era un nostro 
dov'ere di legge, abbiamo ri¬ 
tenuto che una Giunta di .si 
nistra non potesse non fare 
della casa una delle sue at¬ 
tenzioni privilegiate e qualifi¬ 
cale. Oggi, a conti fatti, cre¬ 
diamo di aver ottenuto buoni 
risultati sia in direzione de¬ 
gli inquilini clic dei piccoli 
proprietari. E la conferma 
ci viene dalla continua ri- 
chie.sla cui siamo siali sotto¬ 
posti perdio potenziassimo ed 
estendessimo rufficio casa ». 

Ma veniamo ai dati: fino 
ad oggi circa un migliaio di 
cittadini (in media 20 30 al 
giorno) ha fatto ricorso al- 
ì’ufficio. ottenendo soddisfa- 
z.ione generalizzata del servi 
zio prestato (gli .sfratti in 
corso, a titolo di cronaca, 
non superano le 80 unità). 
Nel frattemiio l’ufficio lia di¬ 
retto le operazioni di asse¬ 
gnazione degli alloggi poiio- 
lari già ultimati a Santa Pe¬ 
tronilla e ha coordinato le 


iniziative nei confronti dei Co¬ 
muni del territorio per la 
ripartizione dei fondi stanziati 
con la legge -157 

« L’esperienza attuale — di¬ 
ce Capodarca — ha messo 
in risalto come, jier la di¬ 
mensione dei compiti c la 
qualificazione del lavoro, sia 
necessario che l’ufficio da 
semplice .struttura tecnicisti 
co-statistica, si trasformi in 
un vero e proprio strumento 
di cono.sccnza. di analisi, di 
proposto sui problemi connes 
si all’insediamento urbano, in 
modo da garantire il fonda- 
mentale ruolo del Comune co¬ 
me gestore della politica del 
territorio: in questo contesto 
anche le locazioni devono es¬ 
sere viste come un problema 
di orgsnVzazione territoria¬ 
le ». 

Nel settore casa la Giunta 
di sinistra è intervenuta tra 
l’altro in un’altra maniera ra¬ 
dicale. avviando lo studio pre 
liminare per il piano parti¬ 
colareggiato nel centro sto¬ 
rico: si attendono a giorni 
le analisi finali, sottopo.sle al¬ 
l’esame del computer della 
locale Cassa di Risparmio, 
sili dati raccolti nel censi¬ 
mento della situazione abi¬ 
tativa del centro storico. 

I dati sommari disponibili 
parlano, comunque, di una 
situazione oltremodo interes 
sante, ed essere intervenuti 
in essa rappresenta un in 
dubbio merito per la giunta 
(cd anche per ci è quanto 


mai danno.so l’alt all’attix ità 
imposto dalla crisi ammini¬ 
strativa voluta qualche gior 
no fa dai compagni .sociali 
sii): i dati del eensime.ito 
hanno registrato 1.768 alloggi, 
di cui 911 (51,-13 per cento) 
in proprietà, 581 (32.82 iior 
cento) in affitto, 27<> (11.56 
per cento) di altro genere. Di 
questi, circa 403 (22,07 per 
cento) sono alloggi non oc 
cnpati di cui 9 in buono sta 
to, 225 in stato medio e ap 
pena 6 in cattivo .stato 

Quali compiti neH’immedia- 
to restano però subito aeces 
sibili aH’intervento comunale? 
« Prima di tutto — dice il 
compagno Capodarca ~ isti¬ 
tuire l’anagrafe di tutti gli 
alloggi esistenti neH’intero 
territorio comunale, aggior¬ 
nandola ad ogni movimento 
anagrafico, quindi puntare ad 
una commissione per la casa 
che ge.stisca democraticamon 
te la disponibilità di alloggi 
e.si.stenli attraverso opiiorliine 
convenzioni da stabilire con i 
proprietari, salvaguardando 
l’interesse di tutti: adottando, 
infine, rigorosi strumenti di 
controllo anche di carattere 
penale, .sulla giusta applica¬ 
zione dell’equo canone in at¬ 
to ». 

E’ una ragKxic in più per 
chiedere una rapida soluzione 
della crisi amministrativa al 
Comune di Fermo. 

s. m. 
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Il voto al PCI 

> » ‘ * 

un voto per l’unità 


G’è il terrorismo, ma c’è anche 
chi se ne serve ner le elezioni 


Ndii -«liujiliiix .111111 i|ii.iii> 
<lt>. prinia nel l*>7.'i <■ 

|iiii tii‘| 1976, aliitiaiiio fal¬ 
lo ima proporla iiiiit.iria 
|KT il ris.inHinento (Ielle 
llo^lro cititi, per il riiii/.io- 
iitiiiienlo c refrieieii/.a del¬ 
le iiutlvc i'ckìoiiì, per ima 
profoiiila revinioiie della 
orKani/,/,j/.ione e ileU'ordi- 
iiaiiielito >tatiiale: la ri-<po- 
-la popidare deiiioeraliea 
ei ha po-to a rapo dei niag- 
giori eeiili'i d’Ilalia e ah- 
hianio e.iiiihi.ilo il \olo po- 
liliro (lidie iio-lie eitlà. .ih- 
hianio mei'ii inailo .li più 
”r.i\i proldeiiii ihdla vita 
delle popolazioni. 

I'!, ipiindi, .ihhi.nno r.illo 
liene, anehe ipii .ni \n(-ii- 
n.i (dove non -i volò il l'i 


giugno) (piando nel '70 ah- 
liiaiiio piele<>o clic anche il 
rnpoluogo delle Marche 
parleeipa-.'C — con ima 
".volla poJiiiea — al recu¬ 
pero di energie deinocra- 
liche e di fin/a delie isti- 
Imsioiii che ‘•lava avvenen¬ 
do nel pae-e. la* -.ini'Ire 
anconetane imi/e (non eia 
il tempo dei garofani, dei 
rieipiilihri, delle eipiidi- 
itaii/a: tra l’CI e DC!) chia¬ 
marono all’im|H-giio altre 
for/e e la rinpo-ta fu inte- 
ie--anie ed tivan/ala: il 
l'.iitito repnhhlieano al go- 
veino con noi e la 1)C che 
-i negò .id ima solii/ioin* 
imil.iria. ni.i per-e anche 
-npii‘ni.i/i.i ed alle.ili po¬ 
litici. 


Il valore di un’esperien/.a 


Non (■ inutili* ricord.ire 
in ipie-rt.i campagna eletto- 
«.ile il valore politico della 
foi ni.i/.ione di (pictta giniila 
e dì ipie-tii ni.iggioran/a. 
oltie che il rendiconto d(‘l 
-.no concrelo operato, per- 
rh(* noi eomimi-tì mettia¬ 
mo al centro anche dei no- 
'tro prograinnia elettorale 
la propo-ta di altri anni 
di governo unitario, di più 
ampia unità, di stahilità po¬ 
lìtica e di c.nnhi.iinento. 
piopo-t.i che na-ci* proprio 
dall'i'-pi'rien/a dì ipie-tì 
tre anni, dallti fine di pre¬ 
gi iidi/.i.i li .mtìcoiiiimi-te. 
dalla ricerca cintante del- 
rimìtà anelli* con chi — 
talvolta irrespoii'aliilinenti* 
— non hii colto la giiività 
d(*ir(*m(*rgen/.a ancnnit.m.i 
r na/ional(*. 

Neimclie nn anno do|io 
l.i fornia/ione dell.i giunta 
I'(:i-l».S|-|»|ll. nel 1977. 
(piando 'i .ipri mi confron¬ 
to con II* forzi* ilell'oppn«ì- 
/■ioiii* l)(i e l’.'''I)l, per vo- 
lonl.'i del -indaco e della 
tinnii ini-t razione, neanche 
allora la Democr.iz.ìa cri- 


-tiana (ma che dire del 
l'.irtito -ocì.ildeniocratìco 
che dopo avi*r colhihor.ito 
.illii -te-iira di im piograni- 
nia nuovo di fine legisla¬ 
tura. .mentì il «no r.ippre- 
-entanie che vi aveva lavo- 
r.ito .il punto da indurlo a 
la-ci.iri* il partito in forte 
e amara polemica!) neppu¬ 
re allora la L)(J, dieovanio. 
fn airalle/z.i del livello 
che le veniva proposto: de- 
liherati nazion.ili, confron¬ 
to rmiitalo. non omogenei¬ 
tà coi coniimi-ti. quella di- 
scn-'ione in (*on«izlio co- 
ninnale e le trattative pre¬ 
cedenti ci riportano agli ar- 
gonientì che la Democr.iz.iti 
cri-lì.iii.i -(:> II» indo anche 
og'gi nel dih.iltito eletto¬ 
rale. 

Incurante dei conlemiti 
progr.inini.iticì Iti Deiiio- 
cr.izi.i cri-tiana -ì dì--e dì- 
-|io»i,i a qiialimqiii* ino—a 
politica, pnrclu* i comimi-ti 
n-ci'<ero d.dl.i giunta, tan¬ 
to in-opportuliili erano pei 
l.i Democr.iz.i.i cri-tian.i la 
novità, il natto deniocr.iti- 
co. la -voliti unitaria. Ma 


noi pen-iaino che ipie-la lì¬ 
nea della I)(i -ahhia respiro 
corto, a livello nazionale e 
qui ad .Ancona: che scn-o 
avrehlMi, infilili, dopo la 
e-perìenza di qiie-li Ire an¬ 
ni nel l’acf-e, nel l’arla- 
niento e nella iio-ira città, 
dopo importanti conqni-ie 
legislative e liattaglii* per 
c.imhiamenli concreli non 
.incora tiv venuti, dopo le 
iniporianli realiz.z.azioni ri- 
-nll.ilo della e-pecieii/a an- 
coiiel.in.i. che -<*n»o avreli- 
he ridurre le forze in cam¬ 
po. lornari* al p.i-«.ilo? 

I,.i !)(’, farelilie volentie¬ 
ri a meno dei comiini-lì ,id 
\nconti. alla Itegìone Al.ir- 
clie. ,1 Itoina: .inzi. nl■*glio. 
li voriehhe — come !• ac- 
c.idnlo — col I e-pon-tdiiliz- 
zare -eiiz.i farli govern.iic. 
-enz.i che e-si .dilli.ino po- 
lere le.ilc pi-i alliiiire deci- 
-ioni pi ogranimtiliche (i*d 
.Miche qm*-lo •* ticc.idolo). 
Ma il no-lro l*.ic-e che non 
pm'i fate a meno non -olo 
de! comnni'ti nel governo, 
ma 111 * 1111111*110 di .dire for¬ 
ze. di mite q•.lelle demo¬ 
cratiche. unite neiriniiic- 
gno per siqierari* l.i cri-i. 
contro la violenza e il ler- 
rorì-mo. il m.ilzoverno. le 
fazioni, le corriiliele. Hi- 
-ozn.t spieg.irlo nii*glio lil¬ 
là Democrazia cri-tiana e 
.id altri. Il volo «erve -o- 
prtiMiiMo a qne-to. 

Ad Ancona non -i tor¬ 
nerà indietro, m.i |M*r an- 
daie .IV aliti occorre che -i 
r.ifforzi il ptirlilo piò co(*- 
rciilemenle iiniltirio. il pal¬ 
lilo del c.indiiinienlo. dc|- 
roiie-là I* ded i caoicilt’i di 
governo: il PCI. Il 3 e I 
gingilo occorre più fovz.i al 
Partilo (•oniini'-la ad \n- 
coo.i e nel Paritnnento. per 
tiffcont.ire e -iq»<*r.ire Iti cri- 
«i con l'imiliì delle forze 
democrtiliche. per nn 111 * 111 - 
do più gin-lo e per nn.i 
vil.i migliore. 

Milli Marioli 


Dibattito in piazza con due candidati del PCI, uno (indipendente) è un maresciallo della PS - Assurdo discorso degli « album 
di famiglia » • Il nodo delia riforma di polizia affossata dalla DC - Le cause sociali dei terrorismo e i modi per combatterlo a fondo 


« Il teiTonsmo .sa do¬ 
ve e come co.pire e trop¬ 
po spesso le lorze del- 
l'orclltie sono impotenti, 
impreparate»; il mare¬ 
sciallo ut fubbiica Sicurez¬ 
za Riccardo Tonelli si sot¬ 
topone alle domande della 
gente. Ad ognuno risponde 
con calma, aigomeniando. 

Tonelli è candidato indi- 
penuenie nella li.sta comu¬ 
nista della Camera e in 
(luella per le eiezioni del 
Consiglio comunale. Parte¬ 
cipa ad un aibatiito — or¬ 
ganizzato dalle sezioni di 
Dolgo Itod. e V.uiL- M.anu 
— insieme ad Alfredo Ca¬ 
pibari. operalo del Cantiere 
Navale, candidato anche 
lui per le comunali e per il 
collegio senatoriale di An 
cena. Il tema e il terrò 
rismo, ma non solo: si 
parla della polemica elet 
torale (che la DC in certe 
zone tenta di infuocare re¬ 
suscitando i fantasmi del¬ 
l’anticomunismo) dei dan¬ 
ni provocati da trenta anni 
di ge.st'one arrogante e 
miope degli organi dello 
Stato. 

« Noi ci ricordiamo 
quando la polizia di Sceiba 
sparava — dice un com¬ 
pagno -- ora la oolizia è 
cambiata, ma Sceiba è 
sempre sulla brec''ia » To¬ 
nelli sorride: « D'accordo 
la poi'zia è cambiata ma c* 
sono leggi che obbligano il 
poliziotto ad intervenire 
ad esempio nel caso di un 
blocco fatto daeli operai. 
Allora bisogna lottare per 
la riforma di queste leg¬ 
gi ». Domanda d’obbligo 
sui recenti provvedimenti 
che utilizzano i militari. 
• Il m’o ò un giudizio da 
indipendente — dice To¬ 
nelli -- a me sembra un 
erande errore questo 
provvedimento, perchè non 


tiene conto di dati reali. Il 
terrorismo è per cosi dire 
selettivo, tende a .sconvol 
gere lo Stato attaccando 
persone singole; ecco per 
chè rimpiego militare, 
.senza un utilizzo razionale 
delle altre forze d’ordine 
non ha senso ». 

Il mare.sclaUo Tonelli è 
sollecitato dalla gente a 
discutere della riforma di 
polizia: il movimento — di¬ 
ce — è progredito in modo 
sotterraneo, tra mille dif¬ 
ficoltà e sottopo.sto ad un 
attacco furibondo E’ indi¬ 
cativo che la sua nascita 
(•o«nclda proprio coi primi 
atroci delitti del terrori 
smo. dieci anni fa. La vio¬ 
lenza secondo Tonelli. è 


un fenomeno complesso, di 
cui si conosce ancora po¬ 
co. di cui non si è ancora 
individuato il nucleo « di¬ 
rigente». Si hanno soltan¬ 
to indizi importanti, ma 
pochi .itti concreti. 

Anche il compagno Ca 
prari risponde a molle 
domande sul ruolo della 
cl.i.s.se opera a e sul leg ime 
tra lavoratori e polizia: 
« La DC non è riuscita a 
fare della polizia un orga¬ 
no democratico e dunque 
efficiente soprattutto 
perchè ha puntato a sepa¬ 
rare le diverse componenti 
dello Stato democratico, 
m ii'is^r.itur.ì noi /ia. mo 
vimento operaio. Un mec 
canlsmo confacente agli 


Dai microfoni 
di «Radio Luna» 

ANCONA — Questa campagna elettorale comunale passa 
sicuramente anclie per la « modulazione di frequtvaza ». Radio 
Luna costituisce certamente una delle sedi di confronto 
politico più avanzate del panorama cittadino. 

Perché Radio Luna? Non si tratta qui di rifare tutta la 
crrnistoria delle vici.ssitudini di questi ultimi tre anni: 
vanno però sottolineati i camtteri e le motivazlcni di fondo 
che l'hanno spinta a formarsi (comuni, del resto, a mi¬ 
gliaia di altre emittenti in tutta Italia). Uscire dalla noia, 
dairinsulsaggine, dall’ipocrisìa e dalle veline del mezzo pub¬ 
blico ante-riforma; produrre programmi mu.-iicalmente e cul¬ 
turalmente validi: ritrovare il gusto di una informazicne 
libera, capace di riavvicinare le esigenze del pubblico, del- 
roplnifne democratica che reclama il suo diritto a «co¬ 
noscere ». 

Da questa analisi critica ed autocritica, da una ferma 
volontà di impegno sociale e culturale, trae oggi linfa vitale 
e motivo di esistenza Radio Luna di Ancrna. 

Mercoledì 23. ore 21,30 • Dibattito su « Una realtà anco¬ 
nitana: le frazlcnl »: venerdì 26. ore 21.30 • Dibattito .su 
« per una razionalizzazione della rete commerciale citta¬ 
dina»; mercoledì 30, ore 21..30 • Dibattito su «artigianato 
e piccola industria ad Ancona ». 

Venerdì 1/6. ore 21,30 - Tavola rotonda fra tutte le Uste 
in chiusura della campagna elettorale politica ed ammi¬ 
nistrativa. 

Tutti i giorni collegamenti con il CERT di Roma per 
notiiiari. dibattiti, spettacoli nazionali. 


intere.ssi della classo bor¬ 
ghese V. 

Capran sviluppa una a 
nalisi. la violenza terrori 
sticn SI fa più acuta qu in 
do il movimento operaio 
pone con forza la que.stio 
ne della sua partecipazione 
al governo dello Stato. Il 
terrorismo si scopre: ucci 
de un operaio, un comu¬ 
nista delegato di fabbrica; 
il compagno Guido Ro.ssa 
Da quel momento, anche 
aU’interno delle fabbriche, 
la risposta e piu chiara e 
senza zone d’ombra. 
Sempre a Caprari domai) 
dallo se è vera — magari 
in parte o alla lontana -- 
la questione dell’*? album 
di famiglia i>. 

« Si riempiono la liocca 
di parole — è la risposta 
— nelle sigle delle forma 
zioni violente, nelle co 
siddette risoluzioni strale 
glebe sentiamo dire prole¬ 
tario e comunista: ma 
proprio (mesto dovrebbe 
rendere chiara la manovra. 
Tnvecn* la DC strumentaliz¬ 
za meschinamente la cosa. 
Ma chi c’era e chi c’è al 
fianco della DC. quando 
vengono attaccate le sue 
.sedi o l .suoi uomini? Noi 
comunisti. gl' operai 
Questa grave slealtà è la 
caci uiù fiirn'*e che un 
partito pote.sse tnventare. 
anche =(* ’n oamn-^gna elei 
torale. Questi attegeiamen 
ti democristiani non hanno 
scusanti 

Dice Tonelli: « Nel terrò 
rismo ci sono le forze rea 
zionarie di semnre. Che 
volete che c’entrino i lavo 
ratori con uno squallido 
mercato come quello della 
nianovalanza tcrrorìst.'ca? 
Ma lo sapete che un killer 
prenarato costa un milione 
di lire al giorno? ». 


Un’occasione per confrontarsi sul futuro 

I programmi presentati nel capoluogo dai diversi partiti smentiscono in pieno chi afferma che non c'è differenza fra le varie forze ■ li respiro politico delie 
proposte del PCI - Occorre chiarire fino in fondo alla gente il significato più complessivo di quello che ognuno propone - Quale Ancona nascerà dal voto? 


I candidati comunisti 

II BOLDRINI Cleto, 56 anni, avvocato, capolista 

2) AMICI Roberto, 34 anni, medico Osp. cnrdiol.. Indip. 

3) BELLUCCI Riccardo, 32 anni, .segretario Comitato 
comunale PCI 

1) BORSONI Sergio, 54 anni, pres. Coop. metall. « Tom- 
masi » 

5) BRAGAGGIA Silvano, 35 anni, rappr. commercio, 
assessore uscente 

6) CAMPANELLA Donatella, 21 anni, disoccupata 

7) CAPRARI Alfiedo. 42 aoni. operalo, segr. sez, PCI 
del CNR 

8) CESI NI Gianni. 31 anni, docente universitario 

9) GOLOSI MO Paolo. 39 aani. docente univ., indip. 

10) DE CECCO Ma»co, 52 anni, impiegato, indip. 

11) FABRETTI Eolo. 07 anni, pensionalo 

12) FAVA Fabio. 31 atìni. opeiaio 

13) FERRAIOLI Arnaldo. 44 anni, artigiano, indip. 

14) FERRETTI Tamara. 25 anni, impiegata 

15) FIMMANO’ (Paola, 34 anni, insegnante 

16) FIORANI Marta, 45 noni, impiegata 

17 1 FORESI Franco, 54 anni, impiegato F.S. 

18) FREZZOTTI Franco. 40 anni, impiegato K.S 

19) GIACCONI Giulio, 52 anni, commerciante 

20) GIANGIACOMI Mirella. 24 anni, studentessa uoiv. 
21* GIANNINI Ubano. 43 anni, della segr. reg.le PCI 

22) GRASSINI Aldo, 39 anni, insegnante indip. 

23) GUIDI FRITTEGLI Gabriella, 33 anni, ass. sociale, 
indip. 

24) INNAMORATI Lilla. 48 anni, impiegata « Marnldl » 

25) LANTERNARI Giuseppe, 51 anni, artigiano 

26) LEVI Dino, 33 anni, ricercatore CNR 

27) LUCANTONI Nazzareno, 35 anni, assessore uscente 

28) MAGLIOCCHI Giuseppe. 54 anni, direttore INPS prov. 

29) MANTINI Gualtiero. 53 anni, impiegato «Angelini» 

30) MANTOVANI Silvio, 32 anni, docente universitario 

31) MARIOTTI Marco, 26 anni, studente universitario 

32) MARZOLI Miltana. 29 anni, segretario Feder. PCI 

33) MEDI Giancarlo. 38 anni, primario reiwrto pslch., 
assessore uscente 

34) MENGARELLI Mirco, 21 anni, operaio 

35) MINGO Quarto, 54 anni, commerciante, Indip. 

36) NAPOLITANO Alfonso, 29 anni, bancario, indip. 

37) PACETTI Massimo. 39 anni, insegnante, assess. use, 

38) PANSONI Giuseppe, 49 anni, medico mutualistico 
:t9) PAVANI Rolando. 40 anni, impiegato comp. «Portuali» 

40) PESCE Saverio. 40 anni, rappr. commercio, assess. 
uscente 

41) PIAZZINI Maurizio. 36 anni. arcÌ)ìtetto, assess. use. 

42) POLENTE Pierino, 56 anni, coltivatore diretto 

43) PORRECA Teresa, 50 anni, avvocato 

44) RASO IONI Fernando, 55 anni, presid. prov.le SUNIA 

45) RUSSI Mario, 31 anni, architetto 

46) SANTILONI CAVATASSI Maria, 51 anni, dirigente 
movimento contadino 

17) SANTINI Osvaldo, 57 anni, rappresentante commer¬ 
cio. indip. 

48) SCATAGLINI Franco, 49 anni, operatore culturale, 
indip. 

49) SOTTE Franco. 32 anni, docente universitario 

50) TONELLI Riccardo, 47 anni, maresciallo PS. indip. 


La nostra lista 
e le loro 


consultazione ammmì 
strativa prevista nella cit¬ 
tà capoliiogo delle Marcile |X) 
Irebbe essere una imporlan 
te (x.*cast(me di verifica pun 
tualc ed approfondita delle 
idee (lei vari partiti per il 
futuro (li .Vicona. Certo. la 
concomitanza delle elezioni 
|K)litiche e di quelle europee 
toglie una parte di interesse 
al dibattito sui problemi e 
sugli schieramenti: ma è an- 
clie possibile in questi gior¬ 
ni confrontarsi sulle ipotesi 
progettuali per Ancona, le 
quali possono essere discus 
--e più serenamente da (luan- 
do la vicenda jjolitica dorica 
non c più l'unico « te*.! * re 
gionalc e nazionale, immersa 
com'è in una più ampia coni 
jtetizione. 

Quindi, se tutti resistoran 
no alla tentazione di \oIgcre 
in battute demagogiche il ra 
gionamento sulle differenti 
posizioni. Io elezioni di An 
cena restano una grande (X.* 
casioio, da nm perdere, di 
messa a punto delle ipole.si 
di lavoro tecniclie e polìtiche 
per rinnovare la qualità del¬ 
la vita nell'ampio retroterra 
urbano, economico o s<x:ia!c 
che dipende dal capoiuogo 
delle Marche. 

I primi programmi prescn 
tati alla .stampa (quello del 
PCI. del PSI. della IX: c (K*! 
PRl) conscntomì un primo 
giudizio, .--pecie .se ì materia 
il oggi i»i di.->tribuzìone nelle* 
cas,* \i'ig*no Ciiìfroitati con 
I programmi dello ultime o 
lo/ioni conuin.a!! (del lff73) e 
con i proixisiti più generali 
enunciati (iai vari partiti ab 
ha-tanza rcccntemcnto. in ap 
Dositi convegni cittadini. Inol 
tre. la rivista « Marche og¬ 
gi > (n, 20 21) interamente de 
dicala ai problemi della rii 
tà. fomi.sce ulteriori elementi 
di analisi e di confronto, so 
orattuUo H una «tavola ro 
tonda * nella miale dirigenti 
della DC. del PSI e del PCI 
dibattono sui ri.snetlivi •* prò 
getti* e .su’ futuro so^ioero 
oomico c politico deH’.Antxmi- 
tano. 

Da (lucsta ampia documen¬ 
tazione emerge un pr'mo da 
to, mollo positivo: è cambia 
to in tulli i partiti il modo 
di affrontare i problemi di 
.-'ncona. C’è un < livello * non 
generico e non esclusivamen- 
le piiip gan.li.stico. che è ob 


bligatorio mantenere, .se si 
pretc-idc di dirigere (animi 
nislrando e « governando >) 
una città in questi difficili 
anni ottanta. La stessa DC. 
che nel 1973 ncn esitava a 
rimarcare nel suo program¬ 
ma elettorale ra.spelto esclu¬ 
sivamente . amministrativo 
della (mnsultazione. ponendo 
si in una logica asscs-sorile 
e p(K’hi.s.simo regionalista, og¬ 
gi si pre.scnla con tre con 
celti di fondo: Ancciia, vista 
come cajiohiogo di rcgitxtc. 
il problema del porto, il no 
do del turismo legato al pa¬ 
trimonio culturale e paesug 
gistico della città. 

A quest) tre concetti, la 
DC accompagna Timmagine 
di una futura Ancona sem¬ 
pre più centro ammini-strati- 
\o e di .servizi, eoo un'indu- 
.slria da salvaguardare e il 
commercio da rinvigorire, 
con una particolare attenzio¬ 
ne aH’artigianato. Per l'as-sel- 
to urbano la DC propone mo 
difiche alla struttura viaria, 
ali asse a Sud. e ripropone 
perfino il parcheggio sotto la 
piazza del (Concorso: posizio 
ni non nuove, per la verità, 
ma che acquistano un’autore¬ 
volezza nuova in quanto figu¬ 
rano nel programma eletto¬ 
rale di « tutta la DC ». 

.Anche i socialisti (xl i re¬ 
pubblicani pongono al cen¬ 
tro della loro proposta prò 
gctluaic la visione regiaiale 
dei problemi, e. se il FRI 
pone l’accctUo più .sulla ne¬ 
cessità di superare Ti-sola- 
menlo geo-politico, per .scon¬ 
giurare la ghettizzazione, e 
(|iiiiuii dà moita importanza 
aH’ampliamento delle vie 
di comunicazione (raddoppio 
della linea ferroviaria, com¬ 
pletamento scalo di Falcona¬ 
ra. potenziamento dei colle¬ 
gamenti marittimi), il PSI 
.sottolinea la natura politica 
delle scelte da compiere, e 
riprende il discorso del 1973. 
quando collegavano Ancona. 
« città della regione > al di¬ 
segno deU’alIora nuovo piano 
regolatore, esprimendo la ne- 
ce.ssità di adeguare la città 
alle nuove fialzioni cui è idiia- 
mata daircvolversi dei prò 
blcmi economici e stxnali e 
dalle nuove vocazicni c prò 
spcttivc aperte dalla realtà 
regionale. Inoltre vengono e- 
lencati i problemi, con diffe- 
renzx* a volte sensibili .sulle 
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! La giunta 

I quartieri 

Per una guida 

VOTA 

Pei-Psi-Pri 

hanno avuto 

unitaria 

PCI 

ha governato 

nuovi poteri 

in Comune 

Ancona in 

S’è lavorato 

e quartiere 

(Él] 

modo nuovo' 

con la gente 

vota lista 1 



singole strelte. 

Il programma del PCI si 
articola in cinque sezioni (una 
introduzione politica: l’a.s.sel 
to del territorio; le indica 
zioni per il rafforzamento del 
la struttura eccnomica di .An 
cena, del comprensorio e del 
le Marche: por una migliore 


qualità della vita; sulla mac¬ 
china (Ximunalc) con una con 
chisione che contiene la prò 
posta politica per rendere 
realizzabile l'intero pacchel 
to di analisi e di proposte. 

Il coifroito tra oiie.sti di¬ 
versi progetti è appena av 
viale, ed è allamtvìte aii*-pi 


i cabile che si sviluppi in prò j 
! frodità. scura limitarsi ad in ! 
I coifronto sul colore delle co j 
• p(*n;ne o .sugli slogan. la* * 
I differenti identità tra i par J 
J liti, emergono con cbiare/./a * 
t daire.same dei rispettivi prò \ 
( getti: mai come in qu(*sto > 
I ca.so è possibile sfatare la 1 


mitologia qualunquistica sui 
partili lutti ugnali. Lo idee 
dei vari parliti .sono diier.se 
a partire dalla forma, die a 
volte è anche .'0-tan7.a, p.*r 
finire nei contenuti e nella 
ixissibil’.tà ennerota di attua 
ziriH* delle proposte. 

Nella forma: alla .^i-.letna 


Questi gli appuntamenti col nostro partito 


Intenso appare il calendario di ini¬ 
ziative, centrali e periferiche, in questi 
ultimi 12 giorni di campagna oiettoraio. 
Questi i principali appuntamenti che 
impegneranno la città di Ancona, sla 
attorno alle tematiche politiche gene¬ 
rali. che a quelle più propriamente am¬ 
ministrative. 

LUNEDI* 21 MAGOIO • Ore 17, Piazza 
Roma: ■ I cittadini domandano il PCI 
rieponde. euì problemi tfalle tariffe e 
delle aziende municipalizzate ». Saran¬ 
no preeenti aesessori e contiglieri co¬ 
munali. Ora 21. sala della Provirteia: 
a eaamb i aa eul problemi della polizia a 
delia mancata riforma. Partaciperanno 


il maresciallo di P.S Tonelli (candi¬ 
date indipendente alla Camera) a il 
sanatore Benedetti. Ore 21. Hotel ■ Ro¬ 
ma a Paca a: irteontro del PCI con i 
comnìercianti. Parteciperà Guido Cap- 
pelleni. 

MARTEDÌ’ 22 MAGGIO - Ore 17. Piazza 
Roma: incontro dibattito ■ Il PCI e la 
frazioni di Artoona a. Ora 21. sala AVIS; 
incontro dagli artigiani con lo forzo poli- 
ticho. 

GIOVEDÌ’ 24 MAGGIO - Ora 1«, sala 
dalla Provincia: incontroHfibattito sul 
problema della casa in Arteona. Con¬ 
cluderà il dibattito Gaietti. 

VENERDÌ’ 25 MAGGIO - Ora 17J0. 


Piazza Roma: iniziativa centrale sui gio¬ 
vani con il compagno Gerardo Chiare- 
monte. 

SABATO 26 MAGGIO - Ore 9, Casa del 

Portuale, dibattito: ■ La proposta dal 
PCI per l'economia marinara di An¬ 
cona •. 

GIOVEDÌ’ 31 MAGGIO - Oro 17, sala 
dalla Provincia: incentrO'dibattito con 
Altiere Spinelli. 

VENERDÌ’ I. GIUGNO - Oro 1f. Piaz¬ 
za Rema: chiusura della cempigna alet- 
torale con il comizio del compagne 
Luciano Barca, capolista alla Camera 
per le Marche. 


lività qiia.si accademica del 
PCI. die pure non è mai 
illeggibilità, si contrapjioiie in 
altri programmi una sempli 
ficazionc che .sì avvicina al 
la banalità, al punto da rcn 
dere poco chiara la pro|X)sla 
economica, o di politica cui 
turale. Si capi.sce clic la DC 
privilegia la c vixiazione ter 
ziaria ». o che intende la po 
litica culturale del Comune 
come una cauta mediazione 
tra resistente, .si intuisce la 
proposta per il porto e per 
il porto inff*mo. ed è ev’d-*n 
lo la tematica della v'iabilità 
e di*i pardieggi. Ma oiiesti 
irmi nei programmi della si 
nastra cit*-''dina sono col’egnli 
ad un disegno regionalista, 
ad un'alleanza tra celi elas 
s' e partiti che sembra del 
tutto ;(5.se*itc neiranalisi del 
la DC. 

Su (ini*sto ointn — oltre 
che sui s'ngolì eontfnn*i. che 
ovv'am(*nt* vae*'o co-ìfronta 
ti S'ii testi, e d'sriissi. nos 
i,;b!1ni»nte tra tutte h* forze 
politiche — occorre un'iiltima 
osservazione. Non è un caso 
che nel pregramma del PCI 
figuri cen nettezza la storia 
della giunta di em?rgcnza. un 
aonrezzamento su oiiello che 
ha fatto, e rimpegrio di svi 
luDpare le premesse di ouel- 
la a1Ieanz.a. che non si è al 
largata esclusivamente per 
responsabilità della DC e del 
PSDI. Ci .sono omissioni che 
rischiano di annullare qua 
lunqiie buo'i proponimento, e 
va detto che .se è un fatto 
da registrare positivamente il 
richiamo rcgionali.sta presen 
te nel programma di ogni 
partito, è incomprtnsihilc che* 
si pensi di poter governare 
.Ancona, c di realizzare le 
idee che si propon.gono agli 
elettori, in una regione dove 
i comunisti sono il 40 per 
cento deU'elettorato. .senza 
esplicitare chiaramente il 
rapporto che si intende avere 
ccn questa forza politica. 

E’ qiKsto che c’è in più 
nel programma dei comuni¬ 
sti: oltre alle proposte pre¬ 
cise ~ in più parti diverse 
da quelle degli altri — c’è 
la garanzia che que^ste pro¬ 
poste saranno confrontate in 
una futura maggioranza che 
non escluderà pregiudizial 
mente nc.ssun partito demo 
cratico. Non è cosa da poco. 

Mariano Guzzini 


Una lihta aperta, una 
lista ricca di nuove 
presenze: una immagine 
(/iiali/icata di guanto di 
più positivo emerge SalUi 
realtà economica, sociale, 
culturale, cittadina. Que¬ 
sto il dato politico carat¬ 
terizzante la proposta po 
litica comunista per le 
prossime amministrative 
di Ancona. Molte le don¬ 
ne ed i giovani: ancor 
più gli indipendenti. 

Diamo innanzitutto al¬ 
cuni dati. Su 30 nominati¬ 
vi di cui si compone la 
lista: 7 non raggiungono 
i 30 anni, altri 28 i 50: 
solo / supera i CO. L’età 
media dei candidati si ag¬ 
gira attorno ai II anni. 
Per guanto riguarda la 
composizione .sociale: 3 
sono i compagni iscritti 
alla FOCI: IO le donne 
>fra CUI una indipenden¬ 
te): 11 gli indipendenti, 
fra t quali si collocano an¬ 
che i 5 candidati propo 
sti dalla Sinistra Indipen¬ 
dente. con la giicde è sta¬ 
to conclti.so un accordo 
politico. 13, infine, sono 
i consiglieri ripresentati, 
dei 17 uscenti. 

Sono dati che. pur nel¬ 
la loro aridità, danno già 
un quadro abbastanza 
chiaro della ricchezza del¬ 
la lista comunista. Una 
lista fed un programma 
che la sottende), nata J-i 
un intenso lavoro di con¬ 
sultazione di tutte le 
ustanze di base del Partito 
anconitano: oltre 40 as¬ 
semblee nelle sezioni 
(spesso ripetute, per la 
elaborazione e precnsazio- 
ne delle liste circoscrizio¬ 
nali). una fitta serie di 
riunioni degli organismi 
dirigenti comunali e prò 
vinciali. Una « cperaz.one 
democrazia e p-irtecipazio- 
ne » che contrasta in ma¬ 
niera stridente con gli 
elaborati meccanismi ;e 
lettivi, quasi a da bilan¬ 
cino », utilizzati dagli al¬ 
tri partiti .particolarmen¬ 
te dalla DC. 

Uno sforzo ed una prò 
va ulteriore di democr-i- 
Zia. che viene addiritturn 
amplificato dalVimpcgno 
dedicato alla formazione 
delle II liste circoscrizio¬ 
nali (ognuna composta ni 
20 candidati): circa 260 
nominativi, fra i quali 60 
indipendenti. ■ moltissimi 
giovani e donne. La rap¬ 
presentatività. specie a li 
vello comunale, è garan¬ 
tita dalla .stessa compo¬ 
sizione .sociale della rosa 
di candidati: funzionari 
di partito e di organizza¬ 
zioni sindacali e di massa. 


docenti universitari, inse¬ 
gnanti, medici, operai, ca¬ 
salinghe, impiegati pub¬ 
blici e privati, coltivatori, 
artigiani, commercianti, 
studenti, disoccupati, ope¬ 
ratori sanitari, rappresen¬ 
tanti. pensionati, liberi 
professionisti c un mare¬ 
sciallo di P.S. 

Come risponde la DC? 
Può. onestamente, gloriar¬ 
si di aver inserito .solo 5 
nominativi sotto i 30 anni 
ed una, dicasi una, don¬ 
na? E gli operai? Le al¬ 
tre liste, per lo meno, 
hanno compiuto uno sfor¬ 
zo di rinnovamento e di 
apertura: basti guardare 
al largo spazio dato agli 
indipendenti dai socialisti, 
ed alle donne, da parte 
dei repubblicani. La DC 
presenta una lista che è 
il contrario deU'aperlura, 
specchio di una sotterra¬ 
nea lotta interna. 

La DC ripresenta 14 dei 
18 suoi vecchi consiglieri: 
ma scarica Balletti, che 
pure era stimato come 
uno degli uomini più va¬ 
lidi all’interno del suo 
stesso partilo. Non certo 
per amore della novità. 
Molto più semplicemente. 
Si è voluto dare un ulte¬ 
riore segno di involuzione 
politica in senso modera¬ 
to, in direzione della chiu¬ 
sura. Del resto, è questa 
la linea che emerge da 
tutta la impostazione del¬ 
la lista de: tutti d’accor¬ 
do per dire no al PCI. 
Salvo poi scontrarsi per 
Il posto di capolista: tan¬ 
to che oggi la DC e co¬ 
stretta a presentarsi addi¬ 
rittura con tre capilista 
Trifogli, Ranci, Tomboli- 
ni). Non si può certo dire 
che sia un segno di chia¬ 
rezza e di forza: accade, 
infatti, addirittura che se 
ad una manifestazione è 
presente uno dei tre, man¬ 
chino sicuramente gli al¬ 
tri due. Insamma... si dan¬ 
no d turno. Serietà, poca. 
Assente nei fatti anche il 
tanto sbandierato « impe¬ 
gno supremo, unitario. 
della DC per il bene del 
paese ». 

Di fronte agli elettori, 
dunque, il confronto fra 
PCI e DC: da una parte, 
la serietà, la democrazia 
interna, il rispetto per i 
propri doveri di grande 
forza popolare nazionale; 
dall’aura, n grigiore clien¬ 
telare, l’immobilismo, ia 
scellerata indifferenza per 
la realtà viva di una città 
e di un paese che. non 
dimentichiamolo, continua 
a vivere l’emergenza. 

m. b. 
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Nonostante la crisi V Umbria è andata avanti \ Ricercatori e docenti si schierano per il rinnovamento del Paese 


Giudicare i comunisti per 


Gli intellettuali per il PCI 


quello che hanno saputo fare Un’adesione che significa impegno e invito al voto comunista - Gli intellettuali 

Aumento dell'occupazione in ogni comparto economico - I riconoscimenti della stampa ®Ì SchiecaUO nOU piu COme “ tioce all OCChiello » ma COme Soggetti iu prima 

L'obiettivo dello sviluppo economico avendo al centro la piccola impresa umbra linea nello scontro in settoi'i determinanti per la vita della societù italiana 


I comunisti si rivolgono agli 
operatori, ai piccoli imprendi¬ 
tori ed insieme ai lavoratori 
autonomi e dipendenti dcll’ar- 
tìgianato, del commercio, del 
turismo, della piccola indu¬ 
stria iilon per fare « promes¬ 
so elettorali », come è costu¬ 
me di altri partiti, ma per 
essere giudicati .su come han¬ 
no agito. 

Mehtre in questa campagna 
elettorale torna con più fur¬ 
ia al centro la que.stlone del 
• omunisti al Governo del Pae¬ 
se. c’è un modo di giudica¬ 
re i comunisti in conci eUt. 
laddove .siamo stati forza di 
governo. 

Basta riflettere .su come I 
comunisti hanno operato al 
governo della Regicxie del 
rUmbL'ia. 

Negli anni '70 riJinbria ha 
retto, si è trasformata, è cani 
biata in medio: que.sto ft av- 
veniiLo nel corso dì un dc'cen- 
nio caratterizzato dalla più 
lunga e grave crisi economi- 
ra del Paese che non ha avu¬ 
to precedenti nel passalo per 
portata, per caratteristiche e 
per qualità. 

Questo si ricava dai dati 
oggettivi dell'aumento della 
popolazione che ha po.slo fine 
alla drammatica vicenda del- 
remigrazione di mas.sa. dal¬ 
l’aumento dell’occupazitone in 
ogni comparto economico. 
Que.sto ci viene rieonoseiuto 
dalla grande stampa della 
borghesia italiana, sino aU’ul 
tima dichiarazione resa dal* 
Tambasciatore americano 
Abbiamo sempre sostenulto 
che Que.sto è il risultato del 
concorso di tre fattori — « 
lo ripetiamo oggi in campa 
gna elettorale —: 

— dcH’azione della Regione, 
con la sua programmazione 
con le sue leggi, con i sutii 
interventi : 

— dcU’impegno di ouella 
maglia diffusa di piccoli ope¬ 
ratori die castitui.scono la 
struttura fondamentale della 
nostra economia: 

— all’azione dei lavoratori, 
alla lotta per i grandi obict¬ 
tivi della occupazione. 

' Un .solo obicttivo lia ispira¬ 
to tutta la nostra politica in 
questo decennio: lo sviluppo 
economico, avendo al centro 
la piccola imp:-.va. la finali¬ 
tà dell’occupazifMie. 

Non si tratta quindi di una 
polilica assistenziale, della po¬ 
litica delle mance, iier « con¬ 
cedere * qiialclie cosa a que¬ 
sta o quella categoria, come 
fatto dalla DC. ma di ope¬ 
rare por rendere i piccoli ope¬ 
ratori protagonisti di un nuo¬ 
vo tipo di svilupp<i economico. 

Ogni intervento, ogni legge 
.settoriale, .si è collocata in 
un quadro di programmazio 
ne generale die aveva questa 
ispirazione di fondo. 

Que.sto è avvenuto con diffi¬ 
coltà dovute non .snlo alla crl- 
•si economica generale, ma al¬ 
la mancata attu.izione di im¬ 
pegni o leggi imt/ortanti dc- 
ri.se dalla maggioranza coi 
comuni.sti uscita il 20 giugno 
dal Parlamento. 

II Parlamento del 20 giu¬ 
gno ha varato grandi leggi di 
riforma ma il Governo di tutti 
mini.strì DC le ha insabbiate. 

Ba.sti rioordarc .ilciini atti 
di questa contreddizione per 
ogni settore. 

Il Parlamtfrto ha varato due 
leggi fondamentali di pro¬ 
grammazione. di riconver.sio- 
ne indu.striale. un nuovo di¬ 
verso si.stema del credito, de¬ 
gli incentivi non più affidati 
alla € discrezionalità * di un 
rindustria. la 675 c la 1B.1. per 
Tindu-stria. con una quota ri¬ 
servata all'artigianato: ebbe¬ 
ne il Governo da tre anni le 
ha insabbiate. 

La Regione airunanimità ha 
presentato le proprie propo¬ 
ste sui piani di settore, per 
la 675, ha prcsenlato le pro¬ 
prie ■ scelte programmaticlic 
per le aree indostriali umbre 
sulle quali far accedere le 
piccole imprese ai benefici 
della 183. lia organizzato un 
blocco di in\e.stimcnti di mil¬ 
le miliardi. Vi è .stata ima 
spinta agli investimenti di j 
mille piccole imprese, si è 
proceduto con un nuovo siste¬ 
ma alla .selezione degli inve¬ 
stimenti per cui la Regione 
con la massima trasparenza 
acquisiva su ogni pratica le 
o.s.scrvazioni delle organizza¬ 
zioni. delle forze sociali: fino 
ad oggi il Governo non ha da¬ 
to una lira in Umbria. 

Per l’artigianato il Governo 
DC non ha proceduto alia pre¬ 
sentazione della legge di rifor¬ 
ma della 860. cioè della legge 
quadro siiirarligianato noiio- 
.stante l’accordo tra tutte le 
forze politiche, sociali c le 
Regioni. 

Per il commercio il Gover¬ 
no non ha dato luogo al fum 
zionamento della legge 517 
per il credito agevolato ai 
commercianti, che doveva 
consentire rammodemamento 
della rete distributiva. 

Per il turismo lo stesso Go- 
\emo DC ha impedito che si 
riformas.se l'KNIT in base al¬ 
ia proposta di legge chic.sta 


dalla Regione per un ente 
nazionale che rappre.sentas.se 
ali’e.stero rimmagine unitaria 
deiritalia, che fos.se gestito 
dalle Regioni, che aves.se ì 
mezzi finanziari per un’azio¬ 
ne promozionale che produ- 
ccs.se nuovi flus.si turistici nel 
nostro Paese. 

Cosi come la DC ha imjX!- 
dito che passa.s.se nella legge 
di equo camxie la pro{H)sta co 
munista di blocco dogli sfrat¬ 
ti per le aziende artigiane e 
commerciali. 

I comuni.rii al Governo del- 
rUmbria hanno operato con 
coerenza dando attuazione a 
tutti gli impegni a.ssiinti. 

Per rartìgiaiiato la Regione 
in que.sto dectHiiiio è interve 
nula in un processo difficile di 
tra.sformazione, di rinnova¬ 
mento che ha interessato 15 
mila aziende: al termine di 
questo processo vi è stalo uno 
svilupiM) delle aziende artigia¬ 
ne salite ad oltre ventimila 
duemila in più cimi oltre ses- 
santamila addetti, corno dieci 
Acciaierie (passando da zero 
a 36 consorzi e 20 co|)erati- 
ve artigiane). 

La Regione ha varalo tutte 
le leggi previste nel Piano re¬ 
gionale di svilup{K), proprio in 
questi mesi, con un imiiegiio 
di circa 8 miliardi di lire fi¬ 
nalizzate alle arce jier gli in¬ 
sediamenti artigianali, al ere¬ 
dito per gli inve.stimenti ai 
singoli artigiani (nuasi rad 
doppiando il plafond artigian- 
cassa ai con.sorzi e co|)erati- 
ve) a! credito di cseicizio al 
le coperativc artigiane di ga¬ 
ranzia. sino agli organismi 
degli artigiani per la com¬ 
mercializzazione. esportazio¬ 
ne, valorizzazione dei propri 
prodotti, coprendo così tutte 
le necessità delle aziende arti¬ 
giane. 

Per il turismo in questo 
ilcccnnio l’azione promoziona¬ 
le della Regione lia fatto re¬ 
gistrare un aumento del flus¬ 
so turistico mwiiameiite del 
5 per cento annuo, per cui 
ogni anno la popolazione um¬ 
bra si quadriplica giungendo 
a circa 3 milicni di pre.seiize 
annue. 

Per il commercio siamo 
partiti da una .situazione in 
Umbria tra le più gravi in 
Italia, in un rapporto clic era 
di un esercizio per -IS abitan¬ 
ti contro uno su 60 in Italia, 
già grave, frutto di quel pro- 
CC.S.SO di depauperamento eco 
nomico clic portò a ricerca¬ 
re nel commercio il settore 
rifugio rispetto alla cacciata 
dalle fabbriclie e dalle cam¬ 
pagne. 

La strada .scelta, perseguita 
con coerenza in que.sto decen¬ 
nio è .stata quella di una prò 
grammazioiic nel .settore com 
mereiale. elle punta a supera¬ 
re que.sto squilibrio iiell’inte- 
resse del commerciante e del 
consumatore, ha im|XKlito la 
penetrazione delie grandi con- 
eeiilrazioni capitalistiche nel¬ 
la gc.stione di supermercati: 
e non già una avversione ai 
.supermercati come dimensio¬ 
ne di superficie dei punti di 
vendita. 

Una .scelta che ha |>osto co¬ 
me protagonisti gli c.sercenti, 
i commercianti, nella linea di 
ammodernamento di raziona¬ 
lizzazione della rete distribu¬ 
tiva. 

La Regione lia re.so possi¬ 
bile con le .sue leggi, con i 
suoi finanziamenti la pre<Ii- 
.sposizione alla realizzazione 
dei piani comunali commer¬ 
ciali di cui alla k'ggc 426. 
ed oggi |XT rambiilantato c 
por i pubblici esercizi, le leg¬ 
gi regicnali hanno c coasentito 
l'associazionismo tra commer 
< ialiti che ha portato alla co¬ 
struzione di 25 tra gruppi di 
acquisto c di vendita che as¬ 
sociano migliaia di esercenti, 
e ciré si pongono il problema 
concreto di superare una .se¬ 
rie di passaggi che provoca¬ 
no rendite parassitarle e spe¬ 
culative. 

Sulla piccola industria, ri¬ 
tenendola .struttura portante 
della nastra economia, dimo¬ 
strando nei fatti il contrario 
di quella .stupida immagine 
caricaturaìe die si dà del no- 
.stro partito, sul xdirigismo». 
« .sullo .statali.smo » abbiamo 
operato ogni giorno, su ogni 
vicenda, su ogni piuito di cri¬ 
si. come sulla attuazione del¬ 
lo leggi dì programmazioiK- e 
per gli inve.stimenti quali la 
183. e eostiliieiido la Sviliip 
piimbrìa e impegnando 15 mi¬ 
liardi delle ris«ir.se regionali 
« per il .sostegno » delle ini- 
pre.se ove si verificilino le 
coiHiizioni e.s.senzìali di capa¬ 
cità imprenditoriale e di pro¬ 
grammi economicamente va¬ 
lidi » conio abbiamo scritto 
nel Piano regionale di sviliip 
po, distinguendoci così netta 
monte da chi. con il ricatto 
sull.! occupazione .sceglieva la 
strada di scendere da cavai 
lo. di non correre risdiì. di 
fare x affari » ancora oggi co 
me ha fatto per decenni al 
l’ombra della politica as.si.stcn 
ziaie della DC. 

E’ per qursfn che la scelta 
coerente è .stata cempiuta in 
una direz-ione die punta non a 


sostituirsi all’impresa, da par¬ 
te della mano pubblica, ma 
ad un’iniziativa pubblica che, 
tanto per le arce produttii-e 
attrezzate per i Consorzi Fi¬ 
di, per le garanzie, per i Con¬ 
sorzi E.xport iier l’assistenza 
nei servizi, così come stabili¬ 
to nella legge istitutiva della 
Sviluppiimbria. laddoi-e inter¬ 
viene neìla .singola impresa lo 
fa con partecipazione di mi¬ 
noranza. solo per sostenere 
la stessa jiiccola impre.sa. Ma 
non è con questa linea dio ha 
operalo la DC a livello di Go¬ 
verno, impedendo proprio in 
questi anni di crisi la opera¬ 
tività delle nuove leggi del 
credito agevolato, lia agito 
bensì attraverso le hanclie, 
dirotte dalla stessa DC per 
strozzare la piccola impresa. 

La DC è re.sponsabile della 
scandalosa politica die ha 
portato i Governi a distribui¬ 
re migliaia di miliardi di 
fondi pnlihlici ai Rovelli, agli 


Ursini, ai grandi gruppi In¬ 
dustriali chimiei, col risulta¬ 
to della loro bancarotta. 

Ecco alcuni esempi signifi¬ 
cativi in questi quattro .setto¬ 
ri e .su questi facciamo appel¬ 
la alla ragione, alla riflessio¬ 
ne dei protagonisti. Noi co¬ 
muni.sti al Governo delle isti¬ 
tuzioni abbiamo agito con uno 
.stile diverso, rispettosi del 
pluralismo, non a chiacchiere 
nei fatti. 

Abbiamo operato non po¬ 
nendoci X al di .sopra delle 
parti » ma stando .sempre dal¬ 
la parte della classe o|)eraia. 
aliliiamo gestito coerentemen¬ 
te, correttamente una linea 
che ha saputo o|>erare por ag¬ 
gregare tutte le energie di cui 
la nostra regione dispone, per 
realizzare quel grande .sfor¬ 
zo. quel grande olibicttivo di 
sviluppo della economia del 
rUmbria. 

Alberto Provantini 


Perchè una raccolta di firme che impegnano 
il proprio voto al PCI e che iiiviianu a vo¬ 
lare PCI? Perchè firmano intellettuali, tecni¬ 
ci. funzionari, ricercatori? Nel 11)75 76 gli ap¬ 
pelli tirmati dagli inteletluali volevano affer¬ 
mare contro rantieomunismo più rozzo e 
contro la pregiudiziale anticomunista, come 
parte della cultura italiana e deirintclleltua- 
lità umbra si scliierasse a sini.stra col PCI 
per il cambiamento, per iiirulea originale di 
soeiali.smu. 

Un’adesione ideale e di schieramento poli¬ 
tico un'adesione prestigiosa die dava a li¬ 
vello dì massa la sensaziouL' di uno .sposta¬ 
mento progressivo, capate di investire sirati 
sociali nuovi al rapporto col PCI e il movi¬ 
mento ojieraio. e in qualdic iiiihIo legittimava, 
come mai prima, le istanze di governo delle 
classi lavoratrici che nel PCI si raccoglievano 
e .si raccolgono in gran parte. 

Oggi tutto ciò è maggiormente consolidato 
e ryiroposlo nella sua validità, ma lo .scliio- 
rarsi degli intelettuali. dei iccniei, dei ricer- 
f.ntori a tianco del PCI ha oggi aecpiistato 
in contenuti. .speciVìcità c concretezza. L’ade¬ 
sione significa imiwgno, invilo al voto ma è 
csprcs.sione di un’i.stan/a precisa nella poli 
tifa nazionale e nella politica dei comuni.sti: 


la riforma dello Stato e la questione degli 
intellettuali. 

-Senza una stabilità politica nel governo 'del 
paese è e sarà impo.ssibile affrontare que.sti 
grandi problemi e avviare processi decisivi 
di trasformazione in questo .sen.so. In Umbria, 
poi. ciò assume dimensioni particolari per 
l’importanza die le basi e le funzioni tccnico- 
seientilidie. ancora ristrette, o comprc.s.se dal 
prepotcre democristiano, assumono nelle prò 
spetti ve di sviluppo regionale. 

(ìli ìntellettiiali si .sdiicrano oggi, nel 197!), 
non più soltanto comi lìore airocdiiello, co 
me ganniti di una linea di trasformazione 
generale, di iiii’istan/.a di radicale eambia- 
monlo, bensì come .soggetti sijccifìci dolja po¬ 
lilica. come soggetto in prima linea nello .scon¬ 
tro in settori determinanti per gli esiti del 
confronto politico nazionale e jier la vita del¬ 
la .società italiana. 

In prima linea contro il terrorismo, a di- 
fes:i della denuKiazia. por affermare la ne 
cossità del pieno utilizzo delle risorse tecni- 
die. deirinlclligenz.a. perchè lo .sviluppo dello 
conoscenze, corrisponda allo sviliipix) della de 
moerazia o delle condizioni di vita in Italia 
e nel mondo. 


Alcune riflessioni sulla vertenza regionale dei dipendenti 

Gli enti locali al governo: basta con i rinvìi 

Le carenze della politica governativa nel settore - Le amministrazioni non sono una controparte 


PERUGIA — La vicenda del¬ 
la vertenza regionale dei di¬ 
pendenti degli Enti Locali 
ccnclusasi positivamente, per 
rattuale fa.se, ccn la firma 
apposta da tutte le compo¬ 
nenti sindacali della federa¬ 
zione unitaria sull’ipotesi di 
accordo siglata a Foligno tra 
ANCI e UPl da un lato, e 
CGIL regiaiale UIL provin¬ 
ciale di Terni dall'altro, in¬ 
duce ad alcune riflessioni. 

La vertenza è nata negli ul¬ 
timi mesi del 1978 nell'ambi¬ 
to di un generale nazionale 
disagio del comparto del pub¬ 
blico impiego, derivante dal 
ritardi e dalle carenze delia 
politica governativa nel set¬ 
tore; giungla retributiva e 
normativa: accordi separati 
per gruppi di dipendenti: 
o.stacoli alle tendenze omo¬ 
geneizzanti per cui le OOSS 
si battono: perdita del rea¬ 
le potere di acquisto di sa¬ 
lari convenuti anni fa. e 
che l’indennità di contingen¬ 
za non riesce a proteggere 
dall’inflazione. 

Di più, in Umbria, .si sono 
aggiunti alcuni motivi Ji ca¬ 
rattere particolare, rel-itivi 
alla ccntrattazicne integrati¬ 
va regicoale sul contratto 
197.3-76; mentre, infatti, nel¬ 
la nostra regione essa fu ba¬ 
sata -SU interpretazioni rigo¬ 
rosamente coerenti con le 
linee nazicnali, nelle altra 
realtà regicnali c locali si 
veniva meno alle scelte di 
omogeneizzazione, e si torna¬ 
va alle logiche di fugiie :n 
avanti c rincorse che si vo¬ 
levano superare. L’effetto di 
ciò è stato, in sintesi, die 
la situazione delle retribuzio¬ 
ni degli Enti Loali umbri è 
rimasta ad un livello infe 


riore ri.spetto alla media del¬ 
le situazicni di altre regioni. 

Di fronte a tale situazione, 
e visto tra l’altro che neppu¬ 
re il contratto nazionale 1976- 
79 che si stava discutendo 
avrebbe dato modo di risol¬ 
vere i problemi esistenti, ma 
(anzi) avrebbe addirittura 
perpetuato le disparità, le 
amministrazioni locali (ANCI 
e UPI) e le organizzaziuii 
sindacali del settore si po¬ 
sero l’obiettivo di porre, a 
livello regionale, le premesse 
per 11 superamento delle de¬ 
nunciate difficoltà. 

Tale scelta obbligata fu 
compiuta nella piena con.sa- 
pevolezza, da un lato, dei 
fatto che gli strumenti legi¬ 
slativi nel frattempo ema¬ 
nati (in particolare la legge 
n. 43 del 1978) avrebbero po¬ 
tuto costituire motivo di dif- 
ncoltà, ma, dall’altro Iato, 
nella coscienza ,che il pro¬ 
blema concreto, andava af¬ 
frontato e risolto, poiché si 
inseriva nella linea di una 
perequazione nazionale c re¬ 
gionale dei trattamenti dei 
dipendenti. 

Da tali premesse, dalle di¬ 
scussioni e dai ccnfrcnci (in 
alcuni momenti anche as¬ 
sai aspri) tra le parti e 
dalle lotte dei dipendenti è 
nato raccordo regicnale de! 
febbraio 1979. Su dì es.so, 
appare importante qui riba¬ 
dire un giudizio fortemente 
positivo, per il fatto che es¬ 
so forniva e fornisce una 
base assai utile per l’inizio 
del processo d’omogene!zz3-i 
zione retributiva, e perchè 
esso riesce a non interferi¬ 
re in -alcun modo ccn la con¬ 
trattazione nazionale rei.iti- 


va ai nuovo contratto 1976- 
1979. 

Allorquando — da parte • 
delle amministrazioni — si 
è proceduto alla formalizza¬ 
zione delle decisicni relath’a 
all’-accordo di febbraio, ed è 
quindi emersa ccn la mas¬ 
sima evidenza la assoluta 
necessità di una approva¬ 
zione delle stesse in sede di 
Ministero deiriotemo tCCPLi, 
cosi come previsto dalla leg¬ 
ge, tra le organizzazicni sin¬ 
dacali e tra i dipendenti so¬ 
no ri-affiorate preoccupazioni 
e perplessità. legate airaihin- 
gamento dei tempi di esecu- 
zictie dell’accordo ; perciò c 
stata formulata la riciiicsta 
che ha costituito il nodo del¬ 
la fase recentemetite c'.mclu- 
sasi: quella, cioè, del naga- 
mento immediato delle spet¬ 
tanze relative all’accordo, 
senza attendere il prcnuncia- 
mento della CCFL. 

Di frente a tale ric?iie.st:i, 
le amministrazioni si sono 
da subito atteggiate con 
coerenza e chiarezza, affer¬ 
mando la impossibilità og¬ 
gettiva di -accettarla, e la ne¬ 
cessità — invece — di ope¬ 
rare unitariamente per otte¬ 
nere la rapida approv.-rzictT? 
ministeriale dell’jiccordo. Le 
organizzazioni sindacali del 
settore, dal canto loro, lian- 
no insistito nel proporsi 
l’obiettivo del pagamento im¬ 
mediato. facendo prevalere 
— nella propria dialettica 
interna — le po.sizicni ol¬ 
tranziste pagando — forr.e — 
un tributo al mantenimento 
deH’unità cd attuando una 
serie di .scioperi articolali a 
livello regicnale. Ciò proprio 
nel momento nel quale — a 
livello nazicn-ale — si acc-j.a- 


tuavano i ritardi per l’ap- 
provazicne e l’emanazione dei 
DPR relativo al nuovo ccn- 
tratto 1976-79 contro 1 quali 
la Federazione unitaria cnia- 
mava alla lotta i lavoratori, 
e mentre si avvicinana il 
periodo elettorale. 

Criticammo, quando furo¬ 
no noti, obiettivi e forme di 
lotta: eravamo del iwrere 
— e lo esprimemmo — che 
assumere a controparte .e 
amministrazicni umbre, che 
si stavano impegnando .se¬ 
riamente per l'approvaziore 
dell’accordo di febbraio, fo.s- 
se fuorviente ed apris.se lar¬ 
ghi spazi di strumentahz/.u- 
zìcne della lotta dei dipen¬ 
denti. 

Tali previsictii — purtroo- 
po — hanno trovato .ounlua- 
ie riscontro neH’ultimo perio¬ 
do dell-a vertenza. Infatti, 
quando a Foligno, il 9-10 
maggio, l’ANCI e l’UPI of¬ 
frirono di accordarsi .'-u una 
soluzione con.sentita e po.ìS'- 
bile (la corresponsione di un 
acconto sulle spettanze ma¬ 
turate e da maturarsi rela¬ 
tive all’accordo regionale in 
corso di approvazione ed al 
contratto nazionale in cor.so 
di pubblicazione), m-^r.tre 
CGIL regicnale e UIL di Ter¬ 
ni compresero la positività 
deila proposta e la ac'jctta- 
reno, CISL regicnale e UIL 
di Perugia non siglarono 
l’ipotesi. 

Su questa rottura dell’uni¬ 
tà del sindacato si sono in¬ 
seriti. nei giorni successivi, 
gruppi e personaggi certo lun 
desiderosi di tutelare gli in¬ 
teressi dei dipendenti, ma 
più rivolti a compiere atti 
c .scelte di carattere stru¬ 
mentale ed elettoralistico. 


A Terni una mostro sull'ambiente di lavoro in uno città industriale 

4: La difesa della salute dipende solo 
dalla buona educazione degli operai» 

Testimonianze storiche sulle condizioni del proletariato • La Provincia di Terni 
è stata una delle prime a intraprendere la battaglia contro gli inquinamenti 


'fERNI — In uno dei pan¬ 
nelli della mostra .su x am¬ 
biente di lavoro in una città 
indu-strialc ». inaugurata sa¬ 
bato. è riportala una frase 
tratta da un rapporto del 1914 
steso da un nutrito gruppo 
di luminari di quel periodo. 

Sulla copertina .spicca il ti¬ 
tolo: X Le acciaierie di Terni 
nei riguardi igienici e .sani 
tari *. Nelle pagine interne i 
profe.ssori Pagliari. Cc-nlon/.e. 
Troltarelli, Mancioli. Tini vi 
scrivono con il linguaggio ari- 
.stocratico dell’epoca: x In 
que.>ta manipolazione di pol¬ 
veri fu rilevalo da studio.si 
di malattie e pel lavoro un 
eventuale pericolo, che po- 
treblK- derivare dalla deplo¬ 
revole abitudine degli operai 
di sputare senza alcun riguar¬ 
do al luogo dove i loro e.serea- 
ti vadano a cadere e quindi 
alla pos,sibile mescolanza con 
tali polveri di materiali tu¬ 
bercolari ». 

Se di tal fatta era la dia¬ 
gnosi del male, la terapia 
non è da meno: « L'evilarc 
tale pericolo — aggiungono 
gli eminenti studiosi — di¬ 
pende unicamente da una 
buona educazione degli stessi 
operai 

La mostra ricca di bolle 
fotografie è in esposizione 
neirandrofio di Palazzo Spa¬ 
da dove ha sede l'.-Xmmini- 
strazione comunale che l’ha 
realizzata insieme all’.Ammi 
1 nistraziaic provinciale, alla 


Pro Natura ai Consigli di 
Fabbrica della x'Perni» Ter- 
ninass. Bosco. MontcdLscn. 
Dopo questa prima esposizio¬ 
ne diventerà una mostra iti¬ 
nerante 

Dal 1914 di acqua sotto ì 
ponti ne è pa.ssata da quando 
gli stessi estensori del rap¬ 
porto con meraviglia anno¬ 
tavano che i lavoratori cio¬ 
nonostante X hanno Taspetto 
forte e rude con poco \n.si- 
bili impronte .sul viso per il 
loro grave compito ». 

I..a convenzione che Ita .san¬ 
cito il diritto dei lavoratori 
a controllare e a modificare 
l'ambiente di lavoro fu fir¬ 
mata tra direzione della 
X Terni ». le organiz7.azioni 
sindacali e l'-AmnAnislrazione 
provinciale nel mese di lu¬ 
glio del 1971. Il Me.sop l'ap 
posilo servizio di medicina 
preventiva e del lavoro del 
rAmminìstrazione provincia¬ 
le. cominciava a funzionare 
subito dopo. Dalla x Temi » 
si è poi esle.so a tutte le 
maggiori industrie di Temi 
e ad alcune di quelle dei 
comuni vicini. I^ Provincia 
di Terni è stata tra le pri¬ 
me in Italia a intraprendere 
la battaglia contro gli inqui¬ 
namenti. quando ancora si 
poteva far rilerimento a una 
.sola logge quella il cui uni¬ 
co obbiettivo era impedire 
che i pe.sci nei fiumi mori.s- 
sero. Si ora verso la fine de¬ 
gli anni 60. L*a.s.se,s,sorc pro¬ 


vinciale F'erruccio Mauri ci 
tiene a far notare uno dei car¬ 
telli, sul quale sono riporta 
te alcune cifre: ne! 1971 al¬ 
la X Terni > si producevano 
369.000 tn di acciaio, nel 1975 
quasi il doppio. 526.000 tn. 
Poco distante c'è un altro 
pannello che rijiorta i dati 
rilevati dai due centri di Pri- 
sciano e del centro cillariino. 
Nel 1971 le polveri erano ri- 
s{A.-Uivamente 13 c 10 In. 
ogni Kmq al me.se. Nel 19<.5 
erano menu . della metà • 5 
tonnellate a Pri.sciano c 4 
nel centro cittadino. In un 
altro pannello ci .sono le foto 
del Depuratore x Terni Gran¬ 
de» clte .sarà inaugurato 
m<-rcoledi prossimo 

Può .servire 100.000 abitan¬ 
ti. è costato pot-o mt-nu di 
3 miliardi ha una ptirtaia 
di 25.UU0 me al gnmiu. hiiiln 
ste.sso paiuielio ci .sono aiKlie 
le foto die te.stimoniano co¬ 
me avveniva priiòa lo scari¬ 
co dei liquami. Dove ade.sso 
ci sono impiantì tecnologica¬ 
mente airavangiiardia. c'era- 
no prima dei semplici tubi 
di cemento 

X Ambiente e economia non 
.sono Separabili ». è scritto su 
uno dei pannelli, x Que.sta mo¬ 
stra — dice il sindaco di 
Temi, compagno Giacomo 
Poirazjtini — deve sognare 
l’avvio di una cultura ecolo¬ 
gica di mas.sa, nella con.sa- 
pevo’czTa che da que.sto pun¬ 
to di vi.sta non c’è tempo 


da perdere. 

c "Tutto audio che si fa in 
questo settore non risolve mai 
una volta per tutte i proble¬ 
mi. Si i.sola un reparto noci¬ 
vo. si apportano delle modifi¬ 
che che e,s5e stes.se pos,sono 
rivelarsi dannose alla .salute. 
Tn fabbrica si è riusciti a 
vincere i! ricatto e il pregiu¬ 
dizio .secondo il quale si do¬ 
veva .scegliere tra la salute 
e roccupa7.ione, ora bi.sogna 
fare altrettanto nel territorio, 
fuori della fabbrica dimo- 
straiwin che altrettanto vale 
per ralternativa tra .svilupp«i 
e salvaguardia dell’ambiente. 

XI .soggetti di que.sta azio¬ 
ne devono essere i Consigli 
di circoscrizione, gli organi 
collegiali della .stuoia, i Con- 
.sigli di zona. C'è una frase 
di Breelit che è riixirt.ata su 
uno dei pannelli che mi è 
rimasta impressa percliè e- 
sprime il concetto al quale 
ci siamo ispirati sia noi am 
mini.stratori. che le organiz- 
z.azioni sindacali ». 

I.a frase è quella ste.ssa 
die a suo tempo la Provincia 
fece .stampare in testa alla 
nota esplicativa con la qua¬ 
le si indicava l’importanza 
del X libretto sanitario di ri¬ 
schio». Dice così: x Punta il 
dito .su ogni voce, controlla 
il conto, .sci tu che dovi pa¬ 
gare: e chiedi questo per¬ 
chè? ». 

Giulio C. Proietti 


Singolare, in particolare, è 
quanto avvenuto nel Comu¬ 
ne di Perugia: mentre nella 
generalità degli Enti Locai! 
le assemblee approvavano 
Tipotesi di accordo, una as¬ 
semblea permanente costitui¬ 
ta da un limitato gruppo dì 
dipendenti, guidata da alcuni 
sindacalisti, ha imi^to lo 
sciopero per ben sei giorni, in¬ 
sistendo su quelle richieste 
che le amministrazioni ave¬ 
vano già chiaramente defi¬ 
nito noti accettabili. Ciò 
sevnza curarsi nè del deli¬ 
cato periodo elettorale (;ìì è 
bloccato il lavoro dei ela¬ 
tivo ufficio!), nè dal fatto 
die — non potendo gli obiet¬ 
tivi posti essere con.seguitì 

— la lotta si sarebbe risol¬ 
ta soltanto in un grave sa¬ 
crificio per i dipendenti. 

Dalla numerosa produziotie 
propagandistica — imanlo 

— emergevano chiari gii ele¬ 
menti «politici»: attacco al¬ 
le ammini.strazioni di sini¬ 
stra. io particolare al PCI; 
denigrazione della CGIL. Ed 
è da sottolineare che fian¬ 
co a fianco si sono tro¬ 
vati a sostenere tali pc»sì- 
zioni CISL e UIL aziend.aiì 
del Comune (anche contro 
posizioni espre.sse dalie ri¬ 
spettive ccnfederazioni) e 
gruppi dell’ultra-sini.stra. spe¬ 
ranzosi di trovare nei dipen- 
deviti comunali un fertile ter¬ 
reno di conquista elettorale. 

Di fronte alTattacco, re- 
.spcosabile è stata la posi¬ 
zione del nostro partito, sem¬ 
pre tesa anche attraverso 
pubbliche prese di posizio¬ 
ne ad offrire elementi di chia¬ 
rezza ai lavoratori, a deli¬ 
mitare ccn evidenza i mar¬ 
gini di agibilità delia trat¬ 
tativa. a distinguere tra ìa 
irre.sponsabilità di alcuni ed 
il disagio reale della gene¬ 
ralità dei dipendenti. 

Anche tale chiarezza ha 
certamente contributo a far 
sì che (pur se troppo in ri¬ 
tardo) il senso di rc.sp'jnsa- 
bilità prevalesse suil’azven- 
turismo; che fos.se manicnii- 
ta la coerente ed unitaria po- 
sizicne delle amministrazio¬ 
ni (suffrag-ata dall’unanimi¬ 
tà sostanziale delle forze de¬ 
mocratiche), che fosse po.s- 
sibile — con il decisivo ap¬ 
porto delle Ccnfederaziovii — 
il ricomporsi delTunità dei 
sindacati e la firma da par¬ 
te di lutti dell’accordo di 
Polipo avvenuta sulla base 
delTipotesi siglata già da una 
settimana ed è stata co.sì 
dimostrata la giu.ste7.za delie 
posizioni delle ammini.sim- 
zioni e delle organizza zìca\ì 
sindacali che già avevano 
cenvenuto suU’accordo e la 
inutilità della forma di lotta 
oltranzist-a. ccnclusasi per i 
lavoratori solamente con la 
pierdìta di giornate di ra- 
iario e per la collettività con 
il grave di.sagìo conseguente 
alTinterruzicne dei servizi. 

Certo, la vertenza non è 
definitivamente chiusa. Oc¬ 
corre ora ottenere — con !a 
lotta comune di ammin'isn.T- 
tori. sindacati, e dipen-laiti 

— l’approvazione deil’acco'-- 
do di febbraio da parte del¬ 
la CCFL. Occorre ricostitui¬ 
re un migliore rapporto tra 
dipendenti ed amministra¬ 
zicni, .supierando le .spe.sso 
artificiose divisioni che si 
sono verificate. Occorre cl’.e 
le organizzazicfii sindJ<:r.«!i 
del .settore recuperino pietta 
unità di intetiti, margnia’iz- 
zando pre.setize che non si 
può non definire corporati¬ 
ve od «autonome». 

Ma. soprattutto, occorre 
che nel comparto del pub¬ 
blico impiego si ponga "fine 

— da parte del governo — 
ad ima politica di rinvìi e 
di rattoppi, e si pagano le 
basi per un più ordinato fuo 
zionamento e sviluppo della 
pubblica amministrazione. 
Per tali obiettivi, la politica 
e l’impegno del comunisti co- 
stitui.scono, per l’oggi e per 
il domani, sicuro riferimento. 

Paolo Menichetti 


Brando Fanolli 


Alimenti Sandro, assegni¬ 
si a lettere e fisolo.sofla; .Xb- 
brltti Giuseppe, aiuto univer¬ 
sitario medicina; Alunni Bi¬ 
stocchi Giovanni, contratti¬ 
sta; Aquilanti Vincenzo, inca¬ 
ricato Scienze; Allegra Ange¬ 
lo, medico Osp. Temi; Bei- 
santi Virginio, aiuto ospeda¬ 
liero. 0.spd. Perugia: Buon- 
cristianl Pio. a.ssistente Medi¬ 
cina; Botlacchiarl Vinicio, 
contrattista, scienze politiche; 
Bartoli Paolo, contrattista, 
lettere e filosufia: Baldassar¬ 
re Antcnio. ordinario giuri¬ 
sprudenza: Bracalente Bruno. 
a.s.sistente economia commer¬ 
cio: Brutti Paolo, incaricato 
scienze; Brunetti Bruno tec¬ 
nico laureato, scienze; Bracro 
Falirizio. tecnico laureato, 
.scienze; Biagini Walter, ispet¬ 
tore .sanitario. 0.si>ed. Terni; 
Briziarelli Lamberto, incarica¬ 
to, Medicina; Currudi Ferruc¬ 
cio, assistente Medicina: Cri- 
nò Lucio, assi-stente. Medici¬ 
na: Carnevali Orfeo, diretto¬ 
re sanitario 0.sp. Perugia; 
Caroli Giuseppe, ispettore sa¬ 
nitario, Osp. Perugia: Caprio¬ 
li Severino, ordinario. Giuri- 
spriidc<iza: Cerva ti Angelo, 
incaricata, .scienze politiclie; 
Coarelli Marcello, assi.stente. 
lettere filosofia: Cicchitelli 
GiusepiJe. incaricato, econo¬ 
mia commercio; Cioi'ba Etto¬ 
re. assitsente, O.sp. Perugia; 
Cataliotti Sergio, incaiirato, 
scienze: Centi France.sca. in¬ 
caricato, scienze; Ciiillo Gio¬ 
vanni. incaricato scienze: 
Candori Roljerto, incaricato 
.scienze: Cardaci Giuseppe, 
incaricato scienze; Camilli 
Corrado, assitsente giuri.spru- 
denza: Del Cornò Lucio, di¬ 
rettore SAPOS, Terni; Boran- 
ga Gianfranco, dlretore SIM 
Terni: Boothman Derek. ri¬ 
cercatore Università di Lon¬ 
dra; Benicchi Giancarlo, tec¬ 
nico laureato, fac. lettere. 

D’Amoia Fulvio, ordinario 
scienze politiche: Falleri Pao¬ 
la. contrattista, lettere e fi¬ 
losofia: Fini Carlo, tecnico 
laureato, farmacia; Fioreiiti- 
no Pierluigi, funzionario re¬ 
gione: Forcina Antonio, inca¬ 
ricato. economia commercio: 
Ferronl Angelo, medico. Osp. 
Perugia: Gianotti Francesco, 
ordinario, scienze; Gianoec- 
chini Giulio, contrattista let¬ 
tere e fi.solosia: Grassi Silvia, 
contratti.sta .scienze politiche: 
Gro.s.si Caia, borsista C.N.R.; 
Galletti Anna Imelde, con- 
tralti.sta lettere e fisolofia: 
Hendel Lorenzo, programmi¬ 
sta. RAI; Ibba Rita, assisten¬ 
te O.sp. Perugia: Luzzatti 
Emilio tecnico laureata scien¬ 
ze; Lucaroni Anna, incarica¬ 
to, veterinaria; Laganà An¬ 
tonio, contratti.sta, .scienze; 
Liuti Giorgio, incaric. .scien¬ 
ze; Latini Paolo, medico 0.sp. 
Perugia: Mible Gaetano, a.s- 
sìslente O.sp. Perugia: MacrI 
Michela, a.ssistente Osp. Peru¬ 
gia: Manzoni Dorica sovrìn- 
tendenza Archeologica per 
l’Umbria: Masciarri Carlo, 
funzionario Regione; Mearel- 
U Mario, incaricato scienze; 
Mantcllacci Luciano, a-ssi.sten- 
te scienze: Minciotti Claudia 
contratti.sta lettere e filo.so- 
fia; Menesini Vittorio, inca¬ 
ricato giurìsprudetiza: Nuc- 
ciarelli Franco Ivan, contrat¬ 
tista letere e fisolosia: Nen- 
ci Giacomina. incaricato let¬ 
tere e fisolosia; Nasini Ser¬ 
gio, capo redattore sede re¬ 
gionale RAI. 

Pieve.sana Olivo, incaricato 
scienze: Pascolini Rita, inca¬ 
ricato veterinaria: Palazzesi 
Giampolo, primario Ospeda¬ 
le Temi: Proietti Gabriella, 
tecnico leaurcato Farmacia-, 
Ru.sconi Roberto, incaricato 
lettere e fisolofia: Ricci Ste¬ 
fano. speciali7.zando O-speda- 
le Perugia: Ruzzironi Renzo: 
assegnista scienze; Siracura 
Andrea, aiuto o.spcdaliero 
O.sp. Perugia: Stoppani Si¬ 
monetta. a.ssistente lettere e 
fito.sofia; Segatori Roberto; 
a.ssi.stente .scienze politiche; 
Scppilli Tullio. incaricato 
lettede e filosofia; Sralonc 
Giuseppe, incaricato .scienze 
politiclie; Signorini Enrico, 
medico Osp. Regionale; Sea- 
melotti Antonio ordin. .scien¬ 
ze: Sacchetti Francese, inca¬ 
ricato siceoze; Sturle.se Aldo. 
CIM Temi: Santacroce Pie¬ 
tro. medico CP.X Temi; 
Strazzulla M. José, ispettore 
.sovra intendenza archeologi¬ 
ca: Tornei Maria Antonietta, 
.sovnntendenza archeol. per 
l’Umbria; Torelli Mario, ordi¬ 
nario lettere c filo.sofia: Tin¬ 
tori Vito, tecnico esecutivo 
farmacia; Tancini Leo. tecni¬ 
co laureato farmacia; Titta- 
relli Luigi, incaricato scien¬ 
ze politiche: Taramelli Mas¬ 
simo. aiuto oso.. Osoedaie Pe¬ 
rugia: Tcnnctti Giorgio, ri¬ 
cercatore CNR; Verdini Bru¬ 
nella, incaricato .scienze; Vin¬ 
centi Rita, incaricato .scien¬ 
ze; Vacchiocattivi Franco, in¬ 
caricato scienze; Zurlet»! M: 
chelangelo. ins. Conservato¬ 
rio musicale Perugia; Santil- 
li Giancarlo, esercitatore giu- 
ri.sprudenza; Rauti Raffaele, 
contrai t/sta. 


Novità per la 
Valle del Nestore 

Dopo la grande manife 
stazione a Tavemelle d! sa¬ 
bato scor-so per l’invaso delio 
lerana e i problemi della 
valle del Nestore c’è già un 
primo positivo risultato. 

In un incontro a Roma con 
una delegazione della valle 
del Nestore l’Enel ha dichia¬ 
rato la propria disponibilità 
perchè Io scavo della miniera 
della centrale di PietrafUta 
(in esaurimento) venga do¬ 
mani utilizzato a nuovo ir¬ 
riguo accogliendo le acque 
del Nestore. 

Nel prossimi giorni rende¬ 
remo noti gli ulteriori svi¬ 
luppi. 


Organizzati dal PCI 

Sì infittisce 
il calendario 
dei comizi 


PERUGI.X — Numerosissime 
le manifestazioni del nostro 
partito previsto per oggi. 

Comizi si terranno a Ta- 
venelle con il comjiagno Pao 

10 Mcniclieiti, alle ore 21. 
alle 17 a Doio con la com 
paglia Hcllillo, alio 11,30 a 
S. Fortunato con il comici- 
gno Miccoii.s, alle 17 a Città 
della Pieve con il compagno 
Settimio Gambuli; alle 11,30 
a S. Egidio con il compagno 
Gulibiotti: alle 16 a Montec. 
cliio con Corinti, alle il a 
Piegare con Grossi; alle 11 
a Pietralunga con Katia Bel¬ 
lino; alle 10.:)0 a Campcilo 
con il compagno Angclucci; 
alle 18 a Pa.ssignano con An- 
gelucci; alle 17,’30 a Ponti¬ 
celli con il compagno Caiio- 
ni: alle 17 a Porto con i! 
compagno Panettoni, alle 21 
a PolKindino con il compa¬ 
gno Panettoni: alle 13 a S. 
Sabina con il compagno Co¬ 
rinti; alle 17 a Montecchio 
con il compagno Corinti; allo 

11 a Palaz'zolo con la coni 
pagna Cristina Papa; alle 

20.30 a Fossato di Vico con 
il compagno Tittarelli. allo 

18.30 a Trevi con la compa¬ 
gna Barbarella: alle 18 a Ca¬ 
sa del diavolo con la comjxi- 
gna Papa; alle 20,30 a Col- 
lazzone con il compagno Va¬ 
lori; alle 18 a Pomonta con 
il compagno Para: alle 18.30 
a Costacciaro con li compa¬ 
gno Magni. 

L'elenco potreblie continua¬ 
re se si assommano tutte le 
manifestazioni organizzate 
autonomamente dalle zone e 
la fitta rete delle a.s.semblee 
dibattito. C'è da segnalare 
infine la grande attività del¬ 
la commissione femminile 
provinciale che lia mc.sso 'n 
campo tutte le proprie forze 
e promuove decine di con¬ 
fronti sui problemi più spe¬ 
cificamente legati alla con¬ 
dizione della donna. 

Si tratta di assemblee, di 
riunioni dì ca.seggiato e di 
comizi davanti a tutte le 
fabbriche maggiori della 
Provincia. 


TERNI — Si intensifica 11 
calendario delle iniziative 
elettorali. Oggi comizi sono 
in programma in molti dei 
centri della provincia. 

Alle ore 11 a Lagnano par¬ 
lerà il compagno Acciacca, 
a Calvi. Claudio Carnieri, a 
Acquasparta Mario Bartoli- 
ni. Alle ore 20 è in program¬ 
ma un incontro dibattito a 
Ferentillo, al quale parteci¬ 
perà il compagno Pietro 
Coriti. Ezio Ottaviani parle¬ 
rà oggi a Capitone e Mon- 
toro. Luigi Anderlini a Ter¬ 
ni (piazza Cuoco». Porchia- 
no e Penna in Teverina. 

Tra le iniziative più signi¬ 
ficative in programma per 
questa settimana, c’è l'incon¬ 
tro di martedì con inizio al¬ 
le ore 17, pre.s.so la Sala XX 
Settembre, per di.scutere sul¬ 
le vertenze contrattuali e i 
problemi dclTindustria ter¬ 
nana. Vi partecipano i can¬ 
didati del PCI Mario Bario- 
lini. Ezio Ottaviani e Sergio 
Filuppucci. 

Mercoledì ci sarà l’inizia¬ 
tiva centrale dei giovani, in 
piazza della Repubblica, do¬ 
ve alle ore 17.30 parleranno 
i compagni Renato Miccoli 
della direzione nazionale del¬ 
la FOCI e Ezio Ottaviani. 
Prima e dopo il comizio so 
no in programma due con¬ 
certi. 

Nella .stea.sa giornata, con 
inizio alle ore 17. nella Sala 
Farini ci sarà un incontro 
con i cattolici democratici 
al quale parteciperanno il .se¬ 
natore Mario Gozzini e Lui¬ 
gi Anderlini. 

Giovedì alle ore 17 ci sarà 
un incontro con Io forze del¬ 
la scuola e della cu'‘ura con 
Asor Rosa. Sabato infine al¬ 
le ore 18 un comizio in pinz- 
7.a Dalmazia con Carlo Gal- 
luzzi della Direzione del PCI. 


TEATRO COMUNALE 
MORLACCHI - PERUGIA 

telef. 61.565 

LUNEDI’ 21 MAGGIO 
ort 16,30 - 21 

2 eccezionali concerti 

Bruno Biriaco 


Soxes Machine 


ore 16..30 Studenti L. 1.300 
ore 21 Posto unico L. 2500 

Biglietti al botteghino un’o¬ 
ra prima di ciascun spet¬ 
tacolo. 
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Interrogqzioiw del PCI alla Regioiw 

Incapacità e confusione 
i punti di forza 
delia giunta calabrese 
sul problema dei giovani 

Alla coop « Sereni » concesso per un solo anno 
l'utilizzo degli alberghi « La trota » e « Il Sole » 

I compagni Pittante e Matcra hanno rivolto l'interrogazione al 
presidente della giunta regionale per chiedergli i motivi per cui alla 
cooperativa di giovani disoccupati « Presilana-Emilio Sereni, è stato 
concesso l'utilizzo degli alberghi c La trota * e « Il sole . per un solo 
anno anziché per nove come da accordi sottoscritti il 9 aprile di 
quest'anno. Si tratta questo deH'ennesimo ostacolo che l'assessore 
aH'Agricoltura Puija Irappone a questa cooperativa di giovani di Pedace 
i quali quasi due anni ta occuparono un albergo abbandonato di proprietà 
dell'ente di «vilnpoo agricolo 

Anche in questo caso quello che la giunta regionale vuole evitare 
à di mettere in discussione il sistema di potere democristiano costruito 
in questi anni con l'utilizzazione a scopi privat di strutture realizzate 
con II denaro pubblico. I compagni Pittante e Matera chiedano ora 
nella loro interrogazione in quale riunione dell'esecutivo si ha inten¬ 
zione di prendere in esame il provvedimento e di decidere nel senso 
concordato con i sindacati e con le Leghe de! giovani disoccupati « mo¬ 
strandosi chiaramente che non esistono ostacoli di natura giuridica 
perché la durata della concessione venga elevata a nove anni e che 
le uniche difficolta stanno nella scarsa sensibilità dell’assessore com- 
peteiite verso i problemi dei giovani e nella caparbia volontà di rendere 
difficile raffermarsi di forze nuove ed avanzale di gestione degli im¬ 
pianti OVS ». 


CATANZARO - cLa giunta 
regionale di centro-sinistra — 
ha denunciato il PCI in un 
volantino — è nemica dei gio¬ 
vani disoccupati ». Non è una 
affermazione che si fa per al¬ 
zare il tono delta polemica o 
perché le elezioni del 3 giugno 
si avvicinano. Se si guarda 
alla vicenda dei giovani di¬ 
soccupati e corsi.sti calabresi 
viene fuori in effetti tutta 
l'insipienza e la mancanza di 
volontà politica da parte di 
un governo regionale frutto 
della rinascita di queH’allean- 
za di centro-sinistra che tante 
storture ha creato in Cala¬ 
bria. Ad un mese dalla sca¬ 
denza dei contratti per i 3500 
preavviati al lavoro nei sei 
progetti regionali di lavoro e 
formazione non c’è ancora una 
parola chiara sul destino e 
sul futuro di questi giovani ed 
anzi, alla loro richiesta di la¬ 
voro, i partiti del centro-sini¬ 
stra hanno risposto ieri l’altro 
con la polizia. « La vicenda 
dei 3500 corsisti della "285” — 
dice il compagna Costantino 
Pittante che ha seguito dal¬ 
l'inizio il problema — è em¬ 
blematica della situazione di 
estrema confusione, dell’ap- 
prossimazione della mancanza 
di idee da parte della giunta 
regionale e tutto questo come 
diretta conseguenza dell’as¬ 
senza di volontà politica per ' 
avviare una seria politica di 
cambiamenti e di rinnovamen¬ 
to tesa ad affermare lo svi¬ 
luppo produttivo della Cala¬ 
bria ». 

Fin daH'impostazione dei 
progetti, giusto un anno fa. la 
giunta regionale ha mostrato 
tutta la sua incapacità. Ma è 
la gestione dei progetti che 
mostra sino ni fondo quali sono 
le reali intenzioni dei vari 
assessori. I giovani .sono in¬ 
fatti abbandonati al loro de¬ 
stino, senza un’adeguata or¬ 
ganizzazione dei corsi, .senza 
docenti, con una non chiara 
regolamentazione dei rapporti 
fra la Regione e gli enti di 
gestione dei progetti (Comuni 
e comunità montane). L’obiet¬ 
tivo elle persegue la giunta è 
quello di piegare la c 285 > e i 
progetti alla veccliia logica as¬ 
sistenziale utilizzando la mas¬ 
sa dei giovani come pressio¬ 
ne per ottenere più .soldi e 
pescare magari qualche volo 
con l’ancor più vecchio siste¬ 
ma delle clientele. Un calcolo 
che si rivela però di diffici¬ 
lissima attuazione vista la ma¬ 
turità dei giovani preavviati 
ed il rifiuto di una prospettiva 
di assi.stenza. 

La stessa proroga di sei 
mesi nella scadenza dei con¬ 
tratti. ottenuta per predisptor- 
re il graduale sbocco occupa¬ 
zionale per i preavriati, è sta¬ 


ta utilizzata dalla giunta re¬ 
gionale per perdere altro tem¬ 
po e per far accrescere ten¬ 
sione e apprensione. Il movi¬ 
mento di lotta, le Leghe e i 
sindacati iianno risposto a que- 
.sto atteggiamento con una se¬ 
rie di azioni e di scioperi cul¬ 
minati nell’occupazione della 
giunta regionale a Catanzaro 
lo scorso mese di aprile. An¬ 
cora oggi, gli impegni dte in 
queiroccasione i vari asses¬ 
sori si assunsero aspettano di 
e.ssere messi in pratica. Conti¬ 
nua infatti la confusione dei 
corsi, nessuna modifica è sta¬ 
ta apportata ai progetti di 
scussi con i sindacati, nessu¬ 
na iniziativa legislativa è sta¬ 
ta assunta per adeguare e mo¬ 
dificare le leggi esistenti o per 
Istituire nuovi servizi. « Addi¬ 
rittura — aggiunge Pittante 

— si ha notizia che nel bilan¬ 
cio poliennale ’79-81 ed in 
quello annuale per il ’79 il pro¬ 
blema dei 3500 corsisti è igno¬ 
rato e non esistono scelte fi¬ 
nanziarie in questa direzione ». 

C’è insomma il punto mas¬ 
simo di inefficienza e di mal¬ 
governo, ra.s.senza di un mini¬ 
mo di program/nazione nel ti¬ 
more di mettere in discussio¬ 
ne interessi come quelli, ad 
esempio, consolidatisi negli an¬ 
ni nel settore della formazio¬ 
ne professione. A tutta que- 
.s%i situazione ha risposto il 
movimento dei disoccupati die 
in questi anni è via via cre¬ 
sciuto fino ad avere un pe.so 
ed una importanza notevole 
nello stesso avanzamento del¬ 
la cascienza democratica di 
migliaia di giovani calabresi 
in cerca di lavoro, c Questo 
orientamento — dice Pittante 

— è l’esatto contrario dell’im¬ 
magine che si tenta di dare 
di una Calabria moribonda, 
tutta una ’’ montagna di ma¬ 
cerie ’’. senza possibilità di ri¬ 
presa. senza prospettive ed 
avvenire. Si tratta di uno 
.scontro acuto, su un terreno 
molto avanzato di trasforma¬ 
zione della società e per que¬ 
sti motivi si incontrano resi¬ 
stenze alte e fatti nuovi e con¬ 
creti stentano ad essere con¬ 
seguiti ». 

La lotta per il lavoro si po¬ 
ne dunque in Calabria sul ver¬ 
sante più alto della battaglia 
complessiva per la rinascita 
di questa regione; significa in¬ 
taccare l’umiliante concezio¬ 
ne di promettere il € posto » 
attraverso la clientela, signi¬ 
fica rompere un sLstema di 
potere - die ha condotto ad 
uno sviluppo economico per il 
quale in Calabria 70 mila gio¬ 
vani iscritti agli elenchi spe¬ 
ciali ne diventano una dram¬ 
matica testimonianza. 


Dalla tragica vicenda di Maddalena Ibba, alla «ribellione» delle giovani di oggi 


Donne sarde di ieri e di og¬ 
gi. Questa è la storia di Mad¬ 
dalena Ibba. Non l’ho inven¬ 
tata. Mi sono ispirato ad un 
fatto vero, accaduto nel dopo¬ 
guerra, quando ancora studen¬ 
te iniziavo a fare del giorna¬ 
lismo nella cantina di corso 
Vittorio Emanuele, ribattezza¬ 
to, per poco, prima del refe¬ 
rendum, corso Repubblica, do¬ 
ve si stampava la « Voce del 
Partigiano ». La storia di Mad¬ 
dalena mi entrò nel sangue 
e nell’anima. Buttai giù un 
soggetto, che non divenne mai 
un film. 

Eccola, quella storia. Un pa¬ 
store, dimesso dal carcere, tor¬ 
na in paese e trova la moglie 
t chiacchierata »; durante la 
sua assenza lo ha tradito: co¬ 
sì sentenzia la voce pubblica. 
Con chi? Nessuno riesce a 
dare una valida e convincen¬ 
te rispo.sta. L’uomo interroga 
tre persone: il barbiere, il 
medico, i/ parroco; ognuno of¬ 
fre de! tradimento una « ver¬ 
sione » diversa. L’ex carcerata 
rimane convinto di un sola 
fatto: ama la moglie e vuole 
vivere con lei, ma ha paura 
di rischiare lo scherno e il 
disprezzo della gente. Con la 
donna ristabilisce un legame 
clande.stino, di notte, nei cam¬ 
pì. Lei rimane incinta: per la 
gente è doppiamente colpevo¬ 
le, col marito non ha avuto 
più rapporti, e quindi è una 
pubblica peccatrice. Le accu¬ 
se contro l’adiiltera diventano 
sempre più dure e pe.saiiti, la 
condanna è totale. 

Quando la poveretta muore 
di parlo, nessuno segue i suoi 
funerali. Il carro passa tra 
strade deserte, fine.stre chiu¬ 
se e porte sprangate. Il ve¬ 
dovo però reagisce di fronte 
a tanta intolleranza: scende 
in .'itrada, segue il corteo fu¬ 
nebre. molti, i più giovani, ra¬ 
gazzi e ragazze^ lo accampa- 



Fuori del mito 
le storie vere 
di donne sarde 

E’ finito il tempo delle partenze per espiare 
le « colpe » - Soprattutto le ragazze hanno detto 
basta col passato ed hanno scelto la via 
dell’emancipazione è della libertà - Il recupero della 
tradizione cancellando la subalternità dal maschio 


guano fino al cimitero. Qual¬ 
che fiiie.stra comincia a .spa¬ 
lancarsi. 

Que.sta storia è del 1952. Il 
.soggetto che ne ricavai lo 
mandai al concorso *. France¬ 
sco Pasitielti ». col titolo «Il 
peccalo di Maddalena Ibba ». 
Volevo fare qualcosa che u- 
scisse dai logori schemi pas¬ 
sionali ed etnografici della 
Sardegna deleddiana. Im spie¬ 
gai a Cesare Zavattiui a A- 
lessaudro Blaselti, che erano 
in giuria, e più tardi ne di¬ 
scussi per lettera con Giusep¬ 
pe De Santis e Mario Moni- 
celli che quella vicenda vo¬ 
levano portare sullo schermo. 
Nessuno dei due registi riu¬ 
scì a realizzare il film. L’ar¬ 
gomento appariva « prematu¬ 
ro » ai produttori, dal Giap¬ 


pone non era ancora arriva¬ 
to « Rasliomon » per garanti¬ 
re la bontà della formula. 

Allora le « eroine » sarde 
erano altre. Im serva Anne- 
sa, tutta « peccato e reden¬ 
zione » apparirà più plaitsi- 
bile mentre si addensavano 
le nubi della guerra fredda 
e si slava entrando in regime 
democristiano. Augusto Geni¬ 
na. reduce dalle avventure fa- 
.sciste dell’* As.sedio dell'Alca- 
zar » e * Beugasi » trovava 
una collocazione nella « nuo¬ 
va era » con il dramma inti¬ 
mista dell’* Edera » di Gra¬ 
zia Deledda. Annesa, simbo¬ 
lo della femminilità i.solana, 
vive in un mondo morto, e le 
sue coetanee, u.scite dalla 
stessa penna e dagli .stessi 
paesi barbaricini. erano sem¬ 


pre iftseritc i» cupe vicende 
melodrammatiche. 

Storie di donne adultere e 
di mariti carcerati, di ban- 
dile.sse vergini e di banditi 
senza amore, di preti tormen¬ 
tati dalla carne delle parroc- 
chiane e di .serve fedelissime 
disposte ad uccidere per pa¬ 
droni infedeli rimaste senza 
.sostanze economiche. Tutte 
queste Aune.se fuggivano dal 
villaggio per espiare le pro¬ 
prie colpe, per sottrarsi al 
«peccato» consumato fuori 
dal matrimonio. 

Forse in molti non capiva¬ 
mo che se ne andavano per 
difendere la propria dignità 
di donna e il proprio onore. 
Lontane dai paniti, i padroni 
per cui avevano * peccato », 
che le consideravano * serve », 


di Giuseppe Fiori 


cioè schiave delle quali si può 
fare quello che si vuole, sia 
pure in forza dei sentimenti. 
Lontane dalla veglia funebre. 
Un altro giovane morto, in un 
conflitto a fuoco, un'altra vi 
ta spenta, un altro dolore che 
si aggiungeva al cumulo di 
dolori. Morie di figlio, mo^e 
di fratello, morte di marito. 
Le sorti .sostituivano il conto 
degli anni, in un passaggio 
rapidissimo da giovinezza fre¬ 
sca a vecchiezza secca, con 
sofferenze acute e profonde. 

* Banditi ce ne sono. Sono 
banditi loro, o chi li ha uc¬ 
cisi? » Tutta la vita .scorreva 
.su uno sfondo di miseria cru¬ 
dele, .segnata ritmicamente da 
croci di morte. Storie di don¬ 
ne .sarde di ieri e di oggi. Ne 
parlo con alcune giovani stu¬ 


dentesse uuiversitarie in una 
sezione comunista di Caglia 
ri. E’ appetto sorta, vicina al¬ 
la facoltà di lettere e magi¬ 
stero, a due passi dalla casa 
dello studente. Si chioma 
* Giuseppe Di Vittorio » e vie¬ 
ne animata propria da que¬ 
ste ragazze che provengono 
dot mondo pastorale. Qualche 
nome? Serena Pi.sano e Giu¬ 
liana Orni, studiano econo¬ 
mia e commercio e vengono 
da Jerztt. Lweiona Usai se¬ 
gue filo.sofia, e viene da Nar¬ 
ri. Giuliana Dopati è iscritta 
in medicina, la sua casa è a 
llbotto. 

Quattro ragazze, eredi di 
Maddalena e di Attne.sa, for¬ 
se. Figlie di quelle prime gio¬ 
vani che accompagtiarono quel 


« 


L’inganno e le speculazioni de sulla « grande sete » di Macomer 

Non una goeda perduta» (delfacqua che non c'è) 

Il fiore airocchiello dei candidati scudocrociati si è presto appassito - La denuncia dei comunisti della sezione 
Gramsci - La crisi idrica rischia di condizionare le prosp ettive di sviluppo economico e produttivo della cittadina 


Filippo Veltri 


MACOMER — La giovane 
Democrazia cristiana degli 
anni ’50 tra le tante ine¬ 
saudite promesse fatte ai 
sardi ne ha fatta una che 
i compagni di Macomer si 
sono presi la briga di ripu¬ 
lire dalla tanta polvere e 
di denunciare per quello 
che è in realtà; un’ennesi¬ 
ma truffa contro la popo¬ 
lazione. 

* Neanche una goccia di 
acqua dovrà finire in ma¬ 
re, se prima non avrà irri¬ 
gato le nostre terre e sod¬ 
disfatti i nostri bisogni ci¬ 
vili»; un vero fiore ali’oc- 
chiello che i solerti demo- 
cristiani di queste settima¬ 
ne (Del Rio. Carrus, han¬ 
no già cominciato a Maco¬ 
mer ma non solo) dovreb¬ 
bero non mancare di met¬ 
tere in bella mostra adesso 
che ritornano (bontà delle 
elezioni!) un po’ in tutti i 
piccoli e meno piccoli co¬ 
muni dell’interno e che. c’è 
da scommetterlo, faranno 
altre promesse, elargiran¬ 
no a piene mani altri vol¬ 
gari inganni. 

Perché si sa che beffa è 
in Sardegna la questione 
dell’acqua; ogni anno Io 
stesso dramma per centi¬ 
naia di centri, acqua razio¬ 
nata fino a due ore al gior¬ 
no. La frase, ma era un 
vero e proprio slogan che 
campeggiava nei più bei 


manifesti elettorali DC dì 
qualche campagna fa (co¬ 
me quell’auro, quanto tra¬ 
gicamente noto ai lavora¬ 
tori cacciati a forza dai po¬ 
sti di lavoro. * nella rina¬ 
scita c’è un posto anche 
per te ») i comunisti della 
sezione * Gramsci » di Ma¬ 
comer l’hanno inserita nel 
documentatissimo ciclosti¬ 
lato che hanno fatto gira¬ 
re nella città nelle scorse 
settimane: sulle proposte 
e sulle analisi che vi sono 
contenute hanno chiesto 
un confronto innanzitutto 
con l’amministrazione co¬ 
munale e poi con la gente, 
i lavoratori. 

Quale il nocciolo del pro¬ 
blema? Anche a Macomer. 
il secondo centro per im¬ 
portanza e per dimensioni 
della provincia di Nuoro, 
la situazione idrica ha rag¬ 
giunto punte di notevole 
gravità non solo per gli usi 
civili, ma rischia di con¬ 
dizionare fortemente an¬ 
che la prospettiva di svi¬ 
luppo economico e produt¬ 
tivo di Macomer. E le cifre 
stanno li in tutta la loro 
pesantezza: i cittadini usu¬ 
fruiscono. secondo un'ela¬ 
borazione su dati ESAP d’ 
ente sardo che gestisce gli 
acquedotti e le fognature) 
di appena 111 litri dì acqua 
al giorno a persona, e cioè 
meno di un terzo del ne¬ 


cessario. secondo quanto 
stabilisce il piano regola¬ 
tore delle acque! 

Perché? Anche questo 
spiega il documento dei co¬ 
munisti: «La prima, esau¬ 
riente ricerca sulle cause 
della grande sete di Maco¬ 
mer». come ha sottolinea¬ 
to il compagno Giampaolo 
Cadoni. capogruppo al Con¬ 
siglio comunale e candi¬ 
dato nelle elezioni regio*, 
nali. Ci sono tre * fonti » 
dalle quali arriva l’acqua a 
Macomer: un pozzo trivel¬ 
lato dì Scalarba. le sor¬ 
genti di Sant’Antioco con 
un acquedotto costruito 
nel ’59 dalla Casmez e 
l’acquedotto di Mulargia 
vecchio di ottanta anni. 
Più della metà di tutta 
questa acqua, secondo l’ac¬ 
certamento dei con.sumi ef¬ 
fettualo daU’ESAF. verreb¬ 
be assorbita dai consumi 
civili. 

L’altro 46 per cento vie¬ 
ne utilizzato da alcune iii- 
du.strie a valle di Maco¬ 
mer; la -Tirsotex e la 
Dreher: è un quantitativo 
assolutamente insufficien¬ 
te tanto che la Tirsotex, 
for.se l’unica fabbrica che 
ancora regga nel centro 
Sardegna, ha avuto per 
questo gravi difficoltà nel 
corso dell’anno e la Dreher 
ha dovuto rinviare l’assun¬ 
zione di 40 operai! Tutto 


ciò. è detto nel documen¬ 
to. rende aleatorie anche 
le prospettive affacciate di 
nuovi insediamenti produt¬ 
tivi nella zona. 11 proble¬ 
ma è che a Macomer co¬ 
me altrove la Democrazia 
cristiana da sempre al go¬ 
verno del Comune, anche 
ade.sso che pure e presen¬ 
te da un anno una nuova 
maggioranza di cui fa par¬ 
te anche il partilo comu¬ 
nista 

L’unica politica che si è 
fatta è quella clientelare. 
Da tempo il consorzio per 
la zona industriale di Ma- 
corner ha avvialo ricerche 
e lavori per nuove fonti di 
approvvigionamento: per 
esempio la costruzione del¬ 
la diga sul Rio Mannu. La 
impresa appaltatrice ha 
da tempo fallito e la situa¬ 
zione è ad un punto mor¬ 
to. solo perché il presiden¬ 
te del Consorzio si ostina 
a volere salvare a tutti i 
costi l’impresa ste.ssa! Ma 
l’aspetto più grave è la ri¬ 
nuncia delle diverse ammi¬ 
nistrazioni democristiane 
a controllare e supervisio- 
nare l’uso delle risorse e 
quindi ra.s.solula mancan¬ 
za di coerenza negli inter¬ 
venti: ed è a questo che 
occorre ovviare. 

Carmina Conte 
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Le idee e ì programmi dei comunisti baresi per affrontare la crisi economica 

Industrie poche. E attorno il vuoto 

L’uso del rìsparmio e i fenomeni legati al mercato del lavoro — La crisi dell’agricoltura è il frutto marcio delle mancate riforme — Pro¬ 
posta la creazione di una società per azioni a prevalente presenza regionale per far fruire dei servizi indispensabili le aziende minori 


BARI — La federazione ba¬ 
rese del PCI ha presentato 
agli elettori, nel corso di un 
incontro che si è svolto in un 
albergo cittadino, le sue pro¬ 
poste politiche scaturite da 
un'approfondìta analisi della 
situazione economica del ca¬ 
poluogo e della provincia. Al¬ 
l’incontro che è stato presie¬ 
duto dal compagno Domenico 
Ranieri della segreteria pro¬ 
vinciale e responsabile della 
sezione problemi del lavoro 
della federazione — hanno 
partecipato i compagni Fran¬ 
co Botta, Giuliano Acquare. 
Ignazio D’Addabbo e Walde- 
maro Morgese, del grappo e- 
conomico della federazione, 
che hanno Illustrato singole 
aspetti aspetti delia situazio¬ 
ne economica e formulato spe¬ 
cifiche proposte. 

Al centro deH'analisi com¬ 
piuta dai comunisti nella si¬ 
tuazione economica della pro¬ 
vincia di Bari c’è la situa¬ 
zione dell’industria e della 
agricoltura, l’uso del rispar¬ 
mio e l fenomeni che si rife¬ 
riscono al mercato del lavoro. 
Al di li quindi di una visio¬ 


ne settoriale delle questicmi ; industrialismo di cui sono sta- j a prevalente partecipazione 
■ ‘ * ’ ti portatori in primo lu^ho regionale, che funzioni da 

le forze del grande capitale ; struttura snella con il com¬ 
monopolistico e la Democra- j pito di favorire la fruizione 

_ ,_ zia cristiana. Anche da una j di servizi gestionali reali da 

Bari e del Mezzogiorno oc- I analisi, compiuta dal PCI. su parte delle imprese minori la 

corre operare per allargare j come viene gestita il rispar- ì cui costituzione in concorzi 

la base produttiva, sviluppan- } mio nella provincia di Bari. J dovrà essere Io scopo priori- 


c’e la ferma convinzione che 
è necessario avere un qua¬ 
dro unitario dei problemi del¬ 
lo sviluppo della provincia di 


do in primo luogo il prima 
rio e il secondario. Dal rin¬ 
novamento e dalla crescita 
deU’agricoltura e dell’indu- 
stria può venire un impulso 
importante e decisivo per una 
soluzione dei problemi della 
economia e deH'occupezlone. 

La crisi — a parere del 
PCI — è particolarmente gra¬ 
ve nel settore industriale per¬ 
chè mancano ancora connes- 
.sionl tra piccole e grandi im¬ 
prese. tra .settori tradizionali 
e settori moderni, perchè tut¬ 
ta la politica industriale che 
è stata fatta in questi anni 
non si è preoccupata di crea¬ 
re legami tra l’industria e gli 
altri settori. La crisi deH’agri- 
coltura è li frutto — denun¬ 
ciano i comunisti — di man¬ 
cate politiche di riforme strut¬ 
turali e di riconversioni, ma 
anche dello stato di margina¬ 
lità a cui è stato condotto il 
settore agricolo da un chiuso 


viene una conferma di que- j tane deH’enle stesso. L’acce- 
ste tesi e viene fuori Tesi- i lerazione della cantierizza- 
stenza di un meccanismo per- t zione e della spesa della 


verso che impedisce un uso 
produttivo delle risorse finan¬ 
ziarie raccolta nella provin¬ 
cia. 

Ne viene di conseguenza — 
affermava il compaio Ra¬ 
nieri — che se vogliamo ri¬ 
solvere i gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali che trava¬ 
gliano Teconomia barese, oc¬ 
corre affrontare nodi che so¬ 
no economici, ma anche isti¬ 
tuzionali e politici; i proble¬ 
mi per essere risolti richiedo¬ 
no non solo risorse ma anche 
specifici, diversi da quelli 
con i quali si è governato in 
passato Io sviluppo. - 

Fra le proposte specifiche 
avanzate dal comunisti per 
il settore industriale vi è 
quella rivolta alla Regione di 
dotarsi di un ente, con la for¬ 
ma della società per azioni 


Cas-sa per il Mezzogiorno, del 
piano decennale deiredi’Izia, 
l’attuazione del « progetto 
giovani ». la definizione del¬ 
le specifiche misure rivolte 
al reinserimento degli emi¬ 
grati e a facilitare gli inve¬ 
stimenti produttivi dei loro 
risparmi sono alcuni provve¬ 
dimenti indicati del PCI per 
Combattere la disoccupazio¬ 
ne nel settore industriale. 

Specifiche proposte sono 
state avanzate dal PCI an¬ 
che per II settore agrìcolo. 
La Regione oltre a raggiun¬ 
gere maggiore efficienza nel¬ 
la spesa, deve esprimere con 
più forza lì proprio ruolo isti¬ 
tuzionale e statutario di or¬ 


che il piano regionale agri¬ 
colo per il triennio 1979-81. la 
cui elaborazione è il princi¬ 
pale impegno di natura agri¬ 
cola contenuto nell’accordo 
stipulato alta regione Puglia 
fra l partiti democratici — 
— contenga scelte qualifican¬ 
ti e visibili anche in termini 
territoriali, verso scelte di in¬ 
vestimenti che .siano coeren¬ 
ti con gli obiettivi di moder¬ 
nizzazione e sviluppo del .set¬ 
tore. 

Per quanto concerne il ere 
dito i comuni.sti ritengono ne¬ 
cessario un rapporto con la 
programmazione regionale in 
modo da operare per la crea¬ 
zione di un legame tra ri¬ 
sorse spendibili dal bilancio 
delia Regione e flussi credi¬ 
tizi Pir questo chiedono la 


ne per la valorizzazione pro¬ 
duttiva delle risorse del ri¬ 
sparmio. 

Un’altra proposta riguarda 
la costituzione di una consul- j 
ta permanente per i proble¬ 
mi del credito fra regione 
banche e forze produttive. 
Infine il PCI rivolge un in¬ 
vilo al governo regionale e 
alle forze interessate a far 
pressione sulle banche loca¬ 
li perché, com’è avvenuto in 
altre parte d’Italia, pongano 
i a dispo.sizione del mercato lo¬ 
cali pacchetti di mezzi per 
finanziare l’acquisto della 
prima casa e la ristruttura¬ 
zione dì case non nuove a , 
tassi particolannente bassi 
(riMl.50'^, anziché il 15*> ed | 
oltre praticato oggi dalla j 
Cassa di Risparmio di Pu- * 


ganismo che programma. i ro presenza nd territorio al 
promuove e coordina lo svi- fine di realizzare uno sforzo 
luppo. I comunisti chiedono congiunto di imprendllori, o- 
innanzl tutto alla Regione 1 peratori finanziari • regio- 


convocazione d’iniziativ^^el ! glia). A questo dovere, preci 
“ ' sano i comunisti, la Cassa di 

Risparmio di Puglia non può 
sottrarsi visto che destina di¬ 
verse decine di miliardi pro¬ 
venienti dal risparmio raccol¬ 
to nella provincia di Bari e 
nella regione ad ncquisto di 
buoni del tesoro. 


governo regionale e a tempi 
brevi, di una ccmferenza re¬ 
gionale sul credito con la 
partecipazione delie forze 
produttive e sociali nella 
quale discutere «m gli espo¬ 
nenti delle banche sulla lo- 


lf«lo Palasciano 


Negli anni 
fedele 

C.AGLIARI — La campa¬ 
gna elettorale della * Nuo¬ 
va sinistra unita > si carat¬ 
terizza per l'as.soluta as.sen- 
za di una qualsiasi propo¬ 
sta politica, salvo l’accani 
mento anticomunista che è 
tale da far concorrenza a 
quello della destra demo¬ 
cristiana. Il doti. Mariano 
Girau, .segretario regionale 
di questo movimento, ha 
ampiamente confermato, 
nella conferenza stampa te¬ 
levisiva trasmes.sa da una 
emittente i.solana una tota¬ 
le mancanza di idee. Anti¬ 
comunismo viscerale, igno¬ 
ranza delle cose di cui par¬ 
lava (confonde l’allumina 
con l’alluminio), e incapaci¬ 
tà di TÌsjMndere alle più 
elementari domande degli 
intervistatori: ecco il bi¬ 
glietto da iVisita del Girau. 

.Ad esempio gli è stalo 
chiesto se l’esperienza di 
Ittiri non dimostri come la 
di.sp€r.sione dei voti a sini¬ 
stra impedisca al movi¬ 
mento operaio, che pure 
in quel grosso comune del 
Sassare.se ha conquistalo 
più del 50% dei suffragi, 
di governare, regalando 
così l’amministrazione al¬ 
la DC. 

Per bontà, probabilmen¬ 
te, non è stato ricordato a 
Girau che, .se .solo 50 dei 
250 voti inutilizzati di DP 
fossero andati al PCI o al 
PSI. le sinistre avrebbero 
conquistato un altro seggio 
e la situazione nel Comune 
di Ittiri sarebbe stata ben 
diversa? 

Mariano Girau ha... spie¬ 
gato ti grande rilievo della 
presenza di DP e di voti 
.sprecati. Uno .spettacolo in 
comples.so penoso. L’unico 
argomento di cui il doti. 
Girau parla.s.se con compe- 
ieuza personale e familia¬ 
re ci è parso il sistema di 
potere della destra demo- 


cristiana, di cui egli stes. 
so è stato in anni non lon¬ 
tani autorevole esponente. 

.Uiifuando un motto cele¬ 
bre si potrebbe dire anche 
di questo * leader » deità 
* Nuova sinistra ». * negli 
anni fedele » (alVantico- 
munlsmo viscerale). 

Già, cosa 
farà 

l’elettore? 

PALERMO — Il ministro 
Vittorino Colombo — noto 
ammiratore di tragici ae¬ 
roporti — continua il suo 
frenetico giro elettorale 
per l'isola. Ieri l’altro ha 
po.slo la prima pietra del 
co.struendo palazzo delle 
Po.ste di Giardini, nel qua¬ 
dro di una programmazio¬ 
ne che, come annota dili¬ 
gentemente * Iai Sicilia » 
di Catania, * è stata per- 
.sonalmente curata dallo 
.stes.so ministro che ha 
guardato con particolare 
attenzione alle richieste 
che venivano dalla Sici¬ 
lia ». (caffè pagato! ndr). 

Poi, a Mes.sina, ha tro¬ 
vato il tempo di incontra¬ 
re I dirigenti locali scu¬ 
docrociati. Rivolto al se¬ 
gretario provinciale Nino 
Galipò (quel campione di 
pluralismo che qualche 
giorno fa chiarì ai conta¬ 
dini che la Coldiretti non 
è unorganizzazior^e colla¬ 
terale alla DC. ma che con 
es.sa *.si identifica») il 
ministro, nel corso di un 
comizio, ha voluto dar 
sfoggio di finezza intellet¬ 
tuale: «alla DC — s’è la¬ 
mentalo — \iene pressan¬ 
temente chiesto die cosa 
farà dopo le elezioni. Ma 
l’interrogativo va ribalta¬ 
to. Bisogna chiedere al¬ 
l’elettore cosa farà nella 
cabina elettorale il 3 giu¬ 
gno ». Già, co.sa farà? 


lontano funerale. Discendenti 
della serva di don Patiltt che 
commise un allo omicida con¬ 
vinta di consumare un alto 
di giustizia: una giustizia pri 
mitica, impietosa, capace di 
rispecchiare la condizione del 
l’iiomo legalo alla « roba », la 
proprietà, co.sì intimamente da 
determinare la sua stessa sor¬ 
te individuale. 

Non sono partite soie, al 
l'alba, come Annesa. Lonta¬ 
ne da ca.sa, non vivono avviz¬ 
zendo come l'edera, distacca¬ 
ta pianta. Si trovano ben pian¬ 
tate neiralbero dell'emancipa¬ 
zione e della libertà. .Ma non 
si sentono estranee al mon¬ 
do di quella « serva »; e non 
segnano in rosso i suoi er 
rari, semmai ne esaltano la 
forza e la dignità. 

Non bisogna dimenticare 
mai che fonte .Annosa l’iroiio 
ancora nella Sardegna infer 
na. Non .sono immohili e sol 
tome.s.sc, come una volta. Pe¬ 
rò .si trovano ancora prigio 
niere del (jassato, e .stentano 
a trovare la via della libera¬ 
zione. Un primo imsso è sta¬ 
lo folto, col referendum. Lo 
hanno vinto anche loro. .Ave 
raiio votato * no » all’ahroga- 
zione sulla legge sul divorzio, 
river.sando poi iti laute il vo 
lo verso il partito comuni 
sto: per superare il mondo 
dei servi pa.stori, dei proprie 
lari esosi, dei mitici bandi¬ 
ti, delle donne investite di ie¬ 
ratica dignità e in effetti rin- 
chiu.se tra le mure di un fai 
so matriarcato dalla solenni¬ 
tà greca e dalla co.slità ome¬ 
rica. 

Serena, Luciana, le due Giu¬ 
liane vivono * tra due mon¬ 
di » senza fraumi e con molti 
problemi. * Il mondo contadi¬ 
no non può essere rifiutato, 
è dentro di noi. Il nostro im 
pegno è di lavorare, con gli 
nomini, per modificarlo. Bat¬ 
terci perché il dominio del 
l’uomo sulla donna, come si 
esprime nella nostra .soriefò 
pastorale, in modo diverso ri¬ 
spetto al Meridione, sia ben 
infe.so. fcrifla .superato ». 

Ecco che il matriarcato di¬ 
venta * un mito negativo ». 

* La donna è padrona in fa¬ 
miglia, decide, ammini.stra. 
governa e manda avanti la 
piccola azienda mcs.sa in pie¬ 
di con prodotti del latte (il 
marito pa.store pensa alle pe 
core, vagando mesi e mesi tra 
le montagne come nella prei¬ 
storia). Non è sottome.ssa, ge¬ 
stisce tutto. Anche l’educazio¬ 
ne dei figli pesa sulle .sue 
spalle. Se un figlio sbaglia, e 
fa scelte che non vengono 
condivise né dalla famiglia né 
dalla comunità, la colpa è 
sempre della donna, che non 
ha saputo indirizzarlo. Il ma¬ 
triarcato è come un'arma a 
doppio taglio. La donna rima¬ 
ne sola in que.sta sua libertà. 
L’uomo non la aiuta. Non esi¬ 
ste un reciproco scambio di 
personalità. E' questa idea di 
matriarcato che bisogna ribal¬ 
tare ». 

Mi accorgo che oggi dalla 
Barbagia aU'Oglia.stra non è 
difficile trovare una imma¬ 
gine femminile ben radicala 
nel presente e proiettata nel 
futuro. Sono le stiidente.sse, 
in questi casi, a portare nel 
paese le idee nuove. Tornano 
dall’unìver.sità, raccontano dei 
rapporti aperti che si sono 
creati tanto con le ragazze 
quanto con i maschi, testimo¬ 
niano ta necessità di un di¬ 
verso impegno per cambiare 
la Sardegna. 

Dai tempi di Annesa e di 
Maddalena la società pasto¬ 
rale sarda è mollo cambiala. 
Quel matriarcato selvaggio, 
che in realtà era uno dei tan¬ 
ti .strumenti per lasciare la 
donna rinchiusa in un ambi¬ 
to. tutto sommato, ancora 
provalo, è me.s.sa in crisi. E 
si, perché attraverso la TV, 
i mass media, i giornali che 
arrivano in tutti i paesi, an¬ 
che i più piccoli, fatte salve 
poche isole di * resistenza ». 
la mentalità comune degli no 
mini e delle donne cambia nel 
profondo. 

Quello che le giovani di og¬ 
gi tentano di salvare della tra¬ 
dizionale autonomia del passa¬ 
to è la capacità di non di¬ 
pendere dal maschio, la ca¬ 
pacità di pen.sarc con la pro¬ 
pria lesta, la capacità di .sce¬ 
gliere e di decidere, la capa¬ 
cità di schierarsi socialmen¬ 
te e politicamente contro un 
sistema di valori sbaglialo, 
che le vede nel ruolo di vit¬ 
time prede.sfinafc. 

E’ necessario uscire da 
quella ipotesi di matriarcato 
che era chiusura nelle ca.se 
col pavimento di terra, che 
era disperazione e solitudine: 
far questo, però, senza finire 
casalinghe modello, alìienale 
e altrettanto sole nei caser¬ 
moni di periferia. 

Donne sarde di ieri e di 
oggi. Siamo partiti da lonta¬ 
no. Rivolgere lo .sguardo ver¬ 
so il mondo di Annesa e di 
Maddalena ha sionificato al¬ 
largare il dibattito sulla con¬ 
dizione femminile e sulla 
struttura della famiglia in 
Sardegna. Può un sintomo, e 
può voler dire costruire un 
contrappunto tra il mondo 
chiuso di ieri, pastorale e 
matriarcale, simbolo della 
vecchia condizione barbarici- 
na. e quello delle quattro stu¬ 
dentesse di estrazione agro- 
pastorale che legano la pro¬ 
pria vita ad una trasforma¬ 
zione già in atto, anche sul 
piano del rapporto ira t sc.s- 
•s».^ La donna sarda non rive 
più così, avvizzendo come l’e¬ 
dera. 
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QUALI (DEE PER IL MEZZOGIÓRNO j 

Occupazione e qualità | 
della vita, due facce i 

' I 

della stessa battaglia • 

a colloquio con Bruno Trentin 


Sindacato defili occupati 
r non dei disoccupf 2 ti: que¬ 
sta l'accusa rivolta più 
volte In passato al sindaca¬ 
to soprattutto dai giovani. 

■ Im .slogan del PCI in que- 
.sta campagna elettorale è 
t portiamo al governo le 
.speranze dei giovani ». 
Queste speranze, queste ri- 
clìieste delle masse giova- 

■ nili soprattutto del Mezzo¬ 
giorno che spazio hanno 
nella strategia del sinda¬ 
cato'/ 

Non credo clic raccusa die 
è .stata rivolta al sindacato, 
c devo dire non .solo dai gio¬ 
vani ma anche da vecchi no¬ 
tabili della Democrazia cri¬ 
stiana. di essere l’organizza¬ 
zione degli oc-cupati e non dei 
di.soccupati sia tin’accusa fon¬ 
data, neanche per gli ultimi 
cinque anni. Voglio dire che 
anche prima della .scelta che 
il sindacato ha tentato di fa¬ 
re. di organizzare i giovani di¬ 
.soccupati al suo Interno, non 
si può davvero dire che la 
strategia sindacale sia stata 
c-oslruita in funzione della me¬ 
ra difesa degli infere.ssi di 
.salario e di (X’cupazione di 
chi l'ià aveva un lavoro. 

Sono anni che il movimen¬ 
to sindacale e i lavoratori dei 
grandi centri industriali del 
Notti e del Sud hanno .svilup¬ 
pato delle lotte che sono co¬ 
state sacrifici, sia in termini 
dì salario perduto che di li¬ 
cenziamenti, di .scontri aspri 


Forse abbiamo sottovaluta¬ 
to rim|}urtanza che anche nel 
Mezzogiorno ha il problema 
della qualitò del lavoro c quin 
di della lotta per mutare an¬ 
che nelle fabbriche esistenti, 
nei .servizi, nello .ste.s.so pub¬ 
blico impiego, nelle nuove ini¬ 
ziative industriali del Mezzo¬ 
giorno e neH’agricoltura. il 
modo di lavorare, l’organizzti- 
zione del lavoro e direi anche 
i rapporti gerarchici all'inter- 
no deH’impresa. deH’ufficio. 
deH’azienda agricola. 

Solo .se ci impegniamo an 
che .su questo fronte, se fac¬ 
ciamo cioè del problema del¬ 
la qualità del lavoro, della vi¬ 
ta, un problema di pari im¬ 
portanza ri.spetto a quello del¬ 
la quantità deU’occupazione. 
noi risponderemo alle vere 
.speraiizt; dei giovani e di 
quelli meridionali in modo 
particolare. Altrimenti vi è il. 
rischio che paradossalmente 
queste speranze vengano di¬ 
rottate. non soltanto dal fa¬ 
scino davvero perverso della 
violcnzii organizzata, della 
protesta qualunquistica, ma 
anche e in modo più rilevan¬ 
te dalla cultua e dalla men¬ 
talità delle classi dominanti : 
e diventino le s|)eranze in un 
impiego qualsiasi nelle aree 
più protette o più sicure del- 
i’ìmpiego pubblico. Non vo¬ 
gliamo die le speranze dei 
giovani vengano dirottate ad¬ 
dirittura verso il mwlo peg¬ 
giore. quello del colloc.-imen- 
to clientelare. ver.-<<i l’occu¬ 
pazione paras-sitaria. 

Dobbiamo, dunque, dare 
una rispost-a all’attesa di un 
lavoro che possa es.sere. al¬ 
meno in parte, uno scopo di 
vita, che valga la ' pena di 
es.sere fatto, e di una vita 
quindi andie nel lavoro die 
valga la pena di e.ssere vis- 
s\ita. Ecco, qui credo dio dob- 


con il padronato, per imporre 
una diversa politica economi¬ 
ca che crea.sse dei posti di la¬ 
voro nel Mezzogiorno. Pen- 
-so alla grande manifestazio¬ 
ne di Reggio Calabria di tutti 
i lavoratori dell’industria. E 
non si può negare che da quel 
momento il problema dell’oc¬ 
cupazione. e in mixlo parti¬ 
colare di quella dei giovani, 
sia divenuto un problema cen¬ 
trale della strategia del sin¬ 
dacato. 

Ma jier cogliere le speran¬ 
ze dei giovani non ci si può 
fermare soltanto alla questio¬ 
ne degli occupati e dei disoc¬ 
cupati. In realtà nella doman¬ 
da del mondo giovanile c'è 
qualcasa di più della sempli¬ 
ce richiesta di un lavoro qual¬ 
siasi; c'è la richie.sta di una 
partecipa/ione alla attività 
produttiva del pae.se che in 
qualche modo con.senta loro 
(li svolgere un ruolo non su¬ 
balterno nella vita produttiva, 
economica, .sociale, c'è una ri¬ 
chiesta di partecipazione po¬ 
litica al potere, alla direzio¬ 
ne anche del paese. 

E qui troviamo certamente 
degli elementi di ritardo nel¬ 
la stessa strategia sindacale, 
nel mudo in cui il sindacato 
ha rispasto alle speranze dei 
giovani che non erano soltan¬ 
to. appunto, speranze di lavo¬ 
ro ma che erano soprattutto 
le speranze di un lavoro di¬ 
verso e nella possibilità di 
contare e di contare diversa- 
mente. 


bìamo modificare e parecchio 
la no.stra imposta/ione, nella 
battaglia per l’occupazione, 
anche nelle regioni meridio¬ 
nali- rispondendo a queste 
attese, che sono poi in defi¬ 
nitiva. di partecipa/,ione, che 
.sono domande di potere, 

I giovani si sono orga¬ 
nizzati. hanno dato vita 
alle Leghe, si sono uniti 
in cooperative. Ma i risul¬ 
tali evidentemente non so¬ 
no sufficienti. Quali altri 
momenti pensi sia neces.sa- 
rio « scoprire »? 

Dire che i giovani si siano 
organizzati nelle I/Cghe e uni¬ 
ti in cooperative è forse dare 
un giudizio generale trop|)o 
ottimi.stico. Anche per i limi¬ 
ti di cui ho parlato dobbia¬ 
mo dire che la organizzazio¬ 
ne dei giovani nelle Leghe e 
le stesse esperienze, sia pu¬ 
re interessanti, che ci sono 
state in alcune regioni di coo¬ 
perative sia agrìcole die di 
.servizio, .sono ancora e.spc- 
rirnze limitate, che hanno in 
teressato fino ade.s.so delle 
avanguardie abbastanza ri¬ 
strette e non la grande mas 
sa dei giovani e in modo pàr- 
ticol;+re di quelli del Mezzo 
giorno. 

L’azione per l’applicazione 
della legge per i giovani, la 
« 285 ». che pure nella mag¬ 
gioranza dei casi ha dato ri- 
.sul’.ati cosi dclutlenti. ha aper¬ 
to spiragli [Kìsitivi quando si 
è costruito un movimento di 
ma.ssa fier gestire la sua ap¬ 
plicazione anche nei confronti 
di aziende private e pubbli 
che. Lì i risultati .sono venuti 
e si è dimotrato che era pos¬ 
sibile aprire un nuovo capi 
tolo nella lotta per l’occupa¬ 
zione e per l’organizzazione 
dei giovani. 


pozione parziale, o che alter¬ 
nano l’attività nella .scuola 
con del lavori precari, o che 
partecipano, in alcuni ca.si. 
a forme di occupazione sta ! 
gionali. 

La questione allora non può 
più es.sere congiunta alla .scel¬ 
ta della Lega dei disoccupa¬ 
ti. Diventa quella del colle¬ 
gamento con tutte le forme 
di lavoro precario, con i la¬ 
voratori a domicilio. Diventa 
il problema della loro or¬ 
ganizzazione e della possibi¬ 
lità per tutte queste forze di 
contare e di decidere nel sin¬ 
dacato di cla.s.se. influenzando 
in modo .sostanziale le sue 
scelte. E’ il problema della 
riunificazione del mondo del 1 
lavoro dipendente. j 

Questo riapre quindi per un I 
altro ver.so per esempio Tesi- ! 
gonza di affrontare con un 
progetto organico la creazio¬ 
ne di nuovi rapiwrti fra sin¬ 
dacato e mondo della .scuo¬ 
la. che si pone oggi in mo¬ 
do molto diverso che dieci 
o quindici anni fa. Oggi il con¬ 
fronto con gli stutlenti. con 
le forze che operano nella 
.scuola, per il sindacato è | 
giù il confronto con dei la- j 
voratori; • con dei lavorato¬ 
ri in potenza o con dei lavo- 
redori precari. E credo per 
esempio che dobbiamo affron¬ 
tare assieme a loro la que¬ 
stione della regolamentazìo- . 
ne collettiva del lavoro a tem- 1 
po parziale per i giovani che | 
studiano. 

Quando le Leghe hanno 
• aderito alla Federazione^ 
unitaria .si à parlato, si è i 
.scritto di rapiwrto all'ini- . 
zio difficile, di incompren¬ 
sioni. Ma forse ciò che ar- i 
ricava all’esterno non era 
tutto. Puoi spiegarci me¬ 
glio quali sono .stati que¬ 
sti problemi che hanno 
creato anche momenti di 
attrito e di polemica? So 
no .stati .superati? 

Si tratta jwr il siiidacatò. 
come dicevo, non di stabilire 
con queste or.ganizzazioni dei 
giovani un rapporto di allean¬ 
za o di fare delle Leghe il 
fiore all’occhiello dell’orga- 
nizzazione .sindacale. Si trat¬ 
ta. qui sta il salto di quali¬ 
tà. di farle diventare una par¬ 
te viva del .sindacato, capace 
quindi di esprimere anche 
nuovi gruppi dirigenti, di con¬ 
tare non soltanto quando si 
tratta di decidere .sulla lotta 
per roccupazione in una zo 
na. m.T di intervenire andie 
nelle battaglie degli occupati, 
sulla strategia complessiva 
del sindacato. Una reale inte¬ 
grazione di grandi ma.sse di 
giovani ncirorganizzazione di 
classe dei lavoratori, vuol di 
re quindi cambiare in profon¬ 
do i metodi di direzione del 
sindacato, la sua democrazia 
interna. E’, se si vuole, una 
vera e propria rivoluzione cul¬ 
turale die particolarmente 
n' I Mezzogiorno il .sindacato 
deve poter realizzare. 

A questo devono .servire i 
consigli di zona, a es,sere cioè 
non .soltanto delle strutture 
decentrate, del sindacato pro¬ 
vinciale o regionale ma il 
nuovo centro di organizza¬ 
zione e di potere dì que.ste for¬ 
ze nuove emergenti nel mer¬ 
cato dd lavoro che però ri¬ 
schiano di essere marginaliz 
zate persino daU’organi/ja- 
zione tradizionale di clas.se. 

Quindi non dobbiamo .stu¬ 
pirci se di fronte alla prò 
.sjicttiva di mutamento di tale 
portata nelle strutture del vec¬ 
chio sindacato .si manifestano 
e si manifesteranno resi.sten- 
ze. e tentativi (che non sono 
mancati) di frantiiman* que- 
.sta spinta al rinnovamento, 
con una politica di piccolo 
cahotaegio. organizzando il 
reclutamento dei giovani in j 
alcuni sindacati di c-ito.goria 
con la proposta di un loro . 
collocamento ;n qiK-sto o quel 
.settore del puliblico impiego. 

Si tratta di una n-az'onc 
burocratica di autodifesa di 
tutto quanto c’è di wcchio 
nel sindacato rispetto al rin 
novamento che queste forze 
possono portare. | 

Credo che se diamo la co 
.scienza a queste centinaia, 
migliaia di giovani che non si 
tratta soltanto di lottare pOT 
il Ia\t)ro. per un lavoro di¬ 
verso, ma anche di battersi 
per contare neH’organizzazio- 
ne di classe, per avere un ruo¬ 
lo politico, allora questi osta 
coli potranno es.sere sormon¬ 
tati e .si potrà ricostruire 
quella teasione ideale di cui 
c’è bisogno per un nnovimen 
to dello masse giovanili per 
il lavoro. 


(a cura dì 
Cinzia Romano) 


LUniziativa dei giovani 
per « conquistare potere » 


I ri.sultati non sono manca- j 
tì ma non sono sUiti certamen- j 
tc sufficienti. E questo un [ 
po’ per le ragioni di cui par- j 
lavo prima, ma anche per il 1 
ritardo del sindacato, die son i 
za alcun dubbio \i è stato. ! 
nel percepire l’urgenza di un j 
obicttivo come quello dell’or j 
ganiz7.aziono dei giovani e .so¬ 
prattutto per le resistenze che 
si sono manifestate di fronte 
all’esigenza di dare alle Le- 
g'ne un ruolo effettivo nella 
direzione delia organiiiazione 
sindacale. * 

Non ba.sta organizzare i gio¬ 
vani in Leghe sindacali uni¬ 
tarie. occorre anche die pos¬ 
sano realmente pe.sare nella 
vita interna del sindacato, con¬ 
tribuire allo sviluppo della 
sua democrazia. Cod come 
non basta proporci l'olMettivo 
delie cooperative, di quelle di 
.sort'izio per e.sempio. se que- 
.sto obicttivo non si innesta in 
tina Attaglia più generale 
per la riforma dello Stalo, 
della puljblica amministrazia 
ne. per una gestione di tiiw 
nuovo di alcuni sendzi fon¬ 
damentali della collettività, a 


livello locale come a livello 
nazionale. 

Qui c’c stato a mio parere 
un ritardo, una discontinuità 
noU’inipegno del sindacato e 
prob<ibilmente qiialoisa di più. 
cerne • ho detto: resistenze, 
paura del c nuo\t> » die que- 
.sta scelta comportava, 

' Un altro limite, io credo. 
deH’iniziativa dd .sindacato 
quando ha voluto organizzare 
i giov'ani in leghe, e in coo¬ 
perative. costruire. in.somma. 
un mcvlineiito di massa per 
il lavoro o per un lavoro di¬ 
verso. è stato qiK-Uo di circo¬ 
scrivere in qualclie modo la 
sua in'iziativa ai giovani di¬ 
soccupati della 285 o a quel¬ 
li che si presumevano es.sere 
in attesa di una prima occu¬ 
pazione, isolando in tal modo 
un segmento soltanto del 
mondo del la\'oro giovanile. 
Ma questo mondo presenta in 
realtà, anche fra iscritti 
alle Hate speciali, una arUco- 
laziohe molto più complessa. 
Abbiamo in realtà di fronte 
a noi una nuova figura di di 
’ soccupati, qudla di giovTmi 
che spesso svolgono un’occu 


Il rischio di cadute 
qualunquistiche 


RACilISlO: Come .stai, 
Golia? Non li liu visto da 
una scllimaita. 

(BONARIO: lo l>eiH‘, iiiii 
in famiglia eJaiiio prooc- 
nipali. Mio fratello 9ta in 
integrazione, e non . so 
niianln ditrorà. K mia ma¬ 
dre. nianeo a farlo .ipno- 
.-tu. ha avido dolori al ven¬ 
ire e fio dovuto arconipa- 
gnarla a Oagliarì. Oi-a >lj 
ineglin. però. 

inr.llISIO: .1 Cagliari? 

E non poU'vnnu curai la 
qui? ' 

GON.VRIO; Se non e’è 

neppure il niedieo eoiidot- 
to! Quelli ■ilanno unti in 
eitti’tr qui ehi ei \iene? 
RAr.llISlO: Atìnra siete 

nudali in città. Hacciiii- 
laiiii. 

UON \RIO: Priinu -i.i- 
iiin andati ni \eeeliio o-|ie- 
dale. S. Giovanni di Dio. 
'Voli e’era iio-lo. ma me¬ 
glio rod: per i enrridoi 
ho vi-lo topi e <:enrnfa 22 i. 
e letti mei<i dnvnn(|ne. 
mio «iiirnltro. 

R\r.lllSIO: E allora? 
RONARIO: K allora a 

girare per la rillà. I.e -.Ira- 
de. Inlle sea—ale. Diroiio 
elle è per le fogne, elu; 
le ^lanno rifaeeiido. Sa¬ 
rà iier le elezioni? Un 
tempo, niellevano le pri¬ 
me pietre. Ora le (lielre le 
tolgono da terra, e le la- 
«eiaiio lì a ineiampare la 
gente. 

R.AfìHISIO: Ma por Ina 
madre, coni e hai fallo? 
GONARIO: Ho fatto la fi¬ 
la all’ospedale nuovo, la 
Sanli-sima 'rriiiitù. quello 
.-ai. dove e’eraiio la stalle 
militari durante la guer¬ 
ra. L’Iianiio presa, a mìa 
madre, c visitata. Ma i do¬ 
lori, intanto, le erano |kis. 
snti. Coù rito riportata a 
cn.sa. 

HAGIHSIO: l/e»« male. 
Ma non stavano costriieii- 
do ini ospedale iinncissimo. 
a Cagliari? Mi lianiio del¬ 
lo che l'assessore regionale 
alla .siiiiilà. clic è del Ano- 
rese, se ne vanta. E che 
ha già proine.s.so almeno a 
veiiliiniln persone di assu¬ 
merle. 

GO.NARIO; L'o-pedale lo 
-tanno costruendo da ehi -a 
qii.intn. c non lo finiscono 
mai. E i posti sono diie- 
inila. tra medici, infermieri 
e impiegali. Speriamo rlie 
prendano gente capace, e 
non i soliti riieeomandriii. 
HACHISIO: E tu ti fidi? 
Non redi etie vogliono eon- 


Bachìsio risponde a Gonario, 
in un nuovo dialogo «immaginario» 



«Tante faccette 
ammiccanti 
chiedono voti. 
Ma il Paese 
non Vhanno 
governato loro?» 

Botta e risposta tra i due elettori 
sardi su chi veramente scarica 
le proprie responsabilità 
A Cagliari la malattia 
più pericolosa è Fospedale 



di Giovanni Berlinguer 


Siamo alla terza puntata del 
dialogo fra i due sardi. I lettori 
de L'Unità, finora, non hanno 
mandato lettere e telegrammi di 
protesta al giornale. Ne profit¬ 
to per continuare, finché que¬ 
sta pazienza dura. Qualcuno, 

liiinore volile prima? Per¬ 
fino per curare la gente, 
che è ipieslioiie di vita e 
di morie, non seelgniin chi 
lavora meglio, ma chi fa 
comodo a loro. 

GONARIO; 'l'n d.ii scinpre 
la colpa al governo. .Ma voi. 
ros.i avete fallo quando « ’e- 
ravale? 

R\N(ìfI!SIO: \oii mi far 
arrahiure! Te l'ho già del¬ 
lo che al governo non r'e- 
ravamo. Siamo stali nella 
iitaggiornnzn. ed è hasinlo 
questo perché rnhassero di 
meno, e qiiairniio finisse in 
galera. Se fossimo andati 
al governo nvrehhero smes¬ 
so. Proprio per qne.sto non 
ri vogliono n governare in¬ 
sieme. 

GON.ARIO: Insomina. qnal- 


però, mi ha chiesto perché i due 
portano questi strani nomi. Lo 
spiego. Bachisio è un santo, for¬ 
se di origine greca, molto in¬ 
fluente nel Nuorese. Gonario 
viene dalla Madonan di Gonare, 


un monte vicino a Grani dove 
c'è un santuario. C'è anche un 
ricchissimo giacimento di talco; 
e c'era una cava e una indu¬ 
stria, chiusa da molti mesi. Ora 
c'è solo il santuario e la cassa 
integrazione. 

'«■mpre i-im 

Per gli orgo- 
lesi .scherzavo. Che mi per¬ 
donino. Ma Crisin. qnaìrn- 
iio riia coiiilaiiiialo e cro¬ 
cifisso dovvero. E rilalin. 
ilimiciiiio l'Ila goceriiala. ne¬ 
gli scorsi Ireiil'aiiiii. \oii 
sono sempre stali i demo¬ 
eri si inni? 

C’er.ino aneli»- 
■ioei.ili'li. 
sono on¬ 
duli. eoi veiilrosiiiislrn. 
rompendo roii noi, e sono 
loro che si sono rolli le 
ossa. La PC li ha quasi 
slrilnlali. Ilaiiiin rapito in 
tempo, che s«> voiitiiiiiniii 
Vfxì fiirevaiin la fine di 
quegli altri, i sorinhìemo- 
ernliei, che quasi non esi- 


eiino e’era a emniindare. E 
non l'ha ridona Itene la 
Sardegna, e neppure il 
eonltneiile. 

UALIIISIO: E chi cero? 
I fantasmi? (Jnnichv volta, 
questi che sono sempre sta¬ 
ti ministri c che oro svm- 
hrn che non ahhiano né hi- 
stn, né faltii. né coiisizzaii... 
(ìO.NAUIO: Non hanno \i- 
-lo, né fallo né eon-i- 
glialn? 'l’I ricordi la .«to¬ 
rta di i|iit*irorune-e, eliia- 
malo a testimoniare, che 
ili««e <( Stavo mangiamlo 
pane, e non ho «eniilo nul¬ 
la n? .Ma Ini maitgiava il 
pane nostro, quello croe- 
eanle. che quando lo inn«li- 
ehi non senti neppure -e 
grillano. Quelli di Caglia¬ 
ri e di Roma iiuingiamt pa¬ 


ne morl)i*lo. e le oreeehie 
ee le hanno linone. 

R Vf.’IlISIO: lo mi ricor¬ 
do di itii’allni storia, dei 
due orgulesi, che entrarono 
in chiesa per la messa della 
imssioiie e morte di Cristo, 
e c'vraiio drappi neri e 
aria di Iniierale. E imo ti¬ 
rò l’altro per il hraccio e 
gli disse: <i Goni /mi. a noe 
aiidamiis. ehi no In ghet- 
tviie (I iiois! 1). 
GON.AIUO: Ecco, lu coni»- 
■sani») ce l’Itai con tinelli 
ili Orgosolo. e eitme eomn- 
nista con i deinocri-liani. 
Sei fu/.ii)-iii. L'orgi)lc?e dis- 
-c; Il Andìainoemic. compa¬ 
re. elle non lo gettino su 
di noi u, proprio iterehé 
quando e'é mi delitto an¬ 
che di seimila anni fa, -e 


la prendono 
loro. 

RAGHISIO: 


GONARIO: 

altri, l’crfino i 

RVCniSIO: Gl 


:ia 


stono più. Ora speriamo che 
non vogliano riprenderà 
quella strada. Ma non è 
chiaro • che cosa faranno 
dopo lo elezioni, ognuno di¬ 
ce lina cosa diversa, E mi 
dispiace, perché i parliti 
dei lacoralori quando sono 
imiti .sono più forti. 
(ìON.AHIO: Questo é vero, 
ma la politica é una co-a 
complicala. C’è ehi dice 
una eo-a e ne fa un'altra. 
RVGIII.SIO: E In ascol¬ 
ta tulli, leggi i giornali, 
poi guardo sopralintio che 
Casa fanno, non che cosa 
prameltoiio i partili. 
(ìO.N’MllO: I giornali già 
li li-ìtgo. in i|iii''to periodo, 
e comincio a rivedere gli 
ammiici. !»• foiourafic. le 
imhhiicilà dei eamlidati. 
IIXEIIISIO: lini mai visto 
im candidalo ramniiisin che 
si propasanda a pagamento? 
GON \III0: .\ dire il vero, 
mai. 'fieni ragione, .-ii 
questo. 

IIWCIIISIO: E li sei do- 
mandalo perché? 
(;0\\RI0: IVrehé voi 

comimi-lì -iele più per 
il p.niilo che per ipic- 
-lo II quello, ma le amili- 
/ioni ci '(ino anche nelle 
vo-ire filo. 

MACIIISIO: V Oli siamo 

santi, l.’imporlaiile è che 
non prevale l'interesse 
iwr.soiiale siiiriden. Ora li 
propongo im divertimen¬ 
to. così li logli dalle prenr- 
eiipnzioni che mi hai dato 
al prinripio. Prendi i gior¬ 
nali e guarda dove capi¬ 
tano. queste reclame dei 
candidati. Ihio virino alle 
pomate per le emorroidi, 
l'altro vicino ai detersivi, 
mi terzo virino ai cihi 
per vani, ini altro virino 
Ili film. Guarda questo 
de. hello, no? Ma è ca¬ 
pitato proprio Ira due film 
che stanno dando ora: 
« Uomini e squali ne» Du¬ 
ro a morire ». 

(jON.ARIO; Gli avranno 
fallo un di-|ielto, quelli 
del giornale. Gonninqiie ^ 
divertente. Ala non crede¬ 
re che qne.sto basti a far¬ 
mi volare comnnis|.i. 
H.AGIllSIO: Prova a leg¬ 
gere anche rUnilà; non ci 
troverai queste reclame, e 
qualche idra le la darà di 
ciò che vogliamo per le 
elezioni, ‘ 

GO.N.ARIO: 'fi prometto 
che Io leggo, eo«i, «e ri 
incontriamo ancora, ne ri¬ 
parleremo. 


In Calabria la campagna elettorale dello scudo crociato sì fa spasmodica 


Bustarelle e intrallazzi. La DC è scesa in campo 


Non sì bada alle spese - Manifesti e cartoncini tappezzano la regione - Il voto ha già una tariffa: ventimila lire 
«Alla faccia delle norme deirautocontrollo!» esclama un vecchio democristiano - Il ruolo esercitato dalle banche 


C.AT.ANZ.ARO ~ c I vecchi hanno paur.i » .si 
confida un anziano dcmixrristiano riferendosi 
alla campagna elettorale dei suoi « leaders ». 
Infatti un Ernesto Pucci cosi scatenato — 
almeno un paio di comizi al giorno, tutta In 
macchina elettorale in moto — non se la 
ricorda nes.suno. Lui. che di solilo nelle com¬ 
petizioni per il rinnovo del Parlamento d<’- 
iegava a rampolli ed amici fidati tutta l’or¬ 
ganizzazione. preferendo lunghe passeggiate 
sul corso di Catanzaro, ora invece non ripo¬ 
sa e ad ogni comizio sembra un < clief > che 
prima di servire in tavola si ri.sorv'a il d: 
ritto di assaggiare. * Ha paura di perdere il 
suo prestigio, ha paura — ripetono gli amici 
a chi chiede loro notizia di tanto attivismo — 
di rimetterci parecchie migliaia di volti di 
preferenza, e per lui. che vuole diventare mi¬ 
nistro ora che è riascito a dirottare Auto 
niozzì alle europee, è un incubo ». 

E’ per questo anche che non sta badando 
a .speso tapoezzando la Calabria con i mani 
fc.sti recanti il suo numero e con eleganti 
cartoncini con tanto di fotografia, che sin dai 
primi giorni sono arrivati nelle contrade più 
impervie della regione. Ma se questo è uno 
siiaccato deila campagna di un candidato del 
la D<*mocrazia crlsiiana in que.ste elezioni, 
ad arricchire il panorama vi sono le vicen¬ 
de clic caratterizzano la campagna degli al 


tri candidati dello stesso partito. Intanto il 
voto ha già una tariffa: 20 mila lire, mentre 
una girandola di as.segni c di bu.ste sta gon¬ 
fiando le tasche dei capi clellori. c .Alla fac¬ 
cia delle norme di autocontrollo fissate dal 
partito per la propaganda elettorale! ». dice 
un altro democristiano in vena di confiden¬ 
ze. E poi continua: c Uno spreco dì .soldi così 
non lo avevo mai visto anclie se questa è la 
quinta campagna elettorale che faccio». 

Ad aprire le cas.se sono anche le solite 
banciie locali quando occorre: una firmelta 
e decine e decine di milioni sono subito di¬ 
sponibili Infatti ogni manifesto elettorale, 
que.sta volta è una piccola opera d’arte e 
costa parec-chio. .Mezzo bu.-to coloralo su 
uno sfondo .scudo crociato oppure campestre, 
come hanno fatto rispettivamente l’onorevo 
le Pucci e il suo o.spite fisso nei comizi elet¬ 
torali in provincia, il senatore Tiriolo, op¬ 
pure un profilo in negativo come ha scelto di 
fare la signora Sanginiti. Infine .soldi a 
non finire per remittenza locale, che è per 
altro controllata in ma.ssima parte da altri 
fìgliix-ci demotTÌstìani o dal notabile in per¬ 
sona E’ una guerra di soldi, è una gara al 
più bv?l cartoncino colorato e al maggior 
numero di » pezzi > propacandlstici. ma è 
anche g,terra aperta per le preferenze. 

Puja. asses,sore regionale aH’.igricoUura. 


pugno di feiTo in guanto di velluto della 
Democrazia cristiana calabiese .sembra ab 
bia cominciato per primo. Il suo catididato 
è il capoli.sta Misasi. ideologo della nuova 
maggioranza interna alla Democrazia cri¬ 
stiana. che pone Puija ai vertici del partito, 
e Vito Naooli (tutto il ritratto politico di 
Donai Cattin) invece si.stematicamente « ean- 
eellato » dagli atlìvi.sti deira.sse.ssorc. 

Per Accroglianò. che si è dimesso da con¬ 
sigliere regionale, è il dramma. Pucci, del 
quale Acer(»glianò fu un tempo .segretario, 
non lo r tirerà » come si .suol dire con ter¬ 
mine sportivo in periodo elettorale. Qualclie 
giorno fa re.s-piipillo di Pucci aveva fatto 
un tentativo, da Cosenza era cor.so a Ca 
tanzaro Lido per chiedere un po’ di aiuto al 
ronorevolc, ma non c’è stato niente da fa 
re. non gli hanno nemmeno dato il per¬ 
messo di salire sullo, stesso palco dove da lì 
a poco avrebbero parlato il ministro Toni 
Bì^aelia e lo stes.so Pucci. Ed è cosi che 
.Accroglianò ha tentato il passo: ha parlato 
con la » di.ssidenza », quelli che bo'cotlano 
Pucci e ha fatto lega con un altro ex. 
Gala.s.so. ora nemico giurato del notabile de. 
ma naturalmente ncirentourage dcmocri.stia- 
no si fa la graduatoria di chi .sta spendendo 
più soldi. Per ora in cima alla graduatoria 
sembra ci sia l’onorevole Qiiattrone. 


? Indomito come è — dicono gli avversari 
nel suo partito — in questa campagna elet¬ 
torale sta puntando su due co.se: sull’appog¬ 
gio di Ernesto Pucci e su una propaganda 
clic co.sta gli occhi della lesta ». Per Clara 
Sanginiti. consigliere regionale mancato nel 
’Tò. sa invece che deve fare tutto da sola. 
Pucci. aiK-ora lui. l'ha ricordata sin dalla 
aix'rtiira della campagna elettorale a Ca 
tanzaro. In un teatro cittadino, alla Sangini¬ 
ti che si era mc.ssa alla presidenza della 
mnnircstn/ione. Pucci, nel suo discorso, si 
è .solamente limitato a fare gli auguri, come 
dire: non puoi sperare di più. Ora la can 
didatn alterna i comizi con centinaia e cen¬ 
tinaia di lettere alle elettrici, alle quali si fa 
<r ricor»l;irc » per il suo « impegno nella lot¬ 
ta per Io donne ». 

Dulei-s in fundo. Tiriolo. 11 senatore anche 
lui un U*mpo mollo restio a fare comizi, 
questa colta va a ruota libera: improa'visa. 
rinnega il caniivaccio. in.somma paria. Ospi 
le fi.sso. come abbiamo detto, delle galoppa 
te di Pucci in provincia di Catanzaro dove è 
candidato al Senato ha dimenticato i vecchi 
ranff»ri verso rantico nemico. 

e Ha fatto paco con lutti e d’altra parte 
gli convrT»iv.T .se imole ancora fare il se¬ 
natore >. dico ancora un democristiano. 

Nuccio Maruilo 


La lettera di un gruppo dì emigrati in Australia ai lavoratori di Foggia 


«Non possiamo tornare. Dite a tutti di votare PCL 

« Vorremmo tanto partecipare a questa campagna elettorale e spiegare alla gente come siamo abbandonati dai governi de » > Di nuovo alle urne 
perchè il partito scudocrociato vuole governare da solo per continuare con i suoi giochi • Solo i comunisti sempre dalla parte dei lavoratori 


Il 3 e 4 giugno 
per la Camera 
e il Senato 
il 10 giugno 
perii 

Parlamento 

europeo 


VOTA 

PCI 



FOGGIA — Un gruppo di ; 
emigrati in Australia ha ! 
inviato una lettera al com j 
pagnl della CdL di Foggia ! 
nella quale si invita a vo ! 
tare per H PCI H 3 e 4 • 
giugno. Nella lettera, par j 
tita nei giorni scorsi da ; 
Melbourne, si afferma che ^ 
in Australia si è saputo i 
che cl saranno le elezioni 
in Italia nel prossimi gtor- i 
ni. € Sapevamo — conti- j 
nua la lettera — che era¬ 
no previste quelle europee, | 
ma adesso ci sono anche j 
quelle per il Parlamento 
italiano. La prima cosa che 
ci sorprende, e che cre¬ 
diamo abbia sorpreso an¬ 
che voi, è che le elezioni 
si facciano in due giorni ! 


diversi: il 3 e il IO giugno, 
spendendo così molti mi¬ 
lioni in più. E' ancora un 
regalo della DC, risultato 
dei suoi intrighi e pastic¬ 
ci assieme ad altri partiti 
come il partito radicale e 
quello fascista che non 
hanno pensato agli inte¬ 
ressi degli italiani e di noi 
emigrati ». 

€ Ma c’era bisogno — ri¬ 
levano i lavoratori emigra¬ 
ti — fare in questo momen¬ 
to le elezioni per il Parla¬ 
mento italiano? Da quello 
che abbiamo capito noi, 
questo avviene perché la 
DC vuole sempre coman¬ 
dare. Aveva fatto un ac¬ 
cordo con gli altri partiti, 
compresi i comunisti, e 


sembrava che qualcosa di 
buono si cominciasse a fa¬ 
re. C’è stata un po’ di ri¬ 
presa nella economia e 
nell’industria del nostro 
paese, ma poi. dopo la me¬ 
tà dell’anno scorso, le co¬ 
se sono andate sempre peg¬ 
gio. Alla DC andava bene 
comandare e. quando le 
cose non andavano, dava 
la colpa agli altri. Ha cre¬ 
duto di poter fare con i 
comunisti ciò che aveva 
fatto con i socialisti al 
tempo del centro-sinistra. 
! comunisti non hanno per¬ 
messo questo, hanno fatto 
bene dicendo basta ». 

< Come voi sapete — con¬ 
clude la lettera — o potete 
immaginare, noi non po¬ 


tremo essere in Italia per 
le elezioni. Vorremmo tan 
to starci per parlare con 
la gente, per spiegare ai 
nostri concittadini come 
noi siamo stati abbando¬ 
nati dai governi de. Spe¬ 
riamo che in queste ele¬ 
zioni i lavoratori come noi. 
i giovani e le donne, da¬ 
ranno una lezione alla DC 
che deve perdere una volta 
per tutte la sua prepoten¬ 
za e arroganza, fare avan¬ 
zare ancora di più il par¬ 
tilo comunista e f comu¬ 
nisti che sono stati, e sem¬ 
pre lo saranno, dalla parte 
dei lavoratori e di noi emi¬ 
grati ». 
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Un regime che alimenta 
clientele e scandali 

Un motivo in più 
per votare PCI 
in Sicilia : punire 


il centro sinistra 

G li elettori sìoilìan! hanno mite le ragioni degli elet¬ 
tori delle altre zone del Paese per votare per il POI, 
per ridurre la forza, al di aopra della media nazionale, della 
DC per battere ogni tentativo di ritorno all’indietro. Ma ne 
hanno una in più, ed è quella che in Sicilia il centrosinistra è già 

ritornato da alcuni 'mesi e tor- 


La DC è 
incapace 
di dare 
sviluppo 
alla 

Calabria 


CATANZARO — Sono calaU 
in Calabria a discutere di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno 1 re¬ 
sponsabili mossimi del sotto 
sviluppo calabrese. In un con¬ 
vegno concluso Ieri sera a Co¬ 
senza da Piccoli e al quale 
hanno preso parte 11 ministro 
Pandolfi, Bassetti e altri noti 
esponenti scudocrocletl, la DC 
ha cercato di rifarsi il viso. 

«Non sarà certo H conve¬ 
gno del 18-19 maggio — ha 
dichiarato il compagno Fran¬ 
co Ambrogio, segretario regio¬ 
nale del PCI — a riscattare le 
pesanti responsabilità tren¬ 
tennali della DC sul mancato 
sviluppo della Calabria e del 
Mezzogiorno. Appare strano 
infatti che a parlare di decen¬ 
tramento industriale oggi sia 
proprio quel partito che per 
anni ha teorizzato ed ha in¬ 
ventato l'accentramento della 
struttura produttiva nel 
triangolo industriale del nord 
condannando il Mezzogiorno 
all'emarginazione ed alla as¬ 
sistenza. 

« Il rifiuto di qualsiasi ipo¬ 
tesi di programmazione, la 
disponibilità verso i meccani¬ 
smi spontanei del mercato, le 
errate ipotesi sull’industria¬ 
lizzazione per grandi poli, 
hanno impedito il consolida¬ 
mento in Calabria e nel Mez¬ 
zogiorno di una forte strut¬ 
tura produttiva ed hanno am¬ 
pliato Varca dell'economia 
sussidiaria e parassitario. 

«Né si è evidenziata una 
Inversione di questa tenden¬ 
za nei più recenti documenti 
del governo Andreotti. Pro¬ 
prio il piano triennale, cosid¬ 
detto Pandolfi, anche nella / 
sua stesura definitiva, aval¬ 
lava nei fatti un rafforzamen¬ 
to ulteriore della struttura in¬ 
dustriale del centro-nord, ri¬ 
lanciando per il Mezzogiorno 
solo interventi nel settore del¬ 
le opere pubbliche. 

« La DC (e non solo la DC} 
tn Calabria e nel Mezzogiorno 
— continua la dichiarazione 
del compagno Ambrogio — in¬ 
vece che sostenere prioritaria¬ 
mente la piccola e media im¬ 
presa ha privilegiato il mito 
dei grandi insediamenti mai 
realizzati o già in crisi. Le 
lotte dei lavoratori tessili, la 
crisi degli impianti chimici, 
tutta la vicenda di Gioia Tau¬ 
ro stanno a testimoniare co¬ 
me i programmi di investi¬ 
menti industriali in Calabria, 
piuttosto che creare possibi¬ 
lità di lavoro stabili si sono 
tradotti in operazioni di spe¬ 
culazione finanziaria (An- 
drease. Sir, Liquichimica) che 
sono state possibili solo per 
Vintreccio determinatosi tra 
imprenditori avventurieri, isti¬ 
tuti di credito compiacenti e 
sistema di potere consolidato 
attorno alla DC. 

« Tali punti di crisi si sono 
sempre più aggravati per l'at¬ 
teggiamento negativo del go¬ 
verno Andreotti e per la vo¬ 
lontà della DC di piegare im¬ 
portanti leggi di riforma del 
settore industriale (183. ri- 
conversione industriale, ec¬ 
cetera) all’interno del suo 
tradizionale sistema di pote¬ 
re. Basta considerare la vi¬ 
cenda dei programmi di set¬ 
tore e del come gli ostacoli 
frapposti in tutti in questi 
mesi dalla DC per la forma¬ 
zione del consorzi per il risa¬ 
namento della SIR e della Li¬ 
quichimica pesino sulle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro di 
centinaia di operai calabresi. 

« Basta ricordare — conclu¬ 
de il compagno Ambrogio — 
le resistenze a riformare la 
struttura della Cassa per il 
Mezzogiorno e degli enti col¬ 
legati; lo svuotamento dei 
punti p’ù qualificati della leg¬ 
ge 183: progetti speciali ed 
incentivi reali alla piccola 
e media industria. Le ina¬ 
dempienze della Cassa del 
Mezzogiorno, l'avversione del¬ 
la DC ad avviare in Calabria 
una programmazione demo¬ 
cratica che coordini l’impiego 
produttivo delle risorse re¬ 
gionali: Vaccumulo di oltre 
€00 miliardi di finanziamenti 
non spesi dall’ente Regione 
sono la prova p'ù evidente 
dell’incapacità della Democra¬ 
zia cristiana di garantire alta 
Calabria ed al Mezzogiorno 
una prospettiva di governo e 
di sviluppo». 


Due giovani 
annegano 
in uno stagno 

CAGLIARI — Due ragazzi 
di Sanluri. nel Cagliaritano, 
sono annegati in uno stagno 
a pochi chilometri dal pae¬ 
se per aver fatto il bagno 
poco dopo aver mangiato. I 
due. Ignazio Plrastu, di 18 
anni, e Pietro Fenu, di 17. 
sono le prime vittime del 
caldo in Sardegna. 


na a dLre i suoi frutti vele¬ 
nosi. 

Si parla molto nel nostro 
Paese di un supposto a re¬ 
gime » DC-l’CI: ne parlano 
i socialisti, che sono in mol¬ 
tissime giunte di centro-si¬ 
nistra nelle regioni e nei co¬ 
muni, ne parlano i socialde¬ 
mocratici, tradizionali succubi 
alleati della DC, ne parlano 
(•erfino i lil>eTali, ansiosi solo 
di poter tornare a servire la 
DC, né parlano danarosi qua¬ 
lunquisti del Partito radicale. 

Vediamo qual è il vero re¬ 
gime elle vige in Sicilia, oggi. 
Dopo un periodo di collalio- 
razione tra le forze autonomi- 
ste, che ha dato alla Sicilia 
alcuni risultati positivi sul 
terreno delle scelte economi- 
clic e istituzionali, ma anche 
sul terreno della moralizza¬ 
zione, come dimostrò la cac¬ 
ciata di Verzotto, inizia ncl- 
Piiltimo anno un lento ma 
crescente progresso di delerio- 
ranicnto della situazione. La 
DC, come a livello nazionale, 
sviluppa un’opera di svuota¬ 
mento dei programmi, il go¬ 
verno regionale ritarda l’at¬ 
tuazione delle leggi o ne di¬ 
storce i contenuti, settori dcl- 
raniministrazionc sono diret¬ 
ti in maniera clientelare. 

I comunisti operano una 
lunga e paziente azione di 
stimolo, di spinta e di denun¬ 
cia e di fronte alle resistenze 
e alle chiusure pongono il pro¬ 
blema di una svolta di fondo 
nella direzione alla Regione. 
La DC dice no. Socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
accettano supinamente: il go¬ 
verno viene rieletto, con gii 
stessi uomini, il PCI passa 
all’opposizione. 

Parlammo subito di una for¬ 
mula gos'crnativa di centro- 
sinistra, dicemmo di sperare 
che non si sarebbe tornati ai 
metodi e alla politica de] cen¬ 
tro-sinistra. E invece la spe¬ 
ranza era illusoria. Dal mo¬ 
mento dell’uscita dei comu¬ 
nisti dalla maggioranza l’at¬ 
tività del governo regionale è 
entrata in un profondo letar¬ 
go, le fondamentali leggi da 
mesi in discussione tra i par¬ 
titi non sono state ancora pre¬ 
sentate dal governo in aula 
salvo quella sull’abasivtsmo, il 
clima sonnacchioso e appiè-. 
cicoso del centrosinistra si è 
ristabilito. 

II caso della diga Garcia 
e del consorzio del Belice ha 
dato l’ullinia pennellata al 
quadretto: chi aveva respon¬ 
sabilità nel consorzio del Be¬ 
lice ha avuto la copertura del¬ 
l’assessore, l’assessore ha avu¬ 
to ripagato il servìzio in as¬ 
semblea, dove DC PSI PSDI 
e PRI hanno respinto la mo¬ 
zione comunista che chiedeva 
le dimissioni di Aleppo, il 
presidente della Regione, im¬ 
barazzato, dicono, ha dato la 
beneilizione a tulli e a lutto. 

Più regime di questo? Vor¬ 
remmo ricordare che l’inizia- 
tiva comunista sui fatti della 
diga Garcia ha avuto inizio 
un anno fa; allora il PCI era 
nella maggioranza, ma ciò 
non gli vietava di svolgere la 
sua funzione di forza puli¬ 
ta e sana; sull’onda dell'ini¬ 
ziativa comunista si è poi mos¬ 
sa la magistratura. 

C’è qualche altra ragione, 
però, per punire la DC in Si¬ 
cilia. Una è quella che questo 
partito ha fatto le operazioni 
elettorali più scandalose, in¬ 
globando a ^lessina le forze 
più reazionarie e parassitane 
che si raccolgono attorno al¬ 
la Gnzzeliit del Sud e risol¬ 
vendo la questione delle can¬ 
didature europee con l’asse¬ 
gnazione a Bonfiglio della pre¬ 
sidenza della Cassa di Rispar¬ 
mio. seguendo on meimlo ai^ 
rogante e prevaricatore. Di ciò 
si parlerà ampiamente nella 
assemblea regionale. 

L’altra ragione è che non 
si può \otarc un partito che 
in Sicilia nei mesi scorsi ha 
dichiaralo la sua contrarietà 
al piano Pandolfi. perfino con 
punte demagogiche, e che og¬ 
gi tace di fronte al fallo che 
la DC nazionale fa del piano 
Pandolfi (che il PCI ha re¬ 
spinto nelPattaale (ormula- 
sione a Palermo come a Ro¬ 
ma) il cavallo di battaglia del¬ 
la sua lìnea economica. Biso¬ 
gna punire chi fa il doppio 
gioco del falso meridionalismo. 

Per tutte queste ragioni i 
siciliani devono volare per 
il PCI e ridurre il peso della 
DC; bi.sogna impedire il ritor¬ 
no al centro-sinìsini nel Pae¬ 
se, fare saltare il ceninMini- 
stra in Sicilia, aprire nuove 
vie di unità e di progresso. 

Gianni Parisi 


SIQUA / H coso domoroso della digo Gorclo ImpoM di voltore pagina 


^Filodiretto» a Pentone in Calabria 


Apriamo il dossier-agricoltura 
e saltano fuori tanti scandali 


C*è solo rimbarazzo della scelta nel gran calderone dì inadempienze dell’as- 
sessore regionale, il de Aleppo del quale i comunisti hanno chiesto le dimissioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Riapriamo il 
dossier-agricoltura. C’è solo 
rimbarazzo della scelta nel 
gran calderone della massa 
di inadempienze dell’assesso¬ 
re regionale all’agricoltura, il 
de Giuseppe Aleppo. 11 PCI, 
l'unico partito che ha chie¬ 
sto le dimissioni dell’assesso¬ 
re per le sue pesanti respon¬ 
sabilità sulla vicenda degli 
espropri dorati a favore del 
grossi agrari, concessi dal 
Consorzio dell’Alto e Medio 
Belice, ha raccolto e messo 
insieme, In un primo e certo 
ancora incompleto elenco sl- 
gmlflcatlvo, 1 tratti salienti 
della gestione di questo ramo- 
chiave deiramminlstrazlone 
regionale (450 miliardi di spe¬ 
sa). 

E questo lavoro di raccolta 
e documentazione offre uno 
spaccato Illuminante, non so¬ 
lo dal punto di vista delle 
denunce di singoli episodi, 
ma per sollecitare riflessioni 
squisitamente politiche. Non 
è certo la prima volta, del 
resto, che il PCI con le sue 
denunce Inchioda alle sue re¬ 
sponsabilità 11 governo regio¬ 
nale per lo scandaloso ope¬ 
rato del suo assessore. 1 passi 
compiuti all’Ars, le Iniziative 
specifiche (Interrogazioni. In¬ 
terpellanze e mozioni), le ma¬ 
nifestazioni di massa, hanno 
già in passato raggiunto tale 
obiettivo. 

Da qui una larga messe di 
denunce, volte a documenta¬ 
re e superare 1 ritardi e le 
colpevoli inadempienze del 
governo che. In uno del set¬ 
tori fondamentali dell’econo¬ 
mia deH’isola, si ostina a non 


volere Iniboccare la strada 
della programmazione di una 
spesa pubblica limpida, libe¬ 
ra da Incrostazioni clientela- 
ri, se non da pratiche oscure 
al confini della corruzione e 
del più sfrenato malgoverno. 
E in Sicilia, con la clamo¬ 
rosa esplosione dello scanda¬ 
lo della diga Gaicla, l’esigen¬ 
za di voltare pagina è dive¬ 
nuta ormai Indifferibile. 

Prendiamo una delle ulti¬ 
me « perle » dell’on. Aleppo. 
La vicenda del Consorzio del¬ 
l’Alto e Medio Belice, diretto 
da un commissario sociali¬ 
sta, Francesco Furnarl, brac¬ 
cio destro deire.x ministro 
del Lavori Pubblici, l'on. Sal¬ 
vatore Lauricella, finita sul¬ 
le prime pagine del giornali, 
ha riportato alla ribalta la 
questione del consorzi. Si 
tratta proprio di quegli or¬ 
ganismi per la cui permanen¬ 
za la DC e il governo regio¬ 
nale non esitarono ad uno 
scandaloso abbraccio con 1’ 
estrema destra nella recente 
conferenza agricola regionale. 

In Sicilia vi sono 32 con¬ 
sorzi di bonifica, la stragran¬ 
de maggioranza In mano al 
dirigenti democristiani. E i 
consorzi, finalmente, dovreb¬ 
bero definitivamente scompa¬ 
rire. per via dell’operazione 
di riforma deirapparato bu¬ 
rocratico della Regione che 
era uno del fondamentali im¬ 
pegni programmatici su cui 
si era costituita la maggio¬ 
ranza autonomista. Ma il go¬ 
verno di centro-sinistra e la 
DC in particolare oppongono 
una strenua resistenza. Il mo¬ 
tivo è più che comprensibile: 
11 caso Garcia insegna. I con¬ 
sorzi sono dei veri centri di 
potere, gestiscono milinrdi 


per opere pubbliche, danno 
appalti, alimentano clientele. 

Da chi sono diretti? Quasi 
tutti da commissari straordi¬ 
nari alte dirette dipendenze 
di AleppK). il quale «si è di¬ 
menticato ». come II PCI è 
tornato a denunciare alla 
conferenza stampa di vener¬ 
dì aH'Ars. che esiste una leg¬ 
ge del dicembre 1977 che ne 
imponeva il rinnovo delle ge¬ 
stioni. Aleppo, chiamato a 
dar conto della mancata ap¬ 
plicazione della legge, ara 
stato nuovamente impegnato 
a tale adempimento da un 
voto deir Ars. Le gestioni, se¬ 
condo quell’odg dell’Assem- 
blea, andavano immancabil¬ 
mente rinnovate entro il 15 
dicembre del 1978. Ancora si 
aspetta. 

Se questa è una vicenda 
emblematica, non sono da 
meno altre. Lo ricordava l’al¬ 
tro Ieri 11 capogruppo del 
PCI all’Ars, il compagno Gio¬ 
acchino Vlzzinl: « Nella no* 
atra denuncia continueremo: 
11 fatto che la nostra mozio¬ 
ne di censura contro Aleppo 
sia stata respinta non cl ha 
indebolito. Ci muove l'esi¬ 
genza politica di scavare a 
fondo nell’intreccio tra po¬ 
tere — interessi speculativi 
— appalti per le grandi dit¬ 
te, per imporre una direzio¬ 
ne politica adeguata e mo¬ 
derna all’assessorato alla 
agricoltura ». 

Non solo: una simile gestio¬ 
ne finisce per indebolire — 
l’ha rilevato Vito Lo Mo¬ 
naco. della segreteria regio¬ 
nale — la Sicilia nel con¬ 
fronto con lo Stato sulla po¬ 
litica economica: l’agricoltu- 
ra siciliana rischia, cioè, di 
rimanere strangolata dalle 
tendenze centralistiche ed an- 
tlmeridlonall che emergono 


dalle scelte del governo na¬ 
zionale e che si accoppiano 
al mal governo e allo spreco 
delle risorse da parte del go¬ 
verno regionale. 

Prendiamo altri due esem¬ 
pi. Non solo in Sicilia il go¬ 
verno e l’assessore hanno pra* 
ticamente sabotato le leggi 
di avvio della programmazio¬ 
ne In agricoltura (Impeden¬ 
do. tra l’altro. 11 coordina¬ 
mento degli interventi), ma 
hanno pure finanziato ai più 
grossi agrari assenteisti fan¬ 
tomatici progetti di trasfor¬ 
mazione presentati dagli In- 
teres.sati solo per cacciar via 
da un giorno airaltro dai 
fondi mezzadri e coloni. Una 
larga messe di questi episo¬ 
di e stata denunciata in que¬ 
sti mesi dal gruppo comuni¬ 
sta a Sala d’Èrcole. 

Ci sono, poi. ben 52 mi¬ 
liardi di finanziamenti sta¬ 
tali sottratti per anni al 
controllo deH’Assemblea : quel¬ 
li della legge 78, che risale 
al 1974; i 62 miliardi della 
CEE (11 governo non sì vuo¬ 
le Impegnare ad approvare 
la legge di attuazione) e tut¬ 
ta un’altra impressionante 
serie di finanziamenti conge¬ 
lati. li tutto accompagnato 
da un criterio di assoluta e 
impenetrabile « discrezionali¬ 
tà », quando si tratta di 
sborsare 1 soldi non già per 
1 contadini, ma per gli altri. 

Non si spiegherebbe altri¬ 
menti il persistente rifiuto 
opposto in verità non solo 
dall’assessore aU’agrlcoltura, 
ma anche dalla maggior par¬ 
te degli altri suol colleghi 
di partiti, a pubblicare, co¬ 
me d’obbligo. sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione 1 de¬ 
creti di spesa. 

s. ser. 


Una diga tutta d’oro 

MAGGIO 1978 l’as.sessore all’agricoltura, il de Giuseppe Aleppo, risponde aU’inter- 
pellanza con cui il gruppo comunista ha denunciato gli indennizzi da nababbo concessi dal 
consorzio dell’Alto e Medio Belice agli speculatori che si sono accaparrati le aree presso 
la dig.i Garcia. 

Dice: « Il con.sorzio ha applicato le leggi vigenti in materia di espropriazione per pub 
blica utilità, liquidando agli interessati gli indennizzi nella misura dovuta. Il consorzio 
ha sempre avuto cura di esaminare con cautela I rapporti giuridici che comportavano 
gli aumenti riell’indennizzo-base *. • 

MAGGIO 1979 la Magistratura fa scattare le manette ai polsi dei massimi dirigenti 
e tecnici del consorzio, che erano stati difesi dall'assessore. 


Lo scandalo della diga Garcia. Ovvero, 
come gli espropri per gli accaparratori di 
terreni possono passare da 3 a 21 miliardi. 

DC, rèi, PSDI, PRI hanno respìnto la 
’ richiesta di dimissioni dell'assessore Alep- 
so avanzata dal PCI. 


I partiti di governo hanno coperto le re¬ 
sponsabilità di Aleppo sulla vicenda del 
consorzio del Belice. 

Cassa del Mezzogiorno, Consorzio di bo¬ 
nifica. Assessorato regionale all’Agricol¬ 
tura: ritorna il regime di centro sinistra. 

Ricacciamolo indietro! 


Il 3 e 
il 10 
giugno 

VOTA 

, , . ■ I. • . * ! 

PCI 



Parlando alla Tiwù, 

senza lampade 
e il solito imbarazzo 


Nostro servizio 

PENTONE — Potete fare un 
figurone tn una conversazio¬ 
ne da salotto (possibilmenlt: 
di sinistra), citando un Me 
Luhan o la teoria dei « me¬ 
dia » di Enzensberger. ma 
questi scritti sulle comunica¬ 
zioni di massa non vi daran¬ 
no alcuno aiuto davanti alle 
telecamere e sotto 20mila 
watt « sparati » dalle lampade 
proprio a picco sulla testa. 
Per questa campagna eletto¬ 
rale la federazione di Catan¬ 
zaro ha deciso di costituire 
uno specifico gruppo di lavo¬ 
ro da impegnare nel settore 
dclVemittema privata. 

La prima trasmissione tele¬ 
visiva con Giorgio Napolitano 
era andata cosi cosi: l'idea 
iniziale era buona; portare 
alla televisione cittadini co¬ 
muni e farli parlare con Te 
sponente politico, ma chissà 
perché nell’atmosfera alluci¬ 
nante di uno .studio televisivo 
la gente perde la ricchezza 
del proprio linguaggio, la 
franchezza con cui ti dice le 
cose sulTautobuà o nel bar, e 
perfino la mimica personalis¬ 
sima che accompagna Te- 
spressione verbale. 

La seconda trasmissione 
andò meglko: alcuni candidati 
del PCI interrogati da un 
giornalista. Ma restava alla 
fine Timpressione del « già 
Disto ». del « già sentito »: u- 
na specie di tribuna elettora¬ 
le di t mamma Rai » a passo 
ridotto e cor, le Inflessioni 
dialettali. Bisognava cambiare 
decisamente rotta, facendo 
parlare i cittadini cosi come 
parlano e criticano tutti i 
giorni, nel loro ambiente 
quotidiano, senza la paura 
delle telecamere. 

Si decise cosi di andare in 
un paesino alle spalle di Ca¬ 
tanzaro, Pentone. nella 
pre-Sila catanzarese. Mentre 
Filippo Veltri delTUnilà e 
Gianfranco Manfredi di 
« Questacalabria », vanno con 
Franco Ambrogio nello studio 
di € Telespazio » una televi¬ 
sione catanzarese, un terzo 
giornalista, con un piccolo 
amplificatore e una vento.sa 
da attaccare al telefono, ver- 
•so le olio dì sera arriva a 
Pentone. 

Un grappolo di luci tremo¬ 
lanti. e impigliate nel nero 
fitto dei boschi di castani, li¬ 
na strada stretta e deserta 
che si raggomitola in decine 
di tornanti e infine la targa: 
« Benvenuti a Pentone ». S«I 
corso principale non passa 
anima viva, sebbene siano 
soltanto le otto di sera. Il 
posto telefonico pubblico è al 
bar € Marino ». Filippo, il 


proprietario, ha chiuso da 
poco, per mancanza di avven¬ 
tori, il suo piccolo esercizio 
pubblico. 

1 Ma quale televisione, la¬ 
sciate perdere: io la mattina 
mi alzo alle quattro, non 
posso giocare con la televi¬ 
sione », prote.sta quando il 
giornalista lo supplica di 
riaprire il bar per mezz’ora. 
E’ tornato sette anni fa dal¬ 
l'America con il gruzzoletto e 
lo ha investilo nel bar che 
ora porta sulTtnsegna il suo 
cognome. Dopo una lunga 
trattativa si convince e apre 
solo mezza porta. Mentre 
viene incollala la ventosa al 
telefono per amplificare il 
me.s.'taggio. arrivano un gio¬ 
vane ed un anziano. Il giova¬ 
ne fa Timbianchino precario: 
ogni tanto lo chiamano a di¬ 
pingere qualche appartamen¬ 
to, c negli intervalli lunghìs- 
.<iimi tra una chiamata e l’al¬ 
tra, .si arrangia in mille me- 
.sticri. per poter sbarcare il 
lunario. 

Dice che odia i parliti e i 
politicanti: prima vengono a 


chiederti il voto e poi, quan¬ 
do si siedono sulla poltrona, 
pensano solo al loro porta¬ 
foglio e non fanno niente per 
la povera gente. « Dire questo 
all’onorevole Ambrogio? No, 
ci faccio brutta figura, la¬ 
sciamo stare ». Il giornalista 
lo convince che si tratta di 
una bella domanda perché 
c'è tanta gente che la pe/csa 
così, intervengono anche altri 
e lui decide infine di lanciar¬ 
si. E’ fatta. 

Il bar comincia a riempirsi 
di persone che discutono a- 
nimalamente tra di loro e 
con il giornalhta. a cui of¬ 
frono (alcuni sono democri¬ 
stiani) un paio di alcolici. 
Chis.'ià co.ia ne verrà fuori da 
questo collegamento. Intanto 
fioccano decine di prenota¬ 
zioni: lutti vogliono doman¬ 
dare qualcosa. Alcuni non 
trovano posto nel minuscolo 
bar e aspettano fuori. C'è li¬ 
na ragazza con tante cose in¬ 
teressanti da chiedere, ma 
deve andare via, la libera li¬ 
scila fini.sce alle otto di sera. 
E’ già lardi per lei. 


Rotto il ghiaccio, tante domande 


« Gliele canto io quattro al- 
Vonorevole Ambrogio: della 
Russia mi deve parlare, dei 
carri armati ». Sono quasi le 
dieci e a Catanzaro ancora 
non sono pronti con il colle¬ 
gamento. « Ma quali carri 
armati, parla della Lockheed 
phitto.sto, domanda al tuo 
partito se ha digerito bene 
gli aerei americani ». 

Attacca il Rodomonte, l’im¬ 
bianchino precario che si vo¬ 
leva mangiare l’onorevole. 
<r Riioiia.sera signor onorevo¬ 
le ». « Buonasera », dall’altro 
capo .Ambrogio. Scusatemi 
se sono emozionato. Vi voglio 
dire che non ho fiducia nei 
partiti: voi politici pensate al 
vostro intere.s.'ip, non fate 
niente per noi lavoratori ». E 
arriva lunga e appa.ssìonata 
la risposta di Ambrogio, e 
dice che i partiti non .sono 
tutti uguali, che ci sono par¬ 
tili schierati per la conserva- 
zinne e altri che vogliono 
cambiare que.sta realtà, per 
fare della politica una cosa 
pulita, lina casa di vetro do¬ 
ve tutti possono guardare 
dentro quello che succede. 

Spiega le resistenze della 
DC e il significato di queste 
eiezioni. Poi a raffica ancora 
tante altre questioni, sulla 
disoccupazione giovanile, sul- 
Tagricoìtura. sul Mezzogior¬ 
no. Intanto Tullio il chitar¬ 
rista. già alt'iccio. con la voce 
impastata e lo sguardo spen¬ 


to da dieci minuti buoni tira 
la giacca al giornalista per¬ 
ché vuole pure lui parlare 
con Ambrogio. 

Spiega alTonorevole che ha 
un complesso musicale però 
non rie.sce a sfondare, nessu¬ 
no chiama il suo complesso 
per le feste in piazza, vuole 
un consiglio, un suggerimen¬ 
to... « Devi migliorare, Tullio, 
allenati, suona ancora e tanti 
auguri ». Dopo, il collocatore 
comunale democristiano che 
ha chiesto ad Ambrogio cosa 
fa il PCI per tutelare la li¬ 
bertà di pensiero dei cittadi¬ 
ni, scende in campo un gio¬ 
vane del direttivo della locale 
sezione dello DC. Dice che 
nel .suo partito ci sono i la¬ 
dri e i corrotti, ma ci stanno 
pure i giovani e una base 
onesta che vuole il rinnova¬ 
mento dello .scudo crociato. 

Dopo la risposta si preno¬ 
tano ancora altri per fare 
domande, ma il tempo messo 
a di.sposizione da « Telespa¬ 
zio» sta per finire, chiude un 
disoccupato e poi un appello 
di Ambrogio per il voto al 
PCI per le prossime elezioni. 

Saluti, frettolosi ringrazia¬ 
menti e via a tutto gas: a 
Telespazio bisogna registrare 
una trasmis.sioiie con La- 
manna, nostro candidato per 
il collegio senatoriale dì La¬ 
mezia. 

Roberto Scarfone 


Grave provvedimento dei comitati provinciali 


A Bari Brindisi e Taranto prezzo libero 
per il pane: b pretesta dei sindacati 

La richiesta dei panificatori era di un adeguamento collegato alla lievitazione dei co¬ 
sti - Grave anche il metodo usato - Un « regalo » ad amici per la campagna elettorale? 


BARI — I comitati provin¬ 
ciali prezzi di Bari, Brindisi 
e Taranto hanno deciso in 
questi giorni di liberalizzare 
il prezzo del pane. La deci¬ 
sione assunta da questi or¬ 
ganismi — presieduti dal go¬ 
verno regionale e composti da 
funzionari governativi e re¬ 
gionali — contro il parere dei 
rappresentanti del sindacato, 
pre^nti a solo titolo consul¬ 
tivo o addirittura nemmeno 
invitati come e Taranto, do¬ 
ve l’assessore regionale Mon- 
fredi persevera nella ben no¬ 
ta pratica instaurata dal pre¬ 
fetto Sparano, è grave in sé. 
per il metodo e anche per il 
significato politico concreto 
che su un piano più generale 
acquista. - 

E’ grave in sé perché sia¬ 
mo nel Mezzogiorno e si trat¬ 
ta di un alimento di prima 
necessità; tant’è che lo stato 
di disagio e di protesta in 
strati vastissimi di lavoratori 
e di povera gente é sotto 
occhi di tutti e la federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
di Puglia se ne è fatta ca¬ 
rico protestando fermamente 
nei confronti della giunta re¬ 
gionale. chiedendo la revoca 
del provvedimento e un in¬ 
contro tra tutte le forze in¬ 
teressate per una discussio¬ 
ne seria sui vari aspetti del 
problema. 

E* grave per il modo. Si è 


deciso infatti burocratica¬ 
mente in organismi nel quali 
nessuna aria nuova è stata 
immessa dal passaggio di 
competenze all’ente regione; 
si è decisa inoltre — ecco 11 
punto nodale! — la liberaliz¬ 
zazione mentre la richiesta 
dei panificatori era di un 
adeguamento del prezzo a 
causa della lleritazione dei 
costi, si da rendere legittimo 
il sospetto di un regalo fatto 
ad amici mentre si è ki cam¬ 
pagna elettorale. Sospetto ag¬ 
gravato dal ruolo giocato in 
questo « affare » da im as¬ 
sessore regionale, quello alla 
agricoltura, noto per i suol 
orientamenti tutt’ altro che 
progressisti, oltre che per il 
fatto di provenire dalla ca¬ 
tegoria dei panificatori. 

E’ grave, infine, cimie se¬ 
gnale di indirizzo inaccetta¬ 
bile sul terreno di come fron- 
tegpare l’attuale ripresa in¬ 
flazionistica. Dopo le decisio¬ 
ni dei CIP pugliesi interpre¬ 
tati come orientamento della 
Regione Puglia (vorremmo 
sapere quanto e con chi con¬ 
cordato!) infatti le associa¬ 
zioni dei panificatori italiani 
si sono mosse nei confronti 
del governo centrale per an¬ 
dare alla liberalizzazione in 
tutto il territorio nazionale. 
Nella sostanza, qualche asses¬ 
sore o la giunta regionale 


hanno dato dalla Puglia, co¬ 
me sta facendo sul terreno 
del gasolio e delia benzina 
il governo centrale, un se¬ 
gnale preoccupante su chi e 
come si vuole scaricare il co¬ 
sto completo di una crisi che 
è tutt’altro che superata. 

La protesta che si va svi¬ 
luppando in Puglia In questi 
giorni ha perciò un profondo 
valore politico. Chi pensa 
che sia possibile fare in Ita¬ 
lia come in Inghilterra (e so¬ 
no molti a pensarlo, forze 
economiche, come si evince 
da certi discorsi di Carli e 
forze politiche e di governo), 
si sbaglia e deve perciò essere 
combattuto e vinto. Nel ri¬ 
spetto dell* autonomia, che 
non può essere indifferenza 
verso strategie e concreti con¬ 
tenuti che stanno dietro a 
segnali conservatori, possia¬ 
mo e dobbiamo dirlo con for¬ 
za anche In campagna elet¬ 
torale. Oltre tutto non è ve¬ 
ro che una linea come quella 
che einCTge dall’ir affare pa¬ 
ne ». per esemplo, è in grado 
di risolvere 1 problemi veri, 
quelli deH’economia, delTlnte- 
resse generale del paese c 
non certamente di ristretti 
gruppi privilegiati. 

Se è vero che non si può 
superare il calmiere per ge¬ 
neri di prima necessità, per 
le conseguenze sociali che ne 
deriverebbero, è altrettanto 


vero che ci sono problemi da 
affrontare e risolvere dei pa¬ 
nificatori. 

Intanto l’esigenza è che tut¬ 
to deve avvenire sul fronte 
dei prezzi con decisioni tra¬ 
sparenti. per impedire il solo 
sospetto di cedimento a pres¬ 
sioni e logiche corporative. In 
secondo luogo occorre, nel 
quadro di una azione di go¬ 
verno complessivamente e at¬ 
tivamente riformatrice, ci¬ 
mentarsi con questioni come 
quelle delle piccole aziende, 
delle esigenze reali delle im¬ 
prese, sla con Interventi fi¬ 
nalizzati al prezzo calmiera¬ 
to come forniture di farina 
a prezzo agevolato tramite 
l’AIMA, agevolazioni fiscali e 
così via. sia eco interventi 
che favoriscano una riorga¬ 
nizzazione della rete produt¬ 
tiva e commerciale, oggi estre¬ 
mamente polverizzata. 

Si tratta di questioni sulle 
quali vogliamo come sinda¬ 
cato il confronto con la giun¬ 
ta regionale, certo sapendo 
che alcune di esse seno di 
competenza del governo cen¬ 
trale. Ma si tratta di sapere, 
anche per questa via. come 
è schierata la Regione Pu¬ 
glia. se sul terreno della con¬ 
servazione o su quello del 
cambiamento. 

Vito Consoli 


e 

Palermo: incursione squadrista a sezione PCI 


PALERMO — Una serie di provocarionL nel poroeriggki. con 
una squallida piazzata con saluti romani e slogan intimidatori, 
rivolti «d una serie di compagni che diffondevano materiale 
elettorale davanti alla Standa; poL in nottata, una incursione 
vim^Uca dentro la sede della sezione comunista «Paimiro 
TV)gllatti» di via Belgia Hanno aperto con un grimaldello 
la porta della sezione, hanno danneggiato alcuni nwOlR, di¬ 
strutto e bruciato una cassetta per lettere om dentro tutta 
la oonispondenza e inciso con un chiodo una svastica sui muri. 

Colti con le mani nel sacco da un autopattugHa della 
polizia sono stati accompagnati in questura e poi denunciati 
a i^e^ libero sotto l’accusa di violazione di domicilio, dan- 
neggiamenU.- distruzione di oorrispondenaa c frogia del 
fascismo. 


Si tratta di due giovani esponenti dello squadrismo paler¬ 
mitano che non erano noti alla polizia; Romano Strisi. 19 
anni, e Antonello Monachelli, 17 anni. Nel pomeriggio di 
Ieri i compagni della cTogliatU». bersaglio di diversi atten¬ 
tati fascisti nei mesi precedenti, hanno tenuto nei quartieri 
centrali della cittA comizi e tribune velanti per denunciare 
il ripetersi degli atti di violenza e soUecitare un impegno di 
fondo per la difesa deH’ordlne democratico. 

Un altro attentato incendiario é stato compiuto ieri not¬ 
te ai danni della sezione del PCI di Tremestieri Etneo in 
provincia di Catania. Un commando ha lanciato alcune 
bottiglie Incendiarie contro la porta della sezione che e sta¬ 
ta gravemente dameggiata. 
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le regioni / pag^js 


Incontro con D'Alemn olla Nladdalenn contro le servitù militari 


Delle promesse di 7 anni fa 
resta solo il lavoro «nero» 

Le condizioni dei tecnici della base USA — La disgregazione nella vita dell'isola 


SASSARI - i Contro le servitù militari 
a La Maddalena ». K‘ rappuntainento 
clic la P'edcra/ionc giovanile comunista 
della Gallura ha rivolto ai giovani della 
provincia di Sassari per oggi, domenica, 
a La Maddalena. Alla manifestazione, 
die .si concluderà con rincontro dibatti¬ 
to col compagno Ma.ssimo D'Alcma, .se¬ 


gretario nazionale della FOCI, i comu 
miti riproporranno la rivendicazione di 
un u.so delle cc.ste in funzione dello svi- 
lupix) economico 

E’ un uso che la presenza della base 
USA rende sempre più impossibile, sia 
per la rapina autentica del suolo nazio 
n.ile che Tinsediamento americano ha 


operato, sia per i pericoli di diffusione 
di radiazioni die la ha.se dei sotlcma- 
rini atomici rende più che reale. E' 
una denuncia non nuova |K’r i comunisti. 
E.ssa risale Ano al momento dell'inse 
diamento US.A, allorché nel l'J72 il go 
verno di c-entro-destra DC-PLI consegnò 
l’isola di S. Stefano agli Stati Uniti. 



L’accordo con 
l’Italia che 
consente 
ai pescatori 
di Mazara 
del Vailo 
di pescare 
nelle acque 
territoriali 
del paese 
africano scade 
il 19 giugno 


La Farnesina troppo sicura 
di prorogare la scadenza 



Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Quando nel 'Ti. 
il governo di centrodestra 
DC-PLI a.s.segnò agli USA 
l'isola di S. Stefano iieH’arci-, 
lielago fli La Maddalena iwr 
impiantarvi una base di sot¬ 
tomarini a propulsione nuclea¬ 
re, la reazione delle forze 
<lemoeratichc, e in primo luo¬ 
go del PCI. fu immediata e 
di massa. In una imponente 
maiiife'.tazione {xiiKiIare, or¬ 
ganizzata dalle forze demo- 
eratiche, eonfluirono alla Mad- 
dalma, provenienti da tutta 
l'isola, migliaia di giovani. 
Centinaia di bandiere rosic 
testimoniavano la ferma de- 
iiimcia del P(U per quello 
che fu considerato un atten¬ 
tato alla -sovranità dello Sta¬ 
to italiano. 

Per tutta risposta un pro¬ 
vocatorio manifesto, firmalo 
jier qiioU’ocea.sìone da DC e 
PSDI di La Maddalena, c.sal- 
tava l’arrivo degli «amici 
americani > etl ingiungeva ai 
manife.sUmti di la.sciarc Piso¬ 
la. Sulla stampa e in consì¬ 
glio comunale la DC sprecò 
argomenti in apiwggio nlPìn- 
-sediamento US.A. C’è da dire 
che da allora ad oggi l'elo¬ 
quenza dei fatti ha fililo dra¬ 
sticamente giustizia deH’atteg- 
giamento assunto in quellVic- 
ca-ion<* dalle forze l'eJiliche. 


1 nuovi posti di lavoro .sono 
qualche {leeina e per pochi 
privilegiati. Come sempre in 
questi casi, si .sono avuti in 
questi anni ca.si di droga, 
risse, tafferugli. La pre.sen- 
za degli americani, lungi 
dal favorire il rilancio del¬ 
l’economia dell’i.sola. ha al 
contrario determinato una si¬ 
tuazione di insostenibilità per 
i lavoratori e per gli abitanti 
in genere. 

Gli affitti sono saliti alle 
stelle, trovare casa è diven¬ 
tato praticamente im|)o.ssibi- 
le. i generi di più largo con¬ 
sumo. a cominciare da quel¬ 
li alimentari, toccano punte 
proibitive. 

Nei posti di lavoro aperti 
daH’insediamento della ba.se 
US.A non vi è rispetto delle 
leggi dello Stato italiano. Nel¬ 
la base di S. Stefano opera 
una ditta italiana, la « Venuti 
costruzioni > di Trieste, alle 
cui dipendenze venti tecnici 
italiani prov\’edono alla con¬ 
duzione e alla manutenzione 
della centrale elettrica die 
alimenta la nave Gìllmore e ì 
sottomarini a propulsione nu¬ 
cleare. Le condizioni dì la¬ 
voro di questi tecnici rasen¬ 
tano a dir fXKXi l’incredibile. 
Lji loro attività si svolge al- 
Pintenio di ambienti attra¬ 
versati da un flus.so costante 
di aria alimentata da turbine 


I di raffreddamento ed immer¬ 
si Iti un rumore assordante. 

La pennanenzu all’interno 
della cenirale si alterna con 
una .sosta di 15 minuti die 
avviene nell’unico spazio co 
pedo, die è dato da una 
cabina di controllo dove olie¬ 
ra un generatore e trasfor¬ 
matore di corrente, die dà 
energia alla Gillmore. Rì|K‘- 
liamo die è (pie.sto l’unico 
.spazio coperto, circa tre me¬ 
tri quadri, conce.s.so dal c-o- 
mnndo US.A ai tecnici ita¬ 
liani. Qui essi possono tra¬ 
scorrere gli intervalli tra un 
controllo all’altro, vi consu¬ 
mano i pasti, vi hanno rica¬ 
vato il loro .s|K)gliatoio. 

Le uniche sup(>dlettili .sono 
[ costituite da un tavolo e tre 
.senile che i tecnici hanno re¬ 
cuperato dal contenitore dei 
rifiuti solidi degli americani. 
Analoga è la situaz.ioiie del 
personale italiano addetto al¬ 
la manutenzione. Questi ope¬ 
rai hanno a disposizione un 
solo locale di dodici metri 
quadri, adibito contempora¬ 
neamente a officina, a depo¬ 
sito dei materiali e degli at¬ 
trezzi di lavforo, a mensa. 

Su tutti sovrasta a pochi 
metri di distanza un enorme 
depuratore di rifiuti organi- 
ilici deH'intera ba.se USA. ol¬ 
tre tremila persiane. E.s.=:endo 
a cielo allerto i inia.smi inon 


dallo costantemelne la cenira- 
le — e lidie giornate di ven¬ 
to alla Maddak-na, il mae¬ 
strale è di casa — e ven¬ 
gono sentiti anche dai battelli 
(lei pescatori che passano a 
distanza dalla base. Con la 
primavera, poi, e per tutta 
Testate, nugoli di zanzare e 
di mosche diventano di .stan- 
Zit ancb’esse nella liase. Que¬ 
sta situazione è stata oggetto 
di ripetute denunce da parte 
dei lavoratori. 

Di recente due giornate di 
sciopt'io indette dalla FLM 
provinciale hanno registrato 
l’adesione del 75 per cento di 
tutto il personale. Un note¬ 
vole successo, indubbiamente, 
se si |H.'n.sa alle difficoltà 
oggettive che il sindacato può 
avere incontrato |X‘r affer¬ 
marsi in una realtà atipica 
e comunque assai complessa 
e che si scontra con una con¬ 
troparte .sorda e sfuggente, 
rappresentata di volta in vol¬ 
ta dalTimoresa Venuti e dal 
comando US.A. 

Gli americani attribuiscono 
al Ministero della Marina ita¬ 
liana il rifiuto di concedere 
Tautorizzazione a cKJstniire un 
prefabbricato anche di picco¬ 
le dimensioni da adibire co¬ 
me Dosto di .sosta per i di¬ 
pendenti italiani. Ma allo stes¬ 
so tempo si è perme.sso agli 
Stati Uniti di co.struire pa- 


1 lestre. campi da tesinis. ma¬ 
gazzini, jiosti di ristoro ccc. 
.stravolgendo irreparabilmente 
un ambiente naturale unico 
|K>r la sua bellezza. La stes¬ 
sa impresa Venuti non muo¬ 
ve un (T^o par modificare 
(|uesto stato di cose e incal¬ 
zata dai lavoratori (a giorni 
è previ.sto un altro incontro 
con la F'LM provinciale), sca¬ 
rica sugli U.S.A ogni re.spon- 
.sabilità. 

.Allo stesso tempo ahniinta 
e strumentalizza fra i lavo¬ 
ratori situazioni di tensione 
dai risvolti provocatori. Di re¬ 
cente. ad e.sempio. si è tentato 
di far fallire un'assemblea in¬ 
detta dalla FLM facendo spa¬ 
rire dall’albo sindacale gli av¬ 
visi della convocazione. Come 
pure insinuando tra i lavora¬ 
tori minacce di rottura della 
convenzione da parte del co¬ 
mando US.A, e quindi disoccu¬ 
pazione per tutti, nel caso va¬ 
da avanti l’azione del sinda¬ 
cato. 

C’è da dire infine, per com¬ 
pletare il quadro della situa¬ 
zione. che da ben quattro anni 
i tecnici italiani della base 
US.A avanzano la richie.sta di 
visite specialistiche che a(?cer- 
tino la quantità di radiazioni 
eventualmente a.ssorbite dal 
loro o'‘‘'anismo. 

Giuseppe Mura 


Il programma *79 per gli interventi della Cassa per il Mezzogiorno in Abruzzo 


La DC «ricicla» provvedimenti già adottati 

Presentati come fatti nuovi finanziamenti stabiliti da tempo, per la cui attuazione pratica la giunta 
regionale non ha mai mosso un dito — Le dichiarazioni trionfalistiche del presidente Ricciuti 


Nostro servizio 

L'AQUILA — L’iniziativa di 
stampo elettoralistico della 
giunta regionale abruzzese 
trova, in questi ‘ giorni, un 
punto di riferimento nel pro¬ 
gramma annuale 1979 per 
gli interventi della Cassa 
per il Mezzogiorno. Anche in 
Abruzzo la controffensiva 
delle forze moderate per ri¬ 
produrre vecchie logiche ne¬ 
gli interventi per il Mezzo¬ 
giorno, ha un risvolto preoc¬ 
cupante nel rilancio demo¬ 
cristiano dei metodi del pa- 
temalismo e del clientelismo. 
E quando ~ entrando nel 
merito delle .scelte previste 
dal programma e del signi¬ 
ficato del voto contrario del 
PCI — Tattcnz'one si sposta 
ai problemi abruzzesi, risul¬ 
tano quanto mai fuori luogo 
le dichiarazioni trionfali¬ 
stiche che. ad ogni pie’ .so¬ 
spinto. va riia.sciando alla 
stampa, alle emittenti radio 
televisivo private il presi¬ 


dente della giunta regicnale 
Ricciuti. 

Ma è la realtà che si inca¬ 
rica di smentire le afferma¬ 
zioni di quanti (e al primo 
posto figura sempre il presi¬ 
dente della giunta DC, ràDI, 
FRI) vedono in quel pro¬ 
gramma della Cassa una ri¬ 
sposta valida alle attese del 
Mezzogiorno. La verità è che, 
ad eccezione di alcune posi¬ 
tive novità (tra cui il fi¬ 
nanziamento della diga Fo¬ 
ranea dei porto di Ortona, 
il fkianziamcnto di due pro¬ 
getti di irrigazione presen¬ 
tati da una comunità mon¬ 
tana e il finanziamento del¬ 
l'irrigazione del fondovalle 
Tardino), il programma della 
Cassa per il 1979 si caratte¬ 
rizza per la rlproposizione di 
opere già finanziate Tanno 
scorso e non realizzate (diga 
del Fino, diga di Chiauci, 
lavori preliminari per la diga 
di Amplero e tante ecc ) e 
per T» assemblaggio » di prò- 
getti di consorzi di bonifica 
e consorzi industriali scar¬ 


Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 
ITALIA 


Quots settimanali * Pensione completa - Solo soggieroo 

PUGLIA 

Monopoli * Hotel Vili. «Cala Corvino» da Ut 108.000 
Giovinazzo'G. Hotel Riva del Sole da UL 189.000 


CALABRIA 

Hotel Trìton • Sellia Marina 
Isola C. Rizzuto Club Le Castella» 
SICILIA 

Città del Mare» * Terrasini 
CAMPANIA • Hotel Ratto * Amalfi 


da Ut 140.000 
da Ut 147.000 

da Ut 119.000 
da Lit 112.000 


ESTERO 

JUGOSLAVIA * Trogir • 8 giorni 
solo soggiorno pensione compieta 

SPAGNA * Uoret de Mar • 8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
GRECIA >Mati-8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
Creta - 8 giorni 

solo soggiorno mezza pensiofte 
ALBANIA • Dtirazzo ■ 8 giorni 
pensione completa • viaggio in nave 
pari da Bari 16 Luglio * 13*15 Agosto 


da Ut 84.000 
da Ut 91.000 
da Ut 10Z000 
da Ut 180.000 

da Ut 210.000 


ROMANIA * Venus • 15 giorni 

pensione completa • voli speciali da Bari 

partenze 3-7*31 Luglio; 7*10*14 Agosto da Ut 240.000 

BULGARIA - autoturismo con benzina omaggio 
combinazioni di 7 o più giorni da Ut 70.000 


Sono inoltre a dbpasizione i progr a mmi dì viaggi e soggiorni 
delle organizzazioni; AVIATOUR/AIRTOUR • VALnjR 
VACANZE * VBOAIM * MOMMOORI * MONOORAMA 
ALPtTOUR * GU ALBBtGHI DEL SOLE * YUGOTDURS • COMET 
ITALTURIST * DSHOMAT TOURS 
VISITANOO H. MONDO * FRANCOROSSO. 
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samente produttivi (taluni 
giacenti da anni negli uftici 
della Cassa, altri in larga 
parte improvvisati alTuUlmo 
momento e che difficilmente 
potranno essere realizzati 
entro quest’anno). 

I comunisti hanno da 
tempo denunciato il rischio 
che anche quest’anno una 
elevata percentuale dei 209 
miliardi di finanziamento at¬ 
tribuiti « sulla carta » alla 
Regione Abruzzo finiscano 
tra i residui passivi e ie re¬ 
lative opere collocate nel 
museo delle « incompiute ». 
E come se non bastasse si 
vuole far passare come fatto 
nuovo e decisivo addirittura 
il « riciclaggio » di provvedi¬ 
menti da tempo adottati (è 
il caso dei venti miliardi per 
Tedilizia scolastica, già deli¬ 
berati Tanno scorso, già 
trionfalmente annunciati da 
Ricciuti, poi relegati in un 
lungo parcheggio nelle anti¬ 
camere del ministero della 
Pubblica Istruzione, senza 
che la Giunta intervenisse 
per accorciare i tempi della 
attuazicne pratica delle opere 
connesse al finanziamento). 

La costituzione della giun¬ 
ta centrista, messa in rap¬ 
porto con le esigenze del- 
l’Abrurzo, ne è una prova. 
In un colloquio col com¬ 
pagno Cicerone, capogruppo 
consiliare dei PCI, veniva 
fuori il complesso degli sforzi 
compiuti per arginare il di¬ 
simpegno della DC e veniva 
ricordato come il nostro 
gruppo sia riuscito a sven¬ 
tare la chiusura anticipata 
del Consiglio regionale e ad 
Impegnarlo intorno ad un 
gruppo di questioni di im¬ 
portanza nem secondaria: la 
adesione della Regione alle 
lotte per i rinnovi ccntrat- 
tuali, il dibattito e gli im¬ 
pegni per superare la grave 
situazione debitoria del- 
TERSA (Ente regionale svi¬ 
luppo agricolo), la proroga 
del contratti per il lavoro ai 
giovani della 285. gii impegni 
per il progetto di sviluppo 
del Vernano. 

II PCI inoltre ha impegna 
to il Consiglio nella modi¬ 
fica della legge « Buca’.ossi », 
ha presentato un disegno di 

j legge per la tutela e il ri- 
lancio delTartigianato. ha 
‘ predisposto un prov’vedimen- 
: to legislativo per contributi 
agli emigrati chi tornano a 
votare. Il disimpegno demo- 
cristiano e la complice fiac¬ 
chezza delle altre forze poli¬ 
tiche non hanno consentito, 
d'altra parte, una presenza 
oiù vivace e inarcata deMa 
Regione Abruzzo sugli scot¬ 
tanti problemi regionali. Le 
critiche dei comunisti al pro¬ 
gramma della C^ssa del 
Mezzogiorno riguardano in 
nartlcòlare il mancato rin¬ 
novamento dei progetti spe- 
riali per la irrigazione, gli 
schemi idrici, la zootecnia, la 
. foresUzione e gli interventi 
per Infrastrutture industriali 
(si pensi aTa diga di Am- 
nlero che da tanti anni è in 
attesa di una perizia di fat- 
Mbllltà): Il mancato avvio 
del progetti speciali per le 
zone interne, la commercla- 
M7T.»-»irr<e dei nrodottl agri- 
roll. la ricerca seleni ifi<yi. 


Le sinistre al Comune 
Dopo 30 anni 
Scoppilo cambia volto 

Un esempio di buona amministrazio¬ 
ne dopo tanti guasti e inefficienze 


Dal nottro corrispondente 

L’AQUILA — Scoppilo, un 
piccolo comune delTAquilano 
con ima popolazione che oggi 
non raggiunge 1 duemila 
abitanti, quando il 15 giugno 
1975 venne strappato alla 
trentennale dominazione DC 
era ridotto in uno stato pie¬ 
toso. La lunga serie di am¬ 
ministrazioni democristiane 
che si erano susseguite quasi 
senza interruzione dalla Li¬ 
berazione, gestite con criteri 
olientelari. avevano lasciato 
infatti un’eredità fallimenta¬ 
re che andava dallo spop(h 
lamento del paese ad una 
crescente disoccupazione: dal 
blocco totale delTattività edi¬ 
lizia abitativa allo sfascio 
quasi totale dei pochi servi¬ 
zi igienici esistenti nel capo- 
luos^o e nelle .sue undici fra¬ 
zioni; dal caos nel settore 
scolastico ospitato in edifici 
cadenti e spesso pericolanti 
aKa crisi delTagrIcoltura e 
della zootecnia, fino alla 
mancanza di ogni minimo 
contatto democratico tra am¬ 
ministratori ed amministrati. 

La nuova amministrazione, 
con alla testa il sindaco co¬ 
munista Salvatore Cicolani, 
di fronte a questa pesante 
realtà non si perse di corag¬ 
gio e coerentemente agli Im¬ 
pegni presi con gli elettori 
sì rimboccò le maniche per 
affrontare i problemi più 
pressanti. Sua prima preoc¬ 
cupazione fu quella di rom¬ 
pere l'annoso ed impenetra¬ 
bile diaframma creato daTa 
DC tra Comune e popola¬ 
zione, aprendo il municipio 
a tutti i cittadini e chia- 
mindo la popolazione a <x>l- 
laborare alio studio e alla 
soluzione dei molti problem: 
che aveva di fronte con la 
creazione dei consigli di fra¬ 
zione. 

Con ({uesto strumento Tin- 
tera collettività é divenuta 
la protagonista delle scelte 
operative del Comune, da 
quelle relative al nuovo pì.a- 
no di fabbricazione, alla ste¬ 
sura del Piano radiatore ge¬ 
nerale. fino allo sviluppo de¬ 
gli insediamenti industriali 
esistenti, al risanamento dei 
servizi igienici e del patrimo¬ 
nio abitativo e scolastico. 

A circa quattro anni dalla 
conquista del Comune la am¬ 
ministrazione di Scoppilo 
può prcsenUre eggi con giu¬ 
sto (orgoglio una serie (li rea¬ 
lizzazioni cJie stanno a dimo¬ 
strare la giustezza del nuovo 
indirizzo dato alla gestione 
della cosa pubb’'ca. La situa- 
z'one .scolnit'ra d’ "t’-'j'i è 
stata il ; . n- . * 


delie pluriclassl che l’afflig¬ 
gevano è stato eliminato, con 
la creazione di tre plessi sco¬ 
lastici e la organizzazione dei 
trasporto gratuito degli alun¬ 
ni. 

Con l’entrata in vigore del 
nuovo plano di fabbricazione 
limitato ai centri abitati 
(quello della passata ammi¬ 
nistrazione era stato annul¬ 
lato dagli organi di controllo 
con il consegiiente blocco di 
ogni attività edificatoria) la 
amministraziijne di Scoppilo 
è stata in grado di concedere 
ben 268 licenze edilizie, in¬ 
crementando un’attività fon¬ 
damentale che prima era pa¬ 
ralizzata. 

Nel settore dell’txxupazio- 
ne, predisponendo gli siru- 
menti urbanistici necessari e 
realizzando una serie di in¬ 
frastrutture. il Comune de¬ 
mocratico ha favonio la rea¬ 
lizzazione degli importanti 
programmi di ampliamento 
delie due industrie operanti 
sul suo territorio; TAIbert- 
Farma e l’Ala che hanno in¬ 
crementato il numero dei lo¬ 
ro dipendenti, mentre attra¬ 
verso contatti in <x}rso sta 
per crearsi un nuovo inse¬ 
diamento: quello dell’indù- 
stria dolciaria della Colar ! 
Sud per un investimento di ! 
circa 7 miliardi, che potrà ; 
dare lavoro almeno » 100 ad- ì 
.detti 

Tenendo presente la natu¬ 
rale vocazione del temlorio 
comunale e della stessa po¬ 
polazione allo sviluppo della 
zootecnia, l’amministrazione 
dem(x:rat:ca ha realizzato 
una serie di opere, quali poz 
zi montani, abbeverato; che, 
unitamente alla riseia'a dei 
pascoli comunali ad uso 
esclusivo degli a-levaton d; 
Scappilo, hanno dato a que¬ 
sta importante attività pro^ 
duttiva un impulso mai co¬ 
nosciuto nel pa-ssato. 

Infine op>erando per il ri¬ 
sanamento dei senriZi igieni¬ 
ci esistenti (acquedotti e 
reti fognanti) e per la co¬ 
struzione di nuovi impianti, 
il Comune democratico è 
riuscito a realizzare una po¬ 
litica della rete idrica e fo¬ 
gnante in tutto il vasto ter¬ 
ritorio comunale. 

Ermanno Arduini 


Sottoscrizione 

PALERMO — I compagni 
della sezione Togliatti di Pa- 
lenno neJTassociarsl al do¬ 
lore della compagna Bice 
Nuccl per la perdita della 
m.sdre hanno sottoscritto per 
’Un’tà 50000 lire. 


Ieri mattina una motove¬ 
detta tunisina ha fermato al 
largo della costa africana un 
altro motopeschereccio della 
flottiglia di Mazara. Il « Pao¬ 
la Bassi > di proprietà delTar- 
matore Giuseppe Asaro con 
14 uomini a bordo, compreso 
il comandante Matteo Bono. 
Imbarcazione ed equipaggio 
sono stati accompagnati al 
porto di Tabarca. 

Secondo la versione della 
marineria mazarese il pesche¬ 
reccio si trovava a 19 miglia 
dalla costa. ’ 1 


Nostro servizio 


M.\Z.ARA DEL VALLO - L’ot 
tiiui.smo del mini.stro Forlani 
è durato pochi giorni. A ricon¬ 
durlo alla realtà hanno provve¬ 
duto a Tunisi il pruno mini.stro 
Nojura. il ministro degli Este¬ 
ri Fitouri e quello della pe¬ 
sca e agricoltura Bcklnidja. 
Durante un incontro, definito 
dalla Farnesina « pieno di re¬ 
ciproca e fattiva collabora¬ 
zione ». hanno spiegato al no¬ 
stro ministro degli Esteri (die 
una trattativa sui problemi 
della pesca, anche se limita¬ 
ta soltanto alla proroga di 
un accordo, non si improv¬ 
visa. 


Forlani si era recato a Tu¬ 
nisi per discutere del trattato 
di pesca tra il nostro paese 
e la Tunisia che. .stipalato 
nel 1976. scade il pro.ssimo 19 
giugno e che ha consentito fi¬ 
nora la pe.sca nelle a^(iue ter¬ 
ritoriali tunisine a 106 molo- 
peschenjccl di Mazara. I pre¬ 
liminari della partenza del no¬ 
stro ministro per questo pae- 
.se del nord Africa erano stati 
condotti in un clima di eu¬ 
foria: ad una delegazione di 
armatori e pescatori che si 
erano rcniati alla Farnesina 
era .stato assicurato elio c’e¬ 
rano le condizioni perché la 
Tunisia concedesse un’ampia 
proroga ai termini di scaden¬ 
za dell’accordo, (le trattative 
per il rinnovo del trattato, 
.secondo le norme comunita¬ 
rie, spettano ora alla CEE, 
n.d.r.). 

Lo stesso ministro Forlani, 
facendosi parte dilìgente, ave- j 
va telefonato al presidente 1 
del governo regionale, Matta- 
rella. per assicurargli « tutto 
il suo impegno nella condu¬ 
zione delle trattative» (!). 
Questa telefonata, accurata¬ 
mente pubblicizzata dalla De¬ 
mocrazia cristiana siciliana, 
voleva dare per scontato il - 
buon esito delle Iraltiative. ' 

Tanta certezza, dal momen¬ 
to che non si poteva offrire , 
nessuna contropartita alla ' 
Tunisia, è inconcepibile, non i 
può trovare nes-suna giu-stìfi- 1 
cazionc anche in funzione al¬ 
l’atteggiamento rigido (die ha . 
sempre adottato il governo I 
tunisino su questa materia. I 

Certamente alla Farnesina 1 
è sfuggito il comunicato del- j 
l’agenzia di stampa tunisina ! 
« T.AP » diramato due giorni | 
prima che Forlani arriva.ssc ' 
a Tunisi. La « TAP » scrive 
.che il presidente della Repub- | 
blica Habib Bourghiba ave- I 
va impartito al suo governo 
nrccLse dispasizioni affinchè 
veni.s.se potenziato al massi¬ 
mo il settore della pesca e 
allo stesso tempo che il pa¬ 
trimonio ittico nazionale do 
veva essere protetto perchè l 
d’imporlan7.a vitale nell'eco- j 
nomia di quel Paese. La .stes- | 
sa agenzia tunisina comuni- I 
cava che il governo aveva ! 
deci.so di investire nel seltcv j 
re della pesca 590 milioni di ; 
dinari contro i 197 del prece- ! 
dente piano, al fine dì ri-strut- [ 
turare tutte le attività colle- j 
gate al .settore della pesca. | 
con Tobiettivo di creare 6 i 
mila nuo^'i posti di lavoro e I 
di raggiungere nei .settore li ! 
velli tecnici analoghi a quelli j 
dei pa(?si che si affacciano ' 
sul Mrditcìranco. B riferì- j 
mento alTItalia appare chiaro. ' 

Se alla Farnesina fossero j 
stati più attenti. Forlani sa j 
rebbe stato più cauto nell’o- . 
•Stentare ottìmi.smo c molto ; 
del g(n crno di Tunisi che. co- ! 
più accorto con i mini.siri j 
me vedremo più avanti, con- . 
tano molto suU'aiuto dell’I- ! 
talia per l'attuazione del pia- ' 
no di .sviluppo per la pesca. | 

Intanto la marineria maza | 
rese è in agitazione, i tem- 
pi morti tra la data di s.a- I 
denza deH’atluale accordo e ! 
la stipula del nuovo si preve- j 
dono lunghi e difficili e se non ' 
ci saranno fatti nuovi l’atti¬ 
vità nel porto di Mazara ri¬ 
schia di paralizzarsi. 

La Tunisia ha infatti fatto j 
sapere che intende trattare j 
dircUainente con l'Italia, non j 
riconoscendo il ruolo della j 
CEE. che non inteixle rila- , 
sciare permessi di pesca in . 
cambio di danaro, ma pre- , 
tende invece die .si instauri- ! 
no. con il nostro paese, rap- J 
I»rti di collaborazione scien; ; 
tifica e tecnica. soprattutt(i ' 
per il settore della pesca; 
che si creino società mi.stc 
(C(in fir-^nri-vnienti diretti dei 


Non è bastato Vottimismo 
di Forlani per l'accordo 
di pesca con la Tunisia 


due governi) per lo sfrutta 
mento congiunto delle risor.se 
ittiche: die .si raggiungano 
atroitli di c()o|)crazione. nel 
settore, tra gli operatori dei 
due paesi; die si continui, 
co.sì come è .stato sancito dal 
precedente accordo, ad ini 
mettere sul mercato italiano 
l’olio di oliva tunisino ed al¬ 
tri prodotti agricoli (Tespor- 
tazione di questi proeiotti la 
Tunisia li vede compromessi 
dalTinimìnente ingi‘e.sso nella 
CEE della Grecia e la Spagna. 

Le richieste tunisine pos.so- 
no ess(?re accolte, non mira¬ 
no nlTimpossibile e la coo¬ 
perazione tra i due paesi po¬ 
trebbe innescare rapporti di 


! collaborazione |)roduttiva tra 
1 lavoratori del mare ilali:u!i 
e tunisini. 

Per raggiungere parte di 
que.sti accordi è determinan¬ 
te anche la ferma volontà de 
gli armatori di .Mazara, è ne¬ 
cessario che assumano una 
vc.ste imprenditoriale diversa 
e che abbandonino il concet¬ 
to del massimo profitto. .Al 
di là degli accordi die sa¬ 
ranno fatti con la Tunisia è 
ncces.sario che gli armatori 
.stabili.scano rapporti diver.si, 
più giusti, anche alTinterno 
della stessa marineria ma7.a- 
rese: molte cose, infatti, non 
vanno 

Il settore della pesca (kcu- 


pa a Ma/ara 5 mila persone 
cd ha un fatturato annuo di 
80 miliardi, gli accoixli di pe 
sca con i paesi africani sono 
determinanti, è [lertanto ne 
cessano un impegno più de 
ciso del nostro governo all’in 
terno della .stessa CEE j>er 
ottenere nel più breve tempo 
possibile un nuovo limitato. 

A Mazara rimproverano a 
Forlani di essersi mosso sol 
tanto alla vigilia dello .sca¬ 
dere dell’accordo con la Tu 
ni.sia: in verità il suo tardiv’o 
intervento è .stato inteso (wne 
una manovra elettorale anda¬ 
ta a male. 

Giovanni Ingoglia 


Domani a Bari manifestano le donne comuniste 


BARI — Una manife.stazione provinciale del¬ 
le donne ccmunLste si terrà domani al teatro 
Piccinni. L’incontro comincerà alle ore 18 
e sarà condotto da Dorotea Dubo s, respon¬ 
sabile provinciale della commissione fem¬ 
minile del PCI, Imma Barbaros.sa Voza, 
Adriana Ceci e Anita Pa.squall del CC del 
PCI. Al centro della manifestazione saranno 
le tematiche della parità, del lavoro, della 
maternità e della lotta al terrorismo. 

L'iniz.ativa è il punto culminante di tutta 
una (L.'cii.ssionc che le donne comuniste han¬ 


no perlaio avanti in queste settimane nella 
provincia. Ovunque un grande entiusia.smo e 
una attenta partecipazione hanno caratte¬ 
rizzalo questi incontri, nei quali molto sen- 
fto è stato il problema della violenza sulle 
donne e con il conseguente rifiuto di tornare 
nel proprio privato. La manifestazione pro¬ 
vinciale di domani dunque si annuncia ca¬ 
rica. di forte contenuto politico. Uno spet- 
I scolo con Maria Carla concluderà Tini- 
ziativa. 


Le mostre di Saponora, Garzio e Zanni 

Mille immagini 
per ricomporre 

r« alfabeto 
popolare» 

Riti, magie, abitazioni contadine, 
oggetti, nelle fotografie usate 
come strumento per la conoscenza 
antropologica - Una mostra sulla 
settimana santa a Bari 
Duecento opere sul sacro 
e le feste a Taranto 



L’uso della fotografia, 
come strumento accanto 
agli altri, per la cono¬ 
scenza antropologica, ha 
segnato il passo in Italia 
per lungo tempo. Solo nel 
dopoguerra Ernesto De 
Martino ha adoperato nei 
suoi studi sul territorio 
meridionale, una metodo¬ 
logia audiovisiva. All’uni¬ 
versità di Messina e di 
IVapoli sono molto fre¬ 
quentate le lezioni di et- 
nofotografia. Anche la 
Puglia registra contributi 
notevoli in questo ambi¬ 
to, ma dovuti per lo più 
agli sforzi spontanei e vo¬ 
lontaristici dei singoli ope¬ 
ratori. 

Il più anziano è Angelo 
Saponara che. dagli anni 
cinquanta circa, lavora ad 
una rilettura del territo¬ 
rio pugliese. La sua ricer¬ 
ca si articola in rari filo¬ 
ni intrecciatisi nel corso 
degli anni. La vita con¬ 
tadina, i riti della devo¬ 
zione, gli oggetti delia cul¬ 
tura popolare, gli interni 
deirSÓO sono alcuni dei 
suoi temi principali. In 
ognuno la Puaìia appare 
ripercorsa da una diversa 
e convergente angolazione. 
La memoria di Saponara 
e forse simile ad un li¬ 
bro di immagini, dove mi¬ 
gliaia e migliaia di foto¬ 
grafie ricamano i contor¬ 
ni di una cultura com¬ 
plessa e stratificata. Nel¬ 
lo scorrere questo inven¬ 
tario. mille aspetti consi¬ 
derati separati si fondono 
in un discorso unico. Sa¬ 
ponara ne recupera i se¬ 
gni, i codici con Tobbiet- 
' tivo di ricomporre l’alfa¬ 
beto popolare. Registra at¬ 
timo dopo attimo i mo¬ 
menti in cui si articolano 
t componenti collettivi: le 
processioni, te feste, il la¬ 
voro. 

I fotogrammi scattati 
uno dopo l’altro, consen¬ 
tono tramite il montaggio 
delle sequenze di rilevare 
i segni minimi del muta¬ 
mento, Dal confronto del¬ 
le diverse situazioni, emer¬ 
gono le analogie. Viene al¬ 
la luce il filo nascosto che 


intesse l’identità della cul¬ 
tura popolare pugliese. I 
simboli del malocchio, del¬ 
le pratiche magiche e de¬ 
vozionali accostati al mo¬ 
menti produttivi, agli am¬ 
bienti della festa e del 
lavoro formano uno unico 
mosaico. « Sono le imma¬ 
gini della Puglia Bianca » 
ricorda sollecito Angelo 
Saponara. 

Due mostre documenta¬ 
no in questi giorni qual¬ 
che momento del suo la¬ 
voro. La prima fa parte 
di una rassegna fotogra¬ 
fica sui riti devozionali 
della settimana santa in 
Puglia, curata da Spera e 
Montinari. E’ aperta a 
Bari fino al 2S maggio al 
Centro U niversitario di 
Santa Teresa dei Maschi 
e comprende le fotografie 
di quindici paesi diversi, di 
ognuno dei quali sono pre¬ 
sentati alcuni momenti del 
rituale religioso. Sono per 
lo più istantanee scattate 
da fotografi del posto. La 
seconda è una lettura, at¬ 
traverso un centinaio di 
.stemmi, dei segni usati dal 
potere per parlare di sé. 
La mostra è a Bitonto. 

La ricerca che Sapona¬ 
ra conduce con costanza 
ed accanimento da alme¬ 
no trent’anni è stata sen¬ 
za dubbio un grosso sti¬ 
molo per la nuova gene¬ 
razione di fotografi. Dal¬ 
l'anno scorso le mostre si 
susseguono: prima alla Pi¬ 
nacoteca provinciale, poi 
alla Biblioteca • De Gem- 
mis » di Bari. In questi 
giorni (fino al 25 maggio) 
al Circolo Italsider di Ta¬ 
ranto Carlo Garzia e Gian¬ 
ni Zanni, in circa duecen¬ 
to fotografie, ripercorrono 
l’itinerario che attraversa 
i segni ed i comportamen¬ 
ti della religione popolare 
in Puglia. 

Garzia si serve del mon¬ 
taggio per evidenziare i 
nessi che coUegano mo¬ 
menti ripresi in spazi ed 
in tempi differenti. Un 
suo contributo interessan¬ 
te emerge dalVavere inda¬ 
gato sul diversi modi sdì 
porsi » del soggetto dinan¬ 


zi alla macchina fotogra¬ 
fica. Il viverla come polo 
diverso della realtà, con¬ 
finante con quello della 
morte, offre connotati pre¬ 
cisi sulla condizione stori¬ 
ca ed ideologica di chi è 
fotografato. I temi scelti 
per Taranto sono: la ico¬ 
nografia minore in una 
abitazione contadina ur. 
bona, la presenza condi¬ 
zionante del santo nella 
vita popolare, le fogge dei 
santi nelle edicole sacre 
paragonate a quelle dei ve¬ 
stiti votivi indossati dal 
bambini durante le pro¬ 
cessioni ed ai travestimen¬ 
ti di Carnevale. Gianni 
Zani sceglie per la sua 
documentazione un crite¬ 
rio calendariale. A parti¬ 
re dal 17 febbraio docu¬ 
menta un ciclo di feste 
legate al meccanismo sim¬ 
bolico della morte e resur¬ 
rezione. 

Queste mostre sono Q se¬ 
gno dell’attenzione che 
fasce sempre più larghe 
di pubblico dimostrano 
per la fotografia, svinco¬ 
landola pero dalle logore 
funzioni cui il consumo di 
massa l'ha condizionata. 
L’ARCI ne può dare ul¬ 
teriore testimonianza. SI 
è da poco concluso il 
workshop di fotografia, or¬ 
ganizzato a Bari e coor¬ 
dinato da Mario Cresci. 
Sta per completarsi la 
stampa del libro-documen¬ 
tario sulla città, realizza¬ 
to in maniera collettiva 
dai partecipanti al corso. 
Sempre a cura dell’ARCI 
si attendono per l’estate 
importanti mostre di fo¬ 
tografia. Oggetto: la lettu¬ 
ra critica del territorio. 
Obbiettivi: una riflessione 
sull’identità storica e cul¬ 
turale della regione ed in 
più una propedeutica al 
saper vedere ed esprimer¬ 
si tramite immagini. E’ 
guerra aperta contro le 
mode fotografiche del fol¬ 
klore di consumo. 

Anna D'Elia 

Accanto al titolo, una foto 
dì Angelo Saponara dalla 
.serie € Le edicole » 

















